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CITTÀ DI CASTELLO (prov. di Perugia). 



Archivi Grasianl e Hfagherlnl Oraslanl. 

iSoH due, (3 cosi dobbono, come aono, esser distinti per In contenenza 
V per la storia della loro formazione. 

11 primo, cli^ ò il maggiore e d' altissimo pregio storico^ è costitnito 
dagli scritti e dai carteggi di monsignor Anton Maria Oraziani, fin da 
ilimnilo fu vescovo d^ Amelia, e d' altri della stessa famiglia. Alla iiobil 
casa Gi-aziani provenne a tìtolo di eredità. Pietro Uerti ne compilò un in- 
ventario nel 1863 e lo pubblicò a Firenze l'anno dopo, coi tipi dì M. Col- 
lini, dedicandolo al cav. Niccolò Libri: Catàlogo delle pcrtjnnicne e mano- 
scritti già sjìcttanti alla famiglia Oraziani di Città di CasiellOj ora offerti 
in vendita dagli attuali possessori i nobili signori coniugi Niccolò e Teresa 
Libri (in 8, pp. 4 non nuni. e 57); ma V archivio prezioso non fu ven- 
duto ed ancora couservasi nel palazzo Graziani in Città di Ciisti^llo (Piazza 
Pucci). 

Il secondo fu messo assieme dal cay.. Giovanni Maglicrini, rjic(joglit^)re 
instancabile e colto d'oggetti d'arte, di mss., di rare stampe e «li (juanto 
forma le fonti della storia Castellana. 

A ragione, dunque, sia denominato Graziani il primo, e iMaglicrini Gra- 
ziani l' altro. Il cav. Giovanni m' ha cortesemente permesso (è notissima 
la sua s<]nisit<a gentilezza verso gli studiosi) dì ristampar 1' inventario del 
primo (l'aro, che pochi esemplari ne furono pubblicati, ò 1' opuscolo del 
Berti) e di compilar quello del proprio, facendomi consultare le scliede 
ch'egli ji'avea fatte con singoiar diligenza: così dell'uno e dell'altro sono in 
grado di poter offrire una suffìciont^) notizia. Gli studiosi, per ciò, avranno 
i-ngione d' essergli con me sinceramente e vivamente gniti. 

GlUSEPI'E Mazzatinti. 
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Archi l'Io <«raxlattl. 



Codicij filze e fasci di manoscritti e lettere. 

1. Grnziaui Aiit. Maria. De 8ui teniporis ilIuAtriiiiu viroriiiii casibus. — Di 

ce. 258 scritto da più mani, ma cou correzioni antogr. del Oraziani. 

— Contiene: De Koderico et Caesare Borgia — De Aragoniis regilms 
Ncapoli» — De Luiìovi<^o Sfortia duce Mediolani — De Petro Me- 
dico tiorentiuo principe - De Hieronimo Savonarola — De Tolianne 
Loydonsi auabapti8t4irum rege — De Henrico Vili rcge Britanuiae 

— Da Tliotna Volseio cani. Ehoracense — De loluiuue Fisliero epi- 
scoiM> Koftensi et Thoma Moro britannis — De Heginaldo Polo card, 
britanno — De Maria Britanniae regina — De lohaniie Dndley duce 
Nortumbriao britanno — De quiituor Hritanniae reginis — De Ale- 
xandre Medico Florentiae duce — De Ilenrico Bccundo Galliae rego 

— De Carlo Carafa card, et lohanne Paliani duce, fratribus — De 
Francisco Lotharingo duce Guisae — De Ilenrico III rege Gnlliae. 

2. Oraziani Ant. Maria, De vit-a loliannis Francisci Commendonis libri qua- 

tuor. — Autogr., con postille. Quest^ esemplare in 4 non è identico 
al testo edito a Parigi nel 16G9, e neppur ne corrisponde la dispo- 
sizione dei capitoli: è forse antc^riore al ms. su cui quolta edizione 
fu condottji. 

3. Altro esemplare del ms. precedente. — Autogr.; con postille che corri- 

si)ondono alla citata edizione parigina: consta di ce. 191 in 4. 

4. Oraziani Ant. Maria, De bello cyprio. — Forse autogr.; ma certamente 

autogr. sono le postille. II testo è qui distribuito in nove libri; in 
cinque invece neir edizione di Roma del 1624: segno evidente che 
questa non fu condotta sul presente ms. Il voi. consta di ce. 257 
scritte. 

6. Altro esemplare in 4 del nis. precedente. Forec su questo ne fu ese- 
guita V edizione da Carlo Oraziani. 

6. Altro esemplare del ms. precedente. È in fol. e in 4; i ft. non sono 
Il uni. Il testo è, come nel ms. 4, diviso in nove libri. In quinterui 
più piccoli sono aggiunti i libri IV', V, VI e Vili, dei quali i primi 
tre son duplicati. Questa copia ha correzioni autogr. — Altro esem- 
plare dell' oi>era è pure unito al voi., ma in succinta esposizione. 
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7. Altro esemplare del ma. precedente. Io 4, di ce. 147; con ricca lega- 
tura. Precede la dedica a Sisto IV, la quale manca iieir edizione ro- 
iiiana del 1624 e mostra che forse questa é la copia destinata al 
Pontefice. 

d. Scritture varie, d' argomento ecclesiastico e politico, relative anche alla 
Htoria italiana nel secolo XYI. La filza, in 4, di ce. 315, ha il re- 
pertorio. — luformatioue sommaria et reale circa la disunione del 
duca di Baviera col vescovo di Salzburg per conto dorsali. — Istru- 
zione di mous. Conimeudone al card. Alessandjino (Michele Ghislieri) 
nel negozio delP arcivescovo di Colonia. — Acta visitationum del 
Oraziani vescovo d^ Amelia. — Il medesimo deputa a suo vicario 
generate Ascanio Clenientiuì; 1 maggio 1592. — Editto del med.; 
30 maggio 1592. — Brunotii p. Aegidii concio ad Ant. Maria Gra- 
tianum episcopum Amerinum Amerinamque Synodum. — De episcopo 
Argentineusi et alìis Germaniae episcopis; ex Htteris Petri Cauisii. 

— Informazione sulla dieta d' Augusta, 1555. — Informazione della 
dieta tenut-a in Batavia nel 1553. — Copia di memoriale al papa 
sul rini)ovamento della lega di Cambrai; 13 dicembre 1585. — Istm- 
zioui a Tomnuiso Campeggi vescovo di Feltre, inviato nunzio in Ger- 
mana; 5 ottobre 1540. — Facoltà chieste da Annibale di Capua 
arciv. di Napoli per la sua nunziatura in Polonia; 1586. — Nomina 
di Ascanio Clemeutini a vicario generale del vescovado di Amelia. 

— Istruzione del carili naie Alessandriuo in affare relativo all' arciv. 
di Colonia. — In.structio Cm^sareae Maiestatis data oratori bus suis 
ad capitulum et cauonicos Colonienses missis, prò fìdei professione, 
prò electione pracstolanda et prò cardiualis August-ani petitione; 1567. 

— Kelazione di Girolamo Conestaggio dell' appai-ecchio per sorpren- 
dere Algeri (1601) a Niccolò Pietrococcino provveditore di Casa d'In- 
dia. — Istruzione a mons. Zaccaria Delfino, inviato nunzio all' im- 
l»cr;itore in occasione del Coneilio. — Lettera dì Andrea Fabrizi, 
nunzio del duca di Baviera in lioma, al cjincelliere d'esso duca circa 
1' elozione del re di Poh)nia; 1572. — Vita di s. Firmina scritta da 
Ant. Maria Graziaui. — Kelatioue del trattato di pace fatto nel- 
r assemblea di A'ervius (2 maggio 1598) tra i deputati del re chri- 
stianissimo et del re cattolico et del duca di Savoia in presenza del 
card, di Firenze, legato a latere di Clemente Vili nel regno di Fran- 
cia, con l' intervento di Alfonso Gonzaga vescovo di Mantova, nun- 
zio di Sua Beatitudine, e del p. Generale degli Osservanti di s. Fran- 
cesco. Kelazione della missione di Uberto Ganibara, vescovo di 
Tortona, nelle Fiandre per conto di Clemente VII; 1530. — Kela- 
zione di Germania: con un sommario della dieta di S[>ira del 1544. — 
luformatioue del vescovo Delfino [Zaccaria] al card. Caraffa [Carlo] 
sopra .1' ultimo convento di Francotorte, convento di Batavia fatto 
nel 1553, dieta d' Augusta nel 1555, dieta di Katisbona nel 1557, 
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et ultimo colloquio di VVuorma/.in. — lleceBSus regÌB Koinonoruni d» 
Fcrdiunndi et etatuum totius iiii|>erii in couiitiiB Augustauis celebni- 
tii8 vcl firinatus (25 settembre 1555). — Acta et decreta iu convcjitu 
imperiali llntisbonensi iu articnlo conciIiatioiiÌ8 coDCordiae inter Btii- 
tu8 catliolicoB et confeasionis Augustanae facieudae; 1557. — luti- 
matio coniitiorum iuiperialium a. 1566. — Ayvìbì di Gennauia iu- 
viatì dal Oraziani a Nicolò Tomicio; Vienna, 25 novembre 1568. — 
lettere del Gniziani a mouB. G. B. Jlemboldi, auditore di Kuota, 
Bulle cose di Gcrm«auia; 1608 circa. — Causae quibuB principe^ 
confeBBioniB AugUBtan.ie lul concilium veuii*c recuBaruut; 1564. — 
Appunti, ricordi e sommario delle pro^ioste e rÌBi>o8tc intorno alla 
confeBsione Augustana. — Proposte fatte a Vienna nella dieta del 
1568 circa la stessa confessione. — Memoria catholicorum circa con- 
fessionem AugUBtAnam Austriacis concedeudam. -^ Epistola electo- 
ruui, principura et statuum antiquae catholicae religionis S. Cntli. 
Maiestati. — Ricordi sulla morte di Giovanni Bigismoiulo re di 
Polonia; 1572. — Lettera De rebus Angliae di Nicolò Sander ad 
Ant. Maria Gasiani; 1570. - Kagionamento del P ambasciatore d'In- 
ghilterra avanti Sua Maestà Cattolica; 1612. — Lippomani Aloysii 
episcopi Veron., Kelatio de statu rerum germanicarum quad fidem 
et religionem. — Mattai card. leronimi, Attestalo visitationura epi- 
scopatuB Ameriae. — IstruEioni a Giovanni Morene vescovo di Mo- 
dena, inviato nunzio in Germania; 1542. — Responsio facta per 
Paulum pp. Ili et sacruuì cardinalium collegium protestationi onito- 
ris Caesareae Maiestatis in materia Coucilii. — Protestatio Sedis a[)o- 
stolicae centra decreta in comitiis Germaniae (1555) de fide et roli- 
gioue christiann. — Notizie del regno di Polonia, della Tmnsilva- 
nia, ecc.; 1564-65: autogr. del Oraziani. — Informazione della dieta 
di Hatisbona; 1557. — Lett^n-e di 'mons. Graziani dàlia Germania a 
G. B. Kemboldi. — Votum an legati Pontificis in Germania mictendi 
sint et quibuscum facultatibus. — Istruzione pel Graziani nunzio a 
V('nezia di Lodovico Taverna mons. di Lo<li; 80 marzo 1596. — 
Lettere scritte Pontificis nomine da G. Poggiano: regi Poloniae cen- 
tra Dieditium episcopum Quinquecclesiensem ; episcopo I^opoHeiisl ; 
Hartliolomeo Bruti in Valachia; archiepiscopo Neapolitano. — Capi- 
tuia missa a Clemente VII ad Caesarem in 1530, mense novembris, 
iu Flandriam i>er episcopum Dertonensem (Uberto Gamb.ara); et re- 
sponsio Caesaris. — Articula de snbsidio adversus Turca» ])rac8tando 
ab electoribus ; Angustile 15 aprile 1566. — Risposta deiP inip. al 
card. Commcndone sopra la lega; maggio 1571. — »Scriptum exliibi- 
tiim a principibus confessionis Augustinae et communicatum a Cae- 
sare principibus catholicis; Angustae tertio maii 1566, in comitiis. 
— Summa scrlpti exhibiti ab adversariis, quod lectum est a Caesare 
catholicis, tortìo maii 1566 Augustac. 
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9. Hiiccolta dì docnineiiti per la storia del secolo XVI; di ce. 547; con re- 
pertorio. — Discorso di Fabio Beu veglienti sopra alcune proposte 
del card. Marcantonio Ainnlio. — Relazione della gnerta di Aniurat 
re de' Turchi con ^lohammed re di Persia; 1577. — Convenzione 
conclusa a Barcellona tra Clemente VII e Carlo V; 1527. — Istruzione 
iì FilipiK) Bonconipagni, nirdinnl di Siiii Sisto, sul nH»d(» di ctMiipor- 
tarsi dopo V ansunzione al papato <lel suo zi(». — 1/eitrro dol card. 
Borromeo ai legati ni Concilio di Trento e al Coraniendone. — Di- 
scorso d^IpiK)Iito Capilupì, vescovo di Fano, al duca d'Urbiuo intorno 
all' effetto della lega contro il Turco. — Relazione deirinipero turco 
nel 1560 di Marino Cavalli. — Ragioni di Venezia sul [M)ssesso di 
Ceneda e risjioste del vescovo di Ceueda al papa. — Contarini card. 
Gasparis, De coni posi tionibus quae finnt per Datari ntn ad Pauluni III. 
— Foglietta Uberti, De causis belloruni inter gentlles, religionis gi-a- 
tia excitatoruni, ad Mnrcum Antohium Amuliuni cardinalem amplis- 
HÌniuni. — Esortazione a Francesco I re di Francia x>^*^'cliò si levi 
<lair amicizia et intelligenza che ha rol Turco. — Proiwstn fatta dal 
«ard. di Ferrara per il cristianissimo re nel Senato veneziano; 1544. 
Copia di mano del Graziani.r-T Protesto qual ha fatto a Roma l'amba- 
Kciator del re di Francia, sedente papa Giulio III, nelP anno 1551 
il di 7 di luglio. Copia del Graziani. — Istruzione tlel C4ird. Caraffa 
I>er conto del re di Francia al duca di Somma; 22 gennaio 1556. — 
Copie di documenti relativi al negoziato fra il card. Cristoforo Ma- 
druzzi e il conte Astollomberg nel 1559 in Francia per la restitu- 
zione dì Metz, Verdun, ecc. Risposte del governo <li Francia. — 
Responsio Pii II data oratorìhus ser. regis Franciae in concistorio 
publico, cum illi per os cardinalis Atrabjitensis obcdientiam praesti 
tissent et pragmati<*am sanctionem abrogassent; 1462. — Copia di 
lettera che contiene l'origine delle guerre di Francia et le trattative 
d'accordo fra la regina e il principe di Condè; con Testratto di una 
Kcrittura present^itu al card, di Ferrara ai 28 novemlne 1561. — 
Della electione di Uodolpho re dei Romani: avvertimenti e ricordi 
di Ratisbona; 5 novembre 1575. — ^laximìliano imperatori suasio ad 
sociale foedus ineundum post navalem pugnam ad Echinades iusulas; 
1571. — Instructio ad ser. imncipem d. Maximiliannm archiducem 
Austriae. — Copia di una epistola, scrìtta da mons. Fiordibello per 
il ciird. Simonetta al duca di Cleves, intorno alla erezione di una 
univerHÌtà; 4 luglio 1561. — Copie di brevi, lettere al Commeudone 
su lo stesso argomento. — Documenti relativi al negoziato in Fran- 
cia del card. Cristoforo Madruzzi; 1559. — Discorso sojna le con- 
troversie di Paolo IV col re Filippo. — Relatìone dì m. Vincenzo 
degli Alessjiudri alla ser. et eccell. Signoria di Venetia delle cose da 
lui osservate nel regno di Persia, 1575. Copia del Graziani. — Inlii 
Poggiaui oratìo de jiontifice eligendo ad cardiuales; (i>er la elezione 
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del succcBftore dì Pio IV). — Istnixione fl iiioiiR. Uuggeri, protonok. 
npost., uini£Ìo iu Polouia; marzo 1566. — InAtnictio de liabeDdis 
cimi sei', regina Polouine, pontificia nomine. — Kelnzioue di mons. 
Huggeri, nunzio iu Polonia, ai papa; 1568. — Uelazione di Persia 
di Girolamo Lipponiano; 1575. — Instructio Ioauui Bogusz ac epi- 
s<'0|M) Tlieodoscensi data n Seuatu et Ordinibus regni Poloniae, ad 
cjitliolicani MaieAtateni mì»si8; Varsavia, 28 agosto 1547. — lulii 
Poggiani oratio a4 Pium IV regia Lusitauiae oratoris nomine; 1572. 
— Pareri di Ascanio della Cornia e del conte di Santa Fiora a don 
Giovanni d'Austria; 1571. — Discorso su P openi della lega, nel 
1572. — Discorso circa la guerra do[H) la vittoria di Lepanto. — 
Discorso su i Caraffa e il loro modo di procedere, non potendo ri- 
cuperare la grazia del papa. — Copie di lettere fiii il duca di To- 
scana e il duca di Savoia; 1569. Copie di lettere di cardinali clie si 
rallegrano pel nuovo titolo di Granduca. — De insù] tu Conrad! Sve- 
viite ducis couti-a Manfreduin eius natunilem fratrem in Apulia; de 
ipnius morte et violent«> occasu dicti regis {hìv Cnrolum. Adesp. — 
Istruzione sul titolo di Granduca di Toscana da tnit tursi con P ini- 
)>eratore: 1569. — Instructioiie di pome s' habbino a governare gli 
ambasciatori di S. A. nella corte d' Ungheria et quello devono do- 
mandare, 
lo. Miscollauea storica di documenti del secolo XVI e seg.: filza in 4, di 
ce. 380; C4>n reficrtorio. — llehizione sul modo di fortificare il Ca- 
stelli» di lloma. È copia di una lettera adesp. ad un cardinale. — 
Oratio oratoria Cliristiauissimì in convento principum, a. 1510. — 
Uespoiisio a<l n|M)logeticum Caessiris Itaronii. Eìusdem npotogeticus 
ad CtemenUun Vili. — Informatione della concordia tra il vescovo 
di H:isilea et li Svizzeri. — Benedetti mous. Cesare, Processo per 
il vescovato di Pesaro; 1586. — Uelazione di Lelio Orsini al papa 
sopra la religione in Boemi:!. — luformaziotio su Pabbazia di Ca- 
stel di Britti. — Sommario di quanto fu operato nella vìsita della 
sua diocesi da mons. rev. di CaUinia nel 1584. — Contratto d'af- 
fitto dell'abbazia di Cervarese; 1578. -- Not«i delle spese per la car- 
cerazione <li mous. arcivescovo di Cesarea, preso in Anversa i>er or- 
dine del papa. — Lodo nello controversie della famiglia de' Conti 
di Utuua. — Due lettere dì Giacomo Davy, cardinal di Porona, al 
re di Francia; 1607. — lettera di Antonio Eparca a Pio IV, rela- 
tiva al concilio, trad. di greco in latino dal Poggiano; 1561. — De 
ciMicordatis inter Frederìcum ìmp. princìpesque nationis Gcrmanicae 
ac Sedem aiiostolicam. — Concio liabita a lulìo Poggiano, dio 29 
martii 1563, iussu Pii IV in sacello pontificio, Francisco Lotharlngio 
Guisae duci. — Informazione dell'erezione del collegio germanico; 
1583. — Concilium praedicantium in Kbeto Veuetorum, babitum a. 
1630. — Sentenza di condanna del luogotenente di Gubbio contro 
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alc;iJYÌ di Assisi: 1586. — De beilo hibernico: copia (repistola del 
Saiidor al card, di Como. — Discorso a Pio V sopra la riduzione 
degli eretici orientali e rovina de' Torchi. — Discorso su l'azione 
del Conclave di Giov. Frane. Lottino. — Rapporto sui banditi del 
luogotenente di Otricoli. — Processo di malefìcio contro N. Petrncci, 
Pnilova; 1696. — Testamento del card. Reginaldo Polo. — Orazione 
del Poggiano a Pio V |)er parte di Sigismondo re di Polonia; 1669. 
— Discorso sopra s. Agapito martire. — Estratti di decreti ponti- 
Ilei sopra le elezioni de' papi. — Relazioni di c-onclnvi per le ele- 
zioni di Nicolò V, Leone X, Adriano VI, Clemènte VII. — Instruc- 
tioneA sacri Collegii prò legatis ad Adria num VI in papam electara 
profeetnris; 1522. — Conclave |)er l'elezione di Giulio III. — Sura- 
niarinm ctvpitulorum qune fucrant iurata [)er oardinales in conclavi 
post obitum Clementis VIII; 1605. — Informazione della qualità di 
Pio V; 1566-72. Autogr. del Graziani. — Miracoli provati nei pro- 
ccskì della s. memoria di pp. Pio V. — Constituzionc di Sisto V, 
contro l'astrologia giudiziaria; 5 gennaio 1585. — Informazione al 
papa del Vendiyiglio acciò, col legandosi, opri che dalla Germania non 
si aiuti la regina d'Inghilterra. — Costituzioni di Nicolò V, Cle- 
mente VIII e Gregorio XIII. — De munere episcopali. — Istruzione 
p(*r un Auditore di Ruota. — Quomodo imperium dependeat a Sede 
apostolica. — Della primogenitura di Scipione Santacroce. — Con- 
siderazioni sulla navigazióiie dell'Adriatico rispettivamente alla capi- 
tolazione tra Venezia e Giulio II; 24 febbraio 1510. — Relatione di 
quello che è passato nel negotio dell'assolutione de' signori Vene- 
tiani, concessa loro da sua Santità per mano del card. Gioiosa; 1607. 
11. Mi!%c(;llanea di documenti storici del secolo XVI: filza in 4, di ce. 330 
circa. — Discorso riguardante Amiens occupata nel 1597 dagli spa- 
gnitoli. — De la mutatione del guerreggiar et fortificare et difien- 
der le fortezze. Adesp. — Animadvcrsio in alienationem ab episcoim 
Basiliensi nuiier factam; 1585. — Lettere del Graziani al Commen- 
doue a Trento; Inspruck, 1563. -- Relazione del Commendone al 
p:ipa nel suo ritorno di Germania; 1562. Autogr. del Graziani. — 
Omtio Commendonis legati pontificii ad dominum imperatorem. Mi- 
unta e copia forse autografa. — Privilegio di Eugenio IV a favore 
della cattedrale di Magonza: copia allegata alla domanda di conferma, 
prodotta nel 1623. — Orazione dell'ambasciatore del re di Francia 
ai principi di Germania; 1552 f De Admiralii caede enarratio £1- 
vidii Stanislai; 1573. — Informazione del Commendone a Tolomeo 
Galli card, di Como; 17 agosto 1575. — Propositio colloquii Wor- 
matiensis i-ecitata II septembris 1557. - Cougressus cardi nalis le- 
gati et principum ecclesiasticorum Augustae; 1560. — Memoriale 
delle cose di Germania nel 1573 del card. d'Augusta. — Lettera su 
lo stesso argomento scritta da mons. Germanico, vescovo di S. Se- 
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vero, al papa nel 1686. — Edictuin Cnesaris contra coiicionatores 
ralviiùstas et sacramentarios in Unglieria proronlgatum a. 1577: co- 
]>ia. — Informazione dello Btato della religione in Germania. — De 
reformatione rernm germanicnnini. — Memoriali et raccordi di di- 
vergi capi per la legazione di Polonia (1587), lasciati dal vescovo 
di Camerino (mons. Dellino Danti) già nunzio a mons. arcivescovo 
di Napoli suo successore in detta nunziatura: li quali memoriali, 
stanno scritti da airte 201 sino a carte 237 nel libro die il detto 
vescovo ha fatto per servizio di quella legazione, cliiamatio Liber 
legationis Polonine, quale e^^H alla partita sua di quello regno lia 
consiguato in yai*6avia a detto arcivescovo insieme col resto della 
istruzione ed altri libri appartenenti, a detta legazione. — Statuti 
per relezione del re di Polonia; senza data. — Promissio trium ci- 
vìtntum Poloniae qnod volunt regi aslnre suiier dictis terris, et alia 
instrnmenta ronfirniationis; 1343-1420. — Vit4i Potri Tomicii epi- 
scopi Crac^viensÌR, regni Poloniae vicccancellarii. — Cromeri, Polo- 
niae relatio. — De Poloniae si tu, moribus et gentium ortu, etc. — 
Ex h istoria episcoporum Warmiensium excerpta de Prussia et Sve- 
tin. — Della Riforma di don St-efano dì Novara i>arte III: del reg- 
gimento della Congregazione. — Ricordi delPelezìone di Rodolfo re 
dei Romani. — Discorso dcHiicato al beatissimo et sanctissimo papa 
Pio V circa il modo riuscibile et sicuro per far Pìmpresa contro il 
Turco. — Ilistoria belli qnod cnm Erico IV gessernnt loliannes 
Vandalorum et Carohis Anstromanorum dnces eiusque fratres; 1568. 
— Consulta dUngbilesi di non admottcre in concilio il nunzio del 
papa; 1561. — Descrizione dei i>aesi che oggi (1550) tiene il Turco, 
con li confini d'ogni parte. — Jielazione della guerra fra Ivano Vai- 
voda dì Valacchia ed i Turchi; 1574. 

PJ. (irazìnni Ant. Maria. De adversis ìllnstrìum virorum casibus ab anno 
MI) ad annum MDC. In 4; legatnra in pelle con dorature. Il voi. 
contiene gli scritti del nnm. 1 e i sgg.: De despota Valacornm prin- 
cipe ad Nicohium Thomiciuin polonum libri tres. — De lacobo de- 
sp4'ti' frntre lìber nnus. — De vita Io. Fmnciscì Commendonis card, 
liber. 

I^ (* >pioRÌSRÌma miscellanea di lettere originali e scritti relativi alla storia 
euro|>ea e del concilio di Trento: filza in 4 di ce. 330. — Aldo- 
brandini Ippoliti, De legatione mi reges Hispaniae et Lusitaniae Mi- 
chaelis Hovelli cardi natis Alexandrini. — Ricordi dello Stolto del Pie- 
monte del card. Alessjtndrino (Michele Ghìslieri); 1560. — Infornm- 
zione sullo stato di Avignone e suo contado. — Relazione della Sa- 
voia di Andrea Roldii. — Lettei'e del card. Borromeo al Commen- 
done ed ai legati al concilio di Trento. — Istruzione di Carlo V iM)r 
la rinunzia all'impero; 1556. — Lettera del Commendoue sopra il 
negozio del duca di Cleves; Anversa maggio 1561. — Lettera del 
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«luca di Cleve» ii Pio IV per l'erezioue dello studio in Diiitborga: 14 
settenibro 1561. — Kelntione de la religione et stnto del re d^Etio- 
pia, nominato il prete Gianni. — Atto di pace di Madrid tra il re 
di Francia e rifMiKsratorc. — Lettera di Francesco d'Alen^ou al papa 
dopo la sua fnga dalla corte j 16 ottobre 1575. — Articoli Accordati 
tra la 8ereni8.^inia regina nnidre e tra il re di Navarra, principe di 
Condè e deputati della provincia; 1575. — Avvisi ad nn cardinale 
rtul convento di Polsi; Pojssy 27 settembre 1561. — Kelazaoue dello 
.•«tesso convento. — Ordinationes regis Caroli IX factae in suo con- 
i-ilio super quaerelis, dotentiis et remonstrantiis deputatorum triuni 
Statuum liabitatorum, in ci vitate Anreliensi. — Scritto adesp. contro 
Caterina de' Medici. — Sumario de la sabstantia del tratado en los 
capitolos qui se han acordato y passado sobrel tratado de la pace 
«•ntre Pempcrador y el rey de Francia: è il trattato di Madrid; gen- 
naio 1526. — Lettera del card. Santacroce, nunzio in Germania, ul 
card. Alessandro Farnese; 10 agosto 1540. — Quattro lettere di 
Giovanni Morone, vescovo di Modena e poi cord., al card. Alessan- 
dro Farnese; 27 novembre, 6, 13 e 28 dicembre 1540. — Lettera 
del papa al duca di Cleves; 18 marzo 1561. — Appunti circa i modi 
che sovvengono \yer intmttenere il duca di Cleves. — Avvisi della 
morte di £nrico re di Portogallo; 1582. — Istruzione di Carlo V, 
al card. Cristoforo Madruzzi relativamente al Concilio. — Istruzione 
segreta al card. Giovanni Morone nunzio in Germania per trattare 
prò causa fidei et coucilii; 1535. — Lettera informativa delle cose 
del Piemonte); Fossano 26 luglio 1562. — lettera del nunzio in 
Fmncia; 13 febbraio 1570. — Relazione di Francia del Soriano; 
1562. — Istruzione del re di Spagna a don Antonio di Toledo ])riore 
ili I^on, inviato in Francia per il C4)ncilio; 2 settembre 1560. — 
lettere orig. dei legati al concilio al card. Borromeo; dicembre 1561. 
— Lettere del card. Borromeo ai medesimi legati, ed ai card. Si- 
monetta e Commendone relative al duca di Cleves; 1561. — Lettera 
del card. Simonetta allo stesso duca; 4 luglio 1561. *- Kolnzione di 
Francia del Correr. 
14. Miscellanea di documenti per In storia t-nropen nel secolo XVl: fìlza 
in 4 di ce. 450 circn. — Negoziato di liartolom(M> Cavaicnnti in ma- 
teria di lega con la signoria <li Venezia in nome del re di Francia 
|K;r l'impresa di Nnpoli; 1527. — Informazione dell'isola di Ciprea 
Pietro Podocataro, — Discorso di Antonio Doria sopra le coso turche- 
sche |K?r via di mare. — Capitulationes pacis octennalis Inter impe- 
rntorem Komanornm Maximiliauum II, et principem Turcarum; Ha- 
drianopoli, XVI, febrnarii 1568. — Istruzione di d. Ferrante Gon- 
zaga a m. Pietro d'Agostino della relazione da fare a S. M. delle 
cose di Sicilia; 1546. — Relazione dei succc.hhì del regno d'Inghil- 
terra dalla morte di Gdo.irdo VJ fino nlTarrivo in quel regno del 
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seretiisAÌino priuciiH) di Spagna Filip^K) cV Austria. — Iiiformasioiio 
(lata al re Filippo Bopra le galei*« che possono fare li signori Vene* 
siani, il Gran Turco e S. M. Cattolica. V'è aggiunto un breve di- 
scorso sul regno di Napoli; 1571. — Uelasioue dUngliilterji;a di Giov. 
Michiel; 1557. — Discorso del modo di difender Napoli dai Turchi, 
e dei mozzi onde la città può da essi essere offesiv. — llelnsiouo di 
Costantinopoli di Bernardo Navagero; 1552. — Belaeione di Spagna 
presentata dal nunzio card. Visconti a IMo IV; 1564. — Ristretto 
dell'entrate e uscite del re di Sptigna, coi domini i di Milano, Na- 
poli, Fiandra, ecc. 
15. Documenti di storia europea nel secolo XV e sg.': fllsa in 4 di ce. 
753. — Amidenio Teodoro, De Ligustici belli tumultibus aequo ani- 
mo ferendis, ad card, liivarolam. — Trattato su le antiche meda- 
glie. — Descrizione di sculture (il Dio Mitra) esistenti a Roma. — 
lustructip ad ducom Anstriae et regna Ungariae et Boemiae. — lielit- 
zione di Germania. — Copia di lettera del card. Polo al re di Spa- 
gna; 21 settembre 1554. — Avvisi d'Anversa, di Venezia e di Co- 
lonia; 1626. — Ragguaglio del concilio di Basilica; 1437. — Rag- 
guaglio delle cose di religione in Boemia, fatto a Sisto V; 1588 f — 
Compactata Boemorum (in materia religiosa); 28 decenibro 1446. — 
Manifesto di Federico re di Boemia nell'atto di prender la corona, 
e relazione delle feste per la sna assuiizior.e a quel trono. — Riso- 
luzione degli stati di Boemia nella dieta di i'raga intorno alle do- 
mande di S. M. Cesarea; 1619. — Decreto di annullamento della 
nuova elezione dei Boemi, promulgata) da Ferdinando II imp. — 
Bolzftclikay Stefano, Postulata a Boemis. — Istruzione a Camillo Ca- 
pi lupi pel trattato con P arciduca Ferdinando circa il vescovato d'Ar- 
gentina. — liiigguaglio delle colpe del card. Clessel, inviato all'inip. 
Mattinn dal re Ferdinando e dall'arciduca Mn»similiano. — Instructio 
nuntio Comnicndoni profectnro in Germaniam prò intìmatione Con- 
<*ilìi; 1560. — Istruzione al medesimo per la legazione alla dieta 
imperiale; 1566. — Istrnzione segreta e palese al nied., inviato al- 
l'imperatore; 28 luglio 1571. — Informazione del governo et paese 
ile' Svizzeri, presa Panno 1561 in Lucerna et Basilea. — Ricordi 
d'un processo davanti alta Ruotn romana ]>er lite f'ni il card. Giov. 
Francesco Commendone e l'Ospedale degl'Innocenti di Firenze. — 
Parere del Biscia in causa Volaterrana seu nullius Collis Sabatini 
prò ili. card. Commendone contiti dominos de Bichis. — Supplica di 
Lucrezia, moglie di Rodolfo Pio da Correggio, all'imperatore per ra- 
gione di sua dote. — Breve al card. Alessandro Farnese legato in 
Germania; 1518. — Istruzione al medesimo inviato nel 1527 all'im- 
peratore. — Lettera di Ferdinando II relativa alla confessione Augu- 
stana. — Orazione del p. Iacopo Layuez, generale de' gesuiti, sulle 
quistioni religiose in Francia. — Relazione, fatta in concistoro, sulla 
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legazione in Polonia del ciu'd. Enrico Gaetnni. — Ix-tteni infonua- 
tiva sulla Germania al papa, prima della dieta di Ulma; 1547f adesp. 

— Istruzione al card. Madruzzi inviato alla dieta imperiale, 1613, in 
cui ni deliberò la elezione di Mattias. — Istruzione a nions. di Pia- 
cenza, Filippo Sega, inviato dal papa al l'ini paratore nel 1586. — 
Avvertimenti delle cose da trattare con gli ambasciatori dell' impe- 
ratore. — Lettere, 1629 1, relative alle questioni sulla corona di 
Boemia. — Brevis de rebus germanicis relatìo: forse dello Sdoppio 
che fu in Germania nel 1609. — Considerazioni su la vacanza del- 
rimpero per la niort>e di l^fattias; 1619. — Relazione della vittoria 
e presa di Praga, mandata dal campo imperiale a S. Maestà Cesa- 
rea ; 1620. — Taxa et extimatio quantum singuli status prò viginti 
quatnor mensibus contribuere debent: probabilmente durante la guerra 
de' trentanni. — Scrittura cattolica nel negozio dèlia confessione 
Augustana: dopo il 25 giugno 1530. — Lettera di Massimiliano II 
Kulla confessione medesima; 5 settembre 1568. — Scritture sul ve- 
scovato di Gorizia. — Istruzione al Graziani nunzio a Venezia; 1596. 

— ^Memoriale sul calendario riformato da Gregorio XIII. — Estratto 
delle Capitolazioni fatto nel negozio della Valt-ellina: 1639. — Av- 
vertimenti politici di Frane. Guicciardini. — Vita del card. Stani- 
slao Hosio. — Epistola del re d'Inghilterra all'imperatore, relativa 
alla corona di Boemia; 1 settembre 1619. — Instrutioue data ai 
nuntii che si mandano da Pio V a lì principi d'Italia per essere 
aiutato a soccorrere il regno di Francia contro li Ugonotti. — Instru- 
tioue d'ordine di N. S. a mons. San vitale vescovo di Spoleto et alli 
signori Orsilìi suoi referendari,' destinati nunzi ai prìncipi e poten- 
tati d*Italia per aiuti contro il Turco. — Laynes p. Iacopo, Ora- 
zione detta nel convento di Poissy. — Avvertimenti dati da Gre- 
jTorio XV al card. Lodovico Ludovisi. — Extractus reccssus Capituli 
provincialis religionis lerosolimitanae in civitat^». Spirensi ; 1602 e sg. 

— Manifesto della corona di Francia per la mossa dello armi spa- 
^nuole contro Mantova e Monferrato. — Bolla di Paolo V alPimp. 
Mattias; 1612. — Relazione di Mantova nel 1540 di Bernardo Na- 
vagero. — Ricordi generali che si jwssono dare ai nunzi e ministri 
pubblici che negoziano [>er signori appresso altri signori. — Minuta 
d'infornnizione delle qualitn necessarie per Tesercizio degli ufllci di 
nunzio, segretario e governatore in servizio della Corte di Roma. — 
Bolla di Pio V in revoca della concessione di Pio IV De comunione 
snb ntraque specie in Germania. — Poggiani lulii, Actorum in Se- 
natu dio 10 decembris 1563 habito commcntarius. — Avvisi di 
Portogallo; aprile 1581. — Memoria da presentarsi agli elettori che 
per ora si trovano alla dieta di liatisbona per le presenti e inevita- 
bili nccossitA. — Ragguaglio della legazione del card. ^lad ruzzi 
alla stessa dieta. — Documenti relativi alla st^»ssa dìet-ii; in latino 
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in tedesco. — ConniiUntio mi mltnìiiÌKtnitori MngdebiirgciiHi voi 
C!;ipituIo AOBsio in coinitiis Bit coiiredeiida. — De Io. liaptbtn Ta- 
itiora Lusitano, hoc. lesii, prò religione Interenipto Oniivae in Taponia 
tinrrntio liistfirica. — Quaestio utruni princeps, (]ul snlnlitos liereticos 
:irMiÌ8 cohibere non |>ote8t, [K)asit illis liberuni reiigionis exercitium 
pcnnittere; et an talis peruiissio possit scripto confìrninri, et si inde 
Hcandnhnu proliabititer oriatur. Fu discussa nella dieta di liatisliona. 
— Antidotuni eontra ]n*otestautiuni [irincipuni nnioDeni: proi>osto 
nella stessa dieta. — Kitratti di vari cardinali da. servire ad un con- 
clave. Sono dei card. Ludovisi, l^>rgliese, liandino, Borromeo, Snuli, 
Farnese, Del Monte, Sforza, Ubaldinì, S. Susanna, Cap[ionì, Medici 
e Savoia. Il conclave fu probabilmente quello d^oude uscì eletto 
(iregorio XV. — Conclave \mìv l'elezione di Gregorio XV. — Instrnc- 
tio Eugenii IV nuntiis ad princi|>es cliristianos niissis. jcontra congre- 
f;:itioncm Basileensem. — Jiolla di Urbano Vili {ter conferire nn 
canonicato nella chiesa di Frisinga; gennaio 1G24. — Forma gra- 
tiosa creationis Protonota rii [apostolici] prò absente. — Discx)i*so sulle 
attribuzioni del Prefetti) di Konia. — Lettera del rettore della Chiesa 
di Toledo al re Filippo, |>ercliò questi non alieni i beni ecclesiastici 
e mnssinie quelli della stessa Chiesa: ]8 luglio 1574. — Orazione di 
un consigliere Bpngnnoh» al suo re esortandolo, morto Eurico IV 
('1610), a muover guerra contro Carlo Emanuele l duca di Savoia. — 
Iiiforuiazione del governo della Svizzera nel 1561. — Conditiones 
iiK uciarum inter imperatoreni et principem Transilvauiae; 1606. — 
Copie di lettere relative alP interdetto di Paolo V contro Venezia. 

16. Doclarationes quorumdam Coocilii Tridentini decretoruni a cardinalibus 

siicrne Congregationis eiusdem Concili] ad diversos episco|M>s ne prae- 
latos missae, seu ad alias particulares imrsoniui rescriptne; in qnlbus 
comprehenduntur nonnullae declarationes ]>onti6cnm; singulno snis 
s<*.HRÌonibu8 et capitibus ordine nccomoilatae. — In 4, di ce. 432. 
Con postille marginali e interlineari e richiami d'atti fino a circa il 
1620: in line ò l'indice nIfal>etico. 

17. Declarationes Concilii Tridentini decretorum. — In 4, di ce. 822. Cfr. 

il num. precedente, ma soltfìuto per la prima parte di cui le cart« 
non sono numerate; la parte seconda ha il titolo di Decisiones sacri 
Concilii Tridentini. 

18. Dilncidationes quornmdnm decretorum sacri Concilii Tridentini. — lu 

8, ce. non num. Ve unito nn qnailerno che contiene il TrnctAtus de 
vacatione 8cril>endi notatu digna, diviso cosi: Sedes fiersonnruni : Se- 
des rerum qnnerendarum inter viventes: Sedes rerum quaerendanim 
occasione niortis. 

19. Epitome del Panvinio; ossia Modus eligendi pontifìces a b. Petro nsqne 

ad haec tempora. — Conclave per reiezione di Gregorio IX. Segue 
il Canon editus ab eodem in Concilio Lugduneusi prò i*omani fion- 
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tificw clecfcioiu». — Conclavi da Nicolò V a Pio V. — In 8, di ce. 
380 cimi. 

20. Itelosionc della morte di Paolo III e della dezioiie di Giulio III. 

21. Oraziani Ant. Maria, \)i^ ftcripti.s invitji Minerva. Con postillo o corre- 

zioni. — In 4, dì ce. 489. 

22. Altro c.<<oniplare del ni^. preced.: è Tori^inale .Hit eni dal Lagontarsini 

fn condottti Tedizione del 1745. In fine nono notnti i passi che la 
cenAttra noppresse nella Atan.pa. 

23. Grasiani Ant. Maria, Synodns Ainerin:i. MinuU antoi^r., in 4, con giunte 

e correzioni. 

24. Uegifttri, nuni. 5, delle lettere di nions. Coinniendone, nunzio in Ger- 

mania, ai prineipi per IMntiinazione del Concilio. Coniinciauo dal 
«no arrivo a Venezia, 20 dicembre 1560, e fin. il 31 mnrzo 1562. 
Seguono allo lettere doeunienti su lo stesso argomento. — Registri di 
mie lettere, quand'era legsito in Polonia, al card. Horromeo; dal 9 
ni 31 ottobre 1563: in sette Y]\iaderiii, Pultimo de^]uali contiene let- 
t<ìro anche al card. Altemps. 

25. fuegnzione del cnrd. Commendone alla dieta d'Augusta, in Germania e 

in Polonia: registri di lettere e copie di documenti. I tredici qua 
derni in 4, di coni [dessi ve ce. 576, sono cosi divisi: Dieta d'Augusta, 
dal 20 gennaio al 31 nuiggio 1566: Legazione in Germnnia, dal 
24 Rcttemhre 1568 al 6 aprile 1569: Legazione in Polonia, dal 16 
maggio 1571 al 31 luglio 1573, > 
20. Uegistro di lettere scritte in nome del card. Commendone, j sono le 
più, o in nome di Ant. Maria Graziani, dal 1566 al 1581. — In 4, 
di ce. 370 scrittoi. 

27. Ant. Mariiie Gratinili Eptstolaruin lilier prìnius. D.il 20 marzo 1570 

all' n febbraio 1576. Molte sono scritte in nome del card. Cominen- 
doiic (a Martino Cromer, ni card, di Varnia, a Nicolò Sander, a Ni- 
colò Tomichzi, all' im]>. Massimiliano, agli an-idnchi Car'o, Ernesto 
e Rodolfo, ad Alberto duca di lUviera, ai vescovi dì Germania, al 
re di Polonia, ecc.), e riferise«>nsi ad argomenti pi»litìco-religio8Ì. — 
In 4, di ]>p. 690. 

28. Gìnsdeni Epistolae Nicolao Thomicio: così il titoli», ma non tutte sono 

indirizzjite al Tomichzi; altre al iN>morseki, al Kosdzkazov, allo 
Scarga, al Povtrowseki, all' Hosio, al Cnrzbrorseki, al card. Com- 
mendone e al re di Polonia. Dal 1 novembre 1566 al 5 ottobre 1572. 
— In 4, di ce. 365 scritte. 

2!). Kegistro [primo] di lettere di moiis. Ant. Maria Graziani in tempo della 
8ua nunziatura a Venezia; 1596. Autogr.: dal 6 marzo al IO agosto 
1596. — In 4, di ce. 195 scritte. 

30. L>e li tre volumi di lettere di nions. Ant. Maria Graziani ne la nun- 
ziatura sua di Venezia, 1596, 1597, 1593; volume secondo. Dal 10 
agosto 1596 al 6 ottobre 1597. — In 4, ce. 506 scritte. Autogr. 

Mazzatinti. — 67/ Archìvi, 2 
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31. De li tre volumi ecc. (e. r.)j volume t<»rzo. Dal 6 ottoltro 1597. In fiwo 

Rono la Instrnttiono ni nuovo NuufJo, manilntA al cani, di S. Giorgio, 
e lettere il» Bologna, Horgo S. Sepolcro ed Amelia; 1' ultima è ilei 
12 dicembre 1599. — In 4, re. 436 Bcritte. 

32. Minutario di lettere del med., dal 22 febbraio 1586 ni 18 gennaio 1593. 

In 15 qunderni. I^ lettere 8ou datate da Roma e, in ultimo, da 
Amelin. 

33. Minutario di lettere del med., dal 21 novembre 1592 ni 10 novembre 

1596. Qun8i tutte sono datate da Amelin; altre da Venesin e da 
Komn. In 16 q under ni. 

34. Minutario di lettere del med., dal 9 novembre 1596 ni 29 dicembre 

1601. Simo datate da Venezia e i>oi da Amelia. In 15 quaderni. 

35. Minutario di lettere del med., dnl 12 gennaio 1602 al 27 febbraio 1611. 

In 19 quaderni. Il quaderno 20 contiene lettere dal 1572 ni 1574, 
e copie di documenti ed epintole, tra le quali è la Epistola qua ra- 
tioueR e.xpendit proptcr quns Poloni suRcipere bellum deberent ndversus 
TurcMis, ad Nicolaum Tliomicium. 

36. Minutario di lettere del med., a nome del card. Montalto, dal 28 di- 

cembre 1585 al 15 marzo 1589. In 14 quaderni. Altri tre quaderni, 
intitolati Bologna, Universale, Fermo, contengono lettere dall' agosto 
1588 al marzo 1599. 

37. Minutario di letUire del med. I^ prime sono scrittoi da Milano, Casale, 

Cnluso, Bergamo, Mombnruzzo, ecc., e vanno dal 1 aprile 1589 al 3 
settembre 1590: alcune sono indirizzato al card. Mont4ilto. Segue un 
registro di lettere, scritte <la Roma per i monaci di S. Benedetto, 
dal 13 dicembre 1590 al 9 dirembre 1591. Altri tre registri, ìntiUdati 
Bologna, cont^-ngono lettere dal 25 marzo 1562 al 29 maggio 1593. 

38. lulii Pogiani epistolaruni, nomine Ot.liouis Trucs^'s, cardinnlis Augustnni, 

libri quatuor. È l'originale dell'edizione delle lettere Poggiane, curata 
dal Lagoninrsini. — Iiì 4, di ce. 436. 

39. Gratian: Ant. Marine, De sui temporis adversìa illustriuni virorum ea- 

sibus. Ksemplare iucomplet-o. 

40. Relazione della vita e niort<5 di Sisto V. - Secolo XVIII; in 4. 

41. Primo anno del pontificato di Sisto Vj opera di mons. Ant. Maria 

Grazinni, segretario delle lettere latine dello stesso pontefice. — Se- 
colo XVIII, in 4. 

42. Vitae Sixti V pont. max. brevis ennrrntio. — Secolo XVI I, in 8, pp. 

29 scr. 

43. Nnrrazit>ne dello stato della Regina di Scozìèi, fatta da Francesco Mar- 

cj»ldi nel 1587 e indirizzata con lettera a mons. referendario Luigi 
Anctarnni. — In 8, ce. non num. 

44. Statuti per le arti e mestieri del com\ine di Romn, cqmpìlnti nel 1610 

da Giovai.ni Sibenkcrdll: in tedesco. — Merabran., in 8. 

45. Ragguaglio della legazione del cardinal Madruzzi alla dieta di Uati- 
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sltonn liei 1613, distego dtil Nunzio deatinnto a rej^gente lU sua can- 
celleria iu quella legazione: mutilo; originale. — In 8, ce. non nnm. 

46. Miscellanea (fll£a in 8, di vari inserti). — Campt'ggio Tonminso vescovo 

(li Feltre, Sontentia de auunt.is. -7 ludiciuin de tribus capitulis prnetensis 
ah Henrico IV rcge Francoruni et fantoribus eins in 1695 sub Cle- 
mente Vili. — delazione della le<;azione del wird. Conimendone in Ger- 
mania nel 1561: mutila e di mano del Graziani. — Rehìzione della 
missione del card. Commendone in Inghilterra: autogr. del Oraziani. 
— Registro di lettere scritte da Giulio Poggiano a nome della con- 
gregazione del Concilio di Trento. — Vita Sixti V. — Trattato delle 
qualità proprie di un Nunzio: minuta e copia con correzioni. 

47, 48. Due registri di lettere di Giuseppe Graziani ; 1692-1715; 1716-1731. 

In 4, pp. 664 e 213 con altre molt« non nnm. 

49. Orationes et coucioncs, tt\m quae rertni*. quam quoe obliquae vocantur, 

collectne ex priucipalibus historicis (Tito Livio, Julio Cnes., Crispo 
Sallustio, C. Tacito, Q. Curtio, etc.). — Autogr. di mous. Graziani; 
in 4, ce. non num. 

50. Minutario di lettere scritte da mons. Graziani, dal 25 maggio 1585 al 

20 gennaio 1687. — In quaderni I-XV : in fine sono minute varie 
del 1590. 

51. 52. Lettere di mous. Commendone; 1558-1571; 1572-1583. Le prime 

sono originali indirizzategli durante le sue nuuzinture e legazioni: le 
seconde riferisconsi particolnrmente alla sua legazione in Germania e 
in Polonia. 

53. lettere del nied., dal 1562 al 73: ma per la maggior ]>arte sono del 

Grnzinni e in cifra. 

54. Ijcttere del med., dal 1573 all' 84: molte son del Graziani e in cifra: 

niolt« altre sono indirizzata) al Commendone da ca.rdinali e principi. 

55. Memoriali di vescovi e prelati, Kup|»!iclie e lettere di privati a Sisto Vj 

1585-87. I^e lettere e suppliche recano a tergo i rescritti. 
66. Ijettere di cardinali e principi, per lo più italiani, dal 1585 all' 87: 

il grosso fascio ha il titolo di € Affari relativi al {lontificato di 

Sisto V >. 
57, 58. Altri due fasci con lo stesso titolo; 1585-86: il primo consta di 

lett^ìre d'affari di governo, scritte a Decio Azzolini segretario di 

Sisto V. 

59. Affari di Polonia nella nunziatura dell'arcivescovo di Capua; 1587. Son 

lettere originali ai cardinali Azzolini e Montalto. 

60. Documenti e scritture diverse in materia di religione e d'interessi della 

corto romana ; secolo XVI e sg. 

61. Minutario di lettere di mous. Graziani durante la sua Jiuuziatura di 

Venezia; 1595-97. Grosso fascio di carte sciolte. 

62. 63. Lettere a mons. Graziani; 1568-74; 1575-79. Due grossi fasci di 

carte sciolte. 
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64. I^ettero al med.j 1574-1608. Fascio e. 8. 

65. Lettere al med.; 1580-85. Fascio e. s. 

66. Lettere, nuni. 127, a mons. Oraziani segretario di Sisto V; 1585-86. 

67. 68, 69. Lettere a moiis. Graxinni; 1604-1605; 1607-1608. Il prioio 

fiiRcio consta di 141 lett. orig.; di 250 il secondo; e di 309 il terzo. 

70. Lettere, niim. 122, dal 1582 al 1603, dirette a vari, ma in gran fmrte 

a mons. Grazinni, al card. Montalt^ ed a GioTan liattistA lleinl>oldi. 
[Notisi che il Kemboldi, di Frisinga, fu Auditore di Rota o seguì il 
cardinal legato nel 1613 alla dieta di Ratisliona: per le sue cariche 
iu corte di Konia ha singolare importanza il carteggio che gli si 
riferisce. La ragione onde molte sue lettere si conservano sparse nei 
fsisci o nello Alze di questo archivio, sta in ciò, ch^egli fu intimo di 
Carlo Graziani, ni|)ote di mons. Anton Maria, ed a lui, morendo, legò 
ogni propria fortuna]. 

71. Lettere, num. 250, dal 1606 al 1608, per lo pifi indirizzate a mons. 

Anton Maria, ad Alvise e Carlo Graziani, ed ai fratelli Reml>oldi. 

72. Lettere, mim. 184, del 1606, indirizzate e. s. Vi sono unite cnrte ap- 

partenenti a Carlo Graziani. ai Romboidi, ecc. 
7.S, 74. Carte e documenti relativi ad Anton Maria Graziani ve^icovo di 
Amelia. In due grossi fasci di carte sciolte. 

75. Carte e documenti del secolo XVI relntivi alle nunziature di Germania, 

di Polonia, della Svizzem, di Milano e di Venezia, con .i conti delle 
siK'Re della Camera ai>ost^lica \ìe\ ricevimento della regina di Spagna 
e i>er rannamento di Ferrara. 

76. Documenti relntivi a diverse nunziature nel secolo XVI. 

77. 78, 79. Lettere al card. Decio Azzolini. Sono divir^e in tre fasci cof*\: 

gennaio-luglio. In gì io -ottobre, ottobre-dicembre 1586. 
80, 81. I^jtterc a mons. Graziani; 1678-79; 1580. II primo fascio consta di 
ce. sciolte: il secondo di 102 lettere, in 12 pacchetti (cioò, uno per 
ciascun mese del 1580). 

82. liCtteve, num. 41, al med., segretario del card. Commendono, 1581, e<1 

allo stesso cardinale. 

83. Ivettere a mons. Graziani, segretario di Sisto V; 1586. Vi sono ag- 

giunti memoriali e carte varie relative al pai»a; in tutti sono 184 
documenti. 

84. I^^ttere al medesimo, segretario del card. Mont4ilt4); dal gennaio a tutto 

l'aprile del 1587. 

85. Lettere al cardinale Decio Azzolini; gennaio 1587. — Lettere al cardinal 

Motitalto ; gennaio-dicembre 1587. Vi sono uniti memoriali e lettere 
a Sisto V; dello stesso anno. 
86-89. Ijottere a mons. Graziani, segretario del cardinal Montalto; maggio- 
dicembre 1587 (un pacchetto per mese); 1588 (in vari pacchetti, ma 
s<M)zN)rdine cronologico); 1589 (in 24 pacchetti, due per mese); 1590 
(in 12 p.icrhetti, uno per mese). 
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90. liettoro «li vari a mona. Gitieiani e al cani. Montalto; 1591; ma un 
inserto del fascio consta di lettere del 1690. Alcune lettere sono in- 
divizBate a Michele Peretti, marchese d'Incisa e conte di Calusio. 

91-98. lettere a mons. Gnwiauij 1592-95. In otto fasci, ognun de' quali 
è costituito da un vario numero d'inserti. 

99-103. Lettere al med., nun7.io a Venezia; 1596. Nel quinto fascio (novem- 
bre- «licenibre) sono varie lettene in cifra dell' Aldobrandini, del Sini- 
bnldi e d'altri, e molti documenti i-ehitivi alla controversia di Ceneda 
col vescovo Mocénigo. 

lOi-115. I^^tUre al med., 1597 (in cinque fasci), 1598 (in quattro fasci), 
1599 (in tre fasci). 

116. Docuu)enti relativi alla famiglia Graziani. Son lettere e istromenti che 

il Lagoniarsini pubolicò, curando l' ediz. del De 8crii»tis di mons. 
Graziani. 

117, 118. Lettere a mons. Graziani, 1600. In due fasci. 

119. I^tt4ie, memoriali al pontefice, documenti d' aflari ecclesiastici, degli 

anni 1585-86. 

120. Lettere al capitano Giulio Cesare Graziani, castellano di Compiano; 

1580-8.3. Le più sono di Porzia Laudi governatrice di Milano e di 
Claudio Laudi: altre lettere sono indirizzate a CVlo Graziani. Con 
varie minute di lettere dello stesso G. C. Graziani. 

121. 122. lettere a Luigi Graziani e ad altri della stessa famiglia; 1560-75; 

1575-76. In due fasci. 

123. I^ettore e. s.: alcuno sono di mons. Anton Maria Gi*aziani; 1578-79. 

Grosso fascio di carte sciolte. 

124, 125. Lettere a vari della famiglia Graziani ed a monsignore Aut. Maria; 

1583-84; 1586-88. Il primo fascio consta di 13 fjiscicoli: il secondo 
contiene in buon numero lettore a Luigi Graziani. 

126. Carte relative alla famiglia Longini di Citt/i dì Cast«dlo: sono di tempi 

diversi. Precede un quaderno di « Copialettere di Pompeo Longini 
]K>desU\ di Sanseverino nel 1573 ». 

127. Lettere a vari della famiglia Graziani e particolarmente a Luigi, dal 

1589 al 90. 

128. 129. Lettere a Luigi e ad Anton Maria Graziani; 1591-92. In due 

fasci suddivisi in fascetti per mesi. 
130, 131. Lettere a Luigi Graziani e ad altri della stessa famiglia; 1595-97. 
II primo pacco è costituito da quelle del 1595-96, divise iKjr meni : 
nel se<M)ndo son quelle dal luglio al dicembre 1597. 

132. Lettere a Violante Graziani, 1598. In quattro pacchi, uno i)er ciascun 

trimestre. 

133. Lettere a Carlo, Violante, mons. Ant^n Maria, Margherita ed altri della 

famiglia Graziani; 1599. In 12 inserti, uno per mese. 
133 6f>. Lettera del cardinale Alessandrino (Michele Ghislieri) a mons. Anton 
Maria vescovo d'Amelia, 1591. — Notizie ilelle diete <li (Germania, 
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dnl 1529 ni 1559. — Istroincnto i-clntivo nd iiiin coutrovoraia tra 
alcuni preti e la badia di SoRsoferrato ; secolo XVI. — Lettere di 
Nicolò Toinizschi a tnous. Grazianì; Padora, 1568. — T^ettere di 
Lucautoiiio Resta, vescovo d'Andria, al canlìnal Decio AejsoHuì; 1585. 
134, 135. Lettere a Mous. Anton Maria Gniziani, 1601. 

180. Lettere di Cnrlo e Camillo (]lrii/.iaui; e di vnri a loro, particolarmente 

di Gregorio Montazio e G. I). Kenil>oldi. 

137-142. Lettere a muns. Anton Maria Grtiziani, 1602-3. Il* primo fascio 
comprende le lettore dal gennaio al dicembre; il secondo dal gennaio 
all'ottobre; il terzo dal novembre ni dicembre 1602. Quelle del 1603 
8on pur divise in tre f lisci. 

143. Ix'ttere di Camilo Graziani a nions. Anton Maria, 1600-3. 

144-146. lettere a mous. Graziani di Carlo, Camillo e d'altri, e vicevei-sii; 
1604. 

147-149. Lettere di Carlo Graziani a mous. Anton Maria, e viceversa; del 
Kemboldi e di vari suoi famigliari a Carlo Graziani; e di vari a 
monsignore; 1605. 

150-167. Lettere e. s.; 1606-1610. 11 fascio 154 contiene più specialmente 
lettere di mous. Anton Blarla, di cui, del resto, sono iu gran numero 
in tutti gli altri: nei fasci 157 e sg. son lettere di G. B. Kemboldi 
e di Scipione della Massa. Nel 162 è un inserto di lettere a monsi- 
gnore del Pati'iarca di Gerusalemme. Molte di Carlo Graziaui, dirette 
l)er lo più a mons., sono nel fascio 165: nel 167 quelle indirizzate 
a G. B. liemboldi. 

168-172. Carteggio di Carlo Graziani, 1611. In quattro fasci suddivisi per 
mesi. 

173-180. Carteggio di Carlo Graziani e iì. B. liemboldi, 1612-13. — 11 se- 
condo e il quarto fascio contengono quasi tutte lettere di privati 
interessi. Qnclle del 1613 sono per lo più dirette al Itemboldi elio 
allora era a lijitisbona |)er la Dieta; ed a questo soggetto si rife- 
riscono. 

181. Lettere e scritture di singolare importanza, perchè relative nlla Dieta 

<Ii Katisbona; 1613. 
182-208. Carteggio di Carlo Graziani e G. B. lUMuboldi, 1614-19. Molte 
sono lettere private. Altre, al Kemboldi, sono di Marco Welser e di 
(xiacomo Antonio Kìgotti segretiirio del cardinal Madruzzi. Lettere del 
1613 sono pur nel fascio del 1615. 

209. lettera a Fulvio Gualtcrotti e Lelio Cinagli a Perugia; 1619. 

210, 211. Lettere, di singolare imimrtanza, scritte di Germania a G. Ji. 

Uemlioldi. 
212-243. Carteggio di Carlo Gmziaui e G. B. Kemboldi, 1620-26. Noto che 
lettere al secondo sono sparse iu tutti questi fasci; i>articolar mente 
sono nei num. 215, 218 e 219, 222, 226, 228, 229. Sou di privato 
interesse quelle dei fnsci 235, 236, 241-243. 
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244-280. liCttere a Carlo Grnziaui iu Roma, 1627-35. Di maggiore impor- 
tanza quelle dei fasci 256, 262, 266. Quelle ilei 1633 sono nei fasci 
274 e 280. 

281-285. Carteggio di Carlo Oraziani e dcirabate Fallante suo figlio in Roma, 
1636-37. Quelle del secondo sono indirizzate alla casa di nions. Ì\aulucci. 

286. r^^tterc nìV abate Pallauto Oraziani in Roma, 1635. 

287-289. Ixjttero al med. de' suoi parenti, 1638-39. 

290-292. Lettere al med. e a Giovanni Battista Graziani de' loro parenti, e 
viceversa; 1641-43. 

293. I^atcre a Carlo Graziani, 1626. 

294-310. jA»,ttero alPalmte l'aliante e G. H. Oraziani de' loro parenti, e vi- 
ceversa; 1644-59. 

811. Lettere di Carlo Oraziani a (i. 1}. Remboldi, 1607. 

312-315. Carteggio di ^^addalena e Pallaiite Oraziani, quando questi era a 
Roma per ragion di liti; 1660-62. 

816. Lettere di Pallant^ì Oraziani al fratello Giov. Battista, 1653. 

317-24. Lettx'.re a l'allatite Oraziani e a vari di sua famiglia, a Maddalena 
liberti iu Oraziani, a «l. Gregorio Rosadi, ecc.; 1663-70. 

325-330. Cartx'ggio di Paliante e Giovan Paolo Oraziani, da Roma e d'altrove; 
1671-80. — Il fiiscio 327 c«)nipreude gli anni 1645-76: mancano 
lettere degli anni 1675, 1677. 

331. Relazione dello stsito della religione in Inghilterra, presentata a Sisto 
V. — Carte relative all' episcopato del Oraziani, a 0. R. Renibaldi 
e al I rapato dì Sisto V. 

332.. Lett(.u-o al card. Decio Àzzolini e a mons. Oraziani, 1586. 

333-340. Lettere a Giovan Paolo Oraziani, 1670-89. 

341. Minute e registri di lettere di Giovan Paolo Graziani, 1671-90. 

342. Registri di lettine scritte da Gasparo Heys a nome di mons. 0. R. 

Remboldi negli anni 1611, 1615, 1618, 1623. 

343. Jjcttere a nu>ns. Anton Maria Graziani, 1587. 
344-346. Lettere al med., 1593-94. 

347. Flettere al card. Decio Azzolini, 1586-87. — Minute di lettere di Carlo 
Oraziani. — Divieto pontifìcio dì separare il comune di Loro dalla 
giurisdizione di Fermo. 

848-352. I^tttue a Giovan Paolo Oraziani, 1690-99. 

353. Lettere a Mmldalena IJberti e Paliante Graziani, 1656-59. 

354. Lettere a Giov. Battista Oraziani e documenti relativi alla stessa 

famiglia. 
355-63. Carteggio della famiglia Gualterotti, 1626-49. 
364, 365. Estratti di Decisioni della s. Ruota romana; 5 luglio 1621-31 

gennaio 1625. — In fol., ce. 237, 170. 
366, 367. Sacnie llotoe ronmnae decisiones tumultuariae et ut plurimum 

selectiores ad usum Flamini! Longinii Tifernatis. — In fol., ce. 598, 

542; con ìndice in fine d'ogni voi. 
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368. DccTCtoriini CoDgregniiouis sacroruiii rìtiium liber occandus a Joaniie 

Paulo MncaDtìo praesb. roin., I. V. D., socr. caerem. magistro et 
eiiisdein CougregatìoDÌs secrctario corapilatiis, in quo eontinentur 
omnia decreta in eadeni Congregatione expedita a die 10 ianii 1602 
iiAqne ad totum et integrum aonum 1610. — In fol., co. non nani. 

369. Repertorio legale: con indici. — Docisiones ftictae coram rov. p. Or- 

tcinbergo Rotile Auditore. — In fol., ce. 273. 

370. Decifiiones rev. d. Neapolconis Gomitoli, olini h. Rotaie romanae Andi- 

toris dignisBimi, mine episcopi iM*rii8Ìni vigilantisBinii, coniniodo et 
labore Flamiuii I^nginii Tifenintis excriptae. Con gP indici de* titoli 
delle deciaioni e delle materie. — In 4, ce. 178 di testo. 

371. Repcrt4)rio criminale, compiltito nel 1700 da GiiisepiH) Gnixiani. 

372. Re|K;rt4irio civile. Segue nn altro rejwrtorio i>er le ampliaKioni e reatri- 

zione delle Regole. — In 4, ce. non nnin. 

373. Repertorio di decisioni Rotali, a tiMn|K> deir Auditore Remlmldi; dal 14 

maggio 1614 al 9 dicembre 1626. — Grossa fllasa, in 4. 

374. Scritture, documenti, voti e decisioni di cause Roteili trnttute dagli 

auditori Romboidi, De Rossi ed altri; 1610-1648. — Grossa flka, iu 4. 

375. Scritturo e. s., a relaziono dell'Auditore Ortemberg; 1600-1611. 

376. Resolutìones et rei>ertorium civile. Sono informi appunti;' 

377. Decisioni della Ruota romana, Auditori il Peutinger, Goccino Dee, e 

Gorrado Roiiis; 1640-43. 

378. Scritture, voti, sommari (a stampa e niss.) relativi a cause Rotali, dnl 

1610 al 1642. 

879. Decisioni della Rota ronnma in gran parte a stampa; 1637-43. 

380-383. Annali di Città di Castello a tutto il 23 aprile 1735, divisi in 
sette libri, ai qunli precede un altro libro contenente le notizie più 
anticlie della città fino al 1559, dnl qual anno cominciano più vera- 
mente! gli Annali stessi. Compilazione sugli annali pubblici e sn me- 
morie raccolte da Pampeo Longini seniore: antogr. di Alcssandi'o 
J^ongini. In 4 voli, in fol. Le anticlie notìzie sono nel voi. I, pp. 
126 e 506. Il primo libro degli Annali coni, dal giugno 1559: Pultinio 
fin. ni 23 aprile 1735. Cisiscuno dei primi cinque libri ba un copioso 
indice alfabetico per materie. 

384. Istorie <li GittA di Castello, raccolte da d. Alessandro Gertini accademico 
Incitato di Faenza e disposte in questo libro: alPill. signor Alessandro 
Felice e Nicolò Fabrizio Liongini. — È quésta una delle fonti degli 
Annali del Longini. Le istorie vanno dal 1600 al 1693 e contengono 
molte altre scritture, interpolate ed aggiunte: — Capitoli del cav. Cessi- 
rini, colonnello di fanti della Repubblica veneta: — Istruzioni agli 
ambasciatori inviati dal re di Francia a Colonia per la pace: — 
Historia de TifernatenHium bello, di FilipjKi de^ Conti : — Lettera di 
Agostino Costanzi agli ambasciatori di Città di Castello, 1582: — 
Relazione delP Olanda nel 1672: — Relazione della corte di Roma, 
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fatta dnl bali di Valcncé, ambascijatore dol re Cristianìssimo, al suo 
successore: — documenti, memoriali, consulti nelle causo agitate 
davanti alla sacra Consulta; ecc. 

385. Lettere originali al Comune di Citti\ di Castello; sec. XIV e sg. 

386. Ciritatis Castelli iura Comnnitatis, I. È una copiosa collezione di do- 

cumenti relativi a riformanze di più tem))i per conto del Keggimento 
della cittÀ; di lettere o estratti di lettere dai registri originali; carte 
s]>ettanti alPamministrazioue di luoghi pìi, privilegi, concessioni, ecc. 
Sono, in tutti, 68 inserti. 

387. Civitntis Castelli iura dìversoruni, li. Sono 43 inserti di cause di pri- 

vati interessi, agitate in più tempi tra diverse famiglie e per diffe- 
renti titoli. 

388. Liti comunitjitive di Cittìi di Castello. Fascio di 18 inserti, la più 

parte riguardante le cause del Bossolo agitatesi tra il 1695, e il 1732, 
e quelle d' interessi comunali^ reclamati contro famiglie. Vi sono al* 
tresl una relazione fatta alla congregazione del Buon Governo, so))ra 
alcuni lavori del 1733; un sommario in causa del provento del 3* 
^iulio; sindacati e revisioni di conti comunali, ecc. 

PERGAMENE. 

1232. Bolla di Gregorio IX per confermare le immunità e libertA accordate 

dal vescovo di Camerino al monastero di Santa Croce di Tripalle. 
1249, 8 agosto. Pnmiess:! di ])ngamcnto di debito tra privati. 
1263, 16 maggio. Promessa di restituzione di danaro fattoi da Donata di 

Bene, moglie di Bonnccorso di Biscelda, e da Imeldina moglie del fu 

llosignoli), al notiiro Martino dei fu Orlandino. 
1277. Frammento (di ce. 8) d'un libro di sentenze di Matteo da Correggio 

pot<'st:\ di Città di Castello. 
1301, 11 luglio. Lapo del fu Guadaguo e Cenne di Giunta vendono una 

cas:i a Guido del fu Clierico e a Cenne del fu Ugolino dì Clierico. 
1301, :^0 agosto. Bignllo di Rosso di Graziano vende a Bruno di Maffeo di 

I)iet4U'onniudi dì Città di Castello una casa in Borgo S. Sepolcro. 
1306, () novf'nibre. Mandato di procura a favore di Nicolò AsUmcollì e Neri 

d'Ubertino per ragione d'un arbitrario possesso di beni. 
1308, 19 maggio. I monaci di s. Giovanni di Marzano promettono il paga- 
mento d'un debito a Giobbe Graziaui. 
1308, 6 settembre. Guido da Pietramala, arciprete della Pieve di s. Antonio, 

eonfernni l'elezione dei rettore di s. Maria in Pristino. 
1308, 20 ottobre. I compatroni della stessa chiesa confermano quella elezione 

del rettore, fatta dal vescovo e cardinal legato. Copia del 1342. 
1308, 1 dicembre. Il rettore di s. Giov.anni dell' Afra promette a Giobbe 

Graziaui la restituzione d'una somma prestatagli per i restauri alla 

chiesa. 
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1312, 29 tiprilo. (/Oiiclaiiim dell^ilmlo di b. Giovuiiiiì di Marmino a roalitiiiif. 

una Bomiua preHtatagli da Graziello del fu Bccairio Graciaui, e il 

po8M<'S8o di alcuni teiTcìii. 
1326, 3 n[)rìle. Bianco di Saliinbcnc vendo in 8. Sepolcro una casa a Gìolil>u 

Grazi ani. 
1338, 28 iVbbmio. Cola dei fu Allicrtiuo e Giustino del fu Mecone Graziani 

vendono una casa allo stesso Giobbe. 
1340, 13 luglio. Testamento di Giobbe di Graziano Grnziaui. 
1345, 9 ag<»sto. Ilice vnta di {Mirte del prezzo d^tna casa vcnnut4i a Giobbe 

Gniziani da Cola d^Ubertino giudico e Giustino Graziani. 
1348, G giugno. Inventario de' l>eni di Lodovico, Giovanni e Pietro figli 

pupilli di Giobbe Graziani. 
1350, 29 marzo. Dicbiarazione della dote di Chiarina del fu Vacco Graziani, 

fatta ai fratelli di lei, Graziano e Guidarello, da Guido del fu Fnin- 

ccsro Pinciardi. 
1352, 28 gennaio. L* arciprete di Valle Soratia ricevo il giuramento del 

nuovo rettore di s. Maria in Pristino. 

1357, 24 novembre. Obbligo di restituzione a Gioaccbino di Graziano Gni- 
zitini di due fiorini della nuova battuta e lega tìorentina. 

1358, 3 giugno. Guidarello di Vacco di Graziano cotnpra una terra in Cer- 
bolaria da Bartolo di Duccio. 

I3r»j), 8 novembre. Guido di Francesco Pinciardi e Guidarello di Vacco di 
Graziano compromettono ogni loro lite, per ragion della dote di 
Chiarina di Vacco, in Ghigo del iu Bettino Migliorati, capitano di 
Città (li Castello in Borgo S. Sepolcro. 

1376, 4 agosti). Nomina del rettore di s. Maria in Pristino. 

1384, 19 luglio. Isti'omento dotale a favore di Graziano di Guidarello, futuro 
sposo di Bartolomeo di Francesco Aldimari. 

1385, 19 giugno. Sentenza a favore dello stesso Graziano per ritirare una 
somma depositiiUi iu Padova quando frequentava quello Studio. 

1393, 11 ott4>br«. Francesco del fu Cioccio Tarlati di Borgo S. Se|K)lcro dona 
a Guidarelh» di Vaerò e a Bartolomeo suo tiglio una parte del giuspa- 
tronato per la nomina del rettore di s. Cassiano e Lorenzo colPauto- 
rità e consenso <lel vescovo. 

1405, 8 aprile. Francesco Negasanti, conte di Cervaria e vicario del Maliitestii 
in Borgo 8. Sepolcro, esenta dal servizio di custodia Giovanni di 
Batiicchio e Brandaglia Graziani, restando loro la licenza di imrtare 
armi. 

1424, 12 giugno. Sinibaldo vescovo di Citts\ di Castello conferma la nomina 
a rettore di s. Maria in Pristino. 

1428, 22 gennaio. Identicamente conferma il vicario vescovile. 

1433, 18 iiprile. Privilegio imperiale con cui vìen concesso ai Narducci b> 
stennna gentilizio. 

1456, 15 aprile. Testamento di Nicoluccio Graziani. 
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1459, 2 aprile. Livello conceaso a Gregoria, vedova di Hartoloiiieo Grazìaiii, 

dall'nbnte di e. Giovanili Evangelista. 
1462, 4 maggio. Atr,o di concordia nella lite per ragion di confini tra i figli 

di Leone e Hartolonico Gi-aziani. 
1464, 16 aprile. Altro atto di concordia fra altri della stessa famiglia. 
1466, 29 agosto. Frammento di lodo in nna vertenza fra la Precettoria di 

H. Marco di Fano e gli uomini di Castel Mondolfo. 
1469, 21 marzo. Involo II commette la verifica del patronato di s. Maria in 

Pristino, reclamato dalla famiglia Gruziani. 
14..., 5 luglio. Lodovico cardinale Aqnilegiense concede la potesteria di 

Corneto a Bartolomeo Graziani. 
1500, 5 luglio. Dispensa di 3** e 4*^ grado pel matrimonio di Bartolomeo 

Graziani con Mattea d' Uguccione. 
1504, 26 settembre. Bolla di Giulio II per V erezione d^ nna cappella in >^. 

Pier Somaldi di Lucca, fondata da un Antonio di Bartolomeo da 

Cam ai ore. 
1513, 26 settembre. Bolla di Leone X a favore di Bartolomeo Bentivogli, 

relativa a un benefìcio. 
1529, 17 otU)bre. Testimoniale del vescovo Algnrense a favore di Gio. Andrea 

Franceschi di Borgo S. Sepolcro, gindicato atto a ricever la tonsura. 
1531, 4 giugno. Clemente VII concede al medesimo licenza di poter ritenere 

piti benefìzi. 
1531, 5 agosto. Canouic^ito d'Assisi conferito al medesimo. 
1533, 14 agosto. Bolla <il vescovo di Perugia perchè non conferisca il cano- 
nicato di A. l^iorenzo in Perngia fìnchò non sia vacante del titolare 

Pier Gentile del Monte. 
lyr,:5, 27 agosto. Conferimento dello stesso canonicato a G. A. Franceschi. 
1533, 1 novembre. Ippolito card, de' Medici <là facoltà al medesimo di poter 

ritenere più benefizi. 
1555, 23 gennaio. Paolo III conferisce il mandato della collazione delln 

cappella di s. Maria Maddalena* di Belluno a Giovanni Carga. 

1555, 1 febbraio. Il doge di Venezia scrive al potestà di Belluno perchè il 
nuovo rettore della stessa cappella sia immesso nel benefìzio. 

1556, 4 febbraio. Esecutoria del vescovo di Cesena ad una bolla di Paolo 
IV per la collazione d'un beneficio a Giovanni Carga. 

1557, 8 gennaio. Elezione di Giovanni C(\rga a notaio apostolico e conte 
del sacro palazzo e della corte lateranense. 

1557, 8 febbraio. Monitorio del card. Carlo Caraffa contro gli occupatorl e 
i det<mt4)ri de' beni bencficisirii di Giovanni Carga. 

1570, 4 aprile. Diploma di dottorato conferito dalla Sapienza di Boma a 
Pouii>eo Longini. 

1572, 18 giugno. Isabella Bonclli cede a Paolo Vitelli di Città di Castello 
1500 ducati sul Monte di Fede in Roma. 

1572, 16 luglio. Paolo Vitelli acquista per 600 scudi al' Monte di Roma. 
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1312, 29 2i))rile. (/Oiiiliiiiim dell^ilmte di 6. Giovanni di Miirmuio ii resti tu int 

una somma prestatagli da GrazielJo dei fu Bccciirio Grasinui, e il 

possesso di alcuni terreni. 
1326, 3 aprile. Uianco di Salimbcnc vende in S. Sepolcro una casa a Giobl»o 

Graziaui. 
1338, 28 febbraio. Cola del fu Albertino e Giustino del fu Mecone Graziani 

vendono una casa allo stesso Giobbe. 
1340, 13 hi«;lio. Test^junento di Giobbe di Graziano Grnziaui. 
1345, 9 a<;<mto. Kicevuta di parte del ])rczzo d^ina casa vcndut-a a Giobbe 

Graziaui da Cola d'Ubertino giudice e Giustino Griusiani. 
1348, giugno. Inventario de' beni di Lodovico, Giovanni e Pietro figli 

pupilli di Giobbe Graziani. 
1350, 20 marzo. Dicbiarazione della dote di Cliiarina del fu Vacco Graziani, 

fatta ai fratelli di lei. Graziano e Guidarello, da Guido del fu Friin- 

cesoo Pinciardi. 
1352, 28 gennaio. L' arciprete di Valle Soratia ricevo il giuramento del 

nuovo rettore di s. Maria in Pristino. 

1357, 24 novembre. Obbligo di restituzione a Gioaccliino di Graziano Gra- 
zinni di due fiorini della nuova battuta o lega fiorentina. 

1358, 3 giugno. Guidarello di Vacco di Graziano compra una terra in Cer- 
bolaria da Bartolo di Duccio. 

lnr»J), 8 novembre. Guido di Francesco Pinciardi e Guidarello di Vacco di 
Gniziano compromettono ogni loro lite, |)er ragion della dote dì 
Chiarina di Vacco, in Ghigo del fu Bettino Migliorati, capitsino di 
Città di Castello in Borgo S. Sepolcro. 

1376, 4 agost-o. Nomina del rettore di b. Maria in Pristino. 

1384, 19 luglio. Istromento dotale a favore di Graziano di Guidarello, futuro 
sposo di Bartolomeo di Francesco Aldimari. 

1385, 19 giugno. Sentenza a favore dello stesso Graziano por ritirare una 
somma deposiUitji in Padova quando frequenljiva quello Studio. 

1393, 11 ottobre. Francesco del fu Cioccio Tarlati di Borgo S. Sepolcro dona 
a Guidarello di Vacco e a Bartolomeo suo figlio una parte del gin spa- 
tronato per la nomina del rettore di s. Cassiano e Lorenzo colPauto- 
rità e consenso del vescovo. 

1405, 8 aprile. Franc<»sco Negasanti, conte di Cervaria e vicario del Malatest^i 
in BiH'go S. Sepolcro, esenta dal servizio di custodia Giovanni di 
Bauicehio e Brandaglia Graziani, restando loro la licenza di iM)rtare 
anni. 

1424, 12 giugno. Sinibaldo vescovo di Città di Castello conferma la nouìina 
a rettore di s. Maria in Pristino. 

1428, 22 gennaio. Identicamente conferma il vicario vescovile. 

1433, 18 aprile. Privilegio imperiale con cui vieu concesso ai Narducci lo 
stemma gentilizio. 

1456, 15 aprile. Test4imento di Nicoluccio Graziani. 
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1459, 2 aprile. Livello concesso a Gregoria, vedova di Hartolonieo Graziali i, 

dalPnbiite di s. Giovanili Evangelista. 
1462, 4 maggio. Atto di concordia nella lite per ragion di confini tra i figli 

di Leone e ]}art4)]onieo Gniziani. 
1464, 16 aprile. Altro atto di concordia fra altri della stessa famiglia. 
UGO, 29 ivgosto. Frammento di lodo in nna vertenza fra la Precettoria di 

s. Marco di Fano e gli nomini di Castel Mondolfo. 
1469, 21 marzo. Involo II commette la verifica del patronato di s. Maria in 

Pristino, reclamato dalla famiglia Graziani. 
14..., 5 luglio. Lodovico cardinale Aquiicgiense concede la potesteria di 

Corneto a Bartolomeo Graziani. 
1500, 5 luglio. Dispensa di 3* e 4*^ grado pel matrimonio dì Bartolomeo 

Gniziani con Mattea d' Uguccione. 
1504, 26 settembre. Bolla di Giulio II per V eiezione d' una cappella in J3. 

Pier Somaldi di Lucca, fondat^i da un Antonio di Bartolomeo da 

Camaiore. 
1513, 26 settembre. Bolla di Leone X a favore di Bartolomeo Bentivogli, 

relativa a un benefìcio. 
1529, 17 ottobre. Testimoniale del vescovo Algareuse a favore di Gio. Andrea 

Franceschi di Borgo S. Sei>olcro, giudicato atto a ricever la tonsura. 
1531, 4 giugno. Clemènte VII concede al medesimo licenza di poter ritenere 

più benefìzi. 
1531, 5 agosto. Canonic>at^ d'Assisi conferito al medesimo. 
1583, 14 agosto. Itolla al vescovo di Perugia perchè non conferisca il cano- 
nicato di s. Lorenzo in Perugia finche non sia vacante del titolare 

Pier Gentile del Monte, 
lonii, 27 agosto. Conferimento dello stesso canonicato a G. A. Franceschi. 
1533, 1 novembre. Ip))olito card, de' Medici dà facoltà al medesimo di poter 

ritenere più benefizi. 
1555, 23 gennaio. Piiolo III conferisce il mandato della collazione delln 

cappella di s. Maria Maddalena' di Belluno a Giovanni Carga. 

1555, 1 febbraio. Il doge di Venezia scrive ai potestà di Belluno i)erchè il 
nuovo rettore della stessa cappella sia immesso nel benefìzio. 

1556, 4 febbraio. Esecutoria del vescovo di Cesena ad una bolla di Paolo 
IV per la collazione d'un beneficio a Giovanni Carga. 

1557, 8 gennaio. Elezione di Giovanni Ct^rga a notaio apostolico e conte 
del sacro paL'vzzo e della corte lateranense. 

1557, 8 febbraio. Monitorio del card. Carlo Caraffa contro gli occupatori e 
i det<'.iitori de' beni benéficiarii di Giovanni Carga. 

1570. 4 aprile. Diploma di dottorato conferito dalla Sapienza di Boma a 
PomiMso Longini. 

1572, 18 giugno. Isabella Bonclli cede a Paolo Vitelli di Città di Castello 
1500 ducati sul Monte di Fede in Roma. 

1572, 16 luglio. Ptoolo Vitelli acquista per 600 scudi al* Monte di Koma. 
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1572, 17 ficttombre. Cemione di scudi 600 al ine<1. sullo stesso Monte, fatta 

da Marzia Alicordi negli Aleotti di Forlì. 
1578, 28 maggio. Gregorio XIII conferisce in commenda al cardinal Com- 

inendone la badia di Saasofernito. 
1578, 20 giugno. Esecutoriale dei vescovo d'Amelia per la immissione del 

Commcndone nello stesso possesso. 
1578, 7 luglio. Bolla d^ unione dei priorato di S. Lucia alP abbazia di 8. 

Croce. 
1580, 13 settembre. Gregorio XIII notifica al vescovo d' Amelia d' aver 

conferito un canonicato ad Ermanno Ortemberg. 
1580, 13 settembre. Altro benefizio concesso dal papa al medesimo. 

1582, 13 novembre. Il card. Lodovico Madruszi, legato in Germania, con- 
ferisce al metlesìuio una pensione e un lienefizio. 

1583, 1 aprile. Coucesfione di pensione al medesimo. 

1585, 15 luglio. Sisto V conferisce al cardinal l^Iontalto alcune iiensioni 

Iteueficìall. 
1585, 12 settembre. Il doge di Venezia raccomanda al cardinal Rusticncci 

i legati che la Repubblica invia al pontefice. 
1585, 25 settembre. Bolla d^iuione della chiesa di s. Crist4)foro di Perosona 

alla badia di Sassoierrato. 
1585, 26 ottobre. L^arcidnca Ernesto i-accomanda al paiNi frate Giovanni 

Pipello minore. 

1585, 26 ottobre. Di8i>ensa papale concessa ad Alfonso della Cornia. 

1586. Autentica di un breve di Pio V del 1566 che concede a Ottavio Far- 
nese licenza della tratta dei grani. 

1586, 24 gennaio. L^areiduca Ernesto raccomanda al papa due figli d^ un 

('ousigliere ìmiH'riale che recavansi a Itonia. 
1586, 13 febbraio. Fede della berretta data dal vescovo Vesprimense di 

coniniÌRsi(»ìie del papa a Giorgio Drascovitz cardinal di Kalocsa. 
1586, 28 febbraio. Stefano re di Polonia raccomanda al papa Buggero Barrìs 

per indurlo a continuargli la sovvenzione che dal papa Gregorio gli 

era stata concessa. 
1586, 22 marzo. Pasquale Cicogna raccomanda al card. Decio Azzolini Pam- 

basciatore Gritti, surccBsore del Priuli. 
1586, 19 aprile. Il med. allo stesso card, ringraziandolo di sue premure. 
15S6, 19 aprile. L'imperatore scrive al papa perchè ottenga da Venezia il 

rimpatrio d'un prete di Spalato, eh' era stato bandito. 
1586, 3 maggio. Il uied. fa uffici jn-esso il papa perchè la causa di Giovau 

Maria Lanm, medico aulico, imputiito di eresia, invece d'esser trattati^ 

a Kunia fosse delegata a qualche vescovo o tribunale di jmese più 

prossimo. 
1586, 1 giugno. Il med. raccomanda al papa Giulio Del Carretto. 
1586, 3 giugno. L'arciduca Ernesto risponde al breve col quale il papa 

dichiarava d'aver gradite le sue |»renìure verso il vescovo di Piacenza. 
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1586. 20 settembre. Il (lop:e PnAfjimle Cicogna loda al papa il nunzio desti- 
nato presso la Kepubblica. 

1586, 9 novembre. L'arciduca Ernesto ringrazia il papa d'aver preso come 
.<uo cubiculario Sforza Cordavato, raccomandatogli dall'imperatore. 

1586, 27 dicembre. Il doge Cicogna accusa ricevimento di due lettere papali 
jiortategli dall'arcivescovo di Na|>oli e dal Possevino; e ringrazia per 
ciò die il Possevino gli ha dichiarato riguardo i seminari. 

1586, 28 dicembre. 11 mcd. si congratula per la elezione dei cardinali che 
il papa aveva ufficialmente comunicata alla Repubblica. 

1587. 19 gennaio. La regina di Francia chiede al papa la conferma di Mar- 
tino Kotwega al vescovato di Napoli e la liberazione dal contributo 
delle annate^ vescovili. 

1587, 20 gennaio. L'imperatore propone al papa uno de' suoi fratelli per 

la futura elezione al regno di Polonia. 
1587, 24 e 28 gennaio. L' arciduca Ernesto e 1' imperatore ringraziano il 

pontefice pel suo consentimenti circa le cose di Polonia. 
1587, 21 febbraio. Sisto V notifica al card. Colocense d' aver surrogato il 

vescovo di Bari a quello di Piacenza nella nunziatura ordinaria all' imp. 

Kodolfo. 
1587, 10 marzo. Sisto V notifica al senato e al popolo Bisantino la nomina 

del loro vescovo. 
1587, 13 marzo. Ln regina di Francia raccomanda al papa il conte G. B. 

Biglia. 
1587, 17 marzo. L'imperatore ringrazia il papa pel suo intervento nelle 

cose di Polonia e dichiara di rimettersi a quanto ne riferiranno i 

cardinali Medici e di Trento. 
1587, 24 marzo. Lettera dell'arciduca Ernesto al papa, relativa alla succes- 

8Ìone al rcj^io di Polonia. 
1587, 6 maggio. La regina di Francia qliiede al papa indulgenze, facoltà e 

concessioni iK^r monasteri. 
1587, 22 maggio. L' arciduca Ernesto scrive al papa nel senso della lettera 

inìi)eriale del 17 marzo. 
1587, 18 luglio. Il med. insiste presso il papa per la promozione al cardi- 
nalato del conte Giov. Francesco Biglia. 

1587, 26 novembre. L' imi>eratore da Praga rinnova al papa iuHistenza per 
la promozione al cardinalato di Lelio Orsini. 

1588, 26 febbrnio. Il doge Cicogna rallegrasi col card. Montalto pel matri- 
monio di due sue sorelle. 

1588, 13 marzo. Sisto V concede al card. Montalto la facolt4i di ritenere 
altri benefizi oltre al cardinalato e al vicecancelleriato. 

1591, 13 marzo. Clemente Vili notifica con bolla la nomina di Anton Maria 
Graziani a vescovo di Amelia. 

1593, lo agosto. Il med. conferma al card. Montalto le i)ensioni ecclesiastiche 
e le esenzioni concessegli da Sisto V. 
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1595, 15 marzo. Il nied. concede indiilgenzu a chi visiterà in certe feste la 

chiesa delle monache di S. Caterina d^Amelia. 
1595, 18 marzo. Brere del med. al vescovo di I>odi, suo nunzio a Venezia. 
1595, 29 aprile. Breve del med. a Giov. Andrea Doria, raccomandandogli 

il Oraziani, nunzio straordinario per la lega contro il Turco. V è 

unito r originale della « Aggiunta per mons. d^ Amelia e mons. Della 

Cornia mandati ai potentati d' Italia >. 
159G, 5 febbraio. Breve al Oraziani per la nunziatura di Venezia. 
1597, lo maggio. Facolti\ concessa al nunzio Oraziani di assolvere dalla 

scomunica Bernardo Venier e suoi compagni. 
159S, 26 marzo. Il gonfaloniere e i Priori di Citt\ di Castello riconoscono 

come creditore di due luoghi del Monte di Pietà Bernardino Petrucci, 

cessionario del capitano Camillo Conti. 
l59fS, 24 ottobre. Il doge Marino ri mani concede che si estragga dalP Istria 

il pesce per uso del papa. 
160'^, 29 luglio. Oli anziani di Ascoli notificano a O. B. Remboldi la sua 

nomina a cittadino e patrizio ascolano. 
1603, lo settembre. Clemente Vili concede privilegi alla confmteruita dei 

fornai tedeschi in Kon)a. 
1605, 1 febbraio. Nomina papale a canonico di Silvio Lucido di Ascoli. 
16U5, 29 dicembre. Il vescovo d'Ascoli conferisce lo stesso canonicato. 
1607, 1 aprile. Testimoniale di Mons. Oraziani per la t4>nsnra a G. B. 

Ilemboldi. 
I60S, 22 febbraio. Il card. Cintio Aldobrnndini assolve dalla scomunica, por 

avere ingiuriato e percosso un chierico, un cittadino di Amelia. 
16C8. 6 maggio. Copia autenticai delle bolle relative alla nomina di G. B. 

Hcmboldi a proposto di Frisinga. 
160S, 27 settembre. Bolla di dis]Kinsa per la promozione agli ordini ma;^- 

giori di O. B. Remboldi. 
1611, 24 settembre. Il proposta) della catt^Mlrale di Frisinga, volendo assu- 
mere a coadiutore Antonio AVelser, fa suo procuratore in Roma, iier 

domandare PuRsenso i^outificio, O. B. Remboldi. 

1611, 4 novembre. Paolo V assegna a V^incenzo Landinellò^ una pensione 
sopra alcuni benefizi nel bergamasco. 

1612, 23 giugno. Il vescovo di FrÌKÌnga elegge a procuratore 0. B. Rem- 
boldi per presentare al i>apa la propria elezione e averne la conferma. 

1612, 25 giugno. Altra simile procur;i del capitolo di Frisinga. 

1615, 8 agosto. Sentenza rotale delP Auditore Oiov. Domenico Spinola contro 
Flaminia Alcherigia de' Fucci, 

1616, 8 gennaio. Sentenza rotalo di O. B. Remboldi. 

1616, 10 aprile. Leone Menzel rettore delPUniversitii dMngolstadt attesUi il 
dottorato di Giorgio Schottlcr di Frisinga. 

1617, 26 gennaio. Oli «anziani di Amelia conferiscono la cittadinanza e il 
patriziato a 0. B. Remboldi. 
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]H18, 11 ottobre. Ferdlnainlo re «VUnglicrìa o dì I^kmiiìii nomina ruo con- 

KÌ^Iicre lo stesso G. B. Remboldi. 
1(519, 7 dicembre. Legittima7àoue d'nna figlia naturale di Fulvio Gualterotti, 

fntta dal collegio degli scrittori della curia romnna. 
1(520. Due atti relativi a Chiappino e Giov. Vincenzo Vitelli. 
1(521, 23 gennaio. Il papa conferisce a G. 15. Remboldi V abbazia di 8. 

Pietro in parietibus. 

1621, 24 dicembre. Il Ilemboldi ò ammesso a partecipare ai benefizi spiri- 
tuali, privilegi, ecc. dell' ordine de' Predicatori. 

1G22, 8 febbraio. Il pnpa accorda al Kemboldi una pensione sulla suddetta 
abbazia di s. Pietro in parietibus. 

1622, 30 marzo. Il med. conferisce un benefizio a Baldassarre Arconio. 
1622, 2 agosto. Paolo Vit<5lH creii dieci luoghi del Monte in Uoma. 

1624, 4 febbraio. Il pnpa concede licenza al Remboldi d'accetUir qualunque 
jtensione su benefizi. 

Altri pochi documenti riferisconsi a privati interessi. — Un gruppo 
di 72 atti del secolo XV riguarda Città di Castello; sono per lo 
più mandati di procura o sindacati di ville e comuni soggetti alla 
Città. — Noto però quattro documenti, distinti, perchè cartacei, 
dagli altri: 

1574, 14 aprile. Passaporto rilasciato ad Anton Maria Graziani, canonico di 
i*adova, dall' imp. Massimiliano II, pel suo ritorno dalla Polonia in 
Italia. 

K)78. 28 maggio. Concordia fra i cardinali Farnese e Commendone relati- 
vamente al monastero di s. Zenone in diocesi di Verona, confermata 
«•on rescritto papale. 

1587, 26. novembre. L'inip. Rodolfo li scrive al cardinal Montalt« racco- 
mandando un Rosemberg i>el civrd inalato. V'è aggiunta nna lettera 
del med. al paiia su lo stesso, argomento. 

l.^S^, 24 aprile. Dispensa concessa dal Senato, in occasion del matrimonio 
della principesssi Margherita della Somaglia col principe don Michele 
Peretti, acciò che in luogo degli agnati intervengano .ili' obbligo del 
medesimo ì deputati vicini, per ciò che la principessa era minorenne. 

II. 
Archivio Ulnglicrlui-Cìraziani. 

1. I/aurea dottorale di Arcangelo Cribelli da Gubbio: Urbino, 6 febbraio 1609. 

In perg., di pp. 10. 

2. I^uuenzi Pietro, llistorie di Cittri di Castello et altri luoghi conviciiii, 

raccolto da Pietro Ijaurentij cittadino della stes5yv Cittii. — Comin- 
cia: € A di primo d'ottobre 1323, di sabbato. Vennero Arrigo mar- 
chese di Petrella et Gieri di Tano delli Vbaldini in Città di Castello 
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con lo sforzo del vescovo Guido iV Arezzo » ecc. Finisce con avve- 
nimenti del 7 scttenibro 1485. — Secolo XVI ex., pp. 74. Prove- 
niente dalla libreria Mancini. 

3. Altro esenipliire delle I Ustorie precedenti. Copia fatta da Alessandro Cer- 

tini: va (ino al 16 gennaio 1486. Il Certini quindi trascrisse il co- 
dice originale qtnmdo era completo. Precedono 10 pagine di prefa- 
zione del Certini. Di ))p. 238 non num. 

4. Ricordi e memorie di st'Oria dello arti e degli artisti in Gubbio, raccolti 

da Luigi lionfatti; 1842. Precede un elenco degli artisti eugubini dal 
1140 al 1850, col rieli'amo allo pp. del volume. 

5. Filza di 90 lettere aut^ìgrafc dei secoli XIV, XV e XV J, i»er la maggior 

parte dii*ett« al Comune di CittA di Castello: con un indice alfalie- 
tico di nomi e materie, di mano del cau. Giulio Mancini. Prove- 
niente dalla libreria Mancini. — Ve ne sono dei Priori di Firenze 
e Perugia, dei Casali di Cortona, dei signori di Pìetramala, dei conti 
di Montefeltro, di Carpegna, dei Brancaleoni, dei marcitesi Del Monte, 
di vari capitani, e di Vitellozzo, Paolo, Cliiappino ed Alessandro 
Vitelli, 
f. Filza di 57 lettere autografe dei secoli XIV e XV dirette al Comune 
di Città di Castello. Con un indice alfabetico del can. Giulio Man- 
cini. — Ve ne sono dei Priori di Firenze, Perugia, Siena, Fabriano, 
dei marcliesi Del Monte, di Ottavio Ubaldini, di Giovanni degli Ubal- 
dini ca)>itano della Società della Uosn, dei Casali di Cortona, di Carlo 
e Bartolomeo da Pietra nuda, dei Brancaleoni, dei conti di Montefel- 
tro, dei Fortebraccio, di Giovanni Vitelli, di Giacomo Caracciolo, di 
Francesco da Carrara, di Lorenzo di Filippo Machiavelli, di Alberto 
Guidalotti, ecc. 

7. Mariottini Felice, Giornale del Campidoglio, dal 1 luglio 1809. — Fram- 

mento di una dissertazione archeologica. — Nomina sua a bibliote- 
cario delP Angelica; 1 agosto 1811. — Frammenti di suoi scritti 
letterari e sue lettere. 

8. Risposta al Memoriale prcsentat-o dagli Artisti di Città di Castello alla 

Congregazione del Concilio contro il Collegio della Coni|NignÌA di 
Gesù, secolo XVIII: pp. 32. 

9. Busta di mss. del can. Giulio Mancini. 1, Notizie di Lorenzo Giustini. 

— 2, Albero della famiglia Mancini. — 3, Notizie relative alla fa- 
miglia Tlberti. — 4, Albero geneal. illustrato della famiglia Tiborti. 

— 5, Notizie della famiglia Biccherì e albero della Longini. — 6, 
Notizie della famiglia Fidanza. — 7, Albero delle famiglie Banucci 
e Castellani: autografo dell'abate Alessandro Certini. 

10. Memorie raccolte dal card. Antonio Saluzzi. — Sessione del concilio di 

Pisa contro Pietro di Luna; pag. 1. — Articoli contro gli antipapi, 
pubblicati nello stesso concilio (mancano nelP ediz. del Mansi) ; 
pag. 41. — Memorie dei concilii di Lione, sotto i iiontificatì di Inno- 



Digitized by 



Google 



- 33 -- 

ceiizo IV o Gregorio Xj piig. 49. — Memoria (Iella morto dol card, 
di Luxeiiibiirg ; pag. 58, o 115. — Della erezione (V alcune mefcro- 
|)olit:ine nel regno di Na\arrn, sotto Benedetto XIII; png. 60. — 
Memoria della morte del card. Anglico; pag. G3. — Memoria di un 
minieolo del medesimo; pag. 65. — Cerimonie della corte papale 
nel 1385; pag. 67. — Solennità fatte per eRsersi il re iV Aragona e 
di Navarra dioliiarato in favore di Clemente VII antipapa. Diario 
della venuta degli amlniAciatori d^ Aragona e Navarra, inviati a fnr 
dieliiarazioui in concistoro a favore del med. Ambasciatori bolognesi 
inviati per riconoscere vero papa il med.; pag. 69 e sgg. — Ceri- 
moniale seguito dal [«ipa quando celebra privat^-imente. — Necrologia 
dei papi da Clemente V a Clemente VII: pag. 78. — Elezione a 
papa di Pietro di Luna; pag. 79. — Diario del conclave [mr la 
elezione di Benedetto XII; pag. 80 e sgg. — delazione della ele- 
zione di Alessandro V; pag. 91, — Diario della visita di Carlo re 
di Francia al papa in Avignone; pag. 93 e sgg. — Kelazione del- 
r andata dell' imp. Sigismondo a Magonza; pag. 111. — Kelazione 
della sua incoronazione; pag. 112. — Nota e ragguaglio degli sci- 
smi fino a quello di Felice V; jmg. 117. — Secolo XV. 

11. FJogio accademico di C. Guelfucci, del can. Mancini; 1820. Autogr. 

12. Hagguaglio informativo del primo essere di Città di Castello cou gli 

avvisi sicuri dello stato piissato e presente di essa....; il tutto rac- 
colt.o da me Girolamo Carsidonij segretario della Comunità di detta 
città. — Secolo XVII. Con nota di Francesco Mancini. 

13. Cronaca della Citta di Cast^^llo dal 5 febbraio al 29 dicembre 1797. — 

Autografo del can. Giulio Mancini. 

14. Citerna liberatA, o vero relatione veridica degli assalti, battaglie, scor- 

rerie ed ogni altro accidente successo nella guerra di Citerna Fauno 
1643, descritta da un tale Arigliini dell' tstessa terra Bjirerdote (fol. 
1-66). — Historia di Antonio Castaldo napolitano, princi|»alo notaro 
del Regno, delle cose occorse in Napoli del tempo che vi fu viceré 
D. IMetro di Toledo marcliese di Villa Frnntrji, e d' alcuni partico- 
lari prima di molt' anni lino alla ribellione <le] principe di Salerno, 
e d' alti-e occorrenze dopo seguite (lol. 67-174). — Istorio di Peru- 
gia August-a. DelForigine e progressi della sudett.i antichissima città, 
raccolti e copiati da don Alessandro Certini (fol. 175-237). — Fatti 
antichi del Comune di Prato ritrovati per Francesco Antaldi cancel- 
liere di detta terra negP archivj della Prepositura e della Comunità 
(fol. 238-260). 

15. Poesie autogr. del capit-ano Francesco e del cav. Giacomo Mancini di 

Città di Castello. 

16. Cronaca di Domenico Cornaceli in i ; dalle origini di Città di Castello al 

1635. Autogr., di pp. 449. 

Mazzatinti. — Gif Archivi. 8 
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17. KHemplari) «lollii Citernai Iibeni(4i; ctV. iiuiii. 14. Con dedica al cRid. 

Bnrboriiii; diit^itu da Conio, 10 Bctteinbre 1044; Aittoprr. di ff. 98. 

18. Conipnrse dinanzi ai riioii di Città di Cant^^llo, precetti, occ; dal 1538 al 39. 

19. Volnnu' di Iott«r« nnto^mfo (alcuno' in cifra), del hccoIo XVI, i>er la 

nìnf^^ior parte, indirizr^itc al card. Farnenc. Quella di Gian Giorgio 
Trinsino a pa<;. 349 fu ilIuAtratu dal can. Giulio Mancini nel Oiorìi, 
Arcadico del 1825. I corrÌ8f>ondonti sono: i cardiuali di S. Marcello. 
Parieio, di Ravenna, de'Quattro Santi, S. Andrea, Sadoleto, Creaceu- 
zio, Guidiccioni, S. Clemente, Cortesi, Toletauo, Verulano, Cout«- 
rini, di Lconcourt^ Acquaviva, Caetani, «li Trani, Cibo, Triviilzio: 
il duca di Ferrara, il Nunzio in Francin, il ruo fieipotario, i legati 
del Concilio di Trento, il gran Contestabile di Francia, Giovanni da 
Montepulciano, frate Bernardino da Siena, KAnnccio Farnese. La In- 
formazione sul sale che pwò levare il duca di Ferrara è a pag. 365. 
Un frammento d^ istruzione |Kd concilio di Trento a pag. 154. 

20. Volume di lettere e. s. I corrispondenti sono: i cardinali di I^rena, 

Cnetani, Triviilzio, di Brindisi, Farnese, S. Andrea, de la Baume, 
della Kena, Acquaviva, Cibo, Pucci, Crescenzio, di Magonza, Kidol- 
fìni, Sanscverino, Caracciolo, Tournon, Doria, de' Quattro Santi, S. 
Clemente; il duca di Ferrara, Kanuccio Farnese, Alberto llovin, l'è 
di Francia, Pier Giovanni da Viterbo, ecc. A pag. 79 è un'istru- 
zione al card. Contitrini inviato ]>ontifìcio al Concilio di Trento. 

21. Memombilia veturis Tipberni ab anno salntis 1333 um]ue acl 148(). 

Copia recente del ms. Cliigiano II, III, 89, che alla sua volta ò co- 
pia della llist'Orie del Laurenzi: cfr. il unni. 2 e 3. 

22. Un foglio della cronaca originale del Laurenzi (da questQ dedncesi che 

il testo originale eia in latino e più dettaglialo della versione ita^ 
linna). — Frammento della stessa cronaca di mano del secolo XVI, 
dal 1337 al 16 gennaio 1486: di ff. 37. 

23. Registro delle spese del Comune di CittA di Castello dal 1418 al 1431. 

Origiuale, di mano di scr Tommaso di ser Monte. 

24. Prose e poesie del capitano Francesco Mancini: tra le prime son molti 

discorsi accademici da lui recitati in patria ed a Perugia. 

25. Scritti vari del can. Giulio Pnulucci di CittA di Castello. Segnalo la 

Vita della b. Angelica da Foligno (num. 3), e quattro lettere sto- 
rico-scicutiflGlie, una delle quali « Contro la donazione che si pre- 
tendo fatta alla Chiesa da Pipino » (num. 5). 

26. Lezioni sul Genesi del c^m. Giulio Paolucci; 1752-59. 

27. Ix»zi<ini su V Esodo del medesimo. 

28. Sacramenti Eucaristiae dogmata. Urbano Vigetio episcopo Senogalliae 

designato Vitcllotius Vitellins: 1551. Autogr. — Fmnimento d'elo- 
gio di mous. Francesco Vitelli. Sec. XVI. — Atti di leghe, con- 
federazio'ii, paci e tregue nel secolo XVII: copie di mano di mone. 
Francesco Vitelli. — Segue un indico della copiosa raccolta. 
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2{K TratUti di puco noi hccoIo XVII; copio ilo! uhmIcrìido. 

30. Protocollo originale di Pcr Carlo di CriRtoforo da Cittìi di Cnstelio; 

1473-14^^1; di pp. 123 nuni. — A pag. 26 ò un documento riguar- 
dante £lia Lombardo e Maentro Guasparino; aprile 1477. 

31. Riferme del P abbazia di S. Benedetto di Scsvioecliio; 1489-1555: di pp. 

404 nani. 

32. Storia inedita di SanRcpolcro del capitano Franceseo Mancini. Antogr. 

in parte: cou alcune note del can. Giulio ^lancini. — Memorie Rpet- 
tanti alla cittii di Santo Sepolcro estratto dalla Libreria Laurenziana 
dal bibliotecario can. Antonio Sarti per comniisfiione di me Anni- 
bale Ijaucisi. È la copia del notx> cod. Laur. Comentariua Iiintori- 
cuR de origine et progresRu civitntig Hurgi 8. Sepulcri ab anno 937 
usque ad annum 1441, auctore anon,tmo, ad Nicolanì Quintnm. Co- 
pia firmata dal Stu'tì; 26 maggio 1784. 

33. Filza di varie scritture (secalo XIX) relative alla storia di Cittik di Ca- 

stello; copie dì brevi pontifici, ecc. Noto che alcune sono del pret« 
Giov. BattistA Rigucci (una su Camillo Vitelli duca di Gravina: un'al- 
tra è la biografia di Giuseppe Maclii). 

34. Til>eiùj Alpbaraug Ilieraceu. De sacrosnnctae Basilicae b. Petri in Va- 

ticano forma sive jQgura, antiquaque structura, eiusqne sacellis, ora- 
tori is, altaribus et flepnlchris vetustissimis descriptio. Ad Alexan- 
drum Fnrne4»ium S. R. E. cardinalem ac vicecaocellarium ciusdem 
sacrosanctae Basilicae. — Secolo .XVI, pp. 226. Con vari disegni a 
l)cnna. 

35. Leonardi Aretini epistolae. — Secolo XV; membran., IT. 128. La pag. 1 

è inquadrata da una miniatura; in basso, uno st-emnia. 

36. Eiusdem epistolae. — Secolo XV; cart. 

37. Libro di udienze del Magistrato di Cittii di Castello; 1345-1349: di fT. 

172 num. 

38. Poesie autografe del capitano Francesco Mancini. 

39. Il Vicirio di Wakeficld, storia [autobiografica Y] tradotta dall' inglese 

ncll' italiano idioma da Giacomo Mancini Tifernate, accresciuta di 
note dal signor Baldwiu e dal traduttore. 

40. Lettere autografe, quasi tutto di cardinali, indirizzate al Vescovo di 

Forlì; 1600. 

41. Eroi di Cjisa Vit^illi, descritti divl cav. Niccolò Seriwtri. Copia deiresem- 

plare eh' è nell' archivio dei canonici di C. di C. 

42. Istorie et Annali di Città di Castello raccolte e disposte in questo libro 

da don Alessìindro Certiui. Autografo. Cou la traduzione dell' opera 
di Roberto Orso De Obsidione Tiplicrnatum; e la storia della Guen-a 
di Bmccio Fortebracci contro CittA di Castello, assedio e resa del- 
l' anno 1422. 

43. Trattjito di fisica : autogr. del can. Giulio Manciui. 

44. Il ciitoiTio dì Angliinri, poema (eroicomico di Federigo Nomi. Al serenis- 
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hìiiio iM-iiu-iiKj l'VnliiirtiMl*» (li Tosoftiia ftUf» sigiioiT rniiiio MIXJIjXXXIV. 
Con molto noto uinrgiiinli del cnii. Giulio Manciiit. 
45.40. Iiitorprotntioncfl ili. et rov. canliimlinin Mtcrao Con grecati 011 ìr Con- 
cilij Tridentini siiim^i- Ringtilis sesRipnilKm et capitulis oiuRdcm sacri 
Conrilij. — Scc. XVII, in due voli. 

47. KÌHiM)sta del rav. Giacomo Mancini accademico Kloridaiio ad alcuni que- 

siti relativi alla Città di Castello, promossi dal sig. avv. l'ietro Ercole 
Visconti compilatore di un Dizionario storico della Città e famiglie 
celebri dello Stato pontifìcio. 

48. Repertorio d' atti di duo notai di C. di C.; 1344-1409. 

49. Miscellanea. — Dedizione del Borgo di S. SeiM)lcro a Città di Castello 

noi 1358. Copia del secolo XVIII. — Re[)ertorio delle 'materie del 
voi. I degli Annali di C. di C, dal 2 novembre 1337 al 27 febbraio 
1341. È compilazione del p. Kiginaldo Quadri riformatore dell' Ar- 
chivio di C. di C; 1779. — Trattato de' bagni del distretto di C. 
di C. di Sebastiano Magi medico aretino: copia di Alessandro Cer- 
tini. — Ristretto della costituzione della Santità di N. S. sopra la 
Sode vacante; 1759. — Poesie di Gregorio Tifeniate: copia del se- 
colo XVII. — Copie di lettere del card. Borromeo al vescovo di C. 
di C, 1654. — Pii pai>ae quinti erectio Montis pii civitatis Castelli; 
1568. — Atto di incorpomzìone a C. di C del castello di Apoccliìo; 
secolo XVllI. — Sommario di scritture |H5r la causa excamcratio- 
nis civit>atis Castelli; secolo XVII. — Illustrazione d'alcuno iscrizioni 
romane tifernati, di Giacinto Vincioli; 1718. — De probabilitate lii- 
storica; trattato del secolo XVIII. 

50. Libro d' esiti del comune di Città dì Castello; 1568-69. 

51. Memorie di famìglie, conventi, cinese e vescovi di Città' di Castello, 

raccolte da mons. Francesco Vitelli. Autog. 

52. Angeli do Passerluis tifernatis Comment. in epist. Ciceronis et Ovidii. 

— Secolo XV. 

53. luris canonici trartatns. — Secolo XVIII. 

54. Atti originali e co[)io autenticnto di notai del secolo XVI e sg. 

55. Ricordi di casa Mancini; sono, jMjr lo più, del secolo XVII e sg. 

56. I^ettere, molto originali, a nions. Francesco Vitelli quand'era Governa- 

tore pontificio in vari luoghi e Comin issarlo generale dolio armi in 
Perugia. — Secolo XVII. 

57. De compositione lapidis Christophori Parisiensis: secolo XVI; ff. 87. — 

Trattato d'alchimia (ff. 88-171). In fino leggesi : e Nel 1560 a di 
otto de febraro fu fiitto papa Julio iij alins Monte. Io Stefano Ferro 
da Lugo ho fsitt^ questa memoria in questo libro, ». — Copia del 
trattato precedente, con curiose ottavo e la data del 1544. — Ri- 
cette; secolo XVI. — Ricette; 1505 (ff. 22) .- Catalogo di metaUi 
con molto relative figure: ms. francese del sec. XVI in 4 ff. ripie- 
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gati. — Prognostico (ji stampa, del 1603). — Ricette e relative fi- 
gure; di varie mani del secolo XVI. 

58. Tomo quinto di memorie dall^anno 1020 sino alPanno 1694 esarato in 

carta )K*rgameua. Con repertorio alfabetico. Dì mano del p. Quadri 
che catalogò le pergamene delP Archivio della Canonica. 

59. De obsidione Tifcrnatmn di Roberta) Orso da Rimini. — Secolo XV 

ex., di ff. 40 non num., con didascalie e postille marginali in rosso. 

60. Statnta civitatis Castelli. — Secolo XVI, di ff*. 43. 

61. Carmi di Cristiano Canauli da Città di Castello. — Autografo; sec. XVI. 

62. De obsidione Tiferuatum di Roberto Orso. — Sec. XV, ff. 44. É il nis. 
orig. Antica legatura in assi e cuoio. 

63. Della Christiana e pia vita e morte della molt' illustre sig. Giuliana 

Welseri Remboldi, con una lettera a' suoi figliuoli, et altri proemij 
ne^quali si, conteugono le cause per le quali si è scritta questa vitn, 
di Gregorio Rosefli: 1592. 

64. Documenti e memorie sulla giurisdizione di Città di C<i«tcllo sopm Apec- 

chio e altri luoghi circonvicini. Scritture di vari tempi, alcune 
originali del 1388 e 1490. 

65. Lettere originali del Comune di Città di Castello dei marchesi Del 

Monte, di Guidautonio da Montefeltro, del conte Corradiuo d' Ay- 
clielherg capitano, di Carlo Malatesta, di Bai-tolomeo da Pietramnla, 
d' Uguccione Casali, d'Ottaviano Ubaldini e dei Hrancaleoni. 
06. Scritture di vari tempi relative a Gregorio e a Lilio Tifernati. V è, 
tra V altre, 1' «libero geneal. della famiglia Libelli. 

67. Certificati di nobiltà dello famiglie Tliadei, Gregori, Panuivecchi e Tei 

di Perugia; 1588: con vari stcunmi a colori. 

68. Fnunmento del poema Vitcllidos di Gallo Galli. Autogr.; secolo X\'l. 

È il libro III, IV, V e parte del VI. 

69. Manoscritti d'erudizione del can. Giulio Mancini. Lettere d'eruditi a 

lui dirette e di Giov. Battista Verniiglìoli. 

70. Memoria sui corpi santi scoperti, il 1818 nella Pieve di S. Costanzo di 

Città di Castello, del can. Giulio Mancini. Autogi*. prej)arato per la 
stampa, con molte note e correzioni. 

71. Iscrizioni, già B]>arse per la C. di C. e poi raccolte nel palazzo della 

Magistratura. Autogr. di Francesco Manciìii. - Vi sono uniti nu)lti 
scritti, lettere, ecc. relativi alle iscrizioni tifernati dell' evo romano. 

72. Mancini (iiulio, Voi. li della collezione di memorie storiche di C. di 

C. tratte nella nuiggior parte dai documenti dell'archivio del Comune. 

73. Copialettere del capitano Oraziani comandante la guarnigione di S. Se- 

polcro, dal 21 ottobre 1797 al 23 giugno 1800. 

74. Miscellanea. — Descrizione della pianta dello alzato e veduta della 

villa Plininna nel territorio di Tiferuo...: narrazione fatta da me 
Fmncesco Ignazio Lazzari. Con molti disegni a penna: secolo XVIII. 
— Nf»tizie del vescovo IJ^folino GualttMotti estratto dalla serie del 
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Coj-tiui con ]e annotazioui di me GinsepiM) Sognpelì. Autog. — Pn- 
iiegirico iu ]o<1e del p. Autouio Toniasiin dii C. di C, gesuita : se- 
volo e. a. — Cenni intorno i corpi e le reliquie de^siinti che si tro- 
vano in Città di Castello e loro culto, scritti a spirituale vantaggio 
dei fedeli : secolo e. s. — Memorie succinte de' santi, beati e vene- 
rabili di Citt4\ di Castello, quali dovranno dipingersi dal Costantini 
ììvì voltone di questa cattedrale, nel quale è stAto fissato di rappre- 
KcntiU'e il Trionfo della Chiesa. — Disserbuione dei can. Giulio 
Mancini su reliquie di santi. — Notitie sopra la vita di s. Florido 
cavate da una TÌta sua manoscritta da d. Antonio Tobiji, musico di 
Città di Castello, descritta li 19 giugno 1669, da 1069 anni doppo 
la di lui morte. — Virtù del p. Bernardo da Città di Castello. — 
Notizie dei santi e beati di C. di C; forse di d. Domenico Celestini: 
secolo XVIII. — Notizie dei saliti Alberto, Brixio e Donino: secolo 
e. s. — Saggio della vita del b. Girolamo lianucci da S. Angiolo 
in Vado, e suo culto immemorabile e miracoli del medesimo. — Me- 
moria del ritrovamento delle sagre ossa di S. Costanzo, con disegni; 
1781. — Memoria della ricognizione de'corpi de'santi Florido ed A- 
nianzio; 1796. — Ivett<;re e memorie riguardauti suor Maria Mattia 
dì Cerbara, s. All»ertina, s. Veronica Giulinui, ecc. 

75. Innerto di carte antiche e moderne riguardanti lo stemma di V/ìiUx di 

Castello e quelli delle famìglie Tifernati: vi sono scritture del can. 
Giulio Mancini, di G. H. Vermiglioli, di Alessandro Certinij e molti 
di.Hegni a penna e colorì di armi gentilizie. 

76. Inserta di carte, di varie mani, relative a Ippolito Salviaiù da Città di 

Castello. V è pure un fase, il' appunti pel Salviani autogr. del can. 
Giulio Mancini e un abliozzo della sua genealogia. 

77. Coin]>eudio della Città di Castello del c4ipitano Fnuicesco Mancini. Autogr.: 

di singolare imi>ort4inza per le copiose notizie sngP illustri tifernati. 

78. Altro eseni[>lare dello stesso compendio: copia di Giacomo Mancini; con 

molte note ed aggiunte dell' autore. 

79. TnitUtto di grammatica di Domenico Bracchi da C. di C: secolo XVIII. 

80. Antonii Mariae Gratiani De desi>otA Valacorum princìiie: sec. XVll. 

81. nibliotheca ]>arva: così il titolo del libretto, che contiene diversi indici. 

àSrmbra il catalogo dei volumi di piccolo formato che iiìons. Francesco 
Vitelli soleva portar seco ne' frequenti viaggi. È «ledicato III. et 
llev. domino Francisco Vitellio Archiep. Thes. nuncio apost. upud 
scr. Uenip. Venetiarum, — Scrittura in rosso e nero, fattA con 
grande cura, con ornati a penna: inquadrature, titoli e lettere ini- 
ziali in oro. 

82. Kagiònanienti familiari di Domenico Bacchi (torse autogi-.; secolo XVII), 

in sette parti. L'autore era il Maturo nell'Accad. degli Uniti di Cortona. 

83. Lettere di raccomandatione di Martino Paolucci di C. di C: secolo XVIII. 
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84. Scritti mitogr. (tnuliizioui, minute di lettere, di articoli; due squarci 

della Vita di Ciceroue) di Felice Mariottiui. 

85. Autiquissimao fivmiliae de BufaliuiB TypIicruateiiBÌs ac patritiae romn- 

uac fiwti couBulares capitolini, .cxcerpti ex vohnuinibuH Arcliivii se- 
creti incliti Papali Ilouiaiii. — Secolo XVIII. 

86. Qual partito debba prendersi da un vero cavalliere in caso di querele 

cavalleresche: discorso di Giulio Bufaliui alla Maestà Christian issima 
di Luigi Xlil. — Secolo XVII. 

87. Belnziono delle feste a nions. G. H. I>attanyJ vesc. di C. di C; 1769; 

con le i>oesie scritte per la stessa circostanzia. 

88. Orìgine delle famiglie più moderne di C. di C, sì di quelle del numero 

de' Ccnt4) che de' Cinquanta. — Secolo XVII. 

89. Docnmenti (lettere, diplomi, ecc.) a comprovare la nobiltà ed antichità 

della famiglia Longini. 

90. £pÌMcoporuni omniun) qui de Tjpherni gremìo prodieruut onomatogra- 

phia. È forse l'origiualo del libretto stamp. iu Assisi da Stefano Leo- 
nardi nel 1676. 

91. Discorso del can. Cristiani di C. di C, letto nella Congregazione de'No- 

bili il 17 aprile 1734. Antogr. 
9^. Lapidi romane tìfernati esistenti fuori del territorio della Città di C, 
annottUo da Giuseppe Segapeli e dal can. Giulio Mancini. 

93. Noti/Je stor. dei vescovi di C. di C. Autogr. di Giuseppe Segsipeli. 

94. Lapidi romane tifernati illustrate da d. Bartolomeo Celestini. Parte au- 

togr., e parte copia di Giuseppe Segapeli. 

95. Dell'utilità dello studio dello antiche medaglie: ragionamento pastorale 

fatto da Florido 'J'artiirini da C. di C. iu lloma iu piena ragunanza 
d' Arcadia. Autogr. 

96. Copie e sunti di documenti relativi alla storia di C. di C, esistenti 

negli archivi cittadini e più specialmente nel vescovile. Autogr. di 
Giusi^ppe Segapeli. 

97. Miscelhinea. — Lettere di Gius. Segapeli intorno ad un Amadeo, su|)- 

]msto vescovo di C. di C. — Copia d' una bolla di Celestino II alle 
monache di s. Ilario in diocesi di Fiesole. — Lettera di Antonio 
Brandi su la Pieve d'Ico, oggi Mercatello; 1784. — Copia del breve 
di Sisto IV che ingiunge al Comune di C. di C. di dare ogni anno 
un pallio ed un calice alla chiesa di s. Egidio. — Versi del p. Ca- 
ner francescano in lode di C. di C: secolo XVIII. — Scrittura su 
la condotti politica dei Gesuiti : secolo e. s. 

98. Traduz. dell' egloghe di Virgilio dell' avv. Giuseppe Vera; 1895. 

99. Estratti dai libri II e III della Cancelleria vescovile di C. di C. Auto- 

gr. di Giusep|)e Segapeli. 

100. Carte relative alla famiglia dei marchesi Del Monte: molti sono scritti 

del can. Giulio Mancini. Con alberi geneal. e notizie che correggono 
e completano quelli del Litta. 
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101. Riconli di cnsa Mancini; %cc. XVII e Bg. Nd ff. bianchi il can. Ginlio 

Mancini RcrÌB80 appunti di storia cnstollnna o di genealop^io locali. 

102. Inlii Mancini Enunciati vae gencalogicac; Tom. II. Autogr. È un indice 

nlfab. di nomi dedotti dngli antichi documenti delhi Canonica. In 

fine la co)>ia di nhMine pergamene di Girolamo TomnniHo da Cortona, 

e il «unto d'altro deirarcliivio Vitelli. 
lO;^. Ricettario; secolo XV, di tì'. 41. 
10 i. Cittadinanza e uobiltìi concesse a Lattanzio Latt^ìuzi vescovo d'Orvieto 

dalla cittsi di Ravenna; 1576. 

105. Docuuìeuti rehitivi alla famiglia Guelfuc^:i di C. di C, a Celestino II 

ed a Capoleone Guelfuc^ci, imetji, tifernat^; sec. XVII e sg. 

106. Elogio dì Felice Marietti ni delPavv. Giustino Uoti. 

107. Grosso fjiscìo di mss. autogr. del can. Giulio Mancini (Memorie, dis- 

sert4izioni, ecc.). Fra gli nitri: Orazione in morte del marchese Cle- 
mentiC Vitx^lli. — Memorie di S. Costanzo. 

108. Discorso: Se le forzo delle leghe siano ben atte al fare grande Impero. 

— Discorso: Se i Principi italiani avessero presi» utile partito con 
l'assalire l'esercito di Carlo Vili re di Francia, <piando egli dopo 
l'acquisto del regno di Naindì s'aflFrettnva ]»er passare i monti. — 
Secolo XVI. I due discorsi sono adesi»otì. 

109. Stemmi, alberi genealogici e notizie di famiglie antiche, per la mag- 

gior parte di Cittii di Castello (Vitelli, Tiberti, Titi, "Mancini, Tar- 
tarini, Longini, Ubaldini). Le notizie piìt copiose, tratte da docu- 
nìenti originali, riguardano la famiglia Vitelli e sono autogr. di (liu- 
lio Mancini. 

110. Methodus humanae i)eregrinationÌ8 ad veram et aeternam patriam per 

scalani Jacob, Octaviano rannllio J. C. TIi.yphernat« auctore. — Se- 
colo XVI. 

111. Inventario della casii di Giivcomo di Pietro Paolo Gettati di C. di C; 

1495. 

112. Deposizioni di testimoni cjtamìnati in Uoma nella causa di omicidio 

che si diceva commesso da Alfonso Vitelli; 1579. 

113. Cat'ilogo della biblioteca del card. Decio Francesco Vitelli in Roma. 

114. DissertAzione sul Castrum Foelicitatis di Gius. Segapeli: autogr. 

115. Notizie di santi e venerabili di Cittù di Castello. 

116. Cessio feudi Montouensis factn per ili. d. Ferrantem Vitellum conii- 

tem dicti castri de anno 1571 in civitate Parinae ili. domino Panlo 
Vitello. — Secolo XVI. 

117. DocunuMiti, lettere, ecc. di mons. Decio Francesco Vitelli, nunzio 

a Venezia; 1632-1640: in gran parte autogr. 

118. Notizie di Antonio Capucci, giureconsulto di CitU\ di Castello del sec. 

XV, raccolte da Francesco Mancini; 1772. 

119. Memorie di Ugolino Guaita.* rotti, vescovo di Città di CasteHo, raccolte 

da (j!iusei»pe Segapeli. 
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120. Iscrixioin Btoricliti, funubi'ì o ononirio, (ini ciiii. Giulio Mancini: rodo 

tutto relative alla storia enstellana. 

121. Profezie. Copia dì mano dv\ secolo XVIII. 

122. Diario <Ii lloma, dal 1794 ni 1823. 

123. Mancini Francesco, Per Papriinento dell'Accademia ìiistorica tifernnte 

lezione o sia introduzione allo studio della patria auticliità, con 
qualche riflessione sopra l'origino di Tiferno. — Autogr. 

124. Cerimoniale dei Governatori. — Scala dei Governi dello St«to eccle- 

sisistico. — Elenco dei Governatori di Cittti di Castello. Secolo 
XVJII. 

125. Inserto di scritture riguardanti -la rivendicazione dello Sposalizio di 

Kaflhello Sanzio. Fra le altre è il promemoria originale del cau. 
Giulio Mancini. 

126. Hastianolli Girolamo, Kelatione della sig. Sulpitia Lazzari, morta in 

Montionc li 28 maggio 1717. 

127. Kegìstro degli entroiti ed esiti del Comune di Città di C. — Secolo 

XVII. 

128. Mariottini Felice, Il serpente compilatore del Zibaldone proibito dalla 

S<*gi-eteria dì Stnto agli animali UxnUì mgionevoli, quanto iiragione- 
voli, della Congregazione o tresca nottiludia, ossia Cfiffè nella Piazza 
<lel dementino: 10 febbraio 1818. Autogr. 

121). liagguaglio della vita e morte del p. Anton Francesco Domenichini 
da Cittìi di Castello, della Compagnia di Gesù. 

130. Poemetto satirico contro la libidine, in tt^ruari: secolo XVII. 

13.1. ^Micrologiura vetus Canonicae' Castel lunae. È estratto da un codice del 
secolo XI dell 'ardi ivio capitolare di C. di C: con alcune annota- 
zioni e indice di nomi del cjin. Giulio Mancini. 

132. Kacconto d'alcune delle attieni che fra le molte i>er mantenere la li- 

bertà di cittìi di Castello Nicole^ Vitelli per una part«, e per l'altra 
l>er tenerla soggettfi alla S. Sede Lorenzo Giustiui, fecero nel ponti- 
ttcnto di Pio II e Sisto IV; cavate e ridotte in questa forma dagli 
manuscritti fatti in quei tempi da Pietro Laurenzi di questa cìtfcV 
dal dott. Francesco Ignatio Lazzari. 

133. Brevi, sUituti e colpitoli di corporazioni di Cittii di Cast^^llo: — Breve 

dell'arte dei fabbri; origin. e copia; secolo XV. — Capìtoli- dell'arte 
della lana; origin. e copia; secolo XV e sg. — Statuti della t*ompa- 
gnia di S. Antonio; secolo XIV. — Kiforme dell'università dei fa- 
legnami; secolo XVII. — Breve dell'arte dei calzolari e riforme; 
1562. — Capitoli e riformanze sopra l'esercito delli fornaeiari; 1570. 
— Costituzioni della confraternitii di S. Croce. 

134. Di alcune cose particolari estratte in succinto dal processo della vita 

di suor Veronica Giuliani, morta l'anno 1727 il 9 luglio in Città di 
Castello, per ordine della sacra Cougregatione l'anno 1753 per la sua 
beatincatione e cauonizatione. 
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135. ìjuiivrti al patii e fra Vincenzo Msirclieso «Ir! <::iv. Giacomo Slanci ni <1i 
Città di Ca.<<U*llo ad emenda di alcnui fatti relativi a Papa Celestino 
li di detta citt/i e al 8uo Daonio. — Altra lettera bu lo stesso argo- 
mento ai Aoci del r Accademia Floridana di C. C. Antogr. 

13tì. Per qual cagione S. Paolo A|K>8tolo mutasse il nome di Saolo in quello 
di Paolo: disertazione del can. Giulio Pnolncci da C. di C. 

137. Nota dì mercanti ed artisti che devouo tassarsi da mous. Governa- 
tane di C. di C: 12 luglio 1632. Contiene uu curioso inventario 
delle liotteglie della città. 

13S. Carte relative a mons. Decio Francesco Vitelli. 

1311. 1^'ttere origin. di Sebastiano Pnrgotti, Giuseppe Antinori, G. H. Ver- 
iniglìolt, G. H. Zannoni^ Luigi Canale e d^altri, dirette ))er la mag- 
gior parte al cnn. Giulio Mancini. 

140. Decreti di Mons. Luigi Gaszoli, visitatore commissario e delegiito n|x>- 

Ktolico deiros|)edale riunito de' proietti ed infermi di Città di Cn- 
Hteilo, approvati da Pio VI. 

141. Ue^^ixtro di lettere della snerti Consulta e della Congix^gnzione del 

lluon Governo ni Magistrati di Città di Casl'Cllo: secolo XVI e sg. 

142. M(»ni torio pel processo dei delitti commessi da Camillo Vitelli nel suo 

feudo di Montone; 1557. ., ..... 

143. Copie di documenti relativi alla storia di Città di Castello ed esistenti 

negli archivi di Perugia. 

144. Cinque filze di documenti, lettere (mss. e a stampa), relativi alle 

oiKire d^irte che sono o esistettero in Città di Castello; orig. e copie. 

145. Documenti per la storia di C. di C; secolo XVII e sgg.: origin. e copie. 
140. Sei Jllze dì documenti della famiglia Franceschi del llorgo San Sepol- 
cro; Kecolo XVI e sg. 

147. Filza di documenti, lettere, autografi, ecc. di peraonaggi illustri del 

s<K*olo XV e sg. Tra gli aut^grali dì maggior pregio sono da segna- 
larsi quelli di maestro Giorgio, di Poggio Bracciolini, di Icilio Tifer- 
nate, dei conti di Montefeltro, dei Malatesta, di Giovanni, Camillo, 
Vitello, Paolo, Chiappino e Alessandro Vitelli, di Pietro Martino 
pittore d'Anversa (secolo XVI), del card. Aldobrandini, di Giov. 
(xallo Galli, ecc. 

148. Ti'attato delParte niilitaro. — Secolo XVI, con tavole, figure, ordi- 

nanze ed evoluzioni militari, a penna. 

149. Armeria universjile d'Antonio Pertrini firmano arinarolo. — Secolo 

XVII; con figure a penna. 

150. Corsi Giuseppe, Ilelasioue degli avvenimenti in Città di Castello nel 

1798, e diario dal 23 maggio al 6 dicembre 1829. 

151. Filza di documenti (contratti, testamenti, ecc.) del secolo XVI e seg. 

relativi a famiglie di Città di Castello. 

152. Bastardello di lienedetto di Gaspare, notaio della Mercanzia di Città 

di Castello; 142.5. 
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153. Documoiiti (atti dolltv Mn;ci»t.ratnni, inquÌHizìoin, Acntoiixn <lcl |MMlesti^ 
coutmtti ecc.) lelativi ulln storia di C. ili C.:<1nl secolo XV al XVIII. 

15^. Cornncchini Domenico, Arbore della famiglia illustrissima delli signori 
nufalini da Città di Castello. — Secolo XVIIj aiitogr. 

155. i*oc8Ìe antogr. di Francesca Turina BiifaUni. 

150. Ijcttere autogr. del secolo XVI e sg. Ve ne sono di Nicolò, Giallo, 
Paolo e Alessandro Vitelli, del card. Savelli, di Piero Strozzi, di 
Giulia Varano della llovere duchessa d'Urbino (1542), di Lavinia 
Feltria della Kovere, del contestabile Pietro Colonna, dei Bentivo- 
glio, di Francesco dì Borbone (1544). del re di Spagna (1610), di 
Ottavio Farnese, ecc. 

157. Ricettario. — Secolo XV. 

15«. Mancini Giulio, Libro di notizie per la storia castellana, estratte da 
vari archivi della città. 

159. Capitoli della fraternità di S. Caterina di Città di Castello. — In vol- 

garej menibran.j secolo XI Vj bella scrittura in rosso e nero. 

160. Scrìtti e alberi genealogici della famiglia dei marchesi Del Monte. 

161. Mancini Giulio, Cronica delle cose avvenute in Città dì Castello dal 

di 5 febbraio al 29 dicembre 1799. Autogr. Cfr. nnm. 13. 

162. Copia del Diario delle cose occorse in Città di Castello dal 4 maggio 

airil ottobre 1798, del can. Giulio Mancini. 

163. Enunciative dMstrumenti degli archìvi di Città di Castello e del Monte 

S. Maria dall'anno 1328 al 1543, estratte dal can. Giulio Mancini. 

164. Copie di documenti relativi a Città di Castello, estratti dagli Annali 

Decem virali del Comune di Perugia. 

165. Disserbizione sugli Umbri e sul Tìfernum Tiberinum. 

166. Pazzi d. Domenico, Dissertiizione storico- critica sulla famiglia dei mar- 

chesi pel Monte. 

167. Filza di documenti del secolo XIV e seg. relativi al comune di C. 

di C. 
16^^. Memorie della compagnia della Madonna delle Grazio di C. di C. 

169. UosefOo Gregorio, Vita di Giuliana Welser moglie di Cristoforo Kem- 

boldi; 1592: ms. tedesco autogr. 

170. Progetto del Collegio Pio di C. di C, di Francesco Zipoli; 1847. 

171. Registro di lettere del comune: di C. dì C: secolo XVII e sg. 

172. liaccoltsi di scritti di vari autori (d'Alessandro Buratti, G. B. Tondini, 

Francesco e Giulio Mancini, ecc.), relativi a Tiferno romano e alla 
Villa di Plinio. Notevole la Dissertazione congetturale sopra la situa- 
zione della Villa che Caio Plinio il giovane possedeva in Toscana, 
all'abato Alessandro Buratti. 

173. Corsi Giu8epi>e, Diario di cose occorse in Città di Castello dal 1 aprile 

1807 al 15 gennaio 1831. 

174. Corsi Giuse]>pe, Diario delle cose occorse in Città di Castello dal 25 

gennaio 1831 al 28 novembre 1860; in nove volumi. 
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175. Ore cniioiiiche: nis. arabo del 1717. 

176. Eniiiieintiviie penealopjicae et i)oti\bi1ia Civitntis C.i8t4»lli: voi. l, II. 

177. U ]i littoria della tiobilÌ8.siiiia famiglia do* sìg. marchesi del Monte Santa 

Maria, disceai di Francia dalPantic1iÌR8Ìma Casa Borbonia, di in. An- 
tonio Sacchi da Vitorchiano. — Autogr.; secolo XVII. 

178. Kiiccolta di notizie per la storia di C. di C, fattA nel 1771 da Fran- 

cesco Mancini. Ve unita una preziosa cronaca originale del can. 
Giulio Mancini de' fatti accaduti in C. di C. dal 4 maggio 1798 al 
giugno 1799. E v'è pure un diarfo particolareggiato* dal 12 gennaio 
alni ottobre 1708. 

179. Memorie storiche di C. di C: copie, ihm- la maggior parte, doll'avv. 

Giustino Roti cauccllìtMe del Comune. 

180. Statuto deir università dei muratori e falegnami di Città di Castello. 

Cod. membran. mutilo, dei primi del secolo XIV; ma con giunte del 
secolo XV e seg. 

ISJ. Filza di documenti hnemorie, lettere, ecc.) relativi a S.^FIorido calla 
canonica di Città di Cast^'llo. Vi sono le lezioni dell'antico uffìzio di 
S. Florido: un'antic4i copia della Kegula sancti Augusti ni, ch'è nel- 
l'archivio della cattednile: una dissertazione su S. Florido di Giu- 
seppe Sega|>eli: un ristretto di memorie spettanti alla canonica ca- 
stellana, del can. Giulio Mancini: memorie su S. Frediano; ecc. 

1S2. Mìsi*ellanen di storia tìfevnate, Voi. I. — L'Eurcsis, ovvero la rin- 
tracciata origine di S. Bonaventura. — Istromento di compra del 
rast4^llo di Collecchio, fattn dalla famiglia Marsili. — Processo del 
1280 su la giurisdizione del uuirchesato del Monte 8. Maria, acqui- 
stata dal marchese Guido nel 1250. - Ka ti fica di vendita di case nel 
liorgo San S<»jK>lcro ad Uguccione marchese di Monto Migiano nel 
1282. — Bolla di Sisto IV a favore del comune di Città di Castello 
SUI pmventi comunali. — Cronaca latina, ades|)ota, dal 13(59 al 1483. 
— Dissertazione sul Castrum Foelicitatis del Pazzi. — Dissertazione 
del Buratti sui vari nomi onde fu chiamata Città di Castello. — 
Vita e gesta di Celestino II. — Ammonizioni, scomuniche e assolu- 
zioni da queste, fatte dai pro|iostì della Cattedrale tifemate. — De- 
scrizione del paleotto d'argento, dono alla stessa Cattedrale di Cele- 
stino IL — Constitutji dell'ai). Alfonso Ceccarelli dì Bevagna circa 
i brevi, {strumenti e privilegi da esso falsificati e stesi a favoi^e della 
casa Del Monte. — Piocesso del 1284 contro il iwdestà del Borgo 
S. SejMilcro e contro l'abato del montistcì-o del Borgo i>cr insulto al 
v<'scovo Giacomo Cavalcanti. — De obsidione Tifernatum: antico e- 
svmplare. — Atti del 1404-1405 fi*a i Priori di S. Michele Arcan- 
gelo e di S. Giacomo di C. di C, relativi alla quarta di uffici fu- 
nebri; e determinazione di confini tra le due parrocchie. — Heh\zione 
dell'autoritii che ha il Consiglio di Ri»ggimento sopra le università 
delle Alti, e obbligo che hanno lo medesime università di venir© 
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proccssicualmeiite nlla visita di S. Florido. — De bello tirornntico, 
orutio Bernardi Oricellaiij. -^ Miscellanea e. a., Voi. li. — Notizie di 
Celestino II, estratto dalla t^erie dei vescovi castellani di d. Dome- 
nico Pazzi. — Registro di notizie di storia castellana, raccolte da 
GinsepiKì Sega|>eli. — Rubricclla del Lib. Ili della Cancelleria vescovile, 
del med. — Cia|)etti G. B., Memorie dedotte dagli Annali e dall'ar- 
cliivio del comune. liegistro di bolle, brevi, lettere apostoliche ed 
altri documenti pubblici che si conservano ueirarcìiivio sopirete di 
C. di C. con un sommario di qnello che contengono. — liulhi Be- 
nedictì Vili prò mouasterio Sancti Sepulcri in loco Noceati: copia. 
Rubricella del Lib. I della Cancelleria vescovile: comincia dal 15 
gennaio 1216. — Memoria della chiesa dell'Arsenata e del suo al- 
tare; 1135. — Notizie di S. Florido, raccolte da d. Bartolomeo Ce- 
lestini. — Dissertazione di Giuseppe Segapeli: Se la chiesa moderna 
di S. Pietro sia l'antica di S. Pietro di Massa. — Snl vescovo Pie- 
tro che consacrò la Cattedrale tifernate nel secolo XI; del medesimo. 
— Scritti vàri intorno ai vescovi che intervennero alla consacrazione 
della Cattedrale di C. di C. Vi sono unite alcune notizie di Federico 
Cavacei)pi di Perugia su la zecca perugina. — Memorie di S. Donino 
raccolte da Giuseppe Segapeli. — Memorie su Gaspare Bruni castel- 
lano, lettore a Pisa, raccolte dal medesimo. — Sul vescovo castel- 
lano, detto simonitu'o da S. Damiano. — Schede di Giulio Mancini 
con molte notizie storiche di C. di C. — Serie di vescovi tiferunti 
(dedott4i dalP Italia sacra delPUghelli). — Memorie dei vescovi tifer- 
nati, raccolte da Giuseppe Segapeli. 

183. Mancini lulii. Excerpta historica ex archiviis. Dagli Annali del Comune, 

dai libri della cancelleria, dagli archivi delle famiglie propria e Gra- 
ziani, di Ci terna e del monastero di S. Cecilia, e della cancelleria 
episcoiNilo di C. di Castello. 

184. Mancini Giulio, vita di Celestino II. Autogr. 

185. Mancini Giulio, Memorie di S. Costanzo, della pieve a lui dedicata 

nel territorio tifernate e del ritrovamento delle sue reliquie. Autogr, 

186. Notizie sincere di S. Donino illustrate dal cmi. Giulio Mancini: inedite. 

187. Mancini Giulio, Il Castrnm Foelicitatis. È la raccolta dei materiali 

che gli servirono per la memoria pubblicata. 

188. Moduli d'istrumenti: intercalate, i)rose e poesie in volgare: sec. XIV, 

189. Mancini Giulio, Rapporti politici delle signorie de' marchesi Del Monte 

e di Potrella con Città di Cartello: opera istorlca-critica- diplomatica 
[ter uso della S. Sede, in tre voli, in fol. 

190. Mancini Giulio, Promemoria per la nobiltà di cui gode la Comune di 

Cittti di Castello. Autogr. 

191. Alcune memorie relative alla vita e gesta di papa Celestino II da don 

Giulio Mancini, e dal cav. Giacomo Mancini edite e cousegrate alia 
Santità di N. S. papa Gregorio XVI. Ms. preparato per la stampa. 



Digitized by 



Google 



— 46 — 

192. Memorie per servirò alla serie dei Te-scovi di CittA. di Cartello rac- 

colto da UIC Gìusoppe Segapeli^ disteso in qiiest^anuo 1813. Àiitogi*. 

— Di singolare importanza per la storia cittadina. ìj\ serio dei ve- 
wovi comincia con Enlwdio (a. 465) e finisce con Hiildnssnrro (1516- 
1535). 

193. De^ Manenti od uomini di capitananxa: dissert^vzione di Giulio Mancini. 

Antogr. 

194. (copiosissima raccolta d'atti (molti menbran.) dal secolo XIll (testa- 

menti, livelli, istronicnti, ecc.). Noto: una bolla di Alessandro III 
ni canonici di C. di C. (I)at. Lateran. Ili non. niart., pont. a. 3): 
una d^Iniiocenzo IV ed una di AleHS:indro IV al Capitolo di C. di 
C. — Capitoli «Iella dedizione di C. di C. ai Perugini ne! 1330 e 
1351 (un fascicolo nionibran. di IT. 14). — Rolla di Giovanni XXIII, 
1414, con la quale Braccio Fortobracci è creata) conte di Montone. 

— Electio ili. domini Gnidantoni comitis Urbini in guberuatoreni et 
defensorem Civit4itis Castelli prò s. rom. Ecclesia tempore pp. Eu- 
pcnii IV; 14 settembre 1431. — Diploma di Sigismondo imp. a fa- 
vore di Afngia e Margherit'i d'Uguccione marcliese di Ci vitella e de' 
loro mariti Nicolò di Tommaso Montemellini e Nicolò dì Paolo Gi*a- 
ziani. — Hreve di Eugenio IV ai monaci di Scaloccliìo: Siena x kal. 
augusti 1443. — Particola di testamento dì Paolo d'Alessandro On- 
dedei di Gubbi<»; 1570. — Atto dì divisione della parrocchia di S. 
Felicita di CittA di Castello; 1273. - Hreve di Eugenio IV alia fa- 
miglia Ondedei di Gubbio; id. ianuarii 1443. — Aggregazione della 
MiKerìcordia di Gubbio a quella di Firenze, 1608 (con miniatura). 

— Bolla di Benedetto XII agli abati dei monast-eri di Scnloccbio, 
Sausepolcro e Subcastello, 1338. — Ilegìatro di prestazioni dovuto 
alla Canonici^ di Città di Castello, 1302. 

CITTÀ DI CASTELLO (Provincia di Peruffia.) 

Arrhlvio IliifUlliil. 

Della famiglia de' niarcliesi Bufalini, nobilissima tra le più cospicue del- 
l'Umbria, molti ed accreditati genealogisti ed eruditi scrissero dottameuto, o 
meglio forse d'ogni altri il Gahiurrini nella sua sempre utile Intona genea- 
loqica delie famUflte nobili ioacanc et umbre (voi. II, p<agg. 188 e scg.). Né 
tra gl'illustratori e biografi niancarono quelli elio pretesero accrescere collo 
frangio di sti-ane e chi meridie fiabe il decoro che alla cospicua schiatta 
consentiva la gloria più seria di storiche gesta: tra essi non ultimo il fami- 
gerato falsario umbro Alfonso Ceccarelli, che non si peritò di esercitai-e la 
sua classica abilità di favoleggiatore anche in riguardo ai Bufalini, nel cui 
archivio rimangono traccio dello ardito ed ingegnose suo fole. E tra lo log- 
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/^cikIc ò <1ii rclcgnic? la «lerìviizionc dai PrciicHtiui di Mocmìn, v\u\ fondjita 
Ali iin'siccidontale ramiomiglìaiiKn degli, steinnii gentili;:!, trovò cicdìto per 
qualche tempo e dio luogo ad una curiosa e volami nosa corrispondenza tra 
i soggetti delle duo Case. 

Certo è che le notizie più attendihili, quelle cioè ohe sou date dai docu- 
menti autentici dell'Archivio qui descritto, risalgono al sec. XII e, facendo 
rapo ad un vilodolo del Furore da CittA di Castello, — argomento poi di 
strane fanstjiticherio a spiegazione delTimpresa gentilizia — si rjiiinodano alla 
storia di duo vetustissime abbnzio umbre, quella di S. Afaria d^Osille e di 
S. Iacopo di Scatorbia, sulle quali effettivamente i Bufai ini conservarono a 
lungo diritti di giuspatronato. 

Sulla fino del sec. XV crebbe in particolar modo lo splendore della fa- 
miglia, i»er opera specialmente di Nicolò di Manno, dottor di leggi e abbre- 
viatore apostolico, del quale moltissimi ricordi restano neirarcliìvìo dome- 
stico: e do|)o lui lunga e continua fu la serie de' soggetti di questa Cnsa 
che nella carriera ecclesiJistica, in quella delle armi, della politica e delle 
lettere aumentarono il lustro del nome avito, e v'ebber cosi abati, vescovi 
e cardinali, e guerrieri famosi e una poetessa di qualche grido, la France- 
sca Turi na-Bufal ini, che pe' suoi tempi raccolse buona mèsse d'allori nelle 
colonie d'Arcadia. Da ciò una ricchissima serie di corrispondenze epistolari 
resta oggi airarchivio, in cui figurano con onore i nomi de' i>iii illustri po- 
litici, letterati, ]M*clati ed uomini d'arme delle diverse epoche, cosi per ni p- 
porti d'affare come por relazioni di parentela, quali, ad es., le lettere del 
card. ^Mazzarino che, nato d'una Bufalini, conservò sempre aftettnosa cor- 
risi)ondenz«i colla famiglia matf^rna. £ per l'influenza sua alcuni di questa 
gente passarono a' servigi de' Ite di Francia, segnalandosi particolarmente 
nel mestiere dell'armi e arricchendo hi raccoltii de' documenti domestici di 
preziose lettere di ragguagli e notizie sulle cose di Francia e di molti pri- 
vilegi sovmni in gi*an parte conservati tuttoni. Alle cospicue [mrentcle poi 
«•he seguirono e accrebbero la fcutuna e la potenza de' Bufalini va attribuita 
la presenza nel loro archivio d'importjintissìme carte relative ai A^itelli di 
Cittìi di Castello, ai Marchesi Del Alonte e ad altre tra le inh cospicue ed 
illustri schiatte dell'Umbria e di fuori. Non tutto però il ricchissimo ma- 
teriale archivistico che s'era venuto in più secoli accumulando sopravvis- 
se alle fortunose vicende de' tempi ed alla noncurante ignoranza d'epoche 
incolte: e quel tnnto che oggi ne avanza e di cui qui si dà sommaria no- 
tizia, è iMjr merito ed iniziativa della colta ed intellettuale marchesa Giulia 
de' conti Orlandini di Firenze ora ben riordinato ed offerto alle indagini ed 
alle cure degli studiosi. Ija brevità del tempo che potei consacrare airesa- 
me ed alla scelta di questa vastissima raccolta non mi permise di compi- 
larne un esatto e particolareggiato inventario, ma ad ogni modo confido 
che le brevi indicazioni da me fornite possano in alcuna guisa profittare ai 
cultori di coso locali ed agli studi sierici della nostra regione. 

Credo poi opportuno avvertire che nell'archivio stesso di cui la cortese 
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ii<1iiciii ()()' proprirdin voi lo ii tuo allidul^i il rionliiiiiinnit'O, rrnU un rirn» 
fondo di porgli meno e trullri docn menti, dorivanUt dal In famiglia Cvutollo- 
riui della Marca d^ Ancona, del quale a ano t«m|N> mi lusingo iM)ter dare 
adegualo ragguaglio e che per oia, come coHa non intiniameute coducshìi 
alla storia della Famiglia e delP Umbria, ini limitai a Keccrnere dal rima- 
nente. £ allora nutro speranza di poter e^jandio dar conto di molti altri 
« interesHanti documenti che oggi si trovano dispersi fuori della naturale 
lor sede e che è provvido intendimento degli attuali marchesi Bnfalini rac- 
•cogliore e conservare a decoro di loro 8tir|>e e a vantaggio degli studi. 
Firenze li iS Gennaio 1904. 

Dorr. Giustiniano Dkgm Azze Viteu.eschi. 

Skzionk J. — Wnf alini. 

Busta 1. A. 1. Fascicolo di copie semplici di privilegi, esenzioni, ecc., con- 
cesse dai pontefici ai Hufalini. 
1476, 15 maggio. Sisto IV esenta dai dazi, ecc. Nicolò di Manno Bufalini, 

dottoro e abbreviatoro di lettere apostoliche, conte palatino, ecc. 
1479, 16 dicembre. Il med. conferma quanto sopra, estendendo i privilegi 
a favore de' figli dello 8t<»sso Nicolò. 

2. 1563, 1 settfMiibre. Copia autentica di lettera apostolica di Pio IV per 
la concessione della contea di San Giustino a Giulio ed Ottjivio Bu- 
falini, solennemente auleiiticatn nel 1773 per un ]iToresso di nobiltà 
aireffetto deirascrizione alPOrdiiie de' ss. Maurizio e Lazzaro; e d'al- 
tre lettere per lo st-esso scopo, puro in forma autentica. — Seguono 
altra copia semplice in estratto con estratti) del Motuproprio di re- 
voca del feudo, ed altri atti relativi. 

•3. 1565, 23 maggio. Copia autentica del Motuproprio di Pio IV, con cui 
revoca la concessiou del feudo comit^tle di San Giustino, giti fatta 
nel 1563 ai Bufalini. Con copia semplice del medesimo atto. 

4. 1565, 3 agosto. Due originali di rescritto del ciirdinal Vitellozzo Vitelli, 

con cui fa fedo dello esenzioni da dazi, imposte, ecc., concesse dai 
papi ai Bufalini. 

5. 1575, 13 febbraio. Originale del Motupro))rio di conferma di tutte le 

esenzioni da gabelle, dazi, pedaggi, imposte, ecc., concesse ai Bu- 
falini da Sisto IV, emanato da Gregorio XIII (molto gmvsto e cod- 
sunto). — Altro originale di Motuproprio, confermante le stesse 
esenzioni. 

6. 1718. Copie semplici d'altri privilegi e grazie concessi ai lUifalini da papi, 

legati apostolici, ecc. 

7. 1727, 2 dicembre. Copia autentica della lettera apost. di Benedetto XIII, 

con cui conferisce a Giov. Ottavio Bufalini un benefizio sull'Abbazia 
di S. Beuedetto di Scalocchio. 
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8. 1790. 13 settembre. Copia Autentica del chirografo di Pio VI, con cui 
dà al march. Filippo Bufalini facoltà di poter alienare cose mobili 
fidocom ni issane, priniogeniali, ecc. 

B. Scinolo XVI-XVIII. Carte relative a diritti di giiispatrouato, censi, li- 

velli ecc., dei Bufalini. 

C. Secolo XV-XVIII. Istrumeuti di compre, vendite, quietanze, testamenti 

ecc., dei Bnfalini. 

D. Scroio XVI e sg. Inventari di mobili, quadri, scritture ecc. dell'archi- 

vio della casa Bufalini. 
Biuta i hì8, A. Sec. XVI e sgg. Carte relative a prove di nobiltà, paren- 
tèle, stemmi, preniinen7.e e alberi genealogici dei Bufalini. 

B. Cai-te relative a cariche onorifiche, privilegi, ecc. accordati ai Bufalini, 

brevetti di nomine in loro favore, ecc. 

C. Sec. XVII e sgg. Fedi di nascita e morte dei Bufalini. 

D. Notizie mss. tratte dal Gamurrini sui Bufalini, Aloigi, Brezzi, Sorbello, 

Del Monte, Berioli, ecc. 

Busta 2, A. 1470. Atti della causa di Nicolò di Manno Bufalini contro Al- 
cherigìa Alcherigi avanti Pier llivniero abate di Scalocchio circa i pro- 
venti delPappello della Salaria di Città di Castello. 

1». 1Ì350. Filza di atti processuali nell'interesse dell'abate e poi vescovo Ven- 
tura Bufalini contro Brandi Brancaleoni de' Guelfuccì ed altri i)el 
possesso e godimento di beni delle abbazie di Scalocchio, Petroia, ecc. 

C. Sec. XVI-XVIII. Fogli processuali, relativi specialmente alle cause dei 
Bufalini per il feudo di San Giustino e per l'esenzione dello gabelle. 

J). Atti di cause civili, di limitato valore e di varie epoche. 

.///■*.'t 2 hÌ9, 1. 1404, 6 luglio. Lettera autografa di Angelo della Pergola, 
ìli volgare, « maguitìcis et excelsis dd. Prioribus etc. Senarum ». Li 
ragguaglia d'avere, secondo il loro ordine, scortiito monsignor Legato; 
ma soggiungo che nel frattempo essendo venuta una lettera dell'ab- 
bazia di S., Salvatore con una. di Kadicofani, in cui si diceva che 
molti fanti e cavalli avean passato il ponte della Piova, il Legata) 
noli avea voluto proseguire, attendendo altre notizie. Si lagna di ciò, 
|K»rehò impedito di far altro. Dice che wirebbo bene mandargli com- 
missiirio il senese Paulo de Johanne de Laudo, ))errhò molto pratico 
di cose e d'uomini d'arme. — Dat^ita da Ilospitaleeto. Ila un sigillo 
con testa di toro. 

2. 1490-91. Ixittere a mons. Ventura Bufalini, quando era eonnnendatario 

dell'abbazia di l'etroia, arcidiacono d'Ascoli, ecc. 

3. 1491-92. lettere a Nicolò di Manno Ihifalini. 

4. 1492. Lettiere a Giovan Pietro Bufalini, abbreviatore apostolico. 

5. 1523, 2 decembre, di Pesaro. Lettera del Duca D'Urbino, con firma au- 

tografa, a Giulio Bufalini. 

6. 1530-1609. Lettere (num. 9) di Alessandro Vitelli (una, con impronta di 

sigillo, all'abato Bufalini) e altre di altri Vitelli. 

ISIazzatixti. — (Ut Archili, 4 
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7. 1531. Lettere a Giulio Ihifalini (Urbino, 22 luglio), al PodcAtii di Cagli 

(Senigallia, 22 decerabre) e duo del Duca d'Urbino (non autografe, 
ma col sigillo). 

8. Due lettere, 5 gennaio 1532 e 12 marzo 1534, di Francesco Maria ducn 

d'Urbino a Giulio Bufalini. 

9. 1532, 3<) agosto. I^ettera di Federico duca di Mantova al medesimo ; con 

sigillo e sigla di i>a8sa[>orto. 

10. Lettere di Guidubaldo duca d'Urbino al medesimo; 15 ottobre 1532, 

21 gennaio, 2 maggio e 4 giugno 1534. 

11. 1538, 29 ottobre. Lettera autografa di Eleonora Gonzaga, ducbesssi 

d'Urbino, al medesimo. 

12. 1544, 13 novembre. lettera di Paulo de Termes, generalissimo delle 

armi spagnuole al medesimo, regio Governatore J^Alba, sugli affari 
della guerra. 

13. 1556-65. Sette lettere di vari a Chiappino Vitelli, delle quali una è in 

cifra, d'affari politici. 
i4. 1571-72. Due lettere, con firma autografa, della Duchessa di Urbino a 
Giulio Bufalini. 

15. 1547-1813. Lettere di csirdinali. 

16. 1552, 7 settembre. Lettera a Giulio Bufalini, con firma autografa, di 

Alessandro Vitelli. 

17. 1558, 29 gennaio. Lettera al medesimo, con firma autografa, di Al- 

cmena Oddi della Corgna. 

18. 1564, 5 settembre, dal Poggio. Lettera, con firma autografa del < Dura 

di Fiorenza >, in cui si congratula col card. Ferrerò i)er essersi im- 
]iarentjito coi Bufalini. — Altra lettera dello stesso a mons. Bufa- 
lini, vescovo di Massa; 4 ottobre 1565. — Altra del med. al med.; 
19 ottobre 1564. 

19. 1569-1719. Cinquantuna lettere dei Grauduchi di Toscana e di altri di 

casji Medici, per lo più con firmo autografe e sigillo. 

20. 1595, 22 luglio. Lettera, con firma autografa, del card. Pallavicino a 

Francesca Turina Bufalini, per ringraziarla d'un volume di rluìo spi- 
rituali sui misteri del rosario. 

21. 1595, 9 agosto. Lettera del card. Pinelli alla medesima. 

22. 1608, 18 giugno; 1614, 15 novembre. Due lettere con firma autografa 

del card. Del Monto a Nicolò Conti Piatti ; ed una a Lucrezia Bufa- 
lini, 4 maggio 1613. 

23. 1613, 13 maggio. Lettera del cjird. duca di Mantova a Giulio Bufalini. 

24. 1613, 17 novembre. Ijcttora del duca d'Urbino a Lucrezia Bufalini. 

25. 1620-64. Ventinove lettere con firme autografe dei Colonna ai Bufalini. 

26. 1622, 23 settembre. Lettera con firma aut*)grafa di Livia duchessa 

d'Urbino a Ottavio Bufalini. 

27. Jjcttcre del re di Francia: 1638, 6 settembre. Passaporto per Nicolò 

Bufalini ; con firma autografa : — 1640, 9 giugno. Al proprio Carne- 
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rario, ordinaixlogli ili duro a Nicolò l^ufaliiii il possesi^o (lolla caru*/i 
di capitano dello guardie francesi : — 1642, 4 febbraio. A Nicolò 
Bafalìni, presentandogli il nuovo eletto nel reggimento delle guanlii^: 
— 1642, 26 ottobre. Altra lettera al mcd.: — 1647, 10 ottobre. 
Passaporto al mcd. pél suo ritorno in Italia: — Altra lettera, colla 
stesssi data, al nied. iMjr autorizzarlo a trasportar le proprie cose in 
Italia. — Seguono le trmiuzioni italiane di queste e d^iltre lettere 
dei re di Francia e del Mazzarino ai Bufalini. 

28. Due lettere autografe del card. Mazzarino, 27 settembre e 30 novembre 

1639, airabate Giulio Cesare Bufalini. — Lettere del medesimo dal 
1632 al 45 ; cioè : 

29. 1641, 26 dicembre. Lettera di suora Anna Maria Mazarino a Giulio 

Bufalini, ringraziandolo delle congnitulazìoni per la nomina di Giulio 
Mazzarino a cardinale. — 1664, 4 dicembre. Lettera della stessa a G. 
B. Bufalini. 

80. Tre lettere di Ortensia Bufalini Mazzarino a Francesca Turina Bufalini, 

Roma 26 luglio 1624; e all'abate Bufalini, Roma 21 febbraio e 23 
settembre 1643. 

81. Dodici lettere del cardinal Giulio Mazzarino; cioè; 

Roma, 1632, dee. 21: a Francesca Turina Bufalini. La ringrazia d'es- 
sersi felicitata con lui del suo ritorno rn patria; le si dichiara molto 
obbligato; dice d'aver parlato con Giulio Bufalini per disporlo a fare 
quanto essa desiderava, e col Contestabile per i denari da mandarsi 
a Giulio Bufalini in Fiandra. 

Parigi, 1636, febbraio 16: a Giulio Bufalini dice elio « sarebbe assai 
laborioso e diffìcile il ritrovare negli archivi regi i sor vi ti j prestati 
dagli antenati > dei Bufalini alla Corona di Francia, sebbene ciò 
potesse esser ntile a Nicolò figlio d'esso destinatario, che s'era re- 
cato a corto; dice che « ò veduto da S. M. con occhio molto beni- 
gno e tenuto in ottimo concetto »; predice che farà fortuna in Filan- 
da e cosi l'altro di lui figlio, il capitano Gio., cui cercherà di favo- 
rirò, anche lontano dalla Corte, donde gli toccava partire per tor- 
nar alla sua carica in Avignone. 

Bngnaia, 12 ott. 1637: a Giulio Bufalini. Gli acclude alcune lettere di 
mons. Pinnclli per un affare con %Vinc. Martinozzi. 

Tnrnscon, 4 agosto 1642: a Gio. Bufalini. Lo loda d'aver levati gli 
abusi ch'erano nel reggimento d'esso Mazarino e dice di desiderare 
che stabilisca « una autorità assoluta nel reggimento o sia ubbidita» 
come fosse lui personal niente; che si porti con prudenza e cerchi di 
conservar bene il reggimento com'egli cerca di accrescerlo di nuove 
genti. Segue una lunga postilla autografa sulla organizzazione da 
(lare al detto reggimento. 

Parigi, 1642, sett. 23. All'abate Bufalini: Gli da notizia della mortiO 
di Gio. Bufalini avvenuta al campo a Perpignano, e gliene fa grandi 
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elogi. Seguo un» postilla iiutognifa eo)i altri raggniigli ah detto sog- 
getto, che dice d^avor appresi « doppMiaver dett4itsi questa lettera ». 

Parigi, 1(542, sett. 24; al padre d'esso scrivente. Gli acclude la lett<^ni 
precedente pregandolo dì consegnarla alTabato Diifalini; ricorda le 
virtù di Gio. nnfalini e gli raccomanda di proporgli qualche altro 
che lo possa supplire. È tutta autografa. 

S. Germano, 1643, genn. 20: all^ Abate Giulio Cesare Bnfalini. Dice di 
desiderar anche lui che Nicolò Hufalini si ammogli e che ancli'cgli 
roopererii a conci u<lcrg1i qualche buon matrimonio; del che soggiunge 
d'avergliene già parhito. 

J'arigi, 1643, «ett. 24: a Lucrezia Bufalini Del Monte. Dice d'aver ot- 
tenuto dalla Kegina il [>ernies8o per recarsi in Italia a Nicolò Bufa- 
lini e che quindi questi non si preoccupi della brevità della licenza 
prima avuta. 

i^arigi; 1643, ott. 9: a Nicolò Bufalini. Approva la sua decisione di 
rimaner a casa; dice d'avergli perciò ottenuto il permesso dalla Ke- 
gina di disfarsi della sua compagnia; dal che, dice, si potrau cavare 
20,000 scudi che gli rimetterà poi: non importi! che vada personal- 
mente in Francia, ma basterà gli mandi le dimissioni; la pensione 
gli sarà continuata, onde procuri di farne capitale; gli manda una 
nota dì beni che sono in vendita, per investir in quelli € il denaro 
della Compagnia »; lo cx)nslglia ad accasarsi e a non [>ens2ir più alle 
armi. Segue una postilla autogiafa, in cui dice che gli han proposta 
la compra di certi beni della marchesa Vit-elli, ma che non avendo 
egli « né modo, nò voluntà di applicarvi >, ne rimetta la nota a 
lui perdio veda se gli torni d'acquistarli. I^o esorta ad accasarsi pre- 
sto e nobilmente. 

Parigi 1645, sett. 3: al medesimo, rallegrandosi della sua liberosione 
dalla prigionia; gli parla delle spese occorse « per la prima mostra » 
del reggimento, che gli paiono eccessive. Lo sconsiglia dal ritornare 
prima della fine della campagna, 
l'arma, 1641, luglio 8: a Giulio Hufalini, esjioncndo i buoni iM)rtanienti 
e il valore di Nicolò suo figlio in servìzio del Re di Francia, onde 
dal He gli era stat4i afTìdata una ..compagnia del Keggimento delle 
Guardie. Gli dice d'aver ricevuto e gradito quanto gli scriveva « in- 
torno la lega contro il Turco », dì cui all'uoi>o si varrà, 
Parigi, 1645, maggio 26: a Nicolò Bufalini, comandante delle Guardie 
del Be, ordiimndogli di recarsi a militare sotto il Duca d'Enghien. 
In francese. 

32. Lettere di Leopardo Leopardi, Roma 9 nov. 1657; di Pietro, Monaldo 

e Giuseppe Ant-onio l^eopardi a Laura Centofiorini Bufalini. - 

33. 1670-75. Quattro lettere con firma autografa e sigillo dì Laura duchessa 

di l^Iodena a Nicolò Bufalini. 
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si. 1673, 4 gennaio. Lettera e. s. di Lucrezia ducliessa di Modcua ai ine- 
desi ino. 

35. 1680, 1684. Due lettere e. s. del duca Francesco d'Esfce a Filippo Bn- 

falini. 

36. 1697-1731. Quattordici lettere e. s. del duca Rinaldo d'Este al mede- 

simo e ad altri Bufniini. 

37. 1704, gennaio 3. Lettera di Maria di Savoia, con firma autografa, al 

marchese Bufai ini. 

38. 1710-40. Cinqne lettere del principe Foresto d'Este, con firma auto- 

grafa, ai Bufalini. 

39. 1729-48. Dieci lettere, con firma autografa e sigillo, di Giacomo re 

d'Inghilterra ai medesimi. 
JJmta 2 ter. Secolo XV. Frammento d'un codice di lettere di Leonaido 
Bruni a Coluccio Salutati, al principe di Cortona, ecc. 

Secolo XV. Due quinterni d'un codice di elegie d'Errico Severino, con 
postille. In fine Icggesi: « Explicit Henrici liber Ine qui snmarieussii^ 
Materiam miscrnm quia fui t arte sequens. Explicit hellegia Henrici 
Severini. Amen ». 

Secolo XIV. Frammento d'un codice che fin.: Explicit eglogla IVo- 
doli »: testo in esametri con ampi commenti sincroni marginali e 
interlineari. 

Catalogo della biblioteca Ceccarelli: « In isto libro notantur omiies 
libri et omnes chronicae maiiuscriptae quae suut in mea biblioteca ». 
— In un foglio staccato è una nota di < Libri che si hanno da mo- 
strare al Principe di Massa ». 

Secolo XV. Frammento di un trattato di cronologia (De anno solari <*t 
lunari — Quid sit concurreus — Quando sìt bissextus — De cirlo 
solari — De quatnor temporibus anni — etc.). — De formatioiie 
tabulne Bedae — De duplationo — etc: in versi latini. 

Secoli XIV-XVI. Frammenti di codici vari (letterari, giuridici; alcuni 
in versi italiani) e registri d'amministrazione. 
Busta 5. Carte relative alla storia della famiglia Bufalini; cioè: Albero ge- 
neal. a stampa. — Appunti mss. per la sua storia. — Registro di 
ricordi personali di Filip|>o I Bufalini, con sunti di atti dal 1700 al 
1730. — Bicordi personali e di famiglia di Giovanni Bernardo Piscina, 
1550-70. — Indulti ecclesiastici concessi a cjisa Bufalini, sec. XVII 
e sgg. — Carteggi relativi alla parentela dei Bufalini coi Pernstein 
di Polonia che aveano lo stesso stemma, sec. XVil. — Kisposte di 
principi, repubbliche, cardinali, ecc. al sacro Collegio in occasion 
della partecipazione della morte di Clemente XIII (1769). — Diario 
del soggiorno del re d'Inghilterra in Roma (1717), scritto per ordiiu) 
del papa da uno dei Bufalini. — Manuale dì manovre militari per 
per la fanteria francese, ad uso di Giulio III. — Libretto di ricordi 
personali di Filippo I Bufalini. 
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Busta 7. Carteggi dì Veuturn, Ottavio I, Giulio II ed nitri Bufalini, 1500- 
1680. 

Ihtsla 5. Carteggi di Giulio I Bufaliiii; 1541-80. 

JSujita 6. Carteggi del medcHimo; 1570-80. 

JJnsta 7. Carteggio del medcsiuio e d'altri Hufaliui; 1570- 1610. 

Busta S. Carteggi di Francesca Turiua Ihifalinij 1570- 1608. 

Bmta 9. Carteggi della inedesima; 1570-1633. 

Busta 10. Carteggi diversi per interessi domestici e cause di Giulio e fra- 
telli Bufalini; 1580-1650; 1600-1700. 

Busta 11. Carteggi di Giulio II Bufaliui; 1610, 40. 

Busta 12. Carteggi di Lucrezia Bufaliui; 1615-25. 

Busta 13. Carteggi di Giov. Battista Bufaliui e Anna Maria Berioli; 1664-75. 

Busta 14. Carteggi d'Anna Maria Berioli; 1671-75. 

Busta 15. Carteggi dì Filippo I od altri Bufalini; 1650-1730. 

Busta 16. Carteggi di Filippo I Bufaliui; con lettere di cardinali; 1672-1714. 

Buj<ta 17. Carteggi del medesimo; 1696-1715. 

Bui<ta 18. Carteggi del medesimo; 1700-50. 

Busta 19. Carteggi del medesimo; 1702-15. 

Busta 20. Carteggi del medesimo; 1778 e sgg. 

Busta 21. Carteggi del medesimo; 1707-28. 

Busta 22. Corrispondensa di Giulio III con Filippo I Bufalini; 1714-19. 

Busta 23. Carteggi di Filippo I; 1717-28. 

Busta 23 bis. Carteggi del medesimo; 1719-22. 

Busta 24. Carteggi del medesimo; 1720-25. 

BiLsta 25. Carteggi del medesimo; 1720-28. 

Busta 26. Carteggi del medesimo; 1723-24. 

Busta 27. Carteggi del medesimo; 1725-27. 

Busta 28. Corrispoudenaui diretta al medesimo; 1726-28. 

Busta 29. Carteggi del medesimo; 1721-31. 

Busta 29 bis. Carteggi del medesimo; 1727-28. 

Busta 30. Lettere al marchese Giulio III; 1708-30. 

Busta 31. Ijettere a Giambattista IH Bufaliui e Caterina Uel Monte; con 
molte lettere di cardin.ali; 1750-87. 

Busta 32. Carteggi dei Bufalini con Stefano Mancini, Melchiorre Romagnoli, 
Fabrizio Benedetti e Tommaso Domenichini; 1760-80. 

Busta 33. CarU'ggi del march. Filippo II Bufalini; 1778-98. 

Busta 34. Carteggi del medesimo; 1780-88. 

Busta 35. Carteggi del medesimo e di Laura J^ifalini; 1783-1805. 

Busta 36. Carteggi del medesimo; 1789-93. 

Bmta 37. Carteggi del ine<Iesimo; 1783-90. In fine sono i documenti rela- 
tivi alla nomina sua a tenente colonuclio di cavalleria, fatta dall'£- 
lettore l'alatiuo. 

Busta 38. Carteggi del medesimo; 1790-96. 

Busta 39. Carteggi del me<Iesimo; 1791-1804. 
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lìusUi 40. CnrU)ggì del iiiodeBÌiuo; 1792-98. 

Busta 41, Carteggi del luedcsimo; 1794-96. 

Biuta 42. Carteggi del medcflimo; 1797-1806. 

Busta 43. Carteggi della march. Laura Bufaliui Ceiitofìoriiii; 1773-98. 

Busta 44. Carteggi della medesima; 1778-87. 

Busta 45^ Carteggi della medeBÌiiia; 1778-99. 

Busta 46. CarUiggi della medesima; 1781-1819. 

Busta 47. Cart^ìggi della iiiedesiiiia; 1784-94. 

Busta 48. Carteggi della medesiiini; 1785-99. 

Busta 49. Carteggi della medesiiiin; 1790-96. 

Bitsta 50. Carteggi della medesima; 1790-99. 

Bitsta ni. Carteggi della inedesimii; 1792-1804. 

Bnsta 52. Carteggi della medesima; 17941800. 

Busta 53. Carteggi della medesima; 1790-98. 

Busta 54. Carteggi della medesima; 1797-99. 

Bttsta 55. Carteggi della medesima; 1798-1800. 

Bnitta 56. Carteggi della medesima; 1798 1804. 

B'ista 57. Carteggi della medesima; 1800-1807. 

B'if^ta 58. Carteggi della medesima; 1800-1801. 

Busta 59. Carteggi della medesima; 1801. 

Buìita 60. Carteggi della medesima; 1801. 

B'iiita 61. Carteggi della medesima; 1801-1802. 

Bnsta 62. Carteggi della medesima; 1802. 

B'ifita 63. Carteggi della medesima; 1802-1803. 

B'ista 64. Carteggi della medesima; 1802-1803. 

Busta 65. Csirteggi della medesima; 1803. 

Batata 66. Carteggi della medesiiim; 1803-1804. 

Bnsta 67. Carteggi della medesima; 1804. 

B'isia 68. Carteggi della medesima; 1^04-1806, 

Bnsta 69. Carteggi della medesima; 1804-1805. 

Busta 70. Carteggi della medesima; 1806. 

Bnsta 71. Corteggi della medesima; 1805. 

Bnsta 72. Carteggi della medesima; 1805. 

Bnsta 7.9. Carteggi della medesima; 1805-13. 

Bnxta 74. Carteggi della medesima; 1805-16. 

Busta 75. Carteggi della medesima; 1806. 

Busta 76. Carteggi della medesima; 1806-1807. 

Busta 77. Carteggi della medesima; 1806-1808. 

Busta 78. Carteggi della medesima; 1807. 

Busta 79. Carteggi della medesima; 1808. 

Bnsta 80. Carteggi della medesima; 1808. 

Busta 81. Carteggi della medesim»; 1808 11. 

Bwta 82. Carteggi della medesima; 1808-16. 

Bnsta 83. Carteggi della medesima; 1809. 
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Bmia 84, Carteggi delln inedcRitiia; 1810. 

Busta 85, Cnrtoggi delln mcUcBiina; 1811. 

JJtiftia 86, Carteggi «Iella medesima. 1912. 

Buftta 87, Carteggi della mcdeRÌma; 1812. 

Busta 88, Carteggi della medesima; 1812-13. 

B»ffif^ 89, Carteggi della mcdeRÌma; 1813. 

B^ì^ta 90, Carteggi della medeHima; 1814-18. 

Bfixta 91, Carteggi della medesima; 1814-25. 

Biffata 92, Carteggi della mcdcRimn; 1817-18. 

Bufata 93, Carteggi della medesima; 1819-90. 

Biifftff 94, Carteggi della niodesiniii; 1819-25. 

Busta 95, Carteggi della mede^imn; 1820-28. 

BusUi 96, Carteggi della medesima; 1820-28. 

Bnsta 97, Carte.ggi della medesima; 1821-66, 

Busta 98, Lettere di Giovali Bacilo da Koma alla medesima; 1792-97. 

Busta 99, Lettere dello stesso alla stessa; 1798-1801. 

Busta 100, Lettere dello stosso alla stessa; 1802-1804. 

Bnsta 101, Lettere dello stesso alla stessa; 1805-1808. 

Busta 1Ó2, Lettere di Giulio HI niifaliiii a Giov. Ottavio; 1732-33. — L.l- 
tere al cardinale Bnfaliiii vescovo d'Ancona; 1779-80. 

Busta 103. lettere di Nicolò III, 1701-2, a Glusepiie Uufaliui/U800-30. 

Busta 104, Lettere dì Giusepi>o Bufalini; 1820-40. 

Busta 105-135, Scritture giudiziali dei Bufalini in cause tra loro e contro 
diverse famiglie; sec. XVI e sgg. 

B*ista 136, Testamenti, livelli e altri istrumenti relativi, in generale, nl- 
Tabbazia di Scaloccliio; 1478-82. — Isfrumenti di compre di beni e 
riforma livellare a favore di Giovanni di Nicolò di Manno Bufalini; 
1483-1531 (rogò ser Gentile Buratti di Città di Castello). — Istru- 
menti dei Bufalini, 1487-1500. — Nota di censi annui spettanti a 
Nicolò Bufalini abate di S. Casciana, 1488. — Istrumenti d'affitti di 
beni ecclesiastici de' quali eran commcmdatAri i Bufalini; 1529-67. 

Bu^td 137, Istrumenti dei Bufalini: d'acquisti, possessi, ecc.; 1474-18()3; 
— di vendite; 1567-1867; — procure, testamenti, ecc.; dal sec. XVI. 

Buftta 138, Istromenti e. s.; 1541-42; 1555-53; 1558-1601. 

Busta 139, Registro di contabilità: vi sono registrati gl'istrumeuti di cusmx 
Bufalini; 1468-1519. — Scritti giudiziali in causa di Giulio Bufalini 
contro Ottavio; 1520-1600. 

Busta 140, Inventari della c^isa Bufalini: dei beni di Giulio, 1547; — di 
quante portò Elisabetta do' conti <li Moutevecchio, moglie di Giulio, 
1573; — di qnanto esisteva a S. Giustino, 1573; — di robe lasciate 
in custodia al Monastero di S. Marta in Firenze, 1576; — inventari 
diversi; 1579; — dei mobili e stabili di Giulio Seniore, col suo te- 
stamento, 1580-83; — di mobili, 1690-99; dì quant.o appartenne a 
Nicolò, 1699. 
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Busta 141. Iiiventiui: dì libri, sec. XVIIj — di reliquie, sec. XVII 6 sg.; 
— di 8crit.turo eaistenti a S. GiuBtiiio, sec. XVIIl; — di iirgenteiie, 
mobili, eco. 1718; — ilei mobili del march. Giulio, 1730-34; — di 
quanto si trovò dopo la morto di Anna Maria, 1735; — di argente- 
ria, 1769; — dei mobili provenienti dalla eredità del cardinal lUifaliui, 
1769; — del mobili del palazzo in Citti\ di Castello, 1771; — dei 
beni fldeconimissiiri del msircli. Giulio Seniore, 1785; — inventari 
diversi fatti per ragion di divisioni, 1800; — di mobili esistenti a S» 
Maiauo, Moutecastelli, Montone, con le stime, 1816; inventario di 
casa Vitelli, 1529-76. 

Ihìnta 142-144. Cativsti di beni, piante, nnippe, ecc. della famiglia Hufalini, 
sec. XV e sgg.: il primo catasto è del 1480. 

SKZIONE II. — Ceniofwrhii. 

Bh*Ui 145. Carteggi di l«'abio, Giulio Cesare, Carlo Centofiorinì, 1590-1670. 

Busta 146. Carteggi di Lucio Centofiorinì, 1676-80. 

Bi*KÌa 147. Carteggi del medesimo, 1680-87. 

Bmttt 148. Carteggi del medesimo e d'iiltri, 1680-1730. 

B»tttn 149. Carteggi del medesimf>, 1688-95. 

Busta ino. Carteggi del nìedesìmo, 1696-1701. 

Ihista ITìl, Carteggi del medesimo, 1704-30. 

Bnsta }r,2. Carteggi del medesimo, 1709-24. 

B*nti<i /.W. Cart<»ggi del medesimo, 1712-18. 

JìhxUi 154. Carteggi del medesimo, 1712-18. 

BftHta 155. Carteggi dì Filippo, Fabio, ed altri della casa, 1700-1800. 

Busta 1.56. Carteggi di Jjudovico Cent-oiiorini, 1712-73. 

Busta 157. Carteggi del medesimo, 1712-78. 

B'tsta 158. Carteggi del medesimo e di Costanza, 1740-60. 

Bnsta 159. Carteggi dì Giustina Pacìni e d'altri Pacini di Fermo, 1780-90* 

lU»iUi 160-161. Scritture giudiziali dei Centofiorinì, 1600-1800. 

SEZIONE III. — Patrimonio Vitelli. 

JinitU 162-173. Patrimonio Vitelli; carteggi; 1697-1789. 

Buste 174-178. Patrimonio e. s.; scritture giudiziali; 1684-1814. 

Baste 179-180. Patrimonio e. s.; registri d\amministrazìone, 1661-1784. 

SEZIONE IV. ~ Varietà. 

]ìust€i t81. Protocollo di un notaio tifernate, 1348-63. — In fine è un 
frammento di notn di paganìenti fatti ai maestri di legname e di 
pietra cbe lavoravano giornalmente nlla costruzione del nuovo Pa- 
lazzo del Popolo di CittA di Castello da dettolo e Sante, frati di S» 
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AgoHtino, RopniAtiinti ni la fablnicti. — Krniiiincnto ili protocollo di 
un notaio di Scnloccliìo: 1353. — Appunti d'ntti relativi nirabbazia 
di Scalocdiio; 1355. — letrnuicnti relativi alla steRsa abbazia; 1358. 

— Protocollo d'atti rogati da ser Duccio di Scr Bernardo; 1361-63. 

— Protocollo d'atti, relativi all'abbazia di Scaloccliio rogati, da Ber 
Angelo da S. Vitale; 1362-64; (in parte guasto dal fuoco). - Pro- 
tocollo di Lorenzo di ser Antonio Francoschini notaio tifernate; 
1444-53. — Istruiuenti spettanti all'abbazia di S. Casciana; 1447-71. 

— Protocollo di ser Cristoforo d'Amelia; 1460-67. — Protocollo del 
notaio tifernate Cristoforo di ser Bartolomeo; 1468. — Protocollo de; 
notaio tifernate Battista di Giacomo Audreuccì; 1471-^2. Protocollo 
di ser Carlo di Giov. di Cristoforo tifernate; 1483-84. — Tstru menti 
diversi di iiermutc, vendite, ecc., non relativi alla casa Bnfalini; 
1533-39. 

Bii^ln 1S2. Scritture giudiziali relative all'abbazia di Pctroia per |>osses8Ì 
di terre; 1392-1414. — Frammento di un registro di sentenze dì 
Matterò Cattaui d'Urbino, |K>dest4\ di Montebodio per Guidnntonio da 
Mont(*feItro signore d'Urbino, 1440-41. — Scritture giudiziali iu 
cause del mnrcliese Del Monte S. Maria coi Delia StalFa di Perugia 
secolo XVI. — Scritture giudiziali diverse; sec. XVI e sg. 

Bttsta 183, Scritture giudiziali, contratti dei marcliesi Del Monte di S. Ma- 
ria, e test:unenti diversi; secolo XVI. 

Busta 184. Commedie manoscritte a stampa; niannaletti mss. di studi di 
balli, di preparazioni di scenari, ecc.; sec. XVI e sg. 

Jittftta 185, Poesie di Francesca Turimi Bnfalini, in x>arte autografe, e <li 
vari a lei; secolo XVI. 

Bufftn 185 bis. Poema autografo in ottava rima, d'argomento epico: adesp.; 
src. XVI. 

Btiftn 186, Quinterni frammeutnri di rodici giuridici, del secolo XIV, con- 
tenenti brani d'oiK^re di Baldo da Perugia, di Jnco[>o di Belviso, di 
Matteo Feliciani, ecc.; e commenti allo Clementine, agli Statuti, ecc. 

BhhUi 187, Repertorio giuri<lico con massimo legali, ripetizioni, ecc. — 
Scritture giuri<licho e consigli legali per la casa Bnfalini e per altri; 
HOC. XVI. 

Bintte 188-190. Vecchio carte catsuttuli, carte geografiche, prove di disegni 
ecc.: spurgo, insomma dell'archivio. 

In una filza a parte, fuori dell'Archivio, intitolaci « Per la Contea di 
San Giustino » sono contenuti i documenti che seguono: 

1) Copia semplice delle Lettere Apostoliche, in data 1 sett. 1563, con cui 

Pio IV concede a Giulio ed Ottavio Bufaliuì e loro successori il feudo 
nobile di S. Giustino in quel di Cittii di Castello, col titolo comitale. 

2) Lettera autografa di Guidobaldo Feltrio Della llovere, da Urbino 20 ott. 

1582, a Giidio Bufali ni Seniore, avvisandolo che per la prossima ve- 
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mitai (luir]ini)ov«itorc in Italia tutti i geutiluoiiiini dovcaiio acconx*re 
coi lor soldati in Loiubardia. 
8) Patente rilasciata da Paulo de Ternies luogotenente generalo in Italia, 
del 28 dee. 1544, con cui approva la consegna delia cittii d'Alba 
fatta da Giulio Bufai ini al Marchese Del Vasto per ordine del re di 
Francia. 

4) Lettera del Duca di Palìano, CamiUo Orsini, da lioma 14 agosto 1556, 

a Giulio Bufaiini, Conmudaute dell'Armi del Papa in lUeti circa le 
fortificaKÌoui di quella Cittsi. 

5) Lettera del Duca d* Urbino, da Pesaro li 2 marzo 1573, a Ginlio Bnfa- 

lini per ringraziarlo del P interessamento addimostratogli circa 1 moti 
d'Urbino. 

6) Quietanza del prezzo del feudo di 8. Giustino rilasciata in forma auten- 

tica a Giulio ed Ottavio Bufaiini da Sforza di S. Fiora, card, diacono 
di S. Maria in Via Lata, Camerlengo di S. Chiesa; Roma 20 luglio 
1564. 

7) Copie degli atti della presa di possesso del Feudo di S. Giustino fatta 

dai Jhifalini per ordine di Pio IV, a mezzo di Fabio Menechino di 
Col le vecchio, Ccnnmissario speciale a ciò delegalo dal Psipa; atti del 
giuramento di vassallaggio ai Bufaiini degli abitanti di S. Giustino 
e degli altri luoghi compresi nel feudo; proteste della Comunità di 
Castello per ott-euer la revoca della concessione del feudo; atti della 
controversia agit<iitaAÌ al riguardo in Curia di Koma. 

8) Copia delle Lettere apostoliche di Pio IV, da lU)ma li 23 agosto 1565, 

cou cui, facendo ragione alle proteste del Comune dì Cititi di Ca- 
stello, revoca la concessione del feudo di S. Giustino fatta ai Bufa- 
iini. 

9) I^ettera di donna Maddnlena Borromea, sorella del Card. Borromeo, e 

madre di I>orotea Ferreis moglie d^Ottsivio Bufaiini, a l^Ions. Bufa- 
iini vescovo di Massa per la morte di detto Ottavio, avvenuta in 
Francia al servizio dei Ile Cristianìssimo; da Ronm 1 decembre 1569. 
10} Patenti rilasciate dal card. Alessandrino, Camerlengo di S. Chiesa, con 
cui reintegra i Bufaiini nelle esenzioni loro concesse da Pio IV: 
dalla Camera Aimstolica 29 Luglio 1569. 

11) Patente di Alfiere della Compagnia de' Gentiluomini dell'Arme di Siena 

rilasciata da Ferdinando gmnduca dì Toscana a Giulio J^ufalini; dal- 
l' A mbrogiana 9 Decembre 1603 (orig. auteut.). 

12) Patente di Capitjiuo della Cavallerìa di Montalcino rilnscinta a Giulio 

Bufaiini da Cosimo granduca di Toscana; da Firenze, li 20 febbraio 
1508 (orig.). 

13) Lettera di Filippo re di Spagna con cui narra i servigi resi a lui da 

Giulio Bufaiini, onde commette al governatore di Milano di affidargli 
una compagnia di cavalli; da Madrid 11 aprile 1618. 

14) Ordine del Ke dì Spagna che sì paghi un'indennità di 80 scudi al mese 
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Agostino, ROpniAtiinti alla fabbricii. — Frninincnto di protocollo ili 
un notaio ili Scaloccliio: 1353. — Appunti d'atti relativi all^abbazia 
di Scalocchio; 1355. — Istrunienti relativi alla steRsa abbazia; 1358. 

— Protocollo d'atti rogati da ser Duccio di Ser Bernardo; 1361-63. 

— Protocollo d'atti, relativi all'abbazia di Scaloccliio rogati, da ser 
Angelo da S. Vitale; 1362-64; (in parte guasto dal fuoco). - Pro- 
tocollo di Lorenzo di ser Antonio Francescliini notaio tifernate; 
1444-53. — Istrunienti spettanti all'abbazia di S. Casciana; 1447-71. 

— Protocollo di ser Cristoforo d'Amelia; 1460-67. — Protocollo del 
notaio tifernate Cristoforo di ser Bartolomeo; 1468. — Protocollo de; 
notaio tifernate Battista di Giacomo Andreuccì; 1471-^2. Protocollo 
di ser Carlo di Giov. di Cristoforo tifernate; 1483-84. — Istrunienti 
diversi di permute, vendite, ecc., non relativi alla casa Bufalini; 
1533-39. 

B^^ta 182. Scritture giudiziali relative all'abbazia di Petroia (icr [wssessi 
di terre; 1392-1414. — Frammento di un registro di sentenze di 
Matterò Cattaui d'Urbino, iKidestìi di Moiitebodio per Guidantonio da 
Montcfeltro signore d'Urbino, 1440-41. — Scritture giudiziali iu 
cause del mnrcliese Del Monte S. Maria coi Della Stalfa di Perugia 
secolo XVI. — Scritture giudiziali diverse; sec. XVI e sg. 

Busta 183. Scritture giudiziali, contratti dei inarcliesi Del Moute di S. Ma- 
ria, e tcRtnmcnti diversi; secolo XVI. 

Bitstn 184. Commedie manoscritte a stampa; manualetti mss. di studi ili 
balli, di preparazioni di scenari, ecc.; sec. XVI e sg. 

Busta 185. Poesie di Francesc^v Turina Bufalini, iu jiarte autografe, e ili 
vari a lei; secolo XVI. 

BuNin 185 bis. Poema autografo in ottava rima, d'argomento epico: adesp.; 
sec. XVI. 

Busta 186. Quinterni franimentnri di codici giuridici, del secolo XIV, cou- 
UMicnti brani d'oi>ere di Baldo da Perugia, di Jacopo di Belviso, \\\ 
Matteo Feliciani, ecc.; e commenti allo Clementine, agli Statuti, ecc. 

Busta 181. Bepcrtorio giuri<lico con massimo legali, ripetizioni, ecc. — 
Scritture giuridiche e consigli legali per la ciisa Bufalini e jier altri; 
H(M-. XVI. 

Buste 188-190. Vecchio carte catastali, carte geografiche, prove dì disegui 
ecc.: spurgo, insomma dell'archivio. 

In una filza a parte, fuori dell'Archivio, intitolata < Per la Contea di 
San Giustino » sono contenuti i documenti che seguono: 

1) Copia semplice delle Lettere AtMtstoliche, in data 1 sett. 1563, con cui 

Pio IV concede a Giulio ed Ottiivio Bufalini e loro successori il feudo 
nobile di S. Giustino in quel di Citt;\ dì Castello, col titolo comitale. 

2) Lettera autografa di Guidobaldo Feltrio Della Rovere, da Urbino 20 ott. 

1532, a Giulio Bufalini Seniore, avvisandolo che per la prossima ve- 
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iiut4v del PI in pera toro in Italia tutti i gentil uomini dovcano accorrere 
coi lor soldati in Lombardia. 

3) Patente rilasciata da Paulo de Termes luogotenente generalo in Italia, 

dei 28 dee. 1544, con cui approva la consegna della cittìi d'Alba 
fattii da Giulio Bufai ini td Marclicse Del Vasto {ìer ordine del re di 
Francia. 

4) Lettera del Duca di Paliano, Camillo Orsini, da Roma 14 agosto 1556, 

a Giulio Ikifalini, Comandante dell'Armi del Papa in Rieti circa le 
forti fi caxioui di quella Città. 

5) lettera del Duca d^ Urbino, da Pesiiro li 2 marzo 1573, a Giulio Bufa- 

lini per ringraziarlo dclP interessamento addimostratogli circa i moti 
d'Urbino. 

6) Quietanza del prezzo del feudo di 8. Giustino rihisciatA in forma auten- 

tica <a Giulio ed Ottavio Bufalini da Sforza di S. Fiora, card, diacono 
di S. Maria in Via Lata, Camerlengo di S. Chiesa; Roma 20 luglio 
1564. 

I) Ci>pie degli atti della ^uesa di possesso del Feudo di S. Giustino fatta 

dai Bufalini per ordine di Pio IV, a mezzo di Fabio Meuecbino di 
Colleveccliio, Comnussario speciale a ciò delegai^ dal Papa; atti del 
giuramento di vassallaggio ai Bufsilini degli abitanti di 8. Giustino 
e degli altri luoghi compresi nel feudo; protesto della Comunità di 
Castello per ott'Cuer la revoca della concessione del feudo; atti della 
controversia agit-ntaAÌ al riguardo in Curia di Ronni. 

8) Copia delle Lettere a|mstoliche di Pio IV, da Roma li 23 agosto 1565, 

con cui, facendo ragione alle proteste del Comune di Città di Ca- 
stello, revoca la concessione del feudo di S. Giustino fatta ai Bufa- 
lini. 

9) Ijettera di donna Maddalena Borromea, sorella del Card. Borromeo, e 

madre di Dorotea Ferreis moglie d^Ottavio Bufalini, a I^lons. Bufa- 
lini vescovo di Massa per la morte di detto Ottavio, nvvenutti in 
Francia al servizio <lel Re Cristianissimo; da Ronni 1 decembre 1569. 

10) Patenti rilasciate dal card. Alessandrino, Camerlengo di S. Chiesa, con 

cui reintegra i Bufalini nelle esenzioni loro concesse da Pio IV'': 
dalla Camera Afmstolica 29 Luglio 1569. 

II) Patente di Alfiere della Compagnia de' Gentiluomini dell'Arme di Siena 

rilasciati^ da Ferdinando granduca di Toscana a Giulio Bufalini; dal- 
l'Ambrogiana 9 Decembre 1603 (orig. antent.). 

12) Patente di Capitjiuo della Cavalleria di Montalcino rilasciata a Giulio 

Bufalini da Cosimo granduci^ <li Toscana; da Firenze, li 20 febbraio 
1508 (orig.). 

13) Lrcttem di Filippo re di Spagna con cui narra i servigi resi a lui da 

Giulio Bufalini, onde commette al governatore dì Milano di affidargli 
una com]>agnia di cavalli; da Madrid 11 aprile 1618. 

14) Ordine del Re di Spagna che si paghi un'indennità <li àO scudi al mese 
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I)er 8na provvigiono a Giulio Dufaliui, cavalioro romano; da Madrid 
li 16 giugno 1618. 

15) Carlo Barberini, Generalo di S. Chiesa, con patente da Koma, 1 luglio 
1629, conferma Giulio Bufalini nella carica di Capitano d'una Com- 
pagnia di corazze in servizio della Chiesa. 

10) Lettera con firma autografa del He di Francia che dispensa da qualche 
campagna, per sua indisposizione, il marchese Nicolò Bufalini, Ca- 
pitano d'una Compagnia di Guardie Francesi in Ittilia: Parigi, 12 
maggio 1643. 

17) Lettera del principe Taildco Barberini a Nicolò Bufalini, ch'era tornato 

di Francia, ove era Capitano delle Guardie Francesi, per difendere 
i confini dello Stato Pontificio, per ringraziarlo d'essersi adoperato a 
cacciar i nemici della Chiesa da Citerna: da Coniano 14 agosto 1643. 

18) Patente rilasciata da Ta<ldco Barberini, Prefetto di Roma 6 Generale 

di 8. Chiesa, al marchese Nicolò Bufalini, con cui lo "nomina Mae- 
stro di Campo e Comandante di 10 bandiere: da Perugia 20 ottobre 
1643. 

19) Originale membranaceo con cui il Ile di Francia nomina il march. Ni- 

colò Bufalini Maresciallo di Campo: Foutaincblenu, 12 settembre 
1646 (in francese, con firma e controfirma autogr.). 

20) Lettfìra con firma autogr. del Be di Francia a Nicolò Bufalini per par- 

ticipargli la sua nomina a Maresciallo di Campo: da S. Germano 12 
settembre 1646. 

21) Orig. monibr. della patente con cui Cosimo III Granduca di Toscana 

nomina Nicolò Bufalini Tenente Generale di Cavalleria; Firenze 25 
aprile 1673 (con firma autogr. e sigillo). 

22) Patente del Granduca Cosimo III con cui elegge detto marchese Nicolò 

Bufalini governatore e castellano della fortezza di Siena; Firenze, 25 
aprile 1673. 

23) Lettera del card. Luigi Omodei, con cui raccomandasi alla Repubblica 

di Venezia Gio. Battista Bufalini che si recava in Dalmazia contro i 
Turchi in servizio della Serenissima: di Roma 22 decembre 1649. 

Diplomatico. 

1. Frammento (due fogli) d'un codice d'insegnamenti e di massime morali , 

in volgare: «... a ddio invano Tafatica et in vento sparge et semina. 
Studisi dunque l'omo d'esser grande per buone opre, ma non ne 
corchi i)erò favore » ecc. Secolo XIII-XIV. 

2. 1142, febbraio, ind. V; in Cast^illo. Godolo del Furore di Castello e sua 

moglie Sofia offrono alla chiesa di S. Maria di Osilla, che si comin- 
ciava a fabbricare, alcune ten-e di quel castello presso il fiume Sca- 
torbia, a patto che vi si edifichi una chiesa: pena nd essi offerenti, 
se mancassero ai patti, di 20 libre d'argento. Il giudica Ugono inter> 
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rogò Sofia circa la libertà del suo consenso. Notaio: Giovanni del 
Riicro Palazzo Laterano. 
*2. ì»i!». 1187, XVII kal. febr., ind. VI. Clonicnte III confennn i privilegi 
commossi dagli altri papi al ]>rioro ed ai monaci di 8. Giacomo di 
Cantello, ed i beni da loro posseduti, specie quelli lasciati df'v Godalo 
di I«*urore, da GuastArocca, ecc. Con iirnie di sotU^ cardinali. — Dat. 
Pieis {>er man. Moysi Laterànensis canonici gerentis viccm cancellarii. 
Pont. a. I. — Ori gin.; senza la bolla: con largite corrosioni. 

3. I PJ8, IX kal. iulii, ind. I. Innocenzo III prendo sotto la sua protezione 

apostolica il monastero di s. Giacomo di Ciustello, confermandone i 
beni, specialmente quelli lionati alla cliiesa di s. Giacomo « de anti- 
quo » da Paganello; quelli in luogo < Guardie », quelli posseduti da 
Ugolino e Bellone » in Novole e da Gnastarocca; quelli in < Plosma », 
in Canosa, in Sodo; la chiesa « de Monte de Penna » colla vigna 
di là dal fiume; e con quelli che < Davvzus » già vescovo di Castello, 
d^ ordine di Innocenzo II, accordò al detto monastero, colla parrocchia 
che lo stesso vescovo gli assegnò e ex uno latore Scatuibie ». — 
Con firme di 12 cardinali, autografe. -- Dat. Rome ap. S. Petrum 
per man. Rai nabli d. pape notarij cancellarj vicem agentis. Pont. 
Innocentij III an. I. — Manca la bolla. 

4. Sec. XIII. Frammento di un cod. di salmi, con gnomi musicali: in rosso 

e nero. 

5. 1225, 4 intr. a])r., ind. XIII, Federico inip. Gargiuius de Cafazo., Bo- 

nazonta et Jacobns ncpos dicti Gargiuii promettono n Giovanni priore 
dclPabbaxia di S. Bt^ncdetto « de Perle » e suoi successori dì dare 
ogni anno < duas bonas spallas porci cum duabus focaciis cum una- 
quaque simlla » nel dì di S. Stefano di Natale. 

6. 1228, 11 intr. mar. D. lacob rector ecclesie s. Marie Maioiis dà a livello 

in terza generazione ad Alberto' e figlio Marzole Mannelli de Uio » 
la metà di un terreno, posto « al soda », in parrocchia di S. Martino 
de Crucc, rinunziato da Berta moglie di Berardo da Montone iH3r 30 
sol. che le f'uron pagati da detto Alberto per Pannuo censo di due 
♦ den. pys. ». 

7. 1230, « tempore discordie in ter ccclesiam romanam et Fredericum inip., 

Ili aprilis exeuntis, ind. III. » Donnus Mangus abbas monasterii s. 
Marie Petrorij col consenso di Guglielmo e Matteo de Cutiano, mo- 
naci di detto monastero, dà ad ialun'itium per 29 anni ad Alberto 
Marzole e figli un terreno in vocabolo « campus Ccrquelle ». 

8. 1241, 10 mar. intr., ind. XIV. Bonus abbas mOnasterii S. Marie de Pe- 

troia dà a censo a Baldovino q. Morandi alcune terre < a la Ripa... 
in Valle porci » in parrocchia di Paterno e di S. Mustiola per Pannuo. 
canone di 18 den. 

9. 1242, 2 febr. exeunt. iX)mina Pariera moglie « Romei, tutrix Inncte et 

Massaie » figli di detto Romeo,' per so e suo fratello Benvenuto 
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IH3riijiita cou Bouceveiina priore della chiosa di S. Egidio dae pez^i 
di terre. 

10. 1251, dio octavo oxeuntis octtibris, iiid. nona, imperio romano vacante. 

loliaiMiOB <]. Muccllarius, Gratta Macelarius, Ventura q. Tednldi, Ben- 
ccvenne lilius nntuniliH Zannis iiishintÌB e llainaldns Pocis donano, 
allo scopo d'edificare un « locum religìosiiui » dell' ordine de' servi 
di Maria de Monte Sanarlo, a fra Cristiano priore d' essi frati, un 
U'.rreno fuor della porta di S. Andrea di Città di Castello, in Inogo 
detto Calciuariuni filij Ugoli. 

11. 1271. Due fogli, molto guasti, d'un registro di cause, per lo pih relative 

a vendite di bestiame, svolte avanti il Podestà e giudici di Città di 
Castello. 

12. 1277, 18 exennt. oct., ind. V; vacante romano imp. et rom. eccl. de 

pastore. Tomasso priore della chiesa di -s. Egidio di Città di Castello 
conferma a livello a Henvenuto Pacis de Cerbaria un pesssso di terra 
in vocabolo Cariola. 
ItS. 1277, 9 cxoun. oct., ind. V; vacante rom. imp. et rom. eccl. de pastore. 
Il medesimo dà a livello un altro terreno al medesimo. 

14. 1284, 24 genn. D. Guido prior ecclesie S. Egidij riferma a Matteo 

Gi-atie Evetule de Carbonaris «ino alla terxa generazione un pezzo di 
t<jrra, rinunziato da Benvenuto Pocis de Cerbaria, a livello, pel canone 
annuo di 2 dcn. picc. 

15. 1286, 24 intr. apr., rom. imp. nomine publice imperante. Il medesimo 

conferma a locobo Guidonis Follis a livello nn terreno pel canone 
annuo di uno staio d'orzo. 

16. Secolo XIV. Frammento d^istru mentano con atti di concessioni di enfi- 

teusi e livelli dell' abbazia di Scalocchio. 

17. Secolo XIV. Due fogli d' un codice di medicina. 

18. Secolo XIV. Frammento d' nn codice in ebraico. 

19. Secolo XIV. Frammento di due fogli del lib. II del Digesto. La ini- 

ziale reca una bella Ugura di dottore miniata. Con glosse margin. 
sìncrone. 

20. Secolo XIV. Frammento d'un cod. di pat^)logia, con iniziali miniate. 

21. 1800, 6 maggio. Francesco priore dì S. Kgidio conferma in enfiteusi a 

Giovanni q. Severij Asprutij un terreno pel canone annuo di due 
den. bonos et expendibiles ])ro tempore usnales. 

22. 1801, 9 intr. apr., ind. XIV. Fedele priore dello stosso monastero dà 

a livello a « Benasai q. Leonardi de Spinabeto » vari pezzi di terre 
pel censo annuo di 13 denari ravennati o anconitani piccoli. 

23. 1307, 10 marzo. D. Kigotìus priore e. s. dà in enfiteusi a Muzio q. 

Sinibaldi un terreno di 108 tavole in villa S. Stefani de Plano pel 
canone di due denari piccoli « usuales bonos ». 

24. 1307, 10 marzo. Altro atto d'enfiteusi e. s. 

25. 1311, 15 marzo. Pace priore e. s. dà in enfiteusi a Jacobo Rajnaldi de 
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villn GriunalÌR in quel di Città ili Castello un torreno di 00 tavole 
iu paiToccliìa di S. Angelo de Cinciano pel canone di due denari 
e minntos usnnleR >. 

26. 1317, 21 intr. dccenibr., ind. XV. Bernardo priore nionasterij S. Marie 

do Osellis della diocesi di Città di Castello conferma a livello a Gio- 
vanni Biondi olini Cantis do Guuza, per lui e sua moglie Bennsaie 
ed eredi, vari terreni pel corrispettivo di 23 lire di denari ravennati 
e pel csinone annuo di 8 denari ravennati piccoli. 

27. 1334, 16 ottobre. Giovanni priore di 8. Egidio e Giovanni cappellano 

danno a livello a Cisco q. Comandi e a Borghe sua moglie un ter- 
reno in parrocchia S. Ciemouis de Coltello. 

28. 1845-55. Due quaderni di un registro d* animìnistraKioue del monastero 

di S. Croce di Fonte Avellana e di S. Cassiano. 

29. 1371, 1 uov. Giovanni priore del monastero di S. Maria de Obsellis et 

ecclesie S. Jacob! di Città di Castello ri ferma a Giovanni Gregorij 
tubatori della stessa Città e a donna Lena sua moglie il possesso di 
terreni in parrocchia dì S. Vincepsso e di S. Maria de Caprana, iu 
in vocal>olo Caprane, pel censo di 4 denari cortonesi « bonos et 
mlnuatos ». 

30. 1381, 19 nov. Copia del testamento di ser Bartolo oli in Cisti, vocati 

Zenge q. Tuti di Borgo S. Sepolcro: è del 1443. 
30 bis. Secolo XIV. Friim mento di un registro giudiziario del Podestà di 
Città dì Castello. 

31. Secolo XV. Frammenti di registro gindÌKÌario della curia del Podestà e 

Capitano di Città di Cjistello. 

32. Secolo XV. Frammento d'un codice dell'epistole di S. Girolamo: « le- 

ronimi consolatoria ad Tirasium de morte fllie sue ». 

33. Secolo XV. Fmmmenti di registri di ricordi d'istrumcuti, debiti, crediti,. 

censi, ecc. dell'abbazie di Scalocchio, Petroia, ecc. 

34. 1435. Frammento d' un registro d' entrate e spese della Camera del 

comune di Macerata al tempo del camerlengo ser Ludovico di Nicolò» 
3^. 1447. Frnmmento d'un registro di_ sentenze in materia di malefici e 
e danni dati, pronunziate da Lodovico de Laparellis di Cortona, 
])otestà di CiviUinova ]>er la Chiesa e Nicolò V. 

36. 1453, 17 aprile. Vendita d'una casa in parrocchia di S. Egidio iu Città 

di Castello per 10 fiorini. 

37. 1454, 22 ottobre. Pietro de Serra abate del monastero di S. Croce di 

Fonte Avellana elegge un procuratore. 

38. 1455, 13 maggio. Ventura alias de la Balda, priore di S. Fortunato di 

Città di C}\8telIo^ vende a Manno di Giovan Pietro due case con casa- 
lino, e un terreno con cassi, casalino, cancello e pozzo. 

39. 1456, 23 marzo. Margaret^ vedova Poli Petrilecti vende al medesimo 

un tcui mento di cnssilinì. 
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40. 1460, 2 gennaio. Il priore Voutura, nlina de la Balda, suddetto, con- 
ferma in euiìteusi in ]>er|>ctiio un terreno con caiui, ecc. 

40 bis. 1464, 9 kal. inni, Pauli ]ìii\ìe iij anno quinto. Antonio card, dei 
Quattrosnnti coronati concedo privilegi ed eRenxioni spirituali e nobili 
Magdalene do BuiTulinis coinitisso ciistri MontislielH ». 

41-45. 1469-74. Intronituiti d'acquisti di terrt^ fatti da Nicolò Bufalini. 

45 bis. 1476, id. niaij, pont. a. quinto. Sistii IV scrive ai vescovi di Perugia, 
Cittii di Castello, ecc. porcile ris])ettino e facciano rispettare le esen- 
zioni e i privilegi concessi a maestro Nicolò di Manno Bufalini I. V. 
I)., conte palatino del Laterann, avvoent^ conoistorinle e fiscale, 
abbroviatore nposfolico, ecc. — Con sigillo plumbeo. 

46. 1477, 28 giugno. Leuca di Meo Brunelli de castro CollaUc vendo a Ni- 

colò Bufalini alcuiu^ torre. Copia dNin bastardcllo. 

47. 1478, 4 febbniio. I regolatori del comune di Città di Castello vendono 

terreni comunali fior dtu3 fiorini d'oro. 

48. 1481, 24 aprile. Nicolò di Manno Bufalini, e Salimbeue do Tarlatinis 

coi figli Corrado e Flori<lo si riconoscono suoi debitori di 605 ducati. 

49. 1481, 31 dccembre. Sisto iV «gli arcidiaconi Ecclesie Seuon. et Àugusten. 

ac Coustantien., commettendo loro di dare un benefixio ecclesiastico 
con determinata rendita a Giorgio Giselmar, cliicrico |M>vcro della 
diocesi d' Augusta, clic s'era a lui raccomandato: esaminato « de 
littcratura », era stato giudicato degno d' aver lienefìxi. — Manca 
la bolla. 

50-54. 1482-86. Istrumenti d' ivcquisti, crediti ecc., relativi a Nicolò di 
Manno e Giovan Pietro Bufalini. 

54 bis. 1486, XV kal. iunii. Il papa accorda a maestro' Giovan Pietro Bu- 
falini, abbreviatore delle lettere apostoliclio un salvacondotto da gi\- 
belle, ecc., per recarsi col seguito liberamente dovunque per affiiri 
della Chiesa. 

55-56. 1486. Istromeuti dì vendita, conipra, ecc. riguardanti Giovan Pietro 
Bufalini. 

57. 1486, 1 novembre. Il papa conferisce ad Antonio de Soldo cau. Tarali- 

tisiensi Decretonim Doctori un canonicato con prel)euda. — Senza 
bolla. 

58. 1486, 30 novembre. Il medesimo tul un clerico Virdunen. concede pri- 

vilegi ed esenzioni anclie pel monastero di S. Mauro Virdunen. del- 
l' ordine di S. Benedetto. — Senxa bolla. 

69-62. 1487. Atti di compre fatte da Giovan Pietro e Nicolò Bufalini. 

63. 1488, 13 aprile. Ventura Bufalini, arcidincono della Chiesa d' Ascoli e 
commendatario del conv. di S. Maria di Petroia, riunisce a quel be> 
nefizio il priorato di S. Pietro de Scaturbio in perj>etuo per conces- 
sione apostolica. 

64-78. 1488-89. Atti di compre fatte da Nicolò di Manno e Giovan Pietro 
Bufalini. — L'atto nuni. 71, 1 settembre 1489, è di divisione di beni 
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tra Nicolò di Manno e Girolamo e Nicola del fu sor Antonio di ser 
Nicola da Cittii di Castello. I lotti, coi relativi vocaboli, misure con- 
fini e descrisioni, sono in volgare: documento interessante per In 
topografìa locale. 

78 bis. 1489, IV kal. decembris. Innocenzo Vili conferma niagistro Nicolao 
do Castello I. V. D. e abbreviatore apostolico tutto le esenzioni con- 
cesse a lui ed a* suoi da Sisto IV, ecc. — Con bolla. 

74-76. 1490. Atti di compre, ricevute, ecc. relativi a Nicolò e CJiovan Pietro 
liufalini. 

77. 1493? Frammento del diploma con cui V imp. Massimiliano ci*ca conti 
palatini ì Bufalini e loro successori. 

7S-1I0. 1491-99. Atti di compre, quietfinze, ecc., relativi a Nicolò di Manno, 
Gtovan Pietro e Ventura di Nicolò Bufalini. 

111. Secolo XVI. Fi*ammenti di bolla pontifìcia ad un Nicolò Leuce Ferrato 

ordiuis S. Augustini, relativa allo rendite degli ospedali del detto 
ordine. 

112. 1503, 26 nov. Giulio II scrive a Diomede de Alclierigiis, fratello di 

Alcherigio scriptoris et familiaris di Alessandro VI e |)oi d^esso Ginlio, 
e tuttavia studente in decretis nel l'università di Roma, permettendogli 
d'aver benefici ecclesiastici, benché gli sia vietato d' averne perdio 
nato « do coniugato et soluta »; malgrado ciò, era stato assunto agli 
ordini sacri e promosso da Alessandro VI; gli permette anche di 
goder della terza parte dei redditi della parrocchia di S. Mnria del 
^lercato di Perugia per fiorini d'oro 34; e lo assolve da ogni colpa, 
ecc. — Manca la bolla. 
112 bis. 1583, XVI kal. aprilis. Clemente VII scrive al vescovo di Terracina 
in Perugia iter una causa dell'abate Ventura Bntnlinì, commendatario 
]H3rpetuo del monastero di Petroia dell' ordine di S. l^ciiedetto. — 
Con sigillo plumbeo. 

I i:$. 1537, IV id. febrtuvrii. Ptvolo III conforma al medesimo le immunitfi 

concessegli dai papi precedenti. — Con sigillo ]>lumbeo. 

II i, 1537, 12 ottobre. Lattanzio di sèr Biasio di CittiV di Cnstcllo attesta 

d'essere stato creato notaio da Nicolò del fu Piero de Bnfalìnis cont-e 
Palatino dell'imperatore Massimiliano, che tale lo aveva elettri con 
facoltà di legittimar bastardi e crear notari. Si descrive tutta la 
cerimonia. 

IJl. 1544, 10 agosto? li papa concede un benefizio sulla chiesti parrocchiale 
e sul priorati) di >S. Egidio di Città di Castello. — Frani mento di 
breve. ' 

114 l)i8. 1549, 20 dicembre. Giov. Battista Cicada camorario apostolico au- 
tentica la bolla di Piu)lo 111 (Roma, XVIII kal. aprilis 1545), la quale 
concede privilegi ed esenzioni a Ventura Bufalini, sollecitatore di 
lettere apostoliche, ed al suo fratello Ginlio. 

115. 1553, 2 maggio. Francesco Alberighi prolouotario apostolico autentica 

^fAZZATiNTi. — Oli Archivi. 5 
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40. 1460, 2 geiioaio. Il priore Voutiira, nlins de Ia Bahia, suddetto, con- 
ferma in euftten8Ì in |>cr|>etuo un terreno con cosa, ecc. 

40 bis. 1464, 9 kal. iuni, Panli pai)e iij anno quinto. Àntouio card, dei 
Quattroaanti coronati concedo privilegi ed enenssioni Bpiritnali € nobili 
Magdalene do Buffalinis comitisse castri Montisbelli ». 

41-45. 1469-74. iRtronmnti d'acquisti di terre, fatti da Nicolò Bufaiiui. 

45 bis. 1476, id. maij, imnt. n. quinto. Sisto IV scrive ai vescovi di Perugia, 
Cittii di Costello, ecc. perclu') ris|>cttino e facciano rispettare le esen- 
zioni e i privilegi concessi a maestro Nicolò di Manno Bufalini I. V. 
I)., conte palatino del Laterano, avvocnto concist^ìrinle e fiscale, 
abln'oviatore apostolico, ecc. — Con sigillo plumbeo. 

46. 1477, 28 giugno. Lcuca di Meo llmnoUi de castro Collage vende a Ni- 

colò Bufalitii alcune terre. Copia d'un bastard4*Ito. 

47. 1478, 4 febbmio. I regolat4)ri del comune di Cittii di Castello vendono 

terreni comunali per due fiorini d'oro. 

48. 148], 24 aprile. Nicolò di Manno Bufalini, e Salimbeue de Tarlatinis 

coi Agli Cormdo e Florido si riconoscono suoi ^lebitori di 505 ducati. 

49. 1481, 31 decombre. Sisto iV agli arcidiaconi Ecclesie Senen. et Augusten. 

ac Coustantien., commettendo loro di dare un beueflKÌo ecclesiastico 
con determinata rendita a Giorgio Giselmar, cliierico povero della 
diocesi d' Augusta, clie s'era a lui mccomandato : esaminato « de 
litteratura », era stato giudicato degno d'aver lienefìzi. — Manca 
la bolla. 

50-54. 1482-86. Jstrumenti d' acquisti, crediti ecc., relativi a Nicolò di 
Manno e Giovan Pietro Bufalini. 

54 bis. 1486, XV kal. iunii. Il papa accorda a maestro' Giovan Pietro Bu- 
falini, abbreviatore delle lettere ai>ostoliclìe un salviu;ondotto da ga- 
belle, ecc., per recarsi col seguito liberamente dovunque per afl&iri 
della Chiesa. 

55-56. 1486. Istromeuti di vendita, comprn, ecc. riguardanti Giovan Pietro 
Bufalini. 

57. 1486, 1 novembre. 11 papa conferisce ad Antonio de Soldo cau. Taran- 

tasiensi Decretonim Doctori un canonicato con prebenda. — Senza 
bolla. 

58. 1486, 30 novembre. 11 medesimo lul un clerico Virdunen. concede pri- 

vilegi ed esenzioni anche pel monastero di S. Mauro Virdunen. del- 
r ordine di S. Benedetto. — Scussa liolla. 

59-62. 1487. Atti di compre fatt.e da Giovan Pietro e Nicolò Bufalini. 

63. 1488, 13 aprile. Ventura Bufalini, arcidiacono della Chiesa d' Ascoli e 
commendatario del conv. di S. Maria di Petroia, riunisce a quel be- 
nefìzio il priorato di 8. Pietro de Scaturbio in perpetuo [mr conces- 
sione apostolica. 

64-7d. 1488-89. Atti di compre fatte da Nicolò di Manno e Giovan Pietro 
Bufalini. — L'atto nuni. 71, 1 settembre 1489, è di divisione di beni 
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tra Nicolò di Manno e Gifolnnio e Nicohv del fu sor Antonio di ser 
Nicola da Cittii di Castello. I lotti, coi rt^lativi vocaboli, uiisare con- 
fini e descrieioni, sono in volgare: docnmento interessante per In 
topografia locale. 

7:{ bis. 1489, IV kal. decembris. Innocenzo Vili conferma niagistro Nicolai) 
do Castello 1. V. D. e abbreriatore a[K>8toIico tutto le esenzioni con- 
cesse a lui ed a* snoi da Sisto IV, ecc. — Con bolla. 

74- 7G. 1490. Atti di compre, ricevute, ecc. relativi a Nicolò e Giovan Pietro 
Bufalini. 

77. 1493? Frammento del diploma con cui V imp. Massimiliano crea conti 
palatini i Hufalini e loro successori. 

78-110. 1491-99. Atti di compre, quietanze, ecc., relativi a Nicolò di Manno, 
Giovan Pietro e Ventura di Nicolò Dufalini. 

111. Secolo XVI. Frammenti di bolla pontificia ad un Nicolò Lence Ferrato 

ordinis S. Angustiai, relativa allo rendite degli espellali del detto 
ordine. 

112. 1503, 26 nov. Giulio II scrive a Diomede de Alclierigiis, fratello di 

Alcberigio scriptoris et familiaris di Alessandro VI e poi d'esso Giulio, 
e tuttavia studente in decretis ncIPuniversitti di Koma, i>ermettendog]i 
d'aver benefici ecclesiastici, benché gli sia vietato d' averne perchè 
nato « de coniugato et soluta »; malgrado ciò, era stato assunto agli 
ordini sacri e promosso da Alessandro VI; gli permette anche di 
goder della terza parte dei redditi della parrocchia di S. Mnria del 
Mercato di Perugia per fiorini d'oro 34; e Io assolve d:i ogni colpn, 
ecc. — Manca la bolla. 
512 bis. 1533, XVI kal. aprilis. Clemente VII scrive al vescovo di 'Ferraci na 
in Perugia ])er una causa dell'abate Ventura Butaliiii, rommendntario 
perpetuo del monastero di Petroia dell' ordine di S. Jienedctto. — 
Con sigillo plumbeo. 

I ]:{. 1537, IV id. febriuu'ìi. Paolo III conferma al medesimo le immunità 

concessegli dai papi precedenti. — Con sigillo plumbeo. 

II 1. 1537, 12 ottobre. Lattanzio di sèr Biasio di Città di Castello attesta 

d'essere stato creato notaio da Nicolò del fu Piero de Hufnlinis conte 
Palatino dell'imperatore Mnssimiliano, che t-jile lo aveva eletto con 
facoltà di legittinmr bastardi e crear notari. Si descrive tutta la 
cerimonia. 

1J4. 1544, 10 agosto? Il papa concede un benefizio sulla chiesa parrocchiale 
e sul priorato di S. Egidio di Città di Castello. — Frammento di 
breve. ' 

114 bis. 1549, 20 dicembre. Giov. Battista Cicada camerario npostolico au- 
tentica la bolla di Paolo III (Homa, XVIII kal. aprilis 1545), la quale 
concede privilegi ed esenzioni a Ventura Bnfalini, sollecitatore di 
lettere ai)ostoliche, ed al suo fratello Giulio. 

II 5 • 1553, 2 maggio. Francesco Albcrighi protouotario apostolico autentica 

Mazzxtìkti. — Gli Archivi. 5 
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copia della boila di (iiuilu ili (Ruma, XI ktil. iii.iij ìò'ìS), la quale 
conferma tutti i ]»i'ivilefj:i concessi ni Httfalini dai suot iMedecessori. 

115 bis. 1558, 27 novembre. Michele de 0dofrc<lÌ8 bresciano e abitante in 

Venezia, retU>re di S. Fortunato di CittA di Cast^ìllo nomina a suo 
procuratore All>crlo de Coniitibns |H»r ragion d' interessi con Ventura 
e Giulio Hufalini. 

116. 1553, 29 novembre. Il doge di Venezia fa fedo che Giovanni Sigolino 

notaio pubblicò in Venezia Tatto precedente. — Con sigillo plumlieo. 

116 bis. 1560, 24 gingno. Pio IV conferma i privilegi ai Bufalini. 

117. 1561, 13 aprile. Istromcnto di dicbiarazione, cessione e donazione fatt^e 

da mons. Ventura Bufalini vescovo di Massa al suo fratello Giulio. 

117 bis. 1563, 27 maggio. Flavio Orsini camerlengo di S. Chiesa autentica 

i privilegi concessi da vari pa]>i coi Bufalini. — Manca il sigillo. 

117 ter. 1565, 28 gennaio. Vitellozzo Vitelli cardinal diacono e csvtnerlengo 

di 8. Chiesa coufernuv come sopra. — Con sigillo. 

118. 1569, 29 luglio. Il C4ird. Michele Uouclli camerlengo di 8. Chiesa con- 

ferma come sopra. — Con sigillo. 

118 bis. Giulio Bufalini vende una sua casa in Roma per 3700 scudi. 

118 ter. 1585, 13 novembre. 8isto V ])ermett'e nA Ugo Boncompagni di potpr 
dare alla sna figlia Scolastica, sposa ad Agostino Piscina, una doto 
maggiore di quella normalmente permessa, cioè 10 mila scudi oltre i 
mobili, « iocalia et ornamenta ». 

119. 1688^ 4 gingno. Quietanza della stessa dote. 

120. 1589, 27 gennaio. Antonius Meliorius vescovo e commendatario gene- 

rale dell' arcispedale di S. Spirito dì Roma attesta che Filippo Bon.si 
di Firenze ha ceduto a' snoi parenti un credito di scudi 300 sul Monte 
di S. Spirito. Manca il sigillo. 

121. 1591, 20 aprile. L'arcivescovo Mattencci, prefetto di Roma, assolve. 

dalla condanna a morte e dalla confìsca dei l)eni, a cui erano stati 
condannati \ìer l'assassinio del ciipitano Pietro de Ranuccijs e di sii«> 
fratello, commesso nel 1585, i frat-elli Giovanni e Alesstmdro marchesi 
Del Monte di Santa Maria; e ciò per il lungo esilio da essi sofferto 
e i>ei ^servigi prestati alla Chiesa dal loro fratello Camillo contro i 
ribelli, i banditi ecc. e contro gli eretici in Fiandra. — Con sigillo 
in teca metallica. 

121 bis. 1614, pridie id. iulii. Paolo V riduce i frutti de' censi concessi a 
Giulio Bufalini, cittadino romano, contro i Vitelli ed altri. — Con 
sigillo plumbeo. 

121 ter. 1614, idi di marzo. Il medesimo ai vescovi di varie cittA, invitan- 
doli a favorire Cesare Bufalini chierico e Giulio suo fratello, nonché 
Bufalino loro genitore, nel ricuperar censi, scritture, ecc., a<l essi 
usurpati, minacciando scomunica contro i detentori di tali cose d^' 
Bufalini. — Con sigillo ]>lumbco. 

122. 1618, 12 decembre. Giandomenico Spinola protonotario apostolico cou- 



Digitized by 



Google 



— U7 — 

foriAco lina ca])|M)lla)iin n Giulio CcRaro Bntalini hi M'giiiU) a brovo 
liapale. — Con sigillo in U)ca di legno. 

123. 1641, 4 giugno. Luigi XIII nomina Comandantu di una compagnia di 

Guardie francoHi il nnucliem) Nicolò Dufaliui. Origin., con iirnm autogr. 
e grande sigillo in cera. 

124. 1641, 28 dccembrc. 11 nie<ìcsinu> concedo al nicdcAiino una pensiono 

annua dì 2000 lire per sue benemerenze v<'rso la corona di Francia. 
Orig., con firma autogr. e gmuile sigillo in cera. 

125. 1645, 5 giugno. Il medesimo cren il medesimo Colonnello luogotenente 

del Reggimento Reale di fanteria it4\liaua, comandato dal cardinal 
Mazzarino. Orig. con grnnde sigillo in cera. 

126. 1646, 20 maggio. Il medesimo promuove il medesimo a Sergente ge- 

nerale di battaglia. Con firma autogr. e controfirmato Le Tellier. 
126 bis. 1716, VI kal. iulii. Clemente XI concede benefici a Giovanni Bat- 
tista Rufalini chierico. — Con sigillo plumbeo, 

127. 1717, 16 luglio. 11 medesimo incarica il referendario in utraque signa- 

tura a conferire un beneficio ecclesiastico al medesimo. — Con sigillo 
plumbeo. 

128. 1718, 15 giugno. 11 medesimo concede benefizi al medesimo. Con bolla. 
128 bis. 1726, VI kaL iuuii. Benedetto XIII concede privilegi ed esenzioni 

a Nicolò Bufalini. — Con sigillo plumbeo. 

129. 1729, 16 febbraio. Il medesimo conci de indulgenze a chi s'accosti a' 

sacramenti nella chiesa di S. Giov. Battista del Borgo S. Sepolcro, 

130. 1731, 9 maggio. Clemente XI f riserva a favor di (liov. Ottiivio Bufiv- 

lini 50 scudi rom. sui frutti di un' abbazia. — Con sigillo. 

131. 1739, 28 novembre. Il medesimo concede ai fratelli Giov. Battista e 

Giov. Ottavio Bufalini e alla nuirchesa Maria Caterina Bourbon Del 

iMonte, moglie del primo, di poti\r celebrare i divini oilìci ne' loio 

privati oratoria. 
131 bis. 1760, XIV kal. martii. Il i>apa accorda a Giov. Ottavio Rufalini 

arcive^scovo di Calcedonia am|)ie fac4>ltA ed esenzioni ecclesiastiche. — 

Con sigillo plund»eo. 
131 ter. 1766, IV non. iuuii. Il medesinu) conferma ed amplia al medesimo 

quanto sopra. 

131 quater. 1766, 4 agosti». Il medcHÌmo accorda al medesimo ampli poteri 

di conferir l>enefizi ecclesiastici. 
132. 1766, 4 i^osto. Il medesimo dà facoltà al medesimo di trasferir pen- 
sioni, ecc. ed altri benefizi ecclesiastici. 

132 bi8. 1769, 16 dee. Clemente XIV ringrazia, per le congi*atu1azioui per 

l'assunziono al ])apato, Giov. Ottavio Bufalini card, di S. Maria degli 
Angeli alle .Terme e vescovo di Ancona. 
132 ter. 1770, 7 dee. Il medesimo concede al march. Giulio Bufalini di 
godere una pensione annua di scudi rom. 100 sui redditi dell'abhizia 
di S. Sofia di Benevento, anche senza vestir l'abito talare e pur eser- 
citando uffici laicali e militari. 
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132 quator. 1773, 26 uov., da MoucAlieri. Vittorio Amedeo di Savoia a 

richiesta del marchese Giulio Uufaliiii, patrizio di Città di Castello, 
lo nomina cav. di S. Maurizio e' Tjazzaro. — Con * sigillo in teca 
metallica. 

133. 1781, 16 gennaio. Il marcii. Filippo Itnfalini crea alcuni guardiani 

cani|H^8tri. Patenti autcnticntc dal 6onfah)niere di Cittii di Castello. 

133 bis. 1784, idi di sett45Uibre. Pio VI raccomanda ai Vescovi di Città di 

Castello e Perugia d'aiutare Filippo Bufalini a rivendicar l>eni, censi, 
ecc. che gli erano stati sottratti. — Con sigillo plnmlKso. 
133 ter. 1800, 6 aprile. Nomina del medesimo a Colonnello pnorario delle 
trnpiie <li Città di Castello. Orig. con firme antogr. dei Deputati del 
Governo Provvisorio, cou miniatura e sigillo. 

134. Frammenti di vari mss. dei secoli XII-XVI. 

135. Mandati di protonotari a|K>stolici in cause della famiglia Bufalini; se- 

coli XV e segg. 

LUCCA. 

(ARCHIVIO DI STATO) 

I. 
Arcliiviw dei Couti Giiiiiifci. 

L' Archivio privato dei conti Guiuigi non era ignoto agli studiobi, a 
quali veniva sempre aperto dalla gentilezza dei proprietari; ma ora è reso 
a tutti accessibile per la liberalità del conte IMer Angelo Guinigi, a cui è 
piaciuto, per maggior comodità degli investigatori delle Memorie patrie, 
farne deposito in una sala del K. Archivio di Stato di Lucca. Ottimo prov- 
vedimento cotesto, perchè se V Archivio Guinigi contiene in grandissima 
parte atti di interesse domestico, pure non si possono scindere da esso me- 
morie che hanno rapporto alla Storia Civile, di cui furono per vario t«mpo 
gran parte i Guinigi. 

Basterà qui accennare che questa famiglia ha il suo stipite in un Vuiwiio 
del secolo nono, stabilitosi in Lucca fin dai primi del secolo decimo, venuto 
forse in Italia, come si può credere dall'analogia dello stemma Guinigi con 
una terra di Picciirdia, dalla Francia, e fondatore, nel contado di Orvieto, 
della terra Guiniccesca. Nella storia di Lucca della metà del secolo XIV 
nessun nomo lienemcritò tanto della città quanto Francesco di T.<aezaro, al 
quale fu dovuto principalmente il vanto di rivendicare in lil>ertÀ Lucca op- 
pressa dal giogo dei pisani, così che fu appellato padre della patria. Innalzò 
]»oi la famiglia al più alto grado di potenza Pultimo figlio di lui, Paolo. 
Quando la peste ebbe a travagliare la città, disertandola dei più qualificati 
soggetti, l'anno 1400, questi con l'aiuto del noto Giovanni Sercambi, che 
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ricopriva nllora l'ufficio di Gonfaloniere dì fi^uBtizia, si fece eleggero capitano 
genei-ale del popolo, e eotto nome di conservatore della libertà, governò da 
padrone per trent'nnni, sostenuto dal favore del papa, Gregorio XII, clie 
egli ospiti) regni mento per sei mesi, e-^forte dei privilegi ottenuti dall' im- 
peratore Sigismondo. 

Ma quando i fiorentini, sos(ietto8Ì della potenza dei Gninigi, gli mossero 
contro Braccio conte di Montone, ne scossero il dominio, finché lo mìsero a 
nini partito, istigando Niccolò Fortebraccio ad assediarlo in Lucca con 16000 
uomini. Allora Paolo raccomandatosi al duca di Milano, e sperando avere 
in aiuto il Piccinino, giuoco l' ultima carta, perchè ricevuto, invece del 
Piccinino, Francesco Visconti, questi se la intese coi popolari di Lucca, 
stanchi della dittatura, e li' aiutò a ricuperare la loro libertà. 

Per il carattere assoluto delia dominazione del Guinigi doveva natural- 
mente rimanere un gran vuoto negli atti pubblici del governo di quei 
trent* anni. Le stesse tumultuose vicende che accompagnarono hi caduta del 
Guinigi fecero perire gran part« delle memoria della sua amministrazione. 
Cosicché agli scarai documenti di quel tempo, conservati nell' Archivio dì 
Stato, tutto quello che dì quel govèrno è dato raccogliere e riunire diventa 
di specialissimo interesse. Alla massima anioscenza di quel periodo storico 
giova non poco il contributo di atti e di notizie dell'Archìvio comitnle, uni 
non è poco anche l'interesse che l'Archivio stesso offre alla storia delle fsi- 
niiglie lucchesi, che ivi trovano quasi tutte memoria di so, oltre che ci dà 
forse l'unico saggio della storia completa di una famìglia illustre in ogni 
nuno della sua amministrazione domestica, dalla lontana origine della cas:i 
fino quasi ai tempi nostri. Nò deve parere soverchio il materiale amministra- 
tivo d'una casa privata raccolto oggi accanto ad un Archivio di Stato, quando 
KÌ pensi quali e quante ricchezze avesse il signore di IjUccìi accumulate 
all'avito patrimonio, cospicuo già per i larghi traffici che la casata aveva 
stjibiliti in Francia, in Inghilterra e nel Hrabante. i^aolo aveva l'iuntt'C nuche 
le facoltà degli Antelmiuelli, per avere sposato donna Cati^rìna, ultima 
ncfiote di Castruccio (e quindi tanta dovizia di carte anche Castrucciane in 
casa Guinigi), oltre alle sostanze che erano colate in casa dai parentadi con 
i Dnondelmonti, con i Cavalcanti, coi Malaspìua, coi Guidi, coi Kavaschieri, 
coi CamiK>fregoso. Coteste ricchezze di l^iolo sono di per so stesse un capi- 
tolo di storia pubblica, poiché per decreto di confisca dì tutti i suoi beni 
allo Stjito, divennero in gran parte titoli di patrimonio pubblico. Salvatolo 
liongi in un suo scritto intitolato Paolo Gnhiùji e le sue ricchezze (Lucca, 
Henedini e Guidetti, 1871) ricordò lo splendore di quella casa e per darne 
un' idea volle accennare che alla morto di Paolo le somme solamento rimnste, 
cosi come cosa di nessuno, sul banco di Venezia, ammontavano a lire 2,376,694 ; 
tanto che lo stesso chiaro scrittore volendosi prender gusto di calcolare a 
<iuale cifra sarebbero salite se avesscrp continuato a lasciarle nei banchi, e 
«-:Ucolato il frutto di esse al 5 7o pei* 440 anni, cioè dal 1430 all'anno 1870, 
« i dava una cifra così altn da bastare ad arricchire tutto il genere umano: 
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XM)ìcIiò rcgicgio uomo coiiipntiiti i viventi a 1500 iiiilioni, ci iNU*tcci[»avii. 
la couBolanto uotizia vile distribuito il danaro a tutti, cinscuu abitante deIJa 
terra avrebbe i^sseduto un valsente di tre milioni e un terzo di milioni di 
lire italiane! 

L'archivio di casa Guinigi clie dì^ gli elementi ]»cr ricostruire idealmente 
Je riccliczzc di Paolo, che ci dà la prova dello spirito d'industria laboriosi! 
<le' suoi discendenti, come dei suoi antenati, mercanti e banchieri accreditn- 
. tissimi nella Curia Romana, che ci fa conoscere por quali- e quante alleanti- 
cospicue siasi mantenuta all'altezza della nmggior ]iosizioiie civile ed intellet- 
tuale, e che ha continuato lo splendore delle sue tnidizioni, conservando, 
fino agli ultimi tempi, oltre a gioielli di gran valore, una preziosa 8up)>el- 
lettile anche di cose d'arte, tra le quali un quadro di liaftaello e più quadri 
•di fra liurtolomeo e di altri insigni pittori nostrali e forestieri, meritava di 
■essere accuratamente cu8t.odito, come lo custodirono {ìer più secoli i suoi 
proprietnrii. £ perchè oggi è reso di uso pubblico, a beneplacito dalla fami- 
glia, valga l'inventario presente a darne una guida utile per le ricerche. 

Esso può distinguersi iu due Serio \ìVìììc\\m\ì: jteì'ff amene sciolte e re*ji$tri, 
Le pergamene si distinsero gii\ {ìqv categorie: le prime tre categorie hannt» 
84*gni speciali, della stella, della croce e della lettera P. Un' ultima categorisi 
è di pergamene acquistata nell'anno 1888., 

•Di notevole importanza storica ò la maggior parte delle pergamene; corno 
anche fm i registri e i codici sono da segnalarsi quelli che contengono gli 
atti del governo di Paolo Guinigi, gli statuti originali di' Lucca, mancanti 
alle serie d'Archivio, e la seconda parte della Cronaca del Sercambi, dì cui 
V Archivio stesso [lossiede la sola prima part<^. 

PARTE L 
Peri^iiiciic. 

I^ INM'gamone ♦, di N. 148, vanno dall'anno 910 alPanno 1708; 
le pergamene -|- di N. 75, dal 1363 al 1725; 

le fiergamene P, di N. 227, dal 1231 al 1785 (comprcHC 13 d'acquisto, 

dall'anno 1485 al 1666) più 3 aggiunta* da noi. In tutto, ^^ 453, di cui 

del sec. X — N. 5 

XI — » 9 

XII - » 7 

* XIII — » 26 

XIV — » 181 

XV — » 108 

» XVI ~ » 37 

XVII — » 53 

XVIII — » 26 

XIX — » 1 



Totale N. 453 
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Di queste 8ouo: Bolle e brevi Pontifici N. 51 (Àu. 1807-1808) o Diplomi 
Re«ì N. 5 (Ali. 1649-1715). Di Ugo iiiarclicse di Toscaiiu è un atto del 983: 
nii placito della duchessa Beatrice e dì Matilde è dei 1002. 

PARTE II. 
ContratCI. 

Codivi X, 21 dalla lettera A a V. 

1. A (910-1419) e. 275 parte ^nenibr, e parte cartaceo. — Il Cod. A riporta 

81 documenti, in copia dalle ])ergamene originali, dall'anno 916 al 
1199, e 5 docuuìcnti dal 916 al 1165 ripetuti (da e. 15 a 116). A e. 
117 un quaderno nienibranaceo con atti degli anni 1359, orig. A e. 
128 un quad. nienibr. con atti degli anni 1366, orig.: copia del 
testaineuto di Niccolò Pettinati del 12 lug. 1369. A e. 134-137 
copie sincrone di 3 bolle di Gregorio XI (da Livorno 10 nov. 1376 
a l^rancesco Guinigi, a Uainioudo vescovo di Padova, a Pietro Ste- 
fani, Arctd. di Strigonia, e a Bernardo de Berne, cauonico di 8. 
Croce Leodiense). A e. 138 quad. menibr. di una sentenza pubblica 
de' 28 lug. 1381. A e. 145, estratto sincrono di atti del podestà 
di Genova del 16 apr. 1395. A e. 157 copia pubblica da un libro 
del civile della Curia do' Mercanti di Lucca, 1408. A e. 260, atti 
dal 1410-1449. 

2. B (1333-1352) e. 63 Mvmhr. — Aciiuisti di Francesco Castracani Antelnii- 

mdli. (A e. 52: Privilegia lucane civit4iti concessa per Karolum IV 
iuìp. et regeui Boemie, 1369). 

3. C (1339-1340) e. 140 Care. —Acquisti di F. Castracani Antelmiiielli, conte 

della vicaria di Coreglia, delle terre del Bargiglio e del Catcruglio. 

4. D (1339-1435) e. 340 Memhr. •— Acquisti Guinigi delle dette terre del 

Bargiglio e del Cateruglio. 

5. E (1353-1360) e. 197 Cart. — Contratti di Fedoccliio q. Pctri Scortica not. 

])er Bartolomeo e Francesco q, Lazzarii Guinigi mercanti ed altri 
Guinigi. 

6. F (1389-1460) e. 82 Meinbr, — Contratti con Lazzaro, Michele e Giovanni 

Guinigi. 

7. 6 (1360-1540) e. 190 Membr. — Con ti atti con Antelmiuelli, Busdraghi, 

Guinigi Dino, Lazzaro, Francesco, Nicolao vescovo, Michele, Giro- 
lamo e Vincenzo, Dello Strego e Di Poggio. In line l'albero genea- 
gico de'. Guinigi. 

8. H (1438-1621) e. 192 Cart, — Contratti con Arnoifìni, Bernardi, Bernar- 

dini e Guinigi Michele, Giovanni, Pietro e Fabio. 

9. I (1450-1550) e* 257 Memhr. e Cart: -^ Contratti con Franciotti, Frediani, 

Dari, Gninigi Giovanni, Michele, Girolamo, Lozzaro, Filippo, Tom- 
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Iliaco, FrauccHCf), »Sii1vat4H*e, Berimrdiuo, Paolo, Viuccnzo o Giu8cpi>e, 
Di Noceto, Del Secco e Mngtiiii. 

10. K (1551-1584) e. 288 Cari, e Mcmbr. — Contratti con Hnonvisi, Bernar- 

dini, Bartolomei, Dinelli, Da Matrnia, Mattc^i, Del l'ellegrino, Sbarra, 
Trenta, Fondora e Guiuigi. 

11. L (1584-1006) e. 305 Curi. —Contratti con Binannl, Bernardini, Gemi - 

gnani, Mattei, da Matraia, Gninigi. 

12. M •'576-1 030) e. 378 Cari. — Contratti con Cattimi, Trenta, Diodati, 

Fatinelli, Frediani, Guinlgi, MaRzoIcni, Sbarra. 

13. N (1032-1740) e. 406 Cart. - Contratti col Capitolo di S. Martino, 

Colli, Commenda di Malta, Franciotti, Gninigi, Magione del tempio, 
Massei, Mazzaro»i, Mnssoni, Orsetti, Orno! ini, San min iati. Sardi, 
Tom masi. 

14. (1660-1733) r. 372 Ctnl, — CinitriUti con Arnolthiì, BuonviM, Bam- 

bacari, Bianchi, Caselli, Ceniimì, Franciotti, Fninccf^clii, Frediani, 
Garfagnoli, Orf«ettì, Gninigi. 

15. P (1690-1737) e. 378 Cmt. — Contnitti c<»n Aiigiolelli, Arnoltini, Ban- 

chieri, Bianchi, Cucchi, (*ipriani, Cìtt^idella, Franciotti, Landaui, 
Fellegrini, Kettoria ili Matraia, Volpe, Gninigi. 

16. Q (1680-1791) e. 279 Cart. — Contratti con Arnoiflni, Bambacari, Da 

Matraia, Ornini, Bianchi, Della Snnt4). 

17. R (1429-1780) e. 415 Cart. — Contratti con BouvÌ8Ì card., Carani, Cri- 

Ktofani, Franciotti, Lippi, Nati, Ospedale degli Incurabili, Peuitesi, 
Pellegrini, Santini, Spadn, Vescovado di Lucca, Vezzani. Da e. 225 
a 415, pareri legali. 

18. S (1534-1731) nw. 69 Cart. ■— Contnittì con Bcnadei, Carelli, Paoli. 

19. T (1289-1646) i«*. 52 Cart. — Contnitti con Abbazia di S<»Pto, Arnolfini, 

Bernardi, Bedini, Bnonvini, Barai, Balbant, Cibo, Cenami, Fi*anciotti, 
Foppsi, Landncci, Manzi, Monastero di S. Ponziano, Micheli, Mar- 
chiò, Pierottì, S. M. de' Pettinati, Simì, Simuccori, SergiuBti, Sesti, 
Sjiada^ Sanminiati, Di Poggio. Ins. Lucana lurisjìatnfnatus (1459). 

20. U (1646-1700) ìm. 57 Cart. — Contratti con Balbanì, Capitello di S. Mar- 

tino, Comunità di Mazzarosa, Comune di Lucca, de Checchis, Chiac- 
chetti, Senesi, Filippi, Franciotti Felicini, Guasparri, J^agori, Leali, 
Micheli, Mansi, Mattioli, Marchi, Monastero di S. Pietro Martire di 
Bologna, Orsucci, Partiti, rettore ili S. Simo, S. M. Pettinati, Sani- 
miniati, Vannini. 

21. Y (1701-1805) ins. 62 Cart. — Contratti con Boldrini, Biondi, Chioc- 

chetti, comune di Anchiano, Centi, Corvetti, Filippi, Giusti, Grassi, 
Giannini, Martini, Mariani, Nottoli, Nicolai, Orsetti, Orsolini, Parti- 
celli, Pinti, rettore di S. Simo, Sinibaldi, Silvestri, Franciotti, 
Tracchi. 
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PARTE III. 

Contratti e Note. 

22. -f (1301-1766) e. 113 Cartaceo. — Coutmtti e Dote con Andriolo, Busdia- 

ghi, Boni, Balbani, Bacci, Beue<lini, Bandoni, Bolcioni, Conii)agnia di 
S. Vincenso di Caniniore, di S. M. Maddalena e S. Francesco, Cappella 
della SS. Anniinzinta di Vorno, di S. Orsola di Gallo, de' Pettinati, 
Girifortc, Granacci, Monconi, Marrucclii, Ant^lminelli, Martini, 
Nocchi, Nucci, Parensi, capitolo di S. Martino, Pergola, rettoria di 
S. Simone e Guida, di S. M. de' Pettinati, Sirti, Saniniiniati, Te- 
grini-Gniiii^ù, Trenta, Vegliutclli. A e 51 : Protesta contro Poi>eraio 
di S. Martino per le figure dell' Angelo e dell' Annunziata, statue 
in legno, per legato di d. Bona Sinii del 1390 lasciate con P onere 
di esservi mantenute vestita (1583). A e. 62: Ca)>pelle esistenti 
nella diocesi di Lucca e rispettive entrate delle medesime. 

23. 2 (1555-1560) e. 35 Meinhr, — Libro di coutmtti di Baldasarre Guinigi. 

24. I A (1441-1546) e. 110 Cari, e Membr. — Contratti e note con Avvocati, 

Boccella, Cattedrale, Comune di S. Andrea a Compiti, Consiglio 
Generale di Lurca, Franceschi, Frediani, Fan ucci. Guerci, Galga- 
nelli, Gabrielli, Loccori, Lucchesini, Landriani, Martini, Magrini, 
Monastero di S. Bartolomeo e Ponzìano, Magliai, Opera di S. Mi- 
chele, Pini, Pievania di Perno, Kettoria di S. Lorenzo a Vaccoli, 
di Matraia, di S. Benedetto, di S. Colombano di Computo, Strambi, 
Turchi, Benefiziati di S. Maitino, Vescovato di Lucca. — A e. 59 
diploma di cittadinanza pisana a Magrini Francesco (1496). 

25. I B (1522-1616) ìns, 94 Cari, — Contratti e not« con Antonini, Andriaui, 

Burlamacchi, Bondicchi, Bonnini, Bernardini, Biagi, Santucci, Ba- 
rili, Mariani, Benedetti, Franciotti, Del Guerra, Landucci, Leccori, 
Leuchegini, Magrini, Marchiò, de' Medici, Moimstero di S. Dome- 
nico, Mansi, Do Nobili, Nocchi, Ottizio de' beni comunali, Pasqui- 
nelli, Pasquini, Pieri, benefizio di S. Colombano, Simoni, Simuccori, 
Vescovato di Lucca. — A e. 27: Diploma di Conte Palatino per 
Cesare de Nobili da Carlo V (1555 copia sincrona). 

26. Il (1568-1670) tns, 58 Cari, — Contratti e note con Cecchi, comunisti di 

Bmlia, Monastero de' Servi, Narducci, Repubblica di Lucca. — Da 
e. 1 a 24: notizie del lago o paduli di Sesto (1296, 1491, 1572). 

27. Ili (1627-1688) ins. 56 6Wf. — Coi^i tratti e note con Bacci, Bisso, Badia 

di Pozzevoli, Micheli, Narducci, dell'Orafo, Uflizio sopra le entrate 
pubbliche. 

28. lY (1689-1792) ms. 96 Cari. — Contratti e note con liadia di Pozzevoli, 

Bocci, Chelli, Del Cello, Gemignani, Pistoresi, Parensi, Toti, 
Trenta. 
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lunAo, FmucoBco, 8a1vat4M'c, Beriinrdiuo, Paolo, Viuconzo o GiiiscpiK», 
Di Noceto, Del Secco e Magrini. 

10. K (1551-1584) e. 288 Cari, e Mcmbr. — Contratti con Biionvisì, Beronr- 

diui, B«'U'toIoniei, Diuelli, Da Matraia, Afattci, Del Pellegrino, Sbarra, 
Trenta, Fondora e Guiuigi. 

11. L (1584-1606) e. 365 Cnrt. — Contratti C4hi Binanni, Bernardini, Genii- 

gnani, Mattei, da Matraia, Guinigi. 

12. M 0^76-1630) e. 378 Cari. — Ciuitratti con Cattjini, Trenta, Diodati, 

Fatìnelli, Frediani, Guinigi, Maxzoleni, Sbarni. 

13. N (1632-1740) e. 406 Cari. - Contratti col Capitolo di S. Martino, 

Colli, Commenda di Malta, Fninciotti, Gninigi, Mngione del t<>jnpio, 
Massei, MazzaroBa, MnsHoni, Orsetti, Orsolini, Satuniniati, Sardi, 
Tom masi. 

14. (1660-1733) r. 372 Cart, -- C«njtnitti con Arnolfhii, Buonvifti, Bam- 

bacari, Bianchi, CaHelli, Cenami, Franciotti, Franceschi, Frediani, 
Garfagnoli, Orsetti, Gninigi. 

15. P (1690-1737) e. 378 Cari, —Contratti con Angiolelli, ArnoHlni, Ban- 

chieri, Bianchi, Cncchi, Ciprinni, Citt^idellii, Frauciott.i, Landani, 
Pellegrini, Rettoria di Matrain, Volpe, Guiuigi. 

16. Q (1680-1791) e. 279 Cari. — Contratti con Arnolfini, Bambacari, Da 

Matraia, Orsini, Bianchi, Della Snnt4i. 

17. R (1429-1730) e. 415 Cari. — Contratti con Bonvisì card., Caraui, Cri- 

stofani, Franciotti, Lippi, Noti, Ospedale degli Incurabili, Peni tesi, 
Pellegrini, Santini, Spada, Vescovado di Lucca, Vezzani. Da e. 225 
a 415, pareri legali. 

18. S (1534-1731) nw. 69 Cnrt. — Contratti con Bcnadei, Carelli, Pauli. 

19. T (1289-1646) his. 52 Cari. — Contmtti con Abbazia dì S<*sto, Arnolfini, 

Bernardi, Bedini, Buon visi, Barsi, Balbani, Cibo, Cenami, Franciotti, 
Fopp:i, Lauducci, Manzi, Monastero di S. Ponziano, Micheli, Mar- 
chiò, Pierotti, S. M. de' Pettinati, Simi, Simuccori, Sergìusti, Sesti, 
Spada^ Sanminiati, Di Poggio. Ins. Lucana Inrhjìait'onatns (1459). 

20. U (1646-1700) ìntf, 57 Cari. — Contratti con Balbani, Capitello di S. Mar- 

tino, Comunità di Mazza rosii. Coni mie di Lucca, de Checchis, Cliiac- 
chetti. Senesi, Filippi, Franciotti Felici ni, Gua«parri, I^sigori, Leali, 
Micheli, Mansi, Mattioli, Marchi, Monastero di S. Pietro Martii^ di 
Bologna, Orsucci, Partiti, rettore di S. Simo, S. M. Pettinati, Saiii- 
miiiiati, Vannini. 

21. Y (1701-1805) /«f. 62 QnL — Contratti con Boldrini, Biondi, Chioc- 

chetti, comune di Anchiano, Centi, Corvetti, Filippi, Giusti, Gl'assi, 
Giannini, Martini, Mariani, Nottoli, Nicolai, Orsetti, Orsolitii, Parti- 
celli, Pinti, rettore di S. Simo, Sinìbalili, Silvestri, Franciotti, 
Tracchi. 
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PARTE III. 

Con (ratti e Note. 

22. -f (1301-1766) e. 113 Cartaceo. ~ Contratti e uote con Aminolo, Busdra- 

ghi, Boni, Balbani, Bacci, Beuedini, Bandoni, Bolcioni, Compagnia di 
S. Vinceneo di Camniore, di S. M. Maddalena e S. Francesco, Cappella 
della SS. Anuiinzinta di Vonio, di S. Orsola di Gallo, de' Pettinati, 
Girifortc, Granacci, Monconi, Marrucclii, Ant«lminelli, Martini, 
Nocchi, Nucci, Parensi, capitolo di S. Martino, Pergola, rettoria di 
S. Simone e Guida, di S. M. de' L^ettinati, Sirti, Sannniniati, Te- 
grini-Gninì^à, Trenta, Vegliutelli. A e 51 : Protesta contro Poi)erftìo 
di »S. Martino per le figure dell' Angelo e dell' Annunziata, statue 
in legno, per legato di d. Bona Simi del 1390 lasciate con l' onere 
di esservi mantenute vestite (1583). A e. 62: Ca]»pelle esistenti 
nella diocesi di Lucca e rispettive entrate delle medesime. 

23. 2 (1555-1560) e. 35 Mmnhr, — Libro di contratti di Baldasarre Guinigi. 

24. I A (1441-1546) e. 110 Cari, e Membr. — Contratti e note con Avvocati, 

Boccella, Cattedrale, Comune di S. Andrea a Compiti, Consiglio 
Generale di Lucca, Franceschi, Fi-ediani, Fanucci, Guerci, Galga- 
nelli, Gabrielli, I^occori, Lncchesini, Landriani, Martini, Magrini, 
Monastero di S. Bartolomeo e Ponssiano, Magliai, Opera di S. Mi- 
chele, Pini, Pievania di Perno, Kettoria di S. Loi*enj50 a Vaccoli, 
di Matraia, di S. Benedetto, dì S. Colombano di Computo, Strambi, 
Turchi, Benefiziati di S. Martino, Vescovato di Lucca. — A e. 59 
diploma di citt-adinanza pisana a Magrini Francesco (1496). 

25. I B (1522-1616) ins. 94 Cari. — Contratti e not.e con Autonini, Andriani, 

Burlamacchi, Bondicchi, Bounini, Bernardini, Biagi, Santucci, Ba- 
rili, Mariani, Benedetti, Fmuciotti, Del Guerra, Landucci, Leccori, 
Lenchegini, Magrini, Marchiò, de' Medici, Monastero di S. Dome- 
nico, Mansi, De Nobili, No«chi, Oilizio de' beni comunali, Pasqui- 
uelli, Pasrjuini, Pieri, benefizio di S. Colombano, Simoni, Simuccori, 
Vescovato di Lucca. — A e. 27: Diploma di Conte Pillatine per 
Cesiire de Nobili da Carlo V (1555 copia sìncrona). 

26. Il (1568-1670) ìns. 58 CarL — Contratti e uote con Cecchi, comunisti di 

Badia, Moujistero de' Servi, Narducci, Ilepubblica di Lucca. — Da 
e. 1 a 24: notizie del lago o padulì di Sesto (1296, 1491, 1572). 

27. Ili (1627-1688) rns. 56 Cari. — Coi^itratti e note con Bacci, Bisso, Badia 

di Pozzevoli, Micheli, Narducci, dell'Orafo, Uffizio sopra le entrate 
pubbliche. 

28. lY (1689-1792) ws. 95 Cari. — Contratti e note con Badia di Pozzevoli, 

Bocci, Chelli, Del Cello, Gemignani, Pistoresi, Parensi, Toti, 
Trenta. 
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l'AUTK IV. 
Ricordi e Note «li Contratti. 

29. AA (1433-1502) e. 67 Cartaceo. — I-iibro di liooifli e note ili contratti di 
(xirolaiiio q. Micliclo Giiinigi. Vi si iiotiuio moire coso succeduto al 
tciu|>o di dett4> (^irolauio, si jier affari domestici, come per attiueuse 
alla mercatura; niiscite e luorti de' figli e parenti, di cittadini par- 
ticolari, matrimoni, ecc.; morte ed elezione di Vescovi, venuta di 
Principi in Lucca con note di successi di stato riguardanti fiorentini, 
pisani, pistoiesi, senesi, veneziani, genovesi, volterrani milanesi, 
ecc. ecc. 

50. BB (1540-1580) e. 275 Cari. — Libro di ricordi e note di contrntU di 
Vinccn/.o e Francesco q. Giov. Guiuigi. - (Oltre nd interessare varie 
famiglie, registra la mercatura di varie cittii e anche dall' estero, 
come da Anversa e Lione). 

31. ce (157<.)-160<S) e. 103 Cari, — l^ibro di ricordi e note di contratti e. s. 

32. DD (1571-1735) e. 69 Cari, — Libro di Tommaso Gumigi e di Giu8epi>e 

suo figlio. 

33. 5 (1686-1740) n, «. CarL — Not*) di contratti di Lelio q. Tommaso 

(juinigi. 

34. 2 a (1696-1788) e. 86 Cari. — Va<!chetta di ricordi domestici e civili. A 

e. 39 è Tindice deirArcliivio Guiuigi fatt^o da Tier Angelo Guìnigi 
Magrini (dal N. 1 ai 121). 

35. I (1732-1736) u. n. CarL — Libro di riconlì. 

PAKTK V. 
Tcstamcuti-Kredith. 

36. AO (1311-1798) e, 172 Cari, — Conlratti e Testamenti. — Abbazia di 

Sesto, AudreoK//i, Hacci, Cappella di 8. Ucnedetto in Gottella, di S. lx>- 
ren^so, Capitello di 8. Martino, Carli, Gemigiiani, Giampaoli, Parensi. 
[A e. 1 una |)ergamena (1311); a e. 96 un opuscolo a stampa (1720) 
contenente il test^amento di Cesare Santini (1648, 1654); a e. 139 
parere legale sul iedecoinmesso Gemignani (1602-1607); a e. 152 
patto di famiglia di Alberto GcMuiguani, Luogotenente Cesareo nel 
reggimento di Haden, per il suo matrimonio con Anna Caterina de 
Arclieusers (1714)]. 

37. AK (1331-1700) e. 158 Membr. e Cari. — Ctiutratti testamenti e lettere 

diplomaticlie : 

a) C4)ntratti — Capitolo di S. Giov. e Keparata, Guerci Marracchi, 
Antelminelli, Martini, Moriconi, dell'Orafo, di Poggio, Trenta. 
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b) imtcuti, lettere, sui vncon volti — della coinuuità <li Todi (I385f), 
di GaleiiEso Vìscoiiti, della Jiaiiu di Firenze, del collaternle del 
duca di Milano in Pisa, di Ceccolino Midielotti, di Hrunoro 
della Scala, del Cardin. Orsini, di Gian Maria duca di Milano, 
dei Governatori di Siena, del Connine di Corsanico, del Podestà 
ili Vosssmo, dei Signori di Varano, di Niccolò l'icciiiino (copia), 
del conclave per Giovanni XXIII (1405), 

38. AA (1464-1486) e. 67 Cari, — Ricordi e note di contratti. 

39. A. 2 (1555-1560) e. 35 Membr. — Libro di contratti di BaldassaiTe 

Guinigi. 

40. 5 (1686-1740) n. w. Cart. — Note di contratti. 

41. B. 8 (1301-1600) fiw. 54 Minnbr. e Cart. — Eredità Micheli. — Contratti 

col comune di Lucca, Monconi, Moriconi-Guidicciouì, Lucchesini, 
Lnccliesini-Moriconi, Giuliani, Monastero di S. Agostino, Opera di 
S. Quirico airOlivo, Orsucci, Pardi, Samminiati, Fntinelli, Burla- 
niacclii. 

42. B. 9 (1602-1700) ins. 73 Cart. — Eredità Micheli. — Contratti con Arri- 

ghini, Bnrsotti, Buon visi, Coreglia, Monconi, Moriconi-Mansi, Ghi- 
larducci, Guidiccioui, Puccini. (A e. 35: Processi de' Monconi in 
Lituania. A e. 53: Società Moriconi per drapperie). 

43. B. IO (1701-1773) tua. 56 CarLr- Ereditjv Micheli. — Contratti con 

Buon visi, Moriconi, Micheli, Nicolai, Ospedale della Misericordia. 

44. E. 2 (1808-1835) e. 150 Cari. — Eredità Micheli. 

45. (1348-1355) e. 48 Cart. € Questo è lo libro della Memoria di me Ga- 

briello not. figliuolo in qua di rieto del maestro Tom uccio Mara- 
recchi cerusico citadino di Luca d'ugni mio {lodere, terra e campo » 
ecc. — Qua e là vi si riporta qualche ricetta. 

46. G (1348-1388) e. 158 Cart. — Memorie di Ser Giono Guerci. Sono quasi 

tutti ricordi di interessi personali. 

47. B (1400-1669) e. 350 Cart. — Voi. I Fedecommesso Boni. — Documenti 

e noto. 

48. B (1642) e. 141 Cart, — Voi. II Fedecommesso Boni. — Contiene docu- 

qientì, per la massima parte, atti a provare che la famiglia Boni 
era lucchese o che apparteva al numero di quelle che componevano 
rEcc.mo Consiglio. 
4i). B (1690-1757) e. 114 Cart. — Voi. Ili Boni Matteo. Eredità in Aurelio 
Baldassarre Guinigi. 

50. T (1565-1573) e. 78 Cart. — Contratti eredità Mansi Leonardo pervenuta 

nei suoi Agli Nicolao e Stetano. 

51. E (1607-1609) e. 18 Cari. — Eredità Mansi. — Testamenti e contratti. 

Segue un quaderno: Bilancio del libro grosso tutidare (1632). 

52. S (1576-1606) e. 40 Mcmbr. — Eredità Franciotti. — Contratti. 
b3. A (1695-1734) e. 180 Cart. — Eredità Franciotti. — Dare e avere. 
S4. * (1728) e. 46 Cart. •— Ereditai Franciotti. — Dare e avere. 
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55. F (1 577.1622) ii. ». Vari, — € Notnlario ». — Libro «li daitj « ili aver» 
e ricordi di vari int«ro88Ì e di cose domestiche di ca»i Beditii. 

66. B (1579-1727) e. 370 Cari. — Luoghi di Monte in Uologiia. — Eredità 
Qiiilici. Rimesso al Sig. Consigliere di .Stato Amministratore Gene- 
rale del Demanio a 25 settembre 1809. Seguono: 

a) Inventari di casa Massa per G. B. Guinigi Magrini successore 
del fcdccommesso Massa; 

b) Massa Frediano e Giovanna Quilici sua moglie, atti vari. 

57. Y (1593-1787) ins. 33 Cari. —Testamenti Caldani, Redini, Burlamacchi, 

Corvetti, Donnini, Franciotti, Card. Ludovisi, Lippnrelli, Mansi, 
Mnssei, Magrini, Spada e Guinigi. 

58. KJ (1612) fiis, 6 Cari. — Magrini Fmncesco, istituzione dì legato. Ere- 

dità e lidccomnicsso istituito a favore di P. A. Guinigi (16 12). 

59. A (1683-1716) e. 172 Cart. — Eredità di Giovanni di Gherardo Guinigi. 

Giornale. 

60. (1705) n. n. Cart, — Fedccf>mmes8o Magrini. 

61. (1707-1718) n. n. Cari. — EreditA di Carlo di Picmngelo Guinigi- 

Magrini. 

62. (1736) e. 78 Cari, — Libro di miMnorie diverse i>er l'eredità e fede- 

commesso di Bartolomeo Colucci. 

63. (1739-1742) ti. n. Cari, — Eredità I^lio Guinigi. Inventario generale. 

64. C (1740-1810) e. 133 Cari. — Cassa di ijlenaro contante de.Vicdecommessi 

Guinigi, in mano di Tommaso Guinigi. 

65. 12 (1746-1798) n, «. Cari. — Libro dei Rendiconti dei due fidecommessi 

divisibili. 

66. U (1748) e. 24 Cari. — Libro Mastro attenente all'eredità del Nobile 

Sig. yinc«;nzo Andrea Guinigi. 

67. F (1748-1799) e, 101 Cari, — Libro mastro dei duo fedecommessi di- 

visibili. 
6>'. (] 748-1 807) ». n. Cari. — Libro di scrittura attenente all'eredità del 
Nobile Ser Alessandi-o Guinigi. 

69. (1750-1766; 1767-1782; 1786-1806) N, ,7 Vaccheiie. — EreditiV Guinigi 

Alessandro. — Riscossioni. 

70. (1796-1800) e. 96 Cart. — Eredi lA Guinigi. — Scartafaccio di Grascie. 

71. 41 (17681796) e. 65 Cart. — Eredità di Alessandro Guinigi. — Cassa di 

denaro contnnte a cura di Lei! (luìnigi. 

72. R ;1775-1787) n. n. Cari. — Eredità Partigiani. 

7:J. (1787-1894) r. 8 Cari. — Libro attenente all'Eredità del fu Giuseppe 
del Sarto di Lanimari. — (Questo libro si trova in rasa Guinigi i>er 
essere il Sig. Giovanni Guinigi uno dei curatori delle minorenni 
del suddetto del Sarto). 
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PARTE VI. 
Processi. 

— Codici N. 42. — 

74. I (1317-13(58) e. 132 Cari, e Memhr. — Precede un qnjidenmccio di 
tnemorìo di contratti spettanti a Matteo del q. Colucchio di Matteo 
di Poggio (1317). 

(A e. 61 (ino a 98 wn fascicolo inembr. di memorie di Piero 
Busdroghi, Bcritto in volgare, e nella e. 62 il titolo: « Questo è 
uno Martelloro, ecc. > — A e. 63: « Come lo comune di Pisa fece 
uno stantiamcnto che qualunca forestieri andasse stare in Pisa fusse 
esenta e lìbero di data e di prestanza e iPost^ e di ca vallata, e 
questo ò in detta Cancellarìa delli Antiani di Pisa. Noi andammo 
a staro in Pisa > ecc. (10 ott. 1327). — Ivi: ♦ Por mano di ser 
Landò di Guicciardo di Pisa cjie dimorava in piò del ponte vecchio 
a dì ... gennaio in MCCCXXX alla indltione di Pisa, è statA cas- 
sata una carta vel cliendè stata facta una contracarta d'un obligo 
di fior. V.ni d*oro che lolianni Faccha di Pisa avea adosso a Nicolao 
Husdraghi e a lacoino Galganetti e a Lazari Gninigi e a Nuccio 
Arnolfi e a Guillielmo lohanni e a Parelio Passamontl e a lohauni 
Ka)>ondi e a Dottoro Del Lieto, in del quale obrigo ci fece entrare, 
vole«senio noi o no, Kastruccio Antcrminelli duga di Lucca si che 
Nicolao pagò lo decto lohanni di ciò che ne torhava per sua parte: 
<riò funo fior, di XXV d' oro, com' apare in libro rosso dell' a. a e. 
XXVI IIJ e la magior parte delli decti obligati Io ])agonno al simile 
modo et anco li dienno ciascnno fior. LXV d'oro per danno e inte- 
resso e questa forza la fece in Pisa quando v'erano, che vi ricovronno 
molti lucchesi por lo male stato di Lucca quando li tedeschi colli 
figli del soprascritto Kastruccio vinseno e preseno Luccha. Alora li 
decti debitori e la magior parte delli altri lucchesi fugiono a Pisa, 
o perciò fu pagato lo soprascritto Giovanni da Nicolao e dalli altri, 
sì che non so ne poteouo aitare ». — A e. 66: < Per mano di ser 
Hartlìolomeo q. Guidoni da Siena not. e cancelliere ch'<M'a allora in 
Lucca di messcr Giliberto da Fogliano capitano in Lucca, cioè al 
tempo che' Pisani erano per assedio intorno a Lucca, fu facta una 
carta, a dì X giugno MCCCXLII, come lo decto raes. Ghiberto 
capitano soprascritto per lo Comune di Fiorenza per sé e suo officio 
con molti altri conostabili da cavallo promiscuo a Nicola q. d. 
Lemmi Sornachi e a Nicola Malpigli che allora erano Antiani di 
Lucca ricovionti per loro e per lo Comune di Lucca. E così li decti 
Nicolao e Nicolao per loro e per lo decto Cojuune con molti altri 
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cittadini, intni i quali fu Nicolao Hu9<1rii^1ii, ]»roiiiis4eno al decff 
mc8. Giliberto e a quelli Conostahilì di non trattAve alcuno patt<» 
né conventioue della Citti\, con alcuno comune uè persona, di dart^ 
Lucca, Bensa richìestA Tuna parte delTaltra, a pena di fior. X.ni 
Iteiu rì contiene in dcctn carta, che wj cnno venia clie Lucca ni 
dcHse ai piHani, che infra uno nicm> data la teiTU, li dccti Antìani 
e altri cittadini, cioè Nicolao ihiHdraghi e molti altri che sì nomi- 
nano in quella carta promiseno al dect-o men. Gliihert'O lo salaro di 
fior. V.m che doveva avere per Bei mesi dal comune di Firenze, 
et etiandio dì pagare li soldati da piò e da cavallo e mende di 
cavalli. — Poi a di VJ lulio dicto anno di 1342 si diede la terra 
di concordia col <lect4> mea. Giliberto e li altri conoBtabili al Co- 
mune dì PÌBa, e quel comune di Pisa pagò fio. Bedicimìlia, li qunli 
denari si dienno ai conontabili Bopra^critti e alli altri soldati da 
cavallo e da pie e fanno coutenti. Rim:iHe a pillare allora lo bìi- 
lario del decto me». GhiberU) de' dccti Ho. cin(|ueniilìa d'oro » ecc. 

75. 2 (IS'lG-UiS) e. 127 Cari. — ProcesBÌ. 

76. 3 (1342-1363) e. 127 Cart. — Processi. — A e. 1 la cauwi agitata fra il 

Comune di Lucca e Michele ed altri («uinigi per rivendicazione 
della caMv grande in contrada di tS. Simone e Giuda,.^ luogo detto 
ai Gninigi, stAt^i C4>nfiscata e quindi venduta. 

77. 4 (1432-1575) e. 407 Cari, e Mcmbr. — Processi. 
7.S. 5 (1574-1584) e. 452 Cari. — Id. 

75». 6 (1582-1590) e. 362 CdrL — Processi. (Contiene una sola causa venti- 
lata avanti la Corte de' Mercanti fra lialbani, Durlnmacchi, Guinìgi 
ed altri consoci). 

80. 7 (1586-1602) e. 473 Cari. ~ Proc<?88Ì. 

81. 8 (1604-1609) V. 500 Cari. — Id. 

82. 9 (1501-1617) e. 152 Cari. - Procossi. (In fine vario map|m iKìr i con- 

tini della Comunitii di Cicìana e di Matraia). 

83. IO (1611-1645) e. 521 Cari. — Processi. 

84. Il (1644-1674) e. 630 Cari. — Id. 

85. 12 (16(>8-1687) e. 510 Cari. — Id. 

86. 13 (1592-1710) e. 578 Cnrt. — Id. 

87. 14 (1712-1718) e. 450 Cari. — Id. 

88. 15 (1692-1729) e. 376 Cari. — « Possessori um prò 1^1 io Gninigi centra 

Mensam Archiepiscoiialem et nob. do. Ihionvisi et Orsetti ». 

89. 16 (1727) e. 156 C^arl. — Id. 

90. 17 (1727) e. 369 con 1 tiw. Cari. — h\. 

91. 18 (1727) e. 177 e im. vari Cari. — hi. 

92. 19 (1733) fìift. vari Cari. — Id. 

93. 20 (1731-1737) e. 378 Cari. — Procesj'i. 

94. 21 (1509-1740) e. 551 Cari. — Id. 

95. 22 (1585-1645) ins. vari Cari. — Id. 



Digitized by 



Google 



— 7!) — 

96. 23 (1610-1698) im. 80 Ofir<. — M. 

97. 24 (1648-1671) iiw. 51 di cìd 22 a gtamjya. — lil. 

98. 25 (1709-1711) ine. 13 C/art. — hi. 

99. 26 (1712-1719) fiw. 15 Cari. — M. 

100. 27 (1725-1742) fwr. 28 Carf. — M. 

101. 28 (1742-1744) fiM. 23 CarL — I«ì. 

102. 29 (1739-1746) m». 12 Cari. — Id. 
108. 30 (1747-1748) ifi8. 11 CaW. — Id. 

104. 31 (1749) nw. vrtW, t ^>m a stanifut. — Id. 

105. 32 (1750) iw«. vari Cari, — Canea Sbarm-Guiiiip^i. 

106. 33 (1749-1752) f;w. 14 Cart. — M. 

107. 34 (1752) ìm. 23, in gran parie stampati. ■— l«l. 

108. 35 (1752-1753) ìm. 23 Cart. — I*roceR«i. 

109. 36 (1763-1755) ìm. 6 Cart. — Id. 

110. 37 (1715-1755) ìm. 9 Cart. — Id. 

111. 38 (1756-1768) ìm. 18 CaW. — Id. 

112. 39 (1767-1769) ìm. vari Cari. — Cjiiisn Gulnigl Ab. (^iov. contro 

Guinigì Fabio Domenico. 

113. 40 (1769-1779) /iw. 48 Cart. — Pioi-«arrì. 

114. 41 (1780-1786) f/w. 23 Cart. — Id. 

115. 42 1786-1806) iM. 50 Cart. — Id. 

PARTE VII. 

l*roec8sl e iiotlsle. 

116. 43 + (1419) r. 43 Cart. — Atti della Curia dell'Esattore di Lucca, 

contro Pagano q. Koberti del Portico s|ìettanti a Micbele Guinigi. — 
[In fine albero Ante! minelli e genealogia de' CjiRtracani di Castelleone 
e degli Aut-elinìnelli di L. in confronto con i Castracani di Pano; 
dissertazione sul privilegio di Francesco Antelininelli col quale fu 
creato cont<3 di Coreglia e notizie di lui; serie genealogica dei Ca- 
wili signori di Cortona (Lettere del cnv. Giov. Girolamo Sermini 
di Cortona a Feliciano Montani in Lucca)]. 

117. A, tomo I (1509-1722) ìm. 79 Cart. — Processi e notizie. 

118. A, io il (1733-1801) ìnft. 20 Cari. — Id. 

119. A, io IH (1650-1696) ìns, 27 Cart. — Processi. 

120. A, io lY (1715-1756) ina. 18 Cart. — Id. 

121. A, io Y (1685-1756) ìm. 19 Cart. — ■ Id. 

122. A, t.O Yl (1715-1757) ins. 4 Oart. — Processi. 

123. A, io Yll (1455-1711) ÌM. 7 Cart. — Id. 

124. A, io YIII (1726-1757) ìm. 4 Cart. — Processo fatto dal vescovo di Sar- 

zana: cessione del l'Arci vesce v(\to alla Kepubblica di L. dei feudi di 
Diocimo, Sesto, Aquilea e Moriano, ecc. 



Digitized by 



Google 



— 80 — 

125. A, io IX (1747-1790) fiw. 8 Cari. — Procossi. 

126. V. Y. I. voi. I.'' (1525-1746) e. 266 Cari. — Dociiniciiti della causa 

Giiiiii^i-MagriDi per i beni di Badia di PoKiseveri contro V nilUsio 
delle entrate (1608). 

127. Y. Y. I. voi. 2.^ Id. e. 348. — M. 



PARTE Viri. 
Doetinieiiti dlveriii. 

128. Filza I.' (ffèc. XVI-XVII) (hU X. 8 al 22. — Fedecoiiiines.^ Felicini. — 
Scritture e stampe riguardanti il fiume Sercbio. — Eredità Inau- 
ri ni. — Depositi del magistrato sopra TabbondauKa. — € Relationc 
delle Provincie unite di Fiandra fatta da nions. Benti vegli, Arci- 
vescovo di Khodi (bora cardinale di S.* Cbiesa) Nuntio della Santità 
di N. S. Papa Paolo V.^ appresso li serenissimi principi Parcidacii 
Alberto e D.^ Isabella infanta di Spagna. AlP 111. Sig. il Sig. Card. 
Borghese > (di e. 70). — Contratti della Cappellania dei SS. 
Gervasio e Protasio in S. M. Forisportam. — Giuspatronato del 
benefizio dei SS. Giovanni e Biagio in S. Martino. — Senteus.i 
nella causa di divisione fra gli eredi di G. Michele Guinigi (8 npr. 
1525). — Decreti del Consìglio della Repubblica di Lucca. — 
Orazione funebre per la morte del Card. Marcantonio Franciotti. — 
« Mirabile orazione di Torquato Tasso » (in morte di Luigi prin- 
ciiK? d' Este). — Scritture riguardanti il (xhiviggiiiui. — Scritturo 
per la cappella di R. Zita. — Scritture legali («ec. XVI). —- Copie 
di lettere apostoliche (di AlesHandro Vili;. Unìvcra^t* e al Cristia- 
nesimo, 16 ott. 1656, 12 sett. 1662). 

12J). Filza 2.'' {9CC. XVI-XVIII) dal N. 24 al 35, da 37 a 39. — Notizie ri- 
guardanti il benefìcio di S. Alberto fuori porta S. Vitale in Roma, 
posseduto dall' Ab. A. M. Guinigi. — Testamento Lucrezia Barssinti 
(1724). — Eredità Guinigi di Bologna (1748). - Testamento Eli- 
sabetta Giorgi (1680). — Benefizio di S. Urbano in S. Andrea di 
Lucca (1719). — Eredità Bedini. — Macchie di Viareggio (1658). 
— Notizie circa alcuni libri del Sig. Alessandro Guinigi (1728). — 
EreditTi del fu Alessandro Guinigi. — Suppliche di Lelio Guinigi 
e Federigo Bernardini al Consiglio j)er il legato Santini di se. 10000. 
' — Lettere di commercio dal 1559 al 1577 con un libro, ossia copia 
di lettere commerciali dal 1548 al 1560. — Patronato del benefizio 
di S. Lucia in Vegghiatoia. — Elenco degli Anziani della Repub- 
blica di L. dal 1455 al 1500. — • Scritture diverse riguardanti la 
uobil casa Franciotti. — Suppliche fatte da Giuseppe Baldarcsi 
condannato alla galera. 
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ISU. Filza 8.' {$ec. XVJ-XVIII) N. 40 « 41, dal 43 al 50. — Contratti at- 
tinenti ni Genovftti, Angeli, Avanisiui ed nitri (1617-1719). — Cata- 
logo di titolati del regno di Sicilia (1635). — Scritture per le zitella 
dal braccio do' SS. Simone e Giuda. — Eredi ttt Partigliani, pagherò, 
Rcritte, ecc. (1657-1787). — Controversia tra la Kepub. di Lucca 
e il Capitolo di S. Martino i>er le marine di Viareggio. — Contratti 
Guinigi. — Kicordo di P. Micheli ad 0. Guinigi. — Ereditìi Man- 
soni. — Salvacondotti per gli eredi di Vincenzo Guinigi. 

131. V. Y. I (1612) f^ni 2. — Documenti della causa Guinigi-Magrini per 

i beni di Hadin di Po^zeveri. 

PARTE IX. 
Bntinil. 

132. D + (1S59-1529) e. 174 Cart. — Notizie di beni. —Comincia coltra- 

sti mo del piviere di S. Macario e dei Comuni di Seimtglia (1410). 
— Seguono : 

a) le compre di l>cni fatte da Dino Guinigi (1359); 

b) il terriiogio di beni in Comune di Matraia (sec. XVI}; 

e) altro terriiogio di beni in Connine di Matraia (sec. XVI). 

133. L (1412) e. 104 Cart. — Terriiogio dei beni che sono nella Comunìtii 

di S. Ix)renzo a Vacooli secondo le misure dol 1412. 

134. A (1481-1485) e. 61 Cari. — Terriiogio tlei beni di Gioy. del q. Mi- 

chele Guinigi. ** 

13Ó. B (1488-1500) e. 86 Cari. — Terriiogio dei lieni di Giov. q. Michele 
Guinigi. 

136. I (sec. XV) n. ut. Cart. — « Terriiogio dei beni posti in Palaiohi e 

Colle recuperati dallo spctt. Pierangelo Guinigi Magrini dalli tutori 
dello 8(>ett. Giuseppe di Lorenzo Guinigi ». 

137. C (1508) e. 93 Membr. — Terriiogio dei beni di Giovanni q. Michele 

Guinigi. 

138. D (1526) e. 83 Mcmbr. — Terriiogio dei beni di Giov. q. Michele 

Guinigi. 
189. E + (1531-1639) r. 296 Cart. — Notizie di boni. Descrizioni di terre 
de' Guinigi. 

140. F + (1527-1588) e. 249 Cart. — Notizie di boni. — DestTJzioui nni 

piante topografiche. — Le prime 42 carte contengono un KUiito di 
documenti di casa Guinigi fatto da frhte Andrea Nieri Agontiniano 
f." di Niccolò Nieri dì Coutronc. Comincia dall'anno 1210 e va tino 
al 1544. 

141. K (1546-1648) ;i. w. Cari. — Martilogio spettante al Nob. Sig. Bal- 

dassarre Guinigi di L. formato dui pubblico perito Nicolno di 
Alessandro da l>rz'/:i. 
Mazzatinti. — (ili Arrìiiri. (» 
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lari. A, tO IX (1747.1790) ìnM. 8 Cari. — Procossi. 

126. Y. Y. I. voi. I.* (1525-1746) e. 266 Cari. — Docmiiciiti della causa 

Gniiiì;?i.MagrÌDÌ per t beni di liadia di i'ossKeveri contro V nffisio 
delle entrate (1608). 

127. Y. Y. I. voi. 2.^ id, r. :us. — M. 



PARTK Vili. 
Doeiinienti dlveriii. 

12>«. Filza 1/ {fffc. XVI-XVIl) fhU ^\ S ai 22. — Fedeconiinesso Felicini. — 
iScritture e stampe riguardanti il fiume Sercliio. — Eredità Inau- 
ri ni. — Depositi del magistrato sopra l*abl>ondan»i. — « Relation^ 
delle ])roviucie unite di Fiandra fatta da mons. Bentivogli, Arci- 
vescovo di Khodi (liora cardinale di 8.* Chiesa) Nuntio della Santità 
di N. S. Papa Paolo V.^ appresso li serenissimi principi l'arcidacM 
AllYcrto e D.^ Isabella infanta di Spiigna. All' 111. Sig. il Sig. Card. 
Borghese » (di e. 70). — Contratti della Cappellania dei 88. 
Gervasio e Protasio in 8. M. Fonsportam. — Giuspatronato del 
benefizio dei 88. Giovanni e Biagio in 8. Martino. — 8entene:i 
nella causa di divisione fra gli eredi di G. Michele Gninigi (8 apr. 
1525). — Decreti del Consiglio della Repubblica di Lucca. — 
Orazione funebre per la morte del Cani. Marcantonio Franciotti. — 
« Mirabile orazione di Torquato) Tasso » (in morte di Luigi prin- 
ciiie d' ICste). — Scritture rìgimnlanti il (ìhiviggiaiii. — Scrittun: 
pfr la cappella di S. Zita. — Scritture legali (wc. XVI). —- Copie* 
di lettere apostoliche (di AlesHandro VJilj UnivcrnÌM e al Cristia- 
nesimo, 16 ott. 1656, 12 sett. 1662). 

12U. Filza 2.'' («re. XVI-XVJIl) dal N. 24 al 35, da 37 a 39. — Notizie ri- 
guardanti il beneficio di 8. Alberto fuori |K>rta 8. Vitale in Roma, 
posKcduto dalP Ab. A. M. Gninigi. — Testuinent^Y Lucrezia Bai-santi 
(1724). — Eredità Gninigi tli Bologna (1748). - Testamento Elì- 
sabettji Giorgi (1680). — Benefizio di 8. Urbano in 8. Andrea di 
Lucca (1719). — Eredità Bedini. — Macchie di Viareggio (1658). 

— Notizie circ4i alcuni libri del Sig. Alessandro Gninigi (1728). — 
Ere<lità del fu Alessandro Gninigi. — Snppliche di Lelio Gninigi 
e Federigo Bernardini al Consiglio per il legato Santini di se. 10000. 

— Lettere di commercio dal 1559 al 1577 con un libro, ossia copia 
di lettere commerciali dal 1548 al 1560. — Patronato del benefizio 
di 8. Lucìa in Vegghiatoia. — Elenco tlegli Anziani della Repub- 
blica di L. dal 1455 ni 1500. — Scrittnre diverse riguardanti la 
nobil casa Franciotti. — .Suppliche fatte da Giuseppe Baldaresi 
condannato alla galera. 
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ISU. Filza 8.' ($ec. XVJ-XVUI) N. 40 « 41, dal 43 al 50. — Contratti at- 
tinenti ai Genovati, Augeli, Avanzitii ed altri (1617-1719). — Cata- 
logo di titolati del regiid di Sicilia (1635). — Scritture per le zitella 
del braccio do' SS. Simone e Giuda. — Eredità Partigliani, pagherò, 
Rcritte, ecc. (1657-1787). — Controversia tm la Kepub. di Lucca 
e il Capitolo di S. Martino i^er le marine di Viareggio. — Contratti 
Guinigi. — Ricordo di P. Micheli ad 0. Guiuigi. — Eredità Man- 
soni. — Salvacondotti per gli eredi di Vincenzo Guinigi. 

131. V. Y. I (1612) fwnf 2. — Documenti della causa Guinigi-Magrini per 

i beni di Badia di Poa^zeveri. 

PARTE IX. 
Bntinil. 

132. D + (1869-1529) e. 174 Cari. -- Notizie di beni. —Comincia collV 

stimo del piviere di S. Macario e dei Comuni di Seìmiglia (1410). 
— Seguono : 

a) le compre dì beni fatte da Dino Guinigi (1359); 

h) il terrilogio di beni in Comune di Matraia (sec. XVI); 

o) altro terrilogio di beni in Comune di Matraia (sec. XVI). 
138. L (1412) e. 104 Cari, — Terrilogio dei beni che sono nella Comunità 
dì S. Ix)renzo a Vacooli secondo le misure del 1412. 

134. A (1481-1485) e. 61 Cari. — Terrilogio dei beni di Gioy. del q. Mi- 

chele Guinigi. ' 

135. B (1488-1500) e. 86 Cari. — Terrilogio dei lieni di Giov. q. Michele 

Guinigi. 

136. I (sec. XV) n. n. Cari, — « Terrilogio dei beni jioRti in Palaiohi e 

Colle recuperati dallo spett. Pierangelo Guiuigi Magrini dalli tutori 
dello s|)ett. Giuseppe di Lorenzo Guinigi ». 

137. C (1508) e. 93 Membr. — Terrilogio dei beni di Giovanni q. Michele 

Guiuigi. 

138. D (1526) e. 83 Mcnibr. — Terrilogio dei beni di Giov. q. Michele 

Guinigi. 

139. E + (1531-1639) r. 296 Cart. — Notizie di beni. Descrizioni di terre 

de^ Guinigi. 

140. F + (1627-1588) e. 249 Cari. — iNotìzie di beni. — Defuiizioui c«mi 

piante topografiche. — Le prime 42 carte contengono un sunto di 
documenti di casa Guinigi fatto da frhte Andrea Nieri Agostiniano 
f." di Niccolò Nieri di Coutroiie. Coinineia dalTanno 1210 e va tino 
al 1544. 

141. K (1546-1648) ;i. w. CavL — Martilogio spettante al Nob. Sig. Bal- 

dassarre Guinigi di L. formato dal pubblico perito Nicolno di 
Alessandro da I)ez/:i. 

MaZZATINTI. — (ili AiTÌiiri, {\ 
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142. E (1500) M. w. Cml. — IVriilogio iH l>ei»ì in MiitraÌA. 

143. 81 (sec. XV]) e. J05 Cart, — % Martilogìo di bcuL sUibiii attiuenti- 

allt lieredi del S.i* Oraszìo Gujiii^i ». . 

144. 6 (sec. XVI) e. 140 Cari, -r- « Tui-i'ilo|{io di l'oiiinsu, Giovauni e 

Francesco iì^W ed eredi di Vincenxo (juinigi ». 

145. P (hoc. XVJ) I». n. Oari. — < Terrilogio di boni comunali |K)8ti in S. 

Pietro a Marcigliano, VaJgiano, S. Quii ice in Petrolio, PieTe di 
Segroniigno e S. Lorenzo a Vaccoli »• 

146. F (scc. XVI) e. 134 Metnbr. - « Terrilogio di beni de' ro<ll di Vin- 

centi Guinigi ». 

147. 6 (1650) n. n. Cari. — Martìlogio delPenMlitii di Giov. Guinigi. 

148. 6 -f {^^' XVII) 0. 307 Cari. — Notizie ili beni. — Descrizione di 

t<».rre ecc. Kicordi di interessi e documenti varii. 
140. H -|- (sec. XVII) e. 256 Cari. — Notizio di beni. — Controversia 
Arnolfini-Gninigi. Notizie |>er il fidecoinniisso di Giov. Guinigi. 

150. I + (1619-1725) e. 21S Cari. — Notizie di beni. — Controversia 

Guiuigi-Àrnolfini, ch^c. Notizie del fideconuniASo Loit^nzo Cenami. 
Terrilogio di beni di S. Maria e di S. Bartol. della Luna, ecc. 

151. * (sec. XVII) e. 78 Cari. — Martilogio de' Guinigi. 

152. (sec. XVIIl) inM, vari Cari. — Hac<;oltA di mappe cutaAtali. 

153. 16 (1587-1785) ins. vari Cari. — Perizie. 

154. 19 (1666-1785) v. n. Cari. — Id. 

PAIITE X. 
Libri di Aniinini»traKÌoii<*. 

155. A (1394-1447) v. 241 Cari. — Memorie e note di Micìiole i]. Giov. 

Guinigi (con molto notizie i^ersonali e dì famiglia). 
Ì56. B (1424-1442) e. 135 Cari. — « Libro delle ]M>SHeHsioni e de' i-endiUui 

di Nicolao e Michele <li Baldassarre Guinigi ». 
157. A (1432-1434) e. 81 e 17 Cari. — « Giornali di Michele di Giov. 

Guinigi ». 
168. R (1443-1446) v. 100 Cari. — Memoriale di Michele Guinigi. 

159. D (1457-1461) n. Cari. — Allogazioni e i*enditori di Michele Guinigi. 

(A e. 2: « Mes Piero q. di ser... ila Noceto, lo quale fuo secretano 
tli papa Nicola Quinto de' dare a dì 3 giennaio 1457, che conduce 
da me lo mio palagio di con tra a quello donde io Michele q. Io- 
hanni Guinigi habito e apresso alla mia loggia dei 'Juinigi e dell! 
nitri partecipanti in decta loggia. Due. sedici larghi di Firanze 
l'anno »: dal di 8 maggio 1456. 

160. E (1489-1400) e. Ili Cari. — llendiuùi diversi con alcuno noto di 

ncquistì di beni e allogazioni, di Giov. q. Michele Guinigi. 

161. F (1491-1492) e. 56 Cari. — llenditori diversi con note di contratti, 

di Giov. di Michele Guinigi. 
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ir»2. 21 (1571-1692) M. n. Cari. — Hicordi « iio(<5 d' iiitercHHi «lei Nob. 

S.r Pietro Giiinigi (Aggiiiutevì note jwsteiiori tino ili 1749). 
1H3. (1589-1598) m. n. Cari. — Entmta. Precede nn inventario di efietti. 
UH. Al (1590-1774) fiix. rari Cari. -- Inventari, .aggiunti fogli litaccftti 

del 1541, del 1584, iwc. 
I«i5. (1591 1624) Mi. n. Cart. — Kenditori. 

166. (1605-1622) «. «. Cari. ^ Enti-atii. 

167. EF (1628) r. 98 Cari. — Mcinorinle di Pieningclo Gninigi-Mngrini. 

168. Z (166M664J r. 761 Cari. -- .S|M*Re di casa Gninigi. 

169. p (1678-1679) «. ii. Cari. — Lilno mastro di casa (ininigi. 

170. (1678-1784) e. Ity Cari. — Libro tnrdiino di K<Miditori di Ca8a Gui- 

nigi. N. 1. 

171. A (1692-1701) e. 504 Cari. — Lilno Cassii attinente alla n. ca^a 

Gninigi. > 

172. (1696-1735) n. ». Cari. — « Libro di Opre ». 

173. (1715-1716) w. H. Cari. — .S(>e8e di vestiario e carrozza. 

174. (1722-1727; 1748-1749; 1755-1779; 1766-1768; 1767-1788; 1768-1789; 

1786) n. 7 tmecheiie. — Itenditori Gninigi. 

175. (1733-1741) a. n, Cdri. — Libro CaAfla, a cnra d^ Alessandro Guìnìgi. 

176. (1748-1753) a. a. Cari. — Libro Cassa, a cara della signora M. T. 

(ininigi. 

177. 1737-1740) v. 44 Cari, — Libro Cassa C. D." Orsncci. 

178. -f (1736-1737) ». a. Cari. — Memorie di Tommiiso Gninigi. 

179. (1739-1746) e. 20 Cari. — Animìnistraxione degli efletti B|>ctti^nti 

air Ab. A. M. Gninigi. 

180. A (1764-1780) e. 279 Cari. — Libro spese di casa Gainigi-Franciotti. 

181. 60 (1764-1784) e. 214 C. — Libro de'conti de'salani della casa <;nÌDÌgi. 

182. (1767-1780) n. a. Cari. — Libro di Cassa att<5nent45 al n. Sig. Ab. 

(«iov. Gninigi. 

183. (1768-1787) e. 48 Cari. — Pigionnbili, casa Gninigi. 

184. (1776-1803) e. 134 C — Giornale attenente alla nob. famiglia (^ninigì. 

185. (1777-1790) a. a. Cari. — Libro di Cassa. 

186. (1791-1797) a. a. Cari. — Libro di Ciwsa. 

187. C (1780-1S06) e. 350 Cari. - (Giornale del libro mastro s^'gnato C. 

at^cnent'O alla nob. famiglia Gninigi-Franciotti. 

188. 8 (1781-1790) a. a. Cari. — Cassa <li denaro conUmt-e atU^ientc al 

N. S.r Ab. Giov. Gninigi. 

189. (1783-1796) e. 45 Cari. — Salani-renditori. 

190. 33 (1784-1804) e. 450 Cari. — Bacchetto di spese dell' Amministrazione 

Gninigi. 

191. (1784-1S06) e. 123 Cari. — Libro de' conti dì fattore di Matraia. 

192. (1788-1796) e. 32 Cari. — Pigionabili, casa Gninigi. 

193. (1^04-1808) V. 24 Cari. -^ Libro Cassa a cnra dell' Ab. Alensandro 

Gninigi. 
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PARTE XI. 
MlncellsBea • Ijeilere. 

194. Filza Q (1773-1799). — Miscellaoea 1.'' — Una Hìtax di inventari ili 

varie nediUi, qundri, ecc. 

195. Filza Q I) (sec. XVII-XVIII). — Mìscelliiuea vnria: interenai, copia di 

relazioni storiche, ecc. — In 6ne: Nota di argenti vendnti. 

196. Filza Q 2) (sec. XVII-XVIII). Miacellauea varia. 

197. Filza 4/ a) 1722-1724. — Lett-ere, voi. 4.**, diretto a TonmiaMo (»uìnigi. 

b) 1723-1731. — Varie, 
e) 1723-1743. — Id. 

d) 1727-1747. — Id. 

e) 1737-1742. — Id. 
/; 1739-1742. — Id. 
fj) 1740-1747. — Id. 
h) 1742. — Varie, 
f). 1743-1 745. — Id. 
*•) 1741-1742. — Id. 
/) 1742-1746. — Id. 

198. FHza 5/ (1735-1799). — I-ettere, voi. 5.*, dirette a Tom. Guinigi. Varie. 

199. Filza 8.* (1782 1828). — Lt^ttcìe, voi. 6.»: corriniwnden/ji [larticolaro 

del conte Pierangelo Giiinigi-Magrini. 

200. Filza 3." a) 1734-1745. — Lettere, voi. «.•, dirette a Tom. Gninigì. 

b) 1735-1745. - Varie. 
• * e) 1737-1746. — Id. 

d) 1738-1742. — Id. 

e) 1738-1742. — Id. 

201. Filza 2/ — Lettei-e, voi. 2.*, a Tom. Gninigi: 

a) 1720-174^. — del Ik>naini, negozianto di Livorno; 

b) 1723-1749. — Vario; 

e) 1725-1746. — del Gesuita Niccolò Guinigi; 

d) 1727-1745. — Varie; 

e) 1733-1738. — di Gerardo labucli negoziante di Livorno; 
/) 1735-1745. — del Con». Nelli da Milena; 

(f) 1736-1745. — relative ai beneficio di S. Simone; 
h) 1737-1740. — dMntcreflfti domestici. 

202. Filza r — Lettore, voi. 1.* 

a) 1540-1541. — lettore mercantili. 
6) 1646-1697. — Varie. 
e) 1706-1749. — Id. 

d) 1723-1733. — Id. 

e) 1726-1735. — Id. 
/) 1739-1741. — Id. 
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y) 1740-1741. — ApporteneDti al Vicariato Arciveacovile. 

k) 1741. — Relative alla rìduzioDe del legato Magrini per le doti. 

t) 1742-1743. — Varie e relative alia gnerra degli Si>agnuoIi yoì 
Sardi e AiiHtriaci. — In fine: Note di corredi })er B|M>8alÌEÌ, iier 
monacazione, Rpese di sponsali e doni ecc. (sec. XVII). 

PARTE XII. 
Inwpatrouati. 

a) ContratiL 

20:J. Z (1348-1805) hi4t. vari Cari. — BenvMi in S. Simone e Guida Ca|>- 
pclla deir AsBuntii (Copie di contratti). 

204. Y (1382-1615) fiw. tari Cari. — (^ipella dei SS. Iacopo e Filippo 

(Copie di contratti). 

205. C (1452-1677) (m. vari Cari. — Cappella di S. Simone e Guida. (Copie 

di contratti).. 

206. A (1471-1619) e. 86 Cari. — Libro di contratti di S. Simone e Guida. 

207. L (1471-1661) e. 197 Cari. — Beneficio di S. Fiorenzo in Orhiccìano 

(Libro di contratti). 

208. -|- (1482-1658) /wir. mri Cari. — Cappellania della SS. Vergim» v S. 

Elcna in S. Michele in foro. 

209. A (1529-1739) ins. vari Cari. — Benefizio di S. Andrea di Co! di 

Pozzo (Libro di contratti). 

210. B («ec. XVI) in», rari Curi. — Cappellania della SS. Vergine e S. 

Elena in S,. Michele in foro. 

211. B (1773-1803) e. 29 Cari. — Benefizio di S. Andrea di Col di Pozzo. 

(Libro di contratti). 

/>) f Altri di Amministrazione. 

212. C + (1398-1727) e. 469 Cari. — Notizie di benefizi. — Jn foglio ag* 

ginnto: « Benefizio dei SS. Simone e Guida nuovtain ente eretto dal 
N. Sig. Alessandro Guinigi J' a. 1823 ». ; 

213. (1762-1799) n. «. Cari. — Libro del beneficio di S. Nicolao Vescovo 

eratto nella Chiesa dt S. Michele in foro. 

214. B (scc. XVII) e. ,94 CflW. — Cappella della Nativi tìi. detta de' Pettinati 

in S. Simone e Guida. — Descrizione di beni. 

215. K (1696-1723) e. 113 Cari. — Libro delle Costituzioni e decreti della 

Congregazione delle Anime del Purgatorio detta dei Porerini nel 
convento de' Riformati detto di S. Gerbone. 

216. A (1658-1665) v. 115 Cari. — Renditori S. Simone e Pettinati. 

217. B (1666-1668) e. 99 Cari. - Id. 

218. C (1668-1678) e. 150 Cari. — Id. 
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219. D (M57*I-1CSM) e. U« Cari. — hi. 

220. E (1692-1702) e. 89 Cari. — Iti. 

221. 2 (1747-1789) r. 184 CarL — Libro maeRtro iV entra ta. 

222. 3 (1747-1790) r. 145 C<ir(. -^ lei. - 

223. B. I. (1790-1807) e. 124 Cari. — Id. 

224. (1747-1796) ». w. Cari. — Rendi tori del benefizio di S. Simone. 

225. X (1766-1793) r. 53, 8 Curi. — Keuditori della prelHrnda Cnnonirule 

in S. Martino e dellai Capi»cllania dei »S8. Iaco|M> e Filippo ei*etta 
nella chiosa dei »SS. Simono o Giuda. 

226. (1766-1792; 1768-1791; 1769.1783) N. 3 Vacchette. — Kenditori 

del Can. Guiuigì, e del benefizio dell' Asauuta, detto dei Pettinati. 

227. 7 (1746-1794) e. 125 Cart. — Kenditori del beneficio di 8. Andrea di 

Col di Pozzo. 

228. (1784-1786) r. 14 Cart. — Libro mastro delle entrate e delle H|>e8e 

del benefizio della NatiriU'i, detto dei Pettinati'. 

229. 8 (1796-1709) e. 49 Cart. — Kenditori del benefizio dì S. Andrea ili 

Col di Pozzo. 

230. . (1798-1809) e. 13 Cart. — Tiibro di Caiwa del l»enefizio di Col di 

Pozzo a Matraia. 
^231. (1765-1702) n. n. Cart. — Ik'nefizio di 8. Andi-ea in Col di Pozzo, 
Hacclietta per la riBcossione. 

232. (1770-1775) ». ». Cart. — Benefizi dei 88. Simone e Giuda. 

233. F. 5. (1668-1675) e. 104 Cari. — SS. (ìlovanni e Reparatn, priori» 

Guinigi. Libro di entrate. 

234. M (1668-1676) e. 154 Cart. — S8. Giov. e Keparata, prioria Guinigi. 

Libro di note e contratti. 

235. (1775-1796) ». ». Cart. — Libro d^ entrata e 8|)e8a attenente ai 

benefizi iKuiHeduti dal Nob. Sig. Ab. Giov. Guinigi Caldani dì 
(Jologuora. 

236. (1803) e. 15 Cari. •— Bacchettai di rondìtori del lienefizio di S. Andrea 

«li Col di Pozzo. 

237. -f- (1775-1779) w. ». Cari. — Bacchetta dei l>ene0zi di San Simone è 

Giuda. 

238. (1784-1807) v. 34 Vari. — Bacchetta del benefizio dei Pettinati. 

239. (1796-1807)». ». Cart. — Kenditori del Iwiefizlo dì S. Simone. 

Bacchetta della rÌHcos8Ìone del grano. 

240. (1753-1758) w. ». Cari. — Benefizio di S. Simone. Kiscoiuiione di grano. 

241. (1753-1754) ». ». Cari. — Anime del braccio di S. Simone. 

242. (1777-1790) ii. ». Vari. -^ Anime del braccio di S. Simone. 

e) Processi dirersi. 

243. I (1619-1680) tfronso ìhs. — Beneficio dei SS. Simone e Giuda. 

244. Il (1564-1619), — Cliiewi di S. Simo. 

245. Ili (16191667). — Id. 
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d) Estimi^ 

246« A (;409-15ll) e. 190 Cari., -- Murtilogio della Chìi^sa dei 88. Simotie 
e Giuda, coti annotaxioni fino al 15I1. 

247. 14 (1544-1573) e. 49 Cari. — Mnrtilogio della Chiesa di S. Simone e 

S. Maria dei Pottiiiati. 

248. 4 (1582) e. 17 Cari. — Id. 

249. 5 (1667) e. 40 Cci)^ — Id. 

250. IO (1595-1728) «. n. Cari. — IJeneflxìo dì 8. M. dei Tettìnati in 8. 

Siinoni- e Giudei. Contratti e Processi. 

251. C (1658) ff. ?i. Cari. — Martilogio dei 8. Simone e Giuda' e note di 

contratti. 

252. D (1670) n. n. Cari. — Martilogio dei beni e rendite della Chiesa di 

8. Simone. 

253. 13 (1670) e. 58 Cari. — Terrilogio della Capi>ella della Natività detta 

dei Pettinati fatto d* ordino di Fabio Guinigi da Alberto Caselli. 

254. F C1674-1689) e. 168 Cari. — Libro di dare-averc appartenente a 8. 

Simone e Giuda (T). * . , 

255. B (1715) r. 65 Cari. — Terrilogio dei beni della Chiesa e Rettoria 

de' S. Simone e Giuda formnto |)er ordine del Card. Spada Rettore 
di detto beneficio. 

256. E (1718) e. 189 Cari. — Martilogio della Chiesa di 8. Simone e Giuda. 

Vi sono intercalate mólte notizie storiche ed artistiche della d.* 
Chiesa, con P elenco dei .huoì Rettori dal 1163. 

257. Z (1676) e. 55 Cari. — l^rartilogio dei beni della Chiesa di 8. Andrea 

di Col di Pozzo. 

258. Y (sec. XVII) e. 40 Cari. — Id. 

259. B (sec. XVII) e. 94 Cari. — Beni della Cappella della Natività della 

SS. .Vergine detta de' Pettinati in S. Simone e Giuda. 

260. Z B (sec. XVII) hs. rari Cari. -— Terrilogi — Henefìz; di 8. Antonio, 

di S. Lorenzo e della Visitazione. 

PARTK XI n. 
Biblioteca. 

A) MauoHvrìti\ 

261. IO (71-1632) e. 81 Cari. — Cronachetta di Lucca. È scritta tutta da 

una mano fino al 1562. A e. 68 seguono: 

a) « Capitoli della lega stabilita et ginrat^i i>er anni 30 continui 

nella cittA di Parigi ili Francia (ler la recu{)erazioue del pala- 

tinato >; 
h) Memorie registrato da Antonio di Francesco A lessi da Villana 

(1681). 
e) Memorie di un rimedio |K-r far cessare la jiestilenza (1546). 
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262. il (1081-1718) e. 515 Cari. — « Mcuioiic ili verno ». Precède il reper- 
torio. Comiucia dalla serie degli Aii. dal H30: teimina con un 
<5Htratto di diplomi ]nì|>erinli compre6i nella edizione del LUnig. 
R uno zibaldone raccolto da Filippo M. Ln nardi. 

26:K 16 (1264-1522) n. ti. Cari. — « Straccioni e proccHRi dal 1264 al 1522 ». 
i^ trascritto da un ihh. di Hartoloincò indolii lino ni 17 giugno 1522, 
ricopiato l'anno 177.1. 

264. A -f (1331) n. n, dirL — « Hoc est constitiituin Ciiriariini civitatis 

Lucane, factum, coiii]iosi(nm et ordinatuin per Kipicntes Tiros dd. 
Arrigum de Gliivizinio, Honinicnscm de Harga Judices, Nicolaum 
Sehiatta, Nicola uni Sexnioudi et l*aganellnrii Honaiuti Cives lue. 
h-fatutarios sub a. d. M.(.'CC!.XXX1, iiid. XIIH > eU*. — Dopo i 5 
libri dello SUituto delle (*urie viene il lib. 8 « in sé Goutineuft 
hirisdictionem et bnyliam Cuiic Vìrecoinitiim a<ltribntani, que dicitur 
Castaldionis ». — K di seguito a questo, viene il 6j « jier quetifi 
jurisdictio er ofiitiuni Cniìe nove lustitie spetialiter declaratur ». 
- Appresso viene il lib. 7: « de modo et forma exequendi et d* 
ollitio curie exeeutorìs ». — In fine è il « Costitutuni Curie Ap- 
pellatiónuni ». 

265. V (1370-1799) a. n. Cari. - « Anxiani e (ìoiifalonieri con gli Anni 

nei quali dominò l'aulo Guinigi ». 

266. P X (1400-1423) e. 160 Memhr, — Cronielie di Giov. Sercambì, lib.II: 

r Croniche del secondo libro di Lucba et del Signore l'aulo Gui- 
nigi di Lucila et d'altri paesi, come cliiaranicnt^^ apparn\ ». 
467. Oi + (1400-1423) e. 146 Cttri. — « Croniche intorno a Paolo Guinigi 
.s«;ritte da Giov. Sercanbi ». Copia del sec. XVI. Manca delle ru- 
briche e arriva fino all' anno 1417, cioè fino a tutUi hi rubi*. 267 
dell' originale. 
268. Z (1446-1449) n. n. CarU Uff, hi asse. — St^ituto di. Lucca (rfe Regi- 
mine) di lettera del sec. XV, rubr. in rosso. È lo « Statutum re- 
girainis reipublicac lucensis, factum et compoeituni per XII cìveA 
insta decretum C-onsilii generalis de die 27 octobris 1446, quonini 
eivium auctoritas fnit pluricH confìrmaUi ». Manca il titolo, il 
|)roeniio (sostituiti) e il 1 Cap. fino alle iNirole « Hrachium 8. 
Nicolai Novelli ». Comincia « Hrachium Fracte extmportam »; 
finisce con la rubr. i.xiiij e con le parole « vel ab inde infra ». 
Seguono: 

a) U». correzioni del 1449; 

/') lo Statuto della Condotta, in fine eoi decreto di pubblicaxione 
del iHMiestA Marcantonio de Spalamooti cav. di Ancona del 91 
feb. 1465. — Seguono di mano dtl sec. XVII « Additionalia 
capitula, De premio dando certis oflicialibus exercentibus ofR- 
cium cap. XXXllI, totius rcformationis tasche MM. dd. Antia- 
nonim ì^ (.-. eompendiuin, cap. XXXIV et ultimtim ». — È 
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l' originale Statuto de Retfimine^ del quale nell! Archivio di- 
stato sono dne copie; la prima (StAt. n.^ 13) incompleta; la 
Rooonda (Stat. n.^ 15) perfettamente conforme: ambedue molto- 
posteriori^ specialmente V nltima, alP originale. 
2f.J». N + (1562-1563) n. n. Cari. — Ixjttcre per affari del Concilio di 

Trento. (Tjcttere di Legati dal Concilio al Card. Borromeo). 
27(L H (1622-1628) n. n. Cari. — < Libro delle antichità della città di 
Lacca e de' snoi snccessi dal 2400 della creatioue del mondo per 
tino all'anno 1622 del nostro secolo >. È la storia di Paolo Mi- 
niitoli, trascritta da Bernanlino di Bartolomeo l^roni nel 1732. — 
Segue : 

a) € Imposta di ducati' 30.000 alle casate descritte, per la ricu- 
l>era tiene della libertà dui Pisani il 1362 »; 

b) « L'accidente delli Sti-accioni iti Lucca il 1531 » (1628): 
e) 1487, apr. 4. Prorvedimentì cerso gli ebrei. 

271. K + (1624-1690) c; 354 Crtr^ — ]strnrii>ni, Relazioni, ecc. 

A, e. 1-17: € Istruttione et avvertimenti all'Ili. Card. Montalto 

sopra il modo col quale si (Missa e debba ben governare come 

Nepote di Papa ». Coni.: « Ìa\ dignità di cardinale >: fin. 

« la clemenza divina ». 
A e. 21-40: « Instrutione a V. S. Mous. di Torres Arcivescovo 

di Andrinopoli Nuutiò destinato da N. Signore in Poi Ionia »« 

Fin.: € In Roma, li 80 mnggio 1631 ». 
A <-.. 41-60: € lustrnctione a Mons. Spada Arci v. di Damiata per 

la Nunziatura in Francia ». Fin.: « Di Roma li 23 gennaio- 

1624 ». 
A e. 61-76: « Instrutione alla P. V. ]mdre 1>. Tobia Corona 

d«' Cliiericl regolari di S. Piiolo \ìer andare |K»r servizio di N. 

S. al Re di Francia et al Hig. Duca di Savoia ». Fin.: « In 

Roma li 18 luglio 1621 ». 
A e. 81-110: < Relntione della Corte di Roma dell' Ambasciatore 

Veneto Mocenigo appresso la Santità di Clemente X ». Com.i 

« Quanto mi riesca gl'ave »: fin. « del servitio presUitoli ». 
A e. 111-113: « 1672. I^ fattioni sono sette ». (Da un discorso 

latto 80pi*a l'elezione del nuovo pontefice l'anno 1672). 
A e. 115-1Ì27: < Per >Fons. arcivescovo di Ravenna destinato 

Nunzio apostolico al Congresso ». Coni.: « Appena si sparsero 

le voci »: fin.: « del Ministero *, 
A e. 129-133: « Estratto del Registro de 1675 di Mons. Palla- 
vicino nnutio in Polonia ». Cora.: « Ragguaglio delle lodevoli 

cose »: fin.: « il Vicario apostolico in quelle parti *, 
A e. 140-148: « Instruttione per nn Ministro ». 
A e. 151: « 1682. Compendio del memoriale dnto al Pn|Ni contro 

il card, de Luca da mons.^ Favoriti ». 
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A e. 153-154: < K8|M>BÌtìoije del Dogo di Genova al Re Crintia- 
uissimo fnttH in Versaglin li 15 maggio 1685 ». 

A e. 156-194: e Colonieu. electionÌB; — Colouicn. Adniinistra- 
tionis, 1688; — Ri»|H)Bta del Sig. Cani. AcKolini al Sig. Cani, 
di FruRtemlierg Bopra la sua circolane al 8. Collegio; — • In- 
Btrunientuin appellationi8; — Itacconto del fatto di Colonia; — 
Ke8|>onflio CaewirÌH ad nuuìife»tiini publicum; — IjCtl^m di 
ìnona. N. N. all' cni. N. N., clic fu conaiderata ancora da altri 
Canlìnali prima della Congregassiono ConciKtorialc di gioviali 
26 agosto 1688; — Exhibitum Batislmnae per Ministnini 
Electoris Snxoniai' die 27 decenibii» 1688 >. 

A e. 196: < Consiglio dato a S. A, U. Il Sig. IVmcii»e d'Onuiges 
du nno de' suoi ]»in fedeli servitori, Ha va, 29 genn. 1689; — 
Bluni testo, n Hia dichianir.ione della Fnincia contro la Spagna, 
con r eaprcHBionc delle canae, VerBaglia, 15 apr. ir)89 >; — 
Copia di lettera acritta da uno che ama la Verità, nella qnale 
si risponde nlli motivi iuHussistenti pubblicati dal He Cristianis- 
simo per giustilicar la guerra elio egli dichiara al He (^ittolicc», 
tradotta dallo Spngnuolo (a stampa); — ^ Estratto d^uua lettern 
della Maestii del He di Danimarca scritta al pro-presideiite in 
Ratisbona, di Coi>eubagen a ij febr. 1689; — Copia litteninini 
Guilielmi Magane Hrittauiae Regia ad S. C. Majeatatem; — 
Copia di risfiosta Cesarea tradotta dal latino in italiano alla 
lettera <lel Ke (>iacomo d' Inghilterra, in data dì 8. Germano 
sotto il 6 feb. 1689; — Proclama pubblicato dal He Giacomo 
Il dUnghilterra \^v rutti li suoi regni in occasione della mossst 
del r annata del principe d' Oran^es nel!' a. 1688; — Charis». 
in christo f. n. Ludovico Regi Christian issi mo Innoceutius p. 
p. XI (1689, gen. 21); — Copia d' una lettera che va in giro 
per questa corte a titolo di essere alata M'rittà dalla Regina 
d' Inghilt-erra al He Cliristianissimo nel suo arrivo a Cales «> 
al Bosco di Vienna in Francia ; — Ris|)osta del He Clirìstia- 
nissimo alT ultimo bt*eve di N. 8. Innoceuxo XI, Versnglia 17 
feb. 1689; — Terza dichiarazione del princifie d'Oranges; — 
lA'ttera del He d^ Inghilterra da esso scrìtta da Parigi ai Mì- 

' lordi del suo Regno, 1689 ; — La graziosissima dicliiaraziouo 
di 8. M. Hrittanuìca a tutti i suoi aflexioiiati sudditi coniau- 
dandoli di assisterlo contro il prind|>e d* Oranges e i suoi 
aderenti ». 

A e. 233-260: € Discorso politico in Sede vacante » (1689); — 
Risposta al primo discorso ; — Lettera del 8. Collegio per la 
morte di IiinoceuKO XI; - Oratoris Caesaris concio ad S. 
Collegium; — Lettera di A^^^^^ndro VIIL al. domìnio Veneto 
nella sua esaltazione (7 ott. 1689); — Alexander pp. Vili ad 
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■ pcrpetutfiu rei iiiciuoriatu : Inier-mvltiplìces etc. (4 ag. 1690); 
— Co|iin litterarum CacHareanini ad S. Collegìuui Cardinaliuin, 
Leopoldvs : N'otnm etti abvnde » etc. (19 die. 1690). 

A e. 261-804 : e Nòte estratte dall' Historia della decadenza del- 
l' impero del p. Ijiuiyò Haimberg ». 

A e. 309-854: « Serittuni i)er il- patronato del benefizio dei 8S. 
Antonio e Pan li no devolnto alla Repubblica ])er la coiifiscazioiie 
de' Poggi ob crinien le»ae Maiestatis nel 1522. Se la Nomina 
e presentazione a d.** Benefizio apimrtengn all' Kccel lentissimo 
Sig. Gonfaloniei*e o sili' eccel lentissimo Consiglio. Differenze ira 
P ecc. Sig. Card. Spinola Vescovo di Lucca e la Repubblica 
per la Giura di Diecinio, nel 1687. 

272. L f (1668-1682) e. 283 Cart. — Differenze tra Roma e Francia per 

le Regalie, etc. 

273. M + (1687-1688) e. 288 Cart. — Differenze tra Romn e Francia p«5r 

le Franchigie, etc. 

274. 22 (1628; e. 688 Cari. — € Relatione dello Stato dell' lmi>erìo e della 

Germania per tutto Panno 1628 ». 

275. 7 (1680-1639) n. n. Cari. ^ « Brevi di N. S. Urbano VIH a principi 

per M. Scotti vescovo di Borgo San Donnino nuutio in Elvetia e 
Provincie confederate della Germania buperiore. — Cifre della 
Segreteria di Stato di S. Santità scritte dal Sig. Card. Barberino e 
di M. Nuntio medesimo a S. Eminenza per lo spatio di nove anni, 
cioè dal 1680 sino al 1639, Num. di Cifre 466 ». — Seguono: 
a) € Relatione delli disgusti passati tra il Sig. Principe Prefetto 

et il Sig. Giov. Pesaro ambasciatore di Vcnetia ». 
f)) € Diceria o protesta fatta dal Cnrd. Borgia a papa Urbano 
Vili in Concistoro pubblico ». 

276. 8 (1634-1662) n. n. Cart. — I>ettere autografe della Ven. Clierubiiia 

Guinigi. 

277. H (1638-1639) n. n. Cari. — Volgari dati dal p. Andrea de Cupi» 

maestro di umanità ai Franciotti di Lucca, convittori nel Seminario 
tU>mano. 

278. 12 (1657) tt. n. Cari. — Vita del Card. Mazzarino. -— È la traduzione 

dal francese, fatta da Vincenzo Morandi. 

279. I (1680) H. n. Cart. — Itinerario d' un Viaggio in Francia, fatto da 

un anonimo col suo servitore, Francesco Merini di Lione (non 
finito). 

280. T -f I (1G86) n. n. Cart. — e BartUolomei Beverini Annalium ab 

origine Luceusis Urbis libri XV, pars prior ». 

281. T -f II (1686) n. ». Cari. — Id. « pars iwsterior ». 

282. 8 T (sec. XVI-XIX) ine. rari Cari. — Miscellanea : 

' 1. DolP utilità della discordia fra i governatori della Repubblica, 
lettera Accademica. 



Digitized by 



Google 



— 92 — 

2. Qiml 8ia fi*a le morali Tirili piìl nobile, la ToUeranEa o la 
Coutinenza, lett. Acciid. 

3. Sermone o panegirico pel nascimento di N. S. G. C. 

4. Ciisolini Ab. Luigi. I^tt«i*n ti* mioi amici. 

5. Intiere scambiate fra la Segreteria di Stato di S. Santità Pio 
VII ed il comando delle truppe francesi. 

(). Articolato fra S. Santità e S. M. Na|M>leone I. 
7. Trattato degli effetti. 
• 8. Duello e |Nice. 

9. Avvertimenti dati da S. S. |iapa (ìregorio XV al Card. 1-udo- 
visio suo ncjiote. 

10. Detti dati al Card. Venvllo iter il Uè Cristianissimo. 

11. Consigli dati a |>ersona clic occupa carica ira|}ortante. 

12. Kelaxìono del negoxinto iNissato col Sig. Card. Antonio e 
P Amba9cintorc di S. M. Cì*Ì8tiiinisKÌnia. 

i:i. Istruzione a Mons. Pranciotti Arcivescovo di Trebisonda 
Nunzio stmordiiiario e pieni potenzi tir io al trattato della ikico 
in Aqiiisgnma. 

14. Ix3ttere fi-a la (*orte di Hoiua e lo Htesso Fiunciottì me<lìatore 
di detta pace. 

15. Istruzioni date a Mons. Achille de Grassi io Venezia. 

16. Istruzioni date a Mons. Carlo Visconte mandato dal pp. Pio 
IV al Re Cattolico |>er le cose del Concilio di Trento. 

17. Id. a Mons. Pigliiiio Airiv. di Sfiontiuo. destinato Nunzio 
air ImiYemtore. 

18. I^ettere di S. Francesco di Piiola. 

19. llegole scritta a se stesso da S. Francesco di Sales. 

20. Memoria del Conte Ficsclii al Ke di Francia « perchè voglia 
assisterlo onde (essere reintegrato nella Signoria di Genova, 
nonché nei muoì antichi feudi, nella qual memoria si tosse La 
storia e origine di detta casa ». 

21. « Matatia ». Tmge^liii. 

22. « Luciina Innati licntionis et cnnonizationis s. <l. Zitae V ». (a 
stampa). 

23. Id. 

24. < Lucana Capellne I). Zitiie » (a stampa). 

2S:?. R -f (sec. XVII) M. w. Cari. — Sarpi fr. Paolo. Storni de' benefict 

ecclesiastici. 
.284. K (rtce. XVII) e. 100 Cari. — lettere italiane e francesi. 
28i). Z («er. XVII) u, n. Cari. — Mlscelhmea di diverse descrizioni e 

sentenze. 

286. B (sec. XVil) n. //. Cari, — « Proverbiales formulae ». Sono vocaboli e 

frasi italiane |)oste alfabeticamente con le corris|miidenti latine. 

287. M (sec. XVil) r, 112 Otri. — Machiavelli, Il pniHÌ|ie. — Ritratti 
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delle cose della Francia e dell' Aleiongna. — I^ vita di (*aRtnirri6 
Castracani di Lucca. 

288. M (scc. XVII) e. 185 (ari. — Cantata sacre in musica. 

289. I (sec. XVII) e. 61 Cari, — e Notabilia stattitoruni Lncensiuni digesti 

per singulos titulos qnatuor libroniin Insti tutioniim Cirilinni ». 

290. S (1710) r. 131 Cari. — « Genealogia delle aise più cospicue die 

regnano presentemente in Karopa scritta d' Alberto Doni. Guiuigi 
Magrini >. 

291. 7 (1764) e. 61 Cari. — Vita di Taolo Guinigi. — È scritta da Aurelio 

Baldassarre Guinigi Magrini clie fu Auriano in luglio e agosto 1764. 
Comincia: « La tirannide > etc; Bniscé: « alla fine dei secoli ». 
Vi sono aggiunti due quadernetti, doppio esemplare, della prefa?:. 
che comincia: e Essendo io Aurelio Baldassarre Guiuigi ». 

292. Q (1775) e. 167 Cari. — e Pliisicae i)articnlaris elementa a p. M. 

Moreni Archiginnasio Mutinensi prof. ». 
29». S (1775) e. 187 Cari. — « Paul! Cassiani in Mutinensi Archig. Prof. 
Phisicae gen. institu tiones ». 

294. E A (1779-1807) in$. vari Cari. — Serchio, sua al Uvei Iasione: 

a) Allivellasione del Serchio; 

b) disegno delle cataratte nuovo in bocca di SarcKza; 

r) Progetto per la depressione delle acque nei p aduli dì Sesto « 

Bientina. 
d) Boscovich Ab. Ruggero, € Rngionamento nelle difticoltù pro[K>ste 

dai Signori interessati contro il progetto del nuovo O^zeri ». 

295. 5 (sec. XVI 11) v. n. Cari. — Nota dì quadri esistenti nelle Chiese e 

case di Lucca. 

296. -f- (sec. XVIII) m. m. Cart. — « Ant. M. Gmtiani a Burgo S. Se- 

pulcri. De vita Ioannìs Krancisci Commendoni, libri qnatuor ». 

297. F (sec. XVIII) ». m. Cari. — Fagioli. Capìtoli i>oetìci. 

298. P (sec. XVIII) e. 317, 113 Cari. — Cronologia dei papi fino a Paolo 

V. — Seguono: 

a) la profezia di S. Malachia (con postille Ano a Gregorio XVI); 
li) la Cronologìa da Innocenzo XIII a Clemente XIII. 

299. K l-V (sec. XVIII) voi. 5 Cari. — Stocchetti Girolamo M., Rime; Veglie 

del Carnevale in Villa; Ei)igrammì e sonetti. 
800. V (sec. XVIII) n. n. Cari, — Id. Versi latini sopra vari soggetti. 

301. 18 (sec. XVIII) n. n. Cari. — Notizie varie. Zibaldone alfabetico di 

note prese da letture varie: 

302. 20 (sec. XVIII) n. n. Cari. — Id. 

303. X (sec. XVIII) n. n. Cari. — Miscellanea di varie definizioni. 

304. S. 3. (sec. XVIII) n. n. Cari. — Notizie varie e sentenze per ordine 

alfabetico, 
sor». (sec. XVIII) iw«, vari Cari. — Raccolta di Alberi genealogici de' 
Guinigi. 



Digitized by 



Google 



— iU — 

306. A (scc. XVJJI-XIX) n, n. Cari. ~ Notirie.«li Liiwa. —, Sono coni- 

}>eii<1i tratti <t:igli Anunli <1i (*. ]{. Sì^hU, dalln vita «li Paplo Giiiiiìgi 
(1764), dalle (*rouaclie di (ì. Scrcambi, dal coini>endio Btoricp. delle: 
. nxniiori» di Lucca Kcrltte uvl 1658. Soglie: 

tt) e Notizie riguardanti la fortiHcaxìonr della città di Lucca 

compilata dal cit.ta4lÌD0 I)oiiu*ni<*o Merli il 180;! ». * 
h) « lieviHÌone gopra i inatrinioni ». 

f) « StAto generalo degli effetti universiili della K«p. di Lucca». 

il) hi foglio volante due costumi acquarellati, uno intitolato 

« Pri mei tii scile, suo vestiario, 1370 »; T altro: « Un assistente 

»1 fnnemle dell' EccelleiitisMimo merrant-e Francesco di I^k«ìì*o 

(«uinigi, 1384 ». 

307. L (sec. XIX) e. 8 Cari, — Lettera di nu Itnlìaiio (Giuseppe Taddeucci 

chierico) a<l un suo amico, con poesie contro Naimleone Bonaparte. 

308. T i-scc. XVIIl) e. 131 Cari. — Indice Notulari J, li. III, IV^ V. 

n) SUimpatl. 

309. (IGGG) pay, 37 in 4.^ — ; « Il grande incognito, oratione di Fabio 

(ìuinigi detta da luì neir esei|uie delT Km. Card. M. A. Franciotti 
celcbraU* dall' Acciulemia degli Ohi'iiiì » (Lnccji, iacinto Paci). 

310. A Q I. (17241825). — Alma Jiota di Liirva. I>4WÌKÌoni. 

311. A Q. 2. (17281812) — Id. 

'312. (1801). — CostìMizioue della Repubblica Lnc-duu^e. (Lucca, Maro- 
M«'andoli). 

Ma B« ./ iMg. OV, riga 11, invccv di Vi»c«»ntì, Icgf/i .Sf<»rz;i. 



II. 
Arrliivio dei llliirclie.«il Sarclini. 

Veramente co«pinu) è il dono del inarcliese conim. G incoino Sanlini al- 
l' Archivio di Stjito in Lucca <li tutta la niccolta dì iHMgamene, carte, codici 
e manoscritti ereditati dai suoi avi. 

I^ famiglia Sardinia discendente*, da gente longobarda, come altri disse, 
e quindi dettn anche dei lombardi, nel basso M. Evo era stabilita a Vico, 
e nel secolo XIII godeva la prerog:itiva di nobiltn di torre. Nel XIV entrò, 
designata come Lombardi, nelP Anzianato, ottenuto nel 1386; come Sardini 
(o Scrdini) lo conseguì nel 1478, e, col gra<1o di Gonfaloniere, nel 1623. 

Ornntn di privilegi, fra gli altri, curioso ò il ricordo di una cerimonia 
religiosa compiuta dal più anziano di casa nella solenne messa pontificale del 
Sabato 8ant<o, che si usava C4int4ire nella Chiesa pievaua di Lucca dedicata 
a S. Giovanni. All'ora di rito, egli dava il H<»gnale allo sparo che si faceva 
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AiHlare dalPulto «Iella torre niinpaiinrin, come rciino oniciale per Rciogliere 
le eani|>aiic in tutt'O le efiìese, nella commemorazione dì Cristo risorto. Qnella 
forre, in origino de* Sardini, era stiita da ensi rrtlnta alla pieve, conser- 
vandone il diritto di patronato. 

Vari personaggi kI ilhintrarono con gli nflici puliblici, e fra qnesti note- 
vole fn Dino, elle nel 1530 eblni importanti missioni presso il princii>e 
dM)raiiges, capitano generale nella gnerra contro Firenze; nel 1583 in Mon- 
ferrato presso il signor de Leyva, capit-ano generale della lega, nel '33 
proKSO il dnca di Ferrara e poi in Boemia presso re Massimiliano (1548). 
Hcipione Sardini andò ambasciatore residente alla corte di Carlo V (1552) 
e Io s«'guì nei snoi viaggi: si recò presso Maria «Stuarda, regina d' lugliil- 
terra, nelle sue nozze con T arciduca Filippo, infant4; di Spagna, e in Spagna 
anche, come inviato straordinario a Filippo II (1554). Tratte» scabrose coatto- 
versie con Alfonso d' Esle a Ferrara. e a Modena. In Francia, dove si recò 
nel 1563, licquistò molto credito in qnella corte, 1' ufficio di tìn a n siero regio ^ 
riccliezze ed onori; tantoché, s|K>KatoHÌ ad iKjibella de la Tour d* Auvergiie, 
fn creato visconte di Hngamy e barone di Chanmont da Enrico II. -r Un 
altro Dino Sardini esercite'» V ufficio di Senatore di Roma nel 1647. G. B.- 
Donienico ns<) del titolo marchionale per concessione del re di Spagna e 
s|N*Ke tutta la sua vita nella diplomazia; ambasciatore al gr4induca Gian 
(lastone (1724), al duca Rinaldo di Modena (1728, 29), air infante don 
Carlo dura di Parma (1733), a Filippo V re di Spagna (1734), a Francesco 
dura di Modena (1749, 40), a Carlo Emanuele re di Sardegn.a (1744, 45), 
:dr infante don Filip|K) in Milano (1745), alla repubblica di (xenova e al 
dnca di Kichelieu (1747), a Firenze (1749), nuovamente a Modena (1760 e 
1761), V alla corte di Vienna, ministro resident4» dal 1750 al 1759. — Di. 
inons. lacojN» Sardini avvocato concistoriale, votante della Segimtura di 
gìuxtìzìii, commissario delle Armi, sott4) il ))ontil1cato di Innocenzo XII, si 
ha un voto a favore dì cana Savoia nella ciuitroveri^ia per la nomina a' be- 
nefizi coni'istoriali, |K*r cui ebbe a s<»Hteiu;re persi^cuzioni e prigionia in Castel 
S. Angelo: :iKsolt4>, nun\ nel 1735^ senza cons(*;;nir(* la )M>r|Kn*a, alla quale 
aveva diritto. — Il senatore nuircliese Gi:u'omo (1751-1811), biografo e 
scrittore distinto )K'r cultum ed eleganza, pubblicò varie coso letterarie o 
|H>iitiche e molte altro hisciò inedite, ora presso 1' Archivio di Stato, con le- 
altre scritture di famiglia. Di lui parla il Lucchosini nelle Memorie e doat^ 
9ifitU per h «tona dì Lncva^ tomo X, pag. 291. 

Tutte coti'ste scritture, |M3rvcnut<^ dalla patrizia famiglia, ]>ossono riimr- 
tirsi in due serie: 

I."* Scritture pubbliche; 
II." Scritture private. 

Kiitrnno nelle scritture pubbliche 75 pergamene, di cui la più antica ha, 
hi data del 12 febbraio 1187, e la più moderna ha la data del 20 die. 1704. 
Kiimrtite per sec(di, si hanno, pergamene : 
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306. A (scc. XVIll-XIX) «. M. Cari. — Notixic.tli LiitM-n. —, Sono wnn- 

pendi tratti ihigli Anunli «li 0. H. 8i*Mti, diilln vita <U Paplo Guiiiigi 
(1764), «lalle (*roiiaclie di (ì. SiTcainUi, dal c«Hni>endio atorioo.drllo: 
. intniiorin di Lucca Hcrltte md 1658. Segue: 

fi) « Notizie riguardanti la fortiHcaxÌ4in<* della città di Lucca 

compilata dal cit.ta<1iuo 1)oiu«miì<*o Merli il 180;{ ». * 
h) < UevÌHÌone gopi*a i matrimoni ». 

«') « StAto generale degli effetti unin*rHiili della Uep. di Lucca»* 

d) In foglio volante due costumi acquarellati, uno intitolato 

« Primi!^ bische, suo vestiario, 1870 »; T altro: « Un assistente 

'a\ lunei*ale dell' £ccellentÌHHÌino nierrnnt'e Fraucc^o di ]^xxai*o 

(iuinigi, 1384 ». 

307. L (sec. \IX) e. 8 Cari. — Lettera di un Itivi iauo (Giuseppe Taddeucci 

chierico) ail un suo amico, con poesie contro Na|>oleone Bonaparte. 

308. T (;sec. XVIII) e. 131 Cart. — Indice Notulari J, II, III, IV^ V. 

H) SUnnpatl. 

30il. (IGGG) pay, 37 /n -/.^ ^-: « Il griinde incognita), oratione di Fabio 
(ìuinigi detta da lui neir esei|uie delT Km. Hard. M. A. Franciotti 
celcbraU* dall' Acciulemia degli OsiMiri » (Lurcai, Iacinto Paci). 

310. A Q I. (17241825). — Alma liota di Lucca. U^m^ìhìouì. 

311. A Q. 2. (1728-1812) — Id. 

*312. (1801;. — Costituzione della Kepubblica LuC'Cliese. (Lucca, Maro- 
Hrandfdi). 

Ma B« 'f pitg. OVf riga SI, invece di Vìnconti, Irtjffi .Sfor/ii. 



II. 
Archivio dei lUnrchcNi Sar<lini. 

Verameiiti' cot^pinu» ò il dono <ìcl marcJiese conim. (ì incorno Snnliui al- 
l' Archivio di Stnto in Lucca di tiittHi la raroolta di |)ergainene, ciirte, codici 
e manoscritti (u-editati dai suoi avi. 

La famiglia Sardinia discendente^ da gente longobarda, come altri disse, 
e quindi dettn anche dei lombardi, nel basso M. Evo era stabilita a Vico, 
e nel secolo XIII godeva la prerogativa di nobiitù di torre. Nel XIV entrò, 
designata come Lombardi, noli' AuTiianato, ottenuto nel 1386; come Sarclini 
(o Scrdini) lo consegui nel 1478, e, col grado dì Gonfaloniere, nel 1623. 

Ornat4i di privilegi, fra gli altri, curioso è il ricordo di una cerimonia 
religiosa compiuta dal più anziano di casa nella solenne messa pontificale del 
Sal>ato Santo, che si usava cjintare nella Chiesa pievaua di Lucca dedicata 
a S. (Giovanni. All'ora di rito, egli dava il R<fgnale allo sparo che si faceva 



Digitized by 



Google 



Andare «lall^ilto della Uìvia nitnpaiiarin, come fciino oniciale per sciogliere 
le eamiMine in tiitt« le oliie&e, nella connnemovaxione di Cristo risorto. Quella 
t-orre, in origine de* Sardinl, em «tata da essi crduta siila pieve, conser- 
vandone il diritto di patronato. 

Vari personaggi kì ilIuRtrai-ono con gli nHìi'i pubblici, e fra questi note- 
vole fu Dino, die nel 1530 ebbe ini[K)rtanti niissioni presso il princii>e 
d' <)ranges, capitano generale nella guerra contro Firenze; nel 1533 in Mon- 
ferrato presso il signor de Leyva, capit^uio generale della lega, nel '33 
presso il duca di Ferrara e poi in Boemia presso re Massimiliano (154S). 
Scipione Sardinì andò ambasciatore residente alla corte di Carlo V (1552) 
e lo si'guì nei suoi viaggi: si recò presso Maria .Stn;u-da, regina dMugliìl- 
terra, nelle sue nozze cou Parciduai Filip|)o, infttnl4>, di Spagna, e in Spagna 
anche, come inviato straordinario a Filippo II (155+). Trattcì scabrose conti o- 
versie con Alfonso d' Este a Ferrara. e a Modena. In Francia, dove si reiiò 
nel 1563, licquistò molto credito in quella corte, P ufficio di finanziero regio^ 
ricchezze ed onori; tantoché, s|>oKatoHÌ ad Isjibella de la Tour d' Auvorgiie, 
fu creato visconte di Ihiganìy e barone di Chaumont da Enrico II. -r Un 
altro Dino Sardini eserciti"» V utTicio di Senatore di Koma nel 1647. U. B.- 
Domenieo- usò «lei titolo marchionale per concessione del re dì Spagna e 
s|N'Ke tutta la sua vita nella diplomazia; ambasciatore al gr4induca Gian 
Gastone (1724), al duca Rinaldo di Modena (1728, 29), all' infante don 
Carlo duca di Parma (1733), a Filippo V re di Spagna (1734), a Francesco 
duca di Modena (1749, 40), a Carlo Kmanueh^ re di Sardegna (1744, 45), 
air infante don FilipiK) in Milano (1745), alla repubblica dì Genova e al 
duca di Kichelieu (1747), a Firenze (1749), nuovauu>nte a Modena (1760 e 
1761), V alla corte di Vienna, ministro resident4; dal 1750 al 1759. — Di. 
inons. lac(»po Sardini avvocat>o concistoriale, votante della Segnatura di 
giustizia, rommissiirio «Ielle Armi, sott4) il ]>ontilicato di Innocenzo XII, si 
ha un voto a favoni «li casa Savoia n«^lla controversia p«»r la nomina a' be- 
nefizi con<-istoriali, per cui ebbe a sost<M)ere piirsecuzioni e prigionia in Cast^il 
S. xVngelo: iissolt^), mori nel 1735, senza cons«';riiii-(. bi porpora, alla qnale 
aveva «liritto. — Il Minatore marchese Giacomo (1751-1811), biografo e 
Rcrìttore distinto per culturn ed eleganza, pubblicò varie cose letterarie e 
|»oliticlte e molte altre lasciò inedite, ora presso l'Archivio di Stato, con le- 
altre scrittui*e di famiglia. Di lui parla il Lncchesini nelle Memorie e docn- 
menti per in ftioria di LncvOy tomo X, pag. 291. 

Tutte cotesto scritture, T>ervenute dalla patrizia famiglia, ]>ossono ripari- 
tirsi in due serie: 

l.** Scrritture pubbliche; 
11.* Scritture private. 

Kntrano nelle scritture pubbliche 75 pergamene, di cui la più antica ha, 
]:i datatici 12 febbraio 1187, e la inix moderna ha la data del 20 die. 1704. 
KilHirtite per secoli, si hanno, i>ergamene : 
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«III s»r. XII II. 2 

XIII » 2 

XIV > 4 
XV » 00 

XVI . r. 

XVII • I 
XVIIF » I 

Fra v»ìw <> un fraiiiiiieiito di bollii <1i UrUaiio VI, dii (ieiiovu, do*' l!t 
giaguo 1380, contro i ctirdinaii scisiiintici ; dc-I.M'C. XV, wì lettéi-c ii^dirixzni*^ 
a Paolo Guiuigì HÌgnoit^ di fjircft, nicnrnnicntc dal ftiio canoellioi-e Guido 
Kanfredi, «ebbene non firnuite; un docreto di detto Paolo; 25 letUno doli» 
Signoria di Firenze agli Anziani di Lucca; nua boli» di Paolo III e ott^ di 
Sisto IV agli 8teH.si; 4 lettere dei dogi di Venezia e 10 del re Fcrdinandu 
di Napoli; del aec» XVI una bolla di Giolio III; del XVII, iiìi' alti-a boìU 
di Clemente Vili. 

CopiosÌAsima è la raci'olta delle altre lettere pubbliche, fH*ritte in carta, 
contandosene 887, dalP anno 1404 al 1792. ìax maggior part-e nono dtil 
governo del Gnìnigi, a coniinciaro dal If» Hettcmbrc 1404 fino al 31 dicem- 
bre 1415, ripartite come a|ipresfto: 

1404 .... l 

1405 .... 2:5 
1407 .... 
140S . . . . 18:; 
I40J) .... 4 

1410 .... 14:j 

1411 .... Hi 

1412 .... 5 

1413 .... 258 

1414 .... 8 
H15 .... 50 

Se le più tnittano del governo interno ed enterno d<'l Guinìgi, alcune, 
specialmente da Ikdogna e da Firenze, hanno intereffsc generale Oi\ illu- 
strano il perìodo storico, ancora confuso, dell<» »cÌHina ecclesiastico. Poche 
sono quelle scritte in cifra diplomatica, di cui si ha pure la chiavo. Tnit> 
tano, più di frequente, notizie sullo scisma. 

DalP anno 1408 a tutto il scc. XV le lettere sono scritte agli Anziani. 
Dello stesso anno 1408 sono in numero dì 1), poi vengono 21 del 1481^ 
una del 1504, due del 1500, due del 1508, una del 1509, una del 1535, 
tre del 1545, quattro del 1550, cinque del 1590, una del 1772 e del '74 
e del '70, e due del '77. 

Per il sec. XVII se ne lianno due (1002, 1089), del 1700 tre. — I^t 
prima, dell' 8 gennaio 1408, è del luogotenente ducale in Canara, Tommaso 
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dn Kioti, il quale 8^ iutitola Reale Comes, Egli è il fainoao uiiiaiiista Tom- 
maso Morroni da Rieti, del quale recen teine n te fu scrìtto anche da me nel 
BoUeiUtto di Storia Patria iìqv l'Umbria (voi. VII, fase. Ili, n. 20). Altre 
lettere sono di Galeazzo Maria Sforza, duca di Milano, di Dorso duca d' Este, 
del marchese G. Francesco Gonzaga, dei Goyernat4)ri e della Balia di Siena, 
del cani. Filippo Calandrino, detto il card, di Bologna, di Uoberto e di 
Gregorio d' Aragona di Sanse verino, degli Otto di Balia e di Commissari e 
di Cancellieri della Signoria di Firenze, di Lorenzo de'Medici, ecc. — Per il 
se^oh» successivo abbiamo una lettera del 1 gennaio 1504 dei presidenti del 
Conclave alla repubblica di Lucca, ed alcune altre della repubblica di Genova, 
del card. Camarlingo Kiario .Sansoni di 8. Giorgio (1509), de* Qunraiit<a di 
Bologna, del card. Bart-olomeo Guidiccioni, del comune di Ascoli, di Ber- 
nardino de' Medici, del protonotario Lomellino, di Emanuele FililM*rt-o duca 
di Savoia, di Elisabetta regina di Spagna (1559), del card, di Lorena, di 
Caterina di Francia e del re Francesco, di Pietro de' Medici, di vari gran- 
duchi di Tos'tana e di universitA o colonie di mercanti fiorentini e lucchesi 
in Fniucia. — Del sec. XVII è la lettera originale de' presidenti del Conclave 
per annunziare a Luigi XIV re di Francia la mort« dì Innocenzo XI, ecc. 

Di tutte queste lettere sono prive di anno u. 165. Ma a 102 lettere si è 
potuto determinarlo con certezza, e alle restanti 63 con approssimazione. 

Oltre a questi documenti epistolari si hanno quattro atti pubblici, scritti 
in cartel, e cioè una sentenza della Curia de' Foretaui (1467, sett. 28), l'i 
strumento di accettazione di Amedeo Giustini e di Narinibene Valenti 
air nfiieio di Podesti\ (1468, ott. 27; nov. 10), e nna istruzione data dalla 
Repubblica a Iacopo da G hi vizzano ambasciatore in Firenze (1481, nov. 2). 

Da t4ili atti, che sono per loro tmtura pubblici, passiamo alla privata 
collezione, quale è la libreria Sardini. Può suddistinguersi in rnss, di lei te- 
ratara fjenerale e in ww^. di letteratura lucchese; e questi ultimi fNissono 
suddividersi anche in studi snrdiniani. 



I. Letteratura generale, 

1. 47 see. XVII w. tt, — « Historia di Antonino Ca8taldo napoletano, prin- 

cipale notaro del regno, delle cose occorse dal tempo che vi fu 
viceré don Pietro di Toledo» marchese di Villafrauca per iufiiìo alla 
ribellione di Ferrante Sanseverino principe di Salerno e d^ altre 
occorrenze seguite » (1547). 

2. 39 sec. XVII. « Commenta ri i delle nttioni di Francia concernenti la 

Religione ed altri accidenti, cominciando dall'anno 1556 fino al 1561, 
di mons. di Terracina », Ne è autore Francesco Beltraniini di 
Colle di Val d'Elsa, vescovo di Terracina, morto nel 1575, e 
nunzio pontifìcio. 

3. 7 w. XVII. — Miscellanea. 

Mazzatinti. — Oli Arvhiri. 7 
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a) « vViniiuMìitioue h* priuripi <r Itili ia >. £ «eritiii u' tempi di 

IiiuoccMSO X età ini <ìiploiimfìco |N)iitificio, con V intento Ai 

(limoBiiai'i* in oonTcM)ienxn \>er Pitali» di tipixiggiarsi più a 

•Spagna clic, a Fitincia. 
h) « Helntiono del Atatn di («onntiniii del 162S >. È .scritta dal 

nunzio Oi Germania nel primo anno del {Mintiflcato di Urbano 

VIIT. 
v) « Lettere di un gentiluomo vonetiano scritte da Mnnster li 

2 aprile 1646 ad nn ano amico a Torino ». È nn politico ami- 
co della Spagna, come più inclinato alla pace die non la Fi-ancia. 
il) « Hihliotlie^'a Gallo-Svecia, sive Syllabu» o|)ernm selectornm 

quibus. Ualloruni Sveconimque luvc tem])e8tat<ì belli proferendì 

pacÌ8 evertondae studia publico cxliibentur, Ernanins Ivenicus 
. collegit. Accedit prologuH ad coucordiam (iermaiiicam adlior- 

tatio ». 
e) « Daniel cniusdam mìuiKtri Udelis ad Kegeni Ruum HU(>er Iio- 

dicrno rerum publicarum 8tatu relatio et consnitatio ». 
/) < ManifeHtum KogiB Britanniae in musa Palatina ». 
5/) « Hreve ritlesRione sopra il trattato della pace generale da 

farsi in Cojonia, 1637 ». È una lettei-a scritta da Colonia il 

28 settembre 1637. 
/i) < Snmmarium I^gationìs ad SS. d. Urbanum Vili ». Sono 

due lettere, al im\ìii e al card. Harberiui, del card. Bi^rmanu. 
i) < Copia capitnlati ex parte Sveci |K*r LuxMin (Coni*ndu8 a 

Lnznui). — < Desidenita Legfit4)ruui (ìSallici et Svccici ». 
k) « Nuncìi AiK>8tolici ad CiU'SJirem in*oterttatio ». — Antiprote- 

statio.et rcs]M)pRÌo nd protestationem Nunciì Apontolici ». 
/) « Epistola I^gntorum Kcgis ClinAtianissimi in congreARu Moiin- 

Hterienni ad electores ecclcsi^iaticos (Claudius DinieroncH Ser- 

vicii.) » 
m) « Kelatione ixW Im|)enitore di Mattias tialluH routra il Ducu 

di Fridhiuda » (monca). 
n) « Il SUCCC8.HO della uìorte di Fridtanilo, mandato per ordine di 

S. M. Cesarea al suo rcKÌdente in Venezia, tnidotto did latino ». 
4. 6 »fc. XVII Voi, 2. — I^izaresi G. Francesco. Lettero di Ludovico 

Hreni. 
6. 61 sec, XVII M. «. — « Contesji Ira il sig. Loreto Mattei e Domenico 
Hartoli per emenda del Salmista Toscano, con un brave l'acconta 
delle liti ]n*incii>ali tra^ i>oeti itadiani, oi>eretta utile per la gioventù 
studiosa del l)en )>arlare ». 

6, 62 ««e. XVII e. 296. — [Fi-a Seniflno l^zzi]. Vita del Siivonarola, libri 

III (e Difese del Savonanda, lib.IV). 

7. 46 *fr. XVII. — « 1x5 politiche malattie della Repubblica di Genova e 

sue medicine, descrìtte da Mario CVsai*c Saibrìggìo a Fi 1 doro suo 
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%1io e m|i]>reseiitnnte ni JGrran<le e Hfnl (yOiiRÌglio ». fc ilivis«> in 
Ke! capitoli, Pnitiino dei quali è intitolata: * Per o.stAre alle t'orzo 
straniera e rander poderosa la Repubblica >. 

H. 43 /«er. XVII e. 182. — « llelatione data in Collegio seci-eto a dì 16 
mnggio 1660 dal cav. Corraro, nnibasfintore della Ser. Hepubblica 
di Venetia in Roma ». In testa nlP indice, in prima pagina, è 
scritto: « Anatomia di papa Alessandro VII <» suoi conginnti e di 
tutUi la corte dì Itmna », die può tener luogo di titolo. 

!>. 51 *ec. XVII w. w. — « Dissensi fra la corte di Francia e il governo 
IK>ntiflcio, sotto Alessandro VII ». 

10. 64 «er. XVII »i. II. — Chiesa p. Selmstiano della ('. di (4. « Il Capitolo 

generale de' frati, poema diviso in XIV canti con l'iinnotazione in 
tìue di ciiischoduno ». 

11. 68 «ec. XVII I». w. — Talenti Bartolomeo Antonio. « Di alcune celebri 

medaglie, ti*attnto ». 
1:1. 44 «co. XVIII n. II. — « Lett43ra circolare delle religiose Dame della 
Visitazione Chaillot sopra gli ultimi anni della Tita e circostanze 
e successi della morto di Giacomo II gij\ re di Inghilterra ». 

13. 59 ^tc, XVIII n. ». — « Libro di Matteo di Francescho di Matteo. 

Copia e stimo; — Vita di S. Giustina; — Leggenda di S. Cristina j 
— Atto di Ugo vescovo di Parma (1324, giù. 19) con cui si isti- 
tuisce il benefizio di S. M. fondato nella Chiesa di S. Giovanni di 
Parma e di S. Giustina nella Chiesa di S. Tiburzio ». 

14. 66 «ec. XVIII II. II. — « Osservationi historiche sopra gli Annali di 

M. Paolo Tronci ecc. con l'aggiunta di iiualche autorità del M. R. 
P. Rartolomeo Beverini (valore delle o]>posizioni fatt^. contro Fran- 
cesco M. Fiorentini) » ecc. 

15. 45 wc. XVIII II. II. — « Genealogia delle case più cospicue che regnano 

presentemente in Europa, scritta l'anno 1708 ». 

16. 63 wc. XVIII n. II. — Sesti Girolamo. « Scritture spettanti al gius e 

fatto int4>rno alla iuìmunità ecclesiastica e giurisdizione secolare 
(1734) »'. 
n. 49 *«c. XVIII a. n. — < Iscrizioni varie ». 

18. 69 "«'c, XVIII M. n, — Corona di Francia, (Notizie genealogirhe delle 

diniistie, descrizioni topografiche, ecc.). 

19. 70 9tc, XVIII n. n. — [Trenta Lorenzo]. Vita di iS.. Silao (traduzione 

di Jjorcnzo Trenta, 1585, dall' orig. latino di Carlo Ciuffarini (sec. 
XVI). 

20. 58 ««<J. XVIII w. n. — [Chelini Iacopo] « Memorie in succinto della 

invasione fi'ancese in Italia » ecc. — Vi sono intercalati bollettini 
e opuscoli a stampa. 

21. 6 «II. 1802 e. 66. — Cholini Iacopo. « Memorie dei sji^ri cremi di To- 

SCMina, Vallo Ombrosa, Camaldoli ed Alvernia ». 

22. 65 «w. XTX w. II. — « I^ettere politiche intorno alla Kivoluzione fi*an- 
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c<*He scritte n Lucca al Sig. Pietro Luigi Banilmoavi cancelliere delle 
Differenze degli Ecc. Sig. di Lucca dal 8ig. Ferranti* Sbarra ministro 
del III Repubblica alla corte di Vienna ». 



II. Jjctteraiura luccìiese. 

J83. 24 «ec. XVI e. 75, 48. — « Sommario de' successi della cittii di Lucra 
dall'anno 1262 in qua > (1619). — A. e. 75 si ripete la steswi 
Htoria, interrotta a e. 48 all' anno 1370. Nel foglio di guardia si 
legge: « Di Sabbatino Rossi »; foi-se il nome del possessore. 

24. 28 sec. XVI e. 198. Notizie di Lucca dal 1369 al 1500. - È la Cronaca 

nota sotto il nome di Andrea Clarelli dottore, dal 1869 al 1499 
inclusive, senza le giunte jiosteriori delP esemplare della Hibliotecn 
dell'Archivio di Stato, segnato uum. 65. 

25. 15 sec, XVn e. 213. « Cronaca luccliese > (dalla edificazione della città 

al 1431). Comincia con la iutesUizione della prima carta: « Trattata 
della edificazione di Lucca ». Fino all' anno 1369, alle notizie seguo 
In citazione degli scrittori, dai quali sono desuut43, che sono: Villani, 
Piero Bonini, Scipione Ammirato, le Croniche lucchesi e, raramente, 
documenti pubblici. Dal 1370 non si fanno più citazioni, ma ap|ia- 
riscre chiaro che le notizie sono tolte dal Consiglio Genenile. Man- 
cjino le ce. 154, 160, 202, 203, 209, 210. La carta 174 è la 
174 bi.M. — In un manoscritto della nostra Biblioteca, num, 132, 
che e una compilazione (M memorie fatta da Filippo Lnnardl, si 
trova citato un brano del capitolo intitolato « Dell' edifìcatione di 
Lucca », che corrisponde alla prima parte del presente ms., e 
[larrebbe che quel capit<»lo fosse attribuito alle Memoi;ie di Lucca 
scritte dal p. I^renzo Matt-ei. 

26. 75 sec. XVII w. n, — < Libro di note antichissime ». Sono indicazioni 

di documenti provenienti da libri di istrumenti del capitolo di S. 
Martino, a cominciare dall' anno 900 alla metà del 1200. 

27. 76 1514-1580. — « Libro di ricordi di prete Lunardo Hiancalana ». 

28. 102 »ec, XVI e. 37. — « Commissione data al N. U. Dino Sardint dal 

Consiglio Genenile di Lucca » (2 luglio 1530 — 16 gennaio 1534). 
Si aggiunge una not^ di contratti s|>ettanti alla casa Sardini (1331- 
1623), di mano del sec. XVII; più una istruzione allo stesso Sardini 
Dino oratore mi Antonio de J^eva (14 ag. 1533); copia di nna lettem 
del Nunzio di Madrid (28 giugno 1642) a Dino Sardini; e copia 
d'altra lettera di Gio. Federighi canonico e Inquisitore di Siviglia 
al Nunzio (del detto giorno). 

29. 36 aa. 1588 e. 64. — < Buon visi in Anversa (1588) », manoscritto 

spaguuolo. 

30. 27 sec. XVII paij. 417. — e Istoria della città di Lucca descritte da 
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Niccola Tacci », diiHe origini all'anno 1600. — Qin^Rto l)eir c»»cm- 
plare, in un solo volume, è nunerato da origino fino alla pag. 234, 
n^tto e verso; ò privo delP indice, di cui è fornito l'altro esem- 
plare della Hiblioteca, segnato coi nuni. 68, 69. 

31. 26 ser, XVII, voi. 3, e. 431, 297, 444. — « Annali di Lucca del Pe- 

ligotti > (1 601-1763). — Ognuno dei tre volumi è fornito d' indice 
alfabetico; ma il terzo è rimasto inconiplet'O, oiu^endo privo dei 
numeri di richiamo alle pagine. 

32. 53 »ec. XVII. — « Kelatione di alcuni successi occorsi alla Repubblica 

di Lucca negli anni M.DC.XXXVIII.XXX1X.XL do iwi la venuta 
a quel vescovato del sig. Card. Franciotti, scritta fedelmente da 
(lirolamo Bernldi, gentiluomo lucclicse, In Colonia. MDC.XL » di 
png. 44 (a stampa) ». — Segue un incarto manoscritto sulla ver- 
tenza col card. Franciotti e il voto di giureconsulti e del collegio 
di Padova, a stampa. 

33. 2 yee. XVII ». w. — « Annali liistorici e commenti con la serie de' 

Vescovi di Lucca con I' elettiono e morte de' P<mt4?fìci et Impera- 
tori di me Antonio lova ». — Cominciano dall' nuno 170 di Iloma 
e terminano all' anno 1677. Si può ]>cnsare che 1' esemplare, che 
ha frequenti con'ozioni e giunte marginali, sia la stessa bozza 
uscita dalle mani dell' autore. Kimasto fino al 1732 in fogli st4u*cati 
e volanti, e fatto rilegare da Giuseppe Innocenzo Ilaroni, che ne 
venne in |M>ssesso dopo che si trovò a prendere le cose del cano- 
ni<M> Cesare Domenico Mansi, fratello di donna Ottavia Mansi, 
divenuta matrigna del detto Iliiroui, disgraziatamente manca di 
molti fogli e quinterni che sminuiscono d' assai il pregio del volu- 
minoso manoscritto. Ad ogni modo mancando all'esemplare, unico 
conosciuto di questi annali, che è quello della Hibliot-eca pubblica 
(nuni. 2598, 2599), tutta la pai-t« successiva al lib. X, cioè dal 
1600, questa bozza torna molto utile per rappresentarci l' insieme 
dell' opera condotta fino al 1677, 

34. 9 «ec. XVII n. i». — Ci vitali Giusepi>e. « Istorie di Lucca, trascrizione 

di Iacopo Maria Baroni, trascritte nel 1696 »• 
•lo. 20 sec. XVII e. 123. — « Documenti appartenenti a capirei le, altari di 
Chiese, l>enefìz!, ecc. estratti dal Sig. Cesare Domenico Mansi cau. 
di S. Michele, in occasione della lite della capi>ella di 8. I^renzo 
in S. Giorgio, oggi in S. Pellegrino ». 

36. 48 9ec» XVIII e. 129. — « Kagguaglio della guerra di Garfagnann » 

(1601-1634). — Gli Annali del Pelìgotti ri{MM't<ano le stesse cose 
con le stesse parole, salvo poche varianti; varianti che sembrano 
introdotte ad amplificare e dare maggiori i*agguagli nella redazione 
degli Annali; quindi si può ritenere che questa sia una redazione 
anteriore a quella degli Annali fatta dallo stesso Peligotti. 

37. 29 nec. XVIII e. 211. — [Minutoli Paolo]. « Cronache lucchesi » (dalle 
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on>(iiii ni lfi42). — l'ii altro escinplniT. di 4|ueKto libro i^ «ella 
ij<>8titi Bìl>iiote<'ii 111 nulli. 61, inn cimi hi dift'ereuzn che T eaemplare 
della Dìbliotecii uoii nrrivA che ni 1531, mentre questo giunge ai 
1<)42 ed è fornito di indice o re|)ertorìo. Ij» copia di questo eseni- 
phiie fu cnviitn da nitro della libreria di Bartolomeo Mansi segnato 
lettera D. — Vedani ciò che scrive di questo autore G. Sforsa Di 
Francesco Maria FiorentfHt etc. in AUi dcUa lì, Accadewia Lvcchese, 
tomo 22, jKig. 518. 

88. 40 fcc, XVII e. 251. — « Coin|»endio delli successi più notati della 
città et Uepuhblica di Lucca, di Paolo Aliuutoli ». — Questo 
esemplare giunge fino alP anno 1644, che è veramente V anno in 
cui r autore lasciò di scrivere. ìjo Sfonca,' op, cìt,^ dice che questo 
autore si fermò al 1643 e di\ la sua data di niort« al 22 novembre 
1644. Non si i>ossono conciliare questi dati con le ultime imrole 
deir anno 1646, con cui termina il racconto del Minutoli. 

3». 112 9CC. XVI e. 333. € Pi-ocesso criminale contro G. li. Sardiui, l'oolo 
Uuouvisi, e Vincenzo liernanlini » (1656). — Aggiunto un inserto 
di e. 25 (1657). 

40. 74 »ec, XVII. — « Memorie lucchesi » (1670-1733). — Nelle prime 

32}»agine sono versi latini con traduzione in versi italiani. 

41. 81 9fc, XVIIl. ~ Diario della legazione strnonlinaria in Madrhl, com- 

piuta da Ginmlmttista Snnlini (1733-1738). 

42. 103 fcc, XVIII. -— a) Uilancio di s|)ese fatte da I^mlovico Sanliui i>er 

conto del sig. G. lì. Sardini inviato alla Corte Catt4>Iica per hi 

Repubblica di Lucca » (1734). 
b) « Bilancio delle spese occorse |ier il sig. G. B. Domenico Sardiiii 

eletto dalP Ecc.mo Consiglio Inviato straordinario alla C<irte dì 

Torino » (1745). 
f) « Nota delle spese ratte i>er Vienna » (1750-1756). 
« Inventario generale di tutti gli argenti e mobili che sono nella casa 

del signor Marchese Sardini Inviato di Lucca in Vienna P anno 

1755 >. 

43. 54 9ec. XVIII. - < Libro dei Collegi, dal 1737 a tutto il 1787 «. Vi 

sono iuterciilati varii rìconli. Precedono notizie di storia dal 1527. 

44. 22 *<T. XVIII e. ifcrUte 69. — e Nomi e cognomi ete. de' mm. sp. cit- 

tadini abili ad intervenire nelP Ecc.mo Consiglio Generale ». — 
Segue: « Libro di Collegi, dalla prima volta che fu estratto <lo' 
signori Anziani lo sp. Iaco|M> Orsucci, 1751-1782. 

45. 21 rt». 1751 r. tfcriite 44. — Nomi e cognomi dei nini. sp.. cittadini con 

lort> età, per online, abili ad intervenire nelP Ecc.mo Consiglio 
(ìeuenile della Ser. Repubblica di Lucca. Fonuato nell'anno 1751 ». 
— AlP esterno v' è scritto il nome di F. Biagìni. — Seguono note 
di visite di i^ersonaggi e di rinfreschi e donativi. — Precede a 
tnlto un elem*o di Dottori |ier online di età dal 1161 al 1749. 
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46. 14 w. XVIH w. M. — « Collegi degli Auziaiii * Olsil IJUiO ni I7«6). 

47. 13 sec. XIX. — Libro d' oro della nobiltà hicelfOBe. 

48. 12 ftec. XVÌl n. w. -^ Fnniigtie InceheAi e loro nrmi. 

49. li scc, XVIII voi. 3, )i. w. — Famiglie che hanno goduto V nuziaiiuto 

dnlPanno 1369 n tntto T nnno 1499 (I), dn IP anno 1500 n tntto il 
1600 (II), dall'anno 1601 a tntto Panno 1757 (TU). 

50. IO sec. XVII m n. — Famiglie nobili di hnccn. 

51. HO ffce. XVIII.' — Notizie relative alla famiglili Sardini. ^— Incarto di 

vari appunti storici e genealogici. 
62. 108 «re. XVIH. ^ Copialettere di G. B. Sardini Inviato alla Corte di 
Savoia (1746-1746). 

53. 107 *ec. XVIII. — Copialettere di G. B. Sardini Inviato della Uepub- 

blica di Lucca a Vienna (1751-1759). 

54. 109 8€c, XVIII. — Memorie e corrispondenze del P Inviato G. B. Sardini 

alla corte di Vienna (1751-1759). 

55. 25 (tn. 1759 e. 109. — Memorie di Lucca, raccolte da Lorenzo Filippo 

Maria Pieraccini. — L' ultima data è segnata col 1715 a e. 84. 
Prosegue con le « Memorie delP origine della SS. Annunziata ap- 
presso port-a S. Gervasit» », e termina con i < Nomi e cognomi 
delli Pont<?tlci e Cardinali lucchesi » da Lucio ITI i>apa a Girolamo 
1U>uvÌ8Ì cardinale. 

56. 30 «er. XVIII vot. 11. — < Annali di Lucca » (dalle origini al 1699)- 

1, dal J5 al 791, e. 199 

2, dal 791 al 1260, v; 205 

3, dal 1266 al 1383, e. 198 ' 

4, dal 1383 al 1523, e. 169 

5, dal 1523 al 1534, e. 140 

6, dal 1534 al 1601, e. 163 

7, dal 1601 al 1630, e. 231 
•8^ dal 1630 al 1648, e. 198 

9, dal 1648 al 1666, e. 240 

10, dal 1666 al 1687, e. 196 

11, dal 1687 al 1700, e. 227. 

!-e prime 112 pag. sono d' introduzictne: a pag. 113 cominciano 
gli AnnaU che non hnnno nulla di ecmiune con quelli del 
IVligotti. 

57. 85 sec. XVIII, XIX. — Filz^i di Diari- e memorie di viaggi di G. B. 

Sardini (1778, 1793, 1798, 1802). 

68. 19 sec. XVIII e. 140. — « Storia di Lucca ». È un compendio dalle 

origini fino al sec. XVIII. 1/ ultinui data è del 13 settembre 1727, 
a e. 77. Finisce col 1698. Segue un indice di cose più notabili e 
P elenco di famiglie con Panno in cui cominciarono a fruire dei- 
Pan zia nato. 

69. I 1772-1784 r. 388; — Libro commercinle, iotitohito e Commissioni » 
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I77J. — È ini vaiiipionarioi di HUifte di m*Xt\ della fabbrica di Bar- 
tolomeo Talenti in Lucca, dal febbraio 1772 i\\ gennaio 1784. 

60. 52 un. 1779 e. 196. — « Memorie sopra il laf^o di Sosto o di Bientina, 

raccolte \}er la Deputiusione dei novo sp. cittadini eletti per Tesarne 
del progetto del nuovo Osseri, da Gio. Attilio Aroolfini >. 

61. SO fni. 1792 e. 440. — € Cliione iHirrorrliiali di campagna ». 

62. 34 mr. XVIil e. 270. — « Cronaca di Lucca » (1788-1799). — È 

s<rrittn da l'ier Luigi Bambacari, morto suicida il 25 nov. 1805 
per debiti. Nel primo foglio è data la copia della dichiaraxìone 
da lui lasciata scritta juimn di dare ottetto alla sua disi)era(a 
ri($olueioue. 
6:^. 16 Mfv. XVIII n. n. — Diario di Lucca S('rìtt4) da Francesco Bitigini, 
1789-1799. 

64. 3 /«rr. XVIII II. ». — « Airari ddP otlirio delle Difl'ercnxe » (dal 1 

gennaio al 31 dicembre 1797). È un volume di 128 inserti, l'ultimo 
dei quali è intitolato: < Kicordi ]nm' l' lll.mo Oflicio delPanno 1798 ». 
AggiuntAvi la « Nota delle spese straordinarie che s(»gliono rim- 
borsarsi annualmente <lalla Uepubblic^i serenissinui al suo Ministro 
residente presso la Corte Imperiale e lieale » ecc. Mancìe; Duoli 
di Corte; Posta e Gazzette. 

65. 5 tf€(\ XVIII voi, 2, II. II. — « Beverini Bartliolomaei Annaliuni ab 

origine lucensis urbis libri XV, pars prior, et pars |M)sterior. — 
Pridìe id. dee. an. dora. MDCCLXXXll ». 

66. 41 fti'c, XVIIL — « Scrittura |ìer le religiose di S. Caterina dì Lucca ». 

67. 57 ^rc, XVIL — Miscellanea lucclies<'. Noto di Stefano Buonvisi. — 

Sono per la maggior parte estratti da cronisti lucchesi. 

68. 4 (I) w. XVII-XIX. — Miscellanee lucchesi: 

a) « Cronaca lucchese, ossia sommario dei successi della città di 
Lucca da Panno 1264 in qua ». — Arriva al 1519. Precede 
un elenco di corpi santi che sono in Lucca e suo distretto. 

fi) Memorie lucchesi: Guerra di Garfagnana (1613); e. 8. 

r) Compendio isterico delle memorie di Lucca fino al 1661, dì 
Martino Manfredi, e. 95. 

(1) Memorie lucchesi (1785-1793). 

r) Memorie lucehesi (1794-1796). 

/) .Memorie riguardanti le pretensioni degli ex-principi Baciocchi 
col Governo provvisorio di Lucca (1815-1816). 

//) Famiglie lucchesi, memorie. ..... 

It) Confuso catalogo delle Uìonete di Lucca, di Bart4>lomeo Fioriti 
da Gallicano. 
«9^ 4 (2) ftcc. XVIII. — Miscellanea lucchese: 

fi) Elenco degli Anziani dal 1369 al 1761. 

h) Magistrati et Ofiizi d^onore ed utile della ser. Repubblica «U 
Lucca per Panno 1788. 



Digitized by 



Google 



— 105 — 

e) iBtnixioiie air nmlmBciiitore mandato in Firenze per la morte 

di CoBÌmo III (1723); con^dnta della relazione di Ferrante 

Cittadella, Ambasciatole straordinario al Granduca per V ag- 

giniitnmento delle differenze tra S. A. e la Kepublica (1703); 

della € Relatione di Nicolao di Cesare Santini ambasciatore 

alla Corte di Firenze il 1689 »; e dell' altra di « Mons. (rio. 

J\ioIo Gigli d($cano, tornato da Firenze da coniplire col ser. G. 

Dnca Cosimo III per la morte del Ser. Ferdinando II sno 

pwlre > (1670). 

</) Scrittura del r Uificio delle Differenze, recante il nuni. 51, 

[H)r V Inviato alla Corte Cesarea sulla moderaUi soggezione 

della Repubblica all' impero (i>osteriere al 1732), a proposito 

di divergenze con ^fodena per la costruzione di una strania. 

e) Scrittura dell' Uflicio di Religione (1787 marzo 20 - agosto 25). 

7(1. 8 ffr. XVIIf. — i^liscellanee diverse di Lucca. — « Istruzione conse- 

ìiììnUì allo sp. G. B. Doni. Sardini gentiluomo eletto per trasferirsi 

:i!!.n Corte di Modena per affari » (17 luglio 1728). Segue l'incarto 

p<*r le differenze fra Modena i- Lucca per S. Pellegi'ino; int^ertivi 

r> fogli del 27 luglio e 9 agosto 1358, in cui è scritta originalmente 

la concordia seguita fra il Comune di Lucca e 11 Comune di Aquilea 

V V approvazione del Consiglio per cassazione di bandi e condanne 

al detto Comune (V. Capitoli n. 1 , e. 431). In fine è la pianta 

prospettica di S. Pellegrino. 

71. 17 ffvv» XVIII. — Notizie, sunti e spogli di cronache e memorie relative 

alla storia e all' arte di Lucca. 
7*2. 37 ffeC' XVIII. - F'ilza di documenti e appunti |)er la storia ecclesia- 
stica di Lucca. — t'ra altro, due consulti per la esenzione dalle 
pensioni dell'Arcivescovato di Lucca, e per il giuspatronat^i su di 
csHo, preteso dalla Repubblica. 
7:{. 23 ffev, XIX e. 195. -- Varie memorie lucchesi estratte da diversi 

untori. — In fine è la nota degli storici lucchesi. 
74. 32 ffci'. XIX voi, 7. — lacoiK) Chelini. € Zibaldone lucchese dall'anno 
17B2 al 1806 >, intercalato da stampati ed incisioni. Il tomo VII 
manca; il tomo VIII è di proclami e manifesti a stampa. 
TH. 31 f«'(', XIX voi, 10 (in 12). — Iacopo Chelini. « Zibaldone lucchese 
dilli' nnno 1762 al 1810 », intercalato da st<ampati ed incisioni. Il 
tomo X> (parte II e III) contiene opuscoli, proclami, ecc. dall'anno 
ISll ni 1823 inslusivo, a stampa, salvo un inserto a mano inti- 
tolato : « Sommario della peste in Lucca 1' anno 1631 » ecc. 
7(». 56 f<€c. XIX e. 559. — Miscellanea lucchese. Composta e scritta di 
uìano di Pietro Hambacari cancelliere delle Differenze, ovvero del 
mngistrato degli affari esteri della Repubblica di Luccii. — Infine 
è un proclama a stauìpa: < Ordinazioni e capitoli sopra la ])est«^ 
anno 1576 ». 
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77. 55 »ec, XIX M. «. — MiHcelhuien luccliene (ma coutieue anche cose dou 
litcclicRi): 

a) Precedenza fra il Capìtolo di S. Michele e 8. Giovanni e«»l 

compendio della Bolla di Paolo III (1535) per il decanato di 

S. Miclielc (a stampa). 
/>) Bilancio delle gal>cllo del r anno 1799. 
v) Notizia degli ostaggi liberati. — Kisposta del Honaparte a 

Fninceftco Mazzarosa e a Paolo Gai7.oni quando si portarono 

a Mantova. — Stato delle anime. 
(\) Regolamento i>er i brevi e rescritti che' si chiedono al papa. 
e) Cartello che si teneva in ogni casa anticamente |»er la i*egola 

in caso d' allarme. 
./') « Complimento del vescovo d' Oria agli Ecc. Sig. » (1792). 
li) Varie notizie di Lucca. 
//) Nota del denaro che dalla Francia andava a Koma per affari 

ecclesiastici; computo d' un decennio. 
Sentenza pubblicata in Livorno a di 2:^ giugno 1800 contro 

alcuni detenuti. 
kS Notizie per gli ost^iggi presi dai francesi. 
/) Sgombro de' FninccsI da Firenze (1799). 
w) Risposta del Gen. Berthier agli Anziani e Gonf. di Lucca in 

ringniziamonto delle 400,000 lire imprestate alP armata francese 

(1788). 
m) Operazioni delP armata tedesca (1795). 

0) Lettere di Ferrante Cittadella carcerato dai Giacobini. 

p) Lettere di un giacobino comandante a Massa al Gonf. di Lucca 
(1788) e a Pietro Bauìbacari. — Cicalata di Pietro Bambaeari. 
7) Lettera di Doni. Merli per vertenze con la Toscana, 
r) Lettera che riguarda i confini delle nostre montagne. 
k) Lettera di ragguaglio del Cap. Massoni per Castiglione. 

1) Sentimento |ier la ris|iosta da darsi al Commissario di Monti- 
gnoso. 

ri) I^'ttera ix»lativa all' idea francese per conquistare il Piemonte 
(1795). 

r) Stnto delle forze francesi. 

.x) JA*ttere due del soggiorno di Madama Bonapart/e a Lucca 
(1799). 

//) Estratto dalla Gazzetta di Vienna (1799), — Lettera della 
UHirte dell' Imijeratore (1792). — Massime francesi. 

Lettera da Lucca (24 marzo 1898) contro il Governo; — e da 
Viareggio (8 marzo 1792) di Carlo de' Nobili. — Altra del- 
l' occupazione de' Tedeschi. — I diritti dell' uomo. — Descri- 
zione del Baccanale di Verona, detto Groccalar. — Storia del 
dott. Gio. Fausto e del suo Crocifisso. — Affari politici fra 
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Spugna e Gciiota. — De^ chiodi con cui fu crocifisao il clivin 
Redentore e tleiln iroagine del Volto Santo. — die Dòn si 
{M>8sn estrarre danaro per Roma. — Fondazione del concento 
de^ Carnielitaui Scalzi in Cracovia. — La niortc^ di Masaniello 
a Napoli. — Il vescovo di Pienza castigato (1764). — Sequestro 
delle rendite de' Benefizi ecclesiastici nella Spagna. — Ristretto 
de' Capitoli et ordini sopra V ordinanze di Afontagua, Vicari e 
Commissari delle Vicarie (1553). — Messaggio del Gonfaloniere 
e Anziani della Repubblica di Lucca al Gran Consiglio (1804). 
— Dimostrazione dell' entrata della Repubblica (1803). - - 
Piano della festn patriottica a Genova (1797). — Bando rigo- 
roso per V estrazione delle biade (1795). — Mappa delle cam- 
pagne, laghi, paduli lucchesi e toscani dall'Arno fino al litonile 
di Viareggio. — Opere della città e stato, tanto laiche che 
ecclesiastiche. — Casino de' Nobili, bilancio. — Dichiarazione 
de' successi di Pit» VI. — Descrizione della funzione mortuaria 
di Pio VI nella città di Valenza per ordine del primo console 
Bonaiiarte. — Appunti relativi a Barga (1329). — Vescov«> 
Guidiccioni e Seminario della Cattedrale. — Imfiosta genemle 
dello stufo di Milano (1795). Scrittori di storie toscane. — 
Lettera dell' Are. di Genova al suo princii>e, e risitosta. — 
Articoli i>er la Confessione Augustaua (1707)* 

78. 33 see. XVIII voi. 2, w. n. — « Repertorio Lucchese ». — E un reper- 

torio completo delle Deliberazioni dell' Ufficio sulle Giurisdizioni. 
Dall' analogia calligrafica ]K)trebbe attribuirsi a Pier Luigi Bumba- 
cari, morto nel 1805. 

79. 121 b 1799. — CorrÌ6]M>ndenze di G. Sardini in occasione della invasione 

francese e dèlie contribuzioni forzate, e documenti relativi. 

80. 83 $ec. XVIII. — Filza di note e memorie, relative a pubblici affari, 

di Giacomo Sardini (Amministrazione di danaro nella lite degli 
ex-nobili; ricordi della lite contro i medesimi intentata dai Patriotti; 
e conti delle spese fatte per I' affare delle cambiali in conto della 
contribuzione imposta sopra la nobiltà dal Generale Ferrurier). 

81. 121 d 1805-1811. — Corrispondenze uffibinli del marchese G. Sardini, 

lettere relative alla carica di Senatore sotto il governo Baciocchi. 

82. 121 e 1806-1807. — Corrispondenze ufficiali del marchese G. Sardini, e 

documenti relativi alla carica di Maire della città di Lucca (180(5- 

1807). 
«3. H9 1808-1810. — Corrispondenze di G. Sardini. — Lettere d' ufficio 

come direttore delle carceri. 
84. 38 sec. XVIII. — € Catalogo degli scrittori lucchesi com]>ilato dal p. 

m. F. liodovico Sesti de' Predicatori , accademico Oscuro (1680), 

accresciuto da me Sac. Iacopo diclini (copia estnitta dall' originale 

della librerìa di S. Romano) >. 
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85. 42 Ki-r. XVIII e. 196. — Cronaca di Caroaioie (1662-1671). 

86. 18 tiee, XVIII e. 34. — « Istoria e descrisiono della terra e contomi di 

Ciuiiaiore e dello guerre in csao e in altri luoglii descritte da mes. 
Bianco Bianchi da Cnmaiore Panno 1528 ». — Registra notizie 
dal 1162 al 1631. 

87. 73 ftec, XVIII to/. 6. CorrÌ8pondenKa ili (ì. B. Domenico Sardini: 

1. Lettere di principi e personaggi al marchese G. B. Domenico 
Bardini (di C Emanuele e V. Amedeo di Savoia, di Francesco 
duca di Modena, di Carlotta ducliesKa di Modena, di Ercole 
d^Este, di Terewi Cybo, di Amalia i*. Benedetta d' Este, ecc.: 
Torino, 21 gen. 17+8 — Vienna, 10 ott. 1762). 

2. Ixìttere Varie 1728-1761. 

3. » 1733-1761. 

4. * 1752-1764. 
r>. . 17651767. 
H. » 1767-1761. 

HS, ÌI8 fa'. XVIII. — (k>rrÌ8pondenRa di I^mIovìco Sardini. — Boz^e di 
lettere scritte dal nirtrchrse Lh<Iovìc« Sardini (1760-1788) e corri- 
M|N)ndi*nze varie. 



111. Studi letterari ed ar tintiti del maìX'hese Oitieonu) Sardini, 

80. 79 *<■**. XVIII. — Filza di studi di Arcliitetturn. 

90. 82 f<€i'. XVIII. — Filza di 8tu<li <» bozze |>er ofwra <li j^rchitettura. 

91. 87 f<C(\ XVIII. — Filza di studi di disegno del marchese G. Ssudini. 

92. 133 f*ec, XVIII r. 36. — Uaccolta <U disegni cnpricciosi in nc4iuerelIo. 

93. 78 8CC. XVIII. — Filza di studi bibliografici. 

94. 84 nec, XVIU. — Filza di studi e note bibliografiche. 

95. 80 nec, XVIII. — Filza di (hiizioni acoMlemh^he e dissertazioni diversne. 

96. 86 ftev, XVIII e, 193. — l^i Filosofia del genere umano; dialoghi iiio- 

rnli, tomo I. 

97. e, 236. — Sopra alcuni principi della Morale, dialoghi fìlosoticì^ 

tomo II. 

98. 91 Mi'v, XVIII. — Filza di bozz4$ di studi filosofici di Giacomo Sardini. 

99. il3 Hcv. XVIII. — Filza di bozze di couìposizioni ftlOsolicho e morali di 

(<. Sardini. 
iOO. 114 sec. XVIII. — Filza di studi filosofici di G. Sjudini. 

101. 98 — Argomenti politici di G. Sardini. 

102. 99 — .argomenti di fisica e dMgronomia, di G. Sardini. 

103. 100 — Studi V. rit'ordì storici di (i. Snrdini. 

J04. 115 ««?. XVIII. -- « l>ocunienti relativi alia famiglia Ci vigili e RtiuU 
di G. Sardini ». — Vi è inserito un foglio st2U!cnto da un registro 
pubblico di sti|»endian del 1430, ngosto 27, 29. 
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105. Ii6 #«c. XVIIl e. 186. — « Lettere ti|N>graficlie ed ÌRtoricIie di O. S. 

P- Ij. (Giacomo Snrdiiii imtrizio lucclieBe) al p. Amorelli sulP ojhs- 
retta die ei Bupimue stani pnta a Lucca uel 1468 ». 

106. 88 sec, XVIIL — Versione di alcuni salmi ed inni, con una dissertii- 

zione relativa al modo di tradurre la poesia de' Profeti. 

107. 90 sec, XVIIL •- Filza di Ihizzc di scritti (loetici di Giacomo Sardiui. 

108. 92, 93, 94. — Rime diverse composto da Tari autori nelle villeggiature 

della pieve dì S. Stefano (dei Sardiui) e rime varie di G. S. 

109. 95. — Uguccioue della Faggiuola, tragedia di G. S. 

110. 97. — Doir Arte poetica, di G. S. 

111. 101 an, 1788. — N. 7 quadernetti di poesìe di G. Sardini. - « Utiicin 

alla divina Misericordia jier implorare T assistenza della psitriji, 
disposto e tradotto dallo stesso ». 

112. 96. — Argomenti diversi di G. S. 

113. 77 sec. XVIII, XIX. — Filza di scritti vari di Giacomo Sardiui; 

a) Dello stato dell' Arte flgurafìva in rilievo de' bassi tempi uelln 

città dì Lucca. 
h) Notizie di uomini illustri e notizie dell' Accademia degli 

Oscuri. 
e) Notizie storielle di fnnùglic lucchesi. 

d) Vita di Giacomo Sardiui (di Tommaso Trenta, 1824). — No- 
tizie storielle d«*Ila fauìiglia Pacchi. — Vita di Bianca Massoi. 

e) Notizie storiche della famiglia Sardiui, scritte da Giacomo 
Sardini. 

/) Uomini ilhiHlri lucchesi (n. 19 biografie). 

114. 122 1620-1760. — Corrispondenza dal 1620. 

» 1660. 

» » 1710. 

• 1730. 

» 1760. 

115. 72 sec» XVIIL — « Lettere da vari paesi »: Homa 17 giugno 1768. 

— Lucimi 13 luglio 1797. 

116. 120. — Corrispondenze letterarie ed artistiche di G. Sardini (Antonio 

Amoretti, Cesare Lucchesini, Paolo Muzziarelli pittore, Mauro Boni, 
Aurelio IVIammeL Adamo Fabbroni, p. Antonio Ciancili, Mous. 
Bondacca, Paolo Antonio Paoli, ab. Santini, Matteo Luigi Canonici, 
Csirlo Bianconi, Giusepf>e Molinì, Carlo Ciocchi, Carlo A. Vecchi, 
Ferd. Fossi, Tommaso Trenta, Pompeo fiatoni, Vincenzo Ceccht 
pittore, Aurelio Savioli, Domenico Pacchi, dell' Accademia Italiana 
oggi Società di scienze, lettere ed arti in Livorno, dell' Accademia 
Napoleone, di letterati diversi e di artisti diversi). 

117. 121 a 1783-1810. — Corrispondenze diverse di G. Sardini. 

118. 121 C 1800-1810. -— Corrìsi>ondeuz'e letterarie del march. G. S. — 

Lettere dell' Ab. Domenico Moreni. 
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A|»p<fii€li<*r tli N(aiii|»ii(Ì* 

IIJ*. 104 — Prose «'. vithì alla ineinoriA ìie) Sonatore (ììacoiuo Sardinia 
Acoadeinico Napoleone; lincea, Hertìni, MDCCCXII, in 8, dì \ìng. 
.'Vi. — Da pag. 11 a 24 aì cou)pi*cnde P Elogio IsUinco letto da 
LaKZJiro Papi «uocednto al iiost-o.del Sardiui come. membro delP Ac- 
(-ademia. Vi <^ in.serito il nis. delP opuscolo stAinpato da Tom- 
ma.so Ti-enta; Notizie Ì8toriclie delP Acca<1eniico G. Sanlini. 

120. 117 — Filza di poesie, in fogli volanti. 

121. 166 — Sardini lacomo. lettera o sia discot*so di H, 8. nobile di 

Lucca et avvocato <li Roma sopra P indulto di Niccolò V conce<1nto 
alla Ucal Crtwi di Savoia per la ProvistA delle DignitA Concistoriali; 
Torino. M.DC.XCVIII, i>er (t. H. Zappata libraro di^S. A. R., iu 
S% di pag. 19. 

122. 89. — iSardini marcli<'80 (Giacomo senatore JucehcKc. Sopni un' antica 

stampa, congetturi' traftuiesse ultimamente dal medesimo al ni. r. 
p. Antonmaria Amoretti C. R. ì), M. D. I), dimorante iu Roma, 
ed ora pubblica t-e dal proiMtHti» Ferdinando Fossi biblioteairio della 
R. Libreria >ragliabeccliiana di Firenxe; presso G. Mollili in Firenze; 
MIK'CXCIIL in 8, di pag. JH). 
128. 134 SiT. XVII I ltn\ 22. — Libro di iiirirtioni varie. 

124. 123 — Proclami (17SIS-1SI3). 

125. 124 Proclami (17;18-1S04). 

121). 125 PrtK'lami del Direttorio l'secutivo (4 gennaio M\ì\) — 17 luglio 
I79?l). 

127. 126 Proclami del (Jc»vrriin .provvisorio dcuMM-iaf ìco (\) luglio 1800 — 

H sci temine JSOO). 

128. 127-132 Proclami (^iso:,, 1806, 1807, 1808-1848). 

129. 105 Tri'iita Tommaso. Memorie intorno alla vita « alle oiMii-e del 

Semitore Giacomo Soldini Patri/Jo Lucchese; Lucca, MDCCCXXIV, 
della tip. ducale, in 8*^, di pag. 43. 

130. HI [Sardini Giacomo]. DelP Ari stocrasia lucchese, opuscoli III: (Colilo 

d'occhio sul governo lucchese di sei mesi nelPaniio 1799; — Del 
(Governo Aristocratico di Lucca, orasione scritta per aiia Società dt 
democratici ecc.; — Narrazioni istoriche le quali ])OB8ono servire di 
schiarimento e di not^i alla precedente orassione); Pisa, MDCCXCIX, 
in 16% di pag. XXXI, 104. 

131. 35 1799-1803. — Proclami: 

Filza 1, 1799. . 

> 2, .1799-1800. . 

» 3, 1800-1802. . , *. .., ^ .. ., . 

» 4, 1802-180:L 
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132. 35 - ProdiiHii dilli' auiio 1802 a tutto il 1803. [Potere esecutivo e 
Nuova (.oatitazioiie]. Precede V Iduo alla pace di Giovanui Caselli^ 
Lucca, Mareecrandoli, 1802, di piig. 8. 



IH. 
Cfirle clc^i iuarche»i .Manwi. 

11 inarcheBe Aecaiiìo Mansi, nato in I-ucca PS Ottobre 1773 e<l educiilo 
in Roma, come tornò in patria, vi ottenne, giovanissimo, ì primi ufìiri, 
partecipando alle ultime sedute del Senato, quando già della vecchia Uepub- 
blica erano contati i giorni. Nel novembre 1800, jier conto del Comune 
democratico, fu ambtisciatore al IJrenne in Milano e nel 1803 fu chiamato 
a far parte della ci^'ica mngistrntura della quale divent<> niaìrc nel 1808. 
Gran Ciambellano. e Consigliere di Stato sotto i Baciocchi, godè la fiducia 
di quei principi che Io inviarono a Piombino i)er studiare ed attuare ivi 
una buona organizzazione finanziaria e politica del piccolo Principato. Nel 
1818 eblie parte princijMilissiuia nella missione lucchese inviata al Congresso 
di Vienna i>er ottenere il ripristinamento delle antiche forme repubblicane. 
Nello stesso anno accettò dalla duchessa Maria Luisa, il portiifoglio degli 
affari esteri col titolo e grado di Segretario di Stato. Nel 1822 assunse la 
direzione generale delP Interno; e n<^l duplice uiUcio lo confermò il duca 
Carlo Ludovico; glielo conservò fino alla morte (che avvenne il 5 Mai'zo 
18*10), dandogli .talvoltji, in momenti diflìcili, anche poteri eccezionali. Al 
duca il giogt» del MauMÌ (dice il conte Cesare Sardi) spesso pareva duro 
come quello di un tutore; ma lo stimava e ne aveva bisogno. Coinvolto il 
)>iccolo Ducato nella politica douìinante che faceva capo al Principe di Met- 
(crnick, il Mansi che nella fede ai trattati compendiava le idee di giustizia 
e dell' ordine, non diparti vasi da quella; e il fare altrimenti, ove si consi- 
deri, sarebbe stata una temeritA, Al Telleyni.nd, che a Firenze sollecitavalo 
l)cr un mutamento di sistema |)olitico, egli rispose argutamente « che nti 
» piccolo stolto come Lucca non pot^eva averne uno; che ove poi s'intendesse 
> parlare di un sistema di governo, il duca doveva averlo conforme agli 
» stati d' Italia e sopratutto al Granducato di Toscana al quale era rever- 
» sibilo >. 

M<a questa fedeltà alla politica domiiMinte non gli impedì di tener lungi 
ila Lnccsi, nel 1832, con grande energia personale, 1' odiosità di mia occupa- 
zione austriaca, invocata con voto umanìme dal Consiglio di Stato. E quando 
il Metternick, approfittando del le ':leggerezze del duca e dandb credito diplo- 
maticamente (forse contro il suo interno convincimento) alla voce ^nr^^a della 
Bui^ apostasiav confessionale, tentò per avventura di anticipare , quella rever- 
sione a favore di una dinastia austriaca, il Mansi, tenne duro v. «leviò la 
temiiesta dal capo del duca e lo sostenne con molta lealtà. 
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Pi ]»oi (ìa ossurvnrsi elio il Mansi, ìnU*f;ro seiiipit) ed oiioAto, 1>ei)cliò 
avverso alle idee riToInssioiiario, non ricorse mai per conilmttcrle (benché in 
80 concenti*as8e la somma del potere) a quei^lt eccessi polizieschi, per i quali 
Altrove si segnalarono i ministri; t^ilcliè a Lucca con eguale^ longanimità 
erano ospitati gli esuli legittimisti di Francia e di Spagna, come gli emigrati 
lihenili dello altro città d* Italia. 

Degli alti uffici che il Mansi aveva tenuto per il corso di 40 anni si 
hnnno elementi preziosi nelle carte risci'vaiiftsime e confidenziali rimaste 
dopo la sua morte, e conservate e accresciutesi con le carte del figlio Gio. 
Battista, dalla cui eredità, grazie al |»ensìero degli esecutori testamentari v 
specialmente delT Àvv. Attilio Burlanuicchi, e grazie alle cure assidue del 
•conte Cesare Sardi, le ripeto oggi in ricco e bel dono V Archivio di Stato. 
1>i pili, il conte Sardi, prima di consegnarle, volle studiarle, ordinarle, illu- 
strarle in ogni loro parte, tanto che quanto qui si dice non e che il som- 
mario dell* opera compiuta dal gentiluomo egregio, che onora il nome avito 
con i suoi scritti e con tutte le sue azioni di cittadino. 

Tutto il maieriale, diviso in tre serie (la I, carie lìubbliche; la II, carfe 
privafe: la UI, miscellanee), è stato distribuito in 51 titoli e filze. 



SKKIK I. 
C)art« iMibbl ielle. 

1. (I SOS- 1809). — Kopubblica Domorratini e Miiiiìripalità di fiUccR. — 

Concernono gli uflici del magistrato (!ivi(*o sotto il regime deiiu»- 
cratico e poi del maire sotto il rrinclpiito, in ispocie le vertenze 
col Governo francese. 

2. (1808). — Principat.o di Piombino (minuto di proposta |>er la nuova 

costituzione). 
8. (1^14). — Comunità diverno dello statai di Luct:i. — Indirizzi al governo 
dalla Reggenza per ripristinare V antio» costituzione repubblicana. 

4. (1814-1815). — Congresso di Vienna. — Protocolli e* Note diverse ihm* 

gli ambasciatori lucchesi. 

5. (1822). -— Congresso di Verona (11 Mansi fu pleni])otenziario della du- 

chessa Maria Luissi di Borbone ex-regina di Etruria). 
«. (1815-1837). — Protocolli diversi e copie di trattati: 

a) Atto di accessione al trattato di Parigi (1815). 

b) Atto finale del Congresso di Vienna e copia degli articoli 
riguardanti il ducato di Lucca (1815). 

v) Convenzione fra la Santa Sede e il granducato di Toscana 

(1816). 
d) Convenzione fra V Anstria e la Toscana per le successioni e 

le pensioni (1822). 
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e) Yerteiize fin Panna e Lucca iter In HuccesHÌoDe della diichesiMi 
Amalia (1824). 

f) Protocollo di Vienna relativo alP infante Don Michele di 
Portogallo. 

//) SnccosBione alla Corona di Spugna (1833). 

h) Insurrezione del 1831 ; vertenze fra la Santa Sede e la Francia 

per r occn[Nizione di Ancona (1831 -1832 j. 
i) Trattato di commercio fin il granduca di Toscana e il Sultano 

(1833). 
k) Camunicjissioni verbali del conte di Bonihelles circa le iuten- 

zioui delle grandi potenze per la pacifìcnzione dMtalia (1833). 
/) Questione del duca Torlonla con Parma (1833). 
m) Trattato fra V luglill terra e la linssia per il possesso della 

Circassia (1837). 

7. (1808-1836). — - Decreti e progetti di decreti ed ordinanze (Ve ne sodo 

anche di quelli non attinenti allo stato di Lucca). 

8. (1818-1830). — Patrimonio ecclesiastico (Carte che si ritrovavano presso 

il Duca, con documenti firmati da Pio VII e da Francesco IV di 
Modena). 

9. (1817-1838). — Forza armata e Marina. 

10. (1818-1835). -— Finanza, Sale e Tabacchi, Catasto (Vi sono lettere 

interessanti del P. Inghirami). 

11. (1821-1829). — Acque e strade. 

12. (1841-1836). — Notariato. 

13. (1833). — Kifonna monetaria. 

14. (1824-1841). — Istruzione, 13ene(icen/.:i, OiM're dì Culto. 

15. (1830 1846). — Arti ed Industrie. 

16. (1827-1833). — Polizia. 

fi) Prete Lucchesini calunniatore del Mansi (ÌH21). 
h) Zucchero avvelenato. 
• r) Morti di lloma del 1831. 

d) Estradizione del tesoriere AMartinì, fuggito a UiMiia (1832). 

e) Forestieri ai Bagni di Lucca (1833). 

f) Forestieri a Lucca (1834). 

g) Sfratto della baronessa di Lovenberg dalla corte di Sardegna 
nel 1829. 

/*) CarUiggi segreti con yjeiina. 
f) Manifesti ed allegati diversi. 

17. (1835). — Sanità pubblica. 

18. (1824-1839). — Sritture segrete. — La filza cousta di 17 titoli fra i 

quali la pretesa conversione del duca al protestantesimo (1833); 
soggiorno della contessa di Berry; poteri eccezionali concessi al 
Mansi; suppliche di emigrati legittimisti fniucesi e spagnuoli; con- 
ferimento di titoli nobiliari; corrispondenze consolari; vendita di 

Mazzatikti. — Gli Archivi. 8 
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hroiìxi e iiianiii provoiiiciitì da unii i^nllcria <li Mantova; etc. 

19. (1807-1811). — NotÌKie di Corte. 

20. (1819-1881). — l^ettcì-e autografe di |>riiici)H. 
21-33. (1802-1891). — Carteggi. 

34. (1820-1839). — Copiari di lettere. 

35-37. (1817-1839). — Minute di lettere ed nitro. 

SEKIK II. 

CnHc prlvnlcs 

38. (1803-1857). — Titoli personali di Ascsinit» e di (>io. Hnttista Mansi. 

39. (1804-1841). — Note di viaggi. 

40. (1785-1842). — Vertenxa col governo imperiale di Vienna jwr i crediti 

della lotteria d* Olanda (È di natura privata). 

SKlilK HI. 
Mlnrellaii<'<'. 

41. — Frammenti di cronache paoAane e notÌKÌu genti]ÌKÌe..e famiSiari. 

42. — Studi diversi. 
43-44. — tticordi. 

46. — letteratura e Toesin. 
46-47. — Scritture l«*;;jili. 

48. — Manifesti. 

49. — Monografie. 
60. — Gazzette. 
51. — VarietA. 
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S. liJ. fi ffiynor Min f atro deW Inter no, a rhurdtt ilelle vonpimc largì :io' 
ni, ordinava alla Direzione del R, Archivio che si ponessero ire distinte 
ifivrizioni nella sala nobile ilei l'isti tato, Tjc iscrizioni sono del seijuente tenorei 



PETIIVS . ANaELVS . (^VJNl8I VS . COMES 

AVITVM . TABVLARIVM 

AB . AN . DCCCCXVI . ET . VLTRA 

IN . REI . HLSTORICAE . STVDIOSORVM . COMMOUVM 

PV13L1CAE . FIDICI . COMMISIT 

ANNO . M . CM . III. 



QVAE 

Al VD . IOANNEM . BAPT . MANSIVJM . marchionem 

DE . NEGOCITS . REIPVBLICAE . G>:STISQ. 

SERVATA . SVNT 

LVCBNSI . TABVLARIO . SCRIPTA . ADIICENDA . CEN.SVKRVNT 

HAEREDES 
ANNO . M . CM . III. 



MONVMBNTA . MAXIMA . POPVLl . LVCEN«1S 

AB . AN . M . CLXXXVII . COxXSCRIPTA 

IN . SARDINIORVM . AEDIBVS . OHM . COLLECTA 

lAOOBVS . SARDINIVS . marchio 

VTILITATI . PVBLICAE . PROSPICIENS 

TABVLARIO . NOSTRO . AEQ . VOLVIT . ADTRIBVI 

EPIIEMERIDESQ . LVCANAS .' CUMPLVRIMIS . MANV . SCRIPT IS 

AD . PATRIAM . ERVDITIONEM . FOVENDAM . PROVEHENDAMQ. 

LIBERALITER . DONAVIT 

XII . K . JAXVAR . AN . M . CM . J V. 

AìififtìU» l'HMÌltK Sil\hfhtlt. 
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MONTECATINI (prov. di iMcm) 



l.e virÌ8HiriHlini ftiifiTOwlii' i» gli iiRAedi i-i|)etiitiuiiento Rubiti dallo storico 
castello, clie fu tra i più forti e muniti della Valdinievole, danti elogiarono 
a più riprese anche P Archivio Comunale, di cui i documenti più antichi 
sono andati quasi interamente dis[>ersi. Dopo 1* espiignaxione che ne fecero 
i fiorentini i^er ridurlo alla soggezione loro e al partito guelfo, da cui, ad isti- 
gaxiono di Ludovico il Da varo e del timnno di Lucra Castruceio, s' era ri- 
liellato, e do|M> la sottomissione che ne seguì nel 1330, gli scemp! commessi 
dalle soldatesclie francesi guidato da Piero Strozzi e 1' effluita vendetta del 
duca Cosimo, che ordinò il saccheggio e la distruzione della Terra, comple- 
tarono l'opera di dispersione delle pubbliche scritture, che furono in quel- 
la occasione dalla vandalica barbarie de' mercenari amici e nemici bruciate 
in gran parte in mezzo alla piazza. Il diario inedito, che qui pubblicliiamo, 
ricorda come allora esistenti statuti, libri d' estimo, memorie ecc., di cui 
nulla sopravvisse alla ferocia de' distruttori. Di cose anteriori a quelP anno 
1554 non ci rimane infatti che un codice di Capitoli del Comune con Fi- 
renze, che però è in copia d' epoca ansai posteriore. 

£ gìi\ sin da molto temiio prima di codesto assedio altri guasti s' eran 
dovuti lamentare a danno delle antiche carte; e così, nel 1507 (Reg. 4, 
e. 50), troviamo imiiosta una taglia di 20 ducati d' oro larghi a ftWore di 
ehi avesse denunciato il malvagio che, a tem|>o del Cancelliere Dionisio di 
ser Francesco aveva « abui^iati molti libri che importavano Io stato della 
Comunità »; e nel 1509 (ivi, e. 92, n dì 22 iiprile) un tjil neninrdo Finoc- 
chi, deputato o « sopnieciò a la ripanitione della Cancelleria », per stupido 
zelo delle finanze comunali, propose e riuscì a periH;tnire la vendita in mossa 
di molti antichi documenti e registri, collo specioso pi*etesto che e so ne 
cavereblie qunlcho denari, quando fusseno port^vti a Fiorenzix a vendere: de 
li quali i>er stare cusl non se ne cava nulla » ; ma, quasi a ]»ena di sì sto- 
lido vandalismo, sappiamo che il Comune gundagiiò |>oco o nulla dalla ven- 
dita di « tutti quelli libracij vecchìj, folgij et altri scartai fiu'iaci »! 

Nò qui 8- arrestò V opera fatale, poichò dngl' inventai-t della Cancelleria 
e dell' Archìvio de' sec<)li XVII e XVIII è fatto menzione dì moltji suppel- 
lettile documentale che or più non esiste; e così in un Inventario del 1775 
ho trovato ricordo d'un prezioso registro di Partiti del Magistrato^ degli 
anni 1481-1501, oggi perduto, e d'altri che correvano quasi senza interru- 
zione dal 1510 all'anno in cui ricomincia la serie attualmente rimasta. E 
questa de' registri delle Deliberazioni del Magistrato è i>erdita tanto più de- 
plorevole, inquantochò, come con qualche saggio dimostrerò, in quei libri i 
Canc<^l]icri del Comune solevano riferire, oltre gli atti delle sedute de' Con- 
sigli e de' Kettori, anche gli avvenimenti più lagguardovoli che interema- 
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vano la GoinnnitÀ, tesseudocene qnasi una cronaca mìnaziosa e particolareg- 
giata, che acquista peculiare importanza dal carattere officiale rlTestito dallo 
scrittore. 

£ pure nei receutÌB8Ìmi tempi per la solita incuria de^ governanti, o per 
dolosa cupidigia d' altrui, molte altre dispersioni e sottrazioni di antiche 
scritture s^ ebbero a lamentare, come quella, avvenuta in questi ultimi anni, 
d' un codice membranaceo, miniato e scritto « in bellissimi caratteri, che 
non si capivano », che dalla descrizione grossolana che me ne facevan testé 
alcuni paesani ho potuto supporre essere un registro di Riformanze e di atti 
più importanti del Comune, del sec. XIV, nel quale anche si contenevano 
memorie storiche e notizie del luogo; una specie di libro de' Fasti Munici- 
pali^ tra cui per tradizione si sapeva essere un epigramma latino De laìtdi- 
bu$ NaeblipoUa idesi Moniia Catini^ da me poi ritrovato, a grande consola- 
zione di quei buoni terrazzani, in copia d' e|H>ca posteriore, e pubblicato 
nella Rivista delle Stazioni Balnearie e Climatiche (Anno V, n. 6, pag. 3), 
insieme ad alcuni cenni storici su Montecatini e le sue Terme. 

Quel tanto che, dopo tuttociò, ò sopravvissuto alle ingiurie del tempo e 
diagli uomini, e che costituisce un materiale archivistico di qualche rilievo, 
tu da me, a preghiera ùeW egregio e solerte Sindaco sig. Farinata Farinati, 
tolto allo stato di disordine in cui giaceva, e sistematicamente disposto iu 
tre grandi divisioni, comprendenti: la prima, TÀrchivio del Comune dai tempi 
più antichi all' anno 1859, epoca dell' annessione di Montecatini al Regno 
d' Italia; la seconda, i libri e registri delle Opere Pie oggi riunite; e la terza 
l'Archivio moderno dal 1860 al 1888. 

Mancando affatto la parte del Diplomatico, ho creduto bene adottare per 
le due prime divisioni un' unica numerazione per facilitare anche ai nicn 
pratici le ricerche, distribuendone il materiale iu classi, disponendo ciascuna 
Kcrie in rigoroso ordine cronologico. 

D' altri depositi, anche esigui, di documenti esistenti nel luogo, non mi 
e riusciuto d'avere notizia, ]>er quante indagini abbia praticate; indagini, 
in cui ebbi entusiasti e cortesi •cooperatori i rappresentanti dell' Autorità 
Comunale e di quella ecclesiastica. Noto soltanto in proposito alcuni libri 
corali di poca importanza nella chiesa della Pieve, e qui pure una storia 
manoscritta di Montecatini, non molto esatta e completa, opera d' un reli- 
gioso del luogo, il padre Vincenzo Finocchi, che visse nella seconda niet«\ 
del secolo XVIII. 

Dott. Giustiniano Dkuij Azzi. 

DivisioNB I. — Archivio antico del Comune. 

Classe I. Capitoli e Statuti, 

1. Cod. membr. di ce. 95. — e,... Hoc est registrnm uovum et liber Comn- 
nifl et Populi Fiorentini, in quo scripta sunt jura et jurisdictioncs dicti 
Comunis et Populi Fiorentini, inceptum anno ab incanì, mcccxxx, ind. 
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HI, ilìc» Vili AiigiiBti, teiii[)oi'u (1. il. I0I1HU11Ì8 iMi|M) xxiJ, pont. ehw 
mi IH) XIII, teiii|K>i'c iiobilÌB Militi» Curindi de Fulgiueo Potestatis Fior., 

et Cini Novelli de Engiibio Capitanei Acttiin in Terra de Monte 

Catino Vallis Nebnle in plel)e 8. Michaelis ipHiuH terre de Moot« Ca- 
tino, pregentibiis ctc.,., die viii Aug. mcccxxx... 

....Coiivoeatis ctc. Iioniinibun.... Couinnis, tene, castri et universi- 
tatÌH MontiH Catini ....Coucorditer ipsi liomineH, videiites se fore soluto» 
Hi ne gnt>ernatore aliquo vel rectore seu ordine jnopter no vani expn- 
gnationem nniM^r factani per Comune Florentie de dicto castro, comuni 
concordia et unanimi voUmtAte, neinine discordante, nominaverunt et 
elegerniU Mipientes viros d. loliannein Ber Adami jurisperituni. Ber (^ur- 
Buni Pelli notarium, Ber Puccium Guide notAriiim età., octo ex Senio- 
ribuH et SnpientibuB diete UniversitjitiB et ComunÌH, qui possiiit, usqne- 
quo diete Uni versi tati et Comuni de Monte Catino fnerit per Comune 
Fior, aliter de rectore provisum, in presenti parlamento et congn'ga- 
tione ])roponere et consilinni )M5tere et reformnri fnccre omnia que vi- 
derint et crediderint fore utilia et necessaria prò futui*o (lacifìco et tran- 
quillo statu liominuin diete Universitntis eie» 

....D. JolianncH Ber Adami jurisperitus, unus ex dictis Octo i^fcto* 
ribns et officialibuB, nomino aliorum proposuit: e Cuni dudum prò 
redeundo eastrum terre et liomines <le Monte Catino ad gi-emiuin, oIh^- 
dieiitiam et devotionem S. Matris Ecclesie, cuni qua tuuc temporis 
dissidebant; quod quidem castruni et liomincB din Bteterant ad obedien- 
tiani quondam damuate memorie Castrucci LuconsÌB tiranni, lieretici et 
rebellis ecclcBie: pax et concordia Inter Comune Fior, ex [mrte una et 
ipsum cantrum, terram et liomines de Monto Catino nna cura aliis Coni- 
niunitatibuR provincie \'allis Nebulo ex parte altera, facta fuerit et fir- 
mata, cum )>eiiis, oblìgationibuH, eie: quam qui<1eni pacem et concor* 
diani quidam iniquitatis filìj rui>orunt et fregerunt, ipsani tori-am de 
Monte Catino ponendo in nianu et fortia infldelium emalorum hostium 
et rebellium S. Matris Kcclesio et Comunis Fior., fautorum et se(|u»- 
cium iiestilontis viri Ludovici de Havaria, qui se prò Komanornra im- 
peratore gercbat manifesti hostis Ecclesie atque damnati do ereticlia 
provit4ite {itic), propter quam ipsum Comune Fior, proposuit circuiiiBe- 
dere dictum eastrum et terram de Monte Catino, et ipsum niilit4*in (#/c) 
et peditilms armigeris tot niensibus circumsedit: quod dìcti infldeles et 
emuli et relHslles Ecclesie et niilites dicti de Havaria et rebelles et ini- 
mici Comuni» Fior., fame et ynopia conpti et vieti ab dictis militibun 
et peditibus Comuni» Fior., de dicto castro et terra Moiitis Catini de- 
ditioneiu fecerunt, Bicque Comune Fior, dictum eastrum et terram re- 
cuperavit, et in Buam potestatem moro ac jnre belli posuit et redegit; 
iteni cum propter tantii et tam longa guerrarum discrimina, que Comune 
et homines de Monte Catino ab olim sunt i»er|>e8BÌ, eoruni status et 
conditio tluctu et velut in maris undis Bine rcmigio navis; et :u1 b(»c 
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ut citi 118 et libeutitia Ipsnin cnHtrani et hoiuines do Monte Catino poB- 
siDt acl obedieDtiani, devotionem et maudnta Ecclesie et predicti suid- 
inissiiiii eiu8 Fastorts pervenire et per ipsnin d. Pontifìceni recipi et 
in ìpnifl tideliter permanere; que quidera non videntur cominode posso 
fieri sino Consilio, anxilio, gubernatione, protectione et dominio Coqiu- 
nis et Populi Fior. >...; perciò deliberano di sottomettersi a quello e 
di riconoHcerlo* come < vernm et Icgiptimuni doroinum, protectoreni 
4*t gubernatorem et rectoreni ipsius castri, terre et horoinum de Monte 
Catino, etc, ». 

Sotto la data del 15 agosto 1330 seguono i privilegi e capitoli ac- 
cordati a Montecatini dal Comune di Firenze; principali fra questi, di 
fare propri statuti, di esser esenti da imposte per quattro anni, di am- 
ministrare le proprie rendite, ecc., con obbligo di « exercitura et ca- 
valcatam facere > noli' interesse, e \mv ordine della Dominante; di of- 
frire il solito tributo di un pallio nella festa di S. Giovanni, di cac- 
ciar i Ghibellini e tutti gli altri ribelli e banditi del Comune di Fi- 
i*enze, ecc. 

A e. 19 recto: 1371, aprile 29; Capitoli dei diritti ed obblighi delle 
Provincie di Valdiuievole e Valdarno. 

A e. 23 recto: 1484, giugno 1; altre provvisioui sul medesimo ar- 
gomento. 

A e. 35 recto: Statuti di Montecatini a tempo del PodestA Diero 
Dicri fiorentino; in latino, sen^a data. Cominciano: « Ad honorem eie. 
hoinines de Monte Catino.... averteutes quam dudum diversis regiilis 
ordinibuH scu stiitutis nullo ordine certo sed variis, incerta lege atque 
damnosji ad arbitri uni Kcctorum potius qu.tni sub certa lege municipali 
vivere, et obviare scandali», ect. », deliberano di rifar gli St4ituti. 

A e. 56 rect*>: Altro frammento di Capitoli dello Statuto, in latino, 
Henza data relativi alIVofìficio del Podestà ed alP Amministrazione della 
ginstizia. 

A e. 81 recto: Copia del libro IV degli Statuti « De extraordina- 
riis »; senza data. 
2. Cod. membran., di ce. 116. — Precedono i distici Uè laudibus Kaebli- 
polh ideai Montis Catini da ine editi in Jìivista delle Stazioni Climatiche^ 
anno V, n. 6, pag. 3. — Seguono gli Statuti di Montecatini, in vol- 
gare, divisi in quattro libri e preceduti dalle rubriche; compilati dal 
1559 al 1582. Cominciano: « Ciascuno meritamente debbi couteutarsi 
esser governato sotto il bacciilo dell' equitA e da quel sentiero non debba 
deviare: sanamente adunque il presente statuto sarrA speliate d' ordini 
nefTandi. E perciò, a laude ecc. et ad exnltatione e eterna laude, vita 
1>erpetua et felicissimo stato del nostro ser.mo Granduca di Toscana 
Francesco de' Medici sempre regnante ecc. Advertendo li huomini dì 
Monte Catino predetto dalla prossima passata rovina caiiHiita dai Fran- 
cesi, nella quale fu la perdita delli vecchi statuti con tutte V altre 
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in, die vjii AugiiBti, tcniiK)!*» d. d. loliauiiis i)a|>o xxu, poni, imur 
auiK» XIII, tvtiipoiv nubilis MìJìtìs Curriidi de Fulgiueo PotestAtis Fior., 

et Cini Novelli de Engubio Cnpitanei Acttun in Terra de Monte 

Catino Valli» Nebnle in plebe S. Miclmelis ip»ìuH terre de Monte Ca- 
tino, prenentibus eie,,,, dio viii Ang. mcccxxx... 

....ConvoeiitÌ8 vie. Iioniinibn».... Coniunis, tene, castri et nniver^i- 
tatiH Montift Catini ....Con cord iter ì\m honiincH, videntes se fore solutos 
sino gnbernatore aliquo ve! rcctore scn online propter novani expu- 
gna tionem uuper factani per Comune Florentie de dìcto castro, comuni 
concordia et unanimi voluntnte, nomine discordante, nominaveruiit et 
clegcrunt wipientos viros d. lohanuem ser Adami jurisperitum, ser (*ur- 
suni l*elli notnrium, ser Puceium Guido uotArium «<c., octo ex Senio- 
ribuH et Sapientilms diete Uni versi t-atis et Comunis, qui possiut, usque- 
«pio diete Universitati et Comuni de Monte Catino fuerit jier Comune 
Fior, aliter de rectoii^ provisum, in presenti parlamento et congrrga- 
tione proiionere et consilinm |)etere et reformnri facere omnia que vi- 
derint et crediderint fore utilia et necessaria prò futuro pacifico et trnn- 
quillo statu Iiominum diete UniversitAtis etc, 

....D. Johannes ser Adami jurisperitus, unus ex dictis Octo rect^v- 
ribus et offlcialibus, nomine aliorum pro|>osuit: e Cum dudum prò 
redeundo castrum terre et homines de Monte Catino ad gremium, oIh^- 
dieutiam et devotionem S. Matris Ecclesie, cum qua tunc temporis 
dissidebant; quod quideni castrum et liomines din stetemnt ad obedien- 
tiam quondam damnati memorie Castrucci Lucensis tiranni, beretici et 
rebellis ecclesie: pax et concordia iuter Comune Fior, ex parte una et 
ipsum castrum, terram et liomines de Monte Catino nna cum aliis Com- 
mnnitatibus provincie Vallis Nebulc ex parte altera, facta fuerit et ar- 
mata, cum i>eiiis, obligationibus, eie, : qmim quìdem pacem et eoncor* 
diani quidam iniquitatis filij rui>erunt et fregerunt, ipsam terram de 
Monte Catino ponendo in nianu et fortia infldelium emnlorum hostium 
et rebelliuui S. Matris Kcclesio et Comunis Fior., fautorum et seq mi- 
ci um i)estilentis viri Ludovici de Havaria, qui se prò Komanornm im- 
peratore gerebat manifesti hostis Ecclesie atque damnati de ereticlia 
provit4ite (ff/'c), propter quam ipsunì Comune Fior, propositi t circumse- 
dere dictum castrum et terram de M<»iite Catino, et ipsum militem (irrc) 
et i>editibus armigeris tot meusibus circumsedit: quod dicti infldeles et 
emuli et rebelles Ecclesie et niilit«s dicti de Havaria et rebelles et ini- 
mici Comunis Fior., fame et ynopia coapti et vieti ab dictis militibns 
et peditibus Comunis Fior., de dicto castro et terra Montis Catini de- 
ditionem fecerunt, sicque Comune Fior, dictum ciistrum et terram re- 
cuperavit, et in suam potestatom more ixc jure belli posuit et redegit; 
item cum propter tanta et tain longa guerrarum discrimina, que Comune 
et liomines de Monte Catino ab oli in sunt j»erpe8si, eorum status et 
eonditio tluctu et velut in raaris undis sine rcmigio uavis; et iu\ hoc 
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ut citi UH et libeutius ipsam cubtruni et hoiuiiies do Monte Catino poB- 
sÌDt ad obedieDtiani, devotiooem et mandata Ecclesie et predicti suro- 
niissiini eiu8 Fastoris pei*veuire et per ipsnni d. Ponti fi ceni recipi et 
in ipnifl iideliter permaDere; que qnideni non videntur cominode posse 
iteri sino Consilio, auxilio, gubernatione, protectione et dominio Comu- 
nis et Populi Fior. >...; perciò deliberano di sottomettersi a quello e 
di riconoscerlo» come < verum et Icgiptiraum doroinuni, protectorem 
vi gubernatorem et rectorein ipsius castri, terre et horoinum de Monto 
Catino, etc, ». 

Sotto la data del 15 agosto 1330 seguono i privilegi e capitoli ac- 
cordati a MontecAtiut dal Comune di Firenze; principali fra questi, di 
fare propri statuti, di esser esenti da imposte per quattro anni, di am- 
ministrare le proprie rendite, ecc., con obbligo di ♦ exercitura et ca- 
valcatam facere > nell'interesse, e |>cr ordine della Dominante; di of- 
frire il solito tributo di un pallio nella festa di S. Giovanni, di cac- 
ciar i Ghibellini e tutti gli altri ribelli e banditi del Comune di Fi- 
renze, ecc. 

A e. 19 recto: 1371, aprile 29; Capitoli dei diritti ed obblighi delle 
Provincie di Valdinievole e Valdarno. 

A e. 23 recto: 1484, giugno 1; altre provvisioni sul medesimo ar- 
gomento. 

A e. 35 recto: Statuti di Montecatini a tempo del Podestà Diero 
Dicri fiorentino; in latino, senza data. Cominciano: « Ad honorem eie. 
liomines de Monte Catino.... avcrteutes quam dtidum diversis regulin 
ordini bus sen stsitutis nullo ordine certo sed variis, incerta lege atquc 
dsininosa ad arbitriuui Ucctorum potius quam sub certa lege municipali 
vivere, et obviare scandalis, ed. », deliberano di rifar gli Statuti. 

A e. 56 recto: Altro frammento di Capitoli dello Statuto, in latino, 
senza data relativi air officio del Podestà ed alP Amministrazione della 
giustizia. 

A e. 81 recto: Copia del libro IV degli Statuti « De extrnordiua- 
liis » ; senza data. 
Cod. merabran., di ce. 116. — Precedono i distici Uè laudibuH I^aebli- 
polis ideiti Moniìn Catini da me editi in Rivista delle Stazioni Climaticlu:^ 
anno V, n. 6, pag. 3. — Seguono gli Statuti di Montecatini, in vol- 
gare, divisi in quattro libri e preceduti dalle rubriche; compilati dal 
1559 al 1582. Cominciano: e Ciascuno meritamente debbi contentarsi 
esser governato sotto il bacculo dell' eqnitA e da quel sentiero non debba 
deviare: sanamente aduuque il presente statuto sarrù spoliato d' ordini 
nefiandi. E perciò, a laude ecc. et ad exaltatione e eterna laude, vit^i 
)ìerpetua et felicissimo stato del nostro ser.mo Granduca di Toscana 
Francesco de' Medici sempre regnante ecc. Advertendo li hnomini di 
Monte Catino predetto dalla prossima p;ussata rovina CJiusatA dai Fran- 
cesi, nella quale fu la perdita del li vecchi statuti con tutte P altre 
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scritture iV enso (Joniunc, (;8ser8i governati et di prraeute goTcmarsi 
sotto di verni ordini et modi et varil statuti, uou sendoci oi-diui certi, 
ma viirii et qmisi dannosi, per esner governati ad arbitrio de' Rettori 
più presto che sotto leggi municipali, e dessiderando oviate alli scan- 
dali e vivere civilmente.... 9, lianno fatto o riformato questi statati 
f'ompìlati dal Moutecatinefte < messer Bernardo di Go^tautio di Bernanlo 
Finochi jurisperito > e da quattro notai. - Nel prologo, uno degli 
Statutari lohannes de SimoniUus si scusa col lettxire i»er aver compilato 
lo Stntuto in volgare anzidiò in latino, perchè cimi lo vollero gli Offi- 
ciali e gli noni ini del Comune. — Segue un e llfndcciisjlhihum epi- 
gramma » in 28 versi ad onorr di Cosimo III, colla data < Ex studii 
mei cubiculo IV uonas He]itfnibrÌH MDLIX >. — S<)guono riforme dal 
1585 al 1768. 
H. Filza di frammenti in carta IwinilMifina di Statuti in voignre del 1559, e 
riforme sino al 1586. 

4. Copia degli Statuti del 155n e riformnuze lino al 16:U. 

5. Copia del lib. I degli Statuti eseguita \ìvv ordine del Magistrato Coma- 

nitativo nel 1806. 
(y. Prontuario alfabetico ]>cr mat4-rie delle dÌA|M>HÌKÌoni degli St^ituti : com- 
pilazione del secolo XVI li. '* 

Classe TI. lììforììwzioni o Deliberazioni del Mtujistrato. 

7. Deliberazioni del Magistmto, scritte dal cancelliere del Comune, in vol- 
gare, dal 1506 al 24 febbraio 1511. — A e. 50, 28 luglio 1507, e a 
e. 92, 22 aprile 1509, sono le notizie, che ho giti riferita, su lo disper- 
sioni delle carte dell'Archivio. — A e. 59, 19 decorabre 1507, è una 
deliberazione che proibisce le cene, pi^nzi e colazioni, soliti a farai 
ogni due mesi dagli Officiali del Comune a spese pubbliche; e ordina 
invece che con quel denaro si compri un pezzo di stagno o di ottone, 
incisovi 1' arme del Comune, da regalarsi per riconlo a detti Officiali. 

«^. Hcgistro di delibcrnzioni del Magistrato dal 1 gennaio 1554 al decem- 
bre 1558. — A e. 19 è la narrazione dell'assedio e della distmeione 
di Montecatini f>cr opera delle milizie di Piero Strozzi nel 1554, scritta 
dal cnncelliere del Comune, ser Giovanni dell' Oste, che no fu testimone. 
Giovi riferirla int(*gral menti?, 
e A dì 18 giugno 1554. 

Nota come essendo arrivato il Cam[K> Franzese et Piero Strozzi guida 
et caiM) di epso in Valdinievolc, <lin)orò per alquanti giorni sotto Po- 
scia lungo il fiume scorrendo quivi intorno et cosi per la valle sino al 
Borgo a Hnggiano. Et cosi i)er salvare la terra di Poscia il Marchese 
di Mnrignano generale delle genti duellali con tutto 1' exercito suo ne 
venne a Poscia quale subbito arrivato si cominciarono a frontare i sol- 
dati dell' una et l' altra parte scaramucciando gagliardamente et raoren- 



Digitized by 



Google 



— 121 — 

ilone deirniiH et I' altm parte: il clie vcnluto detto Sìp:. MarcheBC, si 
tornò il ineilesimo giorno adieti-o sino a Pistoia. Donde il giorno He- 
gnoute si partì et tornossi a campare a Scravalle et quivi si rinfresca- 
rono le sua genti. 

Monte C«atino intanto era dalli pochi homini che in epso si trova- 
vano dì et notte guardato di luione guardie non ohshvnte dir la 
Terra fnsse vacua et sbandata in questo istanti. 

A dì 21 di Giugno 1554 

Comparse il giovedì mattina sulla terza in detto Castello di .Monte 
(catino il Sig. Cornelio Bentivogli con forse 50 cavalli; il <|U8ìle subbito 
nrrivato presente) alli Jiomini di detto Castello una lettera dì Piero 
Strozzi continente P iufrascrittiO tenore: 

« Amici carissimi. Mandiamo a voi il Sig. Cornelio Bentivogli huoino 
nostro, il qualo vi piacerà benignamente ricevere come amici nostri, 
promettendovi che da Noi sarete bene trattati >. Et il suo sottoscripto 
«licea: € Piero Strozzi aulico vostro » 

Et voHÌ doppo la presentatione di flotta lettera così a cavallo girò 
tutta la terra: et ridottosi alla porta a' Signorelli di drento doman- 
dando da bere, con diflIìcultA. in detto cast-elio si trovò quattro pani, e' 
quali pure provisti da più persone, bevono alquanto, et intanto lungo 
le mura di drento al Custello di verso la porta al C/Ozzo arrivarono 
forse 60 archibusieri, e' quali di subbito dal detto Sig. Cornelio furon 
mennti alla Rocha di detto Castello et coustituiti quivi a guardia: et 
così subbito detto Sig. Cornelio partì : uè si tosto partito, arrivarono 
altretaiiti cavalli (piali vennono dalla port'i a sancta Margherita: quali 
veuivnuo da fare scorta di verso -Monte Sommano: quali arrivati in 
piazza, scavalcarono domandando da mangiare. Et per non essere pane 
in dettai Terra, panrndo loro impossibile, feciono di molti danni et rop- 
poiio uscii et fìnesti'o et feciono un mezzo sacho alla povera Terra. 

Et in questo instante io ser (liovanni de V Hoste, alliora Cancelliere, 
di cousc^iiso però delli homini che qui sì ritrovavono quantunque pochi 
fuKsino, veduto il coutenut.o <lclla lettera come di sopra present-ata per 
detto Sig. Cornelio, subbito per mia lettera ne scripsi al predetto Sig. 
Marchese, generale delle genti Duchali, dandoli adviso dì quanto sino 
a qui era seguUo, mandandoli la copia della hittera del prefato Piero 
Strozzi ; la qual lettera fu portatn per Piero di Francesco Mugnaj et 
presentita in mano pro|Ha <li detto Sig. Marchese a Seravalle; il con- 
tenuto della quale fu questo: Che essendo qui arrivato il detto Sig. 
Cornelio, nò ci essendo huomini da potersi contraporre et i>er essere l& 
terra sbandata, facilmente ne haveano preso il possesso contro a ogni 
imstro animo ; ma che non si era possuto resistere alla forza di epsi. 

Et partitisi la seconda torma dì cavalli, restorono e' predetti fanti 
60 alla guardia di detto Ciistello, quali, non trovandoci da mangiare, 
feciono grandissimi danni per tutta la Terra: et così il medesimo giorno 
circa a mezo giorno. 
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CotupnrHo ìii detto CiiHtcllo tre Coiiiiuiguio eli fanti, bella gente et 
henissimo armnti; e^ quali appena arrivati, giunBe Piero Stroiiizi coji 
forse cento cavalli, il quale cosi a cavallo girò tutto il castello di dreuto; 
et sendoli detto non ci era da mangiare, piacendoli il sito et paren- 
dogli fortissimo, disse: € Ne provederemo ». £t così senza altrimenti 
furniarsi si partì, lassando qui le tre Compagnie di |m>co arrivate, et 
iiioniindo via e' 60 fanti venuti prima a guardia, e' quali di già sopra 
la rocha di verso i borghi su tutta dua i canti haveono drizzato le in- 
segne bianche. 

Restò in detto Castello capo delle tre inseguie il Capitano Alexan- 
dro <la Terni, mastro dei Campo franzese, al quale dal detto* Piero 
Strozzi subbito fu dato V ordine di fortificare la Terra, promettendo 
mandare danari et vectuaglie, etc. ., 

Così il medesimo giorno al tardi comparseuo du* altre Compagnie 
in detto Castello, che in tutto furon fanti 1100. 

K' capitani delle quali genti franzesi furono: il Cap. Alex, da Terni: 
alloggiò in casa Bastiano Finochi. 

Il Capitano Francesco da Crema il Quore, quale alloggiò nel Carmine. 

Il Cap. Francesco Mozo, il quale alloggiò in casa di Gostantio 
Finochi. ^ 

£1 Cap. Iheronimo da Brescia, quale alloggiò in casa di Francesco 
Finocìii et i fratelli. 

Una insegna venne senza capit-iino perchè admalato, secondo dice- 
vano: il suo luogotenente alloggiò in casa di Antonio di France8C4> 
Partili: tenendo ogniuno di ossi Capitani el quartierj secondo gli allog- 
;: lamenti detti. 

Quali subbito arrivati in dett4> Castello, incominciorono a fortificarlo, 
portando, dove le mura erano basso et rotte, botte, tina, bugnole et 
-'irche grande, quelle empiendo di saxi et di terra, et in alcuni luoghi 
facendo bastioni, come fu dalle mura dal forno della Vergine Maria et 
ilall' orto di Gostantio Finochi et al Pra taccio, dove si diceva e^ Ficho- 
4'IIi, dove e* forti ficorono sopra mano, et così in Castel nuovo fra la 
rasa di Puccio Hroccardi et la porta al Cozzo dove le mura eron debo- 
lissime. Le porte che non havcon usci le fortificorouo di gi^andissimi 
parapetti di tina grandi et con legnie et terni et sassi, di modo che 
in breve spatio di tempo le feccno fortissime, lavorando sempre i sol- 
dati propri j. 

Et cos) insignoritisi della Terra, il medesimo giorno che arrivorno, 
lutti gli huomini et donne di epso si partirono senza bavere sgombro 
poco o nient« di loro robbo, nò ci rimase altri che circa di sei o sette 
fra tutti. Ilarendo così fortificiita la Terra, il dì 24 di Giugno cominciorDO 
i\ rovinare le ca«e di borgo con le feritoie (f), cioè quella di Francesco 
di Iacopo d' Agnolo et quella di Michelangelo del Corso: et feceno co- 
minciare a tagliare i noci delle carbonaie et i gelsi del borgo. 
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A di 25 (li Giugno. 

VoDuoiio i soldati Duellali per iiisiuo in borgf> dal monnsterio di 
«(sincta Maria a liipa, et scaraniuccioruo alquanto soiiisa otì*endinieiito 
dell' una parte o dell'altra: et partiti che furono, uieBsono mano li 
Fmnxeei ad abbruciare le case di lM)r^o, restandone poche. 

A di 27 di dotto. 

I soldati dnehali ritoruorno et ne Tenue alcuni sino a saneta Mai*- 
^IicritA, et scaramucci or no alquanto con poca offesa dell' una parte et 
de l'altra. 

A di 28 di detto. 
' E' frans'.esi finirono di abruciure le case di borgo, et in questo niezo 
fornirono il castello di l>onissiuie guardie, che in tutto, computato la 
guardia che si faceva in Loggia, fncevono diciotti Corpi di guardie 
grosse. 

A di 30 di Giugno. 

I soldati duellali, venuti circhi a 400 dì verso la fonte di Taiielli su 
V alba senza strepito alchuno, presono il convento di sancta IMurglicrita, 
•et ìntrati, subbito feceno cenno con le campane, et cosi il resto del 
■campo, che era di verso il poggio ni la guardia, venendo oltre per la 
schiena del poggio, comparsene sino sul prato di Ciprinno Mn»!. Et 
quivi si accainporouo i primi; et cosi di iH>i giugnendo tre o quattro 
insegne, si posorono sul poggietto alto sopra il pogginolo, li facendo 
alloggiamenti; et cosi li altri di sul prato in uno medezinio stante 
drizzate molte tende, padiglioni et capanoucci, si furon benissimo prov- 
visti di alloggiamenti. 

£t li soldati nostri che crono al servitio del detto signor Marchese 
•«tati et in Firenze et a San Chasciauo et dove era occorso prima, venuti 
aiichora epsi con il loro Gap. Camuiillo pisano, alloggiarono al casa- 
mento overo capanna di Giorgio di Oninoro di Biancho, scudo loro tocco 
di sorte quel quartierj sotto al poggiolo. 

Antonio di Francesco Partili, Giovan Censo Finochi et llallaello di 
Bastiano et Francesco di Stefano Pauciuola, descripti nella duellale mi- 
litia, e' quali alhora si trovarono con parechi altri di detto luogo nel 
forte a Siena, presentita la cosa di Monte Catini, obtenutn la licentia 
del Commissario generale, con promissione di ritornare in gin, torna- 
rono )>er trovarsi alla fine che dovea haver dett4\ guerra et per potere 
^ilvare le case loro. 

II generale del Campo Duchale venuto a Monte Catini fu il Signor 
i'arlo Gonzaga, el quale di continuo quivi dimorò, tenendo quello sempre 
in si lentie. £t intanto il prefato Sig. Marchese con il resto delle altre 
!j;eDti marciò verso il ponte a Vaiano. 

A di 2 di Luglio. 

Comparse nel campo duchale septe pez^i d' artiglierie grosse, lo 
Hiuall a di 4 di detto se ne piantò quattro pezzi nel prato di sancta 
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Marglierito, et dna ne piantarono in piazzetta di Nanni di Mano di Va- 
lore: et uno ne restò sul prato del campo, quale di «ontinno vi stette: 
col quale ogni giorno biitt-evano le mnra del castello ricontro a dove si 
diceva a' Ficliarclli, cioè alla volta del Prataccio, dove li Fransesi fa- 
f:evono gnardie grandisBÌine et più che nel li altri luoghi si erono for- 
tificati : della qunic nrtigliaria dipoi no crcfiò un pezzo della più grossa 
di quella era piantata a sancta Margherita. 

Et inanzi che f nasino arrivati i soldati Dnchali al campo, sicome è 
detto, nel castello di Monte Catini era comparsa treceipto saccba di 
farina di castagne et seicento di farina di grani, quale tntta venne da 
Lncha: della quale se ne posò circa a saccha 600 in casa di Bastiano 
Finochi, et il resto si sposò (sic) in casa di Simone di Chimenti; et 
iittendevono molto a condurre nel castello predetto de i grani con vicini 
con bestie, et dipoi drente li facevono battere. 

Et con le farine predott-e condusseno anche buona qnantitii di pol- 
vere, piomlK) et fune: et così scudo amvate le dette farine, sondo 1» 
terra abbundante di olij et vini, si trattcnevono, tenendo chiuse tutte 
le portj. 

A dì 5 di Luglio. 

Cominciorono lì di fuora nanxi giorno a battere il castello con l' ar- 
tiglieria del palazzo del podestà sino alln porta di sancta Margherita, 
non restando quelli di drente continuamente di farci i bastioni et ripari, 
di sorte che, quantunque le mura fussino battute et rovinatj, vi era 
fortissimo, inexpugnnbile et inaccessibile. 

A dì 7 di Luglio. 

Per li soldati di fuora si dette V assalto al castello da dua bande : 
di verso sancta Margherita et di verso le Compagnate, dove che fu 
gran strage di quelli <Ii fuora: et fra morti et feiiti disseno di acco> 
HtnrRi a 800: de' qunli ne furon feriti molti segnalati et Capitani, fra 
i quali il Capitano Antonio Bocha colonnello et il Capitano Simeone 
Roselmini, Pisani^ con molti altri: et molti ne rimasene insepolti da 
ciascuna banda del castello. 

Et il dì deputato per V assalto di Monte Catino, fu combattuto a? 
]Hano et montagna di Pistoia con arme et schnle; et di verso Poscia 
venne Gismondo Birindelli luogotenente della banda di Pescia con ìì 
Capitano Bartholuccio da lizzano con forse 200 fanti non descripti coi» 
Hcliale et armo, quali haveauo nuche loro nel medesimo tempo a serare 
il castello. 

Et finito che fu di dare P assalto per i soldati al detto castello, fu 
messa la grida per i tamburi che M non si dovessi trai*re l'una parte 
et P altra: et così meno P artiglierie; et vennono sulla batteria forse 200 
dei soldati franzesi tutti coperti a arme biancha, fra 1 quali parlò il 
capitano Alexandre da Terni a* soldati di fuora accampati, dicendo che 
'1 si dovessino seppellire i morti, ma che si Inssnssino stare le armi^ 
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\:t di poi chi le voleva se le gnadngnassi : et immediate ri cotuiucioruo 
n portare i morti in saiicta MargboritA, iu sancta Maria et a «nn Gio- 
vanni fiiora de* borghi : et aendo poi tornata la grida die ogni uomo 
tirasse le arme, la maggiore parte furon dei Francesi. 

L^ artigliaria dnchale dal dì ch'e venne nel campo n che hì parti 
trasse alle mnra di detto castello trecontosedici cannonate, tutta arti- 
glieria grossa, secondo ne ragguagliarono i bonbardieri. 

A dì 10 di Luglio. 

£' Franzesi si patteggiorono con i soldati duchali di uscirsi di detto 
castello senza arme et senza cavalli, riservato solo ai Capitani, luoghi- 
tenenti, alfieri et sergenti: quali {Miterono con loro arme et cou dua 
— ravalli per ciascuno uscirsi di detto castello, et così detto dì uscirono 
di Monte Catini. Et il povero castello fu messo a sacche da i soldati 
duchali, et durò il sacho sino alla sera: et fu di sort« che, fra il danno 
fattovi dai Franzesi et il sacche de' nostri, nella povera Terra non re- 
Htò uè usci ne finestre et furon [>ortati vìa sino a' chiavacci et ban- 
delle, er, cosa da non credere, sino ai roortaj di saxo; et questo ad- 
venne pei eonvicinei che intronno drent.o con li soldati: et così delle 
robbe delli poyori Montecatiuesi se ne ingrass(> et Marliana et Catuli 
«'t Monte Sommano et li villani del piano di Prato et di Pistoia: et 
fiualmente oguiuno ne partecifM), excepto li proprj i>adroni di esse: et 
rosi rimase dissolata al tutto. 

A dì 11 dei mese suddetto. 

Si partì il campo dnchale con le artiglierie, che fu in Martedì mat- 
tina, et marciò verso Montecarlo oppresso da' Fi-ansesi : dove si accani- 
|K>rono et vi dimoronno alquanti giorni sempre scaramucciando: pure 
finalmente lo libei*onno da detti Franzesi et così fu liberata la valle. 

Intsinto restò nel castello di Monte Catino Vincentìo Kidolphi Com- 
missario Dnchale con commissione di sua Eccollentia ili. ma di fare sfa- 
sciare detta terra sino a* fondamenti: et così detto dì s' incominciò a 
rompere le mura ricontro a casa Ludovico Finochi jet alla portsi di 
sancta Margherita di verso lo spedale, et così si seguitò lo sfascio di 
cjwo [delle torri et di esso per tutto il giorno....] (l). 

Furon comandati al detto sfasciamento tutti 1* infra^cripti Comuni: 

Comune di Massa et Cozzile 

Comune di Vellano 

Comune di Mai'liana 

Comune di Casoli 

Comune di Monte Sommano 

Comune di Mont« Vectulini 

Comune di Ceri n a 

Comune di Lardano et 

(1^ Le parole tra'pareutcsi quadra sòuo Hcritto cou indiiostro divcrm», o qnai^i 
illei^bili, come se fossero state vergate in fretta in un niunieuto di confusione. 



Digitized by 



Google 



— 126 — 

Coniuue di Torre Montagon di Pìbìoìa, de* quali Alcuni sì, altri no 
furono pagati; non di meno ebbono tutti il pane ogni giorno per 
vivere. 

Andò al detto sfasciamento opre 850 iu circa. 

Et il giorno elio la dotta opera liavea a enBcre tlnita et i>crfccta, il 
detto Vincentio Uidoiplii Commissario ebbe a ire a l'escin, {ler coman- 
damento di sua ecc.tia ili. ma constituit'O commissario del campo di 
Monte Carlo: dove 8I4U0 pochi giorni si admnlò et si morse. 

Fu {wrò innanzi alla partita sua dato per V amore di Dio alle per- 
sone povere di detto castello da stala cento di farina di castagne, et 
Htnia 149 della medesima vendè, et stala 130 di quella di grano, quale 
era restata ai Fmnxesi : et il ritratto di essa diceva di essere di sua 
ecc.tia ill.mn. 

IjC arme die restorono di detti Franzcsi in detto castello tutte furoii 
donate da sua ccc.tia ili. ma al Sig. Carlo Gonzaga, delle quali ne 
iidoruò molti soldati et huomini da bene et ne riconobbe a li Capitani f 
vt il resto andò dipoi a Pistoia su dna carra: le (piali arme furono: 

Corsaletti 113 

l'iche 65 

Canne da archi busi senza capse 31 

Archibusi con capse 150 

Labnrde et spiedi 27 

Morioni 65 

Celate 112 

Fiasce et polverini senza numero, tutte pione, er un giacilo solo, 
])erchò dei giachi, quautunque detti Franzesi ne havessiiio assai, niente 
<li meno non ne venne altri alla rassegna, perchè si li vestinno sotto 
le camicie et cosi li ptrrtonno via détti Franzesì. * 

Et di tutte le arme predette nissuno di Monte C-atini ne fu riro- 
^xnosciuto di cosa nisuna. M<dte di detto arme fiiroii gittate la notte 
iiiodesima che uscirono, dipoi il dì seguente, dai Franzesi ad amici 
loro nel cainiH) diichale, secondo fu detto: et molte piche tagliarono et 
loppono sulla piazza et per tutto il castello; li aVchihusi tutti rotti et 
frachassati |>erchè battevono le capse in terra per dispetto^ et spiedi i et 
nlabarde tutte torte et guaste: le quali armi tutti insieme coadniiate 
nel palazzo del l'odcstA, nella camera che si dice del Cavalieri, furou 
«•onsegnate a me ser Giovanni de 1' lloste alhora Canceliere di detta 
Comunità et Canceliere del detto Coni." Vincentio Kidolphì, per il detto 
Com.°; et gliene feci ricevuta di mia mano et promissi guardarle et 
conservarle per sua eccellentia illustrissima fino alla tornata di detto 
('oni.**: quale ritornato a Monte Catini, gliene riconsegnai: et cosi mi 
restituì la scripta mia fattagli. 

I^t così restò la jwvera Terra sfasciata senza da vivei-e, avendo per- 
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cinte tutto le Bcripturc attinente ni Connine et li Htatuti et V cxtìmo et 
tntte le memorie antiche di epso.... > (1). 

A e. 148 ò ricordo della venuta del < Ducila Cosimo a Monteca- 
tini », disegnato a penna nel margine Io stemma mediceo colle iniziali 
U, M. (jr. Giovi riferirlo: 

€ 155G, 12 maggio. Ricordo come questo dì soprnscripto et la mat- 
tina a liora di desinare venne lo ili. et ecc. sig. Dnclia Cosimo nel 
castello di Monte Catino, accompagnato da diversi capitani et dal sig. 
Chiappino [Vitelli da Città di -Castello] et da madama sig. Duchessa, 
quale era in lettiga con dua figlinoli : et cos) smonti^ al palnxo del sig» 
■ Podestà: et quivi riposato alquanto, desinò alla tavola solit>Ji, et dipoi 
cir el si fu riposato in camera forse una hora, mentre che la sig. Du- 
chessa liavea giucato a primiera con monsignor d' Altopascio et con il 
sig. Chiappino, montato a cavallo, iindò alla rocha et, asceso di verso 
casa Bastiano Finochi, calò alle mura et giW> da' melagrani, et arrivò 
alla portA che era di Sancta Margherita; et così partì; sendo stata 
prima a vedere i bagni ad uno ad uno: et essendoli in parte detto et 
exposto la necessità di questo Comune, disse di bello che se ne desse 
ano memoriale. Et così si riconobbe sna Eccellentìa con alquanti fiaschi 
di vernaccia la quale fu reputata optima ; et alli cortigiani fu fatto 
cortesia di semola, orao negato et vino rosso et biancho et pane et cacio 
a chiunque ne domandava ». 

9. Kegistro come 8f>pra dal 2 deccmbre 1558 al 2 novembre 1563. — A 

e. 188, sotto la data dei marno 1562, sì legge un Inventario de' pro- 
tocolli de' contratti rogiiti dai notai morti, e consegnati al Cancelliere 
del Comune in virtù della nuova legge ]»ubblicnta a Montecatini il 
9 marzo 1562: cioè; < Un protocollo piccolo coperto di carthii])ecora » 
.««critto da ce. 1 a 33 (daU'8 dicembre 1535 al 3 febbraio 1534), senza 
nome nò segno del notaio; ma < pensasi et intendesi che può essere di 
.ser Francesco di Domenico dell'Hoste da Monte Catino »: il consegnn- 
tario disse che glielo avea dato « la Lnchretia di Togno di lhìccan:i,. 
che li fu lasciato da' soldati l'anno 1554 ». Furono pur consegnati 
nllora quattro protocolli di ser Bastiano Chelli (1484-1528), uno di str 
Xardo Parti (1537-45), tre di sér Giovanni Francesco Lombardi, s. d., 
tre di ser Francesco di ser Giovanni d'Antonio e una filza di ser Dìo- 
nigio figlio di dett4) ser Francesco. 

10. « In Dei nomine... In hoc libro sive registro... scrìbentur... reforma- 
tiones, provvisione^, deliberntionesac ofliciornni extractiones, venditiones, 
locationes etc. dal 2 dee. 1563 al 15G5. — »Sotto la data del 27 sett. 
1564 si legge una curi(»sa narrazione relativa alla caduta e al rifaci- 
mento «Iella ranipnna nmggiore • della^ Pieve, da me edita, in Rivista 
cit., anno V, n. 9, pagg. 2 e sg. 



(1) Qui, ;i\\ìì lino ilclhi rarta 24 tirgo, la ujirr:i./>it)m' ò interrotta. A carta 25 
rì|>ruii(le li» rpgÌHtrazione degli atti del ftlagistratu colla data del 20 agoHto 1554. 
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11. Registro come sopra, dui 1565 al 1569. 

12. Itogistro come sopra, dal 1 gennaio 1569 al 19 settembre 1574. — In 
principio è I' inventario dell' Archivio e della Cancelleria del Cornane. 
— Sotto la data del 1 novembre 1573 si delibera di mandare il Cnn- 
4-elliere del Cornane e nn notaio a Lacca per ricercare in quell' Archivio 
Vescovile le scritture concernenti la foudaxione e dotasioue della Pieve 
di Montecatini e i titoli iW diritti del Collegio de' Canonici già esi- 
stente in detta Pieve. — In data 9 decenibre 1573 : e Jacopo d' Ara- 
gona 9 Signor di Piombino, desiderando' tra i suoi possedimenti, che 
si stendevano da Cappitino a Fucecchio sino alla montagna di Pistoia, 
dove soleva < andare a statare, haver un ridotto a mezKa strada per 
farvi qualche posata », chiedeva al Magistrato di poter comprare un 
]K>dere nel territorio del Comune di Montecatini: se ne accoglie con 
grande entusiasmo la dimanda e si delibera di ammetterlo e come 
vero cittadino » di Montecatini. 

i:{. Registro di Partiti Magistrali, come sopra, dal 3 ottobre 1574 al 26 
deccnibre 1580. 

3.4. Registro come sopra, dal 1 gennaio 1581 al 30 decembre 1585. — A e. 
166: 2 nov. 1583; il Cons^iglio generale elegge cinque suoi deputati e 
procuratori por inviarli a Francesco de' Medici Granduca di Tosc^ina, 
iidiiie di « darli e liberniniMite donarli e farli presente de' bugni del 
detto Comune, volendo S. A. accettiirgli, con farli istrumento di do- 
nazione in quel modo e fornia che alla prefatsi S. A. ser.ma |»arr}\ e 
piacerà >• Segue il testo dell' istan»i in formativa, spedita all' uopo al 
Priucipo, e del rescritto autografo di lui : < S. A. accetta molto vo- 
lentieri la loro offerta e nggmdisce loro molto questa liberatitiV, la quale 
S. A. disegna per benefltio inibblico di U^nerne conto, e «li mostrare a 
quella Comunitti quanto li sìa stnto grato il presente ». — 1583, dee. 
18. Il Consiglio, udito dai suoi Deputati che era stato lutto il con- 
tratto di cessione e donazione delle Terme di Mont«oitini al Principe, 
delibera di ringraziare S. A. d' essersi degnat-o d'accetttu* il dono, e di 
suppliciirlo a contentarsi che < ]»er 1' avvenire li habitauti nel Comune 
di Montecatini possine usare l' acque di detti bagni fier bere et bagnare, 
come por il passato, senza pagare ». 

15-17. liegistro come sopni, dal 1 gennaio 1586 al 23 maggio 1591. • 

18. Registro come sopra dal 25 maggio 1591 al decembre 1593. — A. e. 
19; 20 giugno 1591; si partecipa che il Magistrato dei Nove di Firense 
aveva permesso al Comune di Montecatini di spendere scudi otto, e 
non più, e per fare la 6gura et ritratto della Vergine nostra Signora 
al luogo detto II Crociale delle quattro Vie ». — A e. 144; 24 maggio 
1592; lettera dei Nove di Firenze al Podcstìi di Montecatini: «... Faccia 
intendere ai rappresentanti del Comune che, circa la licenza di sjiender* 
scudi cento, che domandano, in far dipignere, Anire et restaurare et 
acconciare la pittura della Vergeue Maria, luogo detto al Crociale di 
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Gagliano, oltre alli scudi otto di cui ebber licenza,... pare strano che, 
volendo far spesa sì grossa, non lo dicessero subito ». 

19-20. Registro come sopra, dal 159-4 al maggio 1599. — In nna riforma 
del 13 dee. 1594 si ricorda « come la Comunità era solita bavero et 
tenere sempre da che è memoria di hnomiui in qua uno stendardo di 
tafTettsi bianco, eon il ritratto et pittura in esso di S. Barliera nostra 
Advocat<a, quale alfine, consumato per il lungo tempo, è venuto niancho 
al tutto; imperò a lionore di Dio » si delibera di rinnovarlo (vedi il 
liegistro 2, ad aunnm). 

21. ItegiRtro come sopra dal maggio 1599 al 29 giugno 1601. — Sotto il 
17 dee. 1600, si eleggono due deputati a far < dipingere un quwlro 
della Vergine, S. Rocco e S. Barbara, con suo orunmtMito per tenerlo 
in Cancelleria per devotione et ornamento del Comune ». — K sotto 
la data 1601, marzo 3, si nominano altri due deputati a « far imbian- 
care et dipingere la cliiesina di Gagliano et riparare al muro che è bu 
Ja piazzetta avanti al Palazzo del signor Podestà ». 

22-25. Registro come sopra dal 1 luglio 1601 al 13 febbraio 1617. — Sotto 
la datA del 21 marzo 1616: e Atteso che sono di già passati due anni 
che si è dato principio alla tavola della cappella di S. Barbara, né si 
vede il fine di farla condurre da Firenze per difetto e colpa che il 
pittore non è pagato, però si facci venire qnajQto prima ». 

26-33. Registri come sopra, dal 15 febbraio 1617 al 1679. 

34. Repertorio di cose notabili estratto dai registri delle Deliberazioni del 
Magistrato, fatto dal cancelliere An.drea Fabbri. Va dal registro del 1506 
a quello del 1679, con qualche notizia posteriore. — Da e. 16 a 23 è 
la copia del lodo reso il 31 agosto 1394 da Coluccio Salutati, cancel- 
liere del Comune di Firenze, per differenze di confini tra i Comuni di 
Montecatini e di Serra valle. 

35-61. Registri come sopra, dal 1679 al 1860. 

Dai registri di questii serio deduco le seguenti notizie su P Archi- 
vio. Il 1 aprile 1771 (Reg. 42) si stanziano lire cento per rilegare in 
membrana alcuni libri e rifiue i palchetti iter riporveli, con intesa che 
i Comuui aggregati di Monsummano e Montevettolini concorrano nella 
spesa. — li 1 ottobre del 73, essendosi si^i^^i^catA la notizia che la 
Cancelleria di Montecatini resterebbe aggregata a quella di Buggiano 
« dove sarebbC'Si trasferito l'Archivio della medesima, in pregiudizio et 
grave danno di detta Comunità », si supplica il Principe a Insciarvi 
almeno l'Archivio. — Nel 1786 (lieg, 44) l'Archivio si colloca in mi- 
glior luogo; e nel 93 (Reg. 45) si elegge 1' ordinatore dei libri e delle 
filze nella nuova sede. 

Classe III. Atti, lettere eco, di corredo alle Delibeìoshnì, 

62-147. Buste d'istanze, ^circolari, imposte, proclami, rescritti, lettere della 
Mazzatinti. — Gli Archivi. 9 
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11. Registro cM>iiie supni, tini 15G5 al 1569. 

12. llogistro come sopra, dal 1 gennaio 1569 al 19 settembre 1574. — In 
]>rìncipio è I' inventario dcir Archivio e della Cancelleria del Comune. 
— Sotto la data del 1 novembre 1573 si delibera di mandare il Cnn- 
rolliere del Comune e un notaio a Lucca per ricercare in queir Archivio 
Vescovile le scritture concernenti la foudaisione e dot4Usione della Pieve 
di Montecatini e i titoli de' diritti del Collegio de' Canonici già esi- 
stente in detta Pieve. — In dat« 9 decembre 1573 : e Jacopo d' Ara- 
;i:ona » Signor di Piombino, desiderando tra i suoi possedimenti, che 
si stendevano da Cappiuno a Fucecchio sino alla montagna di Pistoia, 
dove soleva e andare a statare, haver un ridotto a mezKa strada per 
farvi qualche posata », chiedeva al Magistrato di poter comprare un 
|K>dere nel territorio del Comune di Montecatini: se ne accoglie con 
grande entusiasmo la dimanda e si delibera di ammetterlo e come 
vero cittadino » di Montecatini. 

Vi, Registro di Partiti Magistrali, come sopra, dal 3 ottobre 1574 al 26 
decembre 1580. 

14. Registro come sopra, dal 1 gennaio 1581 al 30 decembre 1585. — A e. 
166: 2 nov. 1583; il Co ni^igl io generale eleggo cinque suoi deputati e 
procuratori per inviarli a Francesco de' Medici Granduca di Toscana, 
iifliiie di e darli e liberamente donarli e farli presente de' bagni del 
detto Comune, volendo S. A. aceettiirgli, con farli istrumento di do- 
njiKione in quel modo e forma che alla prefata S. A. ser.ma |>arn\ e 
piacerti »« Segue il testo dell' IstanKa infonuntiva, spedita all' uopo al 
Priucipe, e del rescritto autografo di lui : « S. A. iictretta molto vo- 
lentieri la loro ofiferta e aggi-adisce loro molto questa liberalitti, la quale 
S. A. disegna per benefitio pubblico di tenerne conto, e di mostrare a 
<iuella Comunità quanto li sia st4iti> grat'O il presente ». — 1583, dee. 
18. Il Consiglio, udito dui suoi Deputati che era stato fiitt-o il con- 
tratto di cessione e donazione delle Terme di Montecatini al Principe, 
delibera di ringraziare S. A. d' essersi degnato d'accetttir il dono, e di 
supplicarlo a contentarsi che < per 1' avvenire li habitanti nel Comune 
«li Montecatini possine usare l' acque di detti bagni |>er bere et bagnare, 
come per il passato, senza pagare ». 

15-17. liegistro come sopra, <Ial 1 gennaio 1586 al 23 maggio 1591. • 

18. Registro come sopra dal 25 maggio 1591 al decembre 1593. — A. e. 
19; 20 giugno 1591; si pnrteci|>a che il Magistrato dei Nove di Firense 
aveva permesso al Comune dì Montecatini di spendere scudi otto, e 
non pili, e per fare la figura et ritratto della Vergine nostra Signoni 
al luogo detto II Crociale delle quattro Vie ». — A e. 144; 24 maggio 
1592; lettera dei Nove di Firenze al Podestsi di Montecatini: «... Faccia 
intendere ai rappresentanti del Comune che, circa la licenza di siiender* 
scudi cento, che domandano, in far dipignere, finire et restaurare et 
acconciare la pittuni della Vergelle Maria, luogo detto al Ct*ociaie di 
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Gagliano, oltre lUli Bcudi otto di cui ebber licenza,... pare strano clic^ 
volendo far spesa sì grossa, non lo dicessero subito >. 

19-20. Begistro come sopra, dal 1594 al maggio 1699. — In una riforma 
del 13 dee. 1594 si ricorda < come la Comunità era solita liavero et 
tenere sempre da che è memoria di hnomini in qua uno stendardo di 
taffetts\ bianco, eon il ritratto et pittura in esso di 8. Barbera nostra 
Advocata, quale alfine, consnmato per il lungo tempo, è venuto mancho 
al tutto; imperò a honore di Dio > si delibera di rinnovarlo (vedi il 
Registro 2, ad aunnm). 

21. liegistro come sopra dal maggio 1599 al 29 giugno 1601. — Sotto il 
17 dee. 1600, si eleggono due deputati a far < dipingere un quadro 
della Vergine, S. Rocco e S. Barbara, con suo ornamento per tenerlo 
in Cancelleria per devotione et ornamento del Comune ». — E sotto 
la data 1601, marzo 3, si nominano altri due deputati a « far imbinn- 
care et dipingere la cliicsina di Gagliano et riparare al muro che è su 
la piazzetta avanti al Palazzo del signor Podestà ». 

22-25. Registro come sopra dal 1 luglio 1601 al 13 febbraio 1617. — Sotto 
la data del 21 marzo 1616: « Atteso che sono di già passati due anni 
che si è dato principio alla tavola della cappella di S. Barbara, né si 
vede il fine di farla condurre da Firenze per difetto e colpa che il 
pittore non è pagato, però si facci venire quanto prima >. 

26-33. Registri come sopra, dal 15 febbraio 1617 al 1679. 

34. Repertorio di cose notabili estratte dai registri delle Deliberazioni del 
Magistrato, fatto dal cancelliere An.drea Fabbri. Va dal registro del 1506 
a quello del 1679, con qualche notizia posteriore. — Da e. 16 a 23 è 
la copia del lodo reso il 31 agosto 1394 da Coluccio Salutati, cancel- 
liere del Comune di Firenze, per differenze di confini tra i Comuni di 
Montecatini e di Serra valle. 

35-61. Registri couìc sopra, dal 1679 al 1860. 

Dai registri di questa serio deduco lo seguenti notizie su 1' Archi- 
vio. Il 1 aprile 1771 (Reg. 42) si stanziano lire cento |H5r rilegare in 
membrana alcuni libri e rifare i palchetti per riporveli, c(»n intesa che 
i Comuni aggregati di Monsummano e Montevettoliui concorrano nella 
spesa. — Il 1 ottobre del 73, essendosi significata la notizia che la 
Cancelleria di Montecivtini resterebbe aggregata a quella di Buggiauo 
€ dove sarebbesi trasferito l'Archivio della medesima, in pregiudizio et 
grave danno di detta Comunità », si supplica il Principe a lasciarvi 
almeno l'Archivio. — Nel 1786 (Reg. 44) l'Archivio si colloca in mi- 
glior luogo; e nel 93 (Reg. 45) si elegge 1' ordinatore dei libri e delle 
filze nella nuova sede. 

Classe III. Aiti^ lettere ecc. di corredo alle Délibe^Hisionu 

62-147. Buste d'istanze, ^circolari, imposte, proclami, rescritti, lettere della 
Mazzatinti. — Gli Archivi. 9 
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11. Itogistro come sopra, dnl 15G5 al 1569. 

12. llogistro come sopra, dal 1 gennaio 1569 al 19 settembre 1574. — In 
princìpio è V inventario delP Arcliivio e della Cancelleria del Comune. 
— Sotto la data del 1 novembre 1578 si delibera di mandare il Cnn- 
celliere del Cornane e un notaio a Lucca per ricercare in quel!* Archivio 
Vescovile le scritture concernenti la f(»udaKÌone e dot^uslone della Pieve 
ili Montecatini e i titoli de* diritti del Collegio de' Canonici già esi- 
stente in detta Pieve. — In data 9 decembre 1573 : « Jacopo d' Ara- 
gona > Signor di Piombino, desiderando' tra i suoi posse^li menti, che 
rti stendevano da Cnppitino a Fucecchio sino alla montagna di Pistoia, 
dove soleva e andare a statare, haver un ridotto a mesMi strada per 
farvi qualche posata », chiedeva al Magistrato di poter comprare un 
)K>dere nel territorio del Comune di Montecatini: se ne accoglie con 
grande entusiasmo la dimanda e si delibera di ammetterlo e come 
vero cittadino » di Montecatini* 

ili, Hogistro di Partiti Magistrali, come sopra, dal 8 ottobre 1574 al 2(i 
decembre 1580. 

14. Registro come sopra, dal 1 gennaio 1581 al 80 decembro 1585. — A e. 
166: 2 nov. 1583; il Con. ciglio generale eleggo cinque suoi deputati e 
procuratori per inviarli a Francesco de' Medici Granduca di Toscana, 
afliiie di € darli e lilnìranuMite donarli e farli presente de' bagni del 
detto Comune, vedendo S. A. accettargli, con farli istruniento di do- 
Uiixione in quel modo e forma che alla prefata S. A. ser.ma {uirrìi e 
piacerà >« Segue il testo delP istanza infiirmativa, spedita all' uopo al 
Principe, e del rescritto autografi» di lui : € S. A. ac(*etta molto vo- 
huUieri la loro offerta e aggi-adisce hiro molto questa liberalitii, la quale 
S. A. disegna per benefìtio pubblico di tenerne conto, e di mosttrare a 
quella Comunità quanto li sia stnto grat-o il prenente ». — 1583, dee. 
18. Il Consiglio, udito dai suoi Deputati che era stato fatt-o il con- 
tratto di cessione e donazione delle Tenne di Montecatini ai Principe, 
delibera di ringraziare S. A. d' essersi degnata! d'accettar il dono, e di 
supplicarlo a contentarsi che « per 1' avvenire li habitauti nel Comune 
di Montecatini possine usare l'acquo di detti bagni |)er bere et bagnare, 
come per il imssato, senxa pagare ». 

15-17. Registro come sopra, dal 1 gennaio 1586 al 23 maggio 1591. • 

15. Kugistro come sopra dal 25 maggio 1591 al decembre 1593. — A. e. 
19; 20 giugno 1591; sì partecipa che il Magistrato dei Nove di Firensc 
aveva permesso al Comune di Montecatini di spendere scudi otto, e 
non pili, « per fare la figura et ritratto della Vergine -nostra Signora 
al luogo detto II Crociale delle quattro Vie ». — A e. 144; 24 maggio 
1592; lettera dei Nove di Firenze al Podestà di Montecatini: «... Faccia 
intendere ai rappresentanti del C<»mune che, circa la licenza di sfienders 
scudi cento, che domandano, in far dipignere, Anire et restaurare et 
acconciare la pittura della Vergeue Maria, luogo detto al Crociale di 
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Gagliano, oltre alli Bcudi otto di cui ebber licenasa,... pare strano clic^ 
volendo far spesa s) grossa, non lo dicessero subito »• 

19-20. Begistro come sopra, dal 1594 al màggio 1599. — In una rifonna 
del 13 dee. 1594 si ricorda < come la Comunità era solita bavere et 
tenere sempre da che è memoria dì huomini in qua uno stendardo di 
taffettà bianco, eon il ritratto et pittura in esso di 8. BarlH5ra uostra 
Advocata, quale alfine, consumato jK-'r il lungo tempo, è venuto inancho 
al tutto; imperò a honore di Dio » si delibera di rinnovarlo (vedi il 
Ilegistro 2, ad annum). 

21. liegistro come sopra dal maggio 1599 al 29 giugno 1601. — Sotto il 
17 dee. 1600, si eleggono due deputati a far < dipingere un quadro 
della Vergine, S. Rocco e S. Barbara, con suo ornamento per tenerlo 
in Cancelleria per devotione et ornamento del Comune ». — K sotto 
la data 1601, marzo 3, si nominano altri due deputati a « far imbian- 
care et dipingere la diiesina di Gagliano et riparare al muro che è su 
Ja piazzetta avanti al Palazzo del signor Podestà ». 

22-25. Registro come sopra dal 1 luglio 1601 al 13 febbraio 1617. — Sotto 
la data del 21 marzo 1616: « Atteso che sono dì già imssati due anni 
che si è dato principio alla tavola della cappella di S. Barbara, nò si 
vede il fine dì farla condurre da Firenze per difetto e colpa che il 
pittore non è pagato, però si facci venire quauto prima >. 

26-33. Registri come sopra, dal 15 febbraio 1617 al 1679. 

34. Repertorio di cose notabili estratti dai registri delle Deliberazioni del 
Magistrato, fatto dal cancelliere Andrea Fabbri. Va dal registro del 1506 
a quello del 1679, con qualche notizia posteriore. — Da e. 16 a 23 è 
la copia del lodo reso il 31 agosto 1394 da Coluccio Salutati, cancel- 
liere del Comune dì Firenze, per differenze di confini tra i Comuni di 
Montecatini e dì Serra vai le. 

35-61. Registri come sopra, dal 1679 al 1860. 

Dai registri di questii serio deduco le seguenti notìzie su V Archi- 
vio. Il 1 aprile 1771 (Reg. 42) si stanziano lire cento per rilegare in 
membrana alcuni libri e rifare i palchetti per ri por veli, con intesa che 
i Comuni aggregati dì Monsummano e Montevettolini concorrano nella 
spesa. — Il 1 ottobre del 73, essendosi significata la notizia che la 
Cancellerìa di Montecatini resterebbe aggregata a quella di Buggìano 
< dove sarebbe^i trasferito l'Archivio della medesima, in pregiudizio et 
grave danno di detta Comunità », si supplica il Principe a lasciarvi 
almeno l'Archivio. — Nel 1786 (ìieg, 44) l'Archivio si colloca in mi- 
glior luogo ; e nel 93 (Reg. 45) si elegge 1' ordinatoi*o dei libri e delle 
filze nella nuova sede. 

Classe III. Aiti^ ìctiei'e ecc. di corredo alle Déliberasionu 

62-147. Buste d'istanze, /rircolari, imposte, proclami, rescritti, lettere della 
Mazzatinti. — Gli Archivi, 9 
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Prefettura, carteggi relativi allo stato civile, a tasse, alla Guardia ci- 
vica, al catasta), alle scuole, ecc. dal 16R6 al 1864. 

Classk IV. Contratti, accolli e perizie ilei Oomnnc, 

148-157. Contratti del Conìuue, dal 1722; — Copio o inomoric di contratti 
del Comune e di privati, dal 1330 al 1745; — Registro d'obbligazioni 
di Officiali, appalt4ìtori ecc. verso il Comune, dal 1782 al 1804; — 
Uegistro dei fe<le commessi pubblicati innsiuzi alla Cancelleria del Co- 
mune, i>er lo più in copia, dal 1697 al 1797; -^ Carte relative al 
riordinamento del campione dei livelli a inscrizioni ipotecarie, a censi, 
ecc., dal sec. XVIII. 

Classr V. Mcw<yrie, inventari, tratte, ecc. 

158. Filza di memorie diverse d' atti relativi al Comune, ordini e lettere 
del Magistrato de' Novo e d' altri Su|M3riori, ricordi dì contratti, scrit- 
ture giudiziali, ecc.; dal 1500 al 1700 (senz'ordine cronologico). 
159-161. Inventari di masserizie, scritture, ecc., del Comune e dì iiistituti 
da esso dipendenti; dal 1636 al 1785, Sou di quest^ anno gì' inventari 
dell' Arcliivio e della Cancelleria. 
162-165. llegistri delle tratte degli offici del Comune, dal 1614 al 1842. 
166. Registro degli atti di Sindacato de' Cancellieri del Comune e delle 

t«rre di Monsummano e Montevettolini; dal 1787 al 1832. 
167-169. Campioni di livelli, misure e piante del Comune; 1638-1703; 1650- 

1820; 1822. 
170. Rubricano dei libri II e III dello Statuto di S. (teminiano, del secolo 
XiV : frammento in carta bambacìna, di fi. 12. 

Da un inventario fattoi nel 1656 dal Cancelliere di Montecatini ri- 
sulta die nell' arcliivio erano, allora: 

170 registri di cause civili dal 1495 al 1655, oltre ad altri anteriori 
« guasti e fracidi ]>er I' liumìditii cbe non si scorge lo scritto ». 
29 libri di riformagioni e partiti, dal 1506 al 1669. 
52 libretti di Criminali. 
Un fascio e due i-egistri di estimi vecclii. 
21 libri del Danno dato. 
Varie lilze di Portate di biade. 
Varie scritture relative a! Comune. 
Un libro vecchio delle s|M)se del Comune. 
Un libro di ragioni vecchie del Comune, dal 1562 al 1571. 
Libri e carte di luoghi pii, dal 1453 al 1651. 
In altro inventario del 1775 sono notati: Registri di Partici, 1481-1501, 
1514-24, 1510-15, 1537-53, 1553-99; — uno dei saldi, 1583-97; — un 
altro di Partiti, tutto lacero, del 1393; — altri registri di Partiti, 1530- 
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36, 1535-69, 1565-77; — un registro, detto Civile, del Podestà, 1543- 
49; — ciuque registri dei i)egui, 1676-1700; — un registro del dauno 
dato, 1625-78; — due dazzaioli, 1682-1714; — 18 libri di spese del Co- 
mune; — 293* Toluiui di cause civili, 1470-1718, cou qualeìie Incuua; 
— un fascicolo di fogli «antichi e laceri d' accuse di dauno dato ; e sette 
fuscetti di fogli anticlii sciolti. 

Classk vi. Libri d* entrate e uscite ilei Comune. 

171-200. Dal 1552 al 1860. — Nel num. 173, a e. 161, leggesi: « 1574. 
Mastro Benedetto Pagui da Pescia,^ pletore et scultore, de' bavere a 
dì 30 agosto i>er diseguo di un' arnie di S. A. da farsi a Montecatini, 
lire 7 ». — € M{vstro Giuseppe Lapi da Pescia pletore de' bavere per 
sua gita a Montccatino a vedere et considerare il luogo dove si liaveva 
a mettere dethi arme, lire 2, 10 ». — E nel num. 175, a e. 26; feb- 
bnvio 1579: « Alessandro di Vinccntio Fei per pittura di IS drapel- 
loni messi a oro, e resto figure, e per pittura del sopraciello dì detti 
drapelloni yter fare il baldacchino in Pieve, lire 134 ». 

Classe VII. Documenti in appoggio ai saldi. 

201-210. Dal 1815 al 1859. 

Classe IX. Affari di tasse divei^se. 

215-218. Ruoli di tasse del macinato, ecc., 1786-1806. 

219. Stato e descrizioni dei beni stabili destinati al pagamento del Debito 
pubblico di Toscana; Parte li; Dipartimento dell'Arno; 1810. 

Classe X. Dazzaioli. 

220-260. Dal 1583 al 1825. 11 primo volume reca il titolo, che cioè vi « si 
trovarsi scritto tutto il libro della lira suopra il quale si pagha le gra- 
vezze cai>o per cai>o e simile tutte lo tosto pagante distinte per alpha- 
beto doppo l'estimo, e anchora apparirli il nome in line d'alcuni esempti 
quali harauno l'essentione della testa ecc. ». 

Classe XI. Tasse di macinato ecc. 

261-271. Registri di tasse delle fogne, grasce, del macinato e imposizione 
di Sanità, 1588-1815. 

Classe XII. Libri di pegni e inoriate: prediali. 

272-309. Dal 1648 al 1885. 
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Prefettura, carteggi relativi allo stolto civile, a taARe, alla Guardia ci- 
vica, al catasta), alle Bcuole, ecc. dal 1686 al 1864. 

Classk IV. Contratti, accolti e perìzie del Oomnnc, 

148-157. Contratti del Connine, dal 1722; — Copie o memorie di contratti 
del Comune e di privati, dal 1330 al 1745; — Registro d'obbligazioni 
di Officiali, appalt-ntori ecc. verso il Comune, dal 1782 al 1804; — 
Registro dei fede commessi pubblicati innanzi alla Cancelleria del Co- 
mun«5, per lo più iu copia, dal 1697 al 1797; -^ Carte relative al 
riordinamento del campione dei livelli a inscrizioni ipotecario, a censi, 
ecc., dal sec. XVIII. 



Classr V. JI/nifOi'»>, inventari, tratte, 



ere. 



158. Filza di memorie diverse d' atti relativi al Comune, ordini e lettere 
del Magistrato de' Novo e d' altri Su|)eriori, ricordi di contratti, scrit- 
ture giudiziali, ecc.; dal 1500 al 1700 (senz'ordine cronologico). 
159-161. Inventari di masserizie, scritture, ecc.^ del Comune e di ìnstituti 
da osso di[>endenti; dal 1636 al 1785. Son di quest'anno gì' inventari 
dell' Arcliivìo e della Cancelleria. 
162-165. Registri delle tratte degli offici del Comune, dal 1614 al 1842. 
166. Registro degli atti di Sindacato de' Cancellieri del Comune e delle 

terre di Monsummano e Moutevettolini ; dal 1787 al 1832. 
167-169. Campioni di livelli, misure e piante del Comune; 1638-1703; 1650- 

1820; 1822. 
170. Rubricano dei libri 11 e III dello Statuto di S. («eminiano, del secolo 
XIV: frammento in carta banibacina, di ft. 12. 

Da un inventario WitUy nel 1656 dal Canccllieie di Montecatini ri- 
sulta che nel 1' archivio erano, allora: 

170 registri di cause civili dal 1495 al 1(555, oltre ad altri anteriori 
« guasti e fnicidi per 1' humidit:\ che non si scorge lo scritto ». 
29 libri di riformagioni e partiti, dal 1506 al 1669. 
52 libretti di Criminali. 
Un fascio e due i-egistri di estimi vecchi. 
21 libri del Danno dato. 
Varie lilze di Port4ìte di biade. 
Varie scritture relative al Comune. 
Un libro vecchio delle spese del Comune. 
Un libro di ragioni vecchie «lei Comune, dal 1562 al 1571. 
Libri e carte di luoghi jui, dal 1453 al 1651. 
In nitro inventario del 1775 sono notati: Registri dì Partrti, 1481-1501, 
1514-24, 1510-15, 1537-53, 1553-99; — uno dei saldi, 1583-97; —un 
altro di Partiti, tutto lacero, del 1393; — altri registri di Partiti, 1530- 
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36, 1535-69, 1565-77; — un registro, detto Civile, del Podestà, 1543- 
49; — cinque registri dei l)egui, 1676-1700; — un registro del danno 
dato, 1625-78; — due dazzaioli, 1682-1714; — - 18 libri di 8i>ese del Co- 
mune; — 29^ volumi di causo civili, 1470-1718, con qualche Incuua; 
— un fascicolo di fogli antichi e laceri d' accuso di danno dato : e sette 
fascetti di fogli antichi sciolti. 

Classe VI. Libri (Vcnirate e uscite del Comune. 

171-200. Dal 1562 al 1860. — Nel num. 173, a e. 161, leggesì: « 1574. 
Mastro ])euedetto Pagui da Poscia,^ pletore et scultore, de' liavcre a 
dì 30 agosto i>er disegno di un* arnie di S. A. da farsi a Monteciitini, 
lire 7 ». — « Mastro Giusepi>e Lapi da Pescia pletore de' hsivere per 
sua gita a Montecatino a vedere et considerare il luogo dove si haveva 
a mettere detta arme, lire 2, 10 ». — E nel num. 175, a e. 26; feb- 
braio 1579: « Alessandro di Vineentio Pei per pittura di 1.S drapel- 
loni messi a oro, e resto figure, e per pittura del sopraciello di detti 
drapelloui {ler lare il baldacchino in Pieve, lire 134 ». 

Classe VII. Documenti in appogf/io ai saldi. 

201-210. Dal 1815 al 1859. 

Classe IX. Affari di tasse divei'sc. 

215-218. Ruoli di tasse del mnriunto, ecc., 1786-1806. 

219. Stato e descrizioni dei beni stabili destinati al pagamento del Debito 
pubblico di Toscana; Parte li; Dipartimento dell' Arno; 1810. 

Classe X. Dazsaioli. 

220-260. Dal 1583 al 1825. 11 primo volume reca il titolo, che cioè vi e si 
trovarsi scritto tutto il libro della lira suopra il quale si paglia le gra- 
vezze caiK) i»er eajm e simile tutte le toste pagante distinte per alpha- 
beto dopiK) l'estimo, e anchora apparirli il nome in line d'alcuni esempti 
quali haranno i'cssentione della testa ecc. ». 

Classe XI. Tasse di macinato ecc. 

261-271. Registri di tasse delle fogno, grasce, del macinato e imposizione 
di Sanità, 1588-1815. 

Classe XII. Libri di pegni e inoriate: prediali. 

272-309. Dal 1648 al 1885. 
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Ci.assf: XJII. Arrìiolameniì , 
310-325. Dal 1820 al 1859. 

DiviMoxK II. — OrEiiK Pie. 

Classe. I. — Opa^a di S, Margherita. 

1. Kcgistro iV inventari, re<ì(lttì, entrate e speso dell'Opera, dal 1453 al 
1497, redatto da fmte Mattia di Nicolò d'Alamagna priore del convento 
di S. Margherita. — A e. 1 è l'inventario degli stabili. — A e. 3 
l'inventario della sagrestia: 

e Uno calice colla coppa d'ariento e pedistAllo di rame con dna 
arnie di dna branche di leone e una sbarra azzurra, cn trovi tre gielli 
e scriptovi Ave Maria nel principio del nodo, colla patena di rame. 

Uno calice colla coppa d' arieuto col pedistalio dì rame con sei 
smalti e sotto el nodo rosette in campo azurro e rosso, solidato al- 
quanto di piombo nella coppa, colla patena di rame. 

Uno messalo in carta buona. 

Uno altro missale votivo in carta buona. 

Quattro borse da corporato dorate dì sopra a figure antiche, l'al- 
tra con dna agnolotti d'oro dipinti. 

Dna periali di zendado rossi con fregi t43ssuto d'oro vicclii. 

Uno velo da croco con fogliame o rose d'oro in canippo iudicho 
con frangia verde intorno. 

Uno peviale de zendado paonazio scuro con fregio tessuto di setn 
tristo. 

In uno forzeretto a rose una reliquia del legno della croce in uno 
criKtallino con croce oratn innanzi. 

Una pianeta nuova de chermisi fìgurat-o alto e basso, figurato con 
uno fregio rtvcharaato d' oro figurato, quale donò mona Yagia pincio- 
chara x)er 1' amor di Dio. 

Una pianeta gialla a ucielli e fiori con fregio paonacio scuro tessuto 
d'oro, entrovi la Mad. portatti da angeli ». Segue tutto il ricchissimo 
inventario d' arredi sacri, spesso coi nomi dei donatori e degli artefici: 
tra i primi figura spesso un m esser Nicolò da Montecatini, e tra i se- 
condi una ricamatrice, monna Lisa d' Antonio di 6aspan*i. 

2. licgìstro come sopra, dal 1498 al 1635. 

3. Registro come sopra, dal 1542 al 1573. — A e. 107: « 1566. A prete 

Camillo da Pistoia \ìev avere dipinto la tavola de l'altare a boto, lire 
28 ». Al medesimo jier parte di sua mercede per la pittura della tavola 
dell'altare, lire 10. — A e. 183. € A prete Camillo dal Gallo per 
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reato della pie tuin della tavola di S. Margherita, lire 3, soldi 10. — 
A Agostino di Ma«o per vectura dei corti teloni per decta tavola eoudocta 
da Pistoia, Hi^e 5 >. — A. e. 187: e A mastro Girolamo orefice in Fi- 
renze a conto della croce gli si fa fare tper detta chiesa, lire 50 ». — 
A e. 190: 1572. A maestro Girolamo di Martino Spigliati orefice di 
Firenze in conto della stessa croce, lire 70. — Al medesimo « per 
resto della croce di rame dorato et argentato facta per uso della chiesa, 
lire 119 ». A maestro Antonio di Francesco, detto il Particino, pel 
piede di detta croce, lire 9. — A e. 191 : « A maestro Girolamo Spigliati 
orefice in Firenze per un bussolo di rame argentato et ceselato per 
conservarvi il sacramento dell* eucaristìa, lire 6 ». — « A maestro Gi- 
rolamo dipintore in Firenze x>Gr pictura del piede della croce et oro 
messovi, lire 18. £ per una cassetta per riporvi detto piede facta fare 
in Firenze, lira 1 ». 

4. Kegistro come sopra, dal 1575 al 1595. — Con ricordi di pagamenti 

pel ciborio, per la lampada dorata < con suo oro fine » , per la pittura 
del paliotto e del baldacchino, ai maestri Giuseppe pittore da Pescia, 
Piero di Giovan Battista Volponi pittore di Pistoia, Lazzaro di Ago- 
stino Chini pittore di Montecatini. 

5. Registro come sopra, dal 1595 al 1618. — Con ricordi di pagamenti 

per varie opere di chiesa ai maestri Francesco Petrini pittore da Pi- 
stoia, Francesco di Stefano Brancolini orpellalo di Pistoia, Lelio Ci- 
priani pittore di Pistoia e Onofrio Menchini orafo di Pistoia. 

6. Kegistro come fibpra, dal 1618 ari651. — Con ricordi di pagamenti per 

varie oliere di chiesa al maestro Pietro di Domenico Giamboni inta- 
gliatore. 
7-12. Registri come sopra, dal 1652 al 1831. 

13. Documenti di corredo al Campione dei livelli, 1626-1819. 

14. Contmtti di corredo e. s.^ secolo XIX. 

Classe li. — Operagli S. Barbara, 

15. Entrata e uscita, 1554-80. — Con ricordi dì pagamenti (a carte 31, 48) 
Iter pitturo a maestro Nofri da Pistoia 'e maestro Giuseppe Pagni da 
Pescia. 

16. Entrata e uscitti, 1581-1613. — Con riconli di pagamenti (a carte 53 
e 82) per pittura a mastro Lazzaro di Montecatini e a maestro Fran- 
cesco di Piero di Pistoia. — Nel 1606 /cart« 110) furou pagate lire 264 
a « Mastro iloratio di Santi di Tito pittore in Firenze per resto della 
pittura della tavola e adomaniento » della cappella. 

17. Entrata e uscita, 1617: v'è unito un frammento d'altro registro dal 
1541 al 1549. — Con ricordi di pagamenti per la tavola di s. Barbara 
a maestro Tarquinio di Giuseppe Gratij pittore di Pistoia. A carta 8, 
ò notato il pagamento al medesimo di lire 35 e i)er dorar i quadri 
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della vita di s. Barbara ». £ « per haver messo a oro » le comici di 
tali quadri fiiron pagati nel 1618 lire 35 (vedasi a carta 5 del re- 
gistro 18). 
18-22. Entrate e uscite, 1618-1831. 

23. Documenti di corredo al Campione dei livelli, 1624-1820. 

24. Contratti dell'Opera, 1659-1840. 

Classe III. — Opera di S. Micìiele, 

25-33. Entrate e uscite, e inventari di beni, 1501-1821. — Con ricordi di 
pagamenti per opere della chiesa a maestro Girolamo Spigliati orefice 
di Firenze (num. 26, cartii 171; anno 1571), a maestro Giuseppe pit- 
tore di Poscia (nura. 27, carta 47; anno 1583), a maestro Giovanni 
di Kaflaele Novelli pittore di Firenze (num. 28, carta 6; anno 1618) 
ed a maestro Francesco Petrini pittore di Pistoia (ivi, carta 53 ; 
anno 1603). 

Classk IV. Opera del Carmine, 

34-70. Entrate e uscite, mandati, bilanci, atti d'adunanze, contratti, ecc., 
1597-1865. 

Classe V. Opere rmnite. 

71-82. Dazzaioli, 1692-1858. 

83. Ilcgistro dei Partiti dei Deputati dal Consiglio di Montecatini alla 
cura e tutela de' .luoghi pii, 1569-1603. Con ricordi di pagamenti per 
opere di pittura e scultura in legno ad alcuni maestri, tra i quali a 
Jacoi)o Macinghi scultore di Pistoia e «al pittore Francesco Petrini. 

84. Registro e. s., 1604-50. Con ricordi di pagamenti per l'o|K5ra di s. 
Margherita ad Onofrio Monchini da Pistoia orafo, a Lelio Cipriani da 
Pistoia pittore, e Vincenzo dal Pino da Pistoia maestro di legname. 

85. Registro e. s., 1647-1710. — Nel 1667 (carta 53) furono stanziati scudi 
60 per nna tavola del nuovo altare di s. Margherita, e scudi 310 per 
argenterie della chiesa. — Nel 1678 (cartn 79) 1' opera di s. Michele 
stanziò live 158 e poi scudi 50 da pagarsi all' orefice Giovanni Bernini 
per nna pisside d'argento e un ostensorio d'argento.,, — Nel 1650 
(carte 85) furon pagati sondi 470 a Piero di Giiuignano Lambaixleschi 
maestro di legname < per le residenze di noce » in s. Margherita. 

86-91. Registri e. s.. 1710-1862. 

92-100. I>ocumenti a corredo dei Partiti e dei saldi, dal 1836. 
101. Registro di debitori e creditori, 1581-94. 

102-105. Registri di campioni di livelli delle Opere di a. Barbara e s. Mar- 
gherita, 1581-1785. 
106-111. Ipoteche, mandati, bilanci, ecc.; secolo XIX. 
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])ivj.sioNic III. — Archivio moderno. 

È di viso in dne serio ciascuna «Ielle quali consta di Titoli vari (Perso- 
nale; Sindaco, Consij[|;Iio e Giuntai; Docinnenti di corredo alle del il>era- 
zionì; Leggi e decreti dello Stato; Strade; Elezioni; Polizia; ecc.) dal 
1860. — Non esiste l'Inventario iftanoscritto, da ine compilato. 

CHIUSI (piov. (li i^iena) 

Archivio Coiiiiiiialc. — Queste die presento sono brevi note raccolta) 
in una rapida visita fatta agli Archivi di Chiusi, e non riflettono che la 
parte più antica, poiché di quella receut^j non potei i)ronder cognizione, tro- 
vandosi in assoluto disordine per il collocamenti, che se ne stava eseguendo, 
in più convenienti e comodi ambienti. 

Del nucleo più antico è in .gran parte a lamentare la iterdita, avveuutìi 
come se ne fa fede nel registro P delle deliberazioni del Magistrato (vedi 
infra), nelPestate del 1553 per colpa delle truppe Fiorentine: dopo il qual 
teni|>o altre molte dispersioui dovett-ero verificarsi, poiché nove anni appena 
dopo quella vandalica devastazione delle antiche memorie, la Comunità con- 
servava ancoi*a tanta sup|>ellettile archivistica da sentir la uecessitìi di solle- 
citar dal Sovrano 1' istituzione di un pubblico archivio in Chiusi (vedi ap- 
presso, Ser. II, n, 11-29). 

Firenze 2 Maggio 1004. 

Dott. Giustiniano Degli Azzi Vitellescui. 

I. 
STATUTI K CATASTI, ecc. 

1. Cod. cart.; di ce. 119 nuni.; rileg. in assi; di bella scrittura, con ini- 
ziali e rubriche a colori. È* una copia, del sec. XIV, dello Statuto la- 
tino di Siena de' 4 ottobre 1313: ha glosse marginali autografe di Gio. 
Battista Benvoglionti, come rilevasi da una notiv a]>pos(a alla rubrica 
« Qnod mnliei* non possi t capi prò debito » del libro II. 
11 prologo comincia coi seguenti versi leonini. 

« Ecce statulorum dùlinclnm dofjma novorum, 

« Quo Sena nianilo veins ni vivai fjìtisqiie quielHS. 

€ Dico dei jnra; fiseaìia) imbUea cura I |„ p^iin» 



> in 2.* 



« Cui datar, et quales sibi subsinl officiales. } «^'•*i"<"t«one. 

« Ordine disjwno, Civilia juvtjia potw 

« Liiihu8 optatiim reprimens dispendia fainm, 

« jVc qHÌ8 ledatnr proprio, sed jure fruaiur, I 

< lustitic frenis dignis premo crimiiia penis. ) 

« Facis culiores roborann, cxpello furores: 

« Corritjit et ijesia uale sindicat hec mea sexla ». 
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Dopo il prologo, seguono iminediatAiueuto le nibriclie del libro II; 
il I inancn. lu fine sono alcune riforme di poco posteriori alla data 
dello Statuto. — Nella cartji di guardia si legge: 

€ 1« uit eniptus liic liber a me Horatio Spannocchio de Senis, 8 oct. 1604, 
cum quibuBdnni aliis inanuscriptis ». — Cfr. la serie degli Statuti del 
Dominio Senese nelP Jìidice gommario del JL Archivio di Staio in Siena 
al 1 gennaio 1900 \ Siena, 1900; pagg: 11 e st^gg. 

2. Cod. membr. sino a ce. 86, e cartaceo dalla e. 87 alla 112. 

« Statuti della Ciptà di Cliiuscio, del 1538, ind. XI »; compilati a 
tempo di Fazino e de Faziuis » giudice e luogotenente del Podestà 
Giovanni « Ambroxii de Brixiìs », rettore di Chiusi per la Uepubblica 
di Siena. Sono in volgare, ma precede un preambolo in latino: seguono 
le rubriche, in volgare. 

La « destintio » I tratta, al solito, de* pubblici officiali del Comune, 
delle loro attribuzioni, ecc.; termina colla rubrica « Del modo di con- 
cedere Io Kepresagiie ». — La « destintio » II disciplina il procedi- 
mento civile; la III, il diritto e la procedura penale; la IV, la polizìa 
urbana, V edilizia e le opere pubbliche, il regolamento de* mercati, ecc. 

Segnalo, tra le più interessanti e curiose, le seguenti rubriche: « Del 
siilario dei tessitori et tessitrici », con la distinta dei prezzi d'ogni 
genere di tessuti; « Del salario de chi oninzza lupi »; t Cani morbose 
o inferme non si nccontino a la ctptìi »; ecc. — Seguono riiormagioui 
ed Aggiunte dal 1539 al 1700 circa. Notevole è una riforma, in vol- 
gare, del 1549, che fa obbligo ai cittadini che Tanno in Consiglio di 
vestire < la cappa, non possendosi portarvi cappello di paglia, spala- 
grembi o pancelle; e la cappa non sia di bigio, nò di romagnolo, se 
giìi non fusse 1' habito per voto: pena lire 4 ». — Nelle ultime carte 
è una dissertazione, di anonimo, su essi statuti, nella quale si cor- 
re/;ge un errore del Kepetti che aveva scritto essere quella compila- 
zione statutaria dell' anno 1530. — Cfr. Indice cit., pag. 13, dove son 
ricordati di Chiusi 2 Statuti, uno in i>ergamena, del 1538-1740. 

3. Cod. eart., di ce. 235 numerate; coutieue una copia de < Gli Statuti 

del Danno dato e delle Cause ci vili. .della ComunitÀ di Chiusi » compi- 
lati nel 1538. Detta copia fu fatta nel 1745. — Vi sono allegate altre 
carte manoscritte ed a stampa, editti, bandi, ecc. 

4. Cod. cart., di ce. 157 numerata. Statuti particolari diversi, ordini, bandi, 

ecc. dal sec. XVI al XVIII, in copie eseguite d' ordine de' Magistrati 
del Comune dal 1711 al 1746. Più antichi sono i « Capitoli sopra 1' uf- 
fizio del Cerusico » del 1565, e le « Provvisioni sul prezzo del pane >, 
del 1550; ecc. — Segue un indico sistematico, con curiosi commenti 
ed osservazioni originalissime, del P. Francesco Dei, erudito chiusino. 

5. Cod. membran., di ce. 355, contenente i < Privilegi accordati alla Città 

di Chiusi » in diversi tempi, in copie autentiche del secolo XVI. Co- 
mincia con 1 e Capitoli, patti e conveuzioni rinnovate nel 1495 fra il 
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magnifico Comune di Siena ed il Comune ed Uomini della Citt:\ di 
Chiusi ». Ultimo è un rescritto del Groveruo granducale di Toscana, in 
data 14 ottobre 1705, sulla introduzione di pannine forestiere in Chiusi. 

6. Cod. cart., acef.; comincia dalla e. 56, sino alla 145. È intitolato « Lira 

antichissima «, ossia Catasto dei beni de^ cittadini di Chiusi, dal 1350 
circa alla fine del sec. XIV. 

7. Codìcetto membr. di ce. 8. È la « Lini » o registro dei beni spettanti 

alla ComunitiX di Chiusi, compilata per ordine del Consiglio Generale 
nel 1518. 

S. Codicetto membran. di poche ce, (lortante una copia autentic4i dclP < I- 
strumento della 'rerminazione de' Paglieti » di proiuietA del Comune 
di Chiusi, concordato nel 1547, in seguito a lodo arbitrale reso sul- 
V argomento da un Commissario mandato all' uopo da Siena. 

9. Keg. cart., di ce. 72, a rubriceHa alfabetica por nomi, dei debitori della 
« Gabella del Biado »; del secolo XV. 

11. 

CAPITOLI, DELIBERAZIONI DE' CONSIGLI, RIFORMANZE, ecc. 

1. Reg. cart. segnato A^ in foi.; di ce. 260, acef. — Contiene partite di 
dare ed averd del Comune; esazioni fatte dai Camerlenghi ]>er tasse, 
multe di danni dati, ecc.; processi di sindacato a carico del Podestsi, 
de' suoi giudici e notai, e d' altri ofiiciali; contratti di locazione di beni 
comunali; note di salari de' Campari, Banditori ed altri impiegati del 
Comune. Le registrazioni vanno dal decembre 1428 a tutto il primo 
semestre del 1489. — Precede un regesto delle cose più notevoli con- 
tenute nel volume, redatto con molta cura dai proposto D. Francesco 
Dei, diligente studioso di memorie'» cittadine, nel 1838. — Segimto tni 
i ricordi più interessanti: 

e. 9: un inventario di tutti i beni del Comune di Chiusi; 

e. 20: note di anni prestate dal Comune ai citttulini, nel 1430, per la di- 
fesa della Terra; 

e. 25 e 26: ordini e provvedimenti circa le fortificazioni militari fatte in 
difesa della cittìi nel 1431 per mandato di un tal Lorenzo, Commissario 
della Repubblica di Siena; 

e. 44: nota di debiti contratti dal Comune di Chiusi per acquisto di imglia 
somministrata a Francesco Piccinino; del 30 decembre 1432; 

e. 87: 1443 novembre 12: denunzia sporta dall'appaltatore della Gabella 
del vino contro alcuni che, contravvenendo agli statuti, aveau nei 
giorni 25 e 26 aprile 1443 vendute < duas vegetes vini albi insimul » 
ai pellegrini che andavano a Roma e ne tornavano, ed ai soldati di 
JKiccolò Piccinino; 
•e. 97: 1445, aprile: salario pagato dal Comune a ser Pietro di Vico, 8i>e- 
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dito ainbaHciatore a Siena < ad coiitradicondnm qnod auiilus gìoriosia- 
«ime Matria Marie nou [debeat] ire ad Mediolauiim » («i tratta del Bup- 
posto anello nuziale della Vergine che, trafugato a quei di CliiuBÌ, fu 
portato in Perugia, dove attualmente bì conserva) . 

e. 102; 14^46: notn delle lancìc ed altre armi prestate dal Comune ai pro- 
pri cittadini i>cr difender CIiìubì da Alfonso re di Napoli, che aveva 
invaso lo stato senese; 

e. 145: copia dMina bolla, in data 11 aprile 146 L spedita da papa Vìo lì 
ai Priori di Chiusi per presentar loro il nuovo Vescovo da lui eletto. 

2. Altro reg. cart., in fol., segnato i?., di ce. 182, con frequenti lacune» 
— Contiene, come il precedent-e, Kiformagionj, deliberazioni de' Consi- 
gli del Comune, elezioni e giuramenti degli officiali, ecc. Va dal 20 giu- 
gno 1428 al dì 11 luglio 1434. — - Riferisco alcune delle cose più 
notevoli. 

a e. 45: Conferimento della cittadinanza di Chiusi a mastro Angelo da 
Sartcano, egregio dottore di medicina : 28 agosto 1429 ; 

e. 42 e ségg: Elenchi degP inscritti alle Corporazioni delle Arti, che erano 
le seguenti: 1. Ars ludicum et Notariorum; medicornm et siietialium ; 
2, Ars Carnaiolorum et hospitatornm ; 3, Ars Mercatorum, lanariorum 
et sutorum; 4, Lignaminum, fabrorum ; 5, Ciardonnm ; 6, Piscacorura ; 
7, Fornariorum, ortolanorum et molendinari'ornm ; 8. Tabernariorum. 

e. 70: 1430, aprile 24: si deputano 2 sindaci perchè vadano « ad despon- 
sandnm et i>os8essionem corporalem accipieudam de aqua Claniura civi- 
tatis Clusli », ecc. (si tratta della cosidetta cerimonia dello ftpotaiizio 
ilei lago). 

e. 83 e 84: 1430, luglio 22; a favorire i x>ellcgrini che passavan da Chiusi 
per recarsi al Perdono d' Assisi, si deroga agli Statuti che vietavano 
di cavar fuori, tranne che ne' giorni prestabiliti, il S. Anello;* 

e. 91: 1430 novembre 8: il Consiglio delibera di risponder negativamente 
al Vescovo di Chiusi che chiedeva di poter mandare a Siena per qualche 
tempo la reliquia del S. Anello; 

e. 118: 1431, ottobre 15: e Qunui Francìscus filius Nicolay Piccinini, Ca- 
pitaueus geutis arniigerum Civitacis Senarum, petivit et petit ex amore 
Dei et ])er gratiam » di ]>oter vedere il S. Anello, si delibem di de- 
rogar allo Statuto e di permetterne P ostensione al Piccinino stesso; 

e. 119 1431, novembre. Il Comune dona 50 some di paglia al Piccinino; 

e. 120: 1431, decembre 28: si delibera dimandare ambasciatori a Siena per 
protestare contro il Piccinino che faceva più danni che gli stessi ne- 
mici nel territorio di Chiusi ; 

e. 173: 1433, marzo 15: capitoli della tregua nuovamente stabilita fra il 
Comune di Siena ed il conte Ugolino della Corbara, a richiesta di Fran- 
cesco Sforza; 

e. 182: 1433, luglio 11: il Comune di Cliiusi conferisce la cittadinanza a 
Domenico d' Angelo di messcr Pellino Baglioni perngino, che n' avea 
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latta domanda, allegando i suol avi esBere stati sempre < cives Clusini >» 

3. Reg. come il preced., segu. C, di ce. 255. Contiene come gli altri due, 
e VA dal decembre 1434 al giugno 1442. Noto: 

a e. 25: 1434, maggio; lettere, in volgare, di Federico da Mai'sciano conte 
di Pamino ])er controverBie pendenti fra lui e il Comune di Chiusi. 

e. 64: 1436: si delibera di derogare agli Statuti i)er mostrar il 8. Anello 
ai Cardinali Orsini e De' Conti ed alla moglie del fu Pietro Gentile da 
Camerino, reduci dai luigui di Sr> Cosciano. 

e. 72: 1436, agosto: passo aperto abusivamente da Francesco Piccinino sopra 
le Cbiani, in quel di Chiusi. 

e. 78-80: 1436: deliberosioni relative a controversie coi Perugini per un 
ponte da loro fatto sulle Cliiani nel territorio chiusino. 

e. 92: 1436: Ser Vanne Pacini è eletto maestro di scuola in Chiusi. 

e. 125: Eugenio IV con sua bolla in data VI idus lan. 1437, di cui è ri- 
portata copia, invita i Priori di CUjusi ad accettar il nuovo Vescovo 
che ha loro nominato. 

e. 142: 1438, ottobre 23: si delibera che gli ambasciatori di Chiusi suppli- 
chino i neoesi a non volerò e quod Petrolinus dal Verme veniat ad 
tnorandum in ci vitate Cinsi i cnm sua familia » ecc. 

e. 185: 1440, marso: si spedisce un ambasciatore al Papa, ch'era in Fi- 
renee, per ottener che fosse derogata V unione della chiesa di S. Mu- 
stiola di Chiusi a quella di S. I^renzo in Perugia. 

e. 243: 1440, aprile 2: ricorrendo V epoca della tradizionale cerimonia dello 
9po9alhio del hyjo^ si delibera che un sindaco del Comune, secondo 
V usato costume, < prò manutenendis et conservandis iuribus et actio- 
nibus et rationibns dicti Comunis Clusii, que i)er antiquum habuernnt 
et habent in Clanibus et iicqua, lectu et lictoris Clanium et vercis con- 
finibus ipsarum, et ut ex antiquo dominium et possessio ipsarum Cla- 
nium continuetur^ vadat et accedat ad claronem Clanarum poggiolorum 
seu talgliatìim poggiolorum versus territorium Clusii, qui modo dicltur 
Clusius Perusii versus portum Filippum, et vadat yier medium dicti 
claronis recto usque ad confines territori! Montis Politìani, quod est 
pro))e domnm sancte Marie: et sic in navini, in medio claronis acque 
Clanarum predictarum, premissis consuetis citationibus sono tube factis 
per Niccolaum, alias el Ballarinura^ preconem dicti Comunis, alte vocis 
premiss, quod omnes voleutes aliquid dicere vel legiptime opponere, 
legiptime compareant ad dicendum et contradicendum et nlligandum 
qnicquid de iure possunt et debeut, ali:is, ecc, YX de dictis Clanibua 
debitam dosponsationem faciat, tenutam, dominium et corporalem pos- 
sessionem debitam de juris observatione capiat et adprendat: indo quod 
pnblìcum conflciat instrumentum ita quod bene yalcat de jure ». Quel 
giorno stesso infatti il sindico del Comune si rec<) sul luogo, e, pre- 
messe tutte le enunciate formalità, « ut antiquitus moris erat et ad 
presene est, ipsas Clauas, acquam, lictora et lectum Clanarum per de- 
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bit4iiii desponsntionem nnnli argeiitey desponsavit, iiullam habeiiB ooo- 
tradictionem »; e, dopo ciò, e acqiiam in inaDibnn acccpit prò oonti- 
niiatione doniinii dicto acque », ecc. (Vedi sa questo curioso costume, 
analogo a quello delle Noskc del Mare di Venexia, i docum. editi da 
F. Dei in Arch. 8tor. lial.^ Appendice, Tom. I, pagg. 169-181). 

4. llog. come i precedenti, segnato 1) ; di ce. 199. — Dal luglio 1442 al 

gennaio 1448. Noto: 

ik e. 26; 1443, settembre 6: lettera della Hepubblirii di Siena recante la 
notizia che tra breve Eugenio IV sarebbe passato i>cr Cliiusi, e ordini 
relativi. 

e. 65: Si delibera di spender 5 lire di denari per aderir alla richiesta de' 
Senesi che avevano scritto pregando e quod fiant preccssiones et olwo- 
quium prò honorando corpus fratris Hernnrdìui et prò salute anime sue ». 

e. 75, e scgg.: 1444, febbraio: Un amliasciatore della Repubblica di Siena 
aveva raccomandato ni Magistrati di Chiusi di annuire al desiderio del 
Duca di Milano, il quale, malato gravemente ad un occhio, chiedeva 
gli fosse inviata la reliquia del S. Anello, in cui ..professava grande 
fiducia; il Consiglio, dopo aver invano tentato di esimeraene con repli- 
cata scuse, pressato dalle insistente de^ Senesi, consente finalmente ad 
inviar 1' Anello, a patto che della traslazione s' incaricasse personalmeuto 
il Vescovo di Chiusi con molti delegati d'esso Comune, varie trupiw 
di scòrta e due ambasciatori di Siena, e che i Senesi dessero adeguata 
cauzione, ecc. Seguono all' uopo lunghi e paiticolareggiati capitoli in 
volgare, approvati da papa Eugenio IV con suo breve del 17 febbraio 1444, 
che e riferito testualmente. 

e. 190: 1445, novembre: Si concede la cittadinanza di Chiusi a Giaco|)o 
Oddi da € Peroscia » 

e. 140: J446, giugno 29: Si delibera di fortificar la cittÀ pe' sospetti ohe 
davan di so le molte genti d' arme di Francesco Sforza scorrazzanti do' 
dintorni. 

e. 192: 1447, novembre 1: si prendono altri provvedimenti per difender la 
città e il territorio dalle milizie di Alfonso Re di Napoli. 

5. Altro reg., come i precedenti, segu. jP, di e. 202. Va dal 1 gennaio 1451 

al 1 marzo 1458. Noto: 

a e. 16: 1451, maggio 19: Si delibera di far processioni e feste solenni, a 
spese del Comune, in onore di S. Bernardino da Siena, e di farne di- 
pingere un' immagine nella chiesa di S. Francesco. 

e. 193: Il Comune di Chiusi richiede a quell«> di Siena un tal Fantardito, 
servo di Carlo Degli Oddi da Perugia, che avea tramato di dar Chiosi 
e le torri delle Chiani in mano dei nemici ; e si delibera di ginstiziarlo 
nel luogo stesso dove aveva disegnato di commettere il tradimento. 

6. Reg. come sopra, segn. if, di ce. 299. Va dall' 8 geirnaio 1461 al 28 

giugno 1468. Noto: 
a e. 56 e segg.: 1462: Il Comune di Chiusi conduce per medico-cerusico 
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inastro Moisè Aliucci ebreo, permetteDdogìi di poter prestar danari coU 
V usura di 2 soldi per fiorino al mese e col termine di 18 mesi per 
esiger i pegni; per tal motivo il Vescovo di Chiusi scomunicai Priori, 
die ricorrono al Papa e ne riportano un breve, qui riferito, del 6 no- 
vembre 1462, col quale vengono prosciolti dalla scomunica ed autoriz- 
zati a mantener la condotta già concordata con detto ebreo. 

7. Keg. e. 8.; sego. K; di ce. 299. Va dal gennaio 1470 all' 11 mag- 
gio 1476. Noto: 

a. r. 141-297: 3 agosto 1478. Storia dello scoprimento del furto dei S. 
Anello, perpetrato da un tal frate Vinterio, che il Comune di Chiusi 
aveva altre volte beneOcato con elemosine, con donativi di tonache ed 
altre vesti, ecc. Quasi tutto il resto di questo registro è occupato dalla 
narrazione, piena di particolari interessantissimi, di questo iatto, dal 
riferimento delle pratiche inutilmente fatte dai Chiusini per riavere dai 
Perugini la gelosa reliquia, delP intervento de' Senesi, del Papa e 
d'altri potentati per sedar le discordie che ne seguirono; e finalmente 
da una dettagliata esposiziono della prodigiosa invenzione del cor\H) di 
santa Mustiola, avvenuta il 25 maggio 1474. 

8. Heg. e. s., segn. M, di ce. 335. Va dixì 22 agosto 1484 al 30 agosto 1493. 
Noto : 

a. V, 248: 1491, giugno 36: Si delibera di distribuirei terreni «appartenenti 
al Comune di Chiusi fra le famiglie più povere del luogo. Segue la 
copia d' un privilegio emanato in Foligno li 3 gennaio 1243 da Fede- 
rico li a favore degli abitanti della Pieve per stsibilire i con 6 ni di 
loro giurisdizione. 

9. Keg. e. H.; segn. N; di ce. 219. Va dal 1545 al 1546. 
A e. 219 e copia di un proclama (presentato insieme a lettere patenti della 

lii^pubblica di Siena da Paolo Orsini), con cui il sig. Paolo di Terraes, 

luogotenente generale in It>alia del lie Cristianissimo, notilica d'aver 

j delegato detto Orsini a presiedere alle fortificazioni della Valdicliiana 

' di sotto: in data 17 deccnibre J552. Tutto questo registro ò interes- 

Rante per gran copia di notizie relativo alla guerra di Montalcino. 

10. lU»g. e. s; segn. P. 

A e. 305: 1553, luglio 16: si fa menziano della devastazione subita dalla 
' Cancelleria del Comune di Chiusi per parte dei soldati della llepubblica 

I di Firenze. 

H-29. Altri registri come i precedenti; dal 1556 al 1787, ininterrottamente. 
-- Nel reg. 13, a e. 21 6, sotto la data delli 3 aprile 1562, è riferita 
I lina supplica del Comune di Chiusi al Granduca per avere un pubblico 

I Archivio. 

i Di questa interessantissima scric, che contiene i più importanti ri- 

cordi del Comune dal principio del sec. XV alla fine del XVllI, man- 
cano soltanto i volumi segnati JtJ (per gli anni 1448-1451), G (1458-1461),. 
/ ed L (1476-1484), M bis (1493-1534). 
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III. 
DOCUMENTI SClOI/ri, ecc. 

1 . Fubc. mciììbr. portante it diploiim orìg. autentico di Inurea in diritto con- 

seguita air Università di Perugia nel 1601 da Nicolò Sozzi di Chiosi. 

2. Diploma orig. (dato in Firenze li 20 aprile 1611) con sigillo plumbeo, 

di Cosimo IT, Granduca di Toscana, col quale crea Cavaliere dell' Or- 
dine di S. Stefano Vincenzo Buti, nobile di Chiusi. 
H. Orig, autent.y con sig. plumbeo ]>eud. della l>oIla (X^ Kal lanuar. 1729) 
di pa|)a Benedette XIII, con cui pi-eseuta al popolo di Chiusi il nuovo 
vescovo Tamgì, da lui nominato a quella sede. 

4, Altro id., di detto giorno, con cui esso papa accredita il Tarugi dinanzi 

ai vassalli della Chiesa Chiusina. 

5. Diploma orig. miniato, con sig. ]>end., col quale gli Officiali di Balìa di 

Siena dichiarano ascritto alla cittadinanza e nobiltà dì Siena Antonio 
Bottni^lli, che avea sposata la nobile Aurelia di Carlo Sozzi di Chiusi: 
20 settembre 1737. 
(i. C/odicetto membran. di ce. 35, contenente istrumenti di cittadinanza e 
nobiltà della Famiglia Sozzi di Chiusi: dal 1543 al 1651: in copie an- 
tent ielle. 

IV. 

comi»a(;nie keligiose. 

1. Heg. cart. di ce. 155. Libro di euti-nta e uscita delia Com|Kignia del 

Cor|)o di Cristo e dì S. Mustiola di Chiusi, con tutti g|ì elenchi dei 
fnitelli e sondile ammessi d^ anno in anno; dal 1537 al 1733. È alle- 
.spilo a questo un etnlicetto membranaceo, dì poche ce., contenente gli 
Statuti della suddetta Com|i:iguìa, scrìtti nel 1593. 

2. Uè*;, eart. delle Deli Iterazioni o Tartiti della Conijmgiiia del Buon Gesù 

dì Chiusi, ctui note degP inscritti aunuatmentc; dnl 1653 al 1736. 

3. Keg. c:irt. di ce. 96, de IT entratsi e uscita di detta Couifiagnìa del Buo^i 

Gesù: dal 1661 al 1747. 

Seguono altri ri'gìstri diversi di verWxlì d* adunanze, di amniinistra- 
lìone, ecc. di queste e d' altre pie Con fra te ni ito, dal sec. XVI al 
StH\ XIX. 

Archivio «Irlln rniK^llerin VrsrvvHr. — Comprende gli Archivi 
delle due sihU e|usi\>|k;iU di Hiìusì e Tìeu/a o*;**! riuuite. Bruciò completa- 
mente nel st^"t>lo XVI, e e\*u molla pitikibìlìlà nel 15Ò3, contemiKiranea- 
mente a quello del i*omuue, ipian«1o le tniiq^e lìoreutìiie devastarono Chiusi. 
Coutìoue iH'iYÌò d^H'umeutì quasi escluMvameute |H^teii ori alla seconda metà 
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<lcl sec. XV'l, tuiuiio ][K>cliÌ68Ìnii, fra cui ricordo: umi copi» niitoiitica o bìu- 
crona d' nn privilegio i>er collazione. .di beneficio della Pieve di S. Giovanni 
di Kadicofani, emanato dal Vescovo di Chiusi, il 19 ottobre 1283, inserto 
in una filza d' affari bcneficinli ; un incarto giudiziario relativo a Cittìi della 
Piove del 1460; e un libro di ricordi i)er servire alla storia di Chiusi, 
<\sti'atti da documenti autentici a cura del canonico Gio: Itattista Pasquini, 
in cui sono inseriti documenti, originali e in copie, del sec. XVI. 

Fra le serie più notevoli e couiplcte sono quelle degli Atti Civili e 
Criminali; d^ amminÌRtrsizione; di negozi beneficiali ; di Ordinazioni; di Boi- 
hiri; di Visite pastorali; di catasti e allocazioni di beni ecclesiastici; degli 
Atti dello Stato Civile, ecc., sempre dal sec. XVI in poi. 

Vi sono anche alcune bolle pontifice, relative iier lo più ad affari per- 
sonali e particolari, di esenzioni, collazioni di benefìci, ecc., tutte i)08te- 
riori al 1500. 



ARGENTA (Piov. di Fcwarah 



Antico Areliivio Coniiiiiièlc. — Il Bertoldi, paziente ed erudito se- 
gretario del Comune, compilò delPArchivio duo indici alfabetici nel 1765. 
II primo voi. ha questo titolo : Indice alfabetico e generale de' codici ^ libri y 
protocolli, e scrittitre esistenti nell'Armario maggiore dell'Archivio della Co- 
munità d^ Argenta; e questa dedica: Praeclaris Argcntac Civibm IV KaL 
Januariì anni 1765, ad publicam caitèani sedentUms, Patriae inribns, ac 
Monuìncntis servandis aptissimum Opus hoc uno ore iubcntibus, Franciscus 
Leopohì. Xicol, Bertoldi Presbì/icr Argentanus atque a Sccrctis J). 1), 1), 
Le cario conservate negli armadi minori sono inventariate nell'altro voi.: 
Indice alfabetico e genei'alc delle scritture esistenti negli Armari minori dcl- 
r Archivio e delle appese in filze nella pubblica Segretn'ia : MDCCLXXllJ. 
Nella lettera di presentazione del voi. ò notata « la somma confusione in 
cui giacevano le carte ». — Giovi notare che ricchi ircgi e belle rappre- 
sentazioni a colori ed a penna adonuuio i due voli, in fol. (ce. 155, 59). 

Ma, come avvertì il ])rof. Giovanni Pascoli in una sua relazione sull'Ar- 
chivio (1882), non pare cli'esistan più ora tutti i documenti enumerati dal 
Bertoldi: non pare, ad esempio, che v'esistano più le « lettere Ducali in 
diversi fascetti, che il Bertoldi registra a png. 78 del suo catalogo [Lettere 
Ducali in direi'si fuscelli, la maggior parte delle quali concerne alti paga- 
menti che annualmente faccvansi alla Bucai Camera dalla Comunità, con al- 
cuni viemoriali antichi e ricevute varie; il lutto in nn mazzo nella scansia 
li.] e che sono forse le medesime ch'egli i)ubblicò come appendice «ai suoi 
« Statuta Terrae Argentae e veteri nis. codice nunc primum edita » (Fer- 
rariae, 1781). Invero nella cartella, su cui è scrìtto — Lettere ducali — 
io non ho trovate lettere di Duchi, ma di agenti ducali ». Invece « in quel- 
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III. 
DOCUMENTI SCIOLTI, cvc. 

1. Fase, ineiubr. portante il dìplonm orig. autentico di laurea in diritto con- 

seguita air Università di Perugia nel 1601 da Nicolò Sozzi di Chiosi. 

2. Diploma orig. (dato in Firenze li 20 aprile 1611) con sigillo plumbeo, 

di Cosimo II, Granduca di Toscana, col quale ci-ca Cavaliere dell' Or- 
dine di S. Stefano Vincenzo lUiti, nobile di Chiusi. 

3. Orig, auteut.y con sig. plumbeo peud. della bolla (X** Kal lanuar. 1729) 

di papa Benedetto XIII, con cui presenta al popolo di Chiusi il nuovo 
vescovo Tarugi, da lui nominato a quella sede. 

4. Altro id., di detto giorno, con cui esso papa accredita il Tarugi dinanzi 

ai vassalli della Chiesa Chinsina. 

5. Dit»loma orig. miniato, con sig. pond., col quale gli Oflìciali di Balìa di 

Siena dichiarano ascritto alla cittadinanza e nobiltà di Siena Antonio 
Bottarelli, che avea sposata la nobile Aurei ia di Carlo Sozzi di Chiusi: 
20 settembre 1737. 

6. Codicctto membran. di ce. 35, contenente istrumenti di cittadinanza e 

nobiltii della Famiglia Sozzi di Chiusi: dal 1543 al 1651: in copie au- 
tentiche. 

IV. 
COMPAGNIE KELIGIOSE. 

1. Keg. cart. di ce. 155. Libro di entrata e uscita della Compagnia del 

Corpo di Cristo e di S. Mustiola di Chiusi, con tutti g|i elenchi dei 
fratelli e sorelle ammessi d^ anno in anno; dal 1537 al 1733. È alle- 
gato a questo un codicctto membranaceo, di poche ce, contenente gli 
Statuti della suddetta Compagnia, scritti nel 1593. 

2. Kcg. cnrt. delle Deliberazioni o Partiti della Comimgnia del Buon Gesù 

di Chiusi, con note degP inscritti annualmente; dal 1653 al 1736. 

3. Ucg. cart. di ce. 96, deir entratsi e uscita di dettn Compagnia del Buo;i 

Gesù: dal 1661 al 1747. 

Seguono altri registri diversi di verbali d^ adunanze, di aniministni- 
zione, ecc. di queste e d' altro pie Confraternite, dal soc. XVI al 
sec. XIX. 

Areliivlo «Iella cniicellcriii Vescovile. — Comprende gli Archivi 
delle due sedi episcopali di Chiusi e Pienza oggi riunite. Bruciò completa- 
mente nel secolo XVI, e con molta probabilitn nel 1553, contempoi-auea- 
niente a quello del Comune, quando le truppe fiorentiue devastarono Chiusi. 
Contiene perciò documenti quasi esclusivamente posteriori alla seconda metà 
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tici sec. XV'l, tmiiuo pocliissimi, fra cui riconlo: miu copia Autentica o bìu- 
cruna d' nu privilf^gio [>er coUasionQ.di beneficio della Pieve di S. Giovanni 
di Kadicofani, emanato dal Vescovo dì Cliinsi, il 19 ottobre 1283, inserto 
in una filza d' affari bcneficinli; un incarto giudiziario relativo a Città della 
Pieve del 1460; e un libro di ricordi per servire alla storia di Chiusi, 
<>stmtti da documenti autentici a cura del canonico 6io: Battist'a Pasquini, 
in cui sono inseriti documenti, originali e in copie, del sec. XVI. 

Fra le serie più notevoli e complete sono quelle degli Atti Civili e 
Criminali; d' amministrazione; di negozi beneficiali ; di Ordinazioni; di Boi- 
Ijiri; di Visite pastorali; di catasti e allocazioni di beni ecclesiastici; degli 
Atti dello Stato Civile, ecc., sempre dal sec. XVI in poi. 

Vi sono anche alcune bolle poutifice, relative per lo più ad aflari pcr- 
son<a]i e particolari, di esenzioni, collazioni di benefici, ecc., tutte i)oste- 
riori al 1500. 



ARGENTA (piov. di Ferrara). 



Antimo Areliivio Coniiiiiiilc. — Il Bertoldi, paziente ed erudito se- 
gretario del Comune, compilò delPArcliivio duo indici alfabetici nel 1765. 
11 primo voi. ha questo titolo: Indice alfabetico e generale de' codici, libri ^ 
jìrotocollij e scritture esistenti nell'Armario maggiore dell'Archivio della Co- 
munità d* Argenta; e questa dedica: Praeclaris Argcntae Civibus IV Kal. 
Januarii anni 176!), ad 2>ffblicam caUàam sedentibus, Palriae iuribus, ac 
Monuntcniis servandis aptissimum Ojrns hoc uno ore iubcntibusj Franciscus 
Leapohì. 2^1coI. Bertoldi Presbytcr Argentanus atque a Sccrctis J). 1), 1), 
Le carte conservate negli armadi minori sono inventariate nell'altro voi.: 
Indice alfabetico e genei-alc delle scritture esistenti negli Armari minori del- 
l' Archivio e delle appese in filze nella pubblica Segreteria: MDCCLXXllI, 
Nella lettera di presentazione del voi. ò uotata « la somma confusione in 
cui giacevano le carte ». — Giovi noUirc che ricchi iregi e belle rappre- 
sentazioni a colori ed a ])enna adornano i due voli, in fol. (ce. 155, 59). 

Ma, rome avvertì il ])rof. Giovanni Pascoli in una sua relazione sull'Ar- 
chivio (1882), non [)aro ch'esistan più ora tutti i documenti enumerati dal 
Bertoldi: non pare, ad esempio, clie v'esistano più le « Lettere Ducali in 
diversi fjisrelti, die il Bertoldi registra a png. 78 del suo catalogo [Lettere 
Ducali in divei'si fascetti, la maggior parte delle quali concerne alti paga- 
menti che annualmente facevansi alla Ducal Camm-a dalla Comunità, con al- 
cuni memoriali antichi e ricevute varie-, il tutto in nn mazzo nella scansia 
ii.] e che sono forse le medesime ch'egli pubblicò come appendice ai suoi 
« Statnta Terrae Argentae e veteri ms. codice nunc primum edita » (Fer- 
rariae, 1781). Invero nella cartella, su cui è scritto — Lettere ducali — 
io non ho trovate lettere di Duchi, ma di agenti ducali ». Invece « in quel- 
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l^aminoABo ili cartit qimlcowi ni coneerva che il Bertoldi non registrò: clifatti 
io non iìo trovato ncglMndici documenti pii\ antichi del 300; eppure ho 
v<Hlutc )>crgameno del 1081 e del 1181 ». — Malgrado la classi A caxione del 
bertoldi, l'Archivio non era ilno air82 in ordine: ma presto avrà uìigliore 
e più degna sede e ]>otrii essc^r consult^ito con una guida pifi razionale e 
Kincei-a. 

A ogni modo, è facile determinare dai cataloghi del Bertoldi la natura 
degli atti costituenti rarcliivlo e la loro antichitii. — Gli atti dei Consigli 
còm. dal maggio del 1461 : — i libri degli entroiti ed esiti del Comune 
da) 1457 : — gli estimi più antichi sono del 1423 e 1463; i succc»ssivi, del 
wc. XVI e Rg. : — la raccoltn delle grj\xie, dei privilegi, . ecc. di papi e 
duchi alla Comunità, com. dal sec. XVI : — gl'istromenti del Comune dal 
1H31: processi ed atti civili dal 1496: — i rescritti e le grazie ducali dal 
1496: — i libri del Massarolo dal 1495: — i livelli dal 1500. — Quanto 
altro costituisce PArchivio è d'indole amministrativa (Abbondanze, Acque, 
Dazi, ecc.) e comincia dalla prima metà del secolo XVI. — La € copia 
datiorum et gal>ellarum Comnnis Argentae < con la data di Ferrara 7 mag- 
li'ìo 1416, fu pubblicata dal Bertoldi, che pur fu editore degli Statuti (bel- 
li.<«sìmo cod. membran.). — La copia delle « conventiones et pncta liomi- 
num Terrae Argentae cum Ecclesia Keniana » è in un codicetto membran, 
del sec. XVI (1). 

Illbliotcca Coitiiiiinle. — Contiene iM>chi manoscritti (circa 70) rela- 
tivi alla storia cittadina, e di scarso valore: più d'un numero talvolta rap- 
presenta, anziché un volume, una copia di documento o qualche lettera 
autografa. Noto fra i documenti originali o in copia: Nota delle spese per 
lo truppe di passaggio per Argenta nel marzo 1513 (num. 1); — Copia di 
ordinazioni stivtutarie d'Alfonso I duca di Ferrara (num. 2)j — Lettera di 
Alfonso d'Este ai consoli di Argentai, 14 luglio 1542 (nnm. 3); — Ricorso 
del 1559 i>er fare scorrere il canale della pieve d'Argenta oltre Po (num. 
4); — I^ettem del duai Ercole H alla Comunità di Argenta, 29 settembre 
1559 (num. 5); — Lettera alla med. dell'arcivescovo di Ilaveuna, 3 ottobre 
1572 (num. 7); — Ordine ducale che vieta la esportazione delle biade da 
Argenti, sec. XVI (n. 8); — Copie di poche lettere di fattori ducali. di 
Ferrara alla Comunità di Argcntjv, 1490 e 1493 (num. 9); — € Nota de le 
i-jixe et torri che sono dentro la muraglia d'Argenta », sec. XVI (num. 10); 

— Brevetto di laurea di frate Bartolomeo Ferri di Argenta, 1628 (num. 13); 

— Atto di veudita di terre nel territorio argentano, 1463 (num. 14); — 
Brevissime notizie di Argenta nel luglio del 1800, raccolte dal Bertoldi 
(num. 26); — Capitoli della grascia, sec. XVIII (nnm. 37); Riflessioni sui 
diritto di Argenta su Lavezzola, sec. XVIII (num. 39); — Note sui due 



(1) Sono gmtiMimo »1 sig. SÌn<1nco di Argenta che con Kootilexs» e solleoitadfne rarissime m'ha 
p^rinetwo di consultare a Forlì ì due volumi d'Indici del Bertoldi e la relazione del prof. G. 
rascoli. 
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liiti'rìiiì e Traspaclana che mì volevano cAteHÌ <1at pOBsidenti nella vallo di 
Movinorta, Molinella e Lnvcv.xohi nella Tm8]>:ulana Ai-f^entana; sec. XVIII 
(niun. 40-42); — Modnn exi;;endi pflBsnni lYaglictti, wc. XVTl (nnin. 50); 
— Elogio del conte Vincenzo JJondeni; e dne lettere del Bertoldi relative 
al nied. (nuin. 62); — Legnti pii delle ville del Vicariato d' Argenta 
(nani. 67). 

K Kegnalo i 8gg. manoscritti: 

12. Statnta noviter conipilata saper cìvìIìImia causin. Copia del sec. XVII 
degli Statuti del secolo XIV. 

l(i. Corrispondenza letteraria dc?l Bertoldi relativa alla sua Storia d'Argenta. 
Con copie di docnnienti e notizie e transunti d' opere su lo stesso 
argomento. — Lettere e notìzie die a lui si riferiscono sono contenute 
nel nis. 59. — Memorie della sua vita e degli scritti suoi, raccolte 
da 6. Boschini, nel ms. 54. — Sue lettere autografe, 1774-1788, nel 
nis. 55. — La terza parte del voi. Ili della Storia è nel ms. 51 con 
note e giunte. — Estratti dagli otto volumi di sua corrispondenza, 
esistente nella biblioteca Costabili, nel ms. 53. 

17. Vita di G. Aleotti, dedotta da un giornale suo che era posseduto da 
Gir. BaruflFaldi; sec. XVII. 

IS. Bondcni V., Observationes ad interpretntionem Stntutorum Kerrariae; 
autogr.: Lib. I e ]>art<<'. del U. 

19, Bondeui V., Miscellanea di scrritti legali con sue i>o:5tille e note autogr. 

Lettere di vari a lui. Suo elogio, a<lesp. Sua orazione in lode di 
Dionisio Andrea Sancassani medico di Comaccliio. 

20. Tariffa della gabella di Argenta del 1423, in vigore nel sec. XVII. 
23. Brevi memorie storiche della città; a<!esp. 

28, Capitoli dei pescatori d'Argentii; con rescritti di criidiuiili: sec. Xyill. 

— Il ms. 35 contiene un jiiccolo nmstro di ]M'Scivend<di e di'l pcwe 
introdotto nella cittù, col titolo di e Transito del ])esce, ir).S7 »; sec. 
XVI. 

29. Notizie della famiglia Laureati. 

56. Miscellanea argentana: copie di documenti, lettere e censimenti dal 1639. 
68- C^irrispondenza di soggetto argentam) specialmente col cav. Porcari. 

62. Miscellanea di notizie di chiese, fraternite e ordini religiosi esistenti in 

Argenta nel secolo XVI IL 

63, 68-69. Confini e strade di Argenta. Kelazioni e rilievi di \ìcyUì argentani. 
All' argomento acque, scoli ed argini di Po riferisconsi gli scritti e i docu- 
menti dei num. 30, 31, 32, 33, 36, 38, 61. 

Archivio Aitloliiii. Consta di ]>iù di 1200 tra volumi, buste e 6Ize, 

ed ha singolare importanza per la storia ferrarese ed argentana. Patrizio 

Antolini, così affettuoso e diligente e intelligente raccoglitore delh' memorie 

storiche della sua rc^gione, mi narrava in una lettera del 1900 le sollecitudini 

Mazzxtinti. — Gli Arvhìvì, 10 
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colle (|unli per molti uiiui nveviv iitti'so a eostitiiir 1» Him coiuosa laocolU^: 
< riio )ne8»i iii.sionio, giorno per giorno, cogli M'arn tiiexKÌ di cui pnò di- 
ft]K>rre un iuRi^j^iiaute rieiiiontnre iu It^iiia; gravi KncriOKi mi conta o non 
lievi fatiche, che ho ftopportiiti con sereno animo, nolhi fiilncia di salvar 
roeinorie e documenti che ]>oteRHero un giorno giovare a chi volosne occu- 
jiarsi di storia Irrnirese e de' suoi cittadini migliori ». Dei MatwscriUi relativi 
aliti Storia dì Ferrara, conservati nella raccolta Antonelli, nella Comnnale 
Ferrarese, in Cjwmi Molza, nclT Archivio di Stato di Modena e nel proprio 
Archivio, die il catalogo nel 18Ì>1 (tip. Argentana; in 4, pp. ^ 52): oggi, 
graxie alla sua 8(|nisita gentilezza di studioso, fiosso indicare quasi tutti i 
iQSS. «Iella sua collezione, di cui esiste un copioso inventario da lui compilato. 
Pel benefizio che ne ]N>ssono trarre gli studiosi io gli esprimo pnhblica- 
mente la mia viva riconoscenza, eh' è i»ari all' alletto che ìio per lui da 
t4inti noni. 

1-50. Lettere autogr. o tulvolta con lìrma nutognita di Pietro Aletastusio 
(num. 4; a Maria Maddalena Varano in Fernira; Vienna 1780-81); 
Saverio Bettinelli (nnm. ó; a Maria Vtirano; 1804, 1807); can. Fmn- 
cesco Barbari); [)rof. Anselmo nellouì; ab. Lnigi Campi; Federico 
Cavriiini; p. Pncilìco Deani da Brescia; march. Filip{N> Uhisilieri; 
prof. Ludovico Lustrini; Frane. Mosca ministro di l'olizia del licguo 
Italico; Moratclli ab. G. B.; card. Valenti («onzaga; cont<! (iiuHep]>e 
ilangoni; Varano Maria; Cris|>i Girolamo; Ferdinando Duca di Parma 
(nuni. 3; 1794, '96, '97): Amalia Duchessa di Panna (nùin. 7 autogi*. 
ed una con tirma autogr.); Krcole ('.vl>o d'Kste (num. 6; 1793-180H); 
Varano Alfonso; Conti card. (nutn. 33, per la maggior parte con 
firma autogr. mi Alfonso Vanmo); Pernzsii can. Agostino; Mattai 
Alessandro; card. Albani (unni. 2, al Governat.oro di Faenza, relative 
'a Gregorio Berti); Vnnnicelli Casoni card. Luigi arciv. dì Feri-nni; 
Tonnnaso Bcrnetti card. legato di Fernvra; Ferdinando Spinelli card. 
Legato; Tonnnaso Arezzo card. 1^'gato; P. De Cuppis vicclcgato; A. 
(:iiustiniani vicelegato; Cost^intiiio Zacco 1* reietta) del Dipartimento de) 
Basso Po; card. C. Opizzoni; card. (-. Kezzonico; card. G. B, Ihissi; 
card. Antonio Uusconi; C4ird. B. Braschi llonesti; Francesco Carafa 
card. J^egato; card. G. Gabrielli; Acciainoli card. I^egato di Fornirà; 
card. C. Odes<'alclii ; arciv. FiIip]>o Filonardi; Angelo Ant. Parisi; 
Haraldi Giuseppe (unni. 52; al dot.t. G. Ingoli; Modena 21 giugno 
1813-2 febbraio 1832: molto riferisconsi alle j)fcf»«orte, giornale cho 
pubblicavasi iu Modena, e ai fatti del 1831); Baraldi Luigi; Virgili 
mons. Giuseppe; Mnccioli mons. Gregorio; Rota. Giuseppe (uum. 2, 
del 1842; relative alla famiglia Thiene); Francesco Molza; Ugolini 
card. Legato; Bacchi della Lega avv. Ludovico. 

61-S4, 86-212. Poesie, per lo più d'occasione e talune autogr,; molte adcsp.; 
secolo scorso e sg. — • Noto: versi di Alessandro Turri a Napoleone 1; 
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Verona Ili jfìngno 1805 (lìiitii. 99): — Sjitìn' ]mm- l' l'iezìone «lì Clc- 
iiìciito XIV e per la wia morte (mini. 100): — Ln Birriccli incide; 
(lÌRtribnzione delle carieìie da eserciUrRÌ dai IVntelIi dell' nnione dei 
Mrri<*chini «Il Ferrara (per. seorso: le earielie — la satira è eontro i 
frati — son date ai padri (inardiani <\v\ diversi ordini di frati esi- 
stenti nella seconda metà del see. scorso in Ferrara: nani. 87). — 
Il nt»n intervento; del |»o<'ma soltanto il canto I, eh' è di stanze 63 
(nnm. 104): — Satire in niort« dì Clemente X (nani. 106): — Canz. 
iu niort^ dì Najwdeone I di Paolo Costu (A pie del mesto salice: 
nnm. 108): — Sonetti per l'amnistia data da Pio IX del p. Ventarini 
barnabita (nnm. 116). 

213. Minnte di lettere inviate da Ippolito Fnriani arciia'ete di Pontela^oscuro 
dal fi^ingno 1845 al febbraio del 59. 

221-226. Lett<;re d' interessi ecclesiastici ferraresi, 1847-49. 

231-21^5. Atti, processi ecc. relativi alla Depntaz. dei possidenti nella Tra- 
spadana FeiTarese, e della Deputaz. degli scoli per le Terre vecchie 
dì Melara, llergantino, l'raspadana e pel Polesine di Garzone. 

236-24:^, 247-262. Miscellanee di lettere e docnmenti relativi alla Società del 
Casino del Teatro in Ferrara; corrispondenze con artisti drammatici, 
ecc. 

263. leggenda di Hai-tolomeo Chiozzì: sec. XVI F. 

264. Comnazzi G. 15. I>o spartimento del favoloso leone, verificato dail ro 

dì Francia nella divisione della ]\fonarcliia di Spagna, con il ginsto 
diritt-o deirìm]M'rat4>re e della sna casa a «piesta corona: sec. XVIII. 

265. Facezie del (lonnella, del pievano Arlotto, del Harlaccliìa e d'altri. 

Copia dair ediz. di Vicenza, Bott<dli, 1661. 

266. Atti della commissione del santo Monte di Ferrara: relaziona compilata 

dal cittadino avv. Uom-bi. con almni verbali firnmti dal Haratelli e 
dal Cittadella. 

268, 271-273. Entrata e nscita della societs\ del Casino di Ferrara; 1803 e 
1815-18. 

274. Miscellanea di scritti (con vari componimenti poetici) relativi alla sop- 
pressione de' Gesniti; sec. XVIII. 

270-278. Atti relativi al sacro M«nite di Ferrara ; sec. XVill e sg. 

27SI. Klogìo di Venezia (guida della città e lodi de' dogi); sec. XVII. 

284. Giaccheri Pietro, I^^ttera, 29 sett. 1864: dj\ notizia della pro[n-ia fa- 
miglia e di lYcrsecnzioni subite dal governo pontifìcio. 

289. Genealogia della fam. Paccbieni di Bergamo e Ferrara, 1774. 

312. Congregazione tenutasi nella sala de' sh. Accademici Intrepidi, 8 luglio 

1790, dfil Privilegiati Ferraresi intorno al modus tcnendi per la pub- 
blicnzione del niotu-proiu-io di Pio VI, 12 giugno 1790, sulla riforina 
delle gabelle». — Con copie di vari documenti relativi al soggetto. — 
Cfr. il n. 314. 

313. (Catalogo d<»' cittadini Privilegiati di Ferrara (di mano del Frizzi). 
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317. Memorie fernireBi Bill luioi'o |mino delle iitiunzc; nec. XV HI. 

834. Atti vari (lettere, (lispacxi, mt>|M>rti) 4lelln Kep. CÌMalpiim, a. VII, con 
firme Autografe (ce. 137). 

32«, ;ì26-333, 335-346. Lettere «li Carlo Spailnzzi, ilei Lo Koiix, eli G. H. 
Vermiglioli, Severino Sani, Pietro Giordani, ecc. — 11 nnm. 3415 
contiene una Ictt, nntogr. di (fUglielino C'ontnirii, 13 otttdn'e 1490. 

347. To|»oKrafia di Castel Tealdo: sec. XIX. 

372. Catalogo dei maestri di musica fcrrnreBi dal 1403 al 1806, compilato 
da Angelo I^hIì : sono 31. 

875. Nota degli arrestati in Fermra la notte dal 12 al 13 luglio 1849. — 
Frammento di cronaca, 1848-49. 

389. Due lettere autografe di Vìnc. Monti: al cittadino G. Contabili, a. 7 
rep.. 4 fiorile: alP ab. G. Antonelli, s. d. 

38 1. Notizie di faniiglte di Comaccliìo e Ferrara, rac<.>. da Antonio Frizzi e 
Gius. Antonio Cavalieri: copia di L. N. Cittadella. 

391. Macliiavelli Filippo, Biflessioni prudentiali fatte sopra li capi della ri- 
forma concepiti dalla s. Congregazione, 13 settembre 1706, per inti- 
resse del ducato e città di Ferrara, e si fanno conoscere dannosi; 
presentate a Clemente XI. 

393. Notizie artisticlie di Ferrara: descrizione di un aflresco del Garofolo 

nel refettorio di S. Andrea: memorie della chiesa di s. Marta in 
Vado. 

394. Meilagliont^ di Luigi Saracco; coi prezzi. 

408. Catalogo dei laureati nelP Università di Ferrara dal 1828 al 54. 

421. Mis(;ellanea di scritti buIK immissione del Keno in Po di Lombardia e 
sul Po di Primaro; sec. XVIIJ. 

425-434. Miscellanee di documenti sulT istruzione pubblica in Ferrani, 
suir Università, huI museo numismatico e sulla biblioteca; sec. XVIII 
e sg. 

435-439. Miscellanea di documenti «li pii istituti in Ferrara; e. s. 

440, 442. Stemmi di famiglie ferrarcHi. 

446-454. Sciitti e documenti per la storia della zecca e numismatica ferra- 
rese; sec. XV e sgg. È del 1471 la copia d'una grida su le monete 
false. — Il nunt. 454 contiene P inventario delle monete e medaglie 
del Museo di Ferrara. 

457. Dispaccio da 'l'orino, 29 novembre 1577, di varie informazioni i>oliticlio 
e su la vertenza tra il duca di Ssivoia e Firenze \ìeì diritto di pre- 
minenza. 

487. Memorie genealogiche della famiglia Renati. 

491. Atti delPamniìnistnvz. delT annona in Ferrani dal 1808 al 30. 

492-524. Memorie stor. dell' Osi>cdaIe di s. Anna di Ferrara; sec. XV o 
^HS'i ^ delle chiese di s. Anna, s. Apollinare, s. Agnese, s. Andrea, 
del conv. della Certosa e di vari monasteri e fraterni te della stessa 
città; sec. XVII e sgg. 
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528-536. Scritti iP idraiilioa e sulP jiniuiinietmzìoiic delle aci)uo e «trsMle e 

(Iella oomnuitA eli Fcrram; aec. XVIII e sgg. 
587. Miscoilauea di docuniouti di storia ferravese e dell' amministrazione 

della coniiiiiitri; Ree. XVI e sgg. 
545-547. Scritti vari sulla immissione del Reno in Po; sec. XVII e sgg. 
54i). Istnizìone del Magi stinto di Ferrara ni cont<) Annibale Manfredi, inviato 

a incontrare il card. Marcello Legato. Reca la firma di Uttjivio Ma- 

gnnnini e la data 13 novembre 1603. 

550. Scrittnre riguardanti la vertenza fra il card. Legato e Ferrara per 

ragion delle decime; sec. XVII. Voi. in 4, di ce. 290. 

551. Miscellanea: Memorie relative agli ambasciatori di Ferrara a lioma. — 

Memoria sul non aggi'avar troppo i contadini nei lavori d^ argini; 
higlio 1607. — Partito preso dal Consiglio ferrarese per Facquist»» di 
rasa l'endasi (o Pendaglia) per le mendicanti. — Verbale d'una adu- 
nanza jier reiezione d'un de[)utato sopra le opere di bonificazione; 
giugno 1606. — (Jiuramento del Giudice dei Savi, conte Luigi Mfui- 
tecuccoli; 1606. — Sec. XVJI. 

5r»2. SjH'se i>er j)ubbliclie feste in Ferrara; sec. XVllI e sg. Notevoli quelle 
pel passaggio di Pio VI e per la traslocazione delle ceneri di Ludovico 
Ariosto. 

fi.'>;L Miscellanea relativa a palazzi, case e «ttrade di Ferrara: (iKitizie e uie- 
iMoric del palazzo Crispi, dei Diamanti, della casa dell'Ariosto, della 
Piazza nuova, del palazzo Roverella, ecc.: catalogo delle vie di Fer- 
rani, estratto da una pianta del 1597). Sec. XVII e sgg. 

5r)4. Maccaferri Francesco; Lettera su la chiesa di S. Stefano e ku Beatrice 
d'Este; 30 novembre 1761. 

555. Istromento di transazione tra il duca Francesco d'Kste e le sue sorelle; 

2S decembre 17.37. — Convenzione tra il conte Cristiani, in nome 
«lelP ìmi>cratore (P Austria, e il conte Sabbatini, in nome del dnea di 
Modena, j)er cessione di beni: sec. XVIII. 

556. Convenzione fra il duca Cesare d'Este e il card. Aldobrandini, 1598: 

in c«)pia del sec. XVII. 

557. Testamento di Alfonso I duca di Ferrara, 1538: in due cnpie del sec. 

XVII. 
55S. Ik'iii shibili che possedeva il duca Cesare d' Este «piando rinunciò lo 
StJito di Ferrara alla s. Sede: copia del 17SS. — Frammento di 
memorie di casa d'Este, 1564. — Copie di lettere alla Reggenza di 
Ferrara, maggio LSOi), perchè .Mari<a Beatrice d'Este fosse rimessji in 
possesso de' beni da lei posseduti in Fen*ara. 

559. Ordini del card. Caraffa ])er la Comunità di Connicchio. -- Entrate 

della stessa Comunità; sec. XVIII. 

560. Ordini del nied. intorno alla formazione «lei Consiglio Centumvirale, 

1784; e per la c^)m[)ilazione del conto generale sopra la causa della 
Caratura (riferisconsi alle diverse Comunità del Ferrarese). 
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561. Kditto per taatso nel Furnucse; 22 giu;;no 17^1): con tirmn autogi-afa 

del Vicelegiito Vidoui. 

562. Aggiunta alla relazione e Bchiaritucntt Bopre il conto generale di tutte 

le Conuiuitù della provincia ferrarese, interessate nel soppresso Monte 
Comnnitìi per le ft[>e8e dei p:v8saggi ed acoantonainenti delle truppe 
estere: Mec. XViri. — Segue il rendiconto delle «pese \hm' le truppe 
estei-e, 1733-86. 

566-568. Scritture relative al Monte-Sanità in Ferrara j 1799-1804. 

581-603. Progetti, memorie, corrispondenze, ecc. riguardanti il teatro di 
Ferrara; sec. XVIII e sg. 

604. Memoria storicji di Bondeno e del suo stemma; sec. XVIII. 

605. Memoria apologetica di un commissario generale di [Milizia, 1813-2.*'.. 

È di Flaminio Caratelli. Copia. 
60N. Copialettere del marchese Agostino A'illa, governatore di Lugo e |m»ì 

di Carpi per Alfonso d'Este; 1525-27. — Seguono notizie della fsi- 

miglin Villa. 
610. Trattato di astronomia. Com.: « Nieolaus de Comitibus Faduae conu-s 

et eques tìlio suo s. p. d. ». Con didascalie in ronso: sec. XV, in-N, 

ce. 42. 

612. Laurenti C. F., Memorie del p. Angelico da Bologna cappuccino e d«l 

p. Giacomo Domenico da Gatteo min. oss. Autogr. ..... 

613. Orazione funebre del papa Lamb<;rtini. 

614. SUituto deli-arte degli Strazzaroli di Ferrara: copia del sec. XVIII. 
617-618. Memorie della famiglia Uimiualdi; sec. XVIII. 

619. Kaccolti di 346 avvisi e lettere senza firma e relazioni, dal 1700 ai 

1704, del 1708 e dal 1711 al 1713, su la guerra per la succci^sioiie 
di Spagna. Sono scritte da Fontaiiieblcau, Parigi, Venezia, Koma, 
Mantova, Milano, Varsavia, Bruxelles. Il maggior num(jro è degli 
anni 1701 (n. 87), 1702 (n. 88), 1703 (n. 49), 1704 (n. 27), 1712 (n. 
45), 1713 (n. 35). 

620. Cifrario della corte dì Francia per le corrispondenze co' suoi amba- 

sciatori e specialmente per il nuirch. Forcy: sec. XVIII. 
621-627. Ijettere infornmtivo della guerra per la successione di Spagna; da 

Genova, Venezia, Livorno, Varsavia. 
628-628 Ur, Documenti |)cr la storia della guerra della successione d'Austria. 

Vari sono attestati di danni e passaggi di truppe nelle Podesterie di 

Garofolo e di Massa Superiore; 1738-45. 

629. Giornale, cominciato da Orlando Ottaviani e continuato da altri di sua 

famiglia, dal 1553 al 1666: notizie domestiche, uni anche storiche. 

630. Memoria del Fontanini, ma adesp., sul diritto della s. Sede su Comac- 

chio; Roma, 1708. 

631. Libro di ricordi di Giuseppe Pezzati ferrarese, dal 1 settembi-e 183(> 

al 1842. Con un piccolo quaderno di memorie dal 1818 al 21. 
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{ 632. Catalogo generale dei cittadìui feiTiiresi, uo^ primi del 1700, cou Tin- 

dicaeiooe delle vie iu cui ogni famiglia abitava. 
63*(. Istruzione delle fn-ovvisioni die si pniticaiio [ler V entrata al po8to «li 

Giudice de^ Savi; sec. XVIII. 
634. Memorie patrie ricavate da tmmmenti di una cronaca originale, scritta 
da Antonio e Domenico dai Carri: dal 1551 al 1G34. V^è aggiunta 
la narrazione di Ugo e Parisina, scritta da Alessandro Ughi. Copia 
recente. 
()35. ÌUUVì Giuseppe, Lettera di relaxione de' funerali del conte Palla Strozzi, 

che morì "Giudice de' Savi il* 18 maggio 1718. 
63(). Alberto Della Penna, Descrizione della Porta di S. Benedetto di Fer- 
rara e de' luoghi e giardini ducali adiacenti; 1671. Copia. 

637. Mauassi Carlo, Memorie di Pomposa dedotte dal Federici. 

638. Promemoria sulla privativa del tabacco in Ferrara; sec. XVIII. 

63». Memoria della venuta di Clemente Vili in Ferrara, 1598. Ì\, del 1838. 

64-0. Compendio di storia ferrarese, scritto da A. Albini nel 1829. 

641. Miscellanea di notizie di storia ibrrarese dal sec. XVI. 

64U. Documenti per la vita del card. Mattei; sec. XVIII. 

643. Nomi di giustiziati iu Ferrara dal 1442 ni 1743 (dai registri della 

confraternit4i delia Morte), e dal 1796 al 1840. Memorie di vari con- 

f<»rtatori di condannati nel 1700. 
646. Memorie della famiglia Pasti, raccolte da Nicolò Pasti. 

648. Notizie archeologiche e silloge epigrafica dì Ferrara. 

649. Romani Pontefici in Ferrara: memurie storiche ad uso di Gaetano 

Malpeli!, 1845. Kelative, particolarmente, a Pio VI. Le « Compen- 
diose notizie dell' arrivo, pjissaggio e iiernianenza dei Ponte6ci » in 
Ferrara sono di Girolamo Baruflaldi: quelle di Pio VI sono dell' ab. 
1 Francesco Gustti e del Frizzi, ambedue a stampa. 

650. Memorie storiche ferraresi (serie iVi Governatori, ecc.: notizie di Azzo V 
I e Alfonso 1 d'Este, delle chiese di s. Guglielmo e del Riscatto, di 
I Ugo e Parisi un). 

j (551. Miracoli accaduti iu Ferrara nqU 1575 e 1591 ; relazione adespota del 

i sec. XVI. 

4>.'52. Stemmi di cardinali Legati di Ferrara, dal 1598 al 1796. 
I 653. Estratti dal libro dì memorie della chiesa parrocchiale di S. Maria 

Nuova, o di s. Biagio, del 1742. Copia di Gaetano Malpelli. 
' 654. Franinienco di Cronaca dal 1579 al 1590: copia dell'originale esistente 

presso il conte Luigi Gnoli, fatta nel 1882. 

655. Cronachetta copiata da un registro battesimale di 8. Maria iu Vado 
da L. N. Cittsidella. 

656. Antigini Giuliano^ Cronaca di Ferrara: copia di Gaetano Malpelli. Coni.: 
€ Acio marchese da Ente esendo chapitano della sancta nmdre Gexia 
de Roma »; e fin.: « FI sor capitano conto Bartolomeo da Lanciano 
fo morte, fo morte Ermes che fo tìolo di niìsser Zoane da SasadtOo 
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(la liuola capi do fMjnailra ». fu line ò notato che qaesta copia fu 
eseguita gli 1' esemplare pu88odut<o dal (tonte Francesco Bernardi. La 
cronaca comprende gli anni 1207-1513: nel 1514 l'antere morì. 

fino. Note mss. in un esemplare delle Memorie i«toridie delle chiese di 
Ferrara. Vi sono unite le Memorie raccolte dalF archeologo Giuseppe 
Uosihiiii. 

6(i'J. (*ronaca di casa Kimiiialili, dal 154:^ al Hcttcmbre 1761; notÌ9:ie dome- 
8tÌ4*lie, ma anche civili e iM>litìclie. 

()(!.». Descrizione delle varie considerevoli metamorfosi di chiusure e distru- 
zioni di chiese e monast^^ri della cittA di Fernim, da che soggiacque 
alla funesta sorte di cadere sottri la Rivoluzione francese nel fatalis- 
simo giorno di mercoledì 22 giugno 179G: cose tutte eseguite negli 
anni successivi sino al luglio 1815 in cui furono restituite al S. V, 
Fio VII le sue legazioni: il tutto epilogato colla possibile diligenza 
delP iug. Luigi Cappi Faceioli ferrarese nelF a. 1819. — Copia di 
(ìnctano Malpelli, eseguita su V originale esistente nel 1845 pressi» 
Luigi Kecalclii. 

b()4. Misrellanca di Memorie 8t4»riche di Ferrara: alcune sono delF Antonelli 
(^note su gli Kstensi; su la famiglia Ariosti); altre d'argomento arti- 
Kti<'o (su due parapetti d'ambone: su Bart4>lonieo pittine del 300; su 
la cappella Trotti in s. Francesco; sopra un sigillo di Nicolò d'Este, 
donato al museo; e disegni di sculture nel pulpito del Duomo e nella 
Clini pan a di s. Andrea). 

605. eliseci lanca ferrarese (copie recenti): note sul Savonarola e Celio Cal- 
ragnini; sugli ambiu^ciatori ferraresi a Koma; su l'Università e il 
Museo; su le misure locali ragguagliate colle metriche. 

666. Due frammenti niembran. della Commedia di Dante (sec. XIV T); con 
una lettera dell' Antonelli che li inviò a Ciescentino Giannini, e con 
la risposta di (pu^sti. 

667-668. Note st<niclie e archeologiche ferraresi: talune son relative a fa- 
miglie, tra le quali la Mainardi. Sec. XVTII e sg. 

670. Statuti della Terra di Massafìscaglia con la concessione fatta dal Comune 

di Fernira al Comune et Uomini di Massa con li privilegi, esenzioni, 
confirmazioni, sentenze e bolle, tradotte in lingua italiana a maggior 
intelligenza di tutti da me S. M. l'anno del Giubileo 1750, con le 
nuove nugole cnpit4ilì e leggi del card. Camillo Paolucci fregato di 
Fcrnirn. Sec. XVIII; in 4, pp. 210. 

671. Compeiìdio istorico <*r<niologico dell'antit;hissima Terra di Mussiifìscaglia... 

ricavato «lagli antichi scrittori e dalle scritture che si conservano nel- 
r arrliivìo della medesima Comunitj\, redatto in forma storica del 
dott. <TÌacomo Delìliers, allora podesti\ di questa Terra, l'anno 1782, 
672-691, 694-701. Memorie e documenti per la storia di Massafìscaglia: in 
copia, per la maggior parte. 
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692. Orìgine della città di Ferrarn. Catalogo dei Cani inali I^ogati in Ferrara 

fino al 1787. 

693. TrÌBtani Carlo, Memorie ru le gabelle in Ferrara, 1626; e delle esen- 

xioni godnte da privati e da vari luoghi del Feirarese. 

704. Lanrenti Paolo, Lettere d'argomento economico-politico al card. Ignazio 
Boncompagni, segretario di Stato dì Pio VI. 

70.'). KiAposta alle riflessioni popolari del cittjidino dott4>r (Giovanni Tnmiati 
riguardanti ..il giuramento clic esige dai suoi impiegati la KepubblicA 
Cisiilpina; 1798. — Confutazione allo Hcvitt-o del Viscntini « La Co- 
stituzione Cisalpina vendicata dalle imposture degli ipocriti e de' 
suiK»rstìzio8Ì ». — Istruzioni per i fedeli privi del culto pubblico e 
per i sacerdoti cattolici ; 1796. 

707. Itjig<ruagIio storico delle cose più rimarchevoli accadute nella città di 
Centri nel 1837, scritto da me Antonio l^arbìeri ceiitese. Con un 
Sup]»lement4> dell'anno 1830, del^ medesimo. 

710. Copia recente della Cronica parva di Ferrara, fatta sul cod. j)osseduto 

da UKMis. Antonelli e collazionat^i sul cod. memln*an. della biblioteca 
di s. Marco. 

711. Memorie dal 1851 al 54, scritte, forse, da un dott. Collevati. 

71'J. Capitoli della com]»agnia dì s. Mariji Novella di Ferrara delta de' Bat- 
tuti bianclii, riformati nel 1752. 

72'J. L'uomo amnuiestrato ne' suoi doveri; (»puscolett« dì XIII sezioni com- 
)Mnidiatc da Fermo Bellini. In fine son n<itizìe dì città e luoghi della 
Transpadana. 

72(». Inette ra a<1es]>. in cui si notano i Ferraresi che parteciparono al moto 
del 1831 in Ferrara. È copia d'una edizione assai rara. 

7*27. Mazzolanì Giulio, Introduzione alle Memorie diverse per la storia di 
Ferrani dall' ann«» 1786 iu poi. Copi.a dell' autografo. 

72S. Ughi Elena, Memorie storiche [ferraresi] dal 21 giugno 1796 al 25 di- 
cembre 1803. Copia dell' aut^>grafo. 

72J1. Pavani (iiuseppe. Memorie storiche [fiirraresi] dal IS giugno 1796 al 
6 giugno 1802. Copia dell'autografo. 

7H0. Pozzati dott. Guido, Memorie ]»er servire alla storia dì Ferrara; dal 
3 marzo 1799 al 10 marao 1804. Copia. Ma, come asserisce Patrizio 
Antolini, Jfw. rvìativì ulla slorìa di Ferrara^ uum. «4, « sono poche 
e scarse notizie ». 

7:^1. Ughi Luigi, Indice storico-cronologico 1796-98. Co]»ia. 

7;^2. Perdisa Giovanni, Memorie storiche [ferraresi]; dal 21 giugno 1796 
all' Il novembre 1807. 

733. .Memorie di storia ferrarese, ades[»., dal 1805 al 15. 

734. .Memorie storiche, relative allo Stnto pontificio, dedotte da leggi, pro- 

clami, ordini, ecc., pubblicati dal 15 maggio 1796 al 31 maizo 179S, 
e dal 1801 al 1805. 

735. Memorie storiche per Isi città, .di Frnara degli anni 1796 e 1797;. 
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nde.sp., ma di Francesco Leopoldo Bertoldi (vedi a pag. 62 e 72^ j 
ron auuot'izJoni dì G. M. ((ìaetaiio Malpelli). Di 8Ìogoiar valoi*G anclie 
per le poesie Mitiiiclie pubblicate in Ferrara durante la Cisalpiua. 

'7d(i. Stracciafo^^Iio dì uieniorie [>er la storia di Ferrara dalli 19 luglio 1815 
a tutto Panno 1840, raccolte da G. M. (Gaetano Malpelli) Panno 
1841. 

737. .Memorie del brigant4igp:io noi Dipartimento del JSasso Po, e delli con- 
dannati e giustiziati dal giugno 180U al maggio 1811. Sono mccoltc, 
da un Altieri e molto rozzamente scrìtte. .» 

73S. Cronaca di quanto accadde^ a Ferrara dal 20 novembre 1813 al 31 gen- 
naio 1SU>. Adcsp., ma di (Giovanni Dalla Penna. Vi sou notate aucho 
le osservazioni meteorologiclie, con varie uìcmorie domcsticlie. 

73i». Stalo della popolazione nella città, distretto e t<?rritorio di tutta la 
ferrarese provincia, compilato in febbraio 1797. — Vi 8<3no uniti 
documenti e memorie del censimento uHlciale fatto in quelP anno, e 
lo stato delle anime dì Tniglietto con tìrma e timbro del parroco. 

74U. delazione della festa celebrata in Ferrara il 3 agosto 1846. 

741. Memorie e notizie dì storia ferrarese dal 179(ì al 1813. 

74*J. Kaccolta di ])oesie, satire polìriche, ecc., dal 1790 al 1848. La parte 
seconda del vohune ha questo titolo: Kaccoltsi di poetici componi- 
menti su le particolari vicende della Francia e quelle in generale 
d'Kuropa, incominciando dalP anno 1790 a tutto il 1831, raccolti da 
me Alfonso Boari. 

74N. Appunti bìbliograiìci (edizioni del secolo XV nella Hruiileuse ; appunti 
di G. Melzi : — appunti per la storia della tipografia negli stati 
estensi nel secolo XV e nel seg.). 

744. Elenco di documenti relativi alla storia di Ferrara (autogr. di L. N. 

Cittadella): — Memorie della Biblioteca Comunale di Forrai*n : — 
Indice delle materie ront<'nute nei mss. del prof. Teodoro Bouati. 

74.'. Catalogo dei libri d<;lla bildioteca di Papa Pio VI spediti da Ferrara 
a Vienna por ordine del Commissario Imperiale Pellegrini, riscontniti 
ed incassati da me (<. H. (Girolamo Baruffaldi). — Catalogo di ni.ss. 
e libri dì Angelo Mureti: di mano di G. Baruffaldi,. che ne dotenniuò 
ì prezzi nel 1805. 

74n. Documenti per la Storia della Censura dei libri in Ferrara. 

745. Antonelli G., Notizia della biblioteca Costabili. 

749. Serie dei Podestj\ e ^'icari di Ferrara, e dei Visdomini di ^'e^ezia in 
Ferrara: probabilmente compilazione dì G. Antonelli. 

751. Notìzie della famiglia Gozzadinì: lettere e <piesiti con le ris])OSte. 

752- 75G. Miscellanea dì memorie relative alla Biblioteca di Ferrai'a e alla 
vita di Gius. Antonelli. 

757-759. Documenti, processi, contratti, ecc. relativi alle famiglie Varano, 
Calcagnìni, Rossetti, Girahli, Eioverella, Boschìni, Bevilacqua, Bol- 
drini, ecc. Originali e copie; dal sec. XVI. • 
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760. Villi del IknUo Ugoliuo Aiagiilotti di (Jnuieriu«>. 

765-7()(). Mi.sccllaacu relativo alle fainiglit' Tassoni, Morelli, CaHtelli, Vn- 
nino, Andreani, Scansani, Folengo, Arrivabene e Canos»i: sec. XVI 

767. Documenti relativi al t^rratico della Hedena e agli scoli delle acque 

di Uoudeno e Finale di Modena; sec. XVI. 

768. Processi e scritture nella cau!?a Orohoni, l'assoni e Morelli |)cr i beni 

dello terre della Kabonn. 
769-770. Lettore di vari della famiglia Vanino: mgguardevoli <|uelle di 
(viulio Cesare, che contengono notizie politiche; sec. XVII. 

783. Lettere del Magistrato dì Ferrara al suo ambasciatore Antonio Varano 

in Uoma, 1733-34: sono 141). — Minute di lettere deiranibaaciatore 
al Magistrato; sono 137. 

784. Lettere del cardinale Janson Forbini ad Ercole Varano su la guerra 

per la successione di Spagna; 1702-1706; in due volumi. 

785. Lettere dei cardinali Franzone (nuni. 32; dal 1672 al 1695), D'Estrées 

(iium. 4; dal 1685 al 1693: tre sono indirizzate al Duca di Mantova) 
e DeKino (nuni. 14: 1685-1693) a Giusep^w Varan«>. Tre lettere sono 
dei cardinali La l^renumille, Gualtieri e D^Estrées ad Ercole Varano. 

786. Lettore di Antonio Valenti, residente in varie corti d'Europa iicl Dura 

di Mantova, a Giuseppe Varano; dal 1685 al 1699. Sono, in tutte, 
168, delle quali 20 del 1686, 53 del 1689 e 68 del 1690. 

793. Informazione storica del Uorgo di (^annobio; sec, XIX. 

795. Resoconto Hnanziario della provincia di Ferrara nel 1797. 

814. Ueggimento Varano, o sia elenco di nomi de' soldati formanti il reg- 
giuiejito di cui era colonnello Ercole Varano. — Elenco «lì soldati 
ferraresi nel 1748 e 1750. - Protocollo del Circolo Nazionale di 
Ferrara, 1848. — Kuolo della Guardia Naziomile <li Fernira, 184S. 

816. Corrispondenze relative ai Feudi Virgiliani; sec. XVIII. 

817. Scritti vari su Io scioglimento della Compagnia di Gesù; sec. XVI IL 

825. Diario milittire e politico, opera ordinitta dalla sìg. Maria Zanardi \'a- 

rano dei duchi di Camerino. Dal 30 marzo al 31 dicembre 1799, e 
dal 1 gennaio al 31 dicembre 1802; in due volumi. 

826. Diario e. s., dal 22 di'^embre 1800 al 1832; opera di vari. Nel fase. 

8 sono le notizie della malattia e morte della Zanardi Varano. 

827. Uelazione del pontefìcato di Sisto V. È la nota vita che comincia: 

€ Papa Sisto V nacque nella provincia della Marca » ecc. — Rela- 
zione della prigionia e morte della signora Lucrezia Petronì Cenci e 
suoi figliastri di casa Cenci uelFanno 1598: sec. XVII. 

830. Statutav urbis Ferrarla© nuper refornuita, a. MDLXVII. Con molte po- 
stille sincrone e carte mss. in principio ed in tine. 

833. Miscellanea di scritti relativi a Venanzio, Alfonso, Rodolfo e alla cas^i 
Varano; sec. XV III. 

840. Albero genealogico della famiglia Sei mi. 
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S42. Copili (Iella cronaca ferrarese di Giuliano Antigini: cfr. unm. 656. 
H43. Corrispondenza per ]a conTenuione di Serniide e l'acquisto di Biii- 

«netto, 1784. 
814. Doo.ninenti e scritti relativi alla famìglia Villa di Ferrara; sec. XVI, 

Sin. MìnccI lanca di gi-rittare e di frac ledali (alcune a stimi pa) per la ma^- 
f^inr ]>arte di Ercole <iraKÌa<lci, giurecoiisnlto ferrarese; in Tohimi 17 
(nono 18 progressivamente numerati, ma il quinto manca). Il T<d. 
ottavo Ila questo tit-olo: « Fatìclie fatte da me E. Gra»ia<ìoi Uditore 
per informazioni alla Segreteria di Stato et alle Congregaf/ioni e Tri- 
liunali di Roma per il card. I^'gat(» e iiclPassossorato dello valli di 
(.^nnacchio ». — Il voi. nono contiene voti, consigli, ecc. per la 
Kota di Ferrain, 1719-21. 

84(>. Valenti Antonio, residente in varie c«)rti d'Europa pel Duca di Man- 
tova, Lettere, iium. 70, dal 1680 al 90, al Duca medesimo. 

847. Magno conte, (lirolamo, segietario di HUvUy del Duca di Maiit4)va, Let- 
tere a (iinseppe Varano, dal 1667 al 1699; in tre volumi. 

h:ì:}. Haggnaglio storico delle cose accadute in la cittA di Cento neiranno 
1839, scritto da me Antonio Haibieri centesc, colla tavola di quanto 
trattasi in detto ragguaglio. 

86I-NH7. Notizie Idogra fiche, elogi e necnilogie di Luigi Ughi, Leopoldo 
Cìcognara, Giusc»iqK? Fauntini, Chiara Aventi Costabili,' Vincenw) bar- 
bieri colonnello. 

871. Frammenti di codici meihbraiia(*ei, sec. XIII e sgg. (di liturgia e vit« 

di Santi): notevoli una carta to|N)granca d^in tratto del Po, sec. 
XV; un frammento della IMiarsalia di Lucano con glosse del sec. 
XV, e d'un'o|>em di Seneca. 

872. Albero genealogico delle famiglie I^ìverella di Ferrara e di Trenti»; 

KCC. XVIII. 

87:^. liaccolta di opuscoli, giornali, disegni, satire, relativi ai restauri nel 
Teatro di Ferrara, 1851. I disc^gni di Francesco Migliari sono ori- 
ginali. 

874-iS88. Buste di lettere autografe o con firma autografa di letterati con- 
temporanei: notevoli, fra le altre, quelle di Ludovico l^thmann, 8. 
llongi, Antonio Bresciani, Michele Cafli, O. Cagnpli, G. Campori, 
Cesare Canta, Celestino Cavedoni, C. L. Cibrario, Emanuele Cicogna, 
L. Cittadella, M. Ferrucci, Bartolomeo Gamba, Tommaso Gar, iì , 
Giuliari, conte Gozzadint, M. Gualandi, Cesare (inasti, Pompeo LitUi, 
Andrea Malici, card. Mezzofanti, G. Melzi, Teodoro Mommsen, N. 
Tommaseo, G. B. Vermiglioli, G. P. Vieusseux. 

889-H97, 903-905, 907. I^^ttere, appunti, schede, ecc. di G. Antonelli. 

898. Brevi cenni storici dell'antica Terra di Argenta. 

912. Rinaldi avv. Carlo di Coinacchio, Antichità ferraresi; marmi eruditi di 
Ostellato. — .Memorie storiche di Codigoro. 
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916. Testamento di Don Cernire l'orcari, 1702. (Il Poi«iri legò la propria 
biblioteca ni Coninne <ìi Argentii). 

918. Ricorso fatto ilalln Coin missione legalo nazionale al Ministro della Ko- 
pubblica It4iliana per la bonilica <li Bergantino. — Risposta del Mi- 
nistro degli Intorni al Prefetto del Dipartimento del Mincio intorno 
ni detto ricorso. 

913, 917, 921, 924, 929. Documenti relativi avari della famiglia Nigrisoli; 
scc. XVI. 

932-945. I^ttcu'o autografe o con firma autografa di Antonio Angelini me- 
dico, 1772; di F. L. Bertoldi, 1779 j di Girolamo Baruflaldi, di Al- 
fonso Varano, "del conte Alberto De Megino console della Kegina 
d'Etrnria, del card. Gramiccia Legato in Ferrara, e di vari eruditi 
contemporanei. 

948. Copia del breve del re di Francia che accorda al duca di Ferrara 
100 mila scudi alPanno per il tempo di pace; 7 marzo 1556. — 
Altro breve del med. al med. per 20 mila scudi; 18 ottobre 1559. 

— Copia deir istruzione daUi a Guido Bentivoglio inviato al re di 
Francia; 12 marzo 1557. — .Pagamenti ai soldati della Chiesa, fatti 
dal cav. Volta; 11 febbraio 1556. — Ordine di pagar la Guar- 
dia dogli Svizzeri, dato al Preside di Romagna; 10 decembre 1556. 

— Lettera di Francesco Giocondi relativa alla paga degli Svizzeri e 
loro capitani; stessa data. — Nota delle Bpese della Chiesa per la 
cavallei'ia leggera e nfliciali e soldati di fanteria; sec. XVI. — Due 
minute di lettere di Ercole II duca di Ferrara al re di Fiancia e al 
conte Stabile. — Note di somme somministrate al re di Francia per 
ordine del duca di Ferrara dal 1552 al 1559. 

949-961, 963. Documenti^ lettere, ecc. relativi ai Varano: sec. XVI e sgg. 
Sono, per. io più, inventari di beni e di carte delParchivio dei Va- 
rano. 

964-971, 974. Corrispondenze, rapporti, collaudi, ver. riguardanti lavori sul 
Reno e sul Po; sec. XIX. 

97(). lettere del March. Varano al figlio Ercole, l(ì«2-96; num. 44. 

977. Libro dei salariati di Giulia Varano, 1506-85. 

978. Libro do' danari si spende \.ev cJisa Varano dv Tninio 1605. 

979. Conti dell'ambasciatore Ercole Varano. Com.: « Ercole Varano da Ca- 

merino, andò in paga per ambasciatore di Sua Eccellenza. Esso parti 
da Fenura a di 20 giugno 1584 che fu (li mercoledì, e <iuesto sarii 
il libro dove terrà i suoi conti del dare cotne dell'avere ». 

1WO-999, 1002-1004, 1012-1014. Lettere e documenti relativi alla famiglia 
Varano; sec. XVII e sgg. 

1006. Metodo tenuto neirordinare Parchivio Boschetti; sec. XVIII. 

1015-1026. Notìzie, documenti, lettere riguardanti famiglie ferraresi; in 12 
buste; sec. X'VI e sgg. (Baruffahìi, Barbieri, Bevilacqua, Bentivoglio, 
Sanvitali Boiardi, Battaglia, Bonlei, Pasqualetti, Toschi, Cicognara, 
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GabrìoIH, Gnoli, Miisizardli, Magnaniiii, l'ozzati, Savonarola, Tavc^jfgi, 
'J'aK80iii, ecc.). 

1027. ])a)In l'ciiiia Giovanni, Scrìtti v. calcoli a^^tronoinici i>er far calendari 
imI orologi. V'è pnrc il ^Ictotlo per w)Rtrnire il calendario cUmico 
corrispondente i\\ gregoriano. 

1031. Helazione del fatto d'arnie del 'J'nn». — Ctipia di lettera del re Ia- 
dislao ni cnrd. Ippolito d'Esto, vckcovo di Strigonia. — Noti* di sto- 
ri a ferrarese. See. XV. 

1034. Miscellanea di notizie relative a Pio VII. 

1037. Esemplare deire<lizione delle Noti/.le ìst^rielie dello Aceadmiie let- 
terarie ferraresi di Gir. Hnrufluldi, con note nut^Jgrafc di L. N. 
Cittadella. 

1043. La cadnta di Sebastopoli; poema in versi sciolti, in sei canti di G. 
G. di C. (forse GinsepiK' Grenzi di Cento), 1856. — Il ms. lOU 
contiene nn'nltra copia del poema. — Dello stesso Grenzi sono le 
poesie di vario soggetto conteìinte nel nis. 1045; la copia delle ])oe- 
sie del cav. Marino è nel nis. 104H; e il i»oenia in dodici canti « L^iomo 
ravvednto > in dne volumi, nel nis. 1047. Ed è pur del medesimo la 
« Descrizione di tntt^ le città, east.elli, ville dello Stato pontifìcio © 
rispettive popolazimii colle nozioni delle antiche appartenenze » in 
dne voinmi, ms. 1048. 

1050. Il conclave del 1774, dramma |M'r musica da recitarsi nel Teatro 
delle Dame nel carnovale del 1775, dedicato alle nicdesìme Dame 
dal sig. Almt^^ Sertor. Scc. XVIII. 

1077. Memorie della cìtt:\ di Ferrara, suo Stolto e serenissiuìa Casa d'Ksto, 
Miscellanea: — Descendcnza dei serenissimi Estensi. — Narratione 
succinta dei ser. Est^^nsi quali hanno hauto d<iminio nella citts\ di 
Ferrala. — Hagioni a favore dì ('esare d'Este sopra la caducìtTi pretesii 
dal Pontetice del danit^» di Ferrara. — Del ser. duca Alfonso II o 
della cittA di Ferrara, 1593. — Riguardi politici della Kepuhhlica di 
Venezia e del Granduca dì Tosrana verso il duca dì Ferrara. — 
(^uantitiV particolare di tutte le ville del Polesine di S. (Giorgio, 
Ferrara, (Jurzone, Manarai Stellata, Traghetto, Hondeno. — llistoria 
locorum comitatus F«Trariae. — Castelli, rocche e torri dello Stato 
di Ferrara. — Descritione compendìosji delPoriginc e progi'esso della 
città di Ferrara con altre particolarità del suo stato e ser. casa 
d'Este. — Gratie, doni fatti da Clemente VITI alla città di Ferrara 
e suo ducato. — Donativi fatti da N. S. Clemente Vili al Comune 
di Ferrara Panno 1598. — Descritìone del fUune Po che scorre per 
il ducato dì Ferrara. — Notitic de' serenissimi prìncipi Estensi (sino 
ad Alfonso I). Sec. XVIII. 

1078. Memorie e. s. col titolo « Principi d'Este che hanno hauto il do- 
minio <lì Ferrara ». In fine, due sonetti su « Ferrai*a addolorata per 
la partenza di Cesar** d'Este ». Sec. XVIII. 
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1079. Memorie <1ella cittsi di Ferrara e suo St4ito dopo la partenza di Ce-, 
sare d'Eate e devolntione alla S. Sedo apostolica. Sec. XVIIl. 

ìi}^i). '«iacomo da Marano, Annali della cittA di Ferrara in parte qni ri- 
dotti a fragrnonti, cominciando dall'origine della città, e pervengono 
sino nlPanno MCDXII. E infatti «i chiudono il 3 giugno 1412, nel 
«luale anno il cronista mori. Il copista notò in line: « iSin qui 
scrisse le Croniche di Ferrara mes. Giacomo da ^larano ferrarese, 
qimli scrisse in sua vita, et non Io potendo più scrivere gli fece il* 
fine morendo con poco nmle e repentino, in età. d'anni 60 in Fer- 
rara a dì 7 giugno 1412, et fu seppellito nella chiesa de' Serviti di 
Fermra in un bel deposito degno d'uu così sincero scrittore, et vi 
era la sua efTlgie di nmrmo sopra il detto deposito di porfido, che 
poi si dirupò et abboH per un terremoto ». Sec. XVIII, in 4. 

10.^1. Ferrara nella sua origine e prenci|)i dominanti in epitome ridotta. — 
Seguono: Nota dei papi che vennero a Ferrara: — Fragmenti d'annali 
diversi (1369-1468): Annali di Modona dalle origini al 1707. Sec. XVIir. 

10N2. Mirtcellanea: — Fragmenti di notizie diverse attinenti alla serenissima 
casa d'Estc, città di Fermra e suo ducato. — Villo del ducato di 
Ferrara. — Notizie del dubito di Modena. — Notizie di Cento, 1509. 
— Relazione della visita alle acque superiori tra il lleno e il Panaro,, 
di Ippolito Nigrisoli. — Ragioni nella controversia dì precedenza tra 
il duca di Firenze e (piel di Ferrara. — Ristretto de'' fatti più me- 
morabili de' serenissimi princìpi di casji d'Este. — Instrumentum 
dìvÌHÌonis supi»r conflnibus territ^nii Mellariae et Hostìliae. — Dori- 
vatione del nome dì Feri-ara. — ,Mbert^) Penna, I<lca del ])eìfctto 
(liudice «l'argine; 1692. — Notizie delle chiese e parroechi^» di Fer- 
rara; 1700. — Prencìpi Estensi che hanno haute dominio della città 
di Ferrara; ades]». — Sec. XVIII. 

I0N;{. .Memorie della terra di Hondeno; sec. XVIII, in due partì. Le me- 
morie, dall'origine, giungono al 1699. — St^ituta reformata Coniuiu- 
nìs ('astri Rondeui, 1347: con apjiendìee, ron una bolla di Pio li su 
le decime, con provvisioni consiliari, lettere ducali, ecc., « il tutto, 
seelt^ì a fragmenti dal libro de' privilegi della Communit^t di Bou- 
deiio ». Seguono nn Discorso de' beneiìtìi che apportaria al territo- 
rio di Hondeno un'arginatura a' confini di esso; una notii sui borghi 
antichi del castello; una relazione su le acque della IMelaguzza; e la 
sìlloge delle iscrizioni sepolcrali «Iella chiesa del castello. 

10S4. ^Memorie di Bondeno del sec. XVIII, adesp. 

1085-86. Sandri Ant4>nio, Memorie patrie di Ferrara; in 2 volumi, li voi. 
I contiene l'Origine delle chiese e di altri luoghi della città: coi re- 
lativi, ma rozzi, disegni, ha «Iodica ì\ al cani. Carlo 0<loscalchi. Il 
voi. Il ha il titolotretto <lj[ v KÌrer oella istoria sjìcra e ]irofana; e 
comprende gli anni 1694-1866. Neirappendice sono aggiunte notizie 
storiche dal 1714 al 1848. 
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1087. Memorie ili Fenani, dal 675 ni 1586; sec. XVIIj ndesp. 

1088. Kimiualdi fpjNìlitf). iMciiiorie e ricordi, ecc., del bcc. XVI e ugg. In 
8iemc n ricordi d'istrotncnti di vcMiditc, compre, ecc. relativi alla 
c;i8a llimimildi, non ricordati avvenimenti storici dal 1544 al 1762. 
rercliè compilaxionc di vari della famiglia, fu detta -^Cronaca Kinii- 
nahli. La [irima tif»tizia storica è del 28 settembre 1544: « Venne 
l:i nova a Ferrara <ìella ]Ki<-e fatta fra Carlo V imp. et Francesco re 
dì Franza et tre sere pi fece allepeza grande ». Kicordi domestici 
son notati dal 1762 al 1703. 

10«1). Annali diversi, ]»arte IH; sec. XVIII. Dal 1702; e II ser. sig. Prin- 
cijKJ Eugenio di Savoia genenvle delle ariiii di S. M. Cewirea mandò 
il conte Sorniani a Modena » ecc.; al 1703. 

1090. Annali diversi, parte IV: sec. XVIII. Dal 1704; e Passavia città col 
suo castello li 9 gennaio 1704 si rese al duca di Baviera > ecc.; al 
1706. 

1091. Annali diversi, parte V; sec. XVIII. Dal 1707: t Di gii\ convocjiti 
li stati e la uobeltA del regno di Portogallo » ecc.; al 1708. 

1092. Esemplare del Liher de ingeuuis adolescentiuni morilms (ediz. di 
Ferrara, per magistrum T>nurentium de Valentia, 1496), con postille 
di Celio Calcagnini. 

1093. Ricordi della famìglia ^loro di Ferrara, dal 1567 al 1740: intercalate 
Me domestiche sono pareccliie notizie storiche ferraresi. 

1096. Zibaldone di notizie (su Budapest; su PUngheria; sul modo di scoprir 
le miniere; su la navigazione <la Bologna a Ferrara; sul sepolcro di 
Attila; copie dì tre lettere dal Gia)»pone a Gregorio XIII, 1585; su 
la morte del principe Pio di Savoia: cartello di sfìda nmndato dal 
marchese d'Este al principe Luigi d'Este , 1674; su la (thirhindina): 
S,!C. XVIII. 

1097. Scritti vari sui confini e canali del Ferrarese; sec. XVII. 

1098. Scritti vari sulle acque del Ferrarese; sec. XA'II. Particolarmente sul- 
rimmissione del Keno nel Po. Sono informazioni e relazioni dì vari. 

1099. l'accolta delle armi antiche e moderne de' nobili Ferraresi; compilata 
dal conte Alfonso Maresti nel 1690. Gli stemmi sono a colori. 

1101. Libro mastro della famiglia Dalla Penna, 1594-1612. Notevoli le no- 
tizie storiche e le dichiarazioni de' prezzi annonari. 

1113. Motta Doni. Antonio, Giornale, 1727-1731. 

1114. P. Agostino cappuccino. Memorie, 1742-1770. 

1116. Vitii di Sisto V; sec. XVII. Com.; t Bramoso il cielo di far rifio- 
rire » ecc. 

1118. Dalla Penna Giovanni, Memorie. Com.: e Qui cominciano gli rac- 
cordi fatti da me Giovanni Penna cominciati li 6 ottobre del pre- 
sente anno 1595 »; o fin. col 1 giugno 1635. Sono ricordi dome- 
stici e di storia ferrarese. Dal 16^5 al 1671 le memorie sono di Al- 
l>erto, figlio di Giovanni. 
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1119. Olivi Francesco, Cronaca ili Ferrara. Questa copia del secolo XVIll 
coro, dairanno 1412 e finisce il 7 settembre 1483. Quel che segue 
fino al 20 dicembre 1607 e d'anonimo. L'originale esisteva presso il 
cav. Porcari di Argenta; ina il Bertoldi non riuscì a rintracciarlo: 
una copia secondo die attestii il Frizzi, era nell'Archivio segreto di 
Ferrara. 

1120. Serie cronologica, con gli stemmi, di papi, cardinali legati, vicelegati, 
giudici dei Savi, che governarono Ferrara dal 1698 al 1849. 

1121. Prisciani Pellegrino, Annali di Ferrara e suo antico territorio, libro 
I; traduzione di Fmnccsco Prampolini, 1737, con il testo a fronte. 
— V'ò unita la Cronica [Mirva di Kiccobaldo. 

1122-1142. Miscellanea Argentana; sec. XVlII. Sono memorie storiche, pro- 
cessi per liti, gride, relazioni, iscrizioni, lettere ducali, contratti, 
ecc. In un volume sono le Memorie Storiche di Francesco Ziigagnoni, 
1707-1742. 

1143. Genealogia delli signori Estensi principi in Ferrara, con breve trat- 
tiito de' loro preclari gesti, composto da Mario Equicola dell'anno 
1516. Sec. XVI, pp. 699. 

1144. Memorie di Ferrara, dal 675 al 1594. Src. XVll. 

1145. Ristretti di memorie 8t<»riche su ))alazzi e fabbriche ritimrchevoli di 
Ferrara. Sec. XIX. 

1146. Cronica della Ca' da Ente et Ferrara; adesp. Sec. XVll. 

1147. Istoria di Ferrara dall'unno 1597 a tutto l'anno 1633 del cnn. Ce- 
Hare Ubaldini; libro unico, con in fine una Uelatione del N. U. Emi- 
lio ManolesHO alla liepubblica <li VenoKÌa circa l'istes^a città, suo 
ducato e principi, l'anno 1575; et una lettera del rard. Magalotti al 
card. Harberint circa i soggetti ferraresi. Sec. X\'ll. 

1148. Memorie aptiche di Ferrara .cominciando dall'anno 164 sino alTanuo 
di C. 1594, da me Ippolita» Prampolini copiate nel 1778 dal tomo 
in foglio esistente presso il sig. Giov. Co.stnbili. 

1149. Guidetti Luigi, Helazione istori co- cronologica <li tutto ciò che ap- 
partiene all'Accademia della Villa, stabilita li 10 febbraio 1761, 
scritt4i, nurcolta e dedicatii alli sig. abate Bartolomeo Malfatti e Carlo 
Raruffaldi, prìncipe e viceprincipe della niedesima Accademia; 1761. 

1150. Anecdota ad historiam fcrrarienseni s])ect:intia, partim ex nianuscrip- 
tis, partim ex evulgutis collecta a Petro Fulclio philos. et medie, 
doctore nec non in pontificia ferrariensi Acad. profess. 8cc. XVHI. 

1151. Libro delle coso di Ferrara che incomincia dall'anno 1751 fino al- 
l'anno 1759, di Minanto Azzouio ferrarese. 

1152. Erri cav. Andrea, Piano militiire per le compagnie urbane e forensi 
da prcscntarHi al Generale ('oimvndaute pontifìcio per difesa dello Stato. 
Se^-. XIX. 

1153. lettere, num. 29, di (ì. 11. Costabili :id Alfom^o («uidctti; sono 
scritte da Milano e trattano di avvcni incuti politici. 

Mazzatinti. — • Gli Archivi. 1 1 
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1154. Documenti relativi ivi cav. Andrea Krri di Cento. 

1155. Carteggio di F. L. Bertoldi colPnb. Andrea Bertelli; 1807-1808. 
1150. MiRcellaneA EstonBe: TranRnzjono fra il duca Ercole o FranccRco d'E^ 

Rte, 1554. — Atti relativi a I^eonora d'Este. — Tc8t4inicnto del cai*d. 
Ippolito d'E8t«, 1572; di Francesco d'Eatc e di lieuata d'Esto. Scc. XVI. 

1158. Trotterò del card. Pietro Aldobtiindini al card. Bartolomeo Cesi, re- 
lative A Ferrara dal 1597 al 98. Coi>ie recenti degli originali cbì- 
Btenti neirArcbivio di Stnto. 

1159. Ferrai*a giuRtificatA dalle imputazioni del S:i1mon ed altri scrittori; 
autore (r. B. Minxoni. C«>n apiiendtce. Sec. XVIII. 

1160. Notizie rignardantì la città di Ferrara et il 8no ducat4>, niccolte 
Panno 1740 dal dott. Ferrante Boi-Hotti. Ma e «oltanto Pindice delle 
Notizie. 

1161. Notizie e diflcgni relativi alPiftoIa di Belvcdei*o; «ec. XIX. 

1163. Rilevanza dello stnfo dell'Opera pia de' mendicanti in Ferrani i>er 
tutto P anno 1756, come dal libro unuttro E E. 

1165. Blasonario ferrarese: ma gli stemmi sono di podio famiglie. 

1166-1168. Miscellanee ferrnresi di memorie e notizie relative a fioro e mer- 
cati, a con fraternità, a cliiese e monasteri, a monumenti, a pitture 
di cliieso demolito o soppresse nelPepoca napoleonica. NelPultimo 
voi. è una Memoria intorno agli anticlii afllueuti del Po. Sec. XIX. 

1169. Manegatti Lucreziano, Memorie st4>riclie di Massiifìscaglia; sec. XIX. 

1170. Giustizie capitali eseguiti; dal 973 ai 1864 in Ferrara e suo teiTitorio, 
estratte da cronaclie, da libri ducali estensi, da registri della Arci- 
confraternita della morte e dalPArcliivio Criminale, compilate da Al- 
fonso Boari nel 1839 e rivedute con note da C. B. nel 1851. 

1171. Corpi santi e reliquie insigni nelle chiese di Ferrara. — Delle pitture 
e delle statue nelle cinese e<l altrove nella città di Ferrara, 1777. 
Sec. XVIII. 

1172. St'ituta Massae Ijombardorum. Sec. XVII. 

1173. Libro di memorie riguardanti principalmente la famiglia Penna, con 
alcuni fatti storici a guisa di cronaca, sr.ritto da Calisto» Penna. 
Sec. XVII. 

1174. Libro di memorie della casa Penna, comin<!Ìato da -Ch listai Penua e 
seguitato da suo tiglio Alberto, 1680-1733. Notizie doniesticlie ed 
anche storiche. 

1175. Scutellari Giorgio, Biogiiifìa di Costanzji Varano. 

1 176. Frammenti di libro de' ricordi scritti dalli Antonio e Domenico Dai 
Carri dal 1551 al 1634, fra quali sono alcune memorie patrie. 

-1177. Cenno storico di Ferram dal 482 al 1597; sec. XVII. 

1178. Bitratti di pittori ferraresi: residuo dei tipi originali fatti incid(*i-o 
dall'arciprete Gir. Barutfaldi iH3r le vite de' pittori e scultori fer- 
lììresi. 

1179. Stemmi dei iwntclici e degli altri governi ai quali fu soggettai Fer- 
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rai'ft dalla dovoliizioiie del ducato alla s. Sede, raccolti da G. M. 
nel 1842. 

1180- 1181. Memorie stoiiche di Ferrara, 1796-97; lulcsp. 

Il8i5. fjcttera di Antonio Zaniiìiii informativa di quanto Hucccase in Fer- 
rara per la venuta deirannatj^ tedc»ca, 1708-1709. Copia. 

118G. Elenco dei battenti o campanelle artinticlio che si trovavano in Fer- 
i-ara nel 1836. 

1187. Elenco di cardinali, Regretari di Stato, gonfalonieri, ])atriarchi • 
donne illustri ferrarefti. — Unanze antiche in Ferrara anteriori al 
1796. Sec. XiX. 

1188. hiBorgeniui avvenuta nella provincia di Ferrara, chiamata in allora 
Dipartimento del Basso Po; 1809. 

1189. Istromento di concordia tra la mensa arciv. di liiivonna e la Comu- 

nitìi e vari di Argenta. Tradnz. del testo lat. edito nel 1702. 

1190. Aneddoto di storia patria contenente quanto si fece in Ferrara quando 
Clemente Vili ne prese il possesso. — Difesa dei Sammarinesi presso 
Leone XII^ accusati di setta e incredulità. Copie recenti. 

1191. Elenco dei livellari e feudatari della li. C. A. colla descrizione dell'ef- 
fetto che f)ossiedono e canone che per i medesimi si paga annual- 
mente nella vigilia o festa de' SS. A|M)stoli Pietro e Paolo. Sec. 
XVIII. 

1192-93. Ix»ttere, num. 19, delPab. Gaetano Migliori, 1780-89; e uum. 41, 
da Konia, di uno Zannotti, 1773-75: queste contengono notizie fio- 
litiche. 

1194. Disti^tti, cantoni, comuni e classi rt8|)ettive con ]N)polazione del Di- 
IKirtimento del basso Po, rilevati dal Ijfollettiuo delle Leggi, 1805. 

1195. Noto storico-geograiìche di Kovigo. — Satini contro il libro di nions. 
Borgia e II dominio temporale della 8. Sede nel regno delle Due 
Sicilie >. — Rapporto degli abbondanzieri d'Argenta. Sec. XVI li. 

1196. I>etr-ere di vari del sec. XVIII: notevoli quelle di C. Bevilacqua, dal 
1793 al 98, i)er notizie polìtiche; e di G. Cicognara i»er le iutì- 
stiche. 

1197. Lettere di Cardinali (Crcsconzi, Caraffa, Paolucci, Borghese, iJoncom- 
pagni, Gìovanuctti). 

1198. Giunte alla Bibliografìa ferrarese dell'Antouelli. 

1199-1204. lA»ttcre di P. Giordani, Uosa Taddei, del conte Goiis governa- 
tore di Venezia, Gius. Barbieri, L. F. Bertoldi, Leopoldo Cicognara. 

1206. Due chirogmfi di Clemente XIV per l'erezione in Ferrara del Monte 
sussidio d'ac4|ue, e per l'imposizione della tassa di due baiocchi pur 
IKìr ogni tor natura; 27 agosto 1770. 

1208 e seg. Documenti relativi all'appalto delle Valli di C<nnacchio, 1813-15. 

1210 e sg. Catastro A degl'istromentldel conte Francesco Muzzarelli, (co- 
pia del w'c. XVIII). — Catiwtro DclPAquila Muzzarelli; nicnibrau., 
wc. XVI. 
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1212 e 8g. MÌBcellAuea fernire«e di scritti più specialmonte relativi a fami- 
glie (Moiitecuccoli, Sacrati, Monti, CalcagDÌni) ed a privilegi ducali 
agli uomini di Migliaro, a Massalombarda, allo valli di Copparo, e 
allo tìUo di Filo e Longastrioo. 

1214. Causa pi*o D. Baronio cum creditoribus olim Baronii; sec. XVIII. 

1216. ]>ocumcnti relativi alla famiglia Aruassaiii di Argenta; sec. XVII. 

1217. Pareri, relazioni, ecc. delPabate Gaetano Migliori, Uditore di Rota 
in Ferrara. Con notizie sulle pubbliche amministrazioni e di fami- 
glie ferraresi. 

1219 e sg. Documenti relativi alle famiglie Preti e Pio. 
1221 e sg. Piante, mappe, disegni, ecc. del territorio ferrarese. 
1223. Notizie delle speso per la guardia del Po grande. 
1227. Piante e progetti relativi alia immissione del licno in Po ed agli 
scoli delle ])rovincie di Bologna e Ferrara. 

Giuseppe Mazzatinti. 

NARNI (pvov. di Perugia). 

Archivio eomunale. — Il 17 maggio del 1527, le soldatesche imperiali, 
forzata e superata la Porta Pietra, entrarono in Nanii da trioniatori brutali. 
•Erano con esse i Ternani, odiatori dei Narnesi. Il terrore occupò la città, 
che s^ era eroicamente difesa; sangue corse per le vie, Le case furono sac- 
cheggiate, derubato le chiese; dalla rovina fu salvo il convento di Santa 
Croce, dove nella solitudine e nella preghiera viveva suor Fermìna, sorella 
del cardinal Paolo Cesi, amico di Carlo V; fu salvo perchè don Giovanni 
Villanova, un de' capitani imperiali, vi avea fatta piantare la propria ban- 
diera. Le stragi ed il sacco durarono sino ai primi d' agosto, quando lo 
soldatesche sloggiarono dalla città, fatta deserto; poi su quel deserto corsero 
distruggi trici le fiamme eh' esse, sul punto di partire, v' appiccarono. Ogni 
cosa cosi fu distrutta; anche l'archivio ricchissimo dei Comune, che oggi, 
per ciò, comincia con un volume di Riforme di quelP anno fatale (e lilK*r 
primus iiost cladcni {lerpessam a civitato occasione transitus IIisp;<norum et 
Theotonicorum »): Michelangelo Arreni, notaio e cancelliere del Comune, 
ricorda in quel volume che furono e onines cancelleriae libri combusti et 
cremati ». 

Per buona fortuna gli oillciali del Comune erano stati ossequenti ad una 
savia detenninazione statutaria (Statuto, lib. I, rubrica 117): « StatuimuH 
quod omnia iura, privilegia et instrumouta ve! quietationes dicti ComuniB, 
quae jiervenerunt si ve pervenerint ad manus domini Vicarii vel alteriuH 
officialis dicti Comunis, teneatur et debeat dominus Vicarius iuramento 
praecise illa deponi lacere apud sacristiam ecdesiae Sancti luvenalis et ubi 
Consilio populi et Comunis videbitur, ut sint salva prò dicto Comuni, et ea 
facere registrar! in registro dicti Comunis si non fnerint registrata: et ai in 
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hoc fuerìt u«g)igOD8 Tel remiasus, perilat de suo salario C. libr. dcn. corton. 
et Camerae applicentur ». In tal modo furoD salve le pergaineDC, dello quali 
Del maiioscritto Starno sono indicato quelle del secolo XIII (cfr. Terrensi 
Giuseppe, L' antico archivio comufuile di Nami; Temi, Alterocca, 1896 ; 
in 8, pp. 15) e clie sono il fondamento della monografia dello stesso Ter- 
ren«i II Comune di Nami durante il secolo XIII: appunti e note storiche: 
parte I e II (ivi, 1895-96; in 8, pp. 77 e XXII di documenti, 52 e Vili 
di documenti). Cfr. pure Un periodo di storia namese all' epoca dei Comuni 
illuetrato dai suoi fiih vetusti documenti del medesimo; Narni, tip. Petriguanì, 
1894; in 8, pp. 31 (pubblicnsione offerta dalla Giunta municipale di Narni 
a Maria Valli sposa al cav. RafTaele Marselli). Quali altre notizie aveva 
raccolte sulle {tergamene dell' archivio Narnese il compilatore di quella mi- 
scellanea ricchissima che è nota col nome di Manoscritto Stame, non so, ne 
hn potuto sapere, che il volume è, come tanti altri documenti dello stesso 
archivio, scomparso. Tutte le pergamene ora conservansi in una cassa a 
doppia serratura nella Biblioteca del Comune (palazzo comunale), sicure dai 
ladri e dai topi, ma senza inventario e senz' ordine. Io ne do il regesto 
fino a tutto il secolo XIV, che pochissime e di limitato valore son quelle 
dei secoli successivi. 

1144, (sic: e correggi 1143) settembre, indictione VI. Don atio fncta comuni 
Ncirnie. — « Ego Transaricus Comes, filius quondam Henrici comitis 
una curo lohanne et Carnleo filiis meis... tradimus.. adque submicUmus 
sub potestatem et dominium civitAtis Narnicnsis et eius populi maioris 
ndquo miuoris totam terram nostrara quam nos habemus a Ponte 
Marmorlo Marmorum et usque ad teniroentum predicte civitatis. Sci- 
licet castrum Mirande cum turre et cum omni sua fortitudine et 
tenimento et castrum vei podiura supra Lacura Marmorum... nec non 
et castrum .-Ffigi... et locum . Marmorum ». — Copia autenticata dal 
notaio Rolsindo nel 1257. 

1194, mense madii, XII indictione. Ratificatio habita de donatione predicta. 
Fu fatta da Bartolomeo figlio del soprannomi onte Giovanni. — Copia 
autenticata dal notaio Rolando nel 1257. 

1198, mense octnbris, die lovis. Deditio Otriculi comuni Narnie. — Deus- 
teadiuvet not. — Copia autenticata dal notaio Rolando nel 1253. 

— Contractus et pactA cum castro Oj;riculi quod subiaccbit ci vitati Narnie 
et erit dominium diete civitatis. 

— Douatio facta comuni Narnie per Otriculanos do se ipsis et eorum 
castro et promissio parendi mandaris dicti comnnis. 

1212, 30 ottobre, ind. I, temporibué quarti Ottouis Romanorum imperatoris. 
Convcntio castri Castilionis de subiacendo Narniensibus. — Nos 
consules Castilionis lohannes et Presbiter Romanus, prescntibus et 
conscntientibiis Thomas et Marti nus domiui eiusdeni castri una cum 
massariis... promittitnu9 et iuramus super saocta Dei cvangelia esse 
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in lioiioii^ et mMvitio coiiiniiitivMR Niirnìc... — Neil' Ardii v io ne e8ÌHte 
la copia tnltii da un notnio i\ potissione «li Giovnnnnzio Guidi «inclnco 
(1(d Comune con derrcto ed nutoritÀ di Iacopo de Civitellis podestà, 
AIcKRandn) di J^evogua capitano dei poiM»lo, e di Giovanni di Barto- 
lomeo KuRticoIli e di Francoscone di Guittonc giudici ordìnarii (4 di- 
cembre 128:^). — Pubhl. integrnlniento in Appunti e itole storiche di 
G. 'J'errciijsi, 1, png. I e «gg. 

1215, 7 intr, Reptombrì», ind. IV. Instrumentum quod bomineR ruRtri Perti- 
cnrie Imbitnbiint in dicU> ciiRtro ad bouorem, (idelitatem et i^everentiani 
comnnis Narnie et eidem comuni et potestAtibuR obedient. — Nell'Ar- 
chivio no eeÌRt.e la copia fatta dal..notaio Koliindo ueM257. — Pubbl. 
int<'gnilmeiit4i in Appunti cit., I, pag. V e sgg. 

1215, stesHO giorno. PromiRsio syndici et bominum dicti caRtri facta comuni 
de debito servitutiR. 

1232, die H intr. innnarii, residente domino Gregorio pp. nono, ind. qnint^i. 
ilis publiciR licteris clarent omnibus videntibus, audientibuR at-qno 
b'gentibus mnnifeRtc quod bomineR castri Perticarie, castellani et 
bnbitatorcs eiusdem ciiRtri existenteR, proRente domino Mfictbeo ltul>eo 
Komanorum iiroconsule et nunc eivitatis Nnrnie ]>oteRtate iuravernnt... 
fidelitat«ni predicte civitnti et custodire et couflervare castrum et 
nxream Perticarie cum omnibus ruìr t-enutia et iuriditionibuR ad ho- 
norem et Rervitìum et comniodum predicte civitatis iuxta eorura jwsse. 
Rublata inde qualibet fraudo vcl dolo... Coi nomi di 88 capi di famiglie. 
— Neir archivio ne eRiRte ia copia fattoi da Bai-tolomco di Franc-ej*c*» 
da Narni, giudico ordinario e notaio, il 5 noTemliro 1328. — Pubbl. 
intt*gmlmento in Terrenxi, Appunti cit., I, pag. VII e sg. 

1232. 14 e 15 giugno. Instrumcntti ccssionis et concessionis Castri Mentis 
(Castel del Monte). 

12:^7, 14 aprile. Venditìo facta Tlieballuccio Dorgani de nliquibus vassallis 
d(; Podio. 

]2<iH, die xiij exeun. octubris, ind. Xll. Obligatio de non alienando castrum 
Siriani et do parendo preceptiR eomunis Narnie. — Ego quidem Petrus 
de Capico meo libero arbitrio et bona et 8|>ontane^ volpntate... do, 
confero, submicto et siibpono ctistrum meum Instriani et eius homines 
et familias et teuutAm et l>ona omnia comunitati civitatiR Narnie... 
et promicto et obligo me ac nieos beredeR et successores et mea lK>n:i 
vobis domino Adoni Mannccti romanorum consuli et nunc diete civi- 
tatis potostati... in perpetunm operari, facore et servire iimi comunitati 
Narnie... — In copia del 16 dicembre 1284, fatta mi istanza di 
. Gerardo giudice del comune per mandato e autorità di Federico de 
Testis i>ode«t4Ì, e Giovanni di Bartolomeo e Dooadeo di Giovanni 
giudici ordinari. - Pubbl. integralmente in Ajypunti cit., I, pag. IX 
e 8gg. 

1238, stc^sso giorno. Instrumentum donationis eiusdem castri. 
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124J, S.geuunio. l^ìvilogitiiii pp. Gregoiìi noni. 

1242, 12 marzo. Instruinuntum fcdcrationis inter Sunatnni ut Populum ro- 
nianmn et cìvit4itcni Pertisii et cìvitatvni Nuruio contra iinperiuin. 
— Cfr. E. Nanlucci, Xa lega romana con Periigia e con Xarni edita 
nel Giorn. arcadico, tomo 142 (estv. in 8j Boma, 1856) e ri])rodotta 
da G. Eroli in Miscellanea storica Xarncse^ II, 127. II documento 
era mal ])ubbIìcato nei Historiae Umhrae monumenta; edidit Carolus 
Gucconins qui et Ancaranins; Firenze, Bencini, 1852. 

1242, 6 settembre; regnante Fredeiico imperatore romnnoruni Bemper augusto. 
Giovanni Coppoli, oitt4idino di Perugia, dichiara di aver ricevuto lire 
500 lucclieRi dovutegli come podestà di Narni. 

1244; Dat. Later., x kal. maij, pontif. nostri anno 1. lUilla Innoceutii IV 
sni)er absolutionem delictornm commissorum contra Interamuenses 
rebelles Ecclesie. — In coi»ia fatta da un not<aio nel 1283 per decreto 
di Jacopo de Civitellis podestà di Narni. ^ Pnbbl. integralmente in 
Appunti cìt., 1, pag. XI e sgg. 

1252; Dat. Perusij ij nouis iulij, pontif. nostri anno decimo. Hreve Innoceutii 
IV super reedificationem castri Perticarie aliorumque castrorura civi- 
tatis Narnie destructorum a rebellibus. È indirizzato Episcopo Aviuìo- 
uensi Patrimonii beati IV-tri in Tuscia Kectori. — Pubbl. integral- 
mente in Appunti cit., I, pag. XIV. 

1253; Dat. Narnie v kal. maij, pontif. nostri unno uudecimo. Privilegiuni 
[eiusdem] prò reditìcntione Perticarie et aliorum castrorum. Al vene- 
rabili fratr^ Episcopo NarnienHi. — Pubbl. ivi, 1, pag. XIV e sg. 

1256, 13 decembre. I rappresentanti di Narni e quelli di Taizzano determinano 
i confini del monte di Taizzano. — Copia di Francesco Guittoue 
giudice del coniune di Narni, fatta nel 1277. 

1258, mense deceinbris die kalendis, ind. II, tempore ]>ontif. Alexandri pai)e 
quarti et dominatns domini Petri de V^ico Nnrniensis p«»test;itis. Con- 
cessio comunis Narnie facta Interamnensibus retinendi ad habitmiduuì 
in eorum civitate nonnullas familias narnienses. — Copia del 1283. 
Pnbbl. in Appunti cit., I, pag. XV e sg. 

125S, stessa data. Promissio de restituendo familias Colliscipionis, Castri 
Insule, Perticarie et Kocclie Carici cum nunnulla alia. — Copia del 
1283. Pubbl. ivi, I, pag. XVI e sg. 

1261, 2 giugno. Processus contra Carbianos (del castello di Calvi) super 
turbationem liominum Lugnole. (I Caivesi aveviino fatta una caval- 
cata ed offesi e derubati quei di Lugnola: cfr. Appunti cit., I, 
pag. 63). 

1261, 4 giugno. Fideiussio prestila per Otricolanos non receptandi in eorum 
castro exbanditos comunis Narnie. — liartolomeo d' Acquaspartsi 
podestà e Corrado de Madiis capitano del popolo ordinano al comune 
di Otricoli di mandare un sindaco e dodici buoni uomini, sotto pena 
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ili 100 ]iro, per trattare sul fatto d'aver coucessa ospitalità a banditi : 
tre degr inviati si rendono mallevadori di Otricoli. 

121; I, Ci giugno; apostolica sedo vacante, ind. IV. Ordinos dati Strouconen- 
8ibus, Carbianis, S. Geminensibus et Otricolanis mittendi Naniiaiu 
€ quatnor railites bene munitos equis et armis et expensis, die septinio 
iiinìj, in BCTvitiuui Spoletanoruin ». — Il testai della lettera Consilio 
et Comuni Stronconis di Bartolomeo^ di AcquaspartA podestà, Corrado 
de Mndìis cnpitancus di Nnrni, è pubbl. in Appunti cit., I, pag. XIX 
e Ag.: è identico a quello delle oltre lettere a quei di Calvi, Sangemini 
Vii Otricoli. (Narni raccoglieva milìsie per soccorrere Spoleto, minai*- 
rinto dair esercito di Manfredi, e si pro|K>neva < ad resistendum (così 
il testo) exercitui rcgis... ire viriliter et potcnter »). 

12()1, npoHtotica sede vacante, ind. quarta et die jovis octavo septembrif«. 
Klectio potesti! tis castri Carbij fucta per comune Nnruie. Fu eletto 
lacobum Innnis Rubeì. — Pubbl. in Appunti cit., I, piig. XX e sg. 

]2(il, (i novembre, ind. quinta. Consilium celebratum per Carbianos cuni 
t\\Mì constituerunt procuratorcm et scyndicum ad prestanduui iam- 
inentum obcdientie comuni Namie. — Pubbl. in Apponiti cit., png. 
XXI e Bg. 

12G1, 7 novembre. Conventio castri Carbij de subiacendo Narniensibas. — 
1 nipprcAcntAnti di Calvi promettono obbedienza e fedeltà, obbligando 
in solido i propri beni e sotto pena di 100 marche. 

1262, 10 novembre. Bi*eve Urbani pape IV. 

1264, giugno. Instrumentum jmcis et rcmissionis iniuriarum et damnornni 
illatorum per Narnienses in guerra liabita centra comuni tatcm castri 
Sancti Gemini, cum conditione qumi dieta comunitas tc^neatur facero 
pacem et guerram, exercitum et masnndam ad requisitionem civitatiH 
Narnic. 

1264, ntcsso giorno. Conventio et pactum cum castro Sancti Gemini quia 
liomines dicti castri prestabuut et facient ad requisitionem civitatiR 
Nnrnie paccm, guerram, exercitum et masuadam. — Conclusa la pace, 
Ui-lmno IV, inviava ai Naruesi la bolla del 14 giugno 1264, con la 
quale li assolveva dalla scomunica e dallMnterdetto: fu pubbl., ma 
tradotta, sul ms. Cot4)gni della Cronaca Narnese, dal TerrenRÌ, 
Appunti cit., I, 71 e sg. 

1264, 7 dicembre. Instrumentum quietationis facto ]>er Cameram apostolicani 
coni unitati Narnie de libris 1500 mutuo liabitis. — I>a quietanea fu 
riInsciatA in Orvieto a Sebastiano di Pietro Sambuco, sindaco e pro- 
curatore di Narni, da Crescenzio tesoriere di Kiccardo cardinal diacono 
di S. Angelo. 

1271, 10 marzo. Instrumentum appcilationis interposite prò ci vitate Narnie. 
— Alfauto di Sant^ Amanzio, capitano generale e rettore del Patrimonio, 
aveva inviati a Narni recisi ordini perchè fosse data soddisfazione a 
Sinibnido di Labro, camerlengo di Ottaviano cardinal diacono di 
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Santa Maria in via Lata, eh' ora stiifco, passando per quel di Narni, 
assalito e derubato; anche avea data facoltA al detto Sini baldo di far 
rappresaglia sni beni dei Naruebi per rifacimento del danno subito, 
lacobnccio di Giovenale^ sindaco e procuratore di Narui, in nome del 
Narnesi, del loro podestà Bellabranca e del capitano del popolo Mo- 
naldo, interpose appello formale. Mn « la mancanza di documenti 
c'impedisco di conoscere in qnal modo venisse risoluta la questione >: 
cfr. Terrenzl, Appunti cìt., 11^ «sg. 

1273, 5 agosto. lustramento per costituire il sindaco (Berrettino, pubblici^ 
banditore) per la compi-a della torre e delle case di Sinibaldo da 
farsi dal comune di Narni, con nutorìtà e mandato di Alberto da 
Montebnono podestà e di Giacomo dn Massa capitano del popolo, al 
prezzo di mille lire cortonesi. 

127H, 6 agosto. Instrumentum vcnditionis turris [eiusdemj et domus comuni 
Narniensi. 

1278, Il agosto. Constitutio prócuratoris ad emcndum turrini et domum in 
parroclìia sancti Salvatoris. 

1273, 19 agosto. Emptio turris palatii magistrorum dominorum Priorum. — 
Ego Thomas Mathei Odonis mìles Narnie... concedo tibi Heretino- 
Jannis Bonafemiua scyndico comunis Narnie et nomine ipsiun comuni^l 
domos meas et turrim...: habui et recei»! M. libnis honorum denariorunk 
cortonensium. — Pubbl. in Appunti cit., II, pag. 5 e sg., nota. 

I27fi, 18 decembre. Emptio medietatis castri Podij. — Paolone di Tebalduccio- 
Dorgani, in presenza dì Lapo di Boccaccio podestà di Narni e di 
Giacomo di Paolo vicecapitano del popolo (era capitano Pietro Ani- 
baldi), vende Johanni Giiidonie bannitori comunis Narnie la metà deF 
castello del Poggio. Cfr. Appunti cit., II, pag. 6 e sg. 

127(5, 31 dicembre. Emptio alìquorum hominum et familiarum facta per 
comune Narnie in castro Podij medij. 

1277, 22 gennaio. Deditio comuni Narnie castri Conflnei. — Sessantotto 
uomini di Configni si sonimettono e giurano fedeltà. 

1277, 26 gennaio. Deditio comnni Narnie Ville Masse et castri Sancti Urbani. 
— Ego Johannes Angelonus scyndicus Ville et universitatis Villo 
Masse constitutus ante presentiam nobilis viri domini Bernardi dal 
Ferro potestatis et Johannis Guidi scindici comunis Narnie, confiteor 
ipsam villam cum iuribns et pcrtinentiis suis ac nniversitatem et 
omnes et singulos liomines subesse debere comuni Narnie. — Pubbl. 
in A^ìpunti cit., II, pag. I e sg. 

1277, 28 gennaio. Kecognitiones debite servitutis facte per sìndicum castri 
Perticaric in favoreni comuni tatis Narnie. — Il giuramenti di fedeltà 
fu prestato da Pietro di Conversano sindaco e procuratore di Perticara, 
il quale pur dichiarò che Narni < per legna et lognissima tempora >■ 
aveva csercit4ito su quel castello « merum et mixtum imperium ». 

1277, 31 gennaio. Instrumentum do castro Podij. 
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1277, «( febbraio. ProfeBsio Itocke Curici. Di 8oiiiiii068Ìoue della rocca e degli 
iiomiui, Htiiti « fldeles et Tiiasnllos i)cr louga et longÌ88Ìiua tempora » 
al comune di Narui. 

1277, 3 febbraio. ProfcBsio castri Fiooccbieti. — Ego Veudectonus Nicole 
Vciìdicti BcjndicuB uni versi tatis et omnium liominnm Castri Finocleti 
con»titutns unto prcHcntiam domini Hernardi dal Ferro civit» parmonsis 
potestatis Narnie et domini Velletrani indici a et vicecapi tanei populi 
vi comuuis Narnie per nobilem virnni Jannein Candulplii cnpitaneuni, 
et Joannis Guidi scindici comnnis Narnie, confiteor... ipsnm castra qì 
pertinuissc et pcrtincre innicdiat« cnni iuribiis et ]K'rtiueutiÌH suis ad 
C/omnne Narnie. 

1277, 3 it^bbi-aio. Castrornm Capitoni et Balduini: instrumcuta deditionis 
et recogiiitionis in dominio comunitatis Xarnie. (Il caHtollo Dalduinì 
non esiste più, nò so quando fu distrutto: ersi tra i castelli di Lii- 
gnola e di CopiR*; con questo, anzi, confinava. Cfr. la rubrìca 24 del 
lib. I dello Statuto di Numi. 

1282, 20 marzo. Submissio castri Todij niedij. — L' atto di soniniessioue fu 
riconfermato il 18 a])rile. 

1282, 11 maggio. luramentum fidelitiitÌK prestito per Carbienses comuni 
Narnie et eiiis rectoribus quorum mandatis parere "promiserunt in 
pace et bello, ac pot«stati Narnie in caiisis criminalibus subiacere. — 
LMitto di giuramento fu prestato da otto capi-fnmiglia di Calvi insieme 
al prete (ìuittone di Giacomo, in presenza di Arriguccio di TintiO 
vicario del comune pel podestà Pietro di Ermanno da Gubbio, e di 
Alessandro da ISevngna capitano del pojiolo. Essi promisero obbe<1ieuz:i 
ad Angelo di Bartolomeo Catenacci ])rociirutore di Numi, sotto pena 
di 500 lire cortouesi se al giuramento fossero contravvenuti. 

1282, 6 novembre, da MonU^fiascoiie. Minti no IV dicbiara con breve al 
podestà e al consiglio di Narni la inabilità dei Perugini ai pubblici 
onici. — Pubbl. in Appuntì cit., II, pag. 22 nota. 

1282, 18 deceiiibre. Scindicatus coiiiuiiìk ad rccipiendam promissioncm n 
seindico castri Casti lionis. — (.■iistiglione promette di obbedire a 
Narni, juigar ogni anno 26 soldi cortouesi per focolare, cederlo la 
metà dei proventi dei inalenzi, accettare per podestà un cittadino di 
Narni, al qual comune dà e cede per GOO lire cortouesi una torit^ 
un casalino e un terreno per costruirvi un e palatium si ve classarium 
et carbonariam sive iossiis prò munitiono et defensiouo » sua. Jj' atte» 
fu ratificato il 19 deceinbre. 

.1282, stesso giorno. Syndicus factns per cousilium civitatis Narnie ad reci- 
piendum promissioncm a syndi<;o castri Custilionis quod erunt perpetuo 
comitatenscs civitatis et stabunt sub protectioue et defensione diete 
civit'itis. 

1282, stesso giorno. Promissio castri Castiliouis de subiacendo sub prot^ 
ctione civitntis et quod erunt perpetuo comiUitenses. 
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1282, 19 decembrc. Instruiiieutnin mtìficatioDis fncte ab liominibus castri 
CafltilioniH ad favoreiii comirnitatis Narnic. 

1283, 10 febbraio. Sci n dica tii8 coinunis ad recipicnduin proni issioncm a 
Rcindìco castri Malcani. — Giovanni Cablare] li notaio, sindaco e 
procuratore di Narni, e Pietro di ])ianco sindaco o procuratore di 
Ma;;linno, convennero al castello del Poggio e ivi < contraxerunt et 
fecerunt invicein socìetateui » per dieci onni. Magliano proinÌ8<*' 
alleanza a Narni e milizie, e Narni protezione e guerra contro i 
Buoi nemici < excepto contra romanam ecclesiam et comune Urbis » . 

128:$, 11 febbraio. Scindicntus castri Mnleaoi ad recipiendum promissiouem 
a scindico coniunis Namie. 

1283, ]5 febbraio. Obligationes vigore societatis contraete ad deccm ijinnox 
inter civitatem Narnie et cnstrum Maleani de facieudo ad requisitioneni 
diete civitatis exercitum generalem et particularein do facieudo tran- 
sitare res civìum Narnensium absque pedagio. 

1283, 14 giugno. Promissio facta, per castrum Collisvetuli quod comune 
Narnie bedifìcabit nnam arcem cum turri, palatio et circnmstautiis 
in dicto eastro cnstodiendani per dietim civitatem Narnie. — L'atto 
fu firmato in presenza di Frodo di Jacopo de Ci vitelli», vicario del 
podestà, Alessandro di Bevagna capitano del popolo e molti testimoni. 
È riassunto dal Terrenzi in Appunti cit., 11, pag. 26 e sg. 

1283, stesso giorno. Instrumentum syndicatus factum ])er comune castri 
Collisvetuli de subiacendo sub protectione comunis Narnie. 

1283, 16 giugno. Concessio favore comunis Narnie fabricandi arcem et pa- 
latium in castro Collisvetuli. 

1283, stesso giorno. Obligatio castri, poi lisvetuli subijcientis dictum castrum 
defensioni et protectioni civitatis Narnie et descri])tio focularium 
debeutium solvere responsiouom in feste sancti luvenalis. I foco- 
lari erano 126. 

1283, 15 ottobre. Mandatum factum per consilium Narnie commictende cu- 
stodiani turris et arcis Miranne et de recipiendo obsìdes prò dieta 
arce. — Copia notarile del marzo 1284. Pubbl. in Appinitì cit., 11, 
pag. Ili e sg. 

1283, stesso giorno. Datio obsidum et cautionum prò custodia turris et arcis 
Mirande custodiende ad opus civitatis Narnie et Mirande. — Cfr. Ap- 
punti cit., II, pag. 31 e sg. 

1283, 17 ottobre, liatifìca di donazione a Narni del castello di Miranda. 

1283, stesso giorno. Traditio arcis Mirando facta per syudicum comunis 
Narnie custodiende ad opus diete civitatis. — Cfr, Appunti cit., 11, 
pag. 32. 

1283, 20 ottobre. Instrumentum ratiiicationis donationis et concessionis olim 
facta |»er domiuum Transericum comiteuj de castro Miranne Itabite 
per discoudentes a dicto Transerico. 



Digitized by 



Google 



— 172 - 

3283, 4 novembre. Datio obnidis in civitAto Nnrnie facta per Ilenrìcnm 
qiiondaiu arance de Mirauua prò cautioue ttirris et arcis Miranoe. 

1283, 25 ottobre. Societas contracta ad XL annoH cuin castro Tarani de 
fnciendo ad vohintatem ciTitatis Narnie pacetn et guerrain, exercitam 
et inasnadain, et de exhibendo Ringnlìs annis in festo s. Jareoalìa 
unum cercinn xl librarum cere nove. — Sindaco e procuratore di 
Tarano, Giacomo di Dionisio giudico: procni-atore dì Narni, Gaiferio 
di Uainaldo giudice. 

1283, 15 ottobre. Syndic^itos consilii civitatis ad reciptcndum obligationem 
a nyndico castri Castilionis, quod crunt comitatenscs ipsius civi • 
tatis. 

1283, 27 ottobre. Ob1ìg«itio syndici castri Castilionis quod nnivcrsitas et 
liomines dicti castri perpetuo erunt comitatenses civitatis et erunt 
sub defeosione eiusdeni. — Podestà di Narni, Siniuccio Massarelli. 
Ij^ atto è riassunta in Appunti cit., II, png. 28 e sg. 

1283, stesso giorno. Scyndicatus castri Castilionis. 

1284, 6 gennaio. lUitificatio snbmissionis castri Striani focta per dominaiu 
Nicolam filium domini P<»tri de Capite. 

1284, 3 febbraio. Instrumentum snbmissionis castri Mininne. Ma sommessione 

di alcuni uomini: cfr. Appunti cit., II, 34. 
1284, 22 febbraio. Instrumentum subinissionis quornmdam de Miranda In 

rivitatc Narnie. Di altri uomini di Miranda, coli' autori XKaztone dei 

signori del castello, Kinaldo e Ferainerio figli di Ofìfreduccio. 
1284, 1 ottobre. I^cationcs terrarum Kc»cclie Carici prò comunitate Narnie. 

— Altri due simili atti sono del 19 e 21 ottobre. 

1284, 21 novembre. Venditio castri Striani facta per dominum Nicolauui 
Pctri Crtpitis favore domini Andree de Candulpbis prò pretio 9500 
tlorenorum auri. — I confini del castello di Striano sono così deter- 
minati: € ab uno latere est tcrrit/orium castri Maliani; ab alio latei^ 
est ten-itorium castri Tarani ; ab alio latere est territori um castri 
Flaianelli; et ab alio Intere est territcirium castri Cnrbii >. AlPatto 
della vcnditA del castello intervenne anche il Comune di Narui; e 
il 4 di aprile del 1285 il Consiglio (era podestà Testa de Testis, e 
capitano del popolo Adriano Guidalotti di Perugia) nominava il pro- 
curatore € ad inducendnra Jacobum et Petrnm fratres de Candnlpbis 
in tcnutam et imssessioncra corporalem turris, arcis et castri Instriaui » 
ecc. Cfr. Appunti cit., II, 35. 

1285, 6 aprile, liatificatio castri Striani facta per Jacobum domini Jobanni» 
do Candulpbis dominum dicti castri et romannm civem. 

1286, 27 agosto. Ordinamenta et constitutiones facte contro quosdam tiomines 
de Miranda conspiratores et proditores civitatis Narnie, et premia 
danda iis qui illos occlderint vel dnxerint in potestatem Coniunift 
Narnie. — Podestà, Giordano de Botìs; capitano del popolo, Masciol«> 
di Oddone di Perugia. Premio per ogni catturato, 500 fiorini d'oro; 
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per ogni ucciso, 200 fiorini. Tutto il docunteuto è riassuiito in Appunti 
cit., II, 37 e Bg. 

1286, 14 dicembre. TrnnBazioue fra CnstiglioDe e un coininissaiio apostolico 
per ragion di malefici e omicidi. 

1291, 9 giugno. Indulgenza concessa'dal papa Nicolò IV. 

1206, 29 aprile. Constitutio procuratoria ad recipieudam promissionem a 
magÌBtro Bartholonieo Jacobi de Bella cive romano de stando et 
facieudo residentiam in civitate Narnie per quatuor annos et retinendo 
Bcolas in ipsa civitate in arte graniatice. Ne Tu determinato lo stipendio 
di 120 fiorini d' oro. — Cfr. Appunti cit., 46. — Podestà, Oddone 
di Santo Eustacliio. 

1297, 19 febbraio. Instrumenta laboritii petiarum terrarnm Comunis existen- 
tium in pertinenti is et teunta Rocche Carlei. — Podestìi, Jacopo 
Colonna; cnpitnno del iK)polo, Bartolomeo da Tivoli. 

1298, 27 maggio. Peroratio hominum castri Otricoli de parendo mandatis 
Comunis Narnie supra impositione masnade facta per Comune Narnie 
in auxilium Bonifatii octavi centra Columnenses. — Il contributo 
era di uomini e di 438 lire di danari cortouesi. Podestà, Nicolò de 
Malavoltis di Siena; capitano del popolo, Rinaldo dei Medici di 
Orvieto. 

Stessa data. Peroratio Comunis Narnie ad recipiendam dictam obligationem. 

1298, 28 maggio. Instrumentum impositionis facto Otriculanis per Comune 
Narnie de solvendo quamdam iiecuniarum summam ac contribuendo 
nonnuUos milites in auxilium Pai)e centra Columnenses. 

1298, 1 febbraio. Bulla Bonifatii Vili Comuni Narnie prò remissione pcnnrum. 

Dat. Rome, kalendis februarii, pontif. nostri anno quarto. — Edita 
in Appunti cit., II, docum. IV. 

1299, 16 dicembre. Gli uomini di. Monte Calvo promettono di offrire un 
cero del valore di tre libre di denari lucchesi al Comune di Nanii, 
nella ricorrenza della festa di s. Giovenale, e insieme promettono al 
Comune obbedienza o soggezione perpetua. — Podestà di Narui, 
Tavcna de' Tolomei di Siena. 

1300, 22 aprile. Instrumenta in quibus sindicus Beate promittit servare 
laudura latum inter Comunitatem Reato et Comnnitatem Naruie centra 
castrum Mentis Calvi. 

1323, mensis februarii dio octava intnmte. Il Consìglio comunale di Narni 
nomina Giovenale Rubei « procuratorcin ai'torem defcmsoreni et 
numptium specialem ad coni pareo dum corani summo pontefice ad 
prosequendum et procedendum super quadam appellatione interposita 
prò parte comunis Narnie a quibnsdam licteris et mandatis factis ut 
dicitur perrev. patrem et dominum Guictonem episcopum Urbevctanum 
et Capìtaneum ut dicitur in Patrimonio beati Petri in Tuscia et per 
dominum Manfredum de Montiliis Thesaurarium dicti Patrinionii ». 
— Itontivenga di maestro Gerardo da Narni uot. 



Digitized by 



Google 



- 174 — 

i:{28. BoIIti di Gioviinni XXU i\\ Comuuo di Nnriiii « ut ad uostrnui et 
Ecclesie verain deTotionem et ol>edieutinm redeatis ». — Datnno 
Avinione kal. iuiiuarij, imiitìflcntns nostri anno undccimo. — Senza 
bolla plumbea. 

i:V28, 13 giugno. Giovanni XXII cinedo aiuto a Narni n favore dì Uoberto 
de Albaru|)e, rettore del Patrimonio. — Dntum Avinione, id. iunii, 
pontiHcatus nostri anno undecime. — Senna sigillo. 

1829, IH id. iunii. Giovanni XXK assolvo la cittii da ogni colpa e ne ac- 
coglie la sommessìone e la promessa di fedeltà. — Copia autenticata 
dal notjiio Benedetto di maestro Pietro di Narni. 

i:)29. Inolia di Giovanni XXII. De rcstitutione castri Perticarle et Uoche 
Carley. — Datum Avinione xiiij kal. iulij, pontillcatns nostri anno 
duodecimo. — Senza piombo. 

i:{21M331. € Infrascripti sunt testes prodncti prò parte comunis civìtatls 
Narnie suo die citati iurati et examinati prò parte nobilis et sapientis 
viri domini Manentis domini Johannis de Spoleto Judicis in Patrimonio 
goneralis... in causa et questione castri et rocche Carici vertenti inter 
ipsum comune ex una parte et Rectorem et Komanam Ecclesiam ex 
altera ». — Spoletinus magistri Jacobi de Mevania not. — llotulo 
di dieci largamene cucite. 

1331. I«tromenti di procuro, quietinze ecc. del (*omune. Kotulo di membrane 
cucite. 

1331, Hrove di Giovanni XXII. Super occupatione et dcteutione Sancii 
Gemini facta por Sciarrani de Columua prò I^udovico de Kavaria 
licretico et scismatico. — Datum Avinione ij kal. maij, pontillcAtiis 
nostri anno quartodecìmo. — Senza pioni Im. 

1331, V idus iunii. Appellatio iuterposita per liomiues Sancii Gemini de 
quibusdam sententiis Iati» per Jolianncm cnrdinalem I^egatum. 

1331, 19 maggio. Quietantia liabita per Capitaneum et Thesaurarium Patri- 
monìj de pecunijs occasione census debiti romane ecclesie per civitstcm 
Narnie prò terris et c:i8tris sitis in districtu Narnie et prò expenats 
occlusione reparationìs et custodie castrorum et roccarum Pt'rticaric 
et Carley. — Elyas Andree de S|>oleto not. 

1331-33. « Copia iiuorumdam act.orum actiUitorutu re|K'rfornm in registro 
causarum Curie rcv. patris domini Jolianuis sancti Tlieodori diac. 
cardinalis apostolice sedis Legjiti ». Son relativi a PerticAra e Itocca 
Carica. Kotulo di membrane cucite. 

1332, 9 marzo. Copia restitutionis castri Perticane et Koche Carley. — 
Copia autenticata dai notai Pietro di Andrea di Jaco|K) di Narni ; 
Bcnti venga di maestro Gerardo di Narni; Giovanni di AngcIuccio di 
Bartolomeo; Clericus Viucentii advocatus Narniensis; Nicolò di Simone 
di Narni. 

1333, 15 marzo. Api>elIatio Petri domini Clerici de Cnrdulis, siu4lici Narniae, 
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Jid poutificein tic iuribns civitatis super castrum et. roccaiii Perticariac. 

— Augelo di Bartolomeo ili ToRcaDelIa not. 

lH8ri, 12 febbraio. Nobìlis vir JohannelluB doniiiiì Tetri de Nanna fa cessione 

a Bnssarallo da Cesi di quanto possiede « in castro Monti» districtus. 

dvitatÌR Narnee ». — Nicola Datuciì de Ccsis not. 
133n, 22 gennaio. Il Consiglio comunale di Calvi elegge il procuratore per 

appellare contro una sentenza del Kettore del Patrimonio, Ugo Àngerii 

canonicus Narbonensis, e difendere i diritti proprii. — Jolianncs de 

Rodio de Aquila not. 
133(5, 11 febbi-aio. Atto di soramessione di Nani i e suo territorio al governo 

ecclesiastico. — Antonius Jolianuicti de Narnia not. 
1335, 12 febbraio. Ap|)elIatio habita per Carbianos tamquam non subpositos 

provincine et capitanco Patrimonii. — Antonius Johannicti de 

Narnia not. 

1337. Kstratti da un < quaternns continens in se propositas reformationes 
provisiones ordiivamenta deliberationes stintiamenta dieta Arengatorum 
nomina et iuramenta ofllcialium et alias plures varias et diversa» 
scripturas factus editus et compositus per me Petrura Vangnoli de 
Assisinm notarium et nunc cancellarium comunis Narnie ». Sono re- 
lazioni di sedute consiliarie del 24 e 26 luglio 1337. 

1359, 16 marzo. Inventario dei beni di s. Giovenale di Narni. — AugustuB 
Cicchi de Narnia not. — Co|)ia autenticata da quattro uotari. 

1338. Praeceptnm Andreae de Cerreto Judicis Patrimonii centra liomines 
de Miranda de solvendo onera quorundam bonorum comuni Narnie. 

— G alaci US not. 

1342, 13 gingilo. Api>ellatìo Inibita per castrum Carbii a quodam praeccpto 
ipsi dato de mittendo luilites.in favorem Patrimonii centra nonnullos 
qui civitatem Ameriae strage, carccratione, spoliatione, et espulsione 
multorum civium occuparunt. — Albertus Zeli domini Andree de 
civitate Narnie not. 

1352. 29 aprile. Instrumentum crcationìs sindici comuuitatis Narnie ad 
faciendam pacem et concordiam cum bominibus terrae Hancti Gemini. 
Con la dicliiarazioue del capitoli della pace. — Petrus ser Vannis ser 
Marci de civitate Tuscanelle not. — In due esemplari. 

1352, 29 maggio. Costitutio procuratoris facta jier comunitatein Narnie in 
persona Julii Cambii de Narnia ad recipiendam omuem promis- 
sionem et snbiectionem Castri Otricoli. — Petrus ser Vannis do 
Tuscauclla not. 

1352, 5 giugno. Instrnmentuin subiectionis Castri Utricoli. — Petrus ser 
Vannis de Tuscauclla not. 

1363, 24 luglio. Testamento di « Clericus quondam Mannuctii de Marginala 
comitatus Narnie ». — Copia aut^juticata da Andrea di Riccio 
d^ Amelia not. 
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3371, 9 febbraio. Atto di Tciulìta di una casa « in caatro Montis ». - 

Filippo di Pietro di Filippo da Ijarni noi. 
1392, 8 novembre. Atto di divisione delP eredità Clerici Manuucg doiniiii 

Sjinonis. — Actum in comi tatù Narnie apud castrum Marginale 

videlicet intns barbncauem dicti castri. — Macthiutias Salvatelll de 

Narnia not. 
Secolo XIV e sg. Due volumi di protocolli notarili. Uno è di Jacopo di 

Benedetto de Podio mcdij comi tatua Narnie: dal 1399 al 1421. 

L^ altro dai 1455 ai 1472. — Due vacchette di atti dello stesso 

Jacopo di Benedetto dal 1399 in poi. 

* * 

Superstiti del sacco del 1527 furono, con le pergamene, anche gli Statuti 
-del 1371. II grosso volume in folio, ha le carte numerate; lacera è la prima 
-che contiene il proemio e imperfetto ò l'indice delle rubriche in Bett« carte. 
Per la singolare importanza di questi Statuti inediti, io riporto le didascalie 
doi ire libri. 

1. De molendinarijs et molendinis et do ordine molendiuorum. 

2. De moletura quam accipere debcnt molendinarij do blando quod molentur. 

3. De vìis civitntis et districtus Narnie apericndìs et roparandis. 

4. De palio currendo in festo beati luvcnnlis de mense maij. 

5. De anulo argenteo currendo in festo beati Juvenalis. 

6. Quod nullus officialis diete civitatis recipiat prò se et cius familia et 

equis aliquid prò expeusis. 

7. Quod nulla persona extrahat dictA civit-ate aliquam bestlnm )>orcinam 

nutritaiu in ca vel eius districtu. 

H, Quod nulluH maccllarius inllet aliquam bcstiam. 

"9. Quod antiani molendinariorum faciant unam fcna^'tam seu formoli um quem 
nullus vnlcat pertransire prò petendo bladum. 

10. Quod de omnibus coutentis in statutis pertinentis (sic) ad olUcium Can- 
cellarli fiat quidam liber qui sit semper penos ipsum Cancellarium. 

IJ. Quod nullus hcres defunti i>08sit luibere nd luctnm alicMiius ultni duos 
coreos cere. 

12. Quod dominus vicarius et offìciales diete civitatis teueantnr defendero 

castra suiecta dicto <:omuui. 

13. Si aliqua obseuritas vel ambiguità» esset in aliquo eapitulo presentiuiii 

statutorum declaretur prò ut Consilio populi et comunis Narnie 
videbitur. 

14. De castoUanis, potestatlbus, sergoiitibus et turrerijs castrorum et roc- 

cliarum comunis. 

15. Quod fiat registrum de omnibus tcrris et possessioni bus ac fumilij« 

Hocchc Calle:. 
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1(). Quocl primo tnciiso regimiuJH (loiniiii vìcarij cogaiititr habcutes castra 
sedia seu rocclias cadere dicto cotnuni de non vendendo. 

17. Qnod prioroa iudicuin medicorum notariorum et onines a]ij anteposi ti 
omnium artium possint interesse omnibus consilijs. 

1K. Qnod ronssarij de Tiolis qui sunt vassalli coninnis Narnie defendnntur 
in servitinm ]iopu]i Narnie in cast^^llano veteri. 

19. Quod aliquis rector et oftlcialis comunis Narnie durante eorum officio 

non ]H)Ssint modo aliquo scindiairi. 

20. De rogando domiuum ei>iscopum ii( in ecclesia sancti Valentini in campo 

et sancti Antimi inètituat clericos natos de Narnia. 

21. Quod rcctores et officiale» dicti comnnis non habcant reram cartam ac 

tramentum nec aliquid aliud nltra salarinm. 

22. Quod in mnris circumstantibus diete civitatis nec in aliquo castro di- 

Htrictus eiusdem non perniictatur esse liostium vel roctura. 
28. iSi qui superstit^s fuerint ve! erunt alecnius operis dicti comnnis seu 
alicuius pontis vcl vie de1>eant de gestis reddere rationem. 

24. Quod hal>ente8 bellatorium trasaunam ttibulatum per aliquod bedeflcinm 

supra stratam ultra medìetatem diete strato illud debeat amovei-e. 

25. Quod vicarius diete civitatis teneatur ad petitionem superati tis aqueduc- 

torum fieri facere omnia que fuerint oportuna. 

26. De tribus mercatoribus eligendis prò adiustandis assaiarolas et pesoues. 

27. De Testi vit-ati bus custodiendis. 

28. [De aliis fosti vitatibus custodiendis]. 

29. Quod si contiugat aliqua dictarnm festivitate venire de die sabati qui- 

libet posset portare bladum et lignia. 

30. Qnod quilibet de arte lane in dictis fosti vi tati bus possit tingere roseci- 

lare et alia quedam facere sino pena. 

81. Qnod caocellarius comunis sit civis vel forensis ut in Consilio populi et 

comunis vidobitur et placebit. 

82. Qnod vicarius faciat custodiri «tratns per aliquos custodes ne grascia 

extrahatur vel duana. 

83. Quod nulla persona in ci vitate seu dintrictu Narnie vendat vinum vel 

ncetum a nienntum sine liccntia. 

34. Quod notifìcetur locis viciiiis «piod nulla persona extraliat res pertineu- 

t^es ad duana sino apoilìs:i. 

35. Quod sindici castrorum et villaruin districtus Narnie caveant ydonee 

dicto comuni. 

36. De libris Imbendis per camerariuin comunis et eius notai^ium. 

37. De uno homi ne legali Sciudico. 

38. Qnod omnia acta et srripturc factc. \ìvì' quoi^eumquo cancellarios comunis 

ad dictum comune p^'itincntif a X annì.s ritra sìnt in fumerà dicti 
l'ouiuiiis. 

39. De inramcnto consilinrìorniii di<'tc civitatis. 

Mazzatinti. — (ili Archili. 12 
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40. Quoti nulla |>eidona nudont ìiiijodiro divina ofllcia in quibn8cuinque ec- 

clC8ÌÌ8. 

41. De olotnosina danda per dictuni comune conventibus fiiitrum. 

42. Quod unus ex dominis sex electi» quolibet nieuBe tcmeatur ire ad i-oc- 

cliae coniunis. 
4:?. Quod camiM-a coniunÌM Naniie tencatur de gc»tis reddcrc ratìoucni. 
44. De correctione libre. 
4"). De opere tribune Bancti luvenalin. 
4H. Mercatore» et alij qui recipinut pecuniani prò comuni teneantur e^iruni 

solvere ubi tncrit deputata et non alibi. 

47. Quod fiat unus liber per licteraH alpliabeti do omnibus et siìi<;nlÌ8 exban- 

ditis et condomuatifl comunis Narnie quantitate in qnibuH sunt et 
apparent condeniuati et exbauditi. 

48. Quod per dorainos sex electos diete civitntis vel maiorcm [Mirtcm ipso- 

runi eligatur unus sindicus qui qualibet edomata protcstetur oflìcia- 

libus quod observent sta tuta. 
40. Quod notarli qui eruut super libra possint et dobcant corridore pateutes 

errores. 
50. De scretijs et questionibus terminandis inter consortes et domiiios mo- 

leudinovum et hiibentes |K>sseA8Ìones in Huminata. 
al. Quod nuli US audeat ceiMire in inoutibus comunis Narnie et do |»ena con- 

tra facientibuH. 

52. Quod uullus incidat liguia in silva prope specu sanctì Urbani. 

53. De bijs occupasnent de bitnia comunis cuiu8cum(|ue ctiKtri vel ville. 

54. Quod nulla iiersoiia i>roliiciat «ozurani in canalibns seu viculis existentì- 

bus inter domo» iiliquorum. 

55. Quod dativa ceusus solvatur singulìs annis prò comunitate de menile 

septembris. 

56. Quod camerarius wimere et uotariurt eius teneatur quolibet menne facero 

requìsitioncm. 

57. De uuo mercatore eligendo in quolibet terzerio ad coligendam datam. 
5S. Quod lìccat levare cuilibet in altum domiun suam nisi iuxta causa et 

titulo fuerit inpeditus. 
59. Qaod nullus audeat bona et possessiones episcopatus Narnie vel aliaruin 

ecclesiaruui modo alìquo inpedire et molestare, 
fio. De modo servando pctitionibus dandis vel fìeudis verbo vel in scriptis 

coram officio civitatis Narnie. •• 

61. De eo qui potest eligi prò roctore hospitalis sancti lacobi. 

62. Quod vicarius diete civitatis teneatur et debeat mietere in burgos Ci- 

vita tis ad iuquirenduni ne ibi exbanditi vel fures modo aliquo rece- 

pian tur. 
6*3. Quod castrum Guatameli i actetur et muretur et de modo servando in 

actatione. 
64. De pena defrnudantis diinnam seu gabellauì comunis Narnie^. 
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65. Quod uiitle lìctcre coninuis Narnie sigileiitur Disi de voluntiite niaioris 

pnrtìs domi noni in Sex. 
60. CoIIcctores alicuius dative nen aleciiins i»eciniie et superstaiitca alecMiius 

opeviB finito eonim oflicio post XV dies debeant reddere nitiónen). 
67. Vicarius faciat discuti apotccaa Rpcciavionini ne sirupi ve! alicinod iV?-* 

tidum teneant in eis. 
6*<. De incidentibns lignia et daiitiluiR dapnnni in silvia castri IVrticarie et 

Kocclie Carley. 

69. Quod qnilibet artista tencatnr suportare onera cuni honiinibiis ìllius :ir- 

tis qua niagis utitur. 

70. Quod fìat qnedani via per possessioneni liospitalis sancti lacobi a strata 

romana usquo in viaui Feroiiio. 

71. Quod fona qui est in contratti Stiilatorij iusta stratani actetur et re- 

paretur. 

72. l^uod nullus audeat tacere l>eIlatoriuni supra locuni qui dicitur libra 

sancti luvenalis. 
7:^. Quod omues et singuli babitantes in civitate et burgis Narnie teneantur 

Tacere eustodiam sicut alìi cives diete civitatis. 
74. Quod cancenarius comnnis onines scripturas et ordinamenta dicti comu- 

nis deijeat scribcjrc et pubi i care in cartis pecudinis. 
7."». (^uod qnilibet comuoit^itis habcus possossiones teneatur fiiccrc et liabere 

ortum de octava parte nnins solli terre ad nilnus [in quo sint olerà 

vel agrnmina]. 

76. Quod habeat unus selarius tbreusis in civitate Narnie. 

77. Quod camerarius comunis Narnie de pecunia camere Ecclesia sol va t sa- 
lari um vicario et alijs otlicialibu» forensi bus. •. 

IH. Quod constitutiones pnpales contra liereticos debeant iuviol:il»ìlìter ob- 

servari. 
7n. Quod indicos et notarij forense» iurent eoruin oflìcinni bene et legnli- 

ter cxercere. 
XO. Quod vicarius prima ve») secunda die sui otti<'ij faciat daii et jì.singninri 

nomina ofiìcialium et faiuiliarinni. 
XI. Quia nulla persona ante initìum oHUìj domini vicarij vel alterius ofìì- 

cialis mictnt vel ]H>ssit aliquìd ni ulnari. 

82. Quod non proponatur vel reformetur in aliquo Consilio quod dctur ali- 

quid vicario vel alio otitcinli ultra salarium ordinatuni. 

83. Qnod rcetores et oflìeiales non recipiant ensenia vel ninnerà aliqua. 

84. fenoli equi accavallate non mutuentur alieni oftìciali. 

85. t^uod vicarius diete civitatis nec eius ofiiciales vel familiares non pos- 

sint recipere aliquod officium vel re<?imen in civit.ate. 

86. Quod uullum civstrum vel villa districtus Narnie uomiuet vel cligat ali- 

quem civem vel fovoiìsem in rectorem quocumque nomine censeautìir. 

87. De clectione castaldornni et eorum officio. 
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88. Quod uullns babulcus possi fc esse caMaIIiis sergeus vel tarrìBiaiius ali- 

cui US rocche. 
K9. Do capitaueis eligendis in singulis iiarrochija. 

90. Qnod iiiedinni nou possint iiniis nliuin «ligcre ullo modo. 

91. De imo magistro lignaininiM eligendo prò reparattone tarrium et ciiHto- 

dia cauipanaram. 

92. De indici bus et notargs exti-ahendis de saccuHii prO cansaruni civi- 

linm (sic). 

93. Quod saccule in quibus iumissa eiunt nomina iudicnm et notariorum 

civitatis Narnie sigilentur. 

94. Qnod partita in coosilijs fiant ad )c*gutniua alba et nigra. 

95. Quod in camera comunis balmnntur semper ìiV^ panectos de sepo et 

etìam panectos. 

96. Quod dictus ciimerarius continuo de\>eat morari et lacere in camera dif*te 

civitatis. 

97. Qnod fiat inventarium de omnibus rebus mobilibus que sunt et erunt 

in palatijs populi et comunis Narnie. 

98. Quod vicari US faciat custodiri roclias et castra populi et comunis Narnie 

que necessaria sunt et solita custodiri. 
OiK Quod potestates castellani sergentes et turrerij castrorum et rocchanini 
non permictant sino licentia domini rìcarii [in eis iutrare vel morari]. 

100. Quod vicarius mictat omui nionse unum ex notarijs suis a4l requiren- 

dos custodes roc/charnm. 

101. Quod in singulis rocchis comunis fiat circuita eius via anpiia unins 

])cdalis ubi non essct. 

102. De modo eligendi priorcs mercntoruni qui debeaut adiustare pnssus 

et alia. 
108. Quod omncs mensure cum quilms inenKaratur blandum et alia debeaut 

esse altitudinis unius pedis. 
104. KcM)uirautur civit-atcs et loca circunistantia quod eorum cives non con- 

traliant cum civibus «civitatis Narnie et etiam cum comitatu. 
IO;"). Quod non pcrmictatur fieri lie<loficium prope conflnes civitatis Narnie. 

106. Quod castrum Collis Mnioli iKM-tìcintur. 

107. Quod quotiescunique tractaretur in alifpio Consilio de facto alicuius 

IRM'sonc ille talis in dieto Consilio non dcbcat interesse. 

108. De ]»alijs ofTorendis per cotnuuf infraseriptis ecclcsijs. 

109. De elimosina dauda per comune prò vegtimcntis religiosoruin. 

110. De bollore fiondo ecclesie vir;;inis Mario in festo ipsius de mense 

n gusti. '^ 

111. Quod dominus vicarius teuentur rein venire ium comunis que babet in 

Monte Tazani. 

112. Quod detur licentia venìendi Narnie ad vendcndum carbonom et salem. 
118. Qnod vicarius in principio sui re^iniiuis iurare faciat agrimensorea 

terrarnm. 
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114. Quod venìeutes ad stndeoduiu Kariiìe in scientia lìctcniiì gaadeunt 

privilegio seourìtatis. 

115. Quod Fociani [homines castri Focis] «alvi veniaDt et geciiri ad civiUi- 

tein Nariiie. 
IH). Quod veuientibiis (sic) ad iliaci imnduin Xarnie salvi veniaut et securi. 
117. Quod iuni privilegia et istiuineiita coniiinis deponautur apml sagri- 

stiaiii hvnW luveualis. 
J1S. D» aiiìiiiodivtioue victualiniii singulirt ineusiluis facienda. 

119. Di', iiovis civibus fiiciendis et eoiiun ordine. 

120. Quod liabeiitcs iniuunitatein dfheant ctnani domino vicario prenonhire 

iiiHtrunieutum ipsoruin. 

121. Quod cjunerarius camere non tlet alieni oleum vel aliud. 

12*2. Quod omnos qui sunt adscripti in libro diete civitatis ascribantur in 

libro focniarium. 
Vl:^, Dominus vicarius procuret hcire oniueH qui veudeut aliquas possessione» 

non Kubiocto. 
124. Quia vicarius faciat terminali rontìnes castri Ballovini et Cupparum. 
12ri. Quod nuli US qui non sit cont.inuuK Inibitator diete civitntis vel eius 

districtu fariat aliquod edelirium in confìnibus. 
12(5. De liijs qui sint et es-ic debcant bandìtores comunis. 

127. De dirtcordia que es-set inter doniinum vicarium et alios ofiiciales diete 

civitatis terminanda per oflieiuin. 

128. Quod in dirta ci vitate sit ortirinni dominorum electorum et de eoruni 

autori tate. 
i2iL Quod nullus qui non sit etatÌM XXV anuorum possit esse ad ofOciuni 

dominorum Sex. 
Ì'M). Quod electores dominorum Sex d(^beant iurare esse bonus jdoueo.s et 

suficientes viros. 
1:^1. Quod domini do officio liaboant curain de custodia turrium. 
VA2. Quo4l ofHcium dominorum Sex possit ]n'ovidere super separatione jki- 

latioruni. 
13!{. Quod muri siti in circuita civitatis dominus vicarius et oflìcium dicto- 

rum S*<x faciant revìderi. 
l:i4. Quod nullus intromictat vel rreeptet aliquem ibrensem tempore ali- 

cui US rumoris. 
i:{5. Quod relasaiitem linguam suam pertinaciter contra presentem Statutum 

ecclesiasticuiu puniatur arbitrio domini vicarii usque in L libris. 
VMì. Quod dominus vicarius vel eius collateralis debeat esse presens quando 

fiat consilium. 
I*t7. Quod <lomini de oflicio Sex nullam possint condere legeni nec aliquid 

fjicero iiirti ut statutum piMinietit. 
I'»<S. Quod nulle lictere comunis mtctantur nisi de licentia dominorum Sex 

rliT*orii »i vrl m'iioris prufi-* i;»'<'»rimi. 
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Naniie in parte non subiocta (lieto comuni, 
l'io. C^nod quiciiniqne vcndidcrit nli<iu»ni rem Kt4ibilem alieni non snbiccto, 

a quo datia habcri non posRÌt, qnod hniu»modi vendite dativas nol- 

vere tenentur. 

141. l^nod ouincH et ^«ingule porflono allibrate bonoruni ipsorum solvere te- 

neantur. 

142. Qnod qnieuniquo non Kolvit vel non Bolvcrit dativa.s prò ano allibrato 

qnod din fuerit in mora »ol vendi non andintnr in aliqno iure ano. 
14o. Qnod (piicnnique vendiderit ali<inain reni stabileni alieni non Bubierto 
prò ipwi re talis vcnditor dativaH solvere teneatnr.- 

144. De lii.j» qui absentaverìnt .se prò non solvendo dativas. 

145. Qnod forense» habcntes possessiones in distrietn Narnie dativas sol- 

vere teneautnr. 
14G. Qnod de malpagliis dativarnni fiat nnns liber in ciirtis pecndinis. 
147. Qnod laboratores po.ssessionnni de qnibuH dative solute non snnt ad 

sol vendo ni eas imssint «leti neri et eogi. 
14H. De franile qne fieret in aliqna re qnoniinns S4dven*tnr dativa. 

149. Do rebus stabilibns permutandìs adscriptis in libro coninnis. 

150. Quod nullus notarius supponitus iurisdictioni seeulnri dieti comuni 

scribat nliquam ]»erniutationein tiendani de aliqna re alieni non 
snbiecto. 

151. Quod babentes aliqnns possessìones et bona non nlibraUi eogantnr ali- 

brari et in libra poni. 

152. Qnod quicnmqne non fecit librain eogatur faeere de bonis suis in libro 

adseribi. 

153. De forensibns Iiabentibus aliquas possessiones infra territorìnin «ri- 

vi tatis. 

154. Cjuod nullus faciat cavaleatani vel ofìensam alieni nniversitjiti non sup- 

ponite comuni Narnie sine licentia speciali. 

155. Quod domus et turris et easaleni «piondam domini i*etri Falconi» siti 

in parte santi Stefani manuteneantur. 
150. Quod anbasciatorcs mietendi iurent eoruni ambsuseiaiam Tacere bona fide. 

157. Additio «lo electione esistei loruni. 

158. Quod onicinm dominornm Sex libere jiossiut iutrare pnlatia rectorum. 
350. Quod redores et oflìeiaics dieti coniunis statata et ordinatioues dieti 

eonjunis teneantur et observent. 
IHO. Si aliqni «Mipitanei essent c«)ntra presens st'itutuni eeclesiasticuni seu 
centra libertatem ecclesie babeantur prò nullo. 

161. Quod nnllnni castruni vel villa districtus Narnie ]>etat vel uominet 

aliquem in rectorem. 

162. Quod de omnibus actis et libri comunis Narnie fìat nnnm registruni. 

163. Qnod eligantur duo niercatores et nnns notarius ad rcvidbudum qna- 

libet edomata introvtus et exitus comunis. 
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164. Do Consilio coDgiegaiido ad petitionein (lotiitni vicavj et (lominorum 

Sex electoi'uin qnotiens eia videbitur. 
lt>5. Qiiod lacus sub i)Iat4«a Kancti InveDalis m\ |)etitionero cniuscnmqne pe- 

tentiH evsiciietiiL' et rumaudetnr. 
1GH. l)e ratione rcdenda a quibnacuraque qui pecunia coinunis gesserunt et 

perceponint a V annis proxiine preteritin citra. 
I(i7. Qui a V aniiÌB proxiiiie preteritis citra fecerunt aliquas exi»eDBns de 

bonÌ8 coniuuiB de geetis redaut plenariam rationeui. 
KiS. 1)e rebus immolibus uon Teudendis iiisi primo solvatur gabbella. 
](i!>. De iniiuuuitate Alenici magistri (4uilleliui [inanescalco del comune]. 
17U. l>e certi» liominibus eligeudis ad periìcieudum opus ecclesie beati lu- 

venalis. 

171. De gabella coligenda de fnictibus a cìvibus et comitAtu civitatis N;ir- 

uie. [Da gmno, orzo, spelta, miglio, mosto, fichi secchi, uva secca, 
noci e castagne, canapa e liuo, ghiande, lupini, zucche secche]. 

172. De gabella exigenda de certis rebus. [Carni, sugne, barili di tonno, 

anguille salate, lepri, tlissi, calce, tegoli]. 

173. Quod in macello consueto niàcelleiìtur carnes et pìsees vendantiir et 

de gabbella sol venda de eis. 

174. De gabbella de quolil>et caprecto et angnio. 

175. Quod nullus maccllarius non incidat carnes nisi primo l'u«rint Bigilhitc 
17tì. De non mncellando aliquam beMìnm in macello sine licentia otll- 

cialium. 

177. De gabbella sol venda de piscibus. 

178. Quod vendentes carnes silvestras debeaut iissignare. 

179. Quod oHìcialos super gabcllas diligenter rex)uirant de rebus pertineiiLiiK 

ad gabellas. 

ISO. Quod de penis occasione gabelle non iìat condempuatio. 

LSI. Quod offieium dominorum Sex electorum faciat rongregari antepositos 
artium de asscctu ipsarum. 

\i<'2. Gabella carnium eomitatus vendatur. 

M<:^. De salario scripture librorum prò dativi» coligendis. 

I«^4. De pro|>o8Ìta facienda in Consilio quolil>et anno de «leetiime supersti- 
tura aqueductus. 

l'S5. Quod campana comunis pulzctur quolibet die prò iure redendo. 

l'Sfi. Quod proventus duane grosse vendatur «pioli bel anno. 

187. (tabella bei«tiarum vendatur quolibet anno et gabella de eis sol venda. 

18S. De cerìjs fìendis ab artibus ad honorem beati luvenalis. 

18}). Quod in Consilio lìat scindicus ad vendendum ]»roventus. 

190. De pos.sessionibns et bonis monasteriorum. hospìtalium et ecclesiaruni 
locatarum in emphit^'osim de quibun census et reditus soluti non 
snnt tem[>ore' brigo [et novitatnm qnas comune et ]>opulus substin ne- 
ro nt et i>as8i fnernnt]. 
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191. Quod polis 110VIIH NArnie luanuteiieatur i;t nquti fliiininiB i^emictatnr 

[>er oiniies pihis «ricti |M)ntÌ8. 

192. Quod doiniiuie vicariiis libroB et acta ipdius octo dìelnis ante flovm 

Bui oificìj d«bent iu Consilio resigniare. 
191^. De tribuR iiotArijs eligendÌH in concilio ad revìdcnduni ncta et libro» 
vicaiij. 

194. De eo qui vohierit absceudere ad honorem ci ugiili niilitaris. 

195. De iiivaudo enni qni acquisi verit possessione?* in confiuibus rei extra 

districtns Nani i e. 

196. De elcet'ione anibaxiatoriim. 

197. De roclia sante Marie in Monte def'endenda per connine Narnie. 

19S. Quod uullus vicarius vet alius ofliciatis possit eligi anabaxiatorcs dirti 
coni un is. 

199. De plateis remundandis. 

200. De vijs remundandis quoliìiet die saliati. 

201. Rectores et ofBciales teneautur videre questiones viarum et fenaìtaruni. 

202. De vijs antiqui» teneudis aperti^ et liberas conservare. 

208. De ramis arboruni inclinati» super vijs incidendo. 

204. De cquis mortuis et vulneratis in serviti um comuni». 

205. De campana comuuis pulzanda ad divideiUlum dieiu a nocte. 

20H. De pactis inter dictum comune et dominin de Striano et sanct<i Viti» 

conserva ndis. 
207. De oj>ere Castilioui incepto per dictum comune perficìcndo. 
20S. De ratione redenda per tutores pupilorum. 

209. Quod venditores et pacta facta duaDerijs observeutur eis. 

210. Do cereis quos del>cntur comuni a ciistris et vìllis comitatus Narnie. 

211. De aux il io et favore dando prò comune prò recuperationo possessiouuui 

et honorum ecclesie sancti Valeutini in Campo. 

212. De percusso vel magagnato iu servitium comunis. 

2l:{. De libra antiqua hominum civitati.s Interamnis et alioruui locorum re- 
videnda et fiat de ea speciali» libm. 

214. De aiutorio dando alieni si aliqua ves esset furto subtnict'i. 

215. Quod per officium dominorum Sex electorum reqairatur vicarium quod 

ea que tenetur lacere ex fortia statutorum et reformationura faeiat 

et exerceat. 
21(). Quod fogliarole et panem vendentes non impediant viarum trausitus. 
217. Quod vie fontes fossata forme comitatus Narnie act^ntur. 
21 N. De puetlis reclaudendis in palatio prope liospitale sancti lacobi. 

219. De locationibus factis de bonis comunis ad danpnum comfiuis predirti. 

220. De cereis portandis sero vigilie festivitatis beati luveualis ad eius i*«> 

clesiam. 

221. Quod iudiccs de collegio diete civitatis non Iiabentes equos de acavai- 

lata teneantur ire in exercitu nec facere custodiam. 
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222. De terrift sodis que lacere nt tempore brighe quoti de eìs dativa non 

solvatur. 

223. Quod medici et iiiagiHtri gramatice siut exempti ai) oraoi custodia exer- 

citns et cavallata. 

224. De auxilio daudo civì lialtenti possessiones extra di^trictus Narnie oc- 

cupatas. 

225. De aqua superflua fonti» sancti Salvati danda fratribus predicatorii )uh. 
22(>. De viis occupati» iu ci vitate Naruie centra formam statutorum. 

227. De forma que vadit per possesionetn lioncii remundauda. 

228. De cereo offerendo in fe»to beati Lodovici. 

229. De via que esset in possessione alicuius iK)sse ad lo<-uni luibiUnn 

mutare. 
2W. Quod primo mense rc;^iminis domini vicarij extimentur oniues ronzoni 

et equi dari soliti ad vectnram. 
281. Quod inquiratur si aliqnid apprehendit de bouis dìcti comunis vel |»o- 

suit liedeflcium in muri» diete civitatis. 
2.'{2. Quod dominus vicarius tenentur murari lacere iuacliifa coIIis Maiuli. 
23.S. De una forma magna (ieiida in contrata Marrani. 
23+. De portantibus res ad duauam pertinentes sino apodissa. 
235. De ordine scribendo in npodissis de rebus extrahendis. 
23H. Quod via Igliani qua itur ad ecclesiam sancti Peregrini acU^tiir et ma- 

nnteneatur. 
237. De aqua pnzu de pesre ducenda ad alium locum. 
23S. De pena defri^udantis gabullam j^eu dnanam. 
23H. Quod acindicus ad acindicandum rectorem statata et ordinamcuta pcr- 

quirat. 

240. Quod macellari po^sint et teneantur diebus dominicis macellare U'ììì- 

pere extivo de certis mcnsibus. 

241. Quod proponatur in. Consilio de modo liabendi granum in comuni. 

242. De palio et anulo currendo iu calende niensis mai et de pactis iud(M>- 

rum eis servandìs. 

243. De proposito «luod non obtineretur iu Consilio quod tempore illius ot- 

ficij iterum proponi non possit. 

244. De domibus vel possessione alicuius monasterii vel ecclesie olivellatis 

que ad ipsum monasterium vel ecclesiam rediissent quod elevetur de 

libra illius. 
24.5. De domo vel terra vendenda i>ouenda in libra emptorum ot auiovenda 

venditori. 
24(). De notariis deputandìs per doininum vicarum ad otlicia dicti comunis. 
247. De elemosina danda fratribus heremìtarum ecclesie sancti foliannis de 

castro Lugnole. 
24'S. De cereo ofiereudo fratribus sancti Agustiui. 

249. Quod atria sancte Marie malori s mactoueatur. 

250. De modo tesetricium pannorum canapis. 
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2r>1. ì>i\ modo roqucndi |miiciu. 

252. De capti vis per custodos carceriani cuetodietidiB. 

2r>S. De puKuIaua non cavanda prope stratani ix>nianam. 

2r)4. De vìis occupati A vel destnictis rcdncendifi ad statum prietÌDUiu. 

25;'). De coaclls di scope rtis uod haboDdÌA intus civitRtem. 

25(1. \)v. pondci'iJA et stateiijs ac belanciJA defectivÌA noD liabeiidÌA. 

257. Qnod n lilla i>er8ona tnictat calcein in cura panni» cauapìs. 

25S. De gahbella solvenda de vino vendendo ad grossum vel ad minutuni. 

25\K De 8]>erib apponendis de uocte in Atmta. 

260. De qui^(i*^<l<^'" ^U^ ivctandis per comitutinn diete civitatis. 

261. Quod vìe et strate civitatia qnalU>et edouiata pnrgentur. 

262. De porcis et |K>rcabuA extrahondi» d(^ ci vitate Narnie relinqnatur 

decima. 
268. De pena ludi taAsillorum. 

264. De ]iena ]K)rtantium arnia per civitatcm et bur^^oA Narnie. 

265. De baudinieuto fiendo prò igne tempore ventoao. 
26(). De 8trata malori Narnie niattiinanda. 

I nfrafivripia ftunt capitula fttrundi libri Klutulorum populi et comunitf ci- 
vi tu lift Nmnie. 

1. <jn<Ml nnus ex iudicibus domini vicarij Ait et deputetnr 8U|>er causiA cì- 

vilibuA. ., ..... 

2. (^uod quilibct index cìvìa vel forcnais possit cognoacei'e in ano oflìcio de 

c:insÌR civilibua. 
.S. (juod dominuA vicarina et eiua iudicoa tcneantnr tacere plenum iua om- 
nibus petentibua conim eia. 

4. Quod ante litia conteat^itioneni aolvntur nalariunì prò comuni. 

5. f^nod index minoria aumme iuata de cauaa poaait revocari suspectua. 

6. (^nod f|nilibet rector et oflicialia dicti comuuia in contra actlfataa corani 

prcireaaoro ano valoat. 

7. i^iUHÌ riinHo monaaterium lioapitalium et miaorabilìum iM^raonanim trac- 

tiMitnr et (iaut aine atrepitu et figura iudicii. 
S. !><• pupillia et minoribua deceptis et defraudatia a tutoribna curatoribus 

artorum et corum negotiorum geatoribua. 
!^ Ih; cit:itionibuA fiendia in cauaia civilibua. 
10. De ciiiitia et non comparentibna prò alitpto debita» et de buiuamodi 

prociisau . 
J L. De co (]ui meruerit cxecntionero contra aliqueni do quo non ro|>eriatnr 

alitinid in bonia. 
12. De citiitia et convictia ypotecaria actione. 
18. Quia doniinuA vicarina cognt debitorem in persona et rebua ad petitio- 

neni eiua prò quo in aliquo est fideinasor. 
14. Quod nullua iideiuasor poaait cogi noe aibi aliqnid peti si prìncìpalis 

fuori t solvendo. 
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15. Quod uiillu8 uoUuiuB ponat in aliqua ftua scriptiira quod nliquis re- 

lutniptiet bciiencio presentis statuti. 
](>. Si aliquocl instruiìicntum esset prescriptiim coutra principales et contra 

ilileiussoveiiì sìt idem. 
17. In causis civilibus excepto tricnnalis opponi non ponsit. 
is. Index mìnoris («uninie possit abrevìaie tcrniinuni ad Bolvendunì. 
li). Qnilibct <iui aacceAflorit alicui ex testamenti) vel ab intentato debeat 

bereditatem intra sex monses acept;u'e vel repudiare. 

20. Quod ripe que sunt in circaitu civitatis Narnie appareutur. 

21. De aflictÌK et eensibu» qui debentur comuni Narnie ne etiani reditibut 

exsigendis. 

22. De arbitris et arbitnvtoribua eogendis l'erre arbitria. 
2;^. De arbitrantibus et sententiin latis per arbitratorei». 

24. De nottvriJH cogendis ad scribenda inatrumenta et acta prò nalario com- 

petenti. 
2.1. De au.<^iIio et favore <lando domino tu v;t8.s:illuin non obedienteni. 
2(i. De tostamentia et ultimis voluntiitibuR ratia linbendin. 
27. De iuribns erclesie l>eati Juvenalì.s et sancti V'alentini in Campo nia- 

nutenendid et observandis. 

25. De repar.itioiie alicuius (b)mu8 molentlini vel hedeficij comuuis inter 

a1ì<iuos l'onsortea. 
20. Quod agens ex iure 8ibi eonceseo ab aliquo non subieeto non andiatur 

nec ei petitio ndmictatnr. 
•^0. Quod nulluK V}i88allus alieuiua domini recipiatur in eivem. 
31. De modo conatrìngendi lilioa vel nepotca ad {K'titionem conaangui- 

neorum. 
^{2. De auccedentibua ab inteatato. 
*{S. De pactia enm eomuni eaatri Collia vetnli obaervandia. 

34. De iure reileudo per oflieìalea comunis puì>lice in palatila. 
'>r>. (juod vietus eondempnetur viatori in expenaia. 

3H. De parti tia (iendia corani iudice occasione debiti. 

37. De ci ve qui moleataretnr ab aliqua uni versi tate diatrictna Narnie occa- 
aione alieuiua oneria realis vel peraonalia. 

35. Quod quilibet poaait portare et prohicere terraplenum. 

39. Quod liiij familiaa posaint contrahere etiam ai minorea eaaent. 

40. De mnliere dotsitji vel dotanda quod non habeat reouraum ad bona pa- 

terna vel materna. 

41. Quod nuUns noUiriua qui ait iudex ordinarius interponat auctoritatem 

in venditionibus fiendia a minoribua. 

42. De iuterdictione bonorum furioais et ment-e captia ad petitionem co- 

ni une torum. 

43. Do emptore qui paasus fuerit rem eniptum alium poaaidere. 

44. Quod priorea, iudicea, notarij medici |Mis.sint imponere certam penam. 
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45. De caueis et questioiiibns inter convintoe coni pramicteii dia et termi- 

nnndi». 

46. De debitore su8pecto cogoiido ad petìcìonera creditovìs. 

47. De eo qui non respoadet comuni Narnie in bono sanguine et datila et 

esset debitor alieni cìtìb vel comitatns. 

48. De lerijs iuponondÌB. 

49. De dote restituenda. 

50. De bastardo seu spurio inobedieuti cogendo et carcerando. 

51. l>o causa et questione que esset aiicuius bereditatis inter convintos do- 

ininus vicarìns ]H)8set coguoscere snnimarie de phino. 

52. I>e hiis qui dederuut et receperunt accaptum retroacto vel nliquaui si- 

niouianj. 
58. Quod iudices possìnt causas et questiones ventillandas corani eis diffì- 

nire su m marie. 
64. QufMl iudices et officiales comunis Narnie cedant iuni in palatijs dii-ti 

comunis. 
Sf). (inod rcctoros et officiales dicti comunis ultra rei propter formam piv- 

Beiitis statuti non debeant aliqnem gravare. 
5t). De location! bus factis a monasterijs hospitalibus et cccIcbì.ìs in quibus 

ossont dccepti. 

57. De re|>anitione et rcmundatione forme Flagie. 

58. De quibusdam molendinis inutilibns factis non solvatur dativa. 

59. Quod fiat unus libor in quo scribantur omnia nomina dominoruni Sex 

elect4)rum et potestatis et notarij Collisscipionis. 

60. De non potendo instrumentum mutui vel depositi facti prò cuni aii- 

cuius ronzoni. 

61. Quod nulli qui respondcat comuni Narnie in bono sanguine et dativa 

auferatur pedagium a civibus vel comitatu Narnie. 

62. Quod venditor de terris vel domibus servet ius loboratoribus inquilini». 
6«i. Quod non possit [vicarius comunis] dare tenutara ex secundo decreto 

si ex primo sit data in aliqua re dotali. 

64. Quod dominus vicarius teneatur dividi facere res comuuos. 

65. Quod mulicr condonata de alio quam de adulterio solvat condenatiouem 

ipsani de dote sua. 

66. De alimentis prestandis a patre filjis vel nepotibus. 

67. De guaicntijs arbitrattbus testamentis et alijs. 

68. De modo et ordine servandis in contractibus et scripturis publicis. 
61). De modo contrActuum cum niinoribus. 

.70. De modo oxemplandi vel publicandi protocolla notariorum mortuorutu. 

71. Quia paces facto et fiende sint nite et firme. 

72. De eo qui aliquem citnri fecerit ad aliam curiam extra curiam civitati^ 

Narnie. 
Ti], Quod in palatio quod est iuxta hospitale sancti Jacobi nulla alia mulier 
quam iecrnntime [mulirn*» ffoct4iticcieJ possint in<rredi sive stare. 
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74. i^uod roliikcttiR occassìoue alicuìus mnllelldj non poKRÌt. prò nliquo debiU> 

tnnc constringi rei detineri. 

75. Qiiod df^ excciit/ou«^ sentcntiarnm nnllun ofìHcìalÌH vel nliiis parteni v«- 

ripìat Rive .sortein. 

76. l>e lino fonte (ìendo in strada Gualanionis de aqna qne labitnr et exit 

de ciRtcrna saneti Angeli. 

77. Qnod strati qua itnr ad castruni Utrieuli actetiir et de modo actaiidi 

eani. 

78. Si aliqiiod eapituluni esset in hoc presenti statato contra libortatem 

Kccle.sie 8it cassuni. 

79. Si nliqnod nmtrinionium fuerit Rolntuni niort« niulieris Rive fllijs qnod 

nniritnR Incretnr tertiatn partem dotis et mobili uni. 

80. De dote resti tnenda. 

81. De rontestatione litis fionda super libello oblato civili vel criminali. 

82. De que.stione scripturarum inter notarioR terrainanda per ìndieem. 

83. De K^^bella sol venda por vendentes clareriam Rive nect>ar. 

84. De liedifleijs comnnibnR vel niolendiniR reparatione indij^cntibus. 

85. Qnod rect'OreH et ofllciale:^ dicti conni nis cum omnibus eorum faniìlia- 

rum debeant Rtare ad scindìcandnm. 
8tì. Qnod formina Incus platee Rancti JuvenaliR actetnr et reparctur nt in 
en pi tu lo con ti non tur. 

87. De Rtrata de Arvoltis et Ponticelli actetuv et mactonetur. 

88. De liijs qui essent danpnificati occasione nlicuiuR debiti contracti per 

alium vel allos. 

89. De modo admictendi exceptioneR in causiR et queRtionibiis. 

90. Qnod index corani quo prof>onuntur exceptioues cjvk exaiuinet et pro-^ 

nunptiet super eis de ainictendo vel non. 

91. Quod precones comuniR oraneR quoR niandaverint oflicialeR dicti coinuniR 

debennt exbandire. 

9*2. I>e possessionibus non habentibuR vìaiu vel deactatAin vel alio quocnin- 
qne modo. 

9H. Quod dot^^s proniisse et Rolute si tempon^ rel'utntiouiK fact« aliment;i 
non f neri ut reservata peti non ])ossiiit. 

94. Qnod [iroponatur in courìIìo de uno carcere fìendo prò deteutis occa- 
sione debiti. 

9.5. Quod iiullum castruiu vel rocha alicuius spetialis persone custodiatur 
cxpeiiRis comnniR. 

96. De ponte Lagie tìendo de novo et eo manut«nendo. 

97. De cn.stodiemlo cìvitatein de nocte et de custodibus requircndis. 

98. De quoditm fonte fiendo de aqua vallisl^uze in via Varcatorij in con- 

ti-ata Alveniiii. 

99. De Consilio dando per indicem cui facta fuerit cominis;KÌo in decem dios. 

100. !>•; do!nibas et possessionibus non adscriptis in cjitaHto noviter ascri- 

Im'ihIìs. 
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101. Quod exiM'iìftis raintTc civitatis Nnrnie liant iliio voliiinina statutonnu 

ad minun. 

102. Qnod lieredes Hlij vel iu*|M>tc» iiirisdictioni curici 8ociilarÌH supponiti 

alicuius et ciiiiiHliliet dehiiiti teneiiutur solvere datìvas. 
10/J. Do liijs qui suiit vel fnerint in niora sol vendi dativa» prò suo extimo. 

104. Quod prò datìvis non soìnlìs a certo tempore citra ]>ossint eogi lal»o- 

ratores et ìmjullini »ad 8«»!ven«lnm eas. 

105. (^uod onus probandi nupra dictam excopMonem dative .seu datioruni 

non Holntorum iuenn)l»at opponente» ipsas exceptiones. 
10(>. (^uod liij qui fuere soti.j in aliqua mercantia vel arie liUruuj negotia- 

tionis ipsorum teneantur alter alteri exibere. 
107. Quod cause et questione."^ dccÌHe per laudum et arliitratum observeutur. 
lOS. De positionibus adniicteudis in lìtibun et questitmibuA tenutaruni et 

daninorum datornm. 
lOi). Quod alimenta prestentur et dentar mulieribus quìbus debentur. 

110. De eo quod cesait vel concesHerit bona sua et invenirentur ipse vel 

eins filij aliquod possidere. 

111. De errore notarij eorrigeiulo. 

112. De comproniìssis fiendiji. 

Jiifnnfcripta sunt caputila tertij libri Statutonnii vomunin et popali cìritatig 
Narnie 8iipei' inaile fiviifi et criminalibnti canififi, 

1. Quod unns ex iudioibus dmnini vicarii sit et deputetu'- super causìs cri- 

ni inalibus. 

2. De citationibus tiondis in eausis criminalibus et civilibns. 

3. In arduis raallefitits procurator nullat«nus admictatur. 

4. [n criminalibus eausis ferantur sentcntie in XXX dies. 

5. Quod possit inquiri de quolibei malleficio preter (juaui de adulterio stru|K> 

incestu et verliis iniuriosis. 

6. Quod sentcntie et condempnationes dupliceiitur antet|uani legautur. 

7. Quod nulla mulier bone fame eogatur intrare aliquod |mlatium eomunis 

Narnie. 
S. Quod non destifiatur vel dc*gnastctur ali<jua tloinns turris vel aliud hede- 
ficium occasione alirnìns exeeutionis vel inobedientie. 

9. De pena blasfemantis Di-nui virglnenì et sanctos. 

10. Do pena insultuntis. 

11. De percussionibus et bouiicidio. 

12. De capientibus aliqiiem ])er nasum seu barbala. 

IH. De pena illiiis qui cepcrit alìquem per capillos vel spìnserìt. 

14. De pena occidenti'* patrem matrem fratiem. 

15. De pena tenentis aliqueuì in privato carcero vel eum ofVendcntis in 

persona. 
1(). De pena proIricienli.< lapidos de liedifieio vel alio loco. 
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17. De eo qui occkìcrìt iili(|iicm consanguiiieuin voi nniiiein prò podere lia- 

beudo. 
IH. De liijs qui proliicierint voi prohici fecerint lapìdea in doiuilnm vel pa- 

IfttiJB. 

li). De proliicieiitibuB lapide» Htndiose in domo nlicuiufi. 

20. Do pena prodncentia fiilsiim tostein et de pena falsi testi». 

21. De [>ena prodiiceutis falsiint iustrumeiitutn et de peua scribeiiti» illud. 

22. Do pena dautis venenum in cibu vel potu. 

23. De pena fabriciintis vel expendcntis falsam monetani. 
24-. De eo qui dixerit alieni verba iniuriosa. 

2r>. De eo qui opposuerit exce|>tionem de falso et non probaverit. 

26. De pena reiraproperanttH alicui mortem vel alias iniurìas sibi factas. 

27. Do pena furanti» biadum de meta area vel cappanna vel alio aliquo 

loco. 

28. De pena illius qui furatuH fuerit aliquod de cappanna vel domo in ri- 

vi tate vel co mi tu tu Narnìe. 
2\ì. De pena strupantin corrumpcntin vel aduiteranti» aliquam niulierem. 

30. De eo qui proditorio nomino procuraverit quod nliquis perdat vitam. 

31. De eo qui scienter emeri t vel ])ìn;;norì acceperit reni furti vani. 

32. De muliere niaritiiMi quo reiicto viro suo malo modo vivet cuiii aliquo 

sibi sanguine non eoniunto. 

33. De civo qui cominictat nliquod nialleficium in forensi. 
34.. Quod nullus liaben» uxoreni publice t«iu*.nt concubinam. 

35. De peregrino vel ad vena (|ni mortnus fnerit in domo alicuiu.s cum te- 

st4unento vel sine. 

36. Quod nnllus lebro:<u8 vel lebrosa vadat per civitatem Nnrnie contra 

formaui presenti» statuti. 

37. De consueta nien.sura tnrrium conservanda. 

3S. De grascia deputatii ad cìbum et potum eonstringenda et nullus eam 

extra liat. 

3H. De facientibus molestiam sive danipna mouasterijs et in domibu.M eorum. 

40. Do vocatis ad testlniouium porblbendum. 

41. De liiis qui scienter receptavorint exbanditnm. 

42. De pena jH'ircutientìuni animai cum hrniis. 

43. De disrobatoribur* et eorum pena. 

44. De modo tormeutornm et ponendorum in carceribus. 

45. De pena facientibus iniuriam rectori vel officiali forensi. 

4H. De modo corrigendi et castigandi familiam per dominos domu<^. 

47. De [>ena proliibentis ne jwssessio laboretnr. 

48. De pena inponenda rissantibus. 
4.*). Do confìuandis paratis ad rissani. 

50. Quod coniuncti in cansis liomicidij et alijs quibusdam jnallelicijs uou 

admictautur iu teste». 

51. De pena iutranti» tcnutam rei iumobilis penes alios consistente». 
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52. De pena iiicoptiinaiitiB cAseuiu pullo8 ova rt (juedaio alia. 

58. Qiiod ntilliis detiiiejitnr occasione alieuiuR iiinlleficìj alibi qaam in naia 

palatij. 

54. Quod iinlliiR iiicidat vel guastet maciiiaa alicuius inolendini. 

55. Qno<l niilliis prohiciat lapide» in palaliJH vcl in aliqua parte mnctonati. 
oH. Quod nnlltis (M>fratur prò dampno daU> ni ai in palatio. 

57. Quod niilIiiB prohiciat zovurain vel sordein pro(>e rouros eccleaiarom re- 

ligioBoruni. 
5^'. Quod nuli US ludat ad barbara et cruceni noe ad luniacliictaa. 

59. Quod nulla persona faciat igneni proi)e |M)nte8. 

60. Quod nulla perdona faciat xo^uram prope fontes vel circuita corum. 

61. Quod nulla {persona prohiciat zo^nram vel t«rraplennni in viji« malori - 

bus civitatÌR et bnrgorum Narnie ubi faciat iniuriam vicinis. 

62. Quod nemo faciat bedefìcium super niact^ìuatnin stmte. 
68. De inccudijs et guastis fiendis tu qnibuscumque Uh-ìs. 

64. Quod delinquentoH poRsint expelli usqun in XL miliaria longe. 

65. De «o qui tractavorit quod comune Narnie pcrdat aliquod castrnm vcl 

villani seu eiuA iurisdictio niinnatur. 

66. Quod nulla mulier nuiritata dncatur de nocf<e ad domnm viri sui. 

67. De niobilibus i>ermictendÌH prò mulieribua maritandis. [Cioè: « pannos 

lane prò muliere; duo locta pannorum; unum sopi>edaninm de li- 
;j:iio »: pena ai contrafacenti, 25 lire corti>ne!9Ì] . 

68. De prelio puerorum non (tendo ad Conchani. 

6U. De inccndiatoribus et de propalat4>ribu8 nooturiiìs. 

70. De eo qui exter mina veri t terram. 

71. De tegulariJR et facientibuA mactoneR. 

72. De lalK)rantibu>< terram iuxta terminnni qui inceat in conflnibus. 

73. De termino a<<t«ij;uando de condenipnationo roI venda. 

74. De cereiR habentibuH tempore luctutt ad corpora mortuorum. 

75. Quod portantes ad cccleRiau) (porpora mortuorum non redeaut ad luctuni. 

76. Quod babentes inimiciti.-im perrtonnlem possiut pi'.tero licentiam |)or- 

tandi arma. 

77. Quod pcMie delin(|ucutiburt duplii-entur de nocle. 

78. Quod hoRpites tcneantiir denuncrinro hoRpitibuR qnod arma non portent 

et ea deponnnt. 

79. De euntibuR vel stantibus pogt tertium Ronuni cam])anc per ciyitat4Mn 

et burgoR Narnie. 

80. De vendentibuR viuuni vel mustum ad minutum in ci vitate et districtii. 

81. Ok\ liij« qui p»>rt:ivtMÌnt vasa et ciatoR a taberna. 

82. De pen.'i consilinrij qui non iverit sul conRiliuni. 

88. Qnod lìnlluH in Consilio nrengltet uìrì Rupor proposta. 
84. De pena quam iupnnere po.ssunt rectorcR et offìci:i]e8 dicti comuuis ìu- 
liobediimtilniR. 
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85. Quod nuUns notarius scribnt aliquaiu protestationeiu vel scripturaiii con- 

tra co rati ne. 

86. Qiiod unlliis recipiat ias cessiim contra comune Narnie. 

87. Qnod inilla persoua in festo beati Joliannis vel alio feBto vnilat cura 

corona. 
8S. Quod nulla perooua det mancìara de pecunia alicui iu anno uovo seu 
in kaloudis racnsin ianuarij. 

89. Quod nulla raulier Iiabeat rocliam ad latus dnm veudit pancm vel 

fructns. 

90. Quod nulla persona sodeat ad veudendura aliquod in via ante ecclesiam 

sancti Juveualis. 

91. Quod nulla persoua anferat vel amoveat de lignis vel Inpidibus ali- 

en ius pontis. 

92. De pena negantis filiationem voi nxoreni vel alia. 

93. De pena corrunipentis vicarium vel alios officiales. 

94. De pena venantìura vel canes iuiraictentium in vincas. 

95. De portantibus caruen niortacinaa intus ctvitateni Narnie. 

96. De comraictentibus raallefìciinn casualiter et nou studiose. 

97. Quod nullns rigatius currat [ìqv plateas vel stratas sine licentia doraini 

sui eqnum vel ron^enuni. 

98. De vendendo ad trasactuni iure domini rem duobus. 

99. De t«nentibus nrbores iustn confine» seu fenaytas. 

100. De testibus et modo cogendi ipsos n<l testimoni ura. 

101. De meretricibus et de loco ubi morari non possunt. 

102. Quod uullus cavet vel emat Inpides propc ponteni nionasterij maioris 

montis Narnie. 
10:^ De prestantibus ìnipedimeutunì aqueductui. 
104. ]>e familiJA h abitanti bus in circuitu acqneductus. 
lori. Quod habiUitores in circuitu ncqueductus teneautur capere prestantcs 

impedimentum in eo. 

106. Quod dominus vicarius teueatur singulis duobus inensibus ire nd vi- 

dendum Jicqueductuni. 

107. Quod spiriiculi ncqueductus murentur et eleventur iu altum supra ter- 

ra m |>er quinque pedes. 

108. Quod singulis annis de mense maij et november fiat proposita in Con- 

silio populi et coniunis de suprastantibus acqueductus. 
100. De pena illoruni qui iverint iu subsidium alicnius castri vel ville ad 
aliquam brigam. 

110. Quod cives romani possint convenire Narnie in qualil)et circumstantia 

prò iuxta causa. 

111. Qnod qnilibet teneatur traliere ad rumorem fieudum in quibuscumqne 

coutratis districtus Narnie. 

112. De pena aucupantis ad columbos domesticos vel scoppaiolos. 

113. De eo qui acceperit starnain leporeni vel «liud venatìcuni ab as^tnre. 
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52. De poiin incoptiinantiR cAseuin pulloft ovii et <)Uut1atii tiliu. 
5.S. Qnod nullus detinejitnr ocowioue alicniuR innlleficìj alibi qaam in hrIh 
pnlatij. 

54. Qu(m1 nnllns incidat vel giiastet macinaa alicuìiis iiiolendiDl. 

55. Qnod nullns prohiciat lapide» in palalìjn vul in nliqua parte ninctonati. 
»H. Quod mi 11 118 rofi^tur prò tliimpno daU» uìhì in ]mlatio. 

57. Quod nnllue iiroiiiciat Kovnram vel sordeni prope rouros eccIeRiarum re- 

lìgioHornm. 

58. Quod nulluB ludat ad barbara et cruceni noe ad bunachictas. 

59. Quod nulla persona faciat ignetu pro|)e [Min tea. 

60. Quod nulla pernona faciat Ko^uram prope fonte» vel circuita eorum. 

61. Quod nulla persona prohiciat KO^nram vel terraplenura in vijrt tnniori- 

bii6 ci vitati» et bnrgorum Narnie obi faciat iniuriani vicinis. 

62. Quod nenio faciat bedeficium super niact^ìuatuin Rtrate. 
68. De iucendija et guastis fiendi» in qnibuscunique ItK'is. 

64. Quod delinquenteK iK>R»int expelli unqne >n XL miliaria longe. 

65. De eo qui tractavcrit quod comune Narnie |x*.rdat aliqnod castroni vel 

villani seu eiu» iurisdictio minnatur. 

66. Quod nulla niulier maritata ducatur de noct4) ad domani viri sui. 

67. De niobilibns |)erm le tenditi prò miilieribns maritnndis. [Cioè: « paiinos 

lane prò muliere; duo lecta pannornin; unum soppedaninm dr li- 

giio »: pena ai cuni trafacenti, 25 1ii*e cortone.si]. 
6S. De prelio pnorornni non fiendo nd Concbani. 
6». De inccndiatoribos et de propalat4)ril)us noeturnis. 

70. De eo qui exterm ina veri t terrani. 

71. De tegnlarijs et facientibus mactone». 

72. De laborantibu^t terram iuxta termiiium (|ui iriceat in conflnibus. 

73. De termino a<}«ij;uando de condempnationo sol venda. 

74. De cereÌH liabentiliUH tempore Inctutt ad corponi inortuornm. 

75. Quod portantes lul eecleRÌain cor]>ora mtu'tuorum non redeant ad luctum. 

76. Quod babentes inimiciti.ini (lerHonulem possi ut piotare licentiam \Hyr- 

taiidi arma. 

77. Quod pene deliiH|n('Util>us doplieentur de iioeU». 

7S. Qnod boRpìtes tcnoantur denuncrinre bospitibu» qnod arma non portont 

et ea de|M>nnnt. 
71). De euntibuK vel stjuitibus post tertium sonuni campane per civìtat-om 

et bnrgos Narnie. 

80. De vendentibuH vinum vel mustum ad niinutum in ci vitate et districtii. 

81. De liljs qui p«>rt:iverint vjisa et cìiitos a taberna. 

82. De pena consilinri.i (pii non iverit ad eonsiliuni. 

88. Quod liulIuH il) consirM) arengbet nini super propo^ita. 
84. De pena (piani tnpotiere poi^.sunt rectores et ofHoiales dicti coniunìa in- 
liobediiMitilniK. 
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85. Quod DulluB notarius scribat aliquaiu protestationein vel scripturaiii con- 

tra comune. 

86. Quod Diillus recipiat iaa cessuiii coutra comune Narnie. 

87. Quod nulla persona in festo beati Johann is vel alio festo vndat cam 

corona. 

88. Quod nulla pei*Bona det manciam de pecunia alicui in anno uovo seu 

in kaleudis mensÌR iauuarij. 
8ì). Quod nulla mulier liabcat rochani ad latus duui veudit paucm tcI 
fructns. 

90. Quod nulla persona sodeat< ad vendeudum aliqnod in via ante ccclesìam 

san e ti Juveualis. 

91. Quod nulla i>er8ona auferat vel aniovent de lignis vel lapidibus ali- 

cui us pontis. 

92. De pena negantis filintioneni vel uxoreni vel alia. 

93. De pena corrumpontis vicariuni vel alìos officiales. 

94. De pena venantinm vel canea inimictentium in viucas. 

95. De portantibns carnea niortacinas intua civitateni Narnie. 

96. De comraictentibus mallefìciuni casualiter et non studiose. 

97. Quod nullus rigatius currat per plateaa vel strataa sine licentia domìni 

sui equuni vel ron^enum. 

98. De vendendo ad trasactmn iure doiuini rem duobua. 

99. De tenentibus nrborcs iustii confinea aeu fenaytaa. 

100. De testibus et modo cogcndi ipsos «d testimonium. 

101. De nieretricibua et de loco ubi niorari non possunt. 

102. Quod nuli US cavet vel eniat Inpides propo pontem nionaatcrij maioris 

moutis Narnie. 
10:{. De prestautibus inipedimeutuui aqueductni. 
104. De familiJA babit4intìbu8 in circuitu acqueductna. 
lori. Quod IiabiUitorea in oircuitn ncqueductus tcneantur capere preatautcs 

impedì nientum in eo. 
100. Quod dominua vicariua teneatur singulis duobua inensibus ire .'id vi- 

dcndum acqueductum. 

107. Quod apinicnli ncqueductus murentur et eleventur in altum supra tcr- 

rnm per quinquo pedes. 

108. Quod singulis annis de mense maij et iiovember fìat propoaita in Con- 

silio populi et comunis de aupraatantibus acqueductna. 

109. De peua illorum qui iverint in subsidium alicuiiis castri vel ville ad 

aliquam brigam. 
HO. Quod civcs romani possint convenire Narnie in qualibct circunistantia 
prò iuxta causa. 

111. Quod quilibet teneatur trabere ad rumorem fiendum in quibuscumque 

contratis districtus Narnie. 

112. De pena aucupantis ad columbos domcsticos vel scoppaiolos. 

lìti. De eo qui acceperit stamani léporem vel «liud venaticnm ab astore. 
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114. Quod nulla pei-sona proliiciat terrapletuun lapidefl'vel Ko^uram pro|)e 

por tara Foro n io. 

115. Do co qui omcrit ve! Toiulidcrit roR letigiosas. 

116. De YÌculis inter doraos clandendis. 

117. Do eo qui electus fuerit ad aliquod rogiinen vel officium qoaliter de- 

boat accept«re. 

118. Do procedeudo do furtis falsitato et liomìcidio a certo temi>oro citra 

comiiiisfiiR. 

119. Do pacibiis ratis liabondis. 

120. Qnod hal»outibu8 paceni de iiiallefitijs diminuatur pena in statutis con- 

tenta. 

121. Quod procesRUS factus Tel fiendua contra Allnni familìas Taleut et 

teneat. 

122. Do pena frangentis carcei*ein et dantis opem vel operani. 

123. Quod nnlluB ponat Ugna vel letaniou in platois couuiuis Naniie. 

124. De modo Iaborandi ceram in ci vi tato Narnie. 

125. Do eodein. 

12(5. Do qnodam muro fiondo in loco qui dici tur Cannariculi. 

127. De loco macelli purgando per maccllarioA. 

128. De co qui non perni ÌHcrit laborare torras et posaessionoft. 

129. Quod sili va quo est in circnitn npecufl sancti Urbani fit 9ub proteo - 

tione co munì 8 Narnie. 

130. Quod non fiat congregatio armatorum in castri^ civitotis Narnie. 

131. Quod posscRaiones civium site in confinibus possint laborari per O^siv- 

nos [et illos do Sancto Gcminiano] et partem eorum de fructibu» re- 
portare. 

132. De sale non extraliendo sino apodÌRSii. 

133. De pena negantis malleficinni si {lostca probaretur. 

134. Quod nulla persona possi t Imberc cappannam intra muro» nlicuiuH 

castri. 

135. Quod nullns traliat cura balestra vel pallocteria per civitatom Narnli». 
130. Do aqua niolondinonuu olivarum fluenda por civitatem.^ 

137. Do pena quani Iraponore possunt rectores castrorum paratia ad risssuti. 
13S. Quod confitentes nialloficiuni liabcant bcncflcium quarte partis pene 
sen bannì. 

139. Quod nullus civis vel comit^itensis vndat ad marinandum ad alia rao 

londina quara ad illa de cìvitiìto et comitatu Narnie. 

140. Do pena incideutis et exportnntis tigna do fracta Capitoni. 

141. Do facientibus convonticulam voi tractatum contra prosentem statntnni. 

142. De condonpnationibus et sententijs oxigcndis. 

143. Quod non fìat iniuria vel oficnsa niulìeribus euutibus ad fontes. 

144. Do liijs qui occuparcnt dolose palatia popull et comnnis. 

145. Quod queratnr a tostibus cxaminandis do mallcfìcio vel cxccssn de 

causa scientie. 
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146. De fraude comniictenda per coinitAteuses prò elevando se de libra 

comitatuB. 

147. De sciamis apiiiin non emendis nec vendendis. 

148. De portaoarìje non permictendis extrahi res pertinentes ad duanain 

sine apodixa. 

149. Qiiod liccat cuilìbet forensi venire ad civitnteni Narnie cnm suis mer- 

ci moni JR. 

150. De porcia non mictendis et non ountibus per civitatem. 

151. Quod commictentes malleficia in comitatu Narnie capiantur et in for- 

tia corauniB ducantur. 

152. Qnod canierarius et cancellartns dicti comunis foronsis non comedant 

neqne bibant cnm cìvibus. 

153. Qnod Bententie late et ferendo per dominnm vicarinni sint mt« et 

firme. 

154. De eo qni prodnxerit accnsam coram aliquo officiali qnam non pro- 

baveri t. 

155. Qnod nulla persona vadat vcl miclat ad macinandum ad Interapncni. 

156. Quod nnllns foronsis intrect armatns aliqnod castrum comitatut 

Narnie. 

157. De pena illins qui submiserit voi procnnvverit snbmictere alieni ali- 

qnod castrum vel roccam districtus Narnie. 

158. Qnod nulla persona ciivet vel asportet letamen a domo Herrigecti nsqne 

ad portam pontis NarniOé 

159. Qnod sindici dicti comunis iura et inrisdictiones dicti comunis a quì- 

buMcumque npprehensa debeant rcinvenire. 
ilio. Quod dominus vicarins eligat tres bonos viros et unum camerarium 
ad liedificandnm hospitale in domibns olim dompni clerici Masci Te- 
tri Salustri. 

161. De eo qui non fuerit subiectus iurisdictioni scculnri diete ci vitatis non 

poBsit habcro aliqnod otiicium in dicto comuni et in eius districtu. 

162. De pena illius qui vendiderit rei aliquo titulo transtulorit aliquam 

posscssionem vel domura alieni "non subiecto. 

163. Quod nullus notArius qui non sit subiectus curie seculari dicti comunis 

possit rogari de aliquo contractu scribere. 

164. De pena commictentis crimen nephandi sceleris sodoniie. 

165. Quod dominus vicarins et guardianns facinnt rnstodire captivos ad 

eorum ofTìcinm pertìnentes. 

166. Quod dominus vicarins tencatur fncere scntontias criminales cum con- 

sensu indicura suorum. 

167. Qnod nullus de homìcidio invitus cogatur facere pacera. 

168. Qnod dominus vicarins primo mense sui rcgimiuis faciat comparerò 

coram se sindicos castroni m comitatus Narnie. 

169. De eo qui fìdeiuxerit vcl fìdeiiibet prò aliquo malleficio vel de aliquo 

mallefìcio rcprcsentaverit princii)alem non nlterins molestari. 
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114. Qiiod iiuUfi pei-sonn proliiciiit terraplcnnin lapidcfl'vel so^urnm pro|)e 

portati] Ferouie. 

115. Do eo qui omeri t vel Tciidiclerit re» IctigiostOA. 

116. De vieni Ì8 in ter domos clandondis. 

117. Do eo qni electus fnerit ad aliquod vogimon vel offìcium qmiliter de- 

bent acceptAre. 

118. Do procedendo do furtig falsitate et liomicidio a certo teniiK)re citra 

commÌ88ÌR. 

119. Do pacibns rntis liabcndis. 

120. Qnod haboutibuB pacom de niallefitijs diminuatnr pena in stntntis con- 

tenta. 

121. Quod procesRns factus ve! fiendun centra fliinni familias valettt et 

tcneat. 

122. De pena frangentis carcerein et dantis opem vel o|>erani. 

123. Quod nnlins ponat ligna vel letamcu in piatela coniiiuis Naniie. 

124. De modo Iaborandi ceram in ci vitate Narnie. 
126. De eodem. 

126. De quodam muro fiondo in loco qni dicitnr Cannaricnli. 

127. De ]oco macelli purgando per macellarion. 

128. De eo qui non perniinerit laborare t-erras et pos^eAsioncR. 

129. Qnod sili va qne est in circuitn npecuR Bancti Urbani fit snb protec- 

tione comunis Narnie. 

130. Quod non fiat congregatlo armatorum in castri» ctvitntis Narnie. 

131. Quod posBCAsiones civiuni site in confinibns possint laborari per Cc*»!- 

nos [et illos do Sancto Geminiano] et partem eornn» de fructibun re- 
portire. 

132. De sale non extralicndo sine apodissn. 

133. De pena negantis malleficinni si postcji probaretur. 

134. Qnod nulla persona possit liabere cappannam intra niuro.s alicuiiiK 

castri. 

135. Quod nnlhis traliat cum balestra vel palloctcria per civitatem Nnvnit». 

136. De aqua raolendinorum olivarum fluenda per civitatem,^ 

137. Do pena quani imponore possunt rectores costrorum paratia ad rissjun. 

138. Qnod confìteutes niallefìcinni liabeant bcneficinm quarte partìs pene 

seu banni. 

139. Quod nullus civis vel comitntensis vndat ad macinandum ad alia rao 

lendina quara ad Illa de ci vi tate et comi tatù Narnie. 

140. Do pena incidcutis et exportnntis Ugna do fractii Capitoni. 

141. De fiu;ìentibns convonticulam vel tractatum contra prosentein statntnm. 

142. De condenpnationibus et scutentijs exigondis. 

143. Qnod non fiat iniuria voi oflfcnsa mulicribus euutibus ad fontes. 

144. De liijs qui occuparcnt dolose palatia popnli et comuuis. 

145. Quod queratur a tcstibus examinandis de mallcfìcio ve! exccssn de 

causa scientie. 
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146. Do fraade commictenda per comit-Ateiises prò elevando se de libra 

comitatus. 

147. De scìamis apiiini iion eniendìs nec vendeDdis. 

148. De portaDfarijs non permìctendis extrahi res portinentes ad diianam 

sioe apodixa. 
140. Qitod Jiceat cuilibet forensi venire ad civitntem Xarnie cimi sais mer- 
ci moni js. 

150. De porcìs non mictendis et non euntibus per civitateni. 

151. Quo<l coramictentes roalleficia in comitatn Naruie capiantar et in for- 

tia corannig ducantnr. 

152. Qnod cainerarius et cancelìarins dicti comnnis forensis non comedaot 

ncque bibant cnm civibns. 

153. Qnod nententie late et ferende per dominnm vicarimn sint rato et 

firme. 

154. De eo qni produxerìt accusam coram aliquo ofliciali quam non pro- 

baveri t. 

155. Qnod nulla persona vadat voi miclat ad macinandum ad luterapneni. 
15(). Qnod nnllus forensis intrect armatus aliqnod castrnm comitatus 

Narnie. 

157. Do pena illins qni submiserit ve! procuravorìt snbniictere alieni ali- 

qnod castrum vel roccam districtus Narnie. 

158. Qnod nulla persona ciivet vel asportet letamen a domo Herrigecti nsque 

ad portam pontis Narnie. 

150. Qnod sindici dicti comnnis iura et inrisdictiones dicti coinnnis a qui- 
buHcumqne apprehcnsa debeant rcinvenire. 

1(>1). Qnod dominns vicarins eligat tres bonos viros et unum camerarium 
ad hedificandum hospitiile in doniibns olim dotnpui clerici .Masci Te- 
tri Sai u stri. 

161. De eo qui non fuerit subiectus inrisdictioni Hcculuri dicto civitatis non 
|)os8Ìt habore alitiuod oflicium in dict'O comuni et in eius districtu. 

102. De pena illins qui vendiderit vel aliquo titulo transtulerit aliquam 
possessioncm vel domuro alieni non subiecto. 

163. Qnod nullus notArins qni non sit subiectus curie socnlari dicti comnnis 

IM)R8Ìt rogari de aliquo contractu scribere. 

164. De pena commictentis crimcn uephandi sceleris sodoniie. 

165. Qnod dominns vicarins et gnardianus faciant custodire captivos ad 

eorum offìcium pertinentes. 

166. Qnod dominns vicarins teueatur facere sententias crimiuales cum cou- 

sensu iudicura suorum. 

167. Quod nnllus de liomicidio iuvitus cogatnr facere pacera. 

168. Quod dominus vicarins primo mense sui regiminis faciat comparere 

coram se sindicos castrorum comitatus Narnie. 

169. De eo qui fìdciuxerit vel fideiubot prò aliquo malleficio vel de aliquo 

malleficio re prcsen Inveri t principalem non ulterins molestari. 
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170. Do eo qui pcticrit dcbituin iam solutum. 

171. Quod vicari 118 possi t com peli ere veoditoreiu ciiiuslibot rei furtive. 

172. Quod ubi statutura de aliquo nialleficio uon dare loquetur procedatur 

do similibuR ad similia. 
17:^. Quod nullus oflicìnlis voi fainiliaris comunis noctis teiripore vadat ad 
cameram comunis. 

174. Quod nullus possit detincri coactus si voluerit dare fìdeiuxioueiu. 

175. Do eo qui petierit a coniuue debitum iam solutum. 

17G. De accusationibuH donuncintionibas inquisitiouibus dandis cornm offì- 
tialibus Narnio dupHcaudis ut io hoc cnfutulo continctur. 

177. Quod Dulia persona tempore alicuius rumoris voi apparntus ad brigam 

cum armis voi si ne intrect aliquod palatium populi. 

178. De grascia non extrabenda de civitate rei districtu Narnie. 

Segue l'approvazione di Pietro cardinale del titolo di s. Miiria in Tni- 
Htcvcre e vicario dol Patrimonio ecc.; Dat. Perusij die XV meusìs iulii 1371 ; 
la quale fu concessa dopo elio il volume fu esaminato e corretto da Gio- 
vanni abate di Sitri. Questa revisione fu fatta a Perugia ed approvata in 
presenza dei testi Stefano Bencevennis de Pergula monache sytriensi, sor 
Stefano del fu Hartolomeo de Formali nis di Bologna, Bartolomeo Lutij e 
Tommaso Martinacij di Narni, sor Stefano di maestro Giovanni da Foligno, 
ser Pietro di maestro Francesco di Terni, ser Tommaso di maestro Andrea 
e Giovanni di Pietro Semai di Miranda. — Ghino di ser Nicola dì Gub- 
bio not. 

Segue, in data 15 agosto 1388, una riforma sugli ufficiali del comune. 
— Francesco di Iacopo di Orto not. 

* * 

I/ar«lil¥Ìo ainniiiiIntrnUTo del Comune comincia, come ho detto, 
dalla seconda metA del 1527. Quanto Io costituisce, ossia RtformauKC, car- 
teggi, entroiti ed esiti, ecc., è accatastato in una camem scarsamente illu- 
minata, tra la polvere e ì ragnateli, in disordino deplorevole. Io perciò non 
sono in grado di dichiarare altro che Panno d'ondo principia. 

♦ 

Nella Bibllotcea, che si conserva a cauto alParchivio, è un manoscritto 
col titolo di Vari repertori ; buona miscellanea (secolo XVIII) di memorie 
storiche locali, dedotte dai documenti dell'archivio antico e da cronache ed 
archivi umbri: qua e h\ trascrizioni di pergamene. La ricca miscellanea ha 
un indice diviso per materie: di castelli, rocche e .ville del contado (castol 
Bufone, Castel vecchio, Villa di Sette vie, Villa di Massa, Villa di Ponte 
Sanguinare, Bocca Carlea, Villa di Fratta, Castel di Cerro, Castello di Per> 
ticara, Villa delle Valli, Villa di Visciano, Villa di Colle rosso, Collesclpoli, 
Villa di Collesecco, Villa di Pollacio, Castelluzzo Serconato, Villa di Cam- 
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poveccliìo, Miranda, Finocchieto, Striano, CouiigMi, Poggio, Lugnola, Otri- 
coli, Calvi, Colle Maiolo, Foci, Castel del Monte, Costei Baldaino, Castel 
Capitone, Castel di Massa, Castel di S. Urbano, Coppe); — di illustri negli 
studi e nelle dignità; — di fabbriche, acquedotti, fiume Nera; — di guerre, 
paci, leghe con castelli e terre e città circostanti; — di famiglie antiche, 
di podestii, di vicari, di castellani, di capitani, di vescovi. — A pag. 61(> 
e sgg. ò un « Discorso sopra la terra di Stroucone. » 

* 
* * 

Archivio Capitolare. Ne pubblicò i documenti Cario Stefano Bnccia- 
i-elli nel libro Cnthedralis Xarnieiiffìs BccfrttUie eiusqtt^ Capi tuli et canonico- 
rum antiqui t€LSj nobilitasi indulta et praerogativae,,, coUecta ordineque chro- 
nologico compilatila dedicato al cardinal Sacripante prodatario di Clemente XI 
e prefetto della Congregasione di Propaganda fide (Namiae, typis liaeredum 
Corbelletti, MDCCXX; in 8, pp. xxij, 239). Li pubblicò integralmente, ma 
non con fedeltà scrupolosa; e pure codesU) piccolo codice, diciamolo così, 
diplomatico della chiesa Narnose è oggi agli studiosi utiliRsirao, per ciò che 
sarebbe quasi follìa il voler adesso rintracciare qualcuno di quei documenti. 
Negletti e nascosti non so dove, i topi ne fecero strage e Pumidità li con- 
siinse: poi furon gittati come c«rte inutili entro un armadio, senz'ordine, 
tra la polvere e il puxzo di muffa che niandano. È una vergogna!: e pare 
anche che avide mani di qualche speculatore o di ladro v'abbia compiute 
sotti-nzioni; tant'è vero che Parchi visfai, cau. De Angelis, mi ha attermato 
che il diploma di Enrico VI, col quale il capitolo e i suoi beni venivano 
accolti sotto la imperiai protezione (HI kal. aprilis, indictione XVI, 1047: 
è il primo del libro del Kncciaielli), ò oggi irreperibile. Un riscontro tra i 
documenti, in brandelli e integri, e i testi editi in quel libro non è stato 
per deplorevole incuria o per ignoranza mai fatto; quindi io non ho potuto 
constatare qiuinti documenti, ivi pubblicati, oggi non esistono più. Mi limito 
l>ertanto a indicare quelli che il Hiicciarelli, bene o male, trascrisse e 
stampò. 

Bolla di Alessandro li. Conferma i possessi al capitolo; xvj kal. februarii, 
indictione VII; pontiOcatns anno octavo. 

Holla di Onorio II. Accoglie in p;:otezione la chieRa di k. Giovenale e il 
capitolo; Dat. Laterani IV id. aprilis, indictione VII, 1129. 

Della di Innocenzo lì. Conferma i possessi al ca])itolo; Dat. Later. IV 
kal. novembris, indictione III, 1189. 

Bolla di Alessandro III al Vescovo e al capitolo. Ordina la riforma ucl- 
Pelezione dei canonici; Dat. Velletri II non. aprilis, 1159. 

Bolla del medesimo. Conferma il decreto del capitelo su l'elezione e le 
prebende dei canonici; Dat. Velletri non, aprilis 1159. 

Bolla di Celestino III. Determina il numero (22) dei canonici del capi- 
pitolo; Dat. Later. xvj kal. innnariì, pontìf. n. qnarto. 
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Bolla (li Innocenzo III. Oonfcnnn ni eiinonioi la parrocchia della cliiessi 
cattedrale; Dat. Later. IT non. mail, pontif. a. quarto. 

Bolla di Onorio III. Conferma lo statato del capitolo, costituito da soli 
24 canonici; Dat. Rome vij knl. dccembriB, pontificatns a. primo. 

Bollii del medesimo. Accoglie in protezione la chiesa e 11 capitolo coi 
beni; Dat. Later. xiij kal. mnrtii, i>ontif. n. nono. 

Bolla del medesimo. Uidnzione del namero dei canonici a 16; Dat. La- 
ter. kal. marti i, pontif. a. undecinio. 

Bolla di (iregorio IX. Conferma al capitolo il possesso dei beni; Dat. 
Lnter. ij kal. iiilii, pontif. a. primo. 

Due bolle del medesimo. Dichiani sottoposto al Vescovo di Narol il mo- 
unHtoro di s. Vittore de Fundìs d'Otricoli, e dà facoltà a Giacinto canonico 
delia basilica di s. Pietro di investirne lo stesso vescovo: Dat. Anaguie V 
idiis martii, 1233; Dat. Lat<^rani ij idns maii, 1234. 

Breve del medesimo al capitolo perché riceva « in canooicos et fratres 
dnos sncerdotes idoneos quibns niores et scientia auflfragentur; » Dat. In- 
teramne x kal. novembris, 1236. 

Bolla di Innocenzo IV al m<Hlesinio perchè nessuno, nella elezione dei 
canonici, « compelhit invitos »: Dat. Ltigdnui iij idus septembris, pontif. a. 
septimo. 

Bolla di Urbano IV. Pel conferimento dui canonicati; Dat. apud Ur- 
beniveterem ij nonas iannarii, pontif. a. secundo. 

Bolla di Clemente IV. Esorta il capitolo ad accogliere come canonico 
Mnssarone chierico, tìglio « nobilis viri Radi domini Bertulli civis Narnien- 
8is »; Dat. Perusij XIV kal. aprils, pontif. a. secundo. 

Il medesimo è nominato canonico dal capit-olo; 25 giugno 1266. — ^'iu• 
ccnzo di Anastasio not. 

Bolla di Clemente IV. Dichiara che il conferimento dei canonicati e 
delle prebende spcttsi al capitolo, ed esorta ad elegger canonico Giovenale 
canonico di s. Pietro in Conca presso Narni; Dat. Viterbii iij nonas iulii, 
pontif. 11. tertio. 

Bolla (.r indulgenze concesse da tre arcivescovi e dodici vescovi alla chiesa 
di Narni; Dat. Rome pridie kal. iuuii, 1287. 

Bolla di Nicolò IV. Indulgenza concessa a chi visiti la chiosa dì s. Gio- 
venale in determinate feste; Dat. apud Urbem veterem, 16 innii, pontif- 
a. quarto. .. , ..... 

(«iacomo, card, del titolo di s. Maiia in Via lata, dichiara che il confe- 
rimento delle prebende de' canonici spetta al capitolo; Dat. Perusii, dio 
ultima iulii, 1294. 

Atto di conferimento di canonicato al chierico Tommaso di Pietro dì 
Narni; IO agosto 1294. Nicolò di Nicolò not. 

Altro atto e. s. al chierico Egidio e filio Thome Radi » da Narni; con 
la formula del giuramento da lui prestato: 13 agosto 1295.^ Arcangelo di 
mnestro Giovanni not. 
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Il castello di Moutecalvo nomina il procuratore per offrire al Sindaco di 
Narui un cero il dì della festa di s. Giovenale; 2 maggio 1300. 

Seguono nel Bucciarelli altri quattro documenti del secolo XIV (uno è 
a pagine 214 e sgg.), uno del XV e parecchi dal XVI al 1711. 

Archivio Tencovile. Tenuto senza cura, in assoluto disordino. Comin- 
cia dalla seconda metà del secolo XVII. 

Archivio delia CoiigrefcaKiouc di' Cnrith. Ordinato. Comincia con 
un volume di atti di donazioni, contratti, ecc., (Ini 1565. L^arcliivio del 
Drcfotrofio, che costituisce il priucipnl fondo della Congregazione, comincia 
dal 1739, da quando cioè fu iostituito. 

Arclaivio Rroil. Lasciato per testamento dal marchese Giovanni Eroli 
alPAsilo d'infanzia. È costituito, in massima parte, dai suoi mss. di storia 
narncse, civile ed ecclesiastica. Noto il unni. 2194 delPln ventar io, che con- 
tiene un magro Dinrio cìtt.iulino dal 1841 ni 1865, scritto dallo stesso mar- 
chese. E segualo la « Storia delPUmbria e particolarmente di Todi » del 
imdre Giorgio Hene^lettoni ahUate oiivetano. 

Archivio NolarilG. Ha sede nel palazzo municipale, ed è stato recen- 
temente ordinato, compilatone un indice cronologico e di notai. Indico i 
l»oclii protocolli dei secoli XIV e 8g.: 

Cristoforo di Silvestro .... 1373-98. 

Pellagìo (li l'ellegiiuo .... 1379-82. 

Saintarello di Francesco di A'annello . . 1389-1426. 

Pietro di Tommaso 1408-21. 

Onofrio di Antonio di (Gregorio . . . 1436-38. 

Antonio di Ko.s«o 1466-1507. 

Tullio di Giubileo ..... 1478. 

Egidio (li Blandolisio .... 1478-1528. 

Giuliano di Galeotto 1483-1501. 

Zuccaro di Itjinuccio 1488-1523. 

Notai divertii . . . . . . 1473-92. 

« 1488-1543. 

Sante di Tommaso 1496-1523. 

liaccolta dì brevi di Leg.iti, Governatori ecc. al vescovo, al suo vica- 
rio, al comune di Narni, relativi a monasteri, alTospcdale e a vari luoghi 
piij secolo XVl e sgg. In moltissimi mancano i sigilli di cera entro le te- 
che di latto. 

li'Arciiivio del Ooveriio pontificio, costituito dagli Atti civili e pe- 
nali (dal secolo XVI) e dai bandi de' (>ovcrnatori (dalla seronda metà dello 
stesso secolo), si custodisce in una camera dello stesso archivio, di cui è 
conservatore il dott. Nati. 

GirsKiM»B Mazzatinti. 
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RIETI (|>n)v. (li Peru'iia), 



Archivio Coiiiiiiialc». — Ne corapììò rìuventario il prof. Alcssaudi'O 
Bellucci; stampati), non fu mai edito. Dì su reseuiplnre che ne imsaeggo, 
])er cortesia del segretario municipale .Mariano Marcotnlli, deduco le notizie 
di quanto costituisce i-archivio. 

Le pergamene, delle quali il Bellucci die un diligeutissimo regesto, sono, 
io tutte, 276, dal secolo XIII al 1765; moltissime contengono» atti notai ili 
di privati interessi, e di queste non fo cenuo, limitandomi a segnalar quelle 
di valore storico. 

1226. Bolla di Onorio III che accoglie in protezione la città. 

122S. Bolla di Gregorio IX che conferma la precedente. 

1256, 5 luglio. Bolla di Alessandro W ai frati minori di Rieti. Concede 
indulgenze. 

1280, 17 ottobre, iudict. nona, sede apostolica vacante. Il vescovo Tu- 
sculano <là facoUA al viciirio del Tatrimonio di assolvere dulia scomunica il 
comune ed il popolo di Rieti. 

1200, 5 ottobre. Bolla di Nicolò W ai frati minori di Rieti. Concode 
indulgenze. 

129r), gennaio. I signori di Labro vendono il castello di Montecalvo. 

1297, maggio. Bonifa/Jo Vili con suo breve pro[M)ne a Podestà di Rieti 
Bernar<lo <la Varano. 

1300. (ili uomini della Villa di s. Martino eleggono il pr4»curatore i»er 
trattare con Vuctium de Senis podestà di Hieti. 

1301, 15 gennaio. Gli nomini del cjMtello Collis Vticcarij eleggono il 
procuratore perchè preme tt^i al podestù di Hieti osservansui ai patti conte- 
nuti negli Statuti, \\\ dove riferisconsi ai castelli, alle ville, ecc. 

1301, 16-24 agosto. Sospensione di rappre«:iglio, decretata per la festii 
di s. Maria in Rieti dai podestà di Amelia, Urte, Viterbo, Monteliascone, 
Orvieto, Montepulciano, Siena e Sanminiato. 

1306, 7 gennaio. Mutuo di mille fiorini d'oro al comune. — Con altn> 
atto dello st^^sso giorno, il comune si obbliga a restituire la somma. 

1306, 5 agosto. Il consiglio reatino ehigge il procuratore per trattar la 
riforma dello Statuto: Tolomeo de Cortcsiis de Cremona, podestà: Oddone 
de Palombaria capitano del popolo. 

1307, 14 gennaio. Deliberazione dei cousigli generale e speciale di Rieti 
perchè sia conclusa la pace tra i cittadini. 

1307, 21 gennaio. Il podestTi, il capitano e i capi delle arti di Rieti sou 
chiamati a risimndere pel mancato pagamento di mille fiorini d^oro, presi 
a mutuo. (Cfr. il docum. del 7 gennaio 1306 e 11 febbraio 1307). 

1308, 25 febbraio, 8 maggio. Nomina del vicario di Patrimonio. 
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1314, 8 agosto. Quietanza fatta al comuue di Rieti da Tari stipondiarii, 
condotti a^ servigi della città dal sindaco Nuccio di Nella. 

1317, 4 agosto. Frammento di copia autenticata d'una bolla di Giovanni 
XXII relativa al censo annuo che liieti doveva alla Camera apostolica. 

1321, 17 gennaio. Breve di Roberto re di Napoli al comune, relativo 
alla rocca di Castel del Lago. 

1326, 12 maggio. Il consiglio del comune elegge il procuratore per pa- 
gare al rettore e al tesoriere del Patrimonio 125 lire ravennati, [ìgì censo 
di quattro anni: Filippo Adimari di Firenze, podestà: Sandro Lozi di Fi- 
renze, capitano del popolo. 

1334, 20 maggio. Andrea di Giovanni da Bevagna fa dichiarare dal suo 
procuratore che ha ricevuto il salario dovutogli come capitano dì Uieti. 

1348, 11 agosto. Copia del breve del vescovo di Hicti, relativo alla 
fondnzione dell'ospedale in porta Cinzia di sopra. 

1376, 24 giugno. Bolla di Gregorio XI al comuue. Ne conferma i pri- 
vilegi e lo accoglie in protezione. 

1390, giugno e settembre. Atti relntivi al diritto di rappresaglia che 
Cola di Giovanni di Fidanza ha sulla terra e sul contado di Leonessa per 
ragion di furto di bestiami. 

1391, 12 maggio. Breve di Bonifazio IX al comune. Ringrazia per aver 
provveduti alla chiesa nomini d'arme. 

1392, luglio e settembre. Il comuue di Leonessa elegge il procuratore 
per trattar con Cola di Giovanni dì Fidanza circa la soppressione del suo 
diritto di rappresaglia: accordo concluso dal procuratore e promessa di pa- 
gare a Cola 25 fiorini d'oro. 

1455, 29 aprile. Breve di Calisto III. Determina il supremo governo della 
città in due uniciali, il Governatore e il Podestà. 

1458, 13 settembre. Bolla di Pio IL Condona ai Beatini alcuni paga- 
menti. 

1 463, 19 marzo. Breve del medesimo, per determinare le funzioni dei 
Governatori. 

1465, 25 liigli<y. Ferdinando I d'Aragona conce<le ai Reatini di non pa- 
gar gabelle al psvssaggìo di un luogo presso Cantalice. — In due esemplari. 

1466, 23-27 maggio. Sentenza emanata dal cardinal di Santa Croce in 
Gerusalemme nella controversia tra Rieti e Cittaducale. 

1474, 9 maggio. Transazione sulla questìon dei confini tra Bocca Antica 
e Poggio Perugino. 

1477. Bolla di Sisto IV, relativa all'acquisto, fatto da Bieti, di Catino 
e Poggio Catino. "• 

1504, 23 agosto. Breve di Giulio II, che apiuova la nomina del podestà 
Piernicola Cesi. 

1507, 22 ottobre. Breve del medesimo, che conferma privilegi e diritti 
coiu-esHÌ ai Beati ni da Pio II. 

1507, 3 novembre. Breve del nuMlesimo ai (governatovi «^ Lnogotcneuti 
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dei I^giiti perchè non compiniio atti di attribuzione del Podestii e suoi di- 
pendenti e non dinpongano arbitrariamente dei proventi del comune, come 
finora era avvenuto in Kioti. 

1509, 24 gennaio. II cardinal di San Giorgio e vescovo Portuense di* 
vulga alle diocesi di Rieti, Spoleto, Terni, Narni ed Aquila che assolve la 
città di Hioti dalia scomunica in cui era incoi*sa per aver pretesa una som- 
ma da Fabrizio Alfani dì Perugia, contrariamente alla espressa vtdontà della 
curia i-omaua. 

1511, 21 novembre. Giulio* Il conferma Ciotto de Vjperis di Narni a 
podestà di Rieti por altri sci mesi. 

1524, IO gennaio. Clemente VII approva alcuni capitoli, propostigli dagli 
orat4ìri di Rieti, sul governo della città. 

1524, 1 ottobre. Il medesimo dà facoItA al vicecancelliere della curia 
romana di definire una quistione tra Terni e Rieti per ragion di paludi e 
di « <|uaedam Mar mora. » — Con breve dello stess«i giorno il papa avverto 
i Reatini d'aver commessa la loro <piestione coi Ternani al vicecancelliere 
medesimo. 

1528, 14 ottobre. Il medesimo presenta ai Reatini un commissario da 
Ini inviato per restituire alla città la pace, turbata da alouni faziosi e sac- 
cheggiatori. 

1533, 24 settembre. Capitoli, in volgare, per Pammtssione degli ebrei 
nella città, ntabiliti dai Priori e dai dodici eletti sopra la grascia col con- 
senso di un Dattolo, ebreo. 

1536, 15 gennaio. Paolo III conferma alla città i privilegi, le immunità, 
ecc. concessi dai suoi predecessori, 

1536. Atti relativi a lite tra Rieti e il castello di Cottanello « de et 
super tenuta et arce montÌH Calvi. » 

1538, 6 settembre. Breve di Paolo III che approva la nomina a Preti»re 
«li Rieti di Tancredo Tancredi, successo a Viviano Pontano da Spoleto, 
ch'era stato ucciso da alcuni facinorosi. 

1539, 14 ottobre. Breve del medesimo che approva la nomina a Pretoi-e 
<\ì Rieti di Pietro Domenico Pontano, padre di Viviano. 

1539, 21 dicembre. Il medesimo conferma le conccRsioni fatte dai pre- 
decessori alla citt;\, relative specialmente* alle attribuzioni '<lel Governatore 
e del Podestà in materia giudiziaria. 

1541, 3 aprile. Il medesimo dà facoltà ai Reatini di sottoporre a giudi- 
zio tutti coloro che si rifìutino di pagsire le collette col protesto delPimniu- 
Diti\ concessa agli ecclesiastici. 

1542, 17 decembre. Il medesimo concede al comune di Rieti di pagar 
la dogana nel modo stesso onde vien pagata da altre città soggette alla 
Chiesa, secondo un breve di Clemente VII, > 

1545, 17 agosto. Determinazione di confini tra Montenero e Monte San 
Giovanni, csustellì di Ottavio Orsini, e San Giovanni Reatino e Poggio Pe- 
rugino, castelli di Rieti. 
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1550, 21 marzo. Giulio III conferma alla città i privilegi, le esenzioni, 
ecc.. coDCCBsi dai suoi predecessori. 

1553, 1 ottobre. I Colonncsi conformano alla cittÀ ogni prÌTÌlegio e 
diritto. 

1554, 20 agosto. Tregua fra i castelli di LeonesHa, Cautalice e Castel- 
franco. 

1556, 28 marzo. Sentenza arbitralo di confini tra Kieti e Civitaducale. 

1558, 25 maggio. Paolo IV conferma la nomina di Bernardino I^nuccio 
romano a Tretoie di Kieti. 

1558, 29 agosto. Sentenza nella lite per danno dato tra 1 castelli di S. 
Elia e S. Benedetto nel contado di Rieti. 

1560, 5 aprile. Pio IV conferma i'iliritti, le immunità, ecc., concesse a 
Uit'ti dai suoi predecessori. 

1.161, 3 dicembre. Intimiizione ai Reatini di Flavio Orsini a favore de- 
gli uomini di Coutiglinno nella lite pel possesso di alcune terre « in voca- 
bult» Bevelocliia. » 

1562, 16 febbraio. Il card. Guido Ascanio Sforza (a quietanza alla cittsi 
della sonima legatagli in 31733 scudi, quota del cosi detto sussidio di 300 
mila scudi imposto da Paolo IH allo stiito. 

1562, 27 giugno. Pio IV conferma il breve di Paolo III del 3 aprile 1561. 

1563, 12 giugno. Il medesimo concede alla città alcuni proventi pei re- 
stauri dello mura, delle vìe, ecc. 

1564, 7 agosto. Capitolato della fiera iu Rieti dal novembre al dicembre. 
1567, 3 maggio. Pio V concede ai Reatini Pappalto delle rigidi te di 

vari o Ilici. 

1567, 2 luglio. II medesimo conferma alla città privilegi, ecc. 

1571, 15 marzo. Atto di transazione fra Rieti e Civitaducale per ragione 
di confini. — In doppio esemplare. 

1572, 5 aprile. Sentenza della Camera ajìostolica nella lite tra Kieti o 
vari castelli \ìeY ragion di tasse camerali. 

1572, 12 agosto. Gregorio XIII conferma alla città privilegi, ecc. 

1574, 23 marzo. Il medesimo con breve ai Priori della città ingiunge 
ad essi d'intervenire ai pubblici atti coi talari e i palili violacei, anzi- 
ché neri. 

1575, 12 decembre. Il camerario della Chiesa dicliiara il diritto di li- 
bertà dei castelli di Contigliano e Poggio Perugino contro le pretese o le 
nioleHtie di Rieti. 

1579, 31 agosto. Determinazione di confini tra Contigliano e Colle 
Huccaro. ' 

1579, 26 novembre. Gregorio XIII definisce con una bolla la controver- 
sia per ragion di confini tra Rieti e Civitaducale. — In doppio esemplare. 

1582, 26 giugno. Determinazione di confini tra Rieti e Stroucone. 

1585, 15 giugno. Privilegio concesso da Sisto V alla città, relativo ai 
proventi delle pene criminali, multe, ecc., e all'uso di tali reudite. 
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15SS, G lii;;lio. Seuteuza del card. Camerario nella contro versìa tra Rieti 
e i ciìKtelli (li S. Benedetto e S. Elia: i Reatini, con eenteusa del yescoTO 
Angelo (vCfli, vengono assolti. 

1591, 7 settembre. Monitorio del Protonotario apostolico ai Reatini circa 
il macello. 

1592, 20 marzo. Clemente Vili conferma alla città privilegi, ecc. 
1595, 19 ottobre. Breve del medesimo, relativo alla commissione daUi 

al card. Innocenzo Malvasia di visitar la provincia nmbra o di riferire su 
le condizioni de' poveri, sni tributi, ecc. 

159(), 14 agosto. Breve del medesimo. Provvede alla escavazioue di un 
emissario alle Marniere per opera del Parchi tetto Giovanni Fontana. 

1604, 2'^ settembre. Il medesimo conferma la concessione fatta ai Reatini 
da Pio IV con breve del 12 giugno 1563. 

1690, 18 marzo. Alessandro VITI determina die la elozione del Magi- 
strato di Hietì sia fatta ogni tre mesi. 

1728, 24 gennaio. Benedetto XIII vieta, pena la scOìnuuica, di aspor- 
tare dal palazzo de' Priori mobili, paramenti, ecc. 

17:V2, 9 gfMiuaio. Clemente XII definisce la qnistione della preminenza 
fra i magistrati e il capitolo di Rieti, quando essi intervengono ufficialmente 
lille funzioni ecclesiasticlie. 

1747, 18 luglio. Benedetto XIV approva la concordia conclusa per la 
ripnrtizione delle spese ordinarie e straordinarie, delle tasse cauicrali, ecc., 
tm Rieti e le comunità di Coutigliano, S. Benedetto, Magliano, S. Giovanni, 
S. Filippo, S. Elia, Poggio Fidoni, Poggio Perugino, Cercliiara e Collo 
Baccaro. 

1705, 15 novembm. Clemente XIII approva le riforme neirelezioni del 
Magistrato di Uieti. 

Stntiitl. — Lo Staluto del comune è del 1349 (volume in fol., raeiu- 
branaceo, di rr. 150), in quattro libri: lo pubblicò nel 1549 in Roma An- 
tonio Biado Asolano. La storia di questa edizione, fatta con approvazione 
del consiglio generale reatino e dedotta dal voi. 56 delle Rìformanze, è 
brevemente narratn dal Bellucci a i»ag. 93 e sg. della sua inedita relazione 
drlParcliivio. La data dello Statuto ò non soltanto nel recto della e. 72, ma 
è pur dichiarata nel cap. 38 del IL 

Sttìlulo delle (/abelle. È in doppio esemplare, dei secolo XV, in 35 ni 
briclie. Jl primo è malcouservato e finisce con una bolla di Martino V a 
liicopo di Bagnorca, inviato come commissario a Rieti. Il secondo ha una 
bella miniatura in principio, e termina con un breve di Calisto III a Be- 
nedetto Orlandi, Governatore di Rieti nel^l455. 

Siainlo delle Arti, h, del 1474 (membranaceo, in 4, di ce. 14). Edito da 
M. Michaeli nelle Memoi-ic reatine dal 1198 al 1550, 

Statuti del }fonte di Pietà e del Monte del tjrano. Secolo XV e sg. (meiii- 
brana<*«M», in 4 di ce. 30). F^o spanto del Monte di PietA è del 1489. Se- 
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gnoDO riforme e giunte del 1543. — Edito in limitato uumero di esouiplnri 
dA G. Bellucci. 

Rirormajsi^lonl. Il voi. I comincin dal 5 uovembro 1376; mail HoIIucci 
ha notissiu di altre Riforme fin dal 1266. Continuano con brevi e rare la- 
enne fino al 1771." — Il voi. 24 non è, dice il Bellucci, « un vero e pro- 
prio libro di Kifornianze, ma una raccolta di esue fatta per utìlit^i e comodo 
della cancelleria, ricavata dai libri di alcuni cancellieri cbe<*aercitarono il 
loro ufficio nel comune di Rieti dal 1444 al 1490. » E varie cose singola- 
rissime vi sono da notare.: per esempio: 

1444, 11 ottobre. Generalis concio super atatu pontifìcio et unione Ci- 
vita tis. 

1446, 20 marzo. Consiliura prò factis^Judeornm. 

1446, 22 marzo. Statuta de observautia et vita Judeorum. 

1456, settembre. De ludo cartarum. 

1458, 4 decembre. Decreta episcopi Firmani centra ociosos. 

1464, 28 maggio. Consilium in facto de ordinando librum speculi ut de- 
scrìbantur omnes debitores comunis. 

1465. Biforme di ga1>ellc. 

1468. A proposito dei < ludi larvarum et mascliararum. » 

1472. Leggi contro i giuocatori. — Moderatio ornatiiuiii mulicMiim. 

Libri iiianunli delle Ri/ormance. In 20 volumi; dal 154.3 al 1609. 

Aiti civili e criminali. In 86 volumi; dal 1509 al 1754. 

hJntroili ed taiti. Dal 1433 al 1771; in 31 volumi. — Tre volumi di 
s[)esc, prestiti, contribuzioni per passaggi di tru]>pe napoletano noi 1742; 
Dai>oletane, austriache e spagnolo nel 1744; o di più nazioni nel 1745. 

Cancelleria. — Jlcijistro di brevi e patenti; dal 1672 al 1771. 

Jjetteie di superiori: dal 1609 al 177'2. 

Istromciiti del comune; dal 1657 al 1797. Un volume d'atti dal 1588 al 
91 è irreperibile. 

Cave Faoline e Clementine; cioè « il progresso della cava delle Marmom 
fatta pei Reatini » d'ordine di Paolo III e Clemente Vili; dal 1545 al 1601. 

Tjibri diversorumf cioè di documenti e ricordi relativi alla città ed ai 
casU'lli di Rieti; dal 1594 al 1746. 

Libro del sale-, dal 1557 al 1573. 

Beati iM^ civitatis caxntula et deci^eta; Memorie e notizie dedotte dalle 
Riformanzc e dai libri dcirarchivio; compilazione del secolo XVII; dal 
1489 al 1669. 

Jiegistro de' Priori e Consifjlieri ; dal 1575 al 1725. 

J)cliberazioni dei proventi; dal 1758 al 1771. 

Sindacati dei Magistrati; dal 1722 al 1752. 

Minutari di deliberasioni del consiglio generale; dal 1771 al 1822. 

Inventari j dell'archivio, dei protocolli de' notari cittadini, dell' u£Qcio 
del Governatore, ecc.; dal 1583 al 1788. 
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arascia; dal 1607 al 1797. 
Macello; dal 1660 al 1738. 

Congregazioni delle fonti; dal 1617 i\\ 1706; 1794. 
Confini coi paeRÌ finitimi; 1503-1630. 

CalaHi; Becolo XiV, 1428, 1445, secoli XVl-XVIF. Sono dolla città • 
dei castelli Cercliiarn, Mono o Csistel franco. 

Cnrfc di Governo: cioè « Libro del siiHRidio > alla Camera apostolica, 
dal 1451 al 1489; — Visito di commissari apostolici; 1587, 1731, 1789 j 
— Oommissjiri cavalcivnti, ossia inviati dal Tesoriere della Camem per le 
riscossioni, dal 1628 al 1770; — Colletta, dal 1792 al 1801*" 

Archivio YcNcovllc. — Fu distnitto da «n incendio nella prima metà 
del secolo XVF. Comincia dal 1533 con un volnme di Collationes beuefì- 
ciorum. — La serie degli Atti civili, io volumi, comincia dal 1542. — Del 
Bollario esiste un ottimo indice topografico, compilato dall'attuale archi vist» 
can. don. Giovanni Giustini. 

Archivio Notarile. — Ne esisto un inventario compilato nel 1S42: 

uno, del 1622, ò neirarcliivio del Comune. 1 notai reatini che rogarono tino 
a tutto il secolo XV sono i seguenti: 

Marcus Matthei Joannutii 1393-1436. 

Johannes sor Antonii ...... 1398-1436. 

Petrus Lotarii Colecte 1406-14. 

Antonius ser Mathei sor l'unii . . . . 1414-19. 

Filippo di Nicolò di Sìmonctto .... 14I5-28. 

Domenico di Vanne ...... 1417-33. 

Pietro di ser Grimaldo di ser Tonimaso. . . 1424-60. 

liartolomeo di ser Mnroo 1431-74. 

Giovanni del fu Antonio di IHagio. . . . 1442. 

Manno del fu Cola di Sante 1444-69. 

Nicolò del fu ser Matteo de (-hernbinis . . . 1447-69. 

Angolo d'Antonello di ser Angelo .... 144S-75. 

Matteo di Lodovico di Antonio .... 14r)0-iS9. 

Domenico Antonio di Domenico de Pinthis . . . 1455-87. 

InuoceuKO di ser àManno. ..... 1456-80. 

Feliziano di Domenico de Nicolatiis . . . 1458-1 506, 

Nicolò di Jacopo ....... 1458-66. 

Benedetto di ser Manno Colesanctis . . . 1459-1511. 

Pietro di Giorgio de Marcliettis .... 1459-61. 

Paolo di ser Manno Colesanctis .... 1462-79. 

Simone di Rotondo seniore ..... 1465-1506. 

Alexander Clarellus . . . . ' . . 1473-1511. 

Francesco d'Eusebio seniore ..... 1475-1502. 

Bernardino di ser Alessandro. .... 1475. 
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Giovanni Angelotto. ...... 14-76. 

FranceRco di Jacopo 1478-15 14. 

Giovanni di Geremia de Sonantìbus . . . 1482-1512. 

bernardino di Silvestro . 1483-99. 

Girolamo di Cristoforo de Todinis .... 1486-98. 

Bernardino d'Angelo di Sante .... 1487-1500. 

Cristoforo di Lodovico ...... 1488-1529. 

Antonio de Pncciorittis ...... 1488-1505. 

David di Pietro de Mattheis 1490-1544. 

Bonifassio di Bernardo de Sauctis .... 1491-1508. 

Antonio di Bartolomeo Ricchinti .... 1491-98. 

Giovanni di Bartolomeo do Capoti ìs . . . 1492-1618. 

Domenico Antonio de Gratiis. .... 1492-1518. 

Paolo Casella. . . . , . . ' . 1495-1532. 

Novello MalatestA de Miottis . "\ . . . 1496-1511. 

Diofedo Pratta 1497-1538. 

Bonanno di Angeluccio ...... 1498-1500. 

I uot'ii del contado e fonvstieri fino a tutto il secolo XV sono i se 
guenti: 

Iacopo d'Angelufào de castro Podii Fidonis . . 1422-53. 

Sanctus Tliomei de castro Cutilie .... 1436-74. 

Bnouanno d'Angehizio de castro Podii Fidonis . 1439*91. 

Francesco di Ludovico de castro Cutilie. . . 1443-46. 

Dominicus Galorsii de castro Vetere . . . 1438-77. 

Vi è unito un piccolo protocollo di un notaio di Orvieto, i cui atti vanno 
dal 1353 al 54 e riferisconsi a Ponzio vescovo orvietano. 

lliccardus lohannis Thomei de castro Cutilie . . 1473-S5. 

Matteo di Giovanni Simone de castro AlaUri . . 1475-94. 

Donu)nico d'Andrcuzio de castro Cutilio. . . 1 478-1 .lOl». 

Giovanni di Pietro de castro Cutilie . . . 1481-1509. 

Simone de Branconibus de Scoruabicco . . . 1481-98. 

Stinte di Paolo di Castelfranco .... 1485-1523. 

Tacobus Gentilis rector ecclesiae castri !\1iirri . . 1494-1507. 



NelParcliivio domestico della famiglia Cappelletti si conservano lettere 
del cardinale Amulio. — Nell'arcbivio della famiglia Valeri è un diario 
reatino dal giorno della votazione por la Costituente romana a tutto il 1850. 
Se ne giovò il prof. Sacchetti Sassetti per uno studio edito nella Vita Sa- 
bilia, anno I (1899). — Nell'archìvio, ricchissimo di momoi'ie domestiche, 
della famiglia Tlnccud è il minutario della corrispondenza del cardinale 
Ippolito Vincenti (morto nunzio a Parigi nel 1812), vicelegato in Bologna, 
col Governo centrale, dal 1796 al 1799. Anche v'è la sua corrispondenza 
colla famiglia da Madrid e da Parigi dove fu nunzio. 
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Archivio Capitolare. — Ne pubblicò Pinvontiirio col tintolo Tahulnriì 
Ecclmae Oathedralis Reatinac descripiio Gabriele Nnudé Dell'opuscolo In^inu- 
ratio Tahularìi mawris Templi llcalinì facta inssa et auspicijs emiiientùstmi 
et reverendhnimì Domini Joaìinin FraiicifiCf Cardi naìis a Baììuso Episcopi 
Beatini anno MDCXXXVIll : Roinae, excinlebut Lndovicns GrignaDiis, 
MDCXXXX; in 8, pp. 68, e 4 iu fine non numerate che contengono un'e- 
pistola dello stesso Naudé al card. Pietro Ottoboni con la ditta di Roma 
XIV kalend. decembris 1640. Quest'inventario egli compilò in cinque mesi 
di asaiduo lavoro, tra il puzzo e la polvere in cui Parcliivio * tcmporuni 
perturbatioue », non per € incuria » del capitolo, giaceva: ed anche lo ri- 
ordinò cosi com'è ora;. si che, compiut-o il faticoso lavoro, potò scrivere ai 
canonici: « £u, clarissimi viri, vobis illud restituo, ex squallenti nitidum; 
ex rancido purgatum; ex lacero integrum; ex confuso ordinatum; atque ut 
yerba in panca cootraham, ex inutili et despecto, cuiusmodi istud hactenus 
fuisse, vestrum uuicuique consptcuum est, dignura pn>fecto quod privatis 
vestris eom modi tati bus et publicis etiam studiosorum hominum laboribus, 
non minimuro afierat emolumenti. » Splendore e dignità di sede, bellezza 
di ordinamento e nitidezza, di cui ora non s'ha ne pur traccia. Ma in com- 
penso è squisita la cortesia del Capitolo che i desideri degli studiosi acco 
glie e se ne compiace; e interpetrì di tale cortesia furono a me Mons. Vi- 
cario, don Tito Do Sanctis e don Lucido Grillo. 

Le carte che ora costituiscono l'archivio sono, come dice il Nniidc, « ro- 
liquiae ex magno et instructissìmo quondam Archi vo »; ma reliquie pi-eziosio 
e copiose: non C4ksì della biblioteca son pervenuti a noi molti volumi; ma 
della sua ricchezza fa testmionianza l'inventario che pubblico in appendice. 

Armadio l; Fascicolo A. 

1. Bolla di Bonifazio IX relativa alla festa di S. Maria, istituita da Ur- 

bano VI (VI id. n])rilis; pontif. eius anno XI), alla recita dell'offizio 
e alle relative indulgenze concesse ai visitatori della chiesa iu quel 
giorno della festa. — Dat. Rome apud sanctum Petruin V id. no- 
vembris, poutificatus nostri anno primo. — Con bolla plumbea. 

2. Bolla di Martino V: confermansi indulgenze concesse da Urbano IV a 

chi celebrerà la festa del Corpus Domini. — Dat. Rome apud. sane- 
toft Apostolo» vij Uni. iunij, pontificatus nostri anno duodecimo. — 
Con bolla pi uni ben. 

3. Bolla di Eugenio IV: aggiunge indulgenze a quelle concosse da Urbano 

IV e Martino V in occasione del Corpus Domini. — Datum Rome 
apud sanctum Petnim anno Incarnationis dominice millesimo quadriu- 
gentesinio tricesimo tertio, septimo kal. iunij, iwntificatua nostri 
anno tertio. — Con bolla plumbea. 
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AniMilh /; Faif vicolo li, 

l. Bolla di Alessandro IV * venerabili fratri Episcopo Keatiiio nec non 
dilectis filijs abbatibus et nlijs ecclesiarnm prelatis ordinnriani in 
Riibditos obtinentibus pot^sstatem. > Esorta alla castità e « ad iuqiii- 
rendos ac puniendos snbditnruni vpHtroruni exccssns et maxime in- 
continentie feditat«)s in clericis pre.scrtini concubinnrijs nninifcstis qui 
odoreiu fetore facinnt donins Dei. » — Dat. Anagnie xiij marti.), 
pontifìcatus nostri anno quinto. — Con bolla pininbèa. 

*1. J^illa dì Clemente VI « venerabili fratri Episcopo Reatino. » Gli com- 
mette di visitare « occlesias et monasteria aliaque loca ecclesijistica, 
capitala, conventus, collegia coni mq ne personns secuinria et regula- 
ria, ^ ani nelle « corrigenda corrigas, reformanda reformes, indirecta 
dirigas » ecc. — Datnm Avenioni xij kal. maij, pontifìcatus nostri 
anno decimt). — Con bolla plumbea. 

Armiulìo 1 ; Fa^rJeoh C 

1. Holla di Eugenio IV. Revoca di concessioui, da Honifay.io Vili « de iuri- 

buA parrocbialibus edite et in Concilio Viennensi dudum innovate. ^ 

— Dat. Florentie, anno Inearnationin doniinice millesimo (|uadrìn- 
gent^simo secundo, tertio id. decembris, pontifìcatus nostri anno 
duodecimo. — Con bolla plumbea. 

2. Molla di Nicolò V. Revoca i privilegi e le esenzioni già concessi agli 

Kremitiani di s. Agostin<i per rngion di dissensi elie tra es.4Ì sorge- 
vano di continuo e ì rett4>ri «Ielle cliieso e i frati de^li altri ordini. 

— Dnt. Rome apud sanctum Petrum anno Incarnationis dominice 
millesinm qnadriugentesim»» quinqungesimo primo, quinto knl. de- 
cembrirt, pontifìcatus nostri nnnt) quinto. — Con bolla plumbea. 

Anmiflio 1; Fasricolo D, 

1. )?n^v(i «li Urbano IV ni vescovo <lt Rieti, ('iti a comparire e n«>stro cou- 

spoctui personaliter nobìlem viruin Of!rc«l atri uni de Miranda potestà- 
t<Mu civit-iitis Keatiiie » ed a istituire V,v rocca «li Miramla « «|uam 
nd nunanam ec«-lesiain p(!»tinenteni «letinet occuitatam. » — Dat. apud 
Urbemvetereni iil. «le«iMnbris, pontifìcatus nostri aiin«> secando. — 
Con bolla plumbea. 

2. |{i'i!ve del iiieiK>siiiio al medesimo: dia « super scciiritate litteras > a 

OfTreduccio, llncniconte e Martuccio de Miranda, citati a comparire 
davanti a lui. — Dat. apud. llrbemveterom XV kal. novembris. |K)ii- 
tificatiis nostri anno secando. — Con bolla plumbea. 

3. « Hoc est exemplum quarumdam licterarum papalium bullatm'um, bullis 

plnnibeis eordula (Minapis more romane eccbisie pcndeutibus » di 
('iovanui XXII a Stefji.no « Fatriinonii nostri beati l'etri in Tuscia 
TlH's;iurario » per la recuperazione dì legati e resecuzione di testa- 
nienti. Dat. Avenioni ij kjvl, febrnarii, pontifuNitiis nostri auDO 

Maz/.atinti. — (ìli Archivi, 1 + 
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ArchlTlo CapUoInre. — Ne pnhUHcò IMiivontario col Utolo TahuUirii 
£k'cle8iae Oathedralis Beali une descripiio Gabriele Nniidé uelPopuscolo Insta u- 
raiìo Tabular n maioris Templi Reatini facta inssn et aunpicijs eminentissimi 
et reverendissimi Domini Joannis FraiicUci Cardinalis a Jìalnco Episcopi 
Beatini anno MDCXXXVUl : Roinae, excu<lel)jit Ladoviciis Grìgnaoiis, 
MDCXXXX; in 8, pp. 68, e 4 iu Ano non nnmenite clie contengono un'e- 
pistola dello stesso Naudé al card. Pietro Ottoboni con la data di Roma 
XIV kalend. decembris 1640. Quest'inventario egli compilò in cinqne mesi 
di assiduo lavoro, tra il pnzzo e la polvere in cni l'archivio t teniporum 
perturbatioue », non per < incuria » del capitolo, giaceva: ed auclie lo ri- 
ordinò cosi com'è ora;. si che, compiuto il faticoso lavoro, potò scrivere ai 
canonici: e £u, clarlssimi viri, vobis illud restitno, ex sqnallenti nitidum; 
ex rancido purgatum; ex lacero integrum; ex confuso ordinatum; atqne ut 
Terba in pauca contraham, ex inutili et despecto, cuiusmodi istnd hactenns 
fuisse, vestrum nnicuique conspicunm est, dignura profecto qnod privatis 
Testris comrooditatibus et publicis etiam stndiosornm hominum laboribus, 
non minimum aSerat emolumenti. > Splendore e dignità di sede, bellezza 
di ordinamento e nitidezza, di cui ora non s'ha nò pur traccia. Ma in com- 
penso è squisita la cortesia del Capitolo che i desideri degli studiosi acce 
glie e se ne compiace; e interf)etri di tale cortesia furono a me Mons. Vi- 
cario, don Tito De Sanctis e don Lncido Grillo. 

Le carte che ora costituiscono l'archivio sono, come dice il Nando, « re- 
liquiae ex magno et instructissimo quondam Archi vo »; ma reliquie preziose 
e copiose: non co.si della biblioteca son pervenuti a noi molti volumi; ina 
della sua ricchezza fa testlnionianza l'invenUirio che pubblico in appendice. 

Armadio l; Fascicolo A, 

1. Bolla di Bonifazio IX relativa alla festa di S. Maria, istituita da Ur- 
bano VI (VI id. a]>rilis; pontif. eius anno XU, alla recit« dell'offìzio 
e alle relative indulgenze concesse ai visitatori della chiesa iu quel 
giorno della festa. — Dat. Rome apud sanctum Petrum V id. uo- 
vembris, pontifìcatus nostri anno primo. — Con bolla plumbea. 

H. Bolla di Martino V: confermansi indulgenze concesse da Urbano IV a 
chi celebrerà la festa del Corpus Domini. — Dat. Rome apud. sanc- 
tus Apostolo» vij kal. iunij, ponti (ìcatus nostri anno duodecimo. — 
Con bolla phimben. 

S. Bolla di £ngenio IV: aggiunge indulgenze a quelle concosse da Urbano 
IV e Martino V in occasione del Corpus Domini. — Datum Rome 
apud sanctum Petnim anno Incarnationis dominiee niillesimo quadrìn- 
gentcsimo trioesiino tertio, scptimo kal. iunij, pontificatus nostri 
anno tertio. — Con bolla plumbea. 
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ArnMilw I; Fattcicoìo li, 

1. Bolla di Alessandro IV * venerabili frntri Episcopo Kentino nec non 

dilectis fllìjs nbbatibus et nlijs ecclesiarinn prelntis ordinnrinni in 
Rubditos obtinentibtis potestatem. > Esorta alla castità e « ad inqni- 
rendo» ac ptiniendos snbditorinn vestroruni exccssiis et maxime in- 
contìneutie feditntos in ctericis proAertini concubinarijs nninifrstis qui 
odoreni fetere facinnt doinns Dei. » — l>at. Anaji^nie xiì.j marti.), 
pontifìcatus nostri anno quinto. — Con bolla phinibòa. 

2. IJolla di Clemente VI < venerabili fratri Epìscopo Reatino. » Gli com- 

mette di visitiire « occlesìas et monasteria aliaquo loca ecclesiastica, 
capitala, conventns, collegia eommqne personns secnlnria et regula- 
ria, ^ ani nelle « corrif^enda corrigas, reformanda reformes, indirecta 
dirigas » ecc. — Datnm Avenioni xij kal. maij, iKintifìcatus nostri 
anno decimo. — Con bolla plumbea. 

Anmullo I; Fn^cJcoto C. 

1. Molla di Eugenio IV^. Revoca di concessioni, da Honifay.io VIH « de iuri- 

bns parroci li ali bus edite et in Concilio Viennensi d aduni innovate. * 

— ])at. Florentie, anno Incarnationis doniinice iniliesinM) qun<lrin- 
gentesimo secando, t-ertio id. decembris, pontifìcatus nostri anno 
dnodecimo. — Con b«)lla plumbea. 

2. Bolla di Nicolò V. Rcvi>ca i privilegi e le esenzioni già concessi agli 

Kremitani di s. Agostin<i per nigion di dissensi clie tra essi sorge- 
vano di continuo e i rettori «Ielle chiese e, i frati de.«;li altri ordini. 

— I)nt. Rome apnd sanctum IVtrum anno Incarnationis dominice 
millesiino qnadringentesinio quintiuagesimo primi», quinto kal. de- 
cembris, pontifìcatus nostri anno quinto. — (*ou bolla jdiimbea. 

Armadio I; Fascicolo D, 

1. lirevc! di Urbano IV al vescov<» di Rieti. Citi a comparire « nostro con- 

spectui personaliter nobilem viruin ORre«lu«'iuni de Miranda potesta- 
teiu cìvit^itìs Reatine 9 ed a re.stitnire la- rocca di Miranda « quam 
ad ronianam ecelesiam p(;rtiuenteni detinet occiiitatam. » — l)at. apud 
IJrbcmveterem i«l, deeembris, pontifìcatus nostri anno secundt». — 
Con bolla plnnibea. 

2. Breve del uiedesimo al medesimo: dia « super stu-uritate litteras > a 

OfTreduccio, Buonconto e Martuccio de Miranila, citati a comparire 
davanti a lui. — Dat. apud. llrbemveterom XV kal. novembris. jk)u- 
tificatus nostri anno secando. — Con bolla plumbea. 

3. € Hoc est exemplum qnarumdam licterarum papalium bullatarum, bullis 

plumbeis c.ordula C4Uiapis more romane ecclesie. pen<lentibus » di 
(Giovanni XXI F a Stefano « Patrimonii nostri beati Petri in Tuscia 
Tliesaurario » per la recuperazione di legati e Tesecuzione di testi- 
nienti. l>iit. Avenioni ij kal, febiuarii, pontifìcatus nostri auno 

Maz/.atisti. — (ìli Archivi, li 
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ArchlTio Capitolare. — Ne pnbblicò l'invontarìo co! t'rtolo TalmUirìi 
Evclcsiae Cathedralis Bcathiac dc^criptio Gabriele Naiulé uolPopuscolo InMnu- 
ratio Tahularìi mahris Templi Reatini facia insftn et aìispicijs eminenti ss imi 
et reverendissimi Domini Jottìinis FraiicUci Cardi iiaìis a Jìalnco Episcopi 
Reatini anno MDCXXXVIH : Romae, exciulebat Ludovicus Grignanns, 
MDCXXXX; in 8, pp. 68, e 4 ìq Ano non munerate clie con tengono un'e- 
pistola dello stesso Nando al card. Pietro Ottoboni con la data di Roma 
XIV kalend. dcceinbris 1640. Quest'inventario egli compilò in cinqne m«'si 
di assiduo lavoro, tra il puzzo e la polvere in cui l'archivio i temponim 
perturbatioue », non per « incuria » del capitolo, giaceva: ed anche lo ri 
ordinò così com'è ora;. si che, compiat-o il faticoso lavoro, i>otò scrivere ai 
canonici: e Eu, clarissimi viri, vobis illud restitno, ex sqnallenti nitidum; 
ex rancido purgatum; ex lacero integrum; ex confuso ordinatum; atqne ut 
Terba in pauca cootraham, ex inutili et despecto, cuiusmodi istud hactenus 
fuisse, vestrum unicuique couspicuum est, dignum profecto qnod privatis 
Teatris commoditatibus et publicis etiam studiosorum hominum laboribns, 
non minimum afiemt emolumenti. » Splendore e dignitìi di sede, bellezza 
di ordinamento e nitidezza, di cui ora non s'ha nò pur traccia. Ma in com- 
penso ò squisita la cortesia del Capitolo che i desideri degli studiosi acco 
glie e se ne compiace; e ìnterpetrì di t»ìle cortesia furono a me Mons. Vi- 
cario, don Tito Di» Sanctis e don Lucido Grillo. 

Le carte che ora costituiscono l'archivio sono, come dice il Naudé, « re- 
liqniae ex magno et instructissimo qnondnm Ardi ivo 9; ma reliquie preziose 
e copiose: non co.Vi della biblioteca son pervenuti a noi molti volumi; ma 
della sua ricchezza fa testfmonianza l'inventario che pubblico in appendice. 

Armadio l; Fascicolo A. 

1. Bolla di Bonifazio IX relativa alla festa di S. Maria, istituita da Ur- 
bano VI (VI id. aprilis; pontif. eius anno XI), alla recita dell'offizio 
e alle relative indulgenze concesse ai visitatori della chiesa in quel 
giorno della festa. — Dat. Rome apud sanctum IVtrum V id. no- 
vembris, pontificatus nostri anno primo. — Con bolla plumbea. 

H. Bolla di Martino V: confermansi indulgenze concesse da Urbano IV a 
chi celebrerà la festa del Corpus Domini. — Dat. Rome apud. sanc- 
toR Apostolo» vij knl. iuni.j, ponti Hcatus nostri anno duodecimo. — 
Con bolla plnmben. 

3. Bolla di Eugenio IV: a^^^iitu^r iiMliil;;!^[ìy,r. i^ <|tu.'lle ooim'i^«8^' (l:i Trliauo 
IV e Martino V in orm^ìoiin yhA Cor|m(i Uoinhn, — Daiiua Home 
apud sanctum Petrum jinno Inrrmwitionis dominlcci iMìUj.«ini(i quMtrlfi^ 
gentesimo tricesiuio toilìo, Ht^ptinio knl. inuìj, iwintitìf'iiuti* m\sm 
anno tertio. — Con iit»lJa pUiinlw^n. 
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Arnuiilh I ; Fascicolo i^. 
1. Bolla di Alessandro IV * veiieraUili ff:t- • i.^-^n-' J^j'^hm. i»** uuu 
dìlcctis filijs nbbatibus et nlij» «r-V-^iu-in h-.kM»^ o)«I. nntinuj iti 
subditos obtiiientibus potcHtiitem. » F>»^u ». * '-a^.in ^ « n«J ii.i|ui. 
rendos ac puniondos subii it«»ru ni \*^.'->''\n •^:MM».ti. h iimimio*' in- 
(!ontìncntio feditnti>s in clericÌH |»t«-^-: n • «.• • .i,:in)> in.inif-Mi»» <|mì 
odoreiu fetere fivciunt donius iHrL » — >.r. >.,«;r*<i*' xmj fnaji/i 
pontificatns nostri anno quinto. — On v. .* i„Ua, 
HoUa di Clemente VI « venerabili fnUri hv»^»v Ji^Hlino, » r;j,' ,.^^,,,. 
metto di visitare « occlesins et mn-r^-^j t. .. .#, i.^a •*- « N *^j;i».tic.„, 
rapitala, conventus, collegia eoni»»':-^ i#"w.i.m 
ria, » aflincliò « rorriffenda corriga*, r»^«ri.^ 



•^. 



•-'^•iliiiia «>t fé-i^ula- 
* i^-roiiiMn, iiMlii#*rta 
dirìgas » ecc. — Datuni Avenioni i j^ «^ |Mifjtin.«lii., 
anno decimo. — Con bolla pluiiil.^. 



Ili no»tii 



Armadio l; Fanricoh C. 

1. Holla di Eugenio IV. ll^'voca di coi.r.^^ -. .^ fVM,if„,io Vili • ,]o imi- 

bus parrocliìalibns edite et in Con.:.. 'V-..,,., ,,„,,,„,^ Iim.owiIc ^ 
-. Dat. Florentie, anno Incarnatio— ^,.. .. ,„|||..^,,.' . , '. 

gtM.t4>simo secando, t^rtio id. d.^- . . p,,n(ill(,,f,m ,„,,,,., 
duodecimo. — Con bolla pluml»ea. 

2. nona di Nicolò V. Revoca i privil.p.v. .,,,,„, ^,. ^,^^^^^ ^^^^ ^^^. 



Il II no 



... K'ii roiiri'KKl nuli 

Kieiiiìtiini «li 8. A{;..stm<» Ixm- r-u..., ^; ,,1.^,,^ , »K" 

vuno .li contìnuo e ì retW. ...-Ile -:^ , , f,,, " -;' •«"■«•- 

_ „„t. Koiné npoil -..ct„„. ....,.„ , ,,;"'" "';":"• 

...iUcsìnio nna.lrinR.-"tc«in.o .,"in.,n.;..i,„„ ,,i,„., T ;""""* 

..c.|nl.vis, „o„tiHc.a..«s nostri „n „.•„„„, ^ ,, '^^^ 'X»^;;^^. ''" 

.lrmm//o Z; Fa/tncoh I). 

Hreve di Urlmno IV al vescovo di \^^. i'\i\ , 

spectni personaliter nobileni vin„„ OHr,.,!,.,!,,,,, xp * '''*''^'"'* '^*'"" 
tcni civitatis Kenfnie » *'*^ » »''^Jitni,.. i, ,.^^^^,^ / !'*^ poirst;!- 

ad romanam ecclcsi:iin pcitincnt4MiHl,(i,,^.j^^,^^^^^^ Miranda * ,|nnm 
ivetcrcin i.l. dcriMnl»rÌR, |mnti(ie,if„^ l'T^'^^^^' * '^'^^- •M»"'^ 



i;rbeni^ 



noNhì 



Con bolla plumbea. 
2. Hrcve del medesimo al medesimo: dia . ,„j^^ 

Offreduccio, nnonconte e Martuccio ,ie j,> ""^"^ 
aavauti a lui. - l^L. n,.mi, laWinr^t^l^ 



«•m,* Mennd.», 




^'"^'«»«v lin.ias • a 

(^Uìbns, j¥>n- 

K balli» 
-^ , di 
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sextodecimo. Per ninno del notaio Pietro di maestro Giovanni di 
Ainideo da Viterbo; 15 marzo 1333. 
4. Jiolla di Giovanni vescovo di Orvieto. Dà esecueioue alla bolla di Ur- 
bano y (Avignone, 14 agosto 1865) sulPesasìone delle decime. — 
Con sigillo di cera rossa. 

Armadio I; Fascìcolo E. 

1. lireve di Urbano IV. Dichiara scomunicati coloro che daranno qualsiasi 

aiuto all'esercito € snmcenornm et alioruni infidelinm oc theutonico- 
runi. » — Dat. apiid Urbemveterem in platea ante ecclesiam fratrnm 
' predicatorum Urbeveteris ziij kal. augusti, pontificatas nostri anno 
tertio. — Con sigillo plumbeo. 

2. Breve al vescovo di liieti perchè sia da lui pubblicata la crociata contro 

e tyrampnus ille ac precipuus persecutor romane matris ecclesie Man- 
fredus videlicet quondam princeps Tarentinus. » — Dat. apud Ur- 
bem veterem V kal. augusti, pontiflcatus nostri anno tercio. — Con 
sigillo plumbeo. 

3. Bolla del medesimo. € lohaunes de Marerio, Pandulfus de Àlabro nec 

non domini Rocce Accarini » sono scomunicati < tamqoam manlfe- 
stos ipsius Manfredi fautores. » — Actum apud Urbemveterem in 
platea ante ecclesiam fratrum predicatorum, xig kal. augusti, ponti- 
flcatus nostri anno tertio. — Con sigillo plumbeo. 

4. Breve del medesimo al vescovo di Rieti perchè accolga e presti fede a 

ciò che da sua parte gli din\ e circa ecclesie romane negocia » Tu> 
dino de Rogia « hostiario nostro, latori presencinm. » — Dat. Viterbii 
XV kal. novembris, i>outiflcatns nostri anno primo. 

5. Breve di Clemente IV al vescovo di Rieti a proposito della crociata da 

bandirsi contro Corradino e maledictionis et dampnationis alumpnns » 
e delle relative indulgenze. — Dat. Viterbii, zi kal. septembris, pon- 
tiflcatus nostri anno quarto. — Con sigillo plumbeo. 

* * 

Armadio TI; Fancivolo A. 
1. Bolla di Anastasio IV e venerabili fratri Dodoni reatine ecclesie episcopo 
eiusque successoribus. > Stabilisce che « quascumque possessiones, 
quecumque bona endeui O'^clesia [reatina] in presentinrnm iuste et 
canonico possidet ant in futurum concessione |>ontiflcum, largitione 
rognm vel priiicipum, oblatione fldeliuni seu aliis iustis modis Deo 
propitio poteri t adipisci, firma vobin vestrisque successoribus et illi- 
bata pernianennt. > E segue il catalogo delle Pievi, degli « oratoria, 
que monasteria dicuntur » e dei castelli, cioè e castrum Collis Vac- 
carii, castrum Vene Rubee, castrum Montis Guizi, castrum de Ca- 
trico, castrum Cnsalis Lie, castrum Rocce in Prece, castrum Verani, 
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castram Butti, costruiti Moutin Sicci, cuiii petti iioutiis suis. > Sotto- 
scrissero Ja bolla: Odo diticoons ciirdiDaHs s. Georgi ad velum au- 
renm; lohaones diac. card. 8.> Sergi i et Bachi; G. G. presbi ter card, 
tt. sancti Calixti; Guido prosbiter card, sancti Crisogoni; Ilubaldus 
presbiter card. tt. nancte Praxedis; Maiifredus presb iter cardi ualis tt. 
saucte Savine; Astaldus presbiter card. tt. sancto Prìsce; lohanuen 
Papero presbiter card. s. Lanrentii in Dnmnso; Ceucius presbiter 
card. 8. Lanrentii in Lucina. — Dut. Laterani per niauuni Kolaudi 
sancte romane ecclesie presbiter. card, et cancellarli Villi kaL sep- 
tembris, iud. prima, incarnationi^ doroinicc anno M. C.** L, IIP, 
liontificatus Anastasìi pp. IIII anno primo. — Pubblicata in Uglielli, 
/*. saera^ I, 109, e con maggior fedeltà in Micli:ieli, Memorie star, 
di Bieiì, II, 265 e sgg.: qui è giustamente notato, pag. 174, che in 
questa bolla « non pare esser designata la diocesi reatina in tutta la 
sua antica estensione, ina quale era per le avvenute mutazioni ter- 
ritoriali. » Più ampiamente invece ne son dichiarati i confini ed i 
luoghi nella bolla di Lucio IH a Benedetto vescovo reatino (Dat. 
Velletri IV nonas iulii, a. 1182, pontificatus Lucii III anno primo), 
la quale conservavasi uelParchivio capitolare e fu da Luca Holstenio 
trascritta nel 1634: la copia è nel ms. XXXII, 197, della biblioteca 
Barberini, fol. 146 e sgg.; edita in Michaeli, Memorie cit., II, 
268 e sgg. 

2. Breve d^Innocenzo IV al vescovo di Rieti perchè rivendichi alla propria 

mensii i beni che le furono « alienata illicite. » — Dat. Perusii XV 
kal. aprilis, pontifìcatus nostri anno nono. — Con sigillo plumbeo. 

3. Breve del iiuMlesimo « venerabili fratri T. episcopo reatino. » « Tuis 

supplicationibus inclinati auctoritate presenti um inhibemus ne per 
Sedis apostolico vel legatorum suorum litteras impetmtas {ter 
quas non sit ins alieni acquisitum, vel etiam impetrandaa, in quibus 
tu non fueris executor in tua civitate vel diocesi de dignitatibus vel 
personatibus sen ecclesiis i)rebendis vel beneficiis aliis aut pensioni- 
bus nemini preter assensuin tuum valeat provideri. » — Dat. Pe- 
rusii xij kal. aprilis, pontifìcatus nostri anno nono. — Con sigillo 
plumbeo. 

4. Breve del medesimo al vescovo di Rieti. Indaghi sulla legai itù dei be- 

nefìzi ecclesiastici, posseduti nella sua diocesi. — Dat. Perusii X 
kal. aprilis, pontifìcatus nostri anno nono. — Con sigillo plumbeo. 

!>.. 11 medesimo concede facoltà al vescovo di Rieti di trattare « super hijs 
dumtaxat que sua possunt esse causa salutis ac in eccloisie romane 
utile redundare » con quei sudditi che erano stati colpiti dalla sco- 
munica « prò eo quod quondam Frederici Romanorum Imiicratoris 
eiusque sequatium fuere fautores. > — Dat. Perusii V kai. nprilis, 
pontifìcatus nostri anno nono. — Con sigillo plumbeo. 

6. Breve del medesimo al vescovo di Bieti. Gli dà facoltà di pitvare grim- 
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iiierilevoli t prehitos et clericos » ilo' IwiiefiBi «cclc3»ÌH«tlci. — l)at. 
Afi'miJ xvj knl. ìiiiiUt ponti fi cìiìiir iioRtri iiiiiio deci ino... .7— Con sigillo 
]>liiinl>e<). 

J rmndio 1 1 ; lùisricoto //. 

1. « KmtfT IlaiuaUluR |HirtiiÌRsi(>iie divina HrntiiiiiR KpiRCopuH vciienibilibits 

fVatribiiA, capitalo H(\'itiiH> Kiiluteiii et paceiu in Domino. Hec sunt 
(|iiu iiiter Tos duxinins Ktatitcndi... Si quÌA oanoniconim alteri euo 
CJiiionico vcrba iniurioRa dizvrit » etc*. — Dat. lieate vij idns marcii 
anno Don)ini niillcRinio CC qnintpìa^CRinio. — Con sigillo di ccm. 

2. Costituzioni del vescovo reatino Giovanni relative al capitolo. — 1303, 

ind. prima, tempore domini Honifatii pp. viii, mense ianuarii die 
viii. Copia di mano del notaio Giovanni di Pietro reatino. 

Armadio II; Fattcicolo C 

1. Nnm. 20 iRtromenti dal 1231 al 1233: riferiHconsi a lite tra Rinaldo ve- 

8C0V0 di Hieti, il capitolo ed i cliieriri di S. Silvestro di Pietra Bat- 
tuta in nome proprio e delle cliione di r. Pietro de Conni, 8. Tom- 
maso de Viliano, s. Nicolò di Hivotort^) e s. Ippolito de Siculo, per 
possessi e ragioni di sommessioue al vescovo stesso. 

2. Sentenza di « Theodino Furcon. epiRcopo » in favore del vescovo df 

Rieti e contro e abbatem Riincti Silvi>i<tri de Fretabattutn. » — 1220, 
ind. viij, mensis niadij duodecimo. 

3. Sentenza di Berardo Sprango, e Dei gratia Ke^itinus Index ex delega- 

tiono domini R. Episcopi Reatini » nella lite fra prete Nicola econo- 
mo della cliiesa reatina, Giovanni e l^ictro figli quondam Berardi 
Teodcscali per un i>ezzo di t<ìrra « posite in mala carraria » [non 
Massa Cararia, come lesRe il Naudé]. — 1222, ind. yj, meuRÌs sep- 
tembris xxij. 

4. Sentenza di Rinaldo vescovo di Rieti e di Berardo Sprangonis iudicis 

nella lite per « hunius casalicij positi in porta <*nrceraria » fra Lo- 
tario ectmomo della chiesa reatina e Matteo economo della chiesa di 
R. Bartolomeo de Alatela Ven;ani (f). — ind. xiiij, die viij intranto 
mensis augusti. 

Armadio II; Fasci volo 1), 

1. Innocenzo IV couiunica al capitolo ed clero reatino la nomina a vescovo 

di Rieti di € magistrum Thonmni tunc correctorem littorarum nostnv- 
nim. » — Dat. Perusii non. februarii, pontificatus nostri anno nono. 
— Con sigillo plumbeo. In due esemplari. 

2. Sentenza di Tommaso vescovo reatino., nella lite fra il .capitolo e < Ia- 

copo Pasinelli » canonico di s. Eleiiterio, a cui viene aggiudicato 
uno stallo nel coro. — 1252, settembre. 

3. Due sentenze emanate dal medesimo vescovo in liti dì prebende tra il 
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capitolo e « iihigistruiu Nìcalauiii Bciiptoieiii doiiiini pp. », e tra le» 
stesso un cnnouico di ». Elcuterio. — 1252, ottobre. 

4. Seiitenzn oiiinnata dal inedesiiuo in uua lite di prebende fra il capitolo 
e Simone di Iacopo chierico reatino.. — 1253, maggio-agosto. 

«5. Mandato di procura per una lite fra il vescovo e il «uipitolo reatino, e 
i figli del quondam Berardo da s. (Giorgio, per rngione di un < ca- 
salitio posito in populario sancti Georgii. > — 1253, 1 Inglio. 

H. Sentenza di ToMinuiso vescovo reatino nella lite fra Angelo economo della 
chiesa reatina od Angeh> economo monasteri! sancti Pastoris € de 
duubus pctiis terre. » — 1254>, mense novembri!^ dio xii.j. 

7. .Monitorio del medesimo, letto e in missarum sollempni is post evauge- 

linm in palpito maioris ecclesie reatine » coiitro i detentori del ca- 
stello e Collis Baccari », ingiungendo a loro di comparire davanti u 
Ini a compier Patto di restituzione. — 1261, mense ianuarii, die viiii. 

8. Sentenza di scomunica, emanata dal^ medesimo vescovo, contro i e de- 

teutores castri Collisbacarij qnod est spectat et debot esse ac perti- 
nere ad ecclesiam rcatiiiam. » — Dat. apud. ecclesiam sancti Lau- 
rentii [de Quintiliano] iij uonns niartii anno MCCLXI. — Manca il 
sigillo. 

9. ('i>mpromes80 nella persona del vescovo Tommaso per la sentenza nella 

lite fra Anast<asio < Cifredi yconomum et procuratorem » della chie«i 
reatina ed alcuni della famiglia Saxi per ragion di possessi nel ca- 
stello di < .jCol le vacca rio. » .-rr* 1261, mense aprilis die xxvj. 

10. Sentenza episcopale nella lite fra Peconomo della chiesa reatina e rari 

privati < super Cesarea, Casali et pertiueutijs sui. » 1261, 4 feb- 

braio. 

Armadio 11; Fune li!, 

1. ('lemente IV al vescovo Tibnrtino. « Cum te de fratrnm nostrorum Con- 

silio de Tiburtìna ecclesia ad Keatinam duxerimus transferendum, 
fraternità ti tue per apostolica scripta precipiendo mandamus quatinus 
ad nos te confersis sioe mona pariturus mandatis nostris super hii.s 
que tibi duxerimus iniungenda et inhibito ex parte nostra capitulo 
Tibnrtino ne procedant ad electioneni vel provisionem aliquam de 
subrogando ]mntiHce faciendam » ecc. — Dat. Perusii iiij kal, augu- 
sti, pontifìcatus nostri anno primo. — Con sigillo plumbeo. 

2. « Hoc est exemplum quarumdam actarum repertnrum in actis Comuni.s 

Reatini factarum tempore potestatis nobilis viri Mei de IJrbeveteri 
olim potestatis civit'iitis Reate. » Estratto da un « liber accusationuni 
et dampnatiounm factarum tempore regiminis nobilis viri Mei domini 
Guillelmi de Urbeveteri » del 1282. Copia notarile del 1297. 

3. Pietro vescovo reatino dà facoltà archi presbìteris s. Pauli et s. Julinni 

de Lavareto della diocesi reatina di as.solvere dalla scomunica ma- 
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f^iBtrnro Thoiiinm i-octorem ecclesie s. Petri de Popleto. — 1282, 
mense augusti, die pen ultimo elusdem, decime iiul, 

4. Sentenza di Kainaldi de Castilione Aretino indicis ninlcflciornm Comnnis 

Reate; 1282. — (>)pia notarile. 

5. Mandato di procura delPabbato di s. Silvestro de Petra njittutn in per- 

dona delTarcipretw di s. Tommaso de Valliano |H.irc1iò in nome dello 
stesso abbate e di^^ eanouici della sua chiosa si presenti al vicario 
del vescovo di Rieti e chieda l'assolmsioue «lai la scomunica, data loro 
dallo stesso vescovo. — 1282, 2 novembn^. 

6. Andrea vescovo reatino costitnisce il pr«>prio procumtore < in curia et 

andientia domini pape. » — 1286, mense octnbris, die octava. 

Armadio li; Fa9cicolo F. 

1. Bolla di Clemente VI: nomina di Raimondo vescovo di Rieti, per la 

morte del vescovo Tommaso. — Dat. Avinioue nonas augusti, pon- 
tificatUM nostri anno primo. -^ Con bolla plumlnsa. 

2. Ricorso di Matteo Cifredi contro una scntenaa del vescovo di Rieti. — 

1343, 17 decembre... 

3. Istmmenti e note varie relativi a liti agitAte dinnanzi al vicario di Rai- 

mondo vescovo reatino: sec. XIV e 1344 (membran. e csirtacei). 

Armadio IT\ Fascicolo G, 

1. Breve di Clemente VI Biasio episco(>o re:itino, giii vescovo vicentino. — 

]):it. Avinione viiij kal. novembris, pontiflcatns nostri anno sexto. 
— Con bolla plumbea. — (Biagio snccesse a lini mondo traslocato al- 
Tepiscopato orvietano). 

2. Il UK'desimo significa Populo civitatis et diocesis Reatine la nomina dello 

stesso vescovo. — Stessa data. — Con Iwlla plumbea. 

3. Il medesimo signiQca e. s. al capitolo reatino. — Stessa data. — Con 

bolla plumbea. 

4. Il medesimo signifl(%'i e. s. al Clero della citti\ e diocesi di Rieti. — 

Stessa «lata. — Con bolla plumbea. 

H-t). Atti (sentenza e mandati di procura) deirepiscopato di Biagio; 1349- 
(59. — Il nnm. 8 e un breve di Urbano V allo stesso vescovo per- 
rhc componga un dissenso fra due domicelli della diocesi. Dat. Rome, 
X kal mai.i, poiitificatus nostri anno sexto. Con bolla plumbea. 

10. Conferma di modificazioni statutarie fatta dallo stesso véscovo ad una 
fraternità [di s. Maria t]. — Senza data. Con sigillo di cera. 

Armadio li; Fascicolo H, 

1. Ricevute} di pagamenti o dichiarazioni di «lilneioni a pagare rilasciate a 

Ludovico vescovo di Rieti -dal Camerario pontifìcio (n. 19). — Con 
sigilli di cera rossa. 

2. Attestati (num. 3) di visite fatte dallo stesso vescovo nella propria cu- 

ria. — Con sigilli di cera voB^ix nml conservati. 
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3. Sentonssa a favoro dello 8te8HO vescovo Ludovici de Teodomariis per ra- 
gion di diritti che aveva nui molini < qui vulgari sermone vocantur 
le luoliua de le catastii, » — 1420, 13 decembre. 

Amuidio II ; Fascicolo T, 

1. Bolla di Kugenio IV a Mattia vorcovo reatino, destinato « prò noonullis 

Dostris et romane ecclenie arduis negotii.s ad certas Itsilio parte». » 
— ])at. Ferrarle, anno millesimo qnadringeutesimo tricesimo octavo, 
qnartodeciino... (corronioue). — ^"Oon sigillo ]>Iuml>eo. 

2. Bolla di Nicf>lò V al medesimo, sopra i diritti delle parrocchì**. — Dat. 

Rome, 1447, quintodecimo kal. martii. — Con bolla plumbea. J^a 
))ergam«'na è gravemente corrosa. 

3. Irttromenlo di prestito di 50 fiorini fatto dallo stCAm) vescovo a Cola di 

Martino de Valle Cupola. — 1449, 22 gennaio. 

Antuulh IT; Fascicolo fC. 
1-3. Bolle di Nicolò V relative alla nomina d'Angelo vescovo di Rieti, già 

vescovo d'Ascoli. -- Dat. Assisii, 1457, septimo kal. octobris. — 

Con sigilli pluinl>ei. Sono iudiriiszate al dero, al popolo e alla diocesi 

re^itina, e al vescovo di Terni. 
i, « Forma iuramcnti » dello stesso vescovo. « Ego Angelus epi^copus rea- 

tinus ab Iiac bora in antea fìdelis et obediens ero beato Petro. » — 

Con bolla plumbea di Nicolò V. 

Armadio II) Fascicolo L, 
1-17. Atti relativi all'episcopato di Domenico da Rieti ; 1457-1480. (Nomina 
di vescovo; — comunicazione della nomina al ca]>itolo reatino; — 
formula del giuramento; — brevi del tempo in cui fa governato^ 
di Rieti, Terni e Perugia, e Legato a laterc; coniraisHÌone data- 
gli da Sisto IV di degrailaro alcuni cìiiorici forlivesi; — esecutoria 
della collfizione di*l canonicato di r. Maria Mnij;giore di Roma, con- 
cesH:igli da Pio II; — ruo testamento del 5 novembre 1480, col 
quale Inscio alli\ cbiesa di s*. Maria di Rieti « omnes libros). » 

**• 

Armadio III; Fascicolo A. 
1-4. Atti di alienazioni e locazioni di terre e case possedute dal Capitolo 

reatino; 1484, 1514, 1646, 1612. 
6. Paolo II esonera il medcBimo dal pagar le decime; 1535. 
6. Sentenza di Giovanni Domenico Spinola confermante la esenzione dalle 
gabelle a favor della chiesa reatina; 1627. 

Armadio ìli; Fascicolo li. 
1. « Adequatiooes, divisione», datioues et assignationes » de' l^enefizi del 
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capitolo i-entiiìo: 1278. — « Divisio (leciniarnm eccleBÌe reatine; » 
1282, dì altinio di giugno. — e Ista suut servititi qne debent faccre 
vnsRnlli (]uo8 Iiiibct Ecclesia Koinnna in Valle Canerie; » s. d.; ma 
Kccouda metà del secolo XI] 1. — e Kos Thomas i)erniissione divina 
Hcatiniis episcopiis. Volcutes scire vires et fiiciiltates Ecclesie Reatine 
:id ittilitateiii nostmm et subditorum cnrtnn faciliiis suliportnndam 
siicccsHortiinqne nostrornni [MM*[>etiuiin ineiufiriani, otuiies ecctesias que 
fueruiit et sinit in ordine congtmo dnxinius adnotandas. Et infra 
dioc. Keat. Ecclesie de civitjit'O sunt liec. In primis. Sanctus lobannes 
Uaptistn debet medietnteni omnium oblatorum et spcram ole! et cnu- 
deliim cjuionicis » etc. Seguono le noto di < alie possessiones » e 
dello « domus ecclesìe. » Sec. XIII. — e Infrascrtpti sunt qui ba- 
llon t et tencnt de possessioni bus ecclesie; » 1335. — Quaderno meni- 
i»ran., di IT*. 14. Fa <la co|>erta una bolla di < Matlieus s. Marie in 
l'ortìcu diaconus card. » relativa alla rocca di Alatri: Dat. l'erusii, 
Vili kal. iulii 1304. 

2. Appello di Gualterius domini Ber[niìrdi] (il Naudé lesse du Bre) e H:iy- 

naldus Paramani contro la senten7.a di scomunica, enmnatn dal ve- 
scovo, contro « singulos clericos civitatis Keatine prò co quod dictus 
clerus seu clerici non ordinaverant qualiter Legati, Nuntii et Cnrso- 
res domini pp. exliiberentur et procurarentur. » — 1285, mense 
septembris, die xxviij"*» ipsius niensis, pontiKcatus' domini Honori.i 
pp. quarti anno primo. — Per mano del n<itaio Thomas Asculi de 
P>sculo. 

3. Il cnpitoio elegge un procunitore per so!<tonere dinnansi al vescovo il 

diritto di partecipare alla conferma e Pielatoram civitatcs et dioc. 
Uoat. >, il qual diritto « spectat comuniter ad dominuih Episcopuni 
et capitnluni diete Ecclesie Koatine. » — 1335, 20 gennaio. l*er 
mano del notilo Matteo Barnabei reatino. 

4. « Urdinamenta et capi tuia » del capitolo reatino; 1330. 

5. isti mensa capitolare riprende i beni che teneva in feudo («tovanni di 

nmestro Andrea canonico. — 1319, 1 novembre. Notaio: Matlieus 
Barnahei. 
<). 1 canonici eleggono il procuratore che debba recarsi in udienza dal pon- 
tefice; 1261, a dì ultimo di ottobre. Notaio: Andreas Pasinelli. — 
Altra procura dei medesimi per api)cliare contro gli ordini a loro 
<1ati da Bertrando, rettore del Patrimonio, di dichiarare alPabate S. 
Pastoris cliV'tra incorso nella scomunica; 1346, 1 luglio. Notaio: Mn- 
theus Barnabei. 

7. 1 canonici eleggono il camerario ed economo; 1337, 26 febbraio. 

8. I medesimi fanno quietanza alPecouomo per tutto il tempo della sua 

amministrazione; 1346, 8 novembre. Notaio: Mariuus Angeli de 
Cornibus. 
H. » Intrascripta omnia snut copie et notule instrumentornm ''factoruni v 
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veu. ('npitulo et eaiiouìcis inaioris Ecclesie Reatine de retiiiR fteu iiiri- 
bu» diete Ecclesie; » dal 10 settembre 1544 al 19 luglio 1545. No- 
taio: Ludovicivs Maiious. — Quaderno di fi, 63 num. 

.ìrmadìo ni; Fascìcolo C, 

1. Mnive «riniiocenzo TV ;iì rapitolo reatino, iktcIiò receda dalla sroniuuica 

inflitta a Giovanni cittadino di Hicti < rtine <*ausa rationnbili. > — 
I)at. PeruRij id, novcfobri.^, pontificatus nostri anno decimo. — Senza 
sigillo. ^ 

2. S«Miti*nza di scomunica eni;nmt4i per Palincriuni Berardi canonico in nome 

o per mandato del capitolo reatino contro Paulum LamlNitnni oon- 
derttabilem militnm reatenorum, fier ragione di danni arrecati a 
vjìasalli della cliìesa reatina. — 1278, 17 marzo. Notaio: [olianuet 
l'etri civis resitensis. 
*^. M rnpitolo reatino elegge il procuratore per difendere i propri diritti 
dinnanzi ni vescovo. — I)at. Reate, 1280, xij kal. iuliì. — Con 
sigillo di cera. 

4. Ap;)ello fatto dal c1<mo reatino al vescovo contro la sentenza di sciMiiunica 

iiittitta a Matteo domini Angeli Tasi canonico e alTabnte .):iropo ca- 
nonico di s. (Tiovanni de Statua. — 1312, die penultima niensis 
martii. Notare: Joliannes Petri cìvìh rentinus. 

5. Uifvo di (Giovanni XXIf l*etro electo et Jacopo Guerre canonico A n:ignÌD. 

ne Guardiano fratrum ordini» m inora m Anagnin. Partecipa la sen- 
tenza di scomunica, emanata da"^Tomma80 arciprete di s. (Giovanni 
KvangelisUi e Corra<lo de Murre canonico, contro il capitolo reatino 
« ad instantiam Matliei Leonardi Senebaldutij clerici reatini. ~ Dat. 
Avenioni kal. ianuarias pontificatus nostri anno quarto. 



Armadio IV; Fascìcolo A. 
1* I?reve di Onorio III al vescovo e al capitolo reatino. Promette di abro- 
gare la sentenza enmuata da T. Giudice contro il capitolo .stesso per 
ragione di « possessiones et aquas. » — Dat. Later. kal. iunii, pon- 
tiliciitUH nostri anno octavo. — Senza sigillo. 

2. Kreve di Clemente IV Capitaneo regni Sicilie, perchè cessino le < gra- 

ves iuiurias » che « ncmnulli homines civitatis Aquilen.sis habitatores 
Episcopo et capitolo uecuou Uectoribus et clericis ecclesiarum Reatine 
diocesis et ipsis ecclesiis in pcrsonis et bouìs frequenter inferunt. » 

— Dat. Viteriùi iiij nouaa aprili», pontitìcatus nostri anno quarto. 

— Con sigillo plumbeo. 

3. Itreve del medesimo Abbati Sancti Pastoris Reatine diocesis, perche in- 

duca il vescovo d'Aquila a far sì che i rettori e i chierici delle chie.se 
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d'Amiterno e il vescovo di Rieti non abbiano più a subire « ioia- 
rijs et iactnris. » — Stesna data. — Senza sigillo. 

4. Ureve d^Innoccnzo IV al vescovo e al capitolo reatino. Non si addivenga 

< ad receptiouein in canonicos aliquornin, » se non in seguito ad 
assenso della s. Sede, o de' suoi legati. — Dat. Lngduni, ij id. apri- 
1ÌR, pontificHtn8 nostri anno sext«>. — Con sigillo plumbeo. 

5. Hreve del inedcsinio ni vescovo di Todi: « tnandaruus quatiuns omnia 

bona episcopatns Reatini post obi tu m bone memorie R. episcopi a 
qnocumque temere occupata ad ins et comodura prefati episcopi et 
erclesie sicut iustnni fnerit revocare procures, oontradictores per cen- 
surain ecclesiasticani appelhitioucm pomposità compescendo. » — Dat. 
Lngdnni, XV kal. niaij, pontiflcntus nostri anno sexto. — Manca il 
piomlH). 

6. Breve del medesimo al vescovo e ni capitolo reatino, perchè possano re- 

cuperare « nonnulla castra, pos»es8Ìones et alia bona ecclesie vestre 
a qulbusdani laieii» erclesie iuimìcis centra iustitinm occupata. > — 
Dat. Perusii vj kal. octubris, potitificatus nostri anno decimo. — Con 
sigillo plumlHso. 

7. Breve del medesimo ai medesimi. Concede di vendere alcune terre ai 

comune che la cerchia delle mura cittadine vuol « laudabiliter am- 
pliare. » — Dat. Perusii iilj id. octobris, pontiflcatus nostri anno 
decimo. — Con sigillo pluml>eo. 

8. Breve del medesimo al vescovo di Rieti, perchè riprenda e pnnlsca i 

canonici e i chierici della diocesi « inccdentes armati, » i quali 
e adeo sunt proni ad verlìera et ad verba, quod suscitantur per eoe 
rixe frequenter et scandala generatUur. > — Dat. Liitérani non. fé- 
bruarij, pontiflcatus nostri anno nndecimo. 

Armadio I V, fasvicoh B, 

1. Diploma di Federico I. « Fridericus Dei gmtia llom. imp. aug. Si re- 
ligiosi» }NTsonÌH et Chrirtti ecclesìis de Aostra clemeutia bene facere 
studuerimns » ete.: ]>rende in proterJono Dodone vescovo reatino col 
clero; conferma a lui ed alla chiesa i privilegi e i possessi; « absol- 
vimus eamdem reatinam ecclesiam et totum eins clerum ab omnl 
exnctione qunm nominatim reatini consules aut illornm commnue ani 
ni] US consulatus vel populus vei aliqua imperii nostri persona magna 
seu parva requirere posset; » etc. « Que omnia supradicta nt eidem 
ecclesie rat-a in pcrpetuum teneantur, preseutem cartiun ad peticio- 
nem prefati episcopi iussimus conscribi et nostre raaìestatis sigillo 
roborari. » — Datum apud cnstrnm Agelli Perus. anno Domini M.* 
C*. LXX*. V^III*., indictione ij, kal. ianunrii. — Senssa sigillo. 

*2. Diploma di VI. < Heinricus scxtns Dei gratia Rom. imp. et semper ang. 
Si religiosis personis et Christi ecclesìis > etc.; prende in protezione 
Adinolfo vescovo reatino col clero e conforma privilegi e possessi, 
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ecc. — Diitom apud Reale anno Domini M. C. XGI, indict. Villi ^ 
XII kal. octubrifi. — Manca il mgillo. 

8. « CorradnB Saevas gratia Dei et dooo imperiali dnx Spoleti et come8 

Asisi » prende in protezione la cliiesa reatina < cam omnibus auis 
pertinentiis, » e « omnia eias tenimenta nt a nullo iniuste minnau^ 
tur prccipimas et posseasiones violenter et absque ratione ei ablatae, 
quoa iuste possidebat, a posBessoribns ei restitui iubemus; » conferma 
il precedente diploma di Federico I e dichiara che < nulla persona 
parva aut magna, secniaris aut spiritual is, nnllus consul reatinus epi- 
scopatum reatinum aut eius ecclesias et clericos intra civitatem vel 
extra molestare aut in bonis snis mobilibns et immobilibus inqnetare 
presumat. > — Senea data e senza sigillo. 
4. Breve di Carlo II € Dei gratia rezllicrusalem et Sicilie, ducatus Àpulie- 
et priucipattts Capue provincie et Fortalquerij ac Pcdimontis comes > 
a < lusticiario Aprucij ultra fiumen Piscarie. » Il sequestro regio non 
si applichi ai beni che i reatini posseggono e infra Regni coufinia. » 
— Dat. Neapoli per Bartholomeuni do Capua niilitem logothctam et 
prothonotàrium Regni Sicilie, anno Domini MCCCVIII die sesto no- 
vembris, septime iudicìonis, regnorum nostrornm anno vicesimo- 
quarto. — Seu»i sigillo. 

Annadio IV; FcLscholo C, 

Atti relativi al dono di 20 once d'oro, fatto da Carlo II alla chiesa 
teatina. Il Nnndé li dichiara così: 

1. Confirmatio facta a Nicolao IV donatiouis eiusmodi. — Reiite, pontifi- 

catus nostri anno secundo. 

2. Instrumentum donationis viginti uuciarum auri, factae a Carolo II. — 

Datnm Aquilae, 1289. 

3. Litterae donationis eiusdem. — Ratio distributionis predicte summae. — 

Mandatnm prò eiusdem solntione in die ascensiouis Domini; etc. 

4. Protostatio Jacobi Rainaldi nuntii episcopi reatini, quomodo petiit a 

baiulis Snlmonae solutionem summae viginti unciarum auri. — Sul- 
monae, 1297. 
Ti. Msindatnm Ca**oli II prò translatioiìe solutionis dictae summae a baiula-^ 
tionibns Sulmonae super baiulationes civitates Aquilae. — 1303,. 
Neapoli. 

6. Alind roaudatnm eiusdem translntionis et solutionis faciende singnlis tri- 

bus anni mensibus. — 1303, Neapoli. 

7. Alind mandatum ad idem eiusdem regis. — 1309, Neapoli. 

^<. Excoroniunicatio lata ab episcopo reatino coutra ctinonicos non solvente» 
pecaniam, a singulis ipsorum requisitam, prò recuperatione viginti 
unciarum auri qune dehebantur solvi a rege Roberto. — 1311. 

9. CoDiirmatio pensionis viginti unciarum auri, factti a rcge Roberto. — 

Neapoli, 1311. 
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10. Keuovatio eìusdom cquliruiatiouiB. — 1325. 

11. Constitutio procuratot'uni per Ticarium episcopi l'eatiiii et cauonicos ad 

coiiiparonduiu corani regiaiu luaiestatem et supplicaDdum ut dignetur 
mandare secretarìie et raagistris portulanis ut solvant absqne ulla di- 
minutioDe pecuuiaiii vigiuti iiuciarniii; — Actuin Keate, in clioro ec- 
closiae, auiio 1332. 

12. Miindiituiiì regia Roberti prò exfmdita nolutioue dict<ae iK3iisioiiÌ8. — l)a- 

ttiiii Nciipoli, 1339. 

13. Di pi Dina reginae Joliaiiiiae, quo confìrmatioiica fiictas a Carolo III et 

HoUerto dictao doimtiouiB de novo contirinat, iiiaudatque ut, non 
(»bstuntibuA (juibuHvia ordinibuR in coutrariuni, praodicta auninia sol 
vntiir. — Dntuni Marinis, sub aunulo .secreto Keginae. 

14. 'J'ria aliti mandata eiusdem reginae ad idem; 1354-63. 

Armadio IV; Fasvìcoìo I>. 

1. Il cnpitolo elegge il procurntfue per trattare € corani domino pp. neu 

alio auditore » della divisione dei beni «pparteueoti al capitolo steaso 
ed al vescovo. — 1238, 4 maggio. Notalo : Goddo reatiuu'<. 

2. Modalità della diviaione de' beni tnvil capitolo reatino ed il veacovo: 

a. d.; ma secolo XI IT. 

3. Pietro Legato e cardi inile del titolo di a. Giorgio ad velum aureuni con- 

cede al vescovo e cnpitolo di Kieti facoltà di dividere i bmi (inora 
poaaeduti in comune; n'abbia tre parti il capìtolo ed una il veacovo. 

— 1249, kal. aeptembriK. — Con sigillo dì cera. 

4. Abrogazione della diviaione deVbeni fatta tra il capitolo e Tommaso ve- 

acovo, ai cbe Tono e Tnltro debbono fare una aola nieuaa, mangìai'c 
e dormire insieme e < converaontur insimul sicut prius, » giusta la 
diapoaizione della bolla dì Alesaandro IV. — 1259, febbraio. 

5. Dichiarazione della distruzione delle decime tra il vescoro e i canonici. 

— 1200, (> luglio. 

<i. Uolla di Urbano W Abbati monaaterii Sancti Pastorig CiatercienaU or- 
diuia l^eatini. Kimette in vigore la aeparaziono della mensa del ve- 
scovo da quella dei canonici. — Dat. Viterbij V kal. uovenibris, 
pontificatns nostri anno primo. — Con bolla plumbea. 

Armadio ! V ; Fascicolo A'. 

1. IJrovo di Gregorio IX al vescovo di Terni, circii la < modietatem pro- 

curationum > (;lie egli deve pagare, mentre Paltra meta dev'esser 
pagata dal capitolo. — Dat. J^aterani, id. iunij, pontificatus nostri 
anno tertioilecimo. — Senza aigillo. 

2. Kicorao dell'economo e procuratore <lel clero reatino contro il. pagamento di 

152 fiorini d'oro da farai per taasa al Uettore del Patrimonio. — - 
1344, 4 giugno. Notaio: Petrus Iacol>ellì. 
J^. Itertrandua tt. aancti Marci preabiter cardinalia, aiiostolice aedia I^egatus 
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ordina al vescovo o capitolo reatino il pagamento di 125 fiorini d'oro 
dovutigli « prò ratione procumtionis. — l)at. l'isis kal. octobris, pon- 
tificatns domini Cleniontis pp. vj anno (|UÌnt>o. 

4. II medesimo ai frati predicatori ed eremitani di Rieti perchè gli p:ig1iino 

18 fiorini d'oro, dovutigli per la ragione e. s. — Dat. apnd Mon- 
femflasconem kal. iiinij, anno Domini M"*. CCC.'""XLVJIII, ind. pri- 
ma, pontifìcatns domini Clementis pp. VI anno septimo. 

5. Kgidius tt. sancj^fi Clementis presbiter cardinali» apostolico Sedis Legatns 

al vescovo di Rieti: ingiunge a Ini ed al clero il pagamento delle 
< ]n*ocnrationes debit'W. » — Dat. apud Urbemveterem V non. iulij, 
pontificatuH domini Innocentii pp. VJ anno secundo. — Senza si- 
gillo. 

6. Il medesimo dà facoltii al vescovo di Rieti di far contribuire i chierici 

della diocesi nella spesa di < <)uatuor e(]uitibus bonis et actis ac bene 
munitis equis et sirmis, » che doveva fornire per dieci mesi, per ra- 
gion della guerra « in provincia Ronnindiole <'ontra dampnatos here- 
ticos Franciscuni do Ordelaflis forliviensem ac Johannem et Guillel- 
mum de Maufredis faventìnos olini niilites ipsorum Ecclesie et domini 
nostri Pai>e robelles et not^orios inimicos eorumque fauctoros complici'S 
et scquaces. » — Dat. Ancone viij kal. novembrin, pontificatus t\o 
mini pp. [Innocentii] vj anno qmirto. — Con sigillo di cera. 

7. Andruinns, Clnniacensis abbas, apost<ìlice »SedÌ8 Legatus ac terranuu ec- 

clesie in Italia consistentinm Vicarins genevalis, dA. facoltà al Guar- 
diano dei frati minori di Rieti di assolvere il vescovo reatino dalla 
scomunica in cui era incorso € occasione retardationis solutionis pro- 
curationuui » dovutii al card. Kgidio Albornoz. — Dat. Cesene, non. 
maij, |>ontificatns Jnnocentij vj anno sexto. — Manca il sigillo. 

A niKKÌio I V ; Faftricoh F. 

1. H«dla di Innocenzo IV al vescovo e f:i])it^)l«) reatino, relativa al deter- 

minato numero dei canonici. — Dat. Pennii, pontif. anno ilccimo. 

2. Rinaldo vescovo Ostiense e Vellet.rcnsc, p«M- commissione di InnoceiiKo 

IV, dichiara nulla la elezione di moiri c^inonici della chiesa reatina, 
i quali ascendevano a 50. — 1253. 

3. Urbano IV con breve al vescovo e capitolo reatino disapprova ed an- 

nulla la nomina di sedici canonici, fatta con patente violazione delle 
norme capitolari le quali determinavano il numero dei canonici stes- 
si. — Datnm apud Urbemveterem, pontif. auno quarto. 

4. Co8tituzi«)ne di Giovanni vescovo e del capitalo reatino per restituire il 

numero dei canonici < ad vi ce nari uni et uuarium. » — 1313, pon- 
tificatus Clementis V anno nono. 

5. Atti di lite sulla quantità dei proventi della chiesa reatina, intorno iii 

«inali aveva chiest^x relazione il cardinal Giovanni del titolo di 6. 
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Teodoro e Legato H|K>8tolico: la lite agitavagi dinuanzi a Gentile di 
Pietro abbate di a. Maria iu Fontano. — 1328. 
t}. Pio II Bopprinie alcuui canonicati della chiesa reatina per migliorare le 
coDuizioui degli altri canooici e beneficiatié — 1461. 

7. Pio V conferma il brev«« di Paolo HI, relativo al modo di pagar Por- 

ga ninta e i muflici della chieda reatina, — 1568. 

8. Costituzioue del card. Giovanni Colonna veacovo reatino sul colore delle 

cappe de^ canonici e beneficiati. — Rieti, 1488. 

Armadio IV; Fascicolo Q. 
1-2. Quietanze al vescovo e capitolo reatino per pagamenti di decime trien- 
nali, ecc.; secolo XIV. 

3. Nomine di procuratori per liti e contrroverste riguardanti' beni e inte- 

ressi del vescovo e capitolo reatino; 1206, 1230, 1232, 1324, 1350, 
1362. 

4. Il capitolo reatino concede a Giovanni Theodemarìj di percepire le di- 

stribuzioni ordinarie, durante la vita sua, le quali si solevano pa- 
gare ai laici preben<lati. — 1293. 

5. Protesta di Rinaldo vescovo e del clero e capitolo reatino a Matteo po- 

destà di Rieti, perchè faccia giustizia « cum alioqniii provocaturi 
sint ad summum Pontiflcem. » — 1223. 

6. L'abbate di s. Pastore ò delegato da Raniero vescovo Ostiense e Velte- 

trenso a definire una controversia i>er ragion di prebende fra alcuni 
« scholares reatinae diocesis » e il vescovo e il capitolo reatino. — 
1251. 

7. Giovanni vescovo di Rieti annulla la sentenza di scomunica inflitta dal 

capitolo reatino a Matteo di Leonardo, chierico di s. Maria, per non 
aver pagate le decime. — 1324. 

8. Il vescovo e capitolo reatino si appellaur» per la collazione del canoni- 

cato di 8. Pietro iu Cunpo, fatti\ in persona di Pandolfo Leopardutii 
da Giovanni cardinale del titolo di s. Teodoro e Legato pontificio. 
— 1327. 
^. Citazione ai canonici reatini a comparire dinnanzi a Silvestro arcipi-ete 
di s. Eustachio di Roma, |>er determinare Paggi udicameuto del primo 
canonicato vacante ad Augelutio Lotti. — Roma, 136.5* 

Armadio IV; Fascicolo H. 

1. Alessandro IV unisce le cappello di s. Pietro in Campo, s. Marone e 
8. Fortunato alla chiesa reatina, ingiungendo ohe le loro rendite non 
debbano esser divise tra i canonici, ma incorporate alla mensa co- 
mune. — Dat. Viterbii, poutif. a. quarto. 

^. Breve del medesimo all*arciprete di s. Sebastiano de Cercaria, perche 
immetta nel possesso delle dette cappelle il vescovo e i canonici 
della chiesa reatina. — Stessa data. 
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3. QioraDiii tosco vo reatino unisce alla chiesa di s. Maria le cappelle ru- 

rali di 8. Pietro in Campis e di s. Marone. — 3 maggio 1366. 

4. I frati domenicani di Rieti fauno donazione a Giovanni vescovo e al ca- 

pitolo Reatino dei beni deH?eredità di Griovanni Nicolecti; 1315. — 
Il vescovo di Kieti avoca alla chiesa reatina il possesso di alcune 
terre; 1286. — Atto episcopale di riduzione del numero dei cano- 
nici di s. Maria da 21 a 16; 1313. — Conferma delia stessa ridu- 
zione, fatta da Giovanni, Legato pontificio; 1313. 

5. Leone X decreta la perpetua unione alla mensa del capitolo reatino della 

cappellania di s. Michele Arcangelo, resa vacante por la rinunzia, 
fattane al papa, da Tullio Crispoldi. — 1516. 

Armadio IV; Fascicolo I. 

1. Atti di locazioni di terre, case, ecc.; 1249, 1258, 1289 (num. 4). 

2. Atti e. s.; 1307, 1319, 1324, 1381 (num. 4). 

3. Atti e. s., al tempo dell'economato di Conrado de Muro; 1326-27 

(num. 11). 

4. Atti e. s., al tempo dell'economato di Andrea di Jacopone; 1322-29 

(num. 10). ^ 
5-9. Atti di locazioni fatte da e Tlioma Capitaneo; > 1293-1319: l'ultimo 
atto è del 1419 (num. 33). 

Armadio IV; Fascicolo 7i. 

1. Colo vescovo reatino concede in enfiteusi a Giuseppe e suoi figli i beni 

della chiesa reatina, situati e in loco qui dicitur Colline » con la 
metà della Curte de Vassano dov'è la chiesa della b. Maria vergine. 
— Ab incarnatioue Domini, nostsi Iliesu Christisunt anuos nongeu- 
tesimo vigessinio secundo, rcgnantes domuus Lotharius rex iuiperator 
angustus. » — Pergamena in pia punti corrosa. 

2. Il vescovo Tebroldo dà in enflteusi < locus qui nominatur monte Vuit. » 

(ora Monteizzo). — Ab incarnatioue domini nostri Ihesu Christi anno 
nuncgentesimo (!) quadragesimo quinto. Ego Campo in ac precaria a 
me facta mm. ss. — Ego Sicco rogatus a te Campo mm. ss. — Si- 
guam mei Indulfi fìlii quondam Ildebraudl rogatus a te Campo te- 
sta sum. — Ego Cencius sancte romane orclosie srriniarìurt et ci vis 
romauus natus traii.^ Tiborim tamquani inveni in rhartiila Rcripta i)er 
rannnm prcphnti Anselnii notarit bone nieniori» it:i Hcripsi niliil Hponte 
mldidi noe minili r.oinpiovi et absolvi. 
2t. Holdebaldus episcopus di Uioti d:\ in enfiteusi a « Senebiildus et Octa- 
vianus germani » alcune terre « in territorio reatino in locum ubi 
dicitur Canera et cimi ipso Colle de Vnccari. » — Ab incarnatioue 
domini nostri Ilicsu Christi aont anni uongentesimo septuagesimo 
quinto et regnante domno Otto imperator angustus, ann. iinperii eius 
in Dei nomine in Italia et mense iunio, per indie, quarta. Actum 
in Reato menHO eiusdeni feliciter. 4^ Ego Senebaldus in hanc pre- 
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i-nrìft a ììoa furti inni. sr. — ^ Ego Octavìanns in liaiu* precaria a 
a iioR fai'fca min. «». — ♦{» K^jjo Lim» nij^atiiA a voh inni. ss. — <•!► 
Ego Scattolfo rogatns a voh inni. h<>. — «|^ Ego AinifMiulns rogatns 
a voA RU])raA. min. ss. — ^ Ego «pii snpra DeodatnR notaiius coiii- 
pliivì H iUmIì. 

4. (*i(»vanni vescovo reatino (ih in onfir(»nsi a <i io vanni e .Stefano o IJene- 

ilctto (lincono nlcnnc terii^ « in t>ernt4>rio reatino in Iociih ubi dici* 
t.nr Finge, ipna plebe quo est cflificnta in lionore saiH'ti lohannis 
Haptinte in Iocur ubi tlicitnr Pretorili. — Ab incarnatione doiniai 
nostri IheAU Cbriati Ritnt annoA non(;<*ntesinio oetuagesimo Aecnudn. 
Kegmvnte domino Otto im|>eratore augitHti», anno imponi «mu.s in Dei 
nomino in Italia quarto decimo, mense ianitariuK, per indietiono de- 
cima. Actnm iu Rete («ic) meuHo et indietione .snpraHi-riptn felieitor. 
^ Ego lohanneA prcHbitor in line precaria a ino facta ninnii tnea 
8». 4» Ego HouedictuM preslutor etc. «1» Ego StephaniiK presbitiM* etf. 

5. GeiitiiiH humilis episcopiiA rentinuA d>\ in eiifitensi « lf<»ìiinle et llca- 

tine (?) > alcune Umii*. — .\nno domini inillesinio i\ XXXIII, in- 
die. Xf. — (liftVeduA index et not4irin.«. 

6. « Scriptum prestarle » fatta da Itainiero veK<*ovo reatino. — Ab incar- 

natione domini nostri Iliesu ChriAti Aunt aniios milleAimo li«>ctuagi^ 
Rimo HII. — Pergamena gravemente maccliiata. 

7. Dodono vescovo reatino di\ in enfil'eiiAi a H:iinii«-<io di Albnto le terre 

che 'l'odino fratello di Kainiiccio aveva l.iKi-iato alla cliieAii reatina 
« prò anima sua et ptireotnm Hiiorum. » — Anno dnminice incarna- 
tionis milIeRimo C LVIIII, meuRe martii. die XF, indict. Vlf, anno V 
]H)ntiflcatUA domini Adriani IIIl. — Ego NicolauR realinuR index et 
notariiiA. 

8. 11 inedeAimo di\ in enfit^MiHi dne pezze di terre « in tenimento podii Uà- 

Rtonii. » — Anno Domini M. C. f>. XXf regnante Er<'deri<*o roma- 
nornm imp. semper ang., meiiAe Inadii, VII die, iÌMlictionc quarta. 

— Index AlexiuA iiarnieiiHiA Rcripsit. 

9. Enfiteusi d'una casa del rapitolo, « in |N»rt:i ('Miccniria > per 27 lire. 

— Anno dominice inearnati(MiÌR M. C LXXXV in temporibiig do- 
mini Liu'ii III pp. et Erederiri imperatoria, mense innii, die XV, et 
domini ('orradi Dei gratìa dncis Spoleti. — Ego Herardns Dei gra- 
tia index et RcriiiiariuK gancte romaoc ecclesie rogatiiR scripsì et si- 
gnum feci. ^ 

10. € Preabiter Siniballus reatine ecclesie .vconomuR cum couseusn et vo- 

luntate domini Adenulf) reatino scdis Electi » di\ in enfiteusi Kai- 
naldo lohannis Adcriscij et presbitero Herardo et lolianni et Teodino 
fratribus alcune terre. — Senza data, ma secolo XIl. — Il medesimo 
concede torre « in fondu m ad bonum usiuu nostre ecclesie presbitero 
Stieplmno de Caueria » e per lui ni suo « filio Philippe: » 1198, 
ind. VITI, inensis nprilis II. Dorardus index et scriuiarius. — Il me- 
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«lesiDio dà hi enfiteuBi alcuni beni ad un Kainaldo ed a Berardo de 
Campo: 1198, 5 marzo. Berardua index etc. — Il medesimo dà in 
enfiteusi beni Rainaldo loliannis Oderiscij et presbitero Berardo et 
lolianni et Teodino frutribus: 1189, 15 maggio. Berardns iudex etc». 

11. Due atti di locaisioni; 1225, die XVII intran, niens. ianuarii; Magister 

Blasius uot.: 1257, 26 luglio; Jordanna not. 

12. Atto di locazione, fatta da Rinaldo economo del capitolo; 1250, 10 ot- 

tobre. — Estratto dagli atti del Podestà reatino Fortebruccio da Pi- 
stoia; senz^anno (ma secolo XIV), die XXI agusti. Angelus Alistan- 
tins de Reate notarius. 

l.S. Infttromenti di locazioni; 1272, 12 ottobre: lohanne» IVtri reat. not.; 
1317, 1323, 1337 (num. 4). 

14. Duo istromenti di locazioni; 1375, 1443. 

Armadio TV-, Fattcicolo L. 

ì. « Regnante domino nostro Desiderio et Aldecliis filio eius piissimi regi- 
bns anno regni eius octavo decimo. Ego. in Dei nomine Teduycns 
excel lentissim US dux donamus atque concedimus Isemund'» saucte se- 
dis reatine 'ecclesie venerabili * episcopo ])ro redemptione anime uo- 
.««tre » etc. i propri beni « in locns nbi dicitur Colline ipsa cnrte do 
Varani cura XXV mansos et cum ipsa ecclesia sancte Marie que 
ibidem est edificata cum terris vineis et cum omnibus pertinentis 
<>ins cultis et incultis et cum omnibus edifici js illorum » etc. Data 
iussa in cnrte nostra in Sabelli anno ducati nostri in Dei nomine de- 
i-imo, mens. iunius, indictione X, sub eodem nctionnrio et sabiniano 
condnct^re. Signum manus Teuduyci qui liane cluirtulam fieri ro- 4 
.uavit. Signum manns Albininici comitis rogatus tésti's sumns. Siguum 
inanu Ritteri rogatus. Signum mann Arderadi. Siguum mann Cre- 
scentis rogatus testcs sumns. Ego Cencius sancte romane ecclesie 
Rcriniarius civis romanus natus trans Tiberiin tamqiiam iuveni in 
f'hartula scripta per man uni prepbati Largiarij notarij bone memorie 
taliter scripsi nibil sponte addidi nec minut compievi et absolvi (1). 

2. • In Dei nomino. Scriptum precarie... Ego quidem Aldo filius quondam 
Takeprandi de civitate Reatina... dedimus tibi Anastasius liumilis 
sancte sedis Reatine ecclesie... aliquod de rea mea in territorio Bi- 
lagrinense locus qui nominatur Colle (lacuna) et alia pf^tia de terra 
(lacuna) prò mensura modiorum dnodecim » etc. — Ab incarnatione 
domini nostri Ihesu Christi snnt annos uongentesimo quadragesimo 
octabo et regnantes Lotliarius gratia Dei rex anno regni eius in Dei 
nomine nonodecimo, pridie kal. agusti, per indie, sextadecima. In 
civitate reatina. In mense et indie, supras. feliciter. ^ Ego Aldo in 
liac precaria a me facta manu mea ss. ^ Ego Albertus rogatus a te 



(i) Qiitata oÀrt» fa pulìbllcàt» dal Micliaoli, Méìnnrie tloriche di Rieti, II. 3H0 » f^ìi-, m% con im- 
penlooAbilt errori ed ommlssioui. 

Mazzatinti. — Gli Archi V', 15 



Digitized by 



Google 



-^ 226 — 

Aldo iiinnn nicii »r. 4|«> E;;o Uffo rngi'itus a te AI<1o tiiMiin inea B8. ^ 
£|ifo Tederndiis i-o^atns a to Aldo inuiiu mea w. Ego ()nìdeni Canal- 
diiR iiotariiis Brripdi i*t ooin pievi. 

3. Il) Dei nomine. Scriptnni breve recordationin sen (t) ed oldi^atioois pw 

fiUnri t^^niporibun inemorantcs ed in antea recordantes qnaliter » eie.: 
« Teczo ed Aczo geniinni... doniivìnniB et. refiitaviniufl adquó concedi- 
man in ipsum Anpradicto epÌBc<ipio ed a cnnctos cleroH idem ìpsa reti 
cpiod no8 per Hcriptioneni alieniti» in territorio reatino in Campo rea- 
tino iu lociiH qui vocatiir » etc. — Ab ìncnrnatione eiuAdeni domin 
nostri Ihesu Christi Baiit annos niilleainio qninqungesimo sesto et dies 
menn. docerober per indie, decima. Unde prò stavìlitate ipsa Benedic- 
tns indiceR notharins'Rcrilicndì ro^tn^iniiis otc. 

4. « Crescntìo fllius qiioddaro Axoiii qui est avitator in ciben reatina, bona 

spontanenqne mea bona volnnt-nt4> » fa donnrJone a Rninerio vescovo 
de^ propri l>eni « foris ipsa poi-t.*\ Sfioletina in Camp<i reatino in 
locns qni voratur Oiganu ed in Incus qui vocatur biitu de sanctu 
Savina in focus qui dicitur de fmgangnnu. » — Ab Ìncnrnatione 
eiusdcni domini nostri Ihesu Christi sunt nnnos iiiillesiino suptange- 
gesimo quinto (?) et dies inens. 'noveinl>cr por indio. XV. Benedictus 
index coni plebi. 

5. Beneincasa vescovo reatino di\ in enfìteurti beni a Baroncollo di Teodìoo. 

— Anno dominice incnrnationiH millesimo. C. decimo indictìone III. 
Plgo Baroiicclins (\]\i\^ Tendini iu hac prestantia ('(Mìskiisì cum lìlio * 
meo Berardo et promisi defenderu cani contra onines homiues qnod 
si non fecerinuis. C. sol. coinponere debenius ipsi s. Marie. 4{*> Tra- 
smundns tìlius Paganelli teatìs rog. ^ Guittone d« BeiMMlicto tcstes. 
•4» Benedictus de Reatino t«stC8. ^ Ego )>rertbiter lobantios de Gan- 
gentio consensi et manum imposui. 4|* Eg»» Bernrardus (sic) Cor- 
vicius consensi. ^ Ego Beranlus filius Erlx-i coniitis consensi. 4» Ego 
presbiter Johannes custos ecclesìe consenKi. ^ Ego ardi ìpresbi ter 
Kainaldus sancte Mfcrie cum omnibus meis clericis consensi. <•!♦ yigo 
Beneincasa episcopns qui banc prestautiain Peri rogavi post onines 
Bubscribsi et manu mea corroboravi. — Ego Gisfrediis Dei gratìa 
rentinus index et notariiis compievi et absolvi. — ìm pergamena è 
lacerata nel principio. 

6. « Annolinu filius quondam Odorisi qui est do comitato reatino > fa do- 

nazione a Beneincasa vescovo di Rieti di beni che ha « iu comitato 
reatino ipsu castru qui vocatur Toranu. » — Ab incarnatione suiit 
annos millesimo centesimo XIII et dies mena, setomber per indici. 
VI. — ^ Signnm manu Annolinu qui ac cartula donationis fieri ro- 
gavit. 4{*- Dodo filius Berardu ro^àtus testo sum. ^^^'Marsilius filiua 
Senebaldu rogatus teste aura. ^ Girardn filiuB Berardu rogatus teste 
Bum. 4«> Trasmundu filias Paganellu rogatus teste suin. ^ Baroli- 
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cella filine Hernanln rogntuB tente sinn. ^ Ego q;:i<lein Bup. liene- 
dictiis index com plebi et fifflìuibi. 

7. « ]{aineriii8 filius loseppi habitator in caRtro qui dìcitar Corun » fa do- 
nazione a Tenzone vescovo di ciò che possiede < in castro qni dici- 
tnr Piscingiole idem ipsnin editicìnm qnod habeo fabrlcntnin ut lio- 
spites in enm congregentnr » etc. — Anno incarnationis niillesiiuo. 
C. XIIII, ìndie. X, mense innio, presidente Pascali. II. pp. — Te- 
nti: Senebnldns de Kaipho, Gentilis de Merico^ Massarns de Fiorolfo, 
Marsilius de Seuebaldo, Beraldus Trasclgardi. — Ego Gisfredus Chri- 
Kti gratta reatinns index et uotnrius compievi et absolvi. — Perga- 
mena lacera nel margine destro. 

8> loliannes filius cnìnsdam Dodonis fa donazione al vescovo Tenzone di 
beni de' quali « est positio in loco nbi dicitar Butum Verengiauum. » 

— Anno incarnationis millesimo CXVIII mense septcmbris, indio. 
X[. — ^ Dodo de IJei-ardo rog. testis. ^ Rainaldus de Dodo rog, 
tcstis. ^ Gentilis de Morico rog. testis. — Ego Gisfredus Christi 
gnitia reatinus index et notartns compievi et absolvi. 

9. « Ego Ardninus do et concedo omnia bona mea in ecdesiam sanctae 

Mariae in tenimento Podii » etc. — Senza data e soscrizione di 
notaio. 

AtUì di donazione di beni «alla Rte«j»a chiesa. — M.® C." LXXXI, 
indie. XIIII, anno XXII pontilicatus domini Alexaudri III pp. et 
tempore domini Frederici rom. imper., mens. febrnarji die XXIIII. 

« Nos reatini Consnles una cnm Lodoyco bajnolo domini nostri... 
inve*<timns te presbiternm Benedictnin yconomnm ecclesie reatine ci- 
vitatis... de,, t4>to tenimento qnod fuit Gualterij de Trozo... in loco* 
nbi dici tnr Collis de Vasca. > — Anno dominice incarnationis M®. 
C* LXXX«, indie. XIII, mense angusti, die Vili. 

10. Kainaldns Sarraceni fa donazione al vescovo Dodone de' propri beni. 

— 1152, indie. XV, mense decenibris. — D'altra mano di notaio è, 
più sotto, notato che Keatìnus «le Morello dà in investitura alla 
rhiesa reatina un pezzo di terra; 1152, indie. XV, mense ìanuarii. 

SenebalduR de MonUiuello djichiara di aver ricevuto VI sol. de- 
riaviornm pa()iensinm dal vescovo di Rieti « de terni quam ego ha- 
bui in pignoro a filiis comitis llaiuaidì per X sol. in loco ubi dicitur 
Hanctus Bcnedictus. » — Actum est oc anno M. C. LVI ab incarna- 
tione Domini, presidente Adriano IIII® pp. . — Testi: Balduinus, Rai- 
naldus Dendati, Buccarnnzus, Scnebaldus Maralde. 

Atto di donazione fatta da Siuibaldo di Giovanni e tibi Petre 
Herardi de Girardo Alio. » — 1157, mense augusti, indict. V. — 
Nicolans notarius. 

Roman ncius Nicolai scutiferi et- Doda fanno donazione al vescovo 
J>odone. — Anno millesimo (corrosione), poutilicatus vero domini 
Alexandri IJI pp. anno eins XXI, indie. XIII, mense septembris, 
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dìo XX. — Signuni 4» manna suprailictì Koiunnucii et Dode hutns 
inrtule rogatontm. Berardns de Carlicto ot Germaiius Tecloiuarìj te- 
Htos. KainalduA Goriuani et Seuebaldus Salecti testes. Adciiulfua d» 
Valle Introdoci et Hoccaruucius tente». — Ego Berardns Dei gratia 
Hjincte romane ecclesie et reatine civitatÌ8 scr. ad perpetnam memo- 
liam Bcripbere curavi. 

SigiKO sacerdos asaegna ni vescovo Dodone ccclcsìam 8. Leonanlt 
in epiacopatu reatino iu Aoniterno, a. Mnttliei de Ciurio (T), a. Leo- 
nardi de Valliano, a. Euppij de Forcella, etc. — 1174, indict. VIH, 
mena, aeptembria die VII. 

€ Ego Maria do Dodo de Verta conaentlento mihi Pctro viro meo... 
il ODO et inrevocabili ter trado eccloaie aancte MarÌ4^ de Reate et tibi 
dorano Dodo einadem ecclcaie venerabili epiacopo... coanlinum menni 
in civitate reatina regione aancti Riift » etc. — Anno mtlleainio. C. 
L. XII temporibna Federici imperatoria, prima die menata madij, in- 
die. X. — Nicolana not. 

Alexander de Balbiano fa donazione di beni al veacovo Dodonr. 

— Anno millesimo. C. LX^. UH*, mena, augnati, die Vili, indic- 
tioDo XII. — Andreaa, Leonardn», Haineriua d<miini Gualterii M.-i- 
lianì, Petrus Guasco notarli. 

Oddo de Scaraabronia et Berardna fmter eina fauni» donazione dt*^ 
propri beni « in plagia » ai ]>reti Bonucio e Giovnnui. — Anno mil- 
lesimo. C. LX**. Iir, mena, aprilis, die III, indict. XI. — Octivianas 
Oderisii et Bainaldus Berardi de Unatico et Sinebaldus loliannia Ma- 
zonia teates Benedictua loliannia Mainardi et Oddo de Girardo te- 
atea. — Nicolaua not. 

Berardua Albenais Comes fa donazione a Dodone veacovo reatino 
della chiesa di a. Angelo « quo c^t positi in loco qui dicìtur Vallia 
inala. » — Anno millesimo C. quinquagesimo. III indict., kal. oc- 
r'id>rÌ8. 

Oualtcriua UVìììa Bonomi de monte Gaininri fa donazione a Do- 
done vescovo de^ propri beni < insta teniuiontum montia Gai mari. » 

— Anno millesimo CLIIII, indie. II, menae ninrtii. — Naaaale do 
Macliilone: Senebnldua Fatucli; liatinus Alberti testes. 

Alfred uà de Leto fa donazione « episcopio » di a. Maria di una 
c:isa. — Actum est in civitate reatina, mense augusti, anno Domini 
niilieatmo. C. XXXVII, indictione XV. Preaidente liìnocentio II. — 
Testi: Benedictua; Scnebaldua de Ingezo (f); lobanues Kuaticelli ; lo- 
aespingus (1); Girardus Francocini. 

lierardus presbiter fa donazione alla chiesa reatina e a Dodone 
vescovo di l>eni « in Leporaria. » — Anno millesimo. C. LVIII, 
mense augusti, die XXIII, indict. VII. — Nicolaua not. 

Arimannucia quondam Arimanni filia dona beni « in collibua de 
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Cottauo > à DodoDo vescovo. — Auuo niillesiiiìi). C. LYIIII, mense 
iiiartii, die X, ÌDdict. VII. — Nicolaus not. 

Tadeus de Balbiano coucede < jpotece titillo » i propri beni a 
vari. — Abdo millesiino. C. LXX.* VII*, indict. Xf, mense iauaarii, 
die VII. — Nicolaiis not. 

loliannes Ponciconus fa donazione a Dodoue vescovo di beni 
« posita in Waldo. » — Anno millesimo. C. L. Villi, indict. VII, 
mense angusti, die XXIIII. — Nìcolans not. 

Ilainaldns et Beraldns Berardi de Giberto fauno donazione di beni 
a privati. — Anno millesimo. C. LXX." HIP, indict. VII, mense 
decembris, die XVII. — Nicolans not. 

Gentilis Vetalus fa donazione a Dodone vescovo del monastero di 
s. Mauro e quod est sitnm in Monte de Fano qui est in ter Vallem 
de petra et terram Amizoniscam. — Anno millesimo centesimo quin- 
(liiagesimo, mense iunii, die XI, indie XIII. — Testi: Mainardns 
Alberici^ Alisa; Albertus Rainàldi; Bonus homo Attonis; Alberìcus 
foliannis Franconis; Senebaldns Infantnclus; Doctor Reatinus. 

Rainaldus Sinibaldi fa donazione alla chiesa reatina di beni « in 
plngis de Coctano et in Pratomoro. > — Anno M. C. LXXVIIII, 
indie. XII, mense iunii, die XVII. — Rainaldus not. 

Maria de prebitero Sinebaldo fa donazione alla chiesa reatina, 
di beni. — Anno millesimo. C. LVII, mense martii, die V, indict. 
V. — Nicolaus not. 

Senebuldus filius Guisscardl dona alla medesima e a Dodone ve- 
scovo i propri beni. — Anno millesimo OLII, indict. XV, raens. 
(l.-vcnna). — Oddo archipresbiter sancti Rufl scripsit. — Pergamena 
lacera no' margini laterali. 

loluinnes Rasticelli restituisce alla chiesa reatina « unum casali- 
cium extra portam carcerariam > etc. — Anno millesimo. C. LX.* 
III*, mense martii, die X, indict. XI. — Nicolaus not. 

Reatinus Marsioanus fa dono^ d'una casa e di terre al vescovo 
reatino Giovanni II. — Anno millesimo. C. XXVIIII, indict. VII, 
mense decembris, presidente Ilonorio II pp. — Ego Gilfredus Dei 
gratta reatinus index et notarius compievi et absolvi. 

Presbiter Rapizo fa donazione alla chiesa reatina e al vescovo 
Dodone. — Anno millesimo. C. LII, indict. XV, tertio kal. ianua- 
rii. — Testi: Senebaldus Dodonis; Benedictus Senebaldi; lohaunes 
Bencdicti Datonis. 

Gentilis Vetnlns habitAtor in comitatu reatino in loco qui dicitur 
Scopulus roccani fa donazione al vescovo Dodone di terre e in 
Arepontio ad coustrueudum ecclesiam et hospitale in loco ilio. » — 
Anno millesimo centesimo quinquagesimo, mense martii, die XXV, 
indict. XIII. — Testi: Rainardus Gozoraimi; Mainardus lohannis 
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Francoui^; loliannes Azouis; Titio Paganelli; Statius; Rainaldus lohan- 
nid boni; LanKoliuuB. 

Il vescovo Dodoiie concede in enfiteuRÌ < doni ni is de Cerclara » 
alcuni boni. — Anno M. C. LXX. VII, indict. X, mense martii, 
dìo XV. — Copia notarile del secolo XIII. 

Kainucins Petri Ugoni? restituisce alla chiesa reatina e al vescovo 
Dodono (guanto aveva « in castello Quìntiliaui », « in castello Mon- 
tis Koniani et Podio Ugouis et Cerclaria » ctc. — Anno millesimo. 
C. LVII, mense. apri lis, die XXVI, iudict. V. — Nicolaus not. 

Sìgenulfus e Todlnus Tiuioli fauno donazione alla medesima e a 
Dodone vescovo di beni « in teiTÌtorlo Quintiliani ad fontem sancti 
Knletlierij que prononiiue de Cerro vocatur. » — Anno millesimo. 
C. LX. V, mense martii, die XXIFI, iudict. XIII. — Nicolaus not. 

Armmìio IV; Fascicolo M. 
1. Tideniarius de Sassone, Berardus udque Gentilis Carleti fratres fanno 
donazione a prete Stefano de^ propri beni. — Anno M. C. LXXXVI, 
indict. IV, mense iauniirii, die XVI, temporibus domini Urbani III 
pp. et domini Frederìci ronubuorum imperatoris et domini Conradi 
Dei gratia ducis Spoleti. — Ego Berardus Dei gratta index et seri- 
niarius sante romane ecclesie et reatine civitntis scripsi et sìguum 
feci. 

Rodulfus et Petrus fllii quondam Jncobi fiinno donazione a Be- 
nedetto economo della chiesa reatina de^ propri beni. — Anno M. 
LXXXVI, indictione iiij, mense madii, die iìj. — Thomas, Ambro- 
si ns, Andreas not. — Segue Patto con cui Benedetto accetta la do- 
nazione; 4 maggio. — Thomas noti. 

Maria filia lohannis Benedicti fa doniizione alPecouomo della 
chicsii reatina div beni ponti « ail posterulam. » — Anno M. C. 
LXXXIIII, indictione II, mense februarii, die II. — Berardus not. 

Presbiter Stephanus de Caneria fa donazione presbitero Siniballo 
e alla chiesa reatina de' propri beni che ha « per totani Canorìam 
et ubicque sunt generai iter. * — Anno M. CLXXXVIII, mense 
jiprilis, die II, indictione Vili. — Berardus not. 

< Lodoycus domini Conradi ducis baiulus et Consules reatini, 
scilicet Petrus Oodonis, Siniballus Bonifatii et Fragulinus.... coDce- 
dimus et confirmamns tibi presbitero Siniballi Giberti ycouomo sancte 
Mjirie » alcuni beni. — Anno M. C. LXXXVIII, indictione VI, 
mense augusti, die xiiij. — Berardus not. 

lohannes Guidonis et Berahius GuÌ4!tonis ftinno donazione al me- 
desimo Sinibaldo di alcune terre. — Anno M. C. LXXXVIII, in- 
dictione VI, mouse septembris, die XVI. — Berardus not. 

« Siniballus et Nicolaus fratres et tilii quondam Ber. Ingic^i » 
fanno donazione al medesimo Sinibaldo di « unani petiani terre pò- 
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sita in Ciwtaniola. » — M. C. LXXXX, iudictioiie Vili, lueuse ma- 
dii, dio XXVII. — Benirdu» not. 

Reatinus Beuedicti fa donazione di beni alla chiesa reatina. — 
MCLXXXXV, indictione XIII, mense iulii, die ij. — Beniidus not. 

Tadeas fllius quondam Berardi fa donazione alla stessa de^ beni 
« posita in Gretia et ubicque siuit. » — Anno M. C. LXXXXY, 
indictione III, mense septembris, die XXVII. — Berardus not. 

Tedemarius de Rocca, Berardas, Raìnerius adque Gentilis filli 
dicti domini Tedemarii fanno donazione alla stessa di una parte della 
« Rocce de Caneria » che i canonici avrebbero ])Otuto « incastellare 
et excast-ellare sine nostra nostrorumque herednm et successorum 
contrari e tate. » — Anno MCLXXXXVIIII, mense novembris, die 
XII, indictione III. — Berardus not. 

Adeuulfus Roccauus.et domina Lombarda uxor eius fauno dona- 
zione alla stessa di terre « in Castaniola. » — 1201, 14 febbraio. 

— Berardus not. 

Donnsdei' Berardi Oderiscij' fa donazione alla stessa di terre e 
d^ina casa < in porta Carceraria in populario sancti Jovinalis » e 
dì una « dvnapinam sub muro in conca. » — 1201, 24 febbraio. — 
Berardus not. 

lohannes Galgarii liabitator Fodii Ugonis fa donazione alla stessa 
di un pezzo di terra « ])08ita in campo comiòtali. » — ' 1201, 17 
maggio. — Berardus not. 

lohnnnes Piccari fa donnzione alla stessa de' propri beni. — 1201, 
22 luglio. — Berardus not. 

Vnri privati fanno donazione alla stessa di case, terre, vigne, ecc. 

— 1202, 26 gennaio. — Berardus not. 

Boni fati US de Grasso fa donazione alla stessa di alcuni beni. — 
1206, 23 giugno. — Berardus not. 

Gregorius Tosetti reatinus potestas et Sinibaldus scriniarius fauno 
donazioni alla stessa. — 1206, 28 aprile. — Berardus not. 

Matheus Siuiballi Dodonis fa donazione alla stessa di terre « in 
Li'.porara. » — 1203, 21 deccmbre. — Berardus not. 

Rainaldus archi presbi ter sancti lohannis de Barratina [valle rea- 
tina] fa donazione alla stessa di « omnia pingnora que liabeo in 
plano do Barratina et in coUinis et Torano » etc. — 1204, 20 feb- 
braio. — Berardus not. 

Sinibaldus... (corrosione) fa donazione di beni alla stessa. — 
1205. — Berardus not, 

Teodora de Cristofano fa donazione di ciò che fu del « quondam 
viri mei Cristophani et ad me pervenit. » — 1206, 2 gennaio. — 
I3erardu8 not. 

Berardus Frag. (!) fa donazione alla stessa di terre e in via de 
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Cocttino super TÌam ipsina Coctani » etc. — 1206, 18 giugno. — 
Hcrardiis Dot. 

JicmnluR fliius quondam Fragnlini fa donaisionu alla stessA di un 
pcxKO di terra « in tcniniento reatino in via de Coctano super viam 
ipsius Coctani. > — 1206, 28 luglio. — Berardus Sprangone not. 

I*etru8 Thofanus, Itainaldus lohannis Tophaui et Dodo Donzelle 
fu ti no donazione alla stessa di una vigna « in rivo ^ocoli. » — 1207, 
28 decembre. — lìerardus not. 

(jirardus, Dodo et loliannes fratres et filli quondam Siniballi Gi- 
rsìrdi fanno donazione alla stessa di « clausuram unam totam cum 
tfrra vacante infra se positam in t<eni mento reatino in vitto episco- 
pali. > — 1207, indictione xj. — Berardus Sprangone not. 

Gisla uxor quondam Ingilmlli fa donazione di somme alla stessa 
chiesa. — 1208, 24 aprile. — Berardus not. 

Teodinus de Paudulfo fa donazione alla stessa di ciò clie possiede 
* in monte romano. » 1209, 9 agosto. — Berardus not. 

Maria uxor quondam liainaldi Montaiiarij fa donazione di un « ca- 
Kilitinm positura ad posterulam » nlla stessa. — 1209, 16 agosto. — 
PxTardns Spnmgone not. 

Nicolaus Ac^olini et Petrus Martini fanno donazione alla stessa 
di alcuni beni « posita ad sanctuni Petrum in Campo ». -- 1212, 
7 luglio. — Berardus Sprangone not. 

...1 SiginulB fa donazione alla stessa dei beni e filiorum Oderiscij 
dr Plage in Torano prò XX lib. » — 1212, luglio. — Berardus 
S'irangone not. 

Lionardus filins quondam Bonedicti Malapassie fa donazione alla 
sk'ssa dei propri beni « posita in Ossiano. » — 1215, 24 novembre. 

— Berardus Sprangone not. 

Ymilia uxor lohannis Mancini et filia lohannis Bcnedicti fa do- 
nnzione alla stessa de' beni ereditati dal marito. — 1220, 15 agosto. 

— Itorardus Sprangone not. 

Berardus Torresani habitator Torricelle fa donazione alla stci^sa 
dei beni che possiede « in Falagrino in torre de Amuni. » — 1221, 
(5 marzo. — Berardus Sprangone not. 

Sinibaldus Petrl fa donazione alla stessa di un ediflzio. — 1254^ 
5 ottobre. — Andreas not. 
2, Beatrice uxor quondam Giberti Siniballi fa donazione alla stessa de' propri 
bruì « et speciali ter dotem mcam. » — Anno MCLXXXIIl, indic- 
tione XII, mense iannarii, die XVIIL — Berardus Sprangone not. 

Bonutius lohannis fa donazione di beni alla stessa. — Anno M. 
V. LXXXVIII, indictione VII, mense octubris, dio XX;' — Berardus 
Sprangone not. 

Kainaldus filins Oderiscij et filins eius Lotharius, presbitcr Be- 
r.irdus et Johannes ia)ino donazione alla stessa e al vescovo Adenolfo 
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dì beni < in plaie. * — Anno M. C. LXXXVIIII, iudictione VII,, 
mense niadii, die XV, — Bernrdus not. 

loliaunes et Sìdelgana nxor fanno donazione a SiuibalJo economa- 
della chicBa reatina di « casalitinm nnuni in acu pietà in popnlario- 
Mincti Nycolay insta tenimenttìm Bernrdi Sinibalhicii. » — Anno M.. 
C. LXXXVIIl, indictione Vili, mense octubris, die Vili. — Berar- 
dus not. 

lohaunes... quondam Petri Ractcrii fa donazione di beni ad Ade- 
nolfo vescovo e alla chiesa reatina. — Anno MCLXXXXT, indictione* 
X, mense dece in bri s, die II. — Berardus not. 

PanpUilia et Ileatinus filiiis quondam Benedicti Alberici fanno- 
donazione al medesimo di beni « >in canapina posita in Franganiano. » 
- Anno MCLXXXXII, indictione X, mense augusti, die XVIII. — 
Uerardiis not. 

Petrus Ilactcrii fa donazione al medesimo di una vigna « una. 
cuiu t<'rrsi vacante infra se, positam in palude. » — Anno MCLXXXXIII, 
indictione XI, mense 8«»ptembrìs, die XXVIII. — Berardus not 

Benodictus Marsicanus fa donazione al medesimo dì « unum ca- 
salìtìuni in civitatc reatina ad s^mctum Giorgiuni. » — Anno 
MCLXXXXVII, indictione X, mense iulìi, die XXIII. - Berardus- 
fiot. — Pergamena corrosa. 

Heatrix nxor quondam Gìberti Siniballi fa donazione al medesimo- 
di « omnia bona ... et spetialitet* de dote. » — Anno MCLXXXXIII, 
indictione XII, mense inniì, die XVII. - Berardus not. 

Pandulfus fllius quondam Rainerìi Tintoris et lohannes fanno al 
nìcdesimo donazione di « terras positsis in Caneria in diversis locis 
vt vi»cabulis. » — Anno MCLXXXXIIII, indictione XII, mense mar- 
ti!, die II. — Berardus not. 

Tedeinarius de Rocca Canerìo fa donazione al medesimo della 
propria parte della Rocca. — Anno MCLXXXXVII, indictione XV, 
mense iunii, die XXVII. — Berardus not. 

Egidius Macliilonis fa donazione al medesimo dì terre. — Anno- 
MCLXXXXIIII, iudictione I, mense septembris, die XVIII. — Be-^ 
rardus not. 

Bonutìus loliannis fa dichiarazione al medesimo dì pagargli ogni 
nnnn una somma e gli dona un pezzo di terra « positam in plaie 
ad sanctum Paternianum. » — Anno MCLXXXXVIII, indictione VII,, 
mense septembris, die XVIII. — Berardus not. 

Doni in US Petrus de Vii iarda fa donazione al medesimo di « pe- 
tìani unam terre positam ad Ilosscianum insta tenimentuin Valviani 
et filiorum Racterii et Teodìni. » — Anno MCLXXXXIIII, indic- 
tione IV, mense novembris, die IX. — Berardus not. 

Presbiter Rainaldus et lohannes fratres et tìlii Goc^erauni fanno* 
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donasione al medesimo de' propri lieiit. — 1200, 25 gennaio. — 
Berardo not. "» 

, « Ego nblms Tal brandi in pigniis pono vobis presbiUa-o iUmbaldo 

iMassavelli nepoti vestro prò XIII libr. et dimidio paveus. totam par- 
ti*m quam habeo in CoUìmìb » etc. — 1200, 7 maggio. — Berar- 
«lus not. 

Keatiuus Raiualdi fa donazione « Kaiualdo arcliipresbitero de ec- 
I iesia sancti loliaunis Barratine » dei beni che ha « in castro Bara- 
(.ue. » — 1206, 16 deccmbro. — Thomas not. 

GerarduA Bainaldi do Canatro fa donazione ad Adeuolfo vescoTO 
teatino di beni « in tenimcuto de Balvinno in campo de piloso. > 
— 1209, 28 luglio. — Berardns not. 

Tommnsu di Bartolomeo fa donazione al medesimo di € unum 
casalitium in portii Cinthia. » — 1212, 12 settembre. — Berar- 
dns nut. 
8. Beati nus Cinthii fa donazione alla chiosa reatina di « omnia mea bona 
(]ue hal>eo et stira habiturus tempore vite mee roddeudo omni anno 
in festo sancti lohannis Babtiste unum cnstrntum ad mensam eccle- 
sie » etc. — 1213, 3 marzo. — Berardns not. 

4. I figli quondam Ber. de Phaido fanno donazione a UimUdo vescovo rea- 

tino di « omnia bona nostra stabi lia que habemns Plaie monte et 
plano. > — 1216, 11 gennaio. — Berardus Sprangone not. 

« Ego Rainaidns episcopus reatinus stantibus et consentientibus 
tVatribus meis ... titulo donationis inter vivos damus et concedimns 
t;t comuni voluntate nostri capituli tibi Abuamundo Belianoctis in 
vita tua expensas > etc.; e ciò perchè lo stesso Abuamondo avea do- 
nato alla chiesa una casa e una terra, e poi perchè e te videmos in 
persona impeditum. » — 1212, 10 luglio. — Magistor Berardus not. 

Abugamonte de Velganocte fa donazione di beni alla chiesa rea- 
tina. — 1222, die decima iutrante iulii. — Magister Matheus not. 

Presbiter Petrus Scactulfus fa donazione a Kiualdo vescovo rea- 
tino di « omnia bona mea que habeo per totam Caneriam et specia- 
li ter podio Perusino. > — 1226, 18 ottobre. — Berardus Spran- 
gone not. 

5. Frater Angelus de Beate ordiuus fratrum minorum Inquisitor herettce 

pravitatis fa donazione a Pietro vescovo reatino della sesta parte 
« pesculi sive castellatis fortitudinis sancti Liberati reatine diooesis 
prò indiviso scilicet quantum spectat ad munimen sive iortitndìnem 
dicti castellaris exceptis domibus sitis et constructis infra dictam ca- 
Hiullare sancti Liberati. » — 1280, 29 agosto. — Rainaidns Nicolai 
ri vis reatinus not. 

Petrucius Sadachi de sancto Liberato fa donazione al medesimo 
do' propri beni. — 1286, 26 marzo. — lohannes Petri civis reati- 
iMis not. 
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Dae atti di donazione di beni alla cbieaa reati uà: 12G8, die septi- 
ma iutraute augusti. Kainerius not. — I due. atti sodo nella stessa 
pergamena. 
(). 11 priore di s. Domenico di Kieti fa donazione a Giovuuni vescovo rea- 
tino di ogni ragione che aveva sui beni lobaodoni Nicolocti. — 1315, 
12 febbraio. — Matheus Barnabei ci vis reatiuus not. 

Sanctius de la Guardiola alias dictus vulpuiter Sunctosurdo et 
l>artliolomutia- nxor fanno donazione di beni alla chiesa reatina. — 
1471, 21 gennaio. — Bernardinus ser Alexandri de Reato not. 

Angelutia... honesta et vidua muliur uxor quondam Nicolay de 
Fiibriano fa donazione alla stessa di beni che e olim Cola Buctii de 
l^omagna et sui antecessorcs habuerunt. » — 1402, 10 novembre. 
— lannes ser Anton li Cari Ili de Beato not. 

Armadio IV; FmcìcoIo N, 
1. « Alino Domini M. 0. L. I. Indictione XIIIT. Secundo anno post dextruc- 
rioneni reatine civitatis. Ego Kaudiaius Classani'se in ixtremo peri- 
fulo niortis positus set adirne sana niente testanientnni feci; » e 
Liscia alla chiesa reatina ciò che possiede < ad rivnni silvanum » e 
« ad petram positoriain. » — Girardns reatiuus testis; Gregorius 
liilinnnis Mancini testis; Antoninus testis. 

Bcrardus de sancta Kufina fa testamento a favore della stessa 
chiesa. — 1169, 8 maggio. 

Benccasi^ de Ovolino fa testamento a favore della stessa. — 1136, 
imlictionef 

Testamento e. s. di < Benedictus presbiter qui in lingua rustica 
Aiidasulcus dicitur. » — 1152, 15 gennaio. 

« Hec est liereditas quam presbiter Stephanus ecclesie san e te Ma- 
rie reatine dedit. In campo cometali insta lordanum Tedeinarii jon- 
t:im unani et dimidiam et ibidem in alio loco vij iontas iiistA An- 
«Ireara Cerelarie » etc. — Senza data, ma sec. XII. 

Catalogo di beni, ereditati forse dalla stessa chiesa: « In primis 
domus castri > etc. — Senza data, ma secolo XII. 

Gualterius de Bonomo fa testamento a favore della stessa chiesa, 
i\ cui Isiscia e collem de vaska et insulara. » — 1155, indictione III, 
munse octobris. — Pergamena lacera in basso. 

Dichiarazione di Odo archipresbiter sancti Bufi relativa al lascito 
di beni fatto alla stessa chiesa da Gualterius de TercQO. — 1181, 
5 giugno. — Berardus not. 
2. retniH Andree fìlius fa testumento a favore della stessa chiesa. — 1202, 
3 maggio. — Berardus Sprangone not. 

« Ego quidem famnlus egrotus corpore... hoc testamento... rea- 
tine ecclesie omnia mea bona relinquo. — 1220, 8 ooTenibre. — 
iitirardas Sprangone not. 
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Matlicns cloininif subtìiacoDi fa tcstnmento a favore della etena 
«liiemi e «lei vescovo Rinaldo. — 1224, 13 agoato. — La pergamena 
è lacera in fine. 

Fragnlinns egrotns corpore fa tesbunento a favore della stcMa 
eli iosa, a cni lascia una vigna « et terrani sancti Petri in Campo et 
doninm » etc. — 1204, 4 mariso. — Derardas Sprariconis not. 

Nicolaus de Pulegia fa testamento e lascia alla chiesa reatina, a 
s. Angelo delle Marmore e ad altre chiese e fniternite beni, oggetti 
wK-ri, ecc. — 1297. — Segue il codicillo; 1300, 5 gennaio. 

3. 'IV>taincnti (nnm. 15) a favore della stessa chiesa (1301 1391) di Nico- 

lai Cere, lohannis Pandntfl de Caesennriis domini Castri Sìcenarii, 
Hrirtholomei quondam Dodonis Alfanl canonici reatini, Thomae Ca- 
pitnnei, Pctrncci Matthaei, Gnillclmi lohannis Ponticelli canonici rea- 
tini, lacobi Thomae de I^bro. 

4. Testamenti (nnm. 17) a favore e. s. (secolo XV). — Parecchie mem- 

brane sono seriamente danneggiate dairumidit4^ e corrose. 

Armmlio IV; Fascicolo O. 

1. Deposizione di Testimoni nella lite < lohannis Maliani centra Episcopuni 

et Capitnlam reatinam » per il possesso di una vigna < in loco qui 
dicitur Castel lari am. ^ — Senza data, ma secolo XIII. (Sono tre 
lunghe membrane ed una piccola cucite assieme). 

Altra deposizione di testi in una lite per ragion di possessi tra 
privati e il Capitolo. — Senza data, ma secolo XIII. 

Nota di persone che tennero in investitura beni della chiesa rea- 
tina. — Senza data, ma secolo XIII. 

< Allegationes in iure » per una lite della stessa chiesa. — D^al- 
tra mano è il titolo « Instrunienta de Grecia; » di mano del sec. 
XVII è Taltro titolo « Allegationes in iure prò Ecclesia Reatina, » 
(* forse è del Naudé. — Senza data, ma secolo XIII. 

2. Copie di dodici atti (gli originali sono in Archivio e qui inventariati) 

di donazioni e dMn vestitura di beni della chiesa reatina dal 1180 
al 1244. — Notari: Malabranca, Herardo Sprangouis, lordauus, ma- 
mister Matheus. — In fogli membranncei cuciti assieme e corrosi nel 
margine destro. 

3. Alti dal 1209 al 1218 (nuni. 8) relativi alla lite fra il capitolo reatino 

e Gentil is Pontionis pel possesso « de castello Baluiani » e sue adia- 
vviìze. 

4. < III presentia domini Rainaldi episcopi nostri nos capitulum Reatinnm... 

statuimus et ordinamus Collem Baccarium recuperare. » — 1246, 
mense martii, die undecimo intrante. — Magister Matheus not. 

Monitorio del vescovo contro Gentile e Oddone Alfani e contit> 
vari altri e qui detincnt castrum Collis Haccarii. ^ — 1261, 16 gen- 
naio. — Rainerius not. •• ...' 
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Atto dì Bcoiuunica ÌDllitta dnl vescovo Tommaso contro i me<le- 
simì, perchè e detontores castri CoIIisbaccarii. » — Lata fuit lieo 
sontentia ìd pulpito mnìoris ecclesie reatine presentibiis biis testibus, 
silicet domino Leonardo, domino Jacobo Sarraceno etc. sub anno 
Domini M. CC. LXI, iudictione iiij, tempore domini Alexandri pp. 
•piarti, pont. eiusdom vij, mense martii, die vj. — Rainerius not. 

Testo della scomunica onjanata contro i medesimi. — Lata apud 
sanctum Laurentium de Quintiliano, sub anno Domini millesimo CC. 
LXI, indictione iiiij, mense martii, die iij. — Thomas not. — Con 
.'litro atto notarile dello stesso giorno, trascritto nella medesima per- 
!;amena, il vescovo « auctoritate apostolica et ordinaria induxit nia- 
gistrura Anestasium clericum yconomum et procuratorem ecclesie rea- 
tine in corporalem tenutam et possessionem castri Collis Vaccarii cum 
omnibus » etc. — Thomas not. 

5. A:to di constatazione del diritto della chiesa reatina sul molino e de 

Trnsalgandi. » — 1250, 3 gennaio. - Thomous not. 

Esame di testimoni e sentenza a favore della chiesa reatina, re- 
lativi al possesso di una terra « in teniraento de Frascario. » — 1216, 
30 gennaio. — Petrus Stabi lis not. 

< Ego Berardus de Lavareta... tibi Abuamundo vigilautis in nocte 
et tuis heredibus do trndo atque restituo unum castauetum positum 
iu valle de Intredocho snpra sanctum Severum » etc. — 1216, 15 
marzo. — Petrus Stabi lis not. 

Esame di testimoni che dichiarano e quod terra de Fraganiano » 
è stata di proprietai della chiesa reatina. — Senza data, ma secolo 
XIIL — Ha questo titolo: < Quod terra de Fraganiano fuerit eccle- 
sie reatine probatur per confessionem adversarii ». 

Esame di testimoni sullo stesso argomento. — 1227. 

Sentenza del vescovo Tomranso su la legittimità del possesso del 
capitolo reatino « super Cessarea casali et pertinentiis suis. » — 
1261, 4 febbraio. — Copia del notaio Pietro di Jacobello, 27 otto- 
bre 1333. '• 

Atti di ricognizione di vassalli della chiesa reatina (unni. 6); 1244, 
1246, 1292, 1294. 

6. Istromenti (num. 7) di revoche di beni alla chiesa reatina e di afferma- 

zione di legittimi possessi coi relativi esami di testi; 1302-1337. 

Armadio IV; Fascicolo P. 

1. Atti (num. 5) relativi alla lite se Pabbazia di s. Salvatore debba dipen- 

dere dal vescovo di Uieti o immediatamente dalla chiesa di Roma 
(deposizioni di testi, quesiti e risposte dell'abate e del vescovo, ecc.): 
uno ha la data 7 marzo 1253; gli altri sono s. d. 

2. Breve di Alessandro IV al vescovo reatino. Lo esorta a concedere un 

benefizio nella propria diocesi al chierico Pietro reatino che gli si 
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era « hamìliter » raccomaDclnto. — 1256, 5 aprile. Copia notarile. 

I] vescovo, accogliendo il desiderio del papa (è riferito il breve 
precedente), provvede al chierico Pietro con nn benefizio « in cap- 
polla sancti Angeli de Gloriano. » — 1257, 11 aprile. — Rainal- 
hi8 uot. 

Pietro di Matteo è investito dal vescovo di Rieti « de ecclesia 
sancti Angeli de Guriano ». — 1273, 18 settembre. — Angelus not. 

« Doniinus Gnnlterius de saucta RoHna ex parte doiiiioi Henrici 
de Morra indiixit Abnaniundum in corpornleni tenntKin et possessionem 
de ecclesia sancti Angeli de Gurano et eius teninientis et ])er eccle- 
slam ipsnni reinduxit ipsum in tcnntam et possessionem do.toto te- 
nimento et vassallis qnos ipso Abnnmnndus et pater et antecessores 
sui habaernnt » etc. — 1234, 5 ag08t^>. — Teodinns not. 
3. Tre documenti relativi alla controversia sulla giurisdizione della chiesa 
di s. Leopardo di Ferentino; se, cioè, la chieda stessa debba dipen- 
dere dnlPabate di Ferentillo o dalla chiesa reatinn. Due sono lunghe 
deposiziiMii di testimoni in favore delPuno e delPaltro contendente: 
il terzo è una sintesi dei due e^ami testimoniali. — Senza data, ma 
secolo XTII. 
'4. Atti (num. 5) della lile tra il vescovo di Rieti e Pabbate di s. Silvestro 
per la giurisdizione su le chiese s. Petri de Cornu, s. Thome de Vi- 
lano, s. Nicolai de Rivotort-tì, s. Ypolìti do Ciclirt(f). — Senza data. 
Ma del 21 febbraio 1234 è la dichiarazione di appello, fatta « viva 
voce » dal procuratore del vencovo reatino, contro la sentenza, a 
* questi sfavorevole, emanata da « Tohanno Spata domini pp. capel- 

lano. » Aimo dictus Ypocras not. 
5. Alti (num. 7) relativi alla controversia fra la chiesa di s. Maria di Rieti 
e la chiesa di s. Matteo di Monticello per ragion di possessi di terre 
e del fiume ^lontono. Il prime» ha la data del 1244; gli altri sono 
8. d., ma dello stesso tempo. — TI primo contiene la investitura 
della chiesa di s. Matt-co, fatta d:i Matteo podestà di Rieti; 1244, 
17 maggio. Thomas Tohannes, Tcodìnus, Andreas notari. — II se- 
condo le deposizioni di testimoni, col titolo « Testes.monasterii san- 
cti Mathei de Monticalo » (lunga striscia di tre pergamene). — Il 
terzo le deposizioni di testimoni col titolo « Testes ecclesie Sancte 
Marie Reatine centra monasterium sancti Alathei > (lunga striscia 
di quattro pergamene). — II quarto le stesse deposizioni di testi col 
titolo < Testes ecclesie sancte Marie » (lunga striscia di quattro per- 
gamene). - Il quinto altre deposizioni di testi. — Il sesto: < Isti 
sunt fìnes possessionum quas Consules Reatini dedernnt monastorio 
sancti Mathei, videlicet paludes de Casamascara » etc. — Seguono, 
nel verso della stessa membrana, altre deposizioni testimoniali. — 
Il settimo altre deposizioni di testi. 
'6. Atti (num. 11) relativi alla lite tra la chiesa reatina e i frati delPOspe- 
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clale Gerosoliinitnpo ]>er In ^iiiriBdizioDe Piilln cliiosa di b. Croce di 
Lugnnno. Senzii datn, ma wc. XIII. Cont.en;jono deportizioiii di « Te- 
ste» ycoiiomi winctw l^Inrie IteatinH » (in due esemplari); testìrao- 
iilanxe » provAie « quod eccleAÌa Reatina liabiiit et tenuit ecclegiam 
Hancte CnicÌA BÌciit alias ecclepiaH de epiRcopatii Reatino in spiritua- 
liba» et tenipnmlibus a longo tiMnpore ^ (in due esemplari); deposi* 
xioni di < Testcs yconomi sancti Basilii > (in due esemplari), e di 
altri testimoni. 

Armadio IV; Famcolo Q. 
1. Atto di donazione di beni alla cliictfia reatina. — 1188, indictioue vj, 
mense innii, die XXV. — IJcrardus Sprangonia not. — La pergsi- 
mena è in pii\ punti illeggibile ]K*r larghe maceliic. 

Atti (nnm. 5) di donazione alla niedoRima; il primo h mutilo e 
(piindi ne manca il principio: gli altri sono degli anni 1182, 1229, 
1244. — Berardus, Tonias e lordanus notari. — Le cincjne perga- 
mene sono cucite assiome e formano una lunga «^trisciaé 

AcQarduB Natalis flIiuH domini Rainaldi fa donazione « magistro 
Nìcolno medico et prò te erclcHio sancte Marie de Reato eiusque ca- 
nonicis » dì ItTie « in tenÌ4nento de Frascario. » — 1206, 1 mag- 
gio. — Herardnx Sprangonis not. 

Heatinna fa donazione di lu>ni alla medesima. — 1225, mense 
ianuarii, die undecima intrant^*. — Magister Matlieus not. — È cu- 
4*ito con questa pergamena un altn» att4) di donazione alla stessa di 
Gemina ed Aquila figli domini Ra3'. guelH ; 1236, 1 giugno. lohannes 
Celanensis not. 

loliannis Mancini filius quondam Raiuutii fa donazione alla stessa 
cliies}\ di beni « ad Colb». Vasca: » 1220, 6 luglio. Berardus Spran- 
gnnis not. — Morinus Rainaldi Deodati fa donazione alla stessa di 
ciò che possiede « in ten inlento Collis Vnsce; » 1181, indictione 
xiiij, mense iulii, die iiij. l^orardus not. — Egidiua Salectus et Ocdo 
fratres et iìlii quondam Siniballi Salcrti fanno donazione alla stesila 
chiesa di una « totam et intcgrain tcrram.... in teniment<<> de Monto 
Oammarì in Colle Vasca: » 1220, 18 gennaio. Berardus not. — < Ego 
Rainaldus de Lovareto titolo transactionis renuntio et rcfufo tibi pre- 
sbitero Benedicto jconomo niaioris reatine ecclesie et prò te domino 
Benedicto episcopo omnem litem et petitìonem super tenimento Collis 
de Vassca » etc: 1182, indictione XV, mense aprilis, die iij. Be- 
rardus not. — Questi quattro sono assieme cuciti. 

lohannes Saxi fa donazione de' pròpri beni alla stessa chiesa. — 

1236, 9 agosto. — Malabranca not. 

2. x\tti (nnm. 14) relativi alla donazione di beni « in Sanguineto » fatta 

ni la chiesa reatina dai discendenti « Salecti > (Senebaldus o Sene- 

bnllus Salecti, Salectus e Oddo germani fratres, Egidius Salecti, Guerra 
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iixor Egidii Salec'ti) e alle liti cìitt da quella doiinsioiie procedettero; 
1181, 1188, 1204, 1208, 1209, 1231, 1232, 1233, 1239,1241,1242. 

L^ecoDonio della chiesa rentiua fa ricorso a Beovenuto podestà 
di Rieti contro il giudizio emaoato da Egidio giudico nella causa 
< Qiie vertebatur cornui co Inter ipaum ycooomum diete ecclesie ex 
unti parte et Oddonem ludicis ex altera. » — 1242, 5 marzo. — 
Anibrosius not. 

Nomina deirecononio e procuratone della chiesa reatina Thomam 
Nicolai. — 1215, menRo septembris, ij die intrnnte. — Jacobns uot. 
« Ilec est una de nbsolutionibus factis per dominum Egidium Aliocti 
Indioem Coniuuis Reate {ler dominuuì Bcnvenutuni loliannis Aldre- 
bnndi Reatinoruni pote8t<iiten], » a favore di alcuni canonici reatini. 

— 1242, romana ecclesia vacante pastore et tempore domini Fride- 
riri imp. et die Jovis silicet die kalendarum roaij, indictione X\\ 

— Paulus not. 

e Ego Mercuria una cum sorore mea Maria et lolianne marito meo... re- 
sti tnimus ecclesie maiori civitatis Reatine... quod habemus vel habere 
videninr ab ipsa ecclesia... in loco qui dicitur Iscla » ctc. 1166, 23 
marzo. ll:iinaldus not. — Tebaldus Mauisecs vende alla stessa chiesa 
« per qnatuor sol. rem iuris mei positam... in Castangiola iuxsta 
rem episcopatus et rem Adinulfl Petri Roccani. » 1168, 20 aprilo. 
Nicolans not. — < Ego Lotarius fateor me recepisse ab ecclesìa rea- 
tina maiori et Dodoue... episcopo unum casaliciuni in feudo. 1168, 
aprile. Nicolaus not. — Questi tre atti sono nella, stessa pergamena. 

Tebaldus Maniseus da alla chiesa reatina < ij^ dies de uno mo- 
lendino. » — 1160, 27 febbraio. — Nicolaus not. 

Johann is Dnraguerra si obbliga di pagare all' economo della chiesa 
reatina una somma. — 1189, 16 settembre. — Berardus Sprango- 
ni8 not. 

Andreas de Troc^o (f) dà alla stessa r terras positas in tenimento 
de Petescia. > — 1198, 1 maggio. — Berardus Spraogonis not. 

Nnsailia do Philippo cede alla stessa la parte che le spetta < mf>- 
lendini Trauselgardi. » 1193, 25 giugno. — Berardus Sprangonis not. 

Berardus de Campo dà alla stessa i propri diritti « iu molino uno 
quod positum est in arci, quod est molendiaum de Galla. » — 1192, 
20 settembre. — ISerardus Sprangonis not. 

Siniballus Randiscii et Johannes Berardi Randiscii investono Pe- 
couomo della chiesa reatina di un molino situato < in terra campo- 
ni.sca in tenimento de Cerclaria;' > — 1198^ 1 aprile. — Berardus 
sprangonis not. 

Adenolfo vescovo reatino dà iu investitura alcuni beni della 
-chiesa. — 1195, 4 febbraio. — Berardus Sprangonis not. 

Atti (num. 12) di donazioni e cessioni di molini < de Manecone, » 
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« de Catasta, » « de Dreniano, » « de Trasalgardo, » e de Petro, » 
< de Milearia. » — Secolo XIII. 

Atto dì procura fatto dai cauonici di r. Maria « ad locanduin ter- 
i-HA aqaas et possessionofl ipsius ecclesie. » — 1331, 18 giugno. — 
MatLeus Barnabei not. 

Atti di locaeioni di moliiii; Ì415, 1425, 14(5(>. 

4. « Varia pignoratiouam tain activarum quam paasirarum et quietationum 

iiistruiuentii, quorum contenta referro liuc, niliil siuiilìter ìuvaret: » 
così il Naudé; ma il fascicolo è ora irreperibile. 

5. SinebalduB Geutilis de Merico et Oderisins Octaviani vendono al vescovo 

reatino una parte < unius nioleudini... iusta mouteui saiicti Maronis ad 
Arnarium in rivo do Ai^ciauo. » 1164, 17 ottobre. — Nicolaus not. 

Ocdo Achilli lilius vende al vescovo reatino « tertani positsiin in 
Castaniola. » — 1188, 5 niarsso. « Berardus Spningonis not. 

Petrus et Kaiualdus Uesospiugas vendono a Bonuccio e Giovanni 
preti ed a Pietro subdiacono alcani beni. — 1165, 8 novembre. — 
Nicolaus not. 

Donadeus et lugezo lllii Seuebaldi de Ingezo vendono al vescovo 
reatino e totam hereditatetu paternam scilìcet et niaternam... in loco 
qui uominatnr Castaniola. » — 1154, indictione I, mense madii. 

Vendita, fatta al vescovo Dodone, di una vigna e di < unum ca- 
salicinm... in Fragaiano. » — 1161, 20 decembre. — Nicolaus not. 
5 bi», I iirevi che seguono e che il Naudé non inventariò perchè dovevano, 
naturalmente, far parte del Fonilo Municipale, furono qui collocati 
«lairArniadio XVUI, Fascicolo C, num. 4, dove couser va vau si. K 
4|ui ancirio li colloco, contrasegnandoli però col num. 5 bis. Noto 
che si riferiscono all' amministrazione del Comune, o sono nomino 
di Ufficiali del Comune stesso. 

Brevi (num. 18) di Alessandro VI al Governatore e ai priori di 
Kieti; dal 1494 al 1503. 

Brevi (num. 8) di Paolo II j — (num. 7) di Sisto IV; — (num. 
H) d'Innocenzo VIII; — (num*. 3) di Alessandro VI; dal 1467 al 
1502. Sono di nomina o conferma di Podestà reatini (Michelot.to Mi- 
chclotti di Perugia, Spinello de Spinis di Ascoli, Gaspare Grassis di 
Jiologna, Piacenze de Canssichis di Amelia, Nicola de Petrogiiauis do 
Castroforti, Giovanni Magalotti di Città di Castello, Giacomo Bran- 
eadoro di Fermo, Sigismondo de Saragonibus dì Roma, Giovanni Car« 
nano di Bergamo, Pietro de Coccovaginis di Orto, Baldassarre Mora- 
tini di Forlì, Giovanni Mattioli di Faenza, Brantta di ser Nicola di 
Castello, Cesare Malviciui di Viterbo, Benedetto Burgarelli di Aman- 
<lola, Girolamo de Bontedosiis di Montefalco, Andrea Moratini di 
Forlì). 

Brevi (num. 3) di Mirtino V; — (num 1) di Egenio IV; — 

Mazza TINTI. — Oli Archivi. 16 
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(nain. 20) di Nicolò V; «Isili'iiiiiio XIII del poiitiflcat<i dì Martino V 
al 1453. 

Bi-evi (iHiin. 8) di Culi^to HI; — (tiom. 14) di Pio II; dal 1456 
ni 1464. (Noiiìiiio <li'i PfHleAt:\ di Rieti Paolo do llorardinit di Città 
di Ca8t<>llOf 10 marzo 1456; e (jiovnniii Andrea df Uobiano di Ti- 
voli, 19 maggio 1464). 

Hreri (niim. 26) di lunorenxo Vili; dal 1484 al 1490. 

Hrevi (niim. 21) di 8ÌRto IV; dal 1472 al 1484. 

Brevi (niim. 13) di Paolo II; — (num. 1) di Paolo IV} dal 1464 
h1 1470; e 17 aprile 1556. 

6. Atti (num. 12) di compre e vendite di l>eni fatte dai vemrovi reatini |K5r 

conto della chiesa di a. Maria; 1221 ^ 1253, 1256, 1257, 1265, 1282, 
1285, 1326, 1456, 1458, 1476. 

7. Divisione dei beni del quondam Siuibnidi Sdecti, fatta da Egidiua Ali- 

octi index Comnnis Beato per dominnni Benvenntnm lohnnnis Aldre- 
bandi Keatinornm Potentatem. — 1242. Scrittura svanita. 

Mandato di procura del vescovo e del capitolo reatino per la di- 
vÌHÌone de^ beni comunali < caAtri Quintiliani. » — 1295, 13 agosto. 
— lohanueR not. 

Atto di divisione degli stossi lienì. — 1285. Pergamena lacera e 
corrosa per metà dal lato sinistro. 

8. « Ista snnt bona reassignata a domino Tadeo Guerrie et a Vitale » alla 

chiesa reatina a cui appartenevano. — 1250, 4 maggio. — I^nU 
dus not. 

Inventario dei beni della chiesa reatina al tempo delPoconomato 
di prete Gedeone. — 1213, 11 giugno. — Pietro di Tommaso not. 

9. Un Cristoforo vende nn terreno a Gentile d'Ottaviano {ler la chiesa rea- 

tina. — 1197, 10 settembre. -7- Berardus Sprangonis not. 

Rai neri US de Petro concede « nomine cambi i > (il la Rtef^<)a chiesa 
una casa presso la portA Cinzia — 1204, 13 novembre. — Berardus 
Sprangonis not. 

Permuta di beni « versum I^icnm > fatta tra il Comune di Uieti 
e il capitolo. — 1284, 23 novembre. — lolianues £gidii not. — 
Copia autenticata nel 1304 dal not. Pietro di Paganollo. 
10.' « Gentilis comes divino tìngrans ardore se queniadmodum deliqnisse re- 
miiiiscens, qnicquid iniuste inepteque de decimis episcopi] sancte rea- 
tine ecclesie detiuebat statuit reddere et anb suo iure snorumqne fi> 
liorura non ultra retinere. — 1094, 3 febbraio. 

« Constat me Genti lem Nicolaus recepisse ab ecclesia sancte Ma- 
rie XLVI toJ. pav. de terra quam usque nunc tenni in piognore ab 
ipsa ecclesia » etc. — 1193, 26 gennaio. — Berardus Sprangonis not. 

Atto di costituzione di censo di tre once di pepe alPanno « de 
• casalicio positu in platea maioris. — 1249, 18 settembre. — Si- 
mon not. 
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' Esame di testìmoDi hi una lite per beni contnistatì al CHpiti>lo. . 
Lunga Btriscia formata da tre membrane cacite ; 1302, ìndictione XV. 
e Frater Felitìanus de Spoleto prior eccloHie 8. Dominici do Konte 
<;t capitnlum et conveotas ìpsius ecclesie > fauno cessione alla cbiesa 
reatina di ogni ragione « de boiiis iuribos et action ibua quondam 
lolmndoni Nicolocti. » — 1315, 14 febbraio. — Matlieus Baruiibei 
ci via reati u US not. 
11. Atto di compra di beni comunali « iustfi L^icum maiorem » fatta dal 
rapitolo; 1257, 7 settembre. Ambrosius not. Segue, di mano dello 
^«tesso notaio e colla data deIPS agosto il decreto del consiglio Co- 
munale reatino sn la vendita di qnelle < possessiones quas Comune 
iirefatum habet in Lacu malori » ecc. — I Consoli di Rieti fanno 
donazione e magistro Dalliuùò et'pro te domni quam sub religione 
edificare debes in ducato Spoletano in Monticnlo Cervalioio » di « ter- 
ram aquam et paindem » ; 1205 8 maggio. Berardus Sprangonus not. 
('opia autenticata nel 1244. --* Il Comune elegge alcuni cittadini a 
determinare nettamente i beni comnnali da quelli de' privati e del 
capitolo < tam in fluniine mortuo quam Terrie et portu Foliani: » 
1240, 11 maggio. Egidius not. — Matteo di Sinibaldo di Dodone, 
Podestà dì Kieti, immette nel possesso de' beni e delle paludi « ad 
nostrani civit4item pertinenti um » la chiesa di s. Mnttco de Insula, 
a cui spettavano « per concessionom et donationem nostrorum ante- 
cossorum in regimine nostre civitatis residentium ] » 1209, 17 mag- 
gio. Teodiuus, Andreas, loliaunes notari e testi: Berardus Sprango- 
nis not. — Determinazione di confini dei beni < iuxta flumen mor- 
tuum > e « Monticulura Cervariolum » fatta dai rappresentnuti del 
vescovo e capitolo di Rieti e da quelli del convento di s. ISIatteo di 
Monticene; 1222. Berardus Sprangonis not. — Le tre pergamene, 
rucite assieme, formano una lunga striscia. 

* 

A mi lidio V; Fascicolo A. 

1. Frammento (di tre laceri fogli) delPiuventnrio dei .beni provenuti alla 

chiesa reatina dalPereditTi del vescovo Domenico; 1484. 

2. € Inventarium librorum existentium in libraria ecclesie saucte Marie de 

Reato factum per uos Amicura et Claudium canonicos reatiuos. » Se- 
gue l'inventario della sagrestia; secolo XV. 

8. Altro inventario e bonorum mobilium » cioè degli arredi della chiesa; 1511. 

4. Altro e inventarium librorum > e di oggetti della chiesa; sec. XV. 
Armadio V; Fascicolo J?. ,. 

1. Gregorio XI concede indulgenze a chi visiten\ la chiesa reatina nelle fe- 
ste di s. liarbara e s. Maria. — Dat. Rome, kal. decembrìs, ponti- 
ficatus nostri anno septimo. 



Digitized by 



Google 



— 2+2 - 

(iinin. 20) (li Nicolò V; «hilPniiiio XIII dei poiitiflcato di Martino V 
ni 1463. 

Bravi (nuin. 8) di ChIìbìo HI; — (tiom. 14) di Pio H; dal 1456 
»1 1464. (Nomino di-i P<Hlc8ts\ dì Rieti Piiolo do Ilorardiiiig di CittÀ 
di Costello, 10 iniirzo 1456; e (jiovtiniii Andrea de Uobiano di Ti- 
voli, 19 mnggio 1464). 

Hrori (nuni. 26) di lunoreniso Vili; dal 1484 al 1490. 

Brevi (num. 21) di .Siato IV; dal 1472 al 1484. 

Brevi (num. 13) di Paolo II; — (oam. 1) di Paolo IVj dal 1464 
h1 1470; e 17 aprile 1556. 

6. Atti (num. 12) di compre e vendite di l>eni fatte dai vescovi reatini por 

conto della cliiewi di 8. Minia; 1221, 1253, 1256, 1257, 1265, 1282, 
1285, 1326, 1456, 1458, 1476. 

7. l)ivÌBÌono dei beni del quondam Sinibnidi Sdecti, fatta da Egidius Ali- 

octi index Comuni» Kent« per dominuni Benvenutnm lohnnnis Aldre- 
bandi Keatinorum Potentatera. — 1242. Scrittura svanita. 

Mandato di procura del vescovo e del capitolo reatino per la di- 
vìrìouo de^ beni comunali < castri Quintiliani. » — 1295, 13 agosto. 
— lolianuea not. 

Atto di divisione degli stessi beni. — 1285. Pergamena Incera e 
corrosa per metìi dal lato sinistro. 
8» « Ista sunt bona reassignata a domino Tadeo Goerrie et a Vitale » alla 
chiesa rentina a cui appartenevano. — 1250, 4 maggio. — Iterai 
dus not. 

Inventario dei beni <lella chiesa reatina al tempo delPoconomato 
di prete Gedeone. — 1213, 11 giugno. — Pietro di Tommaso not. 
9. Un Cristoforo vende nn terreno a Gentile d'Ottaviano fier la chiesa rea- 
tina. — 1197, 10 settembre. — Bemrdus Sprangonis not. 

Kaincrius de Petro concede « nomine cambi! > \\\\s% stessa chiesa 
una casa presso la porta Cinzin — 1204, 13 novembre» — Berardns 
Sprangonis not. 

Permuta di beni < versum T^iciim » fatta tra il Comune di Uieti 
e il capitolo. — 1284, 23 novembi-e. — lohanues £gidii not. — 
Copia autenticata nel 1304 dui not. Pietro di Paganollo. 
10/ « Gentil is comes divino tlngrans ardore se queniadroodum deliqnisse re- 
mitiiscens, quicquid iniuste iucpteque de decimis episcopi! sancte rea- 
tine ecclesie detinebat statui t reddere et anb suo iure snorumque fi* 
liorum non nltm retinere. — 1094, 3 febbraio. 

< Constat me Gentilem Nicolaus recepisse ab ecclesia sancte Ma- 
rie XLVI toh pav. de terra quam usque nunc tenni in pingnore ab 
- ipsa ecclesia > etc. — 1193, 26 gennaio. — Berardus Sprangonis not. 
Atto di costituzione di censo di tre once di pepe alPanuo « de 
' casalicio positu in platea maioris. — 1249, 18 settembre. — Si- 
mon not. '• • • 
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' Esame dì testimouì in una lite per l>eni contnistati al capitnlo. , 
Lnnga etriscia formata da tre membrane oacite ; 1302, indictione XV. 
e Frater Felitianas de Spoleto prior ecdeHÌe s. Dominici do Konte 
fit capitulum et conventas ipsius ecclesie > fauno cessione alla eli iosa 
reatina di ogni ragione « de bonis luribns et actionibus quondam 
lohandoni Nicolocti. » — 1«315, 14 febbraio. — Mathens Baninbei 
vi vis reati u US not. 
11. Atto <li compra di beni comunali « iustiv Lricum maiorem > fatta dal 
f-apitolo; 1257, 7 settembre. Ambroshis not. Segue, di mano dello 
stesso notaio e colla data dell'S agosto il decreto del consiglio Co- 
munale reatino su la vendita dì quelle < possessiones qnas Comune 
prefatum habet in Lacu malori > ecc. — I Consoli di Rieti fanno 
donasione e magistro Balliuno et^pro te domni qoam sub religione 
edificare debes in ducato Spoletano in Monticulo Cervaliolo » di e ter- 
ram aquam et paludem » ; 1205 8 maggio. Berardus Sprangonus not. 
("opia autenticata nel 1244. --* Il Comune elegge alcuni cittadini a 
determinare nettamente i beni comunali da quelli de^ privati e del 
cnpitolo < tam in flumine mortno quara Terrie et portu Foliani: » 
1240, 11 maggio. Egidius not. — Matteo di Sinibaldo di Dodone, 
Podestà di Tlieti, immette nel posseeso de' beni e delle paludi « ad 
nostrani civitatem pertinenti um » la chiesa di s. Matteo de Insula, 
a cui spctt-avano « por concessionom et donationem nostrorum ante- 
ccssorum in regimine nostre civitatis residenti um ; » 1209, 17 mag- 
gio. Teodiuus, Andreas, loliaunes notari e testi: Berardus Sprango- 
nis not. — Determinazione di confini dei beni < iuxta finmen mor- 
tuum » e < Montìculum Cervariolum > fatta dai rappresentanti del 
vescovo e capitolo di Rieti e da quelli del convento di s. ^Matteo di 
Monticello; 1222. Berardus Spfangonis not. — Le tre pergamene, 
rucite assieme, formano una lunga striscia. 

Armadio V; Fascicolo A. 

1. Frammento (di tre laceri fogli) dclPinventnrio dei .beni provenuti nlla 

chiesa reatina dairereditj\ del vescovo Domenico*, 1484. 

2. € Inventarium librorum existentium in libraria ecclesie sancte Marie de 

Reato factum per uos Amicum et Claudium canonicos rcacinos. > Se- 
gue l'inventario della sagrestia; secolo XV. 

3. Altro inventario « bonorum mobilium » cioè degli arredi della chiesa; 1511. 

4. Altro « inventarium librorum » e di oggetti della chiesa; sec. XV. 
Armadio V; Fascicolo B. 

1. Gregorio XI concede indulgenze a chi visiters\ la chiesa reatina nelle fe- 
ste di 8. l^arbara e s. Maria. — Dat. Rome, kal. decembris, ponti- 
ficatus nostri anno septimo. 
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2. liudovico card. Aqnìleiense concede indulgenze alla stessa chiesa. — 26 

rilibraio 1443. 

3. Innncenso VNI conferma la creazione della cappella e compagnia di r. 

Maria del Rosario nella chiesa reatina. — Dat. Rome, X kal. iunii, 
poutificatus nostri anno octavo. 

4. li* nbUato di a. Elcuterio di\ esecuzione alla l>olla precedente. — 20 mn;:- 

fr'ìO 1492. 

5. Indnl;;enze concesse da cardinali alla stessa cappella o compagnia. > 

Dtit. Rome in prìvatis eorumdem cardinalium palati is, sub anno Dm- 
mini 1492, die XV aprii is. 

6. Indul^^euzu concesse da Paolo V alla cattedrale reatina per la festa del- 

P Assunzione della Vergine. — Dat. Rome apud s. Marcuro, die XI 
augusti, pontìf. anno tertio. 

7. Nicoli') IV concede indulgenze a chi visiterà la chiesa reatina nelle feste 

dulia Vergine. — Dat. Reato, id. octobris, ponti6cntus anno secnndn. 

Annntìio V; Fascicolo C. 

1. < Domini sex Consules Artiuni Comunitatis et populi i*eatini > decretano 

che i castelli, de^ quali è qui dato l'elenco, offrano ceri alla chiesta 
reatina per la festa di settembre. — 1336, 6 luglio. — Estratto 
dolle Kiformanze autenticato da Vanne di Ambrosetto not. nel 1338. 

2. Altro esemplare, ma sgualcito e lacero, dello stesso decreto. 

Armadio V; Fascicolo I). " 

1. Delibenizìone del Consiglio comunale reatino circa la festa di s. Barbara. 

— 15 novembre 1365. 

2. Revoci dello deliberazioni du' Priori e dei sei cittsidini eletti dal Con- 

siglio circa la stessa festa. — 27 aprile 1391. 

3. Privilegio concesso da Gregorio XIII e richiesto da Costantino vescovo 

di Rieti, a favore delP altare di s. Barbara. — Dat. Rome, die prima 
ianuarii 1577. 

Arniadio V; Fascicolo K, 

1-5. Testami (MI ti di canonici e di cittadini (1319, 1448, 1472) a favore della 
chiesa di r. Maria e delle sue cappelle (di s. Andrea, di s. Maria Mad- 
d:ilona, di s. Giovanni Battista). LUiltimo è di donna Nicola figlia 
di Audrea di Rinaldo Alfani che lasciò per la fabbrica della cappella 
di s. Giovanni 60 ducati d^ oro, come avea lasciato in dote alla 
chiesa 300 ducati; Actuni Reato, in ecclesia s. Francisci, sub anno 
Domini 1472. 

6. Sentenza emanata da Andreuccio di Petruccio canonico reatino su V an- 
niversario da celebrarsi nella cappella di s. Agata in s. Maria. — 
1431, 7 marzo. 
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Armtidio VI ; Fasdeolo A, 

1. Kei«critto di Pietro Saraceno, subdiacono e cappellano di Alessandro IV, 

al yescoiro di Rieti, com mettendogli di dichiarare scomnnicati V ar- 
ciprete e i canonici di s. Giovanni de Statua per essere stati contu- 
maci nella causa ohe Accorombono chierico areva mossa contro loro. 
-- Dat. Anagnie, octavo id. martii, 1260. 

2. Forinola del giuramento da prestarsi dalP arciprete di S. Giovanni de 

Statua : secolo XV. 

3. GoUifredo vescovo di Rieti investe Gualtiero di Adenolfo canonico di un 

bonefisio della chiesa di s. Rufo. — 21 ottobre 1265. 

Arièiadio VI; FcLScicolo B. 

1. Venilita di terre < in tenimento s. Rufino >, fatta da Berardo de Plagis, 

priore di s. Domenico di Rieti. — 23 aprile 1319. 

2. Mandato di procura del priore e dei frati di S. Domenico di Rieti a fa- 

vore di frate Jacopo di Pietro, nella vertenza tra essi e il vescovo 
e il Capitolo reatino. — 1387. 

3. Atto di vendita di terre, fatta dal conv. di s. Fabiano a Gentilesca mo- 

glie Jacobi Petroni de Cerchiara. — 29 maggio 1418. 

4. Obbligazione a favore del conv. dì s. Agnese di Rieti. — 30 otto- 

bre 1303. 

5. CcAsione della stessa obbligazione e della somma dichiaratavi, fatta dallo 

stesso convento a Pietro de Koccha. — 25 luglio 1305. 

Aniuulio VI ; Fascicolo C 

1. Breve di Alessandro IV al Proposto e Capitolo di s. Cecilia di Rieti, 

jierchè accolgano come canonico Bartolouieo Rai nabli de Rocca e gli 
diano un benefìzio. — Dat. Anagnie id. maij, pontifìcatus nostri anno 
quinto. 

2. Procura del Capitolo di s. Angelo in persona di Johanuis Romani nella 

lite per il canonicato. ~ 22 maggio 1277. 

3. Giovanni vescovo Tnsculano, per commissione di Nicolò iV, conferisce 

la prebenda e il canonicato della chiesa di s. Angelo a < Jacobo nato 
nobilis viri Thomasij Siuibaldi de Reate ». — Dat. apud Urbemve- 
terem die decimatertia novcmbris 1290. 

4. Costituzione di Jacopo de Labro, Proposto della chiesa di s. Cecilia, sul 

diritto di percepire la prebenda di un canonico morto dal suo suc- 
cessore. — 1318. 

^-6 Due mandati di procure dei c<anouici di s. Angelo; 1329, 1351. 

7. Giovanni di Monte Gambero, canonico reatino e vicario vescovile, emana 
la scomunica < contra detinentes bona ecclesie s. Angeli », ad istanza 
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di Guglielmo ili Giovanni de Pontici^lliB canonico della chiesa reatina 
e di 8. Angelo extra Ponteni. — Anno pontificatua Urbani V tcrtio. 
8. Nomina di JncobuB Tiiomaa a Proposto deJla cbiena di b. Angelo di 
Rieti. — 6 marsso 1329. 

Arnfftdh VI ; Fascìeoìo IK 

1. Son(il»:ildii!i Gentilifl conici i\\ dona^.ione della clii<'sa di s. Eleuterio alla 

chiesa di s. Maria. — Actum in castro l^albtiino, I Inglio 1122. 

2. Copia di breve di Alessandro IV al vescovo reatino, esortandolo a con- 

cedere un bemtMxio ad Andrea di Sinibaldo « pau[>cri scholastico ». 
— 1257 die penultima angnsti. 

3. Lorn/.ione di nna vigna del Capitolo di s. Eletiterio. — 20 decerabre 

1305. 

4. Nomina di Matteo d'Angelo di Itufo a canonico di s. Eleuterio. — 24 

novembre 1336. 

5. Atto di constatazione di una pensione dovuta dall' abate di s. Eleuterio 

a Tommaso di Cirrino canonico reatino. — 1339, 21 maggio. 

6. L' abate di s. Eleuterio vende terre. — 1345. 

7. Atti civili di Accursio da Tolentino, podestà di Rieti, fatti per V abate 

di 8. Eleuterio. — 1332. 
8-10. Atti di vendita e d'enfiteusi di terre dì s. Eleuterio; 1449, 1465, 
1493. 

11. Giulio II unisce la chiesa di s. Eleuterio extra muros alla mensa ca- 

pitolare, perchè ridotta in miseria e negligente nolP esercizio del 
culto. — 1506, V kal. iulìi. 

12. Veudita d'una terra della stessei chiesa. — 1529, 8 aprilo. 

13. Ricevute di pagamenti fatti dal Capitolo reatino per conto della chiesa 

di 8. Eleuterio; sec. XVI e sg. 

14. Ntimina del vicario della stessa chiesa. — 1372. 

Avììiadio VI; Fascicolo E, 
1. Il Capitolo reatino investe l'abate e il monastero di s. Pastore della 

chiesa di s. Egidio de Valloniana. — 1288, 13 novembre. 
2-3. Locazione di una casa dello stesso monastero, e nomina di nn suo 

procuratore; 1339, 1342. 
4. Martino V commette al vescovo di Rieti di riavocare allo btesso mona- 
stero i beni che gli furono alienati. — Dat. Genazani 4 septembrit, 
poutificatus anno un decimo. 
Armadio VI; Fascicolo F. 

1. Locazione di terre, fino alla terza generazione, fatta dall' abate di s. 

Salvatore. — Ab incarnatioue sunt annos millesimo vicesimo octavO| 
in mense augasti, per indict. undecima, actum edt Reate. — .... 
Benedictus iudex. — Manca il principio eh' ò stato corroso. 

2. (xiiidoue abbate di Farfa dà in enfiteusi a Raniero e Rinaldo fratelli 
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▼ari beni per « sol. decom deDariorum pnpiensiuin ». — Anno Do- 
niini inilIesiiDo. C. XXllIT, jnenae iunio, indictiono TI. — Gisfredus 
reatiuuB not. 
8. L^ abbate di s. Salvatore dà in enfiteusi vari beni a Teodiuo di Kiualdo 
ed a Rinaldo di Sinibaldo, < autoritate etiara domini dacia spoletani 
Corradi nomine et consensa ». — Anno milleaimo. C. LXXXV, XV 
die mensis decembris, indictione HI, apnd ecclesiam aaucti Salvato- 
ria. — Rainerias Terampoenais index rogatns Rcripsi. 

4. Copia anteuticata della bolla di lunocensso III € lohanni Caputie aubdia- 

cono et capelano nostro ». Gli commette di denunziare < excomuni- 
cationis sententiam, pulsatis carapauis et extinctis candelis » alP a- 
bate di s. Pastore di cui non è possibile « inobedieutiam et contu- 
matiara nlterins subportare ». Dat. Later. xiiij kal. mali, pontificatus 
nostri anno xiiij. — Copia di mano del notaio Berardus Sprangonis; 
26 aprile 12 LI. 

5. Breve di Gregorio abbate di Farfa a Nicolao nato discreti viri Francisci 

de Grecia, cui investe della quarta parte della chiesa di s. Angelo 

e < integraliter » della chiesa di s. Casciano di Greccio. — 1319, 
4 aprile. — Sensa sigillo. 

6. Mandato di procura dell' abate di s. Salvatore nella lite per ragion di 

|K)ssessi con la chiesa di s. Maria de Vallibus. — 1319, 26 luglio. — 
Jacobus Jacobi Oddonis not. 

7. Giovanni vescovo di Anagni e conservator iudex honorum iurium Far- 

fensis monastorii, commette ad Apdrea de Tortulinis abbdte di s. 
Eieaterio di indagare € dampna vel iuiurias » contro lo stesso mo- 
nastero e i suoi beni. - Roma 10 agosto 1331. — Con sigillo di 
cera rossa. 

8. Elezione del Rettore di s. Maria de Vallibus, fatta dall' abate di s. Sai* 

vatore. — 1337, giugno. — Matheus Barnabei not. 

9. Tests\ment>o di « Mathens Jannis Georgi! de Castro Purciglani districtus 

aha9Ìo sancti Salvatoris maioris de Reato et reatine diocesis » ; fa 
lasciti alla stessa abbazia e alle chiese di Rieti e della diocesi. — 
1382, 25 marzo. — Johannes Barnabìcti Jannis Collis de Reato not. 

10. Collazione de' benefici di s. Lorenzo e s. Andrea de Castro Silvestri e 

di s. Andrea de Repasto, in persona di Antonio de Fabris prete rea- 
tino, fatta dal card. Alessandro Farnese. ^— 15.77, 2 luglio. — Il 
sigillo è pcrdnto; v' è rimasta la grande teca di latta. 

Ai-wadio VI; Fascicolo (r. „ 

1. Orasione fatta da Alberto e Pietro fratelli ad Orso prete < de rea uo- 

stras quod abnimus in territorio reatino in locus qui dicitur Piago ». 
— Ab incarnatione sunt annos millesimo vigesimo quinto mense 
iannarii. — Benedictus not. 

2. Berardus fìlus de Rapizo vendo a Hinaldo arciprete di s. Marino Intedo- 
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cripe quel che possiede « iu territorio luteducrino ». — Anno mil- 
]c8Ìino. CXI, indictioue III, idibus madii, tempore Pascalis Mcandi 
pape. — Gisfredus reatinus iudex et notarius. 

3. Bonomo de Monte Gaimaro di\ alla chiesa reatina « locum ad edifiean- 

dam ecclesiam in onore apostoli Dei Bartholomei et hospitale ad 
suscipiendos paiiperes Christi iu -'loco ubi dicitnr ipsa macola de 
Monte Cornu >. — Anno millesimo. C.XII*, indictiooe II, mense 
(lacnna)y temporibus Pascalis II pp. — Pergamena lacera nella se- 
conda metìi. 

4. « Gì' n ti le filius quondam Gentil is coiues » fa donazione alla chiesa di s. 

Mauro confessore, del contado reatino, € in cacumìne montinm de 
Phanum », di varie terre. — 1134, regnante donino Lothario impe- 
ratore angusto, mense aprilis, indictione xij. — Origiivile e copia 
nello stesso foglio membran. 
6. Galgaiins filius ollm Henildi de Ingerzo fa donazione di terre alla chiesa 
di 8. Filippo apostolo « que sita est in vocabulo de vena rabea in 
pedo Montis Romani ». — Anno millesimo CLXXl, mense maii, in- 
dictioue iiij. — Donadeus iudex et notarius. 

6. Bainaldus de Lavnreti fa donazione di beni e concede privilegi alla ab- 

bazia di «. Croce e de Luniano ». — MCXC VI, indictione xiiij, 
mense martii, die XXV. Berardus not. — Thomeus inip. anct. et 
reatino civitatis scriniarus autenticò questa copia, fatta sn V originale 
nel 1255. 

7. Rinaldo vescovo reatino dii facoltà e Dominis de la Cnle terre Campo- 

nìssce .... edificare ecclesiam in lionoreDei genitricis.... in teoimento 
de la Culo de terra ciimpnuisca in loco qui vocatur Podium Vero- 
lum ». — 1220, 10 luglio. — Bernrdns Spmngonis not. 

8. Siuibaldus de Haluiano fa donazione e Johanni Leouis nepoti domìni 

Johannis episcopi reatini » del diritti che ha « in ecclesia sancti 
Angeli de Arpaniano ». — 1238, 10 marzo. — Ambrosius not. 

9. Domina Sabba uxor quondam Teodini dona alla chiesa di s. Giuliano 

nel contado reatino i propri diritti sulla chiesa di s. Maria de Focis. 
- 1292, 10 gennaio. — Copia autenticata nel 1311. 

10. Breve di Clemente IV, in tre copie, al vescovo reatino, al Rettore del 

Patrimonio ed al Comune di Rieti, perchè sia custodita iu sicuro 
luogo la fanciulla Giovanna del fu Roberto da Castiglione, eh' era 
stata rapita da un convento, e si adoperino al matrimonio col sedut- 
tore o a ricollocarla nel monastero. — Dat. Vitcrbii II Kal. angusti, 
pontificatns nostri anno secundo. — Con sigillo plumbeo. 

11. Il vescovo di Rieti concede a don Raniero de Podio facoltà di costruire 

una chiesa a onore di s. Erasmo. — 1306, 5 maggio. — Copia au- 
tenticata nel 1318 da Marinus Bonihoniinis civis reatinus not. 

12. Inventario dei beni della chiesa di s. Marone, presso Rieti. — - 1315 
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28 aprile. — Copia antenticata n^l 1325 da Augelas Petri Jacobi 
Corni de Keate. 

13. Filippa moglie del fu I>avarello dona agli eremitani di Kieti le proprie 

terre « iu pede Vallis Romane ». r- 1319, 7 ^ttembre. — Bartho» 
lo mena Severi Bartholomei de Keate not. 

14. 11 Capitolo di Rieti dichiara nulla la nomina di quattro canonici, fatta 

dal Capitolo di 8. Maria de Cesano. ~ 1339, 13 maggio. 

15. Mandato di procura del convento e Castri s. Felicis de le Poste » per 

ottener dal vescovo di Rieti la conferma della nomina delPabbadessa. 
— 1343, 12 ottobre. — Nicolaus Bar. not. 

16. Il vescovo di Rieti concede al capitolo di s. Filippo de Venarubra fa^ 

colta di erigere una cappella iu castro Scornabecchi, ad onore di s. 
Filippo, e di costruirvi un cimitero. — 1349, 27 geunaio. 

17. II medesimo decreta la unione delle chiese di s. Stefano de Cerreto e 

di s. Pietro d' Aquaviva. — 1366, 6 febbraio. 

18. Breve di Martino V al vescovo volitino: i deteutori di cose apparte- 

nenti ai frati predicatori di Monteleoue sono obbligati — pena la 
scomunica — alla restituzione di esse; cioè di « libros, litteras au- 
ihunticas, privilegia, cruces, calices, ornamenta ecclesiastica, vasa 
inirea et argentea > etc. — Anaguie, xvij kal. septembris, pontifi- 
catus anno duodeciiuo. — Con sigillo plumbeo. 

11). Dclibenizioni del comune di Castri Burghetti sopra i servizi ecclesiastici 
•in s. liustico e in s. Matteo. — 1472, 9 agosto. — Bartholomens 
.Sisti de Ci vitate ducali not. 

20. Il rettore della chiesa di s. Maria del Popolo fa donazione di ogni dì- 
litUi sulla chiesa di s. Agata de Candaiuuolis, districtus terre Civì- 
tatis Ducalis, ad Andrea di Angelo di Marino de Castro s. Angeli. 
- 1472, 12 agosto. 

* 

Àr.iiadio VII; Fascicolo A. 

1. IiiMocciizo II al Podestà di Rieti. Nomina « ad tabellionis officium » P. 

Stsibilis reatino. Dat. Rome ij id. februarii, pontìficatus nostri anno 
nono. — Copia autenticata da Pietro not. nel 1221. 

2. Urli ino IV nomina « ad tabellionatus ofUcium » Giovanni quondam Ny- 

colotti reatino. — Datura Viterbii VII ili. februarii, poutificatus anno 
primo. — Con sigillo plumbeo. 

3. l'<MicelIud de Ursinis tituli sancti Clementis presbìter cardinalis nomina 

suo cappellano Bartolom uccio' di Cecco prete reatino. — Roma 12 
gennaio 1389. — Senza sigillo. 

4. Jacobus diacono cardinale nomina suo cappellano Bartolomeo de Rocca 

canonico reatino. — Roma 20 ottobre 1308. — Con sigillo di rera 
rosHsi. 
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Armadio VII; FohcìcoIo B, •* 

1. ]{rcve di Benedetto XII iil vescovo di Terni, perchè il diritto di giuspA- 

tronato di « Bandii dieta Arlocta nata quondam ToHti de Deodatitis 
doiuicelli mulior reatina patrona ecclesie saucti Veroti Àqailensis 
(iioc. » sopi'a la stessa chiesa sia « debito fine » determinato. — 
D.it. Avinione iiij id. deceuibris, pontificatus nostri anno tertio. — 
Con sigillo plumbeo. — Breve del raed. al ined., perchè questi esa- 
. mini la stessa Banda dieta Arlocta nella lite che ha coJla chiesa di 
:<. Donato do Forcelhi. — Dat. Avinione iiij id. novembris, pontifi- 
«itus nostri anno tertio. — Senea sigillo. 

2. Trc'i'i'tto al vescovo e Capitolo reatino, perchè paghino i frutti del ca- 

nonicato a don Bernardo da Rieti sotto pena di scomunica. - Atì- 
gnouo 20 giugno 1342. Copia autenticata. 

3. Breve «li Eugenio IV al viwirio del vescovo reatino, perchè sequestri il 

frutto delhi prebenda e del canonicato a favore di don Lorenzo di 
Paoluccio. — Dat. Ferrariae, n. 1438 decimoctavo kal ... (corrosione). 
-• Con sigillo pi n mimo. 

4. MatttfO card, di s. Lorenzo in Damaso comunica un niotu proprio di 

Nicolò IV al Capitolo reatino, nel quale è dichiarato che il canonico 
Oddone de Pasinellis i>ossa essere ammesso a percepire « cotidianas 
distributioncs », malgrado le costituzioni capitolari. — Dat. apnd 
Urbemvetcrem viij id. soptembris, anno Domini 1290. — Con sigillo 
di cera rossa. 

6. Il vescovo Tusculauo ordina il pagamento della probenda a Bernardo da 
lUeti, come canonico di s. Maria. — Avignone, die ultima niensift 
nprilis, 1342. — Senza sigillo. 

(ìi Brrvo di Eugenio IV a favore di frate Jacopo di frate Giovanni che da 
Mattia vescovo reatino era stato privato della cappollania di s. Lau- 
riano nella chiesa di s. Maria di Rieti. — Dat. Itomae anno 1444, 
tertiodecimo kal. decembris. — Sènza sigillo. 

Armadio VII; Fascicolo C, 

1. Gentile card, del titolo di s. Martino in Montibus concede la dispensa 

pel quarto grado di parentela ai coniugi Francesco de Podiobastone 
e Teodina da Rieti. — Dat. Laterani kal. ni arti i, pontifl«atu8 Bene- 
. dicti XI anno primo. — Con sigillo di cera rossa. 

2. R;iiniondo vescovo reatino ordina al cappellano di s. Sasanna di Rieti di 

ricordare al pubblico, in chiesa, 1' obbligo di rivelare e aliquod im- 
pfdimeutum > sul conto di due fidanzati. — Rieti 11 febbraio, s. a. 

3. Dnim'Ieo da Narni, collettore et ludex in spiritualibus, assolve un cano- 

nico reatino, reo di concubinato e gli permette di tenere e prò ho- 
ncstis servitiis uoam antiquam muliereni ». — 1396, 20 maggio. — 
Con sigillo di cera rossa. 

4. AAHolitzione di un prete Matteo e sua riabilitazione ai benefizi ecclesia- 
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:<tici. — Roma, V id. luartii, pontilioatus Pii pp. quarti anno primo. 
— Senza sigillo. 

5. Il cird. Scipione Borghese dà facoltA di assolvere alcuni usurimtori di 

beni ecclesiastici. — Komae XV kal. octobris, pontificntus Pauli V 
unno IX. 

6. Coii«:i*A!)ioni di suffragi ; 1300, ,1319. — Due piccole pergamene, una 

ilelle quali ha il sigillo dell* abate Guglielmo Cistercense. 

Armadio VII; Fascicolo D. 
1-5. Brevi di concessione degli ordini di subdiacouato, di sacerdote e di 
c'.iierico, del vescovo di liieti ; 1318, 1328, 1358, 1380; 1448-49. 

Annullo VII; Fascicolo E. 

1. Bre»n d'Innocenzo IV all'abate di s. Ptistore, perchè provvodii contro 

dne chierici che molestamente insistevano < super receptione ac pro- 
visione sua in reatina ecclesia ». — Datum Luì^diini id. ianuarii, 
pontificatus anno octavo. — Con sigillo plumbeo. 

2. Urev» del medesimo al vescovo e Capitolo reatino, perdio sia ricevuto 

l'ome canonico Andrea canonico di s. Eleuterio. — Dat. Perusii XV 
kal. iunii, pontiGcatus anno nono. — Senza sigillo. 

3. HruvM) del medesimo al Proposto di s. Angelo, perchè con qualche be- 

neUcio provveda a & Thomasio scolari nepotì Joannis Zatyi familiaris 
nobilinm virorum Sinibaldi et Grualteri civium reati norum familiarum 
nodtrornm ». — Datum Perusii id. februarii, pontificatus nnno do- 
ri ino. — Senza sigillo. 

4. Hrevn di Alessandro IV al vescovo e Capitolo reatino, perchè accolga in 

ciuonico un prete Beninca^a. — D.itum Lateraui vij id. februarii, 
P'>ntifìcatus anno tercio. — Con sigillo plumbeo. La pergamena è 
corrosa in principio. 

5. Breve del medesimo ai medesimi, perchè ricevano in canonico e provve- 

dano di prebenda e ThomasinnV clericum natum dilecti filii nobilis 
viri Jacobi de Pesclo consanguinei nostri ». — Datum Anagnie viij 
kal. mai, pontificatus anno quinto. — Con sigillo plumbeo. 

6. Breve del medesimo a Jacopo da Castiglione suo cappellano, perchè 

mandi ad effetto il breve precedente. — Stessa data. Copia. 

7. Breve di Nicolò IV al vescovo e Capitolo reatino perchè accolgano in 

canonico, e gli diano prebenda, Raynaldum Paramani clericum rea- 
tinum .... non obstantibus statuto, ipsius ecclesie [s. Mariae] de certo 
cauouicorum numero, iurameuto, confirmatione sedis apostolice » 
etc. — Datum Reato xvj kal. iulii, pontificatus anno secando. — 
Con sigillo plumbeo. 

8. Manil:ito del ctippellano pontificio al Capitolo reatino, perchè riceva come 

vescovo Ventura di Rinaldo di Rieti, in conformità del Breve di 
Giovanni XXI che qui si riporti. — Datum Viterbii x kal. uovem. 
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Uris, poDtificntuB JoatiDis pp. XXI nuno primo. — Con sigillo di 
cera biaiicii. 

Armadio VII ; Fascicolo F, 

1. II carilinal di a. Eustacliio attenta della legittimità di uoa procura di uu 

fliierico Andreas dictns Vetulus. — Dat. Pernaii kal. febrnarii, pon- 
tificatna Gregorii pp. noni anno t«rtio. — Manca il sigillo di cera 
rossa. 

2. Col1»Kii>ne della prebenda della chiesa di S. Cecilia in Rieti ; 1271, 23 

marzo. — Angelus uot. 

3. Att4> ili ricevimento tra ì canonici di Bartolomeo domini lUynaldi de 

Ricca « iuxta tenorem licterarum a domino papa inipetratarum »; 

1*289, 2 agosto. — loliauues l'etri not. 
i. Att4> di conferimento della prebenda al medesimo. — 1292, 29 maggio, 

€ (^eclesia romana pastore vacante >. — Johannes Petri ci vis reati- 

nus not. 
5. Ucrardo vescovo di Rieti conferisce a Pietro di Nicolò domini Gentilis 

(It* Peroscia la quarta parte della rendita della chiesa di s. Maria de 

Casual ibns. — 1296, 19 novembre. — Johannes Petri ci vis reati nns 

not. Manca il sigillo di cera. 

Armadio VII; Fascicolo 0. 
1-17. Atti di collazioni dì benefizi, ossia di canonicati, di prebende, di cap- 
ptllo, ecc. di chiese della diocesi reatina (s. Martino de Turrano; s. 
Angelo di Greccio ; s. Pietro in Campo ; abbazia di s. Salvatore ; R. 
Silvestro de contnita sanctno Rufinae ; s. Lorenzo di Rieti; s. Gio> 
vanni de Podio Bastonls; s. Maria de Consonato; s. Angelo di Poggio 
Bustone; s.Pietro de Ponte; s. Callisto di Monte Gamraaro; s. Nicolò 
ilr Colle Armario). — 1310-1363. 

AnnadAo VII) Fascicolo II. 
1-1 a. Atti di collazioni e. s., di chiese della diocesi reatina (cappella di s. 
Apollonia; s. Nicolò di Rivotorto; s. Sebastiano del Poggio de* figli di 
lJ<;one ; s. Giovanni de Forca pendala ; s. Vittorio di Borghetto ; s.. 
Lazzaro de Villa Celladei ; s. Stefano de Gastrico ; s. Mauro e s. Sa- 
bino Castri Manardi). ~ 1444-1592. 

Armadio VII; Fascicolo I, 
1-2. (juli'Uvnze di pagamenti di prebende, ecc. 1307, 1308, 1313, 1385, 

1395. 
3. Il vescovo di Rieti compra, in nome del card. Angelo del titolo di s. 

(•rocc in Gernsniemme, nna casa in l*orta Cinzia i)er lire 610. — 

14^69, 25 novembre. 
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Jrinadio Vili; FobcìcoIo A, 

1. Detenni nazione de' confini del Monte Monticolo, fatta e mandato et pre- 

cepto domini Gnlgani ludici» raiileficiorum Reatini >. — 1251, 20 
marxo. — BonaHcammius Celanensis not. 

2. Atti relativi ai beni comunali in contrada Terrie : cioè; deposizioni di 

testimoni in favore del Comune; sentenza di Bernardo di Bernardo 
^(indice, 1253; e sentenza di Giovanni Colonna, capitano di Rieti, 11 
.settembre 1275. — Lunga striscia di pergamene cucite. 

3. Atti della lite fra il Comune reatino e Nicoletto di Gerardo per il pos- 

sesso di alcune terre in Campo Fabale; e relative sentenze, in favore 
di Nicoletto, di giudici della città; 12'47, 1254. — Due striscio di 
luembrane cucite. 

4. Alio di vendita di nna cosa e in Carbonaria veteri » fatta da « Symon 

ninsii banditor et scindicu4 comuuis Reato * per tre fiorini d' oro. 
1293, 7 .... (lacuna), indictione'Vj, ecclesia romana pastore vacante. 
— Copia autenticata nel 1299 da Pietro di Pietro Oddone not. 

5. e [{oc est exemplum quarundiim promissionum factarum per Scindicos 

terrarum Abbagie sancti Salvatoris Comuni Jleate .... corani nobili 
viro Meo domini Gulinlini de Urbevetere nunc potestnte civitatis 
Reate ». — 1282, die ultima iunii. Actum Reato in palactio domini 
Martini nunc liospitio Potestatis Reato. 

6. Ordini relativi agli iutromonti « depositi vel mutui ,» emanati da Ugo- 

lino do Lyagariis de Bononia giù podestà di Rieti. — 1304. — Ray- 
naldus not. 

7. « Hoc est exeniplum cuiusdam provisionis ... tempore regimiuis nobilis 

et potentis militis domini Incobi domini Ciani (?) de Firmo jìotestatis 
Reato fiicte per Capita artium civitatis et populi Reate ». — 1308, 
9 settembre. — Copia autenticata da Nicolò di Angelo not. 

8. Il Consiglio di Rieti nomina il procuratore per cedere al migliore offe- 

rente i due molini delle Marmore, che sono proprietà del Comune. 
~ 1318, 29 gennaio. — Alessandro di Alessandro di Montefla- 
scone not. 

9. « Hoc est exemplum quorundam introitorum et proventorum Camere Co- 

munis Reate > al tempo della Podesteria di Sciarra Colonna. — 
1321. — Laurentius Paulicti not. 

10. Sentenza pel pagamento del salario a Gentile Monaldeschi governatore 

di Rieti. — 1452, 2 giugno. — Nicolaus quondam ser Matthey de 
Cberubinis ci vis reati nus not. 

Armadio Vili. Fascicolo B. 
1. Breve di Onorio III al Podestà e popolo di Rieti. Esorta e quoti ad de- 
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Httnctionem caetri de Halivnuo » non intendano. — Dat. Anante 
idna inlìi, pontificatns nostri anno primo. — Copia autenticata da 
inagistcr I^rnrdns. 

2. Drcve di Onorio III al Capitolo reatino. Conferma la soomanica, inflitta 

nel 1218, contro il PodentÀ reatino che « castrnm Balyian! quod 
tTiit Iionorabile mombrnm ecclesie ansu temerario occupare preenm- 
psit >. — Datura Laternni iiij nonas augusti, pontiflcatos nostri anno 
tcrtio, — Con sigillo plumbeo. 

3. Breve di Onorio III al priore dì s. Pietro, all' arcidiacono di Spoleto e 

al suo snbdiacono. Facciano sì die siano modificati gK statuti i-ca- 
tini per rivendicare alla cliiesa reatina il pOHSesso di terre in Fiume 
morto. — Datum Anagnie, kal. aprilis, pontificatns anno sexto. — 
Copia, autenticata da Tommaso not. nel 1222. 

4. 1^-ove del medesimo Potestati, vicario, consiliariis et populo Reatiuis, 

])ercliè € fitatuta omnia contra ec^'Iesias, edita de vestris capitularibns, 
non sorvctis nec faciatis ab aliis observare ». — Datnm Anagnie V 
kal. aprili9, poutificatus anno sexto. — Copia autenticata nel 1222 
da Tommaso not. 

5. Il vicario del Podestà, col consenso del Consiglio reatino, revoca tutto 

v.ìò che esiste « contra ecclesias in statuto civitatis >. — 1222, 
mense iunii. Berardus Sprang. not. 

6. ]>t ratto d' un bi-eve di Gregorio IX al Podestà e Consiglio di Rieti, ikm- 

chè sinno revocate le determinazioni dello Statuto a danno di alcune 
chiese reatine. Datnni Laternni VI kal. novembris, pontiflcatus anno 
quntuordecimo. — Copia ant-enticata nel 1215 da Beraldo not. 

7. li "re d' Innocenzo IV al vescovo di Spoleto, perchè procuri di fare abro- 

;rare quanto negli stituti di Kic.tt ò detcrminato in « Hbertatis cc- 
clesiastice detrrnientum ». — Datnm Asisii, xvj kal. iulii, pontiflcatus 
anno decimo. — Con sigillo plumbeo. 

8. r»rrve di Urbano IV al vescovo reatino, perchè imponga al Consiglio 

della ctttA di non eleggere né ricevere alcun Capitano o Giudice ; 
pena la scomunica e in pcrsonns potestntis et consiliariornm ac in> 
tcrdictnm civitatis ». — Datum apud Ubemveterem, id. februarii, 
pontiticntus anno tertio. — Senza sigillo. 

9. Sentenza dì scomunica, emanata da Pietro vescovo di Rieti, contro Guel- 

fone podestà e Rinaldo Giudice della cittÀ, per ingiusti gravami im- 
posti alla chicF^a reatina e ai snoi sudditi. — Senza data;- ma, certo, 
1284. 

Aì'ììindio VTII; Fnucicolo C. 
1. Il Comune di Rieti elegge il procuratore per dichiarare a Giordano Or- 
sini, Rettore del Patrimonio e Capitano generale, le ragioni onde il 
Comune stesso non interverrà ad alcun parlamento eh' egli voglia 
teucre. — 1357, 12 aprile. — Jacobus Bendi de Amelia not. 
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2. Gregorio XI riafTerinn la propria protezione alla città iu premio di aaa' 

- fedeltà, dimostrata e precipue tempore damnati memorie Octonis ec- 
clesie pcrnecutorifl et liostia >. — Dattim Anngiiie viiij kal iiiliì, 
pontiflcatus anno septimo. — Copia autenticata. 

3. Gregorio XI concede a Rieti di pagare alla Camera npostolica soltanto 

« triginta libras paparinonim .... annualiter >. — Stessa data. — 
Copia autenticata. 

4. Atti della lite fra Raniero vescovo reatino e Ruouconte podestà per ra* 

gion del cavallo che il vescovo cavalca quando fa ]' ingresso nella 
rittA e che per antica usanza spetta al Podestà ed al suo sèguito. 

— 1249. — Due i)ergnmene macchiata e lacere, cucite insieme. 

Armadio VITI; FobuìcoIo D, 

1. Atto di riuunssia d* ogni diritto che N:irni puì^ aver sul comune di StroQ- 

cone. - 12t6, 18 maggio. — Nicolaus Andrionis de Stoucone not. 

2. « Hec Runt pacta facta et compillnta atque completa Inter Comune Reate 

HÌve sindicos dicti Cumunis ex una parte et uni versi tatem Comuni- 
latis Roche CHstri Cantalicis et villaruni ipsius >. — 1304, 15 luglio; 
rtimnna ecclesia pnstore vacante. — Phylippns qnondam domini Bo- 
lognitti de Bononia nof. nunc oflìtio reformationum Comunis Reate 
et CnmernriuR dicti Comunis, 

3. Il Ct>n8Ìglio di Stroncone elegge il procuratore pt-r fedelmente sottomet- 

tere la proprin terra alla città di Rieti e occogJieie le condizioni che 
Rieti proporrà. — 1307, 5 giugno. — Remigius not. 

4. Atto di pace tra Rieti, Città ducale e Cantalicio. — 1349, 9 marzo. — 

Nicolaus Mnccharii de Reate not. 
f>. Breve di Gregorio XI intrinsecis et extrinsecis civitatis Reatine. Minaccia 
la scomunica agli < effractores et violatores treugue > che Andrea 
da Viterbo avea pubblicata < de speciali mandato nostro ». — Da- 
tum Anagnie, id. iulii, ponti ficatu» nnno septimo. — Senza sigillo. 

6. Breve del medesimo al Comune di Af)uila, perchè siano restituite le cam- 

pane e le cose rubate nel te.rri torio e nella cittA di Rieti, quando gli 
Aquilani vennero « in excercitu corani civitate Reatina vel in comi- 
tatù eiusdem. > — Datum Rome, iij nouas aprilis, pontifìcatus anno 
septimo. — Senza sigillo. . 

7. Breve di Alessandro IV ai podestà, rettori e comuni della diocesi rea- 

tina. Tutti i «[cittadini dai 14 ai 70 anni prestino giuramento. — Da- 
tum Viterbii, XV kal. septembris, pontiflcatus annuo quarto. — Con 
sigillo plumbeo. 

8. Convenzione del Comune di Rieti con Blascho Fernandi de Belviso ret- 

tore del ducato di Spoleto e Vicario in Gubbio, e prò reparatione 
llocce de Luco per nos noviter acquisite,., et prò subsidio expeusa- 
nim.factarum et faciendarum in Roccha prefatn. » — 1364, 5 marzo. 

— lacobns de Amelia e Petrus quondam Mathaei de Interanine not. 
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9. Jl VAWiL Egidio Albornoz aniinlla ogni pronicMUi fsitm du Hieti a Lni;:i 

e Giovanna d'Angiò e RciogUe i cittadìiii da ogni dovere di obUe- 
dieuui verso di' loro. — Datum npud Url>emvetereni vij id. noveiu- 
brìs, pontiflcatns Innocentii ffoxti anno Recando. — Manca il sigillo. 

10. Il niodesimo dìi fucolti\ al vescovo di Kteti di assolvere dalla scoinunica 

In cittìi ed il popolo |>or aver prestata obWlienza a Lnigi e Giovanna 
d'Angiò. — Sfc«is»a data. — Senza si;;illo. 

11. Bolla d^nnocensso VI che approva gli atti d<»lPAIbonioi: relativi a Rieti 

(cf'r. i dne brevi precedenti). — Datum apnd Vii lanino vani Avinion. 
dif>c. id. aprilis, imotiflcatus anno teitio. — Copia autenticata da 
Angelo da Rieti uot. |»er mandato di Biagio vescovo reatino, di cui 
è il sigillo in cera rossa. 

12. Cicoirellus Buctii sindaco del Comune di Rieti fa cessione della città al 

ciird. AlbornoK, con patti nel presente istromento dichiarati. — 1354, 
7 novembre. ActA fuerunt lice in civitnte Urbevetana in papali pa- 
liit.io in camera domini legati. — Andreas quondam Nicola^' Tyelle 
d» Reato not. 






Armadio IX; Fascicolo A. 

1. iHtrouieuti (num. 26) di vendite tra privnti; secolo XII. 

2. Introinenti (num. 29) di vendite tra privnti; secolo XIII. 

3. Istronienti (num. 20) di vendito tra privati; secolo XIV. 

4. I.stronicnti (num. 9) dì vendite tra privati; secolo XV. 

Do notisia sommaria de' primi: 

1175, 15 febbraio. Presbiter Binebaldus de Giberto vende a Sini- 
bnldo di Donato quanto ha « in O:»ciano. » Micolans not. — 1175, 
ir» febbraio. Dionysius vende al medesimo terre < in Osciano. » — 

1175, 16 marzo. Scrachel, e Atto Reatinus vendono al medesimo 
t4'rre * Reatina in valle. » — I tre atti, rogati dallo stesso notaio, 
HO no nella medesima pergamena. 

11... (lacerazione della membrnna). Nicola figlio del fu... vende 
terre in luogo « qui vocatur Leporara. » — Beoedictus not. 

1128, febbraio. Ildericus vende ai figli Odimundi terre « in ter- 
ritorio castri Collis Bacci\rii. » — Gisfredns not. 

1130, marzo. Berardus de Pagano vende una vigna. — Gisfre- 
dus uot. 

1163, maggio. Guiscardus fliius Eurici vende terre liainaldo filio 
Berardi Rustici Fasani. — Àlexius narniensis not. 

1166, 18 gennaio. Sollimanus filius olini lohaunis Trasmando 
vende terre < in pertinentia Montis Romani in loco qui vocator Ca- 
già. » Albertus Sabinensis not. 
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1166, marzo. Berta IJoilulft do lolmnne ilo Zabauo Tende terre 
< in Vena rubra. » — Albertus Snbineiisis not. 

1171, marzo. Adeinarius de Massa olini Berardi vende terre « in 
Vena rubea >. — l)onadeii8(t) not. 

1171, 24 febbraio. Berardiis Gregorii vendo torre a Odorisi e 
Rinaldo del quondam Oderisi. — Nicolaus not. 

1171, luglio, llainaìdus Laudonins vende terre a Kinaldo di Do- 
nato. — Nicolaus not. 

1 172, decembre. « Tedemarius qui dicor de domila lleningarda 
fìliuH olim Bernardi Tedemarii » vende beni e in vocabulo sancti 
IMiilippi. — Tadeu8(f) not; 

1174, giugno. Tedino filius quondam donipnì Joseph vende terre 
« in loco qui vocatur Faydoni, » — Deusdedit not. 

1176, 9 maggio. Berardus Tedemarii vende beni e in territorio 
reatino » a Pietro di Bonifazio. — Nicolaus not. 

1178, 14 agosto. Oderisius e Oddo lohannis Ugonis e lobanues 
Hapizi vendono terre a Pietro di Bonifazio. — Nicolaus not. 

1188, 16 giugno. Kainaldus Siuibaldi Dodouis vende al medesimo 
« ciiHiiIitium unum positum in castello de Alalro. » — Berardus not. 
In due esemplari: il secondo ò autenticato da Berardo di Mala- 
branca not. 

1178, 22 settembre. Bainnldud Amici vendo terre. — Kugenius not. 

1184, 8 gennaio. Berardus Itandisii vende beni e ad portum de 
Jo^cppo ». — 1184, i) gennaio. Pietro di Benedetto di Giovanni vende 
quel che lia e prò indiviso cum nepote Berardo Kandisii. > — 1184, 
2*3 gennaio. Fordivolia vende « pancam terram in longis de Salecto. » 

— 1184, 14 ottobre. Maria e BerUi vendono una vigna « in Oliano. > 
I ijuattro atti, rogati dal not. Berardo, sono nella stessa pergamena. 

1180, 8 giugno. Ioanues Gilielmi vende una t4,>rra « in valle 
Oscani. » — Berardus not. 

1184, 28 gennaio. Diaclara cede i propri tliritti sui beni di casa 
a Sinìbaldo di Rinaldo suo « dilecto avo. » — Berardus not. 

1175, 6 decembre. Petrus lanulinus e Bitia vendono e quamdam 
petiolam vince... in Oliano. » — Berardus not. 

1188, 5 marzo. Ioannes Ayonis vende « medietatem unins vince 
positani in Agello. > — Berardus not. 

1191, 27 gennaio. lulins mandato uxorìs Gasdie vende una casa 
in Porta Cinzia di llicti. — Jlerardua not. 

1192, 20 gennaio. Berardus Kossiolus vende terre « in Turano. » 

— Bei*ardns not. 

1193, 13 novendne. Giovanni di Matteo vende terre « in Oscano. » 
Berardus Malabrauce not. 

1195, 14 marzo. Giovanni di Knrico vende terre « in llossanu. * 

— Scarsabrouns not. 

^Iazzatinti. — Gli Archivi, 17 
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Armadio IX; Fascicolo IL 
1-3. Teataraenti (nnin. 21)j scc. XIIl-XV. - -> 

4. Atti (li donazioni di terre (iiiiin. 9); 1084, 1090, 1184, 1186, 11,.. (iK^r- 
gamena mutila), 1203, 1271, 1317, 1320. 

Armadio IX; Fascicolo 0. 

1. Num. 5 lAtroraeiiti del secolo XIII e mini. 2 del secoto XIV. 

2. Istroincnti: nnin. 1 del sec. XIII (1299); num. 12 del sec. XIV. 

3. Intromenti: num. 3 del bccoIo XIII (1269, 1276, 1290); num. 2 del se- 

colo XIV (uno è in carta, mal conservato); e num. 1 del secolo XV. 

Jrnwdio JX; Fascicolo 1). 

1. Istromenti di locazioni di torre tra privati: 1134, iudictioue VI, meuf^o 

iunio; 1187, kal. augusti; 1232, 23 settembre; 1270, 20 aprile; 1279 
9 agosto; sec. XIV (num. 3); sec. XV (uum. 1). 

2. Istromenti di mandato di procura e di vendita d^ina csuia tra privati; 

1283. — Le nove pergamene sono cucito assieme e formano una 
striscia. 

3. Istromenti di divisioni di beni tra privati (num. 6); 1200-1299. 

Armadio TX: Fancicoìo E. 

1. Istromenti di nomine d^arbitri e Benten>:e emanate in liti fiM privati: 

num. 4 del sec. XIII; uno del XIV ed uno del XV. 

2. Deposizioni di testimoni in una causa tra privati: sono senza data, ma 

del secolo XIII. La seconda è costituita da due grandi pergamine 
cucite assieme. 
g. Una Maria fa douazione di terre in quel di Contigliano: 1182, 5 marzo 
Berardus not. — È nello stesso foglio un atto di investitura di dote, 
fatta da un Rinaldo alla propria figlia Maria: 1182, 5 marzo. Berar- 
dus not. — Altri atti di stipulazioni matrimoniali o dotali e dì co- 
stituzione di tutori; 1232, 1236, 1284; secolo XIV (num. 5); sei*. 
XV (num. 3). 

Armadio JX; Fascicolo F, 
1. Berardus (ilius quondam Fragulini fa cessione a Siniballo Marerii, eco- 
nomo della chiesa reatina, di una vigna € in loco qui dicitar Hivus 
Voculus. » — 1205, 8 gennaio. — Berardus Sprangone not. 

Berardus Vigilantis in nocte dona i propri beni alla chiesa rea- 
tina. — 1222, 22 settembre. — Berardus Sprang. not. 

Nobilis vir Balluiuus fa donazione de' propri beni alla stessa in 
occasione del suo matrimonio con Lucia nata Lutii Alfani de Beate. 
— 1346, 12 settembre. — Francesco di Giovanni not. 

Breve di Paolo II al vicario del vescovo di Kieti, perchè induca 
i detentori dei beni (frumenta, perlas, lapides, pretiosas vestes, man- 
tellos, lectos, erea, cuprea, ferrea, stannea, lignea domorum uten- 
silia, instrumenta publìca etc.) di Samuele e Mosè d'Angelo di Dat- 
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ti lo ebrei tchUdì, a restituirli sotto peua di sconuiuicn. — Dat, Uoma, 

1467, qnartoilecimo kal. iunii. — La pcrganienn aveji servito ili ro- 

|K)rta a<l un libro. 
2. CTinfine iutromeotì relativi a una lite |m)ì beui « que quondam fuerimt 

tilionim lolianniB Oderisii de IMaie: » «ec. XIII. — Lunga Htri^ci]^ 

ili pergamene cucite. 
;{. Copia dì atti civili e repertoruin in nctis et libris Coinunis Reate facto- 

rum tempore regiminis nobili» viri Jacobi Cechi de Nursia bonora- 

bilia Capitanei civitatis Reate ac vicegereotis ofticiura poteatarie: » 

1380. Lunga striscia di cinque [>ergamene cucite. — lohannes «Jacobi 

de Reate not. 
4. Atti e sent-enze in contumncia; 1305; e s. d.. ma 18 e J9 maggio. — 

Nicolaus Angoli e lohannes JacObelli not. 
r>. Iati-omenti (unni. 19) di prestiti, obbligazioni, quitanze, ecc.: secolo XIII. 

— Tutte le membrane hanno tagli per lo più triangolari. — No- 
tari: Ambrosius; Hainallus; Paulus; Lambertinus; Himou; Alain- 
branca i Cercouus; Mntheus; lohannes Petri. 

6. « Paulns Berardi laconis iuravit stare maudatis » del vescovo reatino* 

— 1246, mense iulii, die 19 cxeunte. — lohannes not. 

Herardus Anstonus fa lo stesso giui*amento. 1246, mense iulii, 
die XX exeunte. — lohannes not. 

7. latrouieuti (nnm. 4) di contratti fra privati ; 1240, 1251, 1278. Una 

carta, aenza data, ma secolo XIV. contiene: € Peto Mariola illgia et 
rede de Petrone de Capolongo da Tarciprite et lu capitnlo de santo 
Ianni de la Statua rede de messere Ianni de Peti-^uiiigiaiiu a vuy 
messere Ianni <le Canemortu arbitru electu da lu dictu arciprito et 
capituln et da la dieta Mariola le cose et pecunie infrascripto. — Eu 
primaroent'e [lete che Ili adiudichete le tre parti de In casii de piatza 
la quale fo » ecc. 

8. Roberto d'Angiò conferma ad Angelo de Tosto da Rieti, abitante in 

A(juila, il possesso di l>eni « in t<;rrìtorìl8 Preturi et Forcelle. » — 
1327, 22 marzo. 

L'arciprete di s. Giovanni do Statua immette nel possesso di una 
prebenda della chiesa reatina Cecco di Pietro di Simone chierico roa- 
tioo. — 1147, 2 settembre. — Vannes quondam Lotherii de Reate not. 

* 
* * 

Armadio X; Ftuteicolo A. 

1. Deposizioni di testi nella lite so^^tenutii da Guglielmo vescovo di Modena 

pel diritto sul monastero Frassinense. — 1233, 6 novembre. 

2. Costituzione del Legato di Bologna per la erezione in collegiata della ba- 

silica di a. Petronio. — Bologna 5 gennaio 1464. 

3. KHtiJitti) tla nn breve di Innocenzo VI i elativo alla revoca dell'aliena- 
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7.ione di nlcutii beni clelPo^iicdale di s. Spirito di lioma. — Aveuioni 
X kal. fobruarii, pontificatus aano septiino. 

4. Assegno di 25 marcile, couceaso dal papa al huo fainiliafe Bartolomeo 
Hoiiteiupi. — Avigiiouc, 1254, 6 agosto. 

r>. Hreve di Onorio III a duo canouici di Beueveuto perchè iuducaiio l^ar- 
civcscovo Sipoiitiuo a pagar rniinna iiciisiono al ruo cappellauo. — 
Datiiin Siglile vij kal. iulii, pontificatus anno septiino. 

(). Couteriuicnto del monastero di s. Eutìzio presso Norcia ad Epifanio di 
Giovanni priore del detto monastero. — 1454, cai. di maggio. 

7. Bolla di Paolo II all'arcivescovo di Milano e al vescovo di Formo, per- 
chè investano Matteo cjinonico Aquilano de' benefìzi delle chie.se di 
s. Maria de Fossa e di s. Andrea, — Datum Laterani xvj kal. oc- 
tobris 1464. 

^. Proroga di pag^iinenti concessa al vescovo di Aquila dalla Camera apo- 
stolica. — 1491, 20 marzo. 

Armatlio X; Fascicolo lì, 

1. Privilegio concesso dal vescovo Valvenso ni frati dell'Ospedale di s. Iacopo 

de Altopassu, percliè possano predicare, confessare, ecc. — Datum 
apud Roccain do Pretorio Valvensis diocesis, IV niensis iunii, ponti- 
ficatus lohannis XXII anno deciinosexto. 

2. Concessione d'indulgenze richieste dal gesuita Francesco Snnchez. — 1592, 

18 febbraio. 

Armndìo X] Fascicolo C 
J. J canonici di s. Giovenale di Narni eleggono il procuratore i)er riscuotere 
uo credito. — 1392, 26 settembre. 

2. ScMitenza di annullamento di matrimonio, data dal vescovo di Rieti. — 

1308, 1 dccembre. 

3. liocazione dei beni di s. Antonio de Tuscia. — Gubbio, 1378. 

4. Delegazione per la manutenzione dei beni della chiesa di s. Croce in 

(lenisalemme, fatta dal vicario, residente in Orvieto, del card. Rai- 
mondo del titolo di 8. Croce in Gerusalemme. — 1351, 2 maggio. 

Armadio A"; Fascicolo I), 

1. Estratto dagli atti civili di Angelo Todatcschi di Rieti. — 1350. 

2. Il Consiglio della città di Orto elegge il procuratore per offrire ad An- 

gelo Todatescbi la nomina a podesti\. — 1358. 
3-5. Frammenti d'atti civili (illeggibili e corrosi). 

r« . . .• ■ 

L'Archivio moderno è contenuto negli Armadi XI-XX: ne compilò un 
Indice alfabetico per materie mons. D'Annibale. Riferiscosi per lo più a in- 
teressi del capitolo e della chiesa, officiature, legati, ecc. 
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Delle carte spettanti ai Coninue e conservate nell'archivio, capitolare com- 
pilò wu diligentissimo inventario (Armadio XXII, Fascicolo A, nnm. 27) 
Gaspare Marchetti Tornasi, canonico della cattedrale e archivisti!, premess-.i 
questa epistola all'arcidiacono ed ai canonici : 

€ Quae pergaraenac nsqne adirne ìntor se confusae et pnlvere conspersae, 
quaeque sino nllo ordine in unico tantum angnlo vestrae Cathedrali» Eccle- 
siae Archi vii servatae sub vago et generali titulo « Scriptnrae spectantes 
skn\ Commuuitatem Roatinani, > nunc quasi in lucem prodennt, Vobisque, 
qui harum scripturarum cnstodes fuistis et estis, in signum raeae erga vos 
obBervantiae reddo'*et offero. In hoe-' porlegeudo elcncho pluva iuvenietis 
quae fata civitatis reatinae aliorumque locornm, nec non pcculiaria negotia 
familiarum attingunt, ex quibus non modicum emolumenti et commodi ali- 
quando evenire potest in dirigondis ac absolvendis tum publicis, tum pri- 
vatis uegotiis; quocirca curavi, quam potai, scripturas in ordinem digerere 
ad normam antiqui vestri Tabulari! instaurati a celeberrimo Gabriele Naii- 
daeo, nec labori peperei in distraheudis, siraulque componendis rerum ar- 
gumentis, materiasque disponere iuxt-a svriem tiMìipornm; quod si forsan in 
nonnuUis prolixior fui, plusquam oportebat vel decebat indici conciso, ne 
me, quacso, arguatis, in causa euim fiiit ut clamm facti et circumstautia- 
rum notionem darem. 

Quaeret forsan (juispiam Vostrum cur et quando pergamenae istae tran- 
slatae fueriut et deposi tae pc;nes Ecclesiam liane Cathcdralem : candide fa- 
teor me nesciro. Dicam tantuma)odo, si snspicari licet, hoc factum fuisse 
proptiu* sccuritatom, et qnidem antirpiitusj nam ex libro Keformationum 
existeute ad praesens in Cancelhiria Prìorali de anno 1648, sub die 11 augu- 
sti, fol. 20, legitur: « Si placet quod scriptnrae existeutes in capaa a. 
« Mariae cousignentur domino Marìanpctro ad exhanriendum aliquid anti- 
« quitus. — Super secunda: Omnes scriptnrae in capsa s. Mariae cousi- 
« gncntiir 1). Marianpetro, cui consiguatioDi nssistiint Triores, D. Laurea - 
« tius Sonantins et D. Ilieronimns Crispoltns, et fieri faciant inventarium 
« i)er cancellarium; quibus vista ad effectum si exhaurire posset aliquid au- 
« tiquituR, reponantur in dieta capsa o^ ocnlatsi fide inspiciant dicti Depu- 
« tati ne amittantiir. » Vide etiain Keformationes anni 1577, fol. 42 et 43; 
« anni 1580, fol. 472; anni 1582, fol. 114 et spedati m fol. 159; anni 1583, 
« fol. 32; anni 1603, fol. 81; anni 1606, fol. 263. » 

Queste carte che riferiscousi per la parte maggiore alla storia comunale, 
custodisconsi ora, distinte da quelle dell'archivio capitolare; in tre Armadi 
e in fascicoli segnati con lettere dell'alfabeto. 
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Armai! io I; Fnscicoio A. 

1. TraiiAuiiti notarili di due )K>l]e di Onorio III (Dntum ItoaÈe VI kal. oc- 

tobrÌ8, 1226) e di (tremotio IX (Datnm Ferueìi 1228): lodano la fe- 
<lcltìi reatina alla Chiesa e confermano piena libertà alla città. 

2. TniuHunti notarili di due brevi di Innocenzo IV (Dat. I^ateraui II nonan 

<leceiubrÌ8, pontifieatu8 anno XI) alPabate di b. Salvatore, e al Po^ 
desta e Consiglio reatino, e d^ino dì Alessandro IV (IMtuni Anagiiie 
kal. iulii, pontificatus anno II) allo stesso Podestà, relativi ai beni 
del castello di Arpngnnno, i quali Matteo de Lavàreto ave:fc dati a 
parecchi cittadini ed ora orano reclamati dai pretesi suecesHorì dello 
stesso Matteo. 

3. Altra copia autenticata dello stesso breve dì Alessandro IV. 

4. Supplica di Ceccarello Butii sindaco di Rieti al card. Legato Egidio Al- 

l»ornoz; 7 novembre 1354. 
fi. Patti conclusi tra il comune reatino e lo stesso cardinale Egidio: s. il. 

6. Cncc>areUo Bntii sindaco di Rieti chiede al card. Egidio AII>ornoz l'asso- 

luzione dalla scomunica in cui era incorso e |>er quasdani couees- 
HÌones et donatlones per Uni versi tatem Reati nara sorenissimis prittci- 
pibus Ludovico regi et Ioannae reginae Siciliae contra constitutioues 
a|)ostolicas per vlm et metuni fnctas: > e il cardinale lo assolve. 

7. Copia autenticata di breve del card. Albornoz; Datum apud Urbom veto- 

rem VII id. uoyembris, pontificatus Innocentii sexti anno II. Dichiara 
nulla ogni promessa fatta al re Luigi e alla regina Giovanna dalla 
città di Rieti e revoca ogni atto che si riferisca a giurati doveri verso 
Puno e l'altra. 

8. Breve del medesimo al Comune reatino; Datum apud Urbem ve terem VII 

id. novembris, pontificatus Innocentii sexti anno II. Riferito il breve 
a lui diretto dal papa (Datum apud Villamnovam Avinìonen. dioe<\, 
XIV kal. septembris, iH>ntiflcatus anno I) il cardinale € habilitat oni- 
iies et singnlas personas ad officia exercenda et in integrum easdeni 
restituit ad successiones, possessione», privilegia et honores, dolendo 
omues info miao notas incursas ob promissiones factas Ludovico regi 
ut lohaunae reginae Siciliae contra,. constitutiones apoiitolicas. » 

0. Breve del lued. al Comune reatino; Dat. apud Urbomveterem 16 novem- 
)>ris, pontificatus Innocentii sexti anno li. Dà facoltà di eleggere due 
custodi delle torri della città: gli eletti dovranno poi giurar fedeltà 
allo stesso card. Legato. 

10. Bolla d'Innocenzo VI; Datura apud Villanovam Avinion. dioec. id. apri- 
li», pontificatus anno III. Conferma l'opera del card. I^egato e an- 
nulla ogni promessa fatta dalla città al re Luigi ed alla, regina Gio- 
vanna. 
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11. Tre copie autenticate della stessa bolla; 5 settembre 1358. 

12. Copia di breve dello stesso card. Le^to (Datum Engubii 1 iulii, pon- 

tiiicatns Innocontii sexti anno III), col quale è data facoltii al Po- 
destà di Rieti di rimettere ne' possessi gli esiliati e dar loro i frutti 
dei beui confiscati, e Bine" strepi tu et figura iudicii. » 

13. Holla di Gregorio XI al Comune reatino; Datum Auagnie Vili kal. 

ittlii, pontiflcatus anno VIL Conferma la propria protezione alla città. 

14. Breve di Gregorio XI al Comune; Datum liomae IV non. decembris, 

|K)ntificatu8 anno VII. Loda la città per la sua fedeltà e la esorta a 
|)erseverare; dichiara di aver benevolmente ricevuti gli ambasciatori 
suoi (Cecco Alfani, Cola Carobini, Tuoio de Casollis e Cola Marforij). 

ìfy, Inforaiasioue agli ambasciatori inviati dal Comune a Giordano Orsini 
rettore del Patrimonio per ottenere varie gi'azie, qui dichiarate. 
Senza data. 

1(5 Eugenio IV, con breve Dat. Rome XVIII kal. iulii 1431, accoglie le 
domande e concede i capitoli presentatigli dagli oratori di Rieti. 

17. Nicolò V, con bolla Dat. Rome XV kal. ianuarii 1463, dà faeoltà al 
Comune di eleggere a suo piacimento, e sia di qualunqne città dello 
stato ecclesiastico, il proprio cancelliere. 

IX. Copia autenticata del privilegio concesso alla città di Rieti dal re Fer- 
dinando 1 d^Aragona, relativo all'esenzione dal pedaggio che gli 
uomini di Cautalicio pretendevano; Napoli 25 luglio 1465. 

VJ. Traduzione del breve di Alessandro VI, 25 ottobre 1501, col quale si 
ordina alla città di restituire ad Alessandro Poiani e alla sua fami- 
glia i beni confiscati durante Pesilio. — Nomi dei concstabili eletti 
per guardia della cit:t4^, ni quali per ordine della Comunità è dovnta 
obbedienza sotto pena di dieci dncati e quattro tratti di corda: s. 
d., ma sec. XVI ineunte. 

^ . . .• . 

Armadio Ì; Fascicolo B. 

1. Hreve dell'abate Clnniacense e card. Legato all'arciprete di s. Giovanni 

evangelista di Rieti; Datnm Cesene VII knl. iunii, pontifìcatus In- 
nocenti sexti anno VI. Gli commette di confermare Capitano della 
città uno dei quattro primi eletti dal Comune e di ammetterlo nel- 
P ufficio dopo d'aver fatto il giuramento. 

2. Estratti dalle Riformanze, 1359-6^, relativi a riparazioni delle fortezze 

cittadine e a difesa del contado < centra innumerabilem raultitudi- 
nem armatorum qui, ut fertur venturi sunt ad depopulandum. > 

«i. Tommaso senatore di Roma riammette alla propria fiducia vari ladri rea- 
tini e gli Uffìzìali del Comune che li avevano ricettati, a condizione 
di pagar 100 fiorini d'oro alla Camera apostolica. 

4. Il Camerario pontificio raccomanda al Podestà ed agli ufilzialì di Rieti di 
non aggravar di spese, specialmente per salari, la città; e determina 
che il salario del Podestà sia mensilmente di 70 ducati d'oro; quello 
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Armadio I; Fdscicolo A. 

1. TraiiHuiìti notarili di due liolle di Onorio III (Datimi Iteate VI kal. oc- 

tobrÌ8, 1226) e di («re^orio IX (I)attim Perusii 1228): lodano la fe- 
deltà reatina alla Chiesa e confermano piena libertii alla città. 

2. l'rauBUuti notarili di due brevi di Innocenzo IV (Dat. I^ateraui II nonoR 

decciubriB, pontitlcuitua anno XI) all'abate di s. Salvatore, e al Vo- 
desta e Consiglio reatino, e d'uno di Alessandro IV (I>.vtuni Anaguie 
kal. iulii, pontificatus anno II) allo stesso Podestà, relativi ai l>eui 
del castello di Arpagnano, i quali Matteo de Lavàieto ave:% dati a 
pnrecchi cittMlini ed ora orano reclamati dai pretesi suecosHori dello 
h(«890 Matteo. 

3. Altra copia autentico tn dello stesso breve di Alessandro IV. 

4. Supplica di Ceccarello Butii sindaco di Rieti al card. Legato Egidio Al- 

bornoz; 7 novembre 1354. 

5. Patti conclusi tra il comune reatino e lo stesso cardinale Egidio: s. d. 

6. Ceccarello fintii sindaco di Rieti cbiede al card. Egidio Albornoz l'asso- 

luzione dalla scomunica in cui era incorso « i>er quasdam couceR- 
siones et donationes per Uuiversitatem Reatinam serenissimis priuci- 
pìbus Ludovico regi et Ioannae reginae Siciliae centra consti tu tioiies 
ai>ostoIicas per vira et metum factas: » e il cardinale lo assolve. 

7. Copia autenticata di breve del card. Albornoz; Datum apud Urbemvete- 

rem VII id. noyembris, pontificatus Innocentii sexti anno II. Dichiara 
nulla ogni promessa fatta al re Luigi e alla regina Giovanna dalla 
città di Rieti e revoca ogni atto diesi riferisca a giurati doveri verso 
l'uno o l'altra. 

8. iirove del medesimo al Comune reatino; Datnm apud Urbemveterem VII 

id. novembris, pontificatus Innocentii sexti anno II. Riferito il breve 
a lui diretto dal papa (Datum apud Villamnovam Avinionen. dioec, 
XIV kal. septombris, pontificatus anno I) il canliniile < liabilitat oni- 
nes et singulas personns ad officia exerceuda et in integrum easdem 
restituit ad successiones, possessiones, privilegia et honores, dolendo 
oinues infamiae notas incnrsas ob promissiones factas Ludovico regi 
et lohannae reginae Siciliae centra,, consti tu tiones apontolicas. » 

f>. llrcve del med. al Comune reatino; Dat. apud Urbemveterem 16 novem- 
bris, pontificatus Innocentii sexti anno II. Dà facoltà di eleggere due 
custodi delle torri della città: gli eletti dovranno poi giurar fedeltà 
allo stesso card. Legato. 

10. Jk)lla d'Innocenzo VI; Datnm apud Villanovani Avinion. dioec. id, aprì- 
IJs, pontificatus anno IH. Conferma l'opera del cani. I^egato e an- 
nulla ogni promessa fatta dalla città al re Luigi ed alla regina Gio- 
vanna. 
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11. Tre copie autenticate della stessa bolla; 5 settembre 1358. 

12. Copia di breve dello stesso card. Legato (Datum Eugubii 1 iulìi, pon- 

tilicatus Innocontii sexti anno III), col quale è data fncoltii al Po- 
destà di lileti di rimettere ne' possessi gli esiliati e dar loro i frutti 
dei beui confiscati, e siue'strepitu et figura iudicli. » 
Vi. liolla di Gregorio XI al Comune reatino; Datum Auaguie Vili kal. 
iulii, pontificatus anno VII. Conferma la propria protezione alla città. 

14. 1)1*6 ve di Gregorio XI ni Comune; Datum Komae IV non. decembris^ 

|K)ntificatn8 anno VII. Loda la città i)er la sua fedeltà e la esorta a 
lierseverare; dichiara di aver benevolmente ricevuti gli ambasciatori 
suoi (Cecco Alfaui, Cola Carobini, Taolo de Casellis e Cola Marforij). 

15. lufomiasioue agli ambasciatori inviati dal Comune a Giordano Orsini 

rettore del Patrimonio per ottenere varie grazie, qui dichiarate. 
Senza data. 

10 Kugenio IV, con breve Dat. Rome XVIII kal. iulii 1431, accoglie le 
domande e concede i capitoli presentatigli dagli oratori di Rieti. 

17. Nicolò V, con bolla Dat. Rome XV kal. ianuarii 1463, dà facoltà al 
Comune di eleggere a sno piacimento, e sia di qusilunquc città dello 
stato ecclesiastico, il proprio cancelliere. 

IN. Copia autenticata del privilegio concesso alla città di Rieti dal re Fer- 
dinando I d'Aragona, relativo all'enenzione dui pedaggio che gli 
uomini di Cautalicio pretendevano; Napoli 25 luglio 1465. 

liK Traduzione del breve di Alessandro VI, 25 ottobre 1501, col quale si 
ordina alla città di restituire ad Alessandro Poiaui e alla sua fami- 
glia i beni confiscati durante Pesilio. — Nomi dei concstabili eletti 
per guardia della cilti^, ni quali per ordine della Comunità è dovnta 
obbedienza sotto pena di dieci ducati e quattro tratti di corda: s. 
d., ma sec. XVI ineunte. 

Armadio i; Fascicolo B. 

1. Breve dell'abate Cluniacense e card. legato all'arciprete di s. Giovanni 

evangelista di Rieti; Datnm Cesene VII knl. iunii, pontificatus In- 
nocenti sexti anno VI. Gli commette di confermare Capitano doll.i 
città uno dei quattro primi eletti dal Comune e di ammetterlo ncl- 
I' ufficio dopo d'aver fatto il giuramento. 

2. Estratti dalle Riformanze, 1359-6KJ, relativi a riparazioni delle fortezze 

cittadine e a difesa del contado < centra iunumerabilem multitudi- 
ncm armatorum qni, ut fertur venturi sunt ad depopulandura. > 

3. Tommaso senatore di Roma riammette alla propria fiducia vari ladri rea- 

tini e gli Uffiziali del Comune che li avevano ricettati, a condizione 
di pagar 100 fiorini d'oro alla Camera apostolica. 

4. Il Camerario pontificio raccomanda al Podestà ed agli ufilziali di Rieti di 

non aggravar di spese, specialmente per salari, la città; e determina 
che il salario del Podestà sia mensilmente di 70 ducati d^oro; quello 
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<lciriiffìziaIo (Idlu (iiibcllc, <li (> ducnti «l'oro al moAo; di soli duo 
ducuti ((iicllo del Ciinitirlen^^o « (|iii goinpur consiicvit esse civis. » 

5. Cnli»t^ ][[, con brcvo l.>at. Uonie III nou. iulii 1457, conferma a vita 

Martino di Rieti ncIPtinizio di medico della cittA. 

6. Elezione del east<ilInno della roco4i di Montecalvo o del enpitsmo e Val- 

lis Canerie, » fatta dai Priori della città j 15 febbraio ]465. 

7. Nomina del l)(*po.sitario dei pe^ni, fatta dai medesimi; e cnpit-oli relativi 

a codesto oHicio e alla iiccett«i7.Ì4Mio e restituzione dei pe^xni. Senjsa 
data, ma secolo XV(?). 

Annadio I; Fascìcolo C. 

1 . Sentenza del vescovo Sabineune e del e^ud. diacono di s. Maria in Por- 

ticn, autenticata nel 121)S, n(%lla lite tra i signori del ciistcllo di 
Luco o di Jjabro: v'è tutta narrata la storia della controversia e di- 
chiarato le condizione della tregua. 

2. Il sindaco di Stronconc ia lega col (\>muno dì Uieti: si dichiarano i do- 

veri scambievoli tra ì due Comuni. L'atto fu rogato a Stroucone il 
6 giugno 1307; copia autenticata nel J.'Ul. 

8. Patti di alleanza fra Spoleto, Uieti, Castid di Luco e Piediluco. L'atto 

fu rogato a Spoleto il 18 decenibro 1379. 

4. Atto di procura di alcuni cittadini di Città Ducale < ad faciendam ve- 

ram perpetuam paceni » con vari cittadini di Kieti e occasione pia- 
rium homicidiorum perpotratoruni a dictis persouis de Civita Ducali 
et eius districtu. » Kogato il 21 agosto 1420. 

5. 11 consiglio di Spoleto elegge a procuratore Kussictum Hartholomaei de 

Cam pel lo perchè sia ferma e inviolat<a la pace conclusa tra Rieti e 
Civita Ducalo; 27 maggio 1437. 

6. Il Comune di Leonessa elegge il pi-ocuratore « ad sedandas lites et guer- 

ras motas » fra Rieti, Civitaducale e CantAlicio e a stabilire una 
tregua fra loro; 12 giugno 1465. 

7. Il Comune di Civita Ducale commette, come ad arbitro, al card. Legato 

la cura di comporre le controversie sue col Comune di Rieti; 15 
mnggio 1466. 

8. Il medesimo elegge il procuratore per la stessa ragione; 22 maggio 1466. 

9. Il sindaco di Rieti e quello di Civitiiducale prorogano per un anno la 

tregua conclusa tra i due Comuni in Aquila; 19 novembre 1495. 

10. Il Comune di Amatrice elegge il procni-atore per trattare alleanza con 

Civita Ducale; 31 ottobre 1496. 

11. Istromento di tregua tra Civita Ducale e Rieti; 12 decembrc 1600. 

12. I due sindaci di Civita Ducale e di Rieti fanno tregua, determinandone 

le condizioni; 15 decembre 1500. 
13-17. Atti di conferme di tregue fra Civita Ducale e Rieti; 3 febbraio, 
21-24 marzo, 11-13 maggio 1501. 
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Armadio 1 ; Fattcìcolo 1), 
1-4. Istroinenti di compre o relativi u liti del Coiuane o di privati per ra- 
gion di possesso del Ciistello Coatìlioiie e del Monte Calvo; 1237, 
1295, 1299, 1312. 

5. Breve di Gregorio XI; Datum Anagnie VITI kal. iiilii, pohtificatns anno 

septinio. Assolve ì rratioi dallo pene in cui erano incorsi per gli ec- 
cessi compinti ueiroccupazione del castello di Monto Calvo. 

6. Sentenssa emanata da Lorenzo di Pietro gindice il 10 gennaio 1388 sul 

ces84it<» obbligo del castello di Monte Calvo di pagar gabelle, ])cv rio 
che era stato distrutto quattro anni innanzi, ed ora ò abitato da «sex 
tjintum liominis panpercnli. » 

Aì-inadio I; Fascicolo IH, 
1-9. Atti di permute vendite e compre di boni l'atte dal Comune di Rieti; 
1284, 1285, 1314, 1434, 1475, 1478, 1479. 

Arviadio J ; Fascicolo F. 
1. Atti dì pagamenti e quietanze di pagamenti del Comune; 1306, 1351, 
1352, 1379, 1446, 1451, 1459, 1464-67, 1490. 

Armadio i; Fascicolo G. 
1-6. Istroineuti di liti del Comune e sentenze; 1300, 1388, 1466, 1489, 
1498, 1502. — Il num. 5 è una citazione, fatta ad istanza del Co- 
mune dalParcivescovo liagusino, ai castelli di Scornabecco, Cutigliano, 
Poggio filiorum Ugonis, Carcaria, Colle Vaccaro, S. Elia, s. Bene- 
detto, Magliauo, Poggio Perugino, Greccio e s. Giovanni in Valle 
reatina, a pagare le decime dovute. 

Armwlio I ; Fascicolo H, 

1. Focularia Villae s. Anatoliae, castri Arsicci, Castri veterìs, Villae Salis, 

villae 9. Patrignanì, villae s. Quirici. — La pergamena è mutila in 
principio. 

2. 11 cani. Legato Egidio Albornoz scrive al Comune (Dat. Avenioni die 

15 niartii, s. a.) perchè assegni al Tesoriere pontificio « illam pccu- 
niae quautitatein iam ad Curiam trasmissam, convertendam in servi- 
tium Ponti fi ci s et Ecclcsiae. » 

3. Altro breve del mcd. al Comune (Dat. Ancone, die 10 dccembris; s. a.) 

a cui dichiara di accogliere la giustificazione di non aver inviate mi- 
lizie presso Spoleto; prega però perchè voglia e snbsidium de una 
banderia equitura gratanter facere. » 

4. Breve del card. Nicolò, vescovo Tusculano, alla città e diocesi di Rieti. 

Concede benefizi spirituali. — Avignone 3 luglio 1363. 

5. l^reve del card. Jacopo del titolo di s. Giorgio ad veluni anrcum alla 

città e diocesi. Concede benefizi spirituali, -or che infierisce Pepi<le- 
mia. — Datum apud Villani uovam Avinion. dioecesis, 25 settem- 
bre 1374. 
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■6. Inolia di Martino V al Coinuiio. Assolve tutti i cittadiui da ogui iicua in 
cui possono essere incorsi, favorendo i nemici della. Cliiesa. - I>at. 
Rome, id. novembris, poutiflcatas anno octavo. 

7. Atto di procura del Comune a favore di Pier Sante do Severis e ad fide- 

iussionem facieudam ac promittendum quod nobiles et magnifici viri 
Agabitus et Loysius de s. Eustachio observabunt omnia et singul.i 
per eos Pontifici ». — 1470, 16 aprile. 

8. Sisto IV partecipa la propria elezione al Comune . — 1471, V id. au- 

gusti. .^ 

9. Napoleone Orsini, capit4ino dello armi |K>ntificic, scrivo ai Priori di Rieti 

dando loro assicnraisioni di sua nmicicia e rammaricandosi i>er Tas- 

Hcnz/a del suo Vicario della rocca. — Vicovaro 23 settembre 1479. 
](K FI Camcmrio i>ontificio concede ampio salvocoudotto a tutti i reatini 

€ venientibus ad Vrbem prò salo et aliis negotiis ». Roma 7 deceni- 

bre 1484. 
11. Alessandro VI partecipa al Comune la propria elezione. — Septimoknl. 

Roptembris 1492. 

Armadio 1; Fase f colo 1. 
1. Sentenza in favore del castello di Hchnonte, emanata da Montano d:\ 

Norcia, giudice palatino; 16 gennaio 1364. 
1i, Sentenza in favore del castello di Ginestra, emanata da Francesco d:i 

Prato, giudice palatino; 5 marzo 1366. 

3. Privilegio concesso da Antonio \)e Aceto da Fermo, senatore di Roma 

(Romae in Capitolio, 18 maggio 1401) a favore di castd Catino. 

4. (ili uomini del castello di Scornabecco eleggono i procuratori nella cau.sa 

contro il Comune di Rieti i>er ragion di gabelle; 30 agosto 1498. 



A rmadio IJ ; Fascicolo A . 
I. Bolla (in copia autenticata) di Bonifazio Vili: accoglie Perdine eremi- 
tano di s. Agostino coi beni, diritti, ecc. e in ius et propriet^item 
b. Petri et sodìs apontolicae ». — Datum Laterani, Xll kal. februa- 
rii, ponti fìcatus anno quarto. 

Armadio IT ; Fascicolo B. 
1. Istromento di restituzione di un molino alla chiesa di a. Maria nuova di 
Ronnv, e atto della ripresa del possesso da parto del priore della 
stessa chiesa. — Roma 5 decembre 1303. 

Armadio //; Fascicolo C. 
1. « Forti sbnichio, Cecchus et Rutius domini de Romagna... ob reverentiam 
et honorem Comunis et populi reatini » promettono < perpetuam psi- 
cem, bcnivoleutiam et securitatcm in personis et rebus » all'abate 
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dai monastero di s. Salvatore di Rieti, ni buoi frati o vassalli. — 
Rieti 16 luglio 1317. ' 

Arìnadìo li; Fcucicolo D, 
1. (*opia di due atti « repertoruni in actis Comuois Ueate tempore potè- 
stano nobilis militis Pauuocchie de Vulterra », relativi al mounstcro 
€ de Volta de Kocca Sinibalda »; 1338. 

Anìuidio li; Fascicolo E* 
1. 'l'ommaso vescovo di Terni attesta d'aver promosso il cappellano mag- 
giore della chiesa reatina a] presbiterato; 17 decembre 1345. 

Aì'^nadio II; Fascicolo F. 
1. (-opia autenticata (5 luglio 1353) degli Statuti « con tra dericos tictitios » 
' pubblicati dal Capitolo della chiesa fìorentiua. 

s-ìnnadio li; Fascicolo G. 
1. Nota di possessi del monastero di s. Pastore, siti in Kocca Alatri in 
Teiria e in Vuto Aiatrensi: s. d. 

Annadio li ; Fascicolo II. 
1. Donazione di terre a favore di s. Maria nuova della Rocca Sininalda 
per la costruzione di una cappella a onore di s. Nicolò; 3 settembre 
13... — Pergamena lacera. 

Anìuulio II; Fascicolo 7. 

1. I^odo nella controversia di divisione di beni tra il monastero e la basi- 

lica di s. Paolo di Roma e gli eredi di Giovanni dello ]*reite; 18 
marzo 1402. 

2. Atto di vendita di case appartenenti agli stessi eredi; 1403. 

Armadio II; Fascicolo K. 
1. Tre lettere familiari al vescovo di Rieti di Lodovico Masii da Sostino, 
di Antonio da Ferrara e di Giovan Francesco da Tolentino ; 1480. 
2. liolla di Pio li. Annulla la unione della chiesa di Civita Ducale alla rea- 
tina, approvata da Alessandro VI. — Dutum Roniae, septimo id. ia- 
nuarii, pontiiicatus anno quinto. 

Aì-madio li ; Fascicolo L. 
1. Knfitensi di beni della chiesa di s. Eleuterio; 1 agosto 1492. 

Armadio II ; Fascicolo M, 
1. Hollc, num. 2, di Pio II; decimo kal. februarii, pontiAcatus anno tortìo. 
Nomina il cardinale Antonio del titolo di s. Vitale suo Legato a hiteir 
e vicario generale nell'Umbria, >e dichiara P e amplam iurlsdictioucni 
in temporalibus ac spiritualibus » che gli conferisce. 
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Arììuulio 111 ; Fascicolo A, 

1, 3-9. Istronienti rclutivi a iuteressi della famiglia di ft. Eustachio; 1308, 

1385, 1389, 1391, 1392. Gli ultimi tre riguardarono il possesao dei 
castelli di Caiitnhipo, Poggio Ciitino e Furano. 

2. HoJla di Giovanni XXII al Legato; Datum Avenioni HI idus octobri», 

pontiticatus anno dedinoquarto. Gli commette di assolvere Iacopo Sa- 
velli e Teobaldo di s. Eustn^^hio dalla scomunica in cui ei-ano incorsi 
|>er essersi opposti a Giovanni d'Angiò, per avere accolto in Roma 
Ludovico il Havaro e fattogli onore, per avere il Saveili accettato 
dal P imperatore rofilicio di Senatore, e per aver riconosciuto ed osse- 
quiato Pietro da Corvara antipapa. Di tali errori hanno ambedue chie- 
sto perdono |)er mezzo del loro procuratore, Ildebrando vescovo pa- 
dovano ; onde il papa li asHolve. 

Ai'ìnadio IH ; Fascicolo B, 
1-28. Istronienti relativi a interessi della famiglia e Buctii de Romagna » 
poi < de Brancaleonìbus; 1268-1444. 

Armadio 1 II ; Fascicolo C 
15. Istronienti di vendite, locazioni, ecc. fatte da Giovanni dello Preite e 
da Antonio di Giovanni dello Preite, chiamata anche Ant-onius lo- 
hannis Piesbiteri de regione Pineae; 1377^ 142S, 1429, 1430. 

Armadio HI; Fascicolo J). 
1-3. Istronienti relativi a interessi di e domina Andrea uxor quondam T.'v- 
cobi fìlii ({uondaui lacobi de Ponto » e di vari eredi dello stesso Ia- 
copo de Ponte; 1300, 1322. 

Armadio ìli: Fascicolo E, 
1-12. Istronienti di privati interessi; 1302-1482. 

13. Copie due di articoli e e probationcs » in favore maignillci^ viri domini 
Gabrielis de Cesarinis e contro il Colmine di Rieti nella lite pel pos- 
Hcsso del castello di Rolmonte: senza dat-n. 

Appendice I. 

L'inventario della biblioteca è nelT Armadio V^, fascicolo A, num. 2; il 
fascicolo consta di 14 fogli scritti e di due bianchi. All'inventario, che qui 
pubblico, segue quello dei < Libri existentes in choro >, cioè de' messali, 
antifonari, ecc.; « P « luventarium honorum que fnerunt inventa in sacri- 
stia superiori > (e anche qui vari messali); e poi quello dei « Bona 'que 
su ut in sncristia >. 
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Jnveniarium libranini exìsteniìvm in libraria ecclesìe «. Marie de ItcatefaC' 
twn per nos Amicum et Claudiuvi canonicos reaiinos. 

In primo bancho projìe poriam. lu priinis : 

Liber uiius ìu luoinhranis ciidi coperta alba ad totiuu. Incipit i?.«^ LeC" 
tio sancii evanffelij secìtmlnm lohannem. In ilio tempore cum sero factum es- 
sei : et llnit in nnitatem spirilns sancii per omnia secula sccnlorum amen. Et 
seqiiitur nliiul eTangeliiini prò li[obdoraaf1a] . 

AliuR Hber in niembrnnis copertila de albo per totani. Incipit Bruno su- 
per Hfj^^ evam/elistarum : fiuit tjHi et incelis est amen. 

Alias liber in niembrants copertus ad medium cnm corio albo. Incipit 
K. prolotjns lib, j>9a2monfm : et linit et hi cathedra pestilcntie non scdit. 

Alias liber parvus in membrauìs copertus corio albo ad medium. Incipit 
Liber pronostichor^tm luliani episcopi : et finit qtu>dam velami ne non cogno- 
srcbatìir, 

Item alìus copertus corio albo ad totum. Incipit vitn rei conversatio beati 
Macharij here^nite: finit prò salute ho^niuis et j>ro beneficijs divinis, 

AliuB in meinbranis et incipit xn-efatio Ysidori episcopi : finit dimittens 
compellaiur ante duas cliartas que seqnuutur. Copertus per totum corio albo. 

Item alias liber parvus. Incipit prolotjus libri Ixidit, Ehabani Mauri: et 
finit qtuire iste sit semen cui benedixit Dominus, Copertus ad niclium cum 
cliorjo albo. 

Alìus liber parvus in membranis copertus ad medium cliorio albo. Inci- 
pit parabole Salamonis : et fìuit sire malum, 

Item ali US liber parvus. Incipit cxpositio libri Apochalipsis : et finit 
sempitcì-no- dono. Coi)ertus ad medium cum cliorio albo. 

Jn secundo bancko quod segui tur. 

Liber niagnus in membranis antiquus incipit epistola beati Gretjorij de 
nwralibus: fiuit explieit liber trigesimus quintus. Copertus ad medium cliorio 
allK> cum uno seramine. 

Alias liber magnus in membranis et antiquus omelie s. Leonis et Grego- 
ri.) jmpe copertus ad medium cliorio albo. Incipit ni nomine omnipotentis 
Dei: finit ut celestia apprehendatis .teii-ena despici te. 

Alias liber magnus copertus ad medium chorio albo super omeliis : su- 
i*reptio enivi aìuus est : et finit ojycì'c eomplcantur et liora. 

Item alius liber magnus in membranis copertus ad medium cliorio albi». 
ìncipit prologus Hieronymi in libris regum: finit explieit liber Machabeontm. 

Alins liber magnus in membranis copertus ad medium cliorio albo, lo- 
seplius de antiquitatibus. Incipit primo creavit Deus celum et terram : finit 
e rem vixisse penitet. 

Alias liber magnus in membranis copertus ad medium chorio albo. In- 
cipit S. Augustini episcopi in expositione evangelij secundum loannctn : et 
finit anno sexto feliciter. 

Alius liber in membranis copertus ad medium chorio albo, liber ymno- 
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rinn Tel soliloquiornm pioiiliotArum ilo Cristo. Incipit eum omt^» propheUts : 
fi flit sii benedictus. 

Aline libos piirviis co|»ei*tus (icr totniii chorio albo, Moysi et glosAtas 
pio parti. Incipit loquutu^ tni Donùnm ad Moysein: finit ascenda per de- 
ttrrtum, 

AliuB Hber parvus in uicmbnuiis copertila ad modimn do all)o. Incipiimt 
Caiiitichus cantictiorum gloMvtns. Incipit Osailetur: flnit cui est hoiwr et 
tjìoria, 

Alius lil>er roagnus in niembrani» 8U|>er cortis expoftitionìbuB epistolanim 
boati Pauli apostoli. Incipit ab Achaya : linit apertissiine hie verbis nobism 
Copertile ad medium de silbo. 

STotoiiins de xij Cesaribus in papiro ad stani pam cura tribus seraniinibus 
ropertuB cliorio rubeo stampato. Incipit luUus Cesar: ùmt arti fieis namen fae 
rogo lector a me 1471. 

Festus Pompeius in papiro per alphabotum. Incipit Aitffustns: fiuit «jrnod 
istue tam cupide atpis, Copertus per totum eborio rubeo scamonsciato. 

Dreviariuni in mediocri volumine in niembrani-s cuni kalendario: eequi- 
tur fraires ttcientcs : fìnit docius efficitnr. Cuni duabus Roris, copertus cliorio 
rubeo per totum, bene et de uovo stampatum et religatnm. 

Allegationes I^pi et Mar. suiier Decretale. Singiile l^dovici in papiro. 
Incipit in hoc alleyatione facit irta : finit explicii Mar. sujìeì' loto libro de- 
crei, Cum dnabus scris, coi>ortus ad medium chorio viridi. 

Antonii de Dutrio super prima parte secundi decretalinm. Incipit a ru- 
bi ica de Judicijs: finit Jìdei commissìo: Sequitur de probationibus. Copertus 
ad medium chorio rubeo. 

Prima pars Consiliorum Pauli de Castro ad formam. Incipit cura tabula 
Jn ChrÌKli nomine amen ciitn armis designatis: iUùt pHìna pars finit felici ter. 
Copertus ad medium chorio rul>eo. 

Antonii do Hutrio in papiro Rupor prima primi decretalium : finit segui- 
tur seciindum de fiU preso, (^opertus ad medium de cerio rubeo. 

Prima pars speculi ad formam cum lulditionibus et cum annis in fine. 
Incipit Eetyerendo: finit anno Domini M'^ cccclxxiiij.^ die V. Jan. Copertus 
corio zallo per totum cum duabus seraminibus. 

Strabo ad formam. Incipit SummaiiM (T) extra jjhilosophiam cum armis : 
finit Venetiis xij mensis ianuarii. Co[>ertu8 per totum eborio rubee et etam- 
pnto cum quatuor seraminibus. 

Summa s. Thome centra gontiles, in stampa in papiro. Incipit cum ta- 
bula : sequitur veritatcM ìneditabitnr cum armis: ^uit et Nicholaum de Fran- 
clìordia laus Beo. Copertus per totum chorio rubeo scamorsciato. 

Alexander do Alis super Lucham in membranis. liìc\\ì\tliabentes ponlifi» 
cem magnum : finit posila est suo loco. Copertus chorio rubeo sine serami- 
nibus. 

Pontificalo in membranis copertus chorio rubeo stampato per totum cum 
rubricis nigrls. Incipit Ponti ficalis ordinis liber : ^nh et maneat semper amen. 
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Novella lolmnnis Aiidroe fiuper vj" ìd papiro ciim tabulis fractis. Incipit 
<«4iw eram parvulus : fmit seinper »H vobìs qiie mfki dìcit ave, 

•Secumla pars novelle JoaiiniB Andree a tertio liltro Decvetnliuin usque in 
fìuem, in pnpìro. Incipit finito tractaiu hiàiciortim : finit dum iransìs Maria 
scinpcr Sii uh ore Maria. Cnni tabulis et chorio viridi ad medium. 

Volunicn in uiembrauis. Incipit obmissa rubrica Tmperaiorìam maicsta- 
iem : flnit librarwn auri vexathiie qnatTeiur. Cum tabulis male coperti». 

Consilia Ludovici de Roma in papiro (ler alpliabetum. Tnclpiunt Abbag, 
Postea dicto alphabeto scijuuntur Consilia et allegationes dtcti Ludovici: 
finit et hec sufficiant, Sequitur TakUwìcI Fon, J)eo gratfax, Cum tabulis ad 
medium copertus cliorio rubeo. 

Consilia Frederici de Sonis ad formam. fncipit cum tabula. Sequitur Do- 
mini nostri Hietnia in nomine : (ìnit et ex his plura utrohique. Not, Lapi de 
Florcnlia, Copertus do r-.ibeo per lotum et stampatus. 

llationale divinorum ofliciorum in papiro ad starapam. Incipit cum tabula. 
Sequitur qnccwnque cum armis : finit orationes effund<ti et celerà, Cum tabu- 
lis coi>ertus de rubeo ])er totum, stnmpatus cum broccis. 

Secunda pars speculi ad stampam. Incipit Sancii spiritns cum armis: 
finit in notorijs crimen tteìnper in nctu proeessisse, Copertus iku' totum chorio 
:i11k> soamorsato cum quntuor seraminibus. 

Tertia pars speculi ad stampaui. Incipit hoc scias qnod: 1\ìì\t quarte par- 
(iit simul positis. Copertus per totuuì chorio vìridi. 

Decretnies pulcre et in bono volumi ne in pergamene cum glosis moder- 
nis. Incipiunt Grefforius epincopun cum rubrica de ecclesijs consecratis. Co- 
|>crtus per totum chorio jallo cum ferris per totum et quatuor seraminibus. 

Clementine in mcmbranis cum glosis modem is. Incipit ioa?iwc« p;)/scopiw; 
finit cnm exitn de paradisso et in/ernum noverit incursurum, Copertus chorio 
riibeo per totum cum duobus seraminibus. 

I^ctantius Firmianus in forma. Incipit cum tabula. Sequitur watjno ct\ 
finit in veneì-ahili monaslerio snblacensi Deo graiias, Cum quntuor seramini- 
Ymis copertus per totum de pagonntio stampato. 

Anselmus in parvo volumiue in membranis. Incipit ponam ad hec qua- 
inor radiees : finii qnod ponilnr cis, Copertus c^d medium de rubeo. 

Liber de quolibet in papiro. Incipit qum in inveniionem sapienlie : finit 
cnm rubrica d^ aholitione 2^eccati p&r ìngressmn vionastcrio, Inter medijs al.i- 
qnibus cartis sequitur apparatus Constantini super arbore afiinitatis et cou- 
Bniiguineitatis. Copertus eborio albo et veteri cum duabus seris. 

Centnrius in membrnnis cum licteris grossis: obmissa rubrica incipit j&'c- 
clesie romane cemum: finit formam nostre restitutionis,,, f ut supra, Copertus 
l>er totum de rubeo cum broccis et uno seramine. 

Qniutilianus in forma et in papiro. Incipit cum tabula: sequitur Fabius 
Quhiiilianns cnm armis: finit qìwd magie petimtut bonam voluntatem. Cum 
duobus seris copertus por totum chorio rubeo et stampatus. 

Kpistole Cipriani ad Atticum in papiro et ad stampam. Incipit ClodiuH 
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irihunus plebU ciini anois : finit Quinti Cecili] avuitculi sui finit, Copertus 
]>oi* totuiu (le niboo stampato cum (luobus seria. 

Valerius Maximus iu papiro et iii 6tain|Ni. Incipit cum tabula: sequitur 
Vrbis Bomane: fiuit snpiìlicio coegit, Copertus per totuiii chorìo rubeo staio- 
[Ulto cum (luobus soris. .• ...• • 

Vite llomaiiorum ex Plutarco in papiro. Incipit ocioso mihi : fiiiit audit- 
t/ue vidcttjue finis, Copcrtu» per totum eborio rubeo cum quatuor seraminibuH. 

Oratione» Ciceronis. lucipiunt quaiKjunm miki smiper: (init po89iL Se- 
quuntur versus. Copertus de rubeo stampato enm duobus seria. 

Kobcrtus Valtnrius de re militari in papiro ad stampam cnm machinis 
(lopictis. Incipit clenchwt et index cum armis: fiuit assidue,,, f Seqnnutur 
versus. Per totum copertus do rulwo stampato cnni duabus sc4*is. 

M. T. Cicero de iinibus bonorum et maloruni in papiro ad stampam. 
Incipit non eram nescius : fi ni t porrcximus omiicn, Cum duobus scris, coper- 
tus cliorio rubeo stampato per totum. 

Cicero de oratore in {lapiro in stampa. Incipit cot/iianti mihi cnn\ minio: 
finit curamque laxcìntis, Cum tabulis coi>ortis cliorio pngonatio stampato cum 
duobus scris. 

Alius liber parvus in mcrabranis co[>ertus por totum cliorio albo. luci- 
piunt interpretationes uominum in evangelio: incipit Abratim videìts : finit 
explicil evangeli um lAtce, 

In rij*" ha mito, 

Liber niagnns antiquus in inembranis copertus chorio albo ad medium : 
Epistola ad Komanos in vigilia nativitutis Domini, lucìiììt ab A ckai/a reff io ne 
grcchorum: fiuit cxploratorum <ul amari ludi nem, 

Alius liber niaguus in mombranis copertus eborio albo ad medium : Le- 
genda sanciorum vel historie : finit asiiiii ante eam angelus. ,.,, 

Alius liber in membranis copertus corlo rubro por totum. Incipit proto- 
gns in legenda sanctoriim. Incipit universum teìnpus : fìnit J)eo gratias amen, 

Alius liber in niembi*anis copertus de rubro per totum. Incipit nativitas 
Christi : fìnit et in futuro habcre maìisorcìn. Jko gratias. 

Alius liber in membranis copertus cliorio rubro per t(»tum. Incipit In 
Cifristi nomine. Incipit tractntus beati Johannis Chriaostomi secundum Mar- 
chum X finit qui rivit et regnai in secnla seculorumAmen. 

Alius libor in membranis copertus chorio rubro per totum. Incipit Bi'u- 
nus super Jsaiam rogatus multotiens : ùuit et regnai in secula seeulorum Amen. 

Alius liber in membranis copertus corio rubro per totum. Ysidorus su- 
per V 1ìIm\ Moysi. Incipit Prefaiio s. Vsidori et finit pcìTeì'sorum tiequitiai 

Alius liber in membranis «!0|>ortus chorio rubro fier totum. Incipit Cap, 
evangeliorum anni circuii et ilnit et pudoris Ioanis, 

Alius liber in membranis copertus corio rubro per totmn. Liber regule 
piistoralis. In nomine Domini nostri Hiesu Christi: finit Deo gi-atias. 

Alius liber parvus in membranis copertus chorio rubro per totum. Inci- 
.pit Vyahgus beati Gregorii : finit explicil di/alogus s. Gregorii pape. 
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Alins liber parvas in menibmnia copertus cliorio albo, luci pi t dn t/radì- 
hu8 et ad clerico8 pertìnentibus : fioit cooperi ebanU 

Aline liber parvng in ineiubnuiiA coi>crtii8 pcM* totiini cliorio nlho. Tnd- 
]>lt ex libro retriictationum beali Augiuftini episcopi iam vero et lìnìt redarguì 
facillime possi L . •> 

Iteiii nliutt liber purvu6 coi*ertu8 in peiKi^iiieiio copertus ad iiie«liiini ù& 
albo. Incipit liber sexias decreialium sine glosis et flnit Bxplicit sextufi decre- 
ialium Boni/atii Vili. 

Aline liber parvus in pergaineno copertus nd nìedìnin cliorio albo. Do 
TÌtìs sanctorum Patrum. Incipit Ad omnipoteniis Dei Utudem : finit Victor. 

In iiij^ bancho. 

Lìbi'r niagnns in pergaineno qui est prima pars bibli«'. Incipit Frater 
Ambrosiits : fìnit qui omnes ; co|>ertn8 ad modi n in chorio albo. 

Aline liber magnuR antiqnns in pergsimeno. Incipit proìofjus i\nihaiheon* 
Desidera mei : finìt ad sifdefi-a ducat ; co[>ertn8 ad medium cliorio albo. 

Alins liber magnus in nieinbrani« copertus ad medium cum cliorio albo. 
Liber IHblie secundus. Incipit Est gladio: flnit lìJxplicit epistola ad hebreos>, 

Iteiii alias liber in membranis copertus cliorio albo ad medium. Tiicìpi€' 
De tiati vitate Domimi fiuit Expliciuni epistole Panli aà Iiebreos. 

Alias liber in membranis copertns*'<Ad medium cliorio nlbo ad iiM'dium,. 
Kpistfda Pauli. Incipit Iam dndnm : flnit ita rego vo^. 

Alins liber parvus in membranis copertus ad medium de albo. Qiiinqua* 
gint» omelie Augnstini. lìhcipiunt capituUi et fiuit ut laudem illum. 

Alias liber in membranis copertus ail medium cliorio albo. Oanones apoftt(^ 
lorum. IncipìtDilectissimisfratribus romane ecclesie: flnit penttiM non presumaL 

AH US liber in membranis parvus co()ertu8 ad medium eborio albo. Expo- 
sitio duodecim prophetarnro. Incipit non idem ordo est : finit et per terram 
iinathemathe. 

Alias Jiber in membranis copertus ad medium chorio albo. Sententie pb>> 
Josophorum. Incipit Multe sunt occtUtiores insidie: fiuit rapaees non est. 

Alias liber parvas in pergameno copertus ad medium chorio albo. Inci- 
pit Summa fratrie Bagmnndi de penitentia quomodo ut ait llierongmus : finii 
sapientia hominis quam discere. Item in eodem libro est alias qninternns in» 
I>ergaraeno : Incipit summa de matriìnonio : ^mt Virgo Maria. 

In quinto bancho, 

Unas liber antiquus in pergameno copertus chorio rubro per totum. ìr%^* 
cipit Gum nostri prothoplausa i flnit Bxplicit iste. Et in fine tabale ipsias libri» 

Alias liber in pergameno copertus per totum chorio albo. Ex positio psal* 
moram. Incipit Quisquis: finit ad finem libH sed ita* 

Alias liber copertus per totum do rubro et in membranis. De trinitate» 
Incipit fides est substantia : flnit non contemno. 

Alias liber in mem ranis parvas copertus per totnm chorio viridi. loci'- 
pìt Summa eontra Icataros et valdenses incipit. Tempus faeiendi domlnus ; finii 
ili seeula seculorum Amen, 

Mazzatinti. — Oli Archivi. 18^ 
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AJius libcr in meinbranis copertila chorio ftlbo, antiqnns, per totntn. In- 
cipit Liber sancei Bernardi abbaiis venerabilin lìairiit Onillchni et finit JBx- 
plicìi libcr saìicti Bernardi, Beo (frati a^. 

AliiiR liher piirvuR coportiiH chorio albo per totiini. EcclosiastìcH ofìicia. 
Incipit Quomodo pei* hiemem privatis diebìis : finii omnipotcns et misericorf 
dominvs, 

AliiiR lilier pnrviift coportiis ad mcdiuni de albo. Prolo^u.s libri Enclie- 
ridioii Aiigitstini. Incipit Hoc de retraclationum Hbriit: finii explicii liberei^ 
chyridion beati Augtutiini. 

Itein aliiiA liber in pergameno parvuR. Parabole Salomonle et Ecclesia- 
stes. Incipit Salonionis filii Bavid : finit ftìtpcr montcK aromalhum. Copertus 
per totum corio albo. 

Alius libcr in pergamene copertna per totum chorio albo, antiquuR, per 
totnm* liifitorìe ecclesiastice. Incipit univcrftalUcr nimis : finit imperalarit 
Theodosii. 

Alius liber in pergamene antiquo copertus de nigt*o. De octo principali- 
bus vitiis. Incipit Frephatio de peni lenii s'* utili tate i fiwit priìti pieiaie castiga, 
.Alius liber in papiro f^ro i>arte et prò parte de pcrganieuo copertus per 
tfitum chorio nigro per totum. JjiriuU $igna in note et luna et stellisi finit 
Bxplicii postilla super evangelia dominichalia. 

Alius lil>er in papyro copertus chorio rubro per totnm. Incipit Utrum 
quilibei viaior et finit qnod iamen. 

Alius liber in pergameno co|)ertus chorio albo per lotom. Liber primns. 
Incipit cnpientes aliquid de penuria et fluit viam duce 2>crvenit, '^ 

Alius liber in papyro cuni tfibulis de cariba copertus chorio albo. Prima 
distinctio Galleiisls. Incipit cuti» dodor sen predicliator : Hnit qui est benedic- 
tus in secula seculorum Amen, 

Alius liber in pergamene cum tivbutis sino copertura nudis. Incipit in 
principio secnnde charte Jledentein, Instiiia enim Bei : tinit Explicii epistola 
Panli ad hebreos, 

. Liber in pergameno in quo suut omtiones mìssarum. Incipit a eunetisi 
fink et aversi taiibns expedi tos per, Cum tabulis sino chorio. 

Libri qui suni in eadetn libraria sine cathenis. 

Alius liber in pergameno cum tabulis sine chorio qui intitulatnr Ponti- 
ficale. Incipit ordo tid clericum faciendum et finit jiro te individtM trinitas, 

Alius liber in membranis cum litteris grossis copertus per totnm chorio 
albo. Intitulatnr lilier. orati on uni. Incipit oraiiofidle prò elericorum uUlitate : 
finit ita perpetuo letemur aspeciu, 

. Alius liber in membranis copertus chorio albo per totum TÌdelicet niar- 
tyrilogium. Incipit In nomine Domini incipit mariyrilogium \ finit aiq[ue vir- 
ginum, Item in eodem capitula et orationes videiicot Fratres hora est etc. : 
finit iribuit et non cessabit, 

Alius liber in membranis parvus vidolioet canticha oanticorum copertoi. 
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Int:ipit Osctcleiur : fiuit svper fnontes Aran, Copertila chorio rubro nd medium. 

Alius li1»er in pergameuo cnm tabuli» antiquus intìtulatus antiqui cauo- 
nes. Incipit Glerimì fìuit semper et muniai, 

Àliufl libor cum tabuli» nudia vidolicet cxpoaìtio paaltcrii. Incipit bcaUis 
tini succetlit et fiuit populum poi, refcrri. 

Alina iiber antiquua aine cerio vidclicet lireviarium. Incipit Kalcndarii 
cireumftiseg: llnit paradisiim miroìre iranslali in reffem. 

Liber untiquus''cuni tabnlia fnictiè' ▼idelicot misaale in maguo rohimiuc. 
Incipit Insania abillum et finit cnnctorum tribuc peccatorum per domhiwn, 
Sequitur kalcndiirium. 

Aliué liber antiquua cum ttibulia aiue chorio in parvo yolamine Yidelicet 
psalterium. Incipit quoìnodo heatne vir qui non abiiti iìnit ad discernendum 
verum indicium. Sequitur kaleudarium. 

Aliua liber autiquiaaimua cum tabulia aine chorio et fractia cum nota an- 
tiqua videlicet autifonarium. Incipit parava qui regie : finit in kac diecula. 

Aliua liber in membrauia cum tabulia videlicet graduale Dotatum per io- 
tum nota antiqua. Incipit Ad te levavi: fìuit eint paese. 

Aliua liber parvua antiquua. Incipit omelia de loto anno: ùuìt adunamue. 

Aliua liber in membrauia. Incipit Diversorum finem pairum: finit sui tn- 
dieio celai. 

. Aliua liber antiquua in pcrgameno videlicet Kabanuaanper libria regom. 
Finit Liber qwirUts l)eo gratias. 

Aliua liber antiquua in pergamene videlicet de gi-adibua et aliia clericis 
pertinentibua et finit sauciaiur et corrumpitur. 

Aliua liber parvua in pcrgameno videlicet manuale aotiquum. Incipit 
quam dilecta : iinit jiet* Crisimn doininum nostrum. 

Aliua liber in pergamene ideat evangeliorum. Incipit Jn iUo tempore ve- 
nit^ad dominum Hiesum : fiuit cum literia alfabeti, cum tabulia uudia. 

Emilius Prolma et apo. Flutarchi in papiro ad atamparo. Incipit non su- 
bito: finit se ipsam exegit. Copertua peiv totum de rubro atampato cum duo- 
bua* aer la. 

Aretinua de bello Gotborum ad atampam. Incipit J^tsi longe ioctmditts: 
finii decimi octavi huins belli. Copertua 'per totum de rubro acamoraciato cum 
dnobuR HiM'aminia. 

* L. Florua et plura opuacula in papiro. Incipit populus romamis : finit 
manu/actam eternam in celie. Copertua chorio rubro . per totum et in parvo 
▼olumiue. 

: «Diverse epiatole in papiro. Incipit qui daudant: finii ideoque prò tuo 
0iU...f imperanSi Sequuntur veraua Sibille. Copertua per totum chorio rubro. 
-sSaluatius in papiro. Inoipit ' Omnes 'homines i finii Trapeyarupe pulstis ad 
ima ruit. Copertua per totum de pagonatio atampato. 

M[arcus] T[nIHna] C[icero]. >Tuaculane in membranlB cum armia cardina- 
li» Bancte Crucia. Incipit Cum..J laboribus: ^nìt potuii invenire. Copertua 
chorio rubro atampato aiue aeria. 
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Mriirci[ T[ullii] (liv»rMi opuRcula in papiro. Incìpinnt quamquam te Marce 
filii finir ftrtiff nt prefitahiUu8 pntetis. In parvo yohiinìne copertns per totum 
de nilxM). 

EpÌKtoio l^liàlariR et. Pliuìi in papiro in volnmine. Incipit Vellem Mala- 
testa: fìnìt do!or athìidU vale. Coperta a do rnbeo |>er totani. 

LilielhiH iti mcniln-ani» C. Cornelii Tariti equitio romani. Incipit 8epe ex 
me cuni arniÌK: finit arrÌHhffein discesfffmwf, Copertns per totum de pngonatio 
stampato 011 m dnobns neri». 

Lihelliis parvnIiiH in pnpiro de vita Virgili! et beati Pauli primi liere- 
mite cnni tiibulÌ8. 

Linci! 118 non ligatns in papiro ad Atampam Pauli Mauroceni de eterna 
temponiliqno generatlone. Incipit 17110 affcctus ehm finit in pretorio (t) meo 
ete. Sequitur qiiintcrnuR Liber compUationis phisonomie : finit iam denotante 

Sex qnintcM'ni in membranin pnrtim ^cripti et partini non et duo in 
papiro. 

Digestuin votile in nietnbranìa. Incipit Omnein reipublice: finit item erit 
probnndfim. (/op«»rtn5i cliorio albo per totnm. 

DigCRtiiiii noviini in niombraniB. Incipit Vtd2)ìftnitit: finit cam avtorc. Co- 
pertns «le rubro ]tvr totnm. 

2* pars Con.<ilionHn domini Pauli de Castro in stampa et in papiro: 
principinin ciini tabula. Incipit In Ghrhti nomine tnnen curo armis: finit me 
non infromirlo. CcqM5rt.iis ad medium de rubeo. 

Consilia domini Petri cum diversis rcpctitionibns in papiro. Incipit stelle 
mancntex in ordinis ciirsa suo: finit et ìmperfum in scciila seculorhm amen. 
Copertns ad nuMlium de rubt?o. '^ 

Recoll('(*te niitrij in principio scilicet decreti uì^que ad titulum de ....t 
uti inclusive: in parvo ad medium copertns de |m»IIo alba. 

Prima pars novelle Io. An [dreno] super decn'tnin a principio us(|ue ad 
tituhim do... turi inclusive: in papiro et in macrtio voimnine co|M?rtna de 
albo p(*r tot.nin ciim qiiatuor seris. 

Kepertoriiini Durantis in pergameno. Incipit Reverendo in X patri do- 
mino Mnthro: finis nnllntt episcopus, Sequitur premiitsis casibns sinfjnlaribus: 
finis qui rst henedictm in sccula scculontm amen, Cnm arbore aflinitatis et 
consa[nguin(Mtar.ÌR] cum tabulis nndis. 

liecollecto super pluribus titulis Decretalinni et tractatus prestationnm 
cum t4ibulis iiudis et in papiro. 

Dencdicti Capra super secnndo Dccrctalium cnm tabulis fractis. 

PauluB de I^eaKariis super Clementinas in pergameno. Incipit bornie viri 
finit in exitn mee anime Amen, Paulus de Leaza. Cnm tabuli nudìs. 

Liber Secretorum Aristotelis et Macri de virtuto berbarum Iff raembraoiB 
cnm coperti s. 

Decisiones Rote in papiro cnm tabulis de cartA et eborio albo. 

Liber in {lergameno antiquus. Incipit a capitalo... f Sequitur de advent^ 
Domini: finit habitare dignctnr per gloriam Amen, Cura tabulis nudis. 
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Liber nudas iu pergaiueno. Incipit Ad honorem omnipotontis Deh floit 
requicscani in pace. Sequnntur Decretalia. 

Sumnia magistri Ray[uerii] in pergamene. Incipit Quonwdo ut ait Hfe- 
ronimus: fìnit cam rabrica de doiibìis et donaiwnilnis propier mtpttas. Sino 
tabalis. 

Qaestìo domini Frederici de Scala legnro doctoriB. Incipit quomodo talis 
eftt : finìt in omnibue et infinita sccuUi tteculorum amen. In pergnnieno cum 
tabnlÌB nudis. 

Liber casuum Decreti a magistro loanno do Deo hinpano in membranis: 
. finit ìndignum. Cu ni una tubala et diniidia. 

Lectiira iuris civilis antiqua in papiro: diccndi quod debiium: fimt...1 
(!iini tabulis nudis. 

S<'xtiis decrotaliuni in pergameno. Incipit lìonifatitts: fiuit Datmn Rome. 
Cnm tabulis copertis per totani <le albo ferratus cum qnatuor scria. 

Extravagantia Bou[auiensÌ8] in pergameno Bine tabniis. 

loliannis An[drei\e] fion[onien8Ì8] super VI lib. Decretaliara in merabro- 
nis. Incipit Qnomodo prepoHerne est ordo: flnit muUis. Cum tabulis fractis et 
male ligatus. 

Bonc/ompagnus in menibranis premisso prologo. Incipit Rubrica tesiìum 
Boncompagni: fìnit inenxe martH. Cimi tabuli» de albo chorio. 

Lcctiones dominicaics in menibranis. Incipit. Dominica de hdrentu erunt 
signa in sole et luna. Cum martjrologio et kateodarium antiquum. 

Pontificale novum cnm licterii) grossis in lucrabranis in quaternis. Inci- 
pit Orcìnus: finit ^ ordinattone abbatis. 

Libcllus magistri Petri hinpani iu pergameno sine t^ibulis. 

Predicamenta loicalia in mcmbranis antiquis sine tabulis. 

Sermones domìnicalcs in papiro. Incipit In prima daminica de adventu; 
finit ex literis...^ Sine tiibulin. 

Libellus Soliloquiorum s. Àugustiui in papiro antiquus sine tabulis. 

Liliollus antiquus evangeliorum expositorum literaliter in nieinbranis. 

Kepetitìoues contum in summain... .|lomini Mariani de Senis ad formara 
in tribus quintcrnis. 

Retorica vetus in papiro et quinteruia. 

Alius liber in membranis. luci pi t Oonditor alme Deus: finit si pascha 
domini fuerit. Curo una tabula fracta. 

Alius libellus non ligatus in membranis. Incipit Folydonts de ordine 
ramane ecclesie: finit iiiste qnos tenebat perdidit. 

Alius liber in membranis sine tabulis. Incipit Qualemeumqne hominem 
ad regcm: fìnit a tesiibus iure fuerit. 

Alius liber in aliquibus quinternis sine tAbulis videlicet Bernardus ad 
Eugeuium. Incipit subit animus: fìnit et mortein. 

Alius liber in membranis antiquus sino tabulis videlicet pars psalterii. 
Incipit ^ in gradibue eius dignoscetur: finit Deo gratias Amen. 
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Alhis liber in pergameuo Bine tabnlis Tidelicet psaltorinnì. Incipit J)ih 
mine dominus nostei': finii quos decantavi eie, 

Aliu» lilier parvus yctustissiinns. Incipit Domine quod multtpUcasit. 

Libcr nntiquÌB8ÌmuB 8ine tabuiis. Incipit Icctìo do adveniu et crii in va- 
visshnitt, 

AliuR liber antiqnuB in luenibranis vidolicet inìBflale. Incipit vere dignum. 
Sino tabuiis. 

Aliiis in pergaineno antiqun8 TtdcHoc^* Sorapion in medicina Bino tabuiis. 

AliuB lil>elInA in |>ci*ganieno sino t^ibnliB. Incipit cmn turba. 

Alius liber parvuB in pcrganiono Bine tabuiis. Incipit tjnin libroit phyUh 
Bophie eie, 

Alius in pergaineno sino t.abnlÌ8 videlicet jwslillc Job scaindum wtttiislrum 
Alexandrum et fini t explìciunt poftiille etc. 

Missale non ligatuni ot antiqnnm. Incipit Omnipotens nempìtevne Dcm: 
finit et portare Dettm in corpore vefitro. Sino tsibulin. "* 

Alius lilKsr in pergameno videlicet nnigister senteutiarnni. Incipit cupien- 
tc8 aUquid de penuria: fìnit duce pervenit. Sino tabnlis. 

Aliud missale antiquissimnni. Incipit qui f evi i ab initio: finit vcrbuni Dei 
et cujttodiunt illud. 

Alius liber in pergameno videlicet iiiKtrnnienta in carta membrana cum 
tabuiis nudis. 

Alius liber* niagnus antiqiius sino tabuiis. 

Item alins similis. 

App<'iidlcc II. 

Il seguente inventario ò nelPArmndio V, Fascicolo A, nnm. 3. Consta 
di ce. 10, delle quali soltant^i cinque nono scritte. NclPIfltinia pagina 
sono alcuni ricordi di lampade d^argentocon la datA del 2 ngosto 1520. 

Jnventarinm omnium bonorum mobilium cccicaie factum per nos dominnm 
Ainirum StabiUm et Vinccnieni Carnifuilium canonico^ clectos a Cnpitulo. M. 
J). XI^ die VI decetnbns. In primis: 

Una crux magna argentici cnni quibusdam corallis nibeis partini i>arvi8 
]iiii'tini maiuscnlis, cum ]>ede rnminis deaurati cum quibusdam figuris de 
iirgent'O, videlicet sex. 

Itcm alia crux argentea minor cum quibusdam corallis rubris 'parvis. 

]t<.'m alia crux argentea parva. 

Item alia crux eh ristai lina cum arma K.^^^ Cardinalis Colnmnae. 

Item imago s. Barbarae argentea cum turri cristallina circuradata ar- 
gento, in qua turri sunt noiinullao reliquiae cum quibusdam conillis ra> 
bris parvis. 

Item alia crux argentea parva. 
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Itein alia crnx cìiristallina cnm arma K.™f Cardinalis Columnae. 

Itetn imago s. Barbarae argentea cum tiirri cristallina circunulata ar- 
gento, in qua tnrri sunt nonnullae reliqniae cam qnibusdam ornaraentis, yide- 
licet crace argentea parva cara crncifixo argenteo, cum naso argenteo, cuin 
orare argenteo cnm corallis parvis cum cingalo ornato argento cnm corona 
margaritis ornata et virgula argentea et anulo auri. 

Itcm caput 8. Hiildnini argenteuni cum diademate raniinis aurati cui» 
basi raminis deanrati. 

Item tres cuppae argenteae deauratae donatne ecclesiae a Douiinico epi- 
scopo reatino. 

Item tAbernaculnm Corporis Cliristi argenteum quod a Presbiteri» cuii> 
Bjicramento eucharistiae ad infirmos defertur. 

Item aliud tabernaculum cristallinum oruatnm nrgento superaunito. 

Item una mitra piena margaritin si ve perlis ornata argento et snialdi8, 
cum cirotecìs episcopalibus, cum cruce parvula ad usum episcopi et tribus 
Auuli8 magnis. '* ■ ••• 

Item alia mitra vetustissima cnm smaldis etiam vetustissiniis cum nia- 
nipolo, sericis albo auro texto et pastorale eburneo et sandalis. 

ìtMìì tabernacula cristallina cum relliquijs ornata rainine superaurato, 
numero sexdecim. 

Item unum doxale de seta quod defertur ante pontiflceui paratuui. 

Item calices partim parvi, argentei, numero viginti quatnor cum patenis 
vigiuti tribus. . •> 

Item tria paria cirotocarum. 

Iteni mi trae octo albae. 

Itcni aliud pastorale eburneiim vetustissimum et aliud par uandalorum. 

Item cuppula argentea cum eleo sancto et chrismate. 

Item alia capsula lignea depicta cum quibusdam relliquijs. 

Item alia Cjipsula cum quibusdam gemniis vitreis et alijs iocalibus ad 
nsnni niitrnc, et ])anniculo cum quibusdam gemmulis vitreis. 

Item lampades argenteae nuiiioro sexaginta qninque. 

Item duo bacciles argentai cum armis domini Dominici episcopi reatini 
et bocale argenteo. 

Iteni turibulum nuignum argenteum cum cocleale argenteo. 

Item aliud turibulum parvum argenteum cum coclenle ex auricalco. 

Itemi duae ampullne nrgenteae superanratie. 

Item duo candelabra argentea. 

Item alia capsula lignea deargontata sexangula cum cornili» nigris et 
croceis cnm corona cum margaritis et perlis et diversis alijs iocalibus. 

Item cuppula de ramine cum quibusdam fìguris piirvulis argenteis intus. 

Item capssi in qua sunt capsulae relliqnlarum [et] bracliium s. Eleuterij 
de argento. 

Item pax argentea prò gratia (f) pulclira. 

In secando annarhìo. IMiviale aurotextum quod ungarum uomin.itur cum... 
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Alìns lìber in pergaiiieuo sine tnbiilis videlicet psaltcrinni. Incipit Jk- 
mine domintts nosler: finii quos decantavi eie. 

AliuH liber parvus yetnetissinius. Incipit Domine quod multtiìUcoftli. 

hìher nntiquissimus Bine iabulis. Incipit Icciio de adventn et crii in no- 
vissìmÌB. 

Alius libcr antiqutis in inenibranis videlicet iniARalo. Incipit vere dignum. 
Sino tabulis. 

Alius in pergaineno antiquns videlicet' Stirapion in mediciìm RÌnc tabnlis. 

Alius libelloA in pcrganieno sino tabnlis. Incipit cnm tìtrha. 

Alius liber parvus in perganiono sine tabnlis. Incipit quin libros ])ftylo- 
Bophie eie, 

Alius in pergaineno sine t4iliiilis videlicet jìostiUe Job sevundum wtuihirnn 
Alsxandrnm et finit expUchint postille eie. 

Missale non ligatum et antiquum. Incipit Omnipotens sempitcì-ihe Dens: 
iinit et portare Deum in corpore veltro, Sine tnbulis. "* 

Alius ]il>er in pergameno videlicet mngister sententiaiiini. Incipit cupkn- 
ics aUquid de penuria: finit duce pervcnii, Sine tabnlis. 

Aliud missale antiquissininni. Incipit (/fn'/cc/7 nb iniiio: Gnit vcrhnm Dtx 
et ciistodhini illud. 

Alius liber in iierganicno videlicet inHtrnnienta in carta mendirnna cum 
tabulis nudis. 

Alius liber magnus antiquns sine tabnlis. 

Item alius similis. 






App^'iidlcc II. 

Il segupiite inventario cS nel P Armadio V, Fascicolo A, nuni. 3. ('onsta 
di vt% IO, ilolle q Ili! Ir BoitRuùi ri i nino R(ino scrftte. Nel T IH Uni a pagUm 
sono alcuni ricordi ili Isunpìiflo d'iuprnto vm\ la dnta de! 2 jrp>t*to iri20. 

ìttìsetifttrium omuhtììì bnitortiìn mnhtìhtm ft'ftcnif ftttlHm jfvf f**'^ tiom*nHin 
Aniirnm ^fahil/iM et ì'hirvtttem C4*rnh(tllum cttnnturtm etettiìs a C'r;)//«/«< ^'* 
JK A"/| die Vi dcrrmhritt. In prlrnin: 

Una crns: mnf,niii ar^entra curii quìbusiìam roiiiliia riibeì» partili! ftarvii 
pnrtitri inalus€nlÌR| cnni pede nimìnis denurnti cmn qnìtnii^ilarn Cìgnria nt> 
ìii;^**ii(o, videlicet S4*x. 

ItcHi alia crnx argentcn niiimr iruui cjnìbiiwiilivin cornUifi rnbrlK |iaritft^ 

Ho in ni in criii ar'*i^( iiteji parva. 

ÌUmìì alia cmx chi inta Mina cnm tinna IL"*' i^n-r!"'!*""* * ihirimut", 

Iteni imago n. lìarbarae argrnU'a cnrn tuni 
gontu, ili qua turri ^ntit nniniulhio relii| ' 

bris parvifl. 

Itcìn alia crux argentea ]iarv»^ ^ 





~ .— ~ ~i^ , at'^mmM t tm * 
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Itein alia crnx cìirìstallina cai» armz E-« C-jTtj-:. ». Oovtnu.» 



Itera imago s. Bnibarae argentea roto tu*-- mr. w 
gento, in qua tnrri sunt iionniillae relW^nia^ 'niii. «j"i>»j»*Mit- v- 
licet crnce argentea parva carn crat-ilixo ifc?i:»-m^ *:•/« no* 
crure argenteo cnm coralli» parvi» rui» cM.r»^''' o*juu* ij-^-- 
margaritis ornata et virgnla argiruU^ *^ atim»*/ i»ij*- 

Itcni caput 8. Hnhlfiini wr%f.uU'M\u «mh <hii'**-ii- 1*^ • .i- . 
basi raminÌB deanrati. 

Itera trea cuppae argenUsae d*?ai«jfii*-a*^ uuisétu»* *?»'»-^t*^ * 
sco(K) reatino. 

Itera tAbernacnlnm O/rp'm» C*mk!. ti'r«rif>-«j« • v> - - 
Bacramento eucharÌAtine a^l i» f-Mu*»» 'US-^.n- 

Itera aliad tabertiai-uluin #-n«u-' i » m ^r-ij-i- «h -.•^.. -. «. 

Itera nna mitra pW-na w.a*r>-"t»» ** •* »#•":*• »*♦•.-, ,. . 
Clini ctrotecis epiiicopaliWtj». #rtt»; *- u'> |fii'*.v* ^^ «.o.., . ,/.. 
analiii raagnis. '' 

Item alia mitm reti»!-,*»» nui *:vn ♦»«?***:*# #- ..•. .* 
Dipalo, nerìci» allio anr«» t^rV/ ♦;• if}i#*V'^'..#» ^ . • *^, #- * 

Itera talieniarnU ^:»^ it* ♦:• m **- . >» v .i^ , 
Diiroero «rxflecim. 

lUrm cnnm dox^i^ <à^ •••ro; v»**^ €#•%.'. 4. ^ ^ 

Itero r^ltrtm p^rtim yr*-*.. ti'r^>'^ ». .^ - ^ 
Tìgintì lrit»o«- 

Il#-in tria prvri» #->-«V»»a'/i n 

Item W!::ne <i^t#y *. f*i^, 

It^-m a. T#f n«>»c^*'i «^ ♦^»i-i#«-i «...-.. . ^ , 

It^«M <-: -«'.•ì a «r j<^ '.♦-» «-i.»! 4f#*-v #•.•*,>.. 

I>-«T 1 r^ *^>»Hi:i. ^i»ii «. .... ^, 

B«vn at in^. ♦^ 10.11. #»i »t * i«m • •• - . ^. 
Iv-n A» 7u» <e j» tr *»-ir#*;^ . »... ^^ 

bgiL iffnii ^nrlififiitii im^-^mt ••■^ . . 
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Itera aiiud plivìale floribus aureis undatuni coloria cremoBiDl flgarati 
cum cappuccino assamptionÌB Virginift et jirniatura cardiualis" e. 4*. 

Itera alind plivìale cromosini coloris cum cappuccino cum figura angeli. 

Itera uliud plivìale creraoBÌni coloris figurati cura cappuccino cum [fi- 
gura] Salvatoris. 

Item alìud plivìale album cura fioribus auri cura cappuccino cum fignrìft 
reMurrcctioiiis Douiìui. 

Itera alìud plivìale siraile, scilicet yetustum cum cappuccino coronatìo- 
-ois gloriosae VirginÌB. ., 

Itera alìud pi ì viale coloris albi iìgurutura cura cappuccino cura figura 
daiictì Nicolai. 

Item alìud plivìale simile cum cappuccino cum duabus fignria sancto- 
cuiii quorum uoraina iguoraraus. 

Itera plaueta cuiu duabus dulraaticìs colotis creraosiui cura palmis vi- 
jridis et cura rosis aureis. 

Item plano tii cura dulraaticìs coloris creniosini. 

Item pianeta coloris creniosini figurata cum costis et rosis aureis. 

In terlio armariolo, pianeta cura dulraaticìs cura fiorìbus aureia vetusta, 
coloris albi. 

Item alia plaueta cura dalraacis (sic) coloris albi figurata cum floribus 
anreis. 

Item pianeta cura dalmaticis coloris viridis. 

item plaueta coloris nigri cum costis aureis cum dalmaticis. 

Itera pliviale coloris nigri cum scappuccino cum figura Salvj|torÌ8. 

Item alìuiu plivìale vetustuui cum ramusculis viridibus cum scappuccino 
cura figura Kesurrectionis. 

Itcni uliud plivìale creniosini coloris, vetustissiuium. 

lU'ui alìud plivìale creniosini coloris ad usura sacramenti. 

Itoin duo soappuccinì, «Iter cum figura s. Pctri et alter cum figura Sal- 
Fatoris. 

Itera plaueta coloris celestini fìgurativ cum armis doiuus de Montegammaro. 

Item alia pianeta coloris virdis figurata. 

Item alia pianeta figurata de cremosino. 

Item alia pianeta fìgurat-a de cremosino raso. 

In quarto armariolo. Pallium altaris album cum floribus auratis cum 
dguris s. Barharae et s. Julìanao. 

lu:m alìud simile absque figurìs. 

Item nliud pnllium rubrum fractum et vetus cum fodera rubra. 

Itera allud do crcraosino figuratum cura frìscio deaurato et fodera viridi. 

Itera alìud palliura coloris albi figuratum cum fodera alba bombìcina. 

Item aliud de cremosino figurato cura fodera rubea. 

Item aliud simile cnra fodera subrubea. 

Itero aliud simile cum frìscio dozinali cum armis lohanois Titì, cum 
fodera partim rubra, partim viridi. 
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Itein aliad votustissimiiin Tiolatuin cum fodera frncta et Incerata. 

Item aliud rubruiu de ti\ffetauo cum fodera viridi et friscio albo. 

Iteiu aliud vetustnin violatuiu cum fodera subrubea et lacerata. 

Item aliud pallium coloris viridis figuratum cum friscio doziuali et fo- 
dera rubea. 

Item unum baldachinum coloris colontioi cum resurrectioDO Domiui et 
iiroiis D. Domini episcopi reatini cum fodera celestini coloris. 

Item aliud balda<*ylnnum de tuftafi album et celestinum. 

Item aliud baldaccliinum de tuftafì rubrum cum fodera rubra. 

Item aliud baldachinum argentatum ad usum sacnimeuti. 

Item veatis gloriosae Virginis argentata cum fodera alba. 

Item. alia vestis de saria cum fodera crocea et alia linea acu elaborata. 

Item pallium nigrum laceratum et fractnm do velluto figurato ad usum 
mortuorum. 

It<)ni duo pallia lanea coloris r4>8ati. 

Pianeta cum dalnniticis de cremosiuo vetusta qua utimur in festo Apo- 
atolorum. 

liem alia pianeta cum dahnaticis cellatis qua utimur in quatragesima. 

Item alia planetti alba cum dalmaticis qua udmur in feste conlessorum. 

Item alia pianeta alba cum dalmaticis qua utimur in missis gloriosae 
Virginis. 

Item alia alba superaurata vetustissima cum dalmaticis laccratis. 

Item alia pianeta rubra cum dalmaticis qua utimur in martiribus cum 
fodera crocea. 

Item alia planetA de cium mei lotto. 

Item alia planeU rubra cum fodera alba. 

Item alia pianeta de paltiocto. 

Item alia pianeta nigra. 
[Segue 1' inventario delle tovaglie, de* guanciali, ecc.]. 

Item duae imagines lesu Ciiristi iufautuli. 

Item alia imago in tabula sancii Bernardini. 

Item alia imago in tabula gloriosae Virginis cum fìlio. 

Item alia imago gloriosae Virginis in tabula semisculpta. 

Item quaedam vota argentea' apposita imagini gloriosae Virginis, vi- 
delicet una corona cum 4 gemmis vitreis, corda, oculi et una gamma; 
numero XXVIII. Et anulus turibuli et fragmentum tabernaculi corporis 
Chrlsti. 



Appeuillce III. 

Questo Inventarium librortim è uell' Armadio V, fascicolo A, iium. 4: è 
•crltto da mano del secolo XV in un fascicolo oblungo di dieci carie, mac- 
chiate dall' umiditA. A carte 3-6 è un inventario di arredi e oggetti sacri 
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elle coiiBervaviiiisi « In no la casBa coperti de cctrio pcluso de fora»; altri 
erano e In ne la cassa de noce avuta da la Comunità »; altri esistevano e In 
ne hi episcopato. ». In fine sono estratti da nn libro Maleficiorani , da uno 
Testamentornm e da nno di Pt-ociirationos. 

Intfcntarium libro rum. 

Uno libro coperto de pelle mexa viride, scripto de sopra Cardinale super 
Cleinenlin. 

Uno nitro simile, scripto <le sopra prima pars: repertoriam Briziensis. 

Uno altro libro simile, coiicrto, scripto de sopni Aliue Tjapi Mar, Se- 
qui tur de singulis Ludovici. 

Uno altro libro simile cot>erto, scripto do sopra «ecttitda pars primi 
Andree, 

Uno altro libro coperto de pelle roccia per mesco. Comenza in prima carta 
Cum ei-am parvulìis. 

Uno altro libro coperto ad meza tabula de )>elle rosela frustra. Incipit 
(Juonwdo post inveniionem. 

Uno nitro libro de carta pecorina senea mesa tabula. Incipit Quìn pre- 
posterus, 

Lu ri^ìstro omnium licterarum. 

Uno altro libro senza table in pergamene. Incipit Quoìnodo ut ait lero- 
nimns. Summa magistri Itaymnndi. 

Uno altro libro copertato de |)elle rosela. Incipit (Moso mihi, 

Alique vite Uomanorum ex Plutarco. 

Uno altro libro copertato de pelle bìaocha iier mexo. Incipit prima con- 
siitutio. 

Uno altro libro in pergamene senza una tabula. Incipit Principio nostro. 

Uno altro libritto chiamato De viris illustribun. 

Uno altro libritto tutto de nigro. Incipit Omnis homines. 

Uno altro librtto copertato tncto de ruscio de ]>ergameno. Incipit Claro 
et heloqvìjs. 

Un altro libritto copertato tucto de pelle rosela. Sonno le epistole do Plinio. 

Uno altro libritto de pelle nigra dove è V arme de monsignore. 

Uno altro libro cliiamato Tullio de offlcijs. 

Uno altro libro coperto de inaile rosela de pergamene chiamato Virgilio, 

Uno altro libro chiamato de angelica Jerarchia. 

Uno altro libro coperto de pelle bìancha chiamato Orthografia. 

Uno altro libro coperto de p<*.lle viridi chiamato Nono Marcello. 

Uno altro libro coperto de p<'lle rosela. Sonno diverse epistole. 

Uno altro libro chiamato Andrea de Dutrio super S43cutida parte sccnudi 
Decretalium, copertato ad meza tabula de pelle rosela scamorsciata. 

Uno altro libro simile copertato (;hianuito Auilrea in prima paite primi. 

Uno altro libro copertato de pelle roscia sracchata chiamato Dionisio 
super angelica Jerarchia. 
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Uno }ii(.ro nino con V iirme di MonBÌ;;norc in prliiìii cirla oopo.rtiito de 
pollo roscin. 

Uno .'litro libro copertato de polle bìanclin Incipit Tcfdamentiim Jìon- 
coìitpatfni. 

Uno nlli-o libro cbiumnto Andrea super tertio Decrotnlium. 
Un altro libro chiamato la Heconda parte de Kepublica BrìxieuBis. 
Dui altri libri senza tabule. lociiiiunt : uno Ad honorem oportet : V altro 
Bonlfaiiìis episcopus. 

Uno altro libro co le tabule senza coperta. Incipit laculis par compofigionein. 
Uno breviario coperto de pelle roscia. 
Certi libri antiqui senza tabule. 

Uno altro breviario grande coperto de pelle roscia, facto aeda fiorentina. 
Uno pontiflcale, coperto de polle roscia. 
Uno libro ctiianiato Suniuietta. 

Uno altro libro chiamato Viridario o La summa de Ilaimnndo. 
Uno altro libro chiamato la vita de Santo Ylario. 
Uno altro libro coperto tucto do pelle bianca. Incipit Omnem rem. 
Uno altro libro chiamat.o la seconda part-e Dominici. 
Uno altro libritto chiamato sofismata magistri Roberti. 
Uno altro chiamato Bootio et In rescritto. 
Kesto Pompeo. 

Uno altro libro in periamone. Incipit Fmperator. 
Certi (juinterui con diverse oiMìre. 

C^n-ti quinterni do tege cjvnonica scrtpti per Adriano scriptoro. 
Uno altro libro copertati de ruscio bassoctolo pertineute ad lege canonica. 
Uiii> altro libro coperto tucto de polle scamorsciata. Incipit Quia peccatnm. 
Uno altro libro simile eoi>ertato. Incipit post tractatnm. 
Uno altro libro coperto do ruscio de lege canonica. 
Uno altro libro chiamato lu decretale. 
Un altro libro copertato de bianche de lege canonica. 
Uno altro libro chiamato la seconda parto Hopublice Brixiensis. 
Prima pars Domini super sexto. 
Quarta et quinta Ant[onii]. 
I^u decretale copertato de pelle biancha. 

Un altro libro copertato de ruscio scamorscìato. Incipit Qìiam significata 
sunt opera, 

JOomini Ant[oniiJ su|>er prima parte secundi Decretalium. 
Sancto Angustino super Joannem. 
Questio domini Federici de Scala. 
Certi roghi antiqui. 

Tiicti qnisti sono incassati et serrati et legate le casse et sonno in nna 
stautia de sancta Catherina ; et se non sonno nominati per nome tucti qui- 
Rti libri, io non ò avuta cognitione de ipsi } ò facto come ò saputo ect. 

Giuseppe Mazzatinti. 
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MILANO. 

ARCHIVIO UVAAjA camera di COMMIUllClO 
K UKhV ANTICA UNIVERSITÀ DEI MERCANTI. 



NB. Veggasi in /ondo al Volume la Prefazione che, per un errore tipografico, 
ju qui omessa. 

CAPO I. 

Privilegi e Coucennit^ni. (Passatorti k SALVOCONi>orri). 

1. 1299, 19. V. (foriti tertia proxiiiia poHt cldmiiiìchnm qua cnntntiir Ino- 

tare «lerusaleni). 

Tebaldo Cotiied Plierretinim, (fli Pflrt) concede ampio salvo- 
eoudotto nei suoi distretti ai mercanti romani, t'Oscnni e lombardi 
e prescrive ì modi prr nssiciirarue V esecuzione. Datum Lncoriae. 
(Copia rogata il 2 Luglio e autenticata per ordine di Kiccardo dei 
Arctio giudice del Capitano del popolo dì Milano. — Cfr. Gadtli 
282 ; ed. in Schnlle, U. 3). 

2. 1299, 10. V (sexto idus mai). 

Pietro, Vescovo di Basilea, in esecuKiono di lettere del Re dei 
romani, ivi riportate, in data 27 Marxo, ordina a thtti jc^li ufflciali de 
suoi distretti <Ii proteggere i mercanti, e le loro mercanzie, quando 
abbiano pagato il toleneo. 1)at. Gagenau. (Copia rogata il 2 Lu- 
glio e antenticalii e. s. - Cfr. Caddi 283; ed. in Schullej II, I). 

3. 13... 1 Patti richiesti dai Mercanti di Milano al He di Francia: — sal- 

vocouflotti e facilitazioni per la iinportaisione, la esportazione e 
il transito delle loro morcanzie nel Regno e libero scarico nel 
porto de Ali flore delle merci condotte dall' Inghilterra ecc. — (Mi- 
nuta sine die; pare un abbozzo di istruzioni ad ambasciatori). 

4. 1321, 28. VI : (in vigilia apostolorum Petri et Paul!). 

Federigo, Duca e Marchese di liOt^iringia, prende sotto la usa 
protrazione i Mercanti dell' Università di Milano e loro concedo am- 
pio salvocondotto. Dat. Sekkingen. (Orig. — Cfr. Gaddi 286; ed. 
in Schnltc, II, 5). 

5. 1321. 22. VII. 

La Comunità Novi Castri scrive a Francesco de Garbagnnte, 
capitano della Società dei Mercanti di Lombardia, annnncian<1o 
il privilegio ai medesimi concesso di andare e risiedere sicuri in 
Novo Castro. (Orig. - Cfr. Gaddi 286). 

6. 1333. 16. IX. 

Eudes, Duca di Borgogna e cxìute d' Artois, ordina a tutti i 
suoi bui ivi di proteggere i Mercanti di Milano e del Contado. 
Dat. Maisey. (Orig. — Cfr. Gaddi, 289). 



Digitized by 



Google 



— 285 — 

7. 1344-1476. 

Codicetto membranaceo,.. dì fogli 51, mano del sec, XV con- 
tenente copia di vari decreti e privilegi in favore del P Università 
dei Mercanti di Milano. Di tntti, nno eccettnato di cui si troverà 
il regesto al Capo ITI, esistono gli origina li, da noi n^gcstAti alle- 

rispettivc sedi. 

8. 1347. 

Henris de Pancognej^ Vicomte de Vessour, e Tlilebanlz de Fanco- 
giicy, frères et 8Ìgnonrs do Chaatelz Lambert, conctMloiio passaporto- 
amplissimo ai Mercanti e nomini di Ijoinbardiu^ Toscana, Venezia 
e Genova, e stabiliscono i modi e le forme con coi lo vogliono 
eseguita). Dat. Mets. (Pergam. orig. senza traccia di suggello — 
Cfr. Gaddf, 295; ed in Schnlte, II. 10). 

9. 1347. 9. V. 

Amedeo Comes Oebefnie prende sotto la sua salvaguardia e 
proterione Deraleva de 6en»ntzano e Galmrdolo de Modoecia, sin- 
diri dell'Uni versiti^ dei Mercanti di Milnno e tutti i Mercanti Mi- 
lanesi, che conducono le loro niercauKÌe de loco Oebemie usque- 
ad locum Saiseelli e viceversa. Dat. Aiinsser. (Orig. — Cfr. 
Gaddt\ 295). 

10. 1350, 30. V (in prima doniinica post ocuibnm Pentliecostis). 

Walramus, Comes Geminipontis (Zweibriicken) concede ampio • 
salvocondotto ai Mercanti dell'Università di Milano. (Orig. — 
Cfr. Gaddì, 296; ed. in Schnlte, II. 14). 

11. 1354 11. V. 

Cangrande de la Scala, Signore di Verona, concede passaporto- 
amplissimo ni Mercanti dell'Università di Milano e a tutti i sud- 
diti dell'Arcivescovo di Milano. Dat. Veronae. (Orig. con sigillo- 
in ottimo stato. — Cfr. Gaddì ^ 301). 

12. 1355. 10. HI. 

Amedeo, Conte di Savoja, concede ampio salvocondotto ai 
Mercanti di Milano. Dat. in Sancto Martino castro. (Orig. — Cfr.. 
Gaddi, 302). 
i:t. 1359. 29. HI. 

Filippo, Duca di Borgogna conte d'Artois e Sire di Salmous, 

invia al Balivo di Digione una supplica dei Mercanti di Milano,. 

ordinandogli di render loro giustizia in modo che non abbiano più 

a lamentarsi davanti a lui, Dat. Beau ne (Orig. Cfr. Gaddi^ 304).. 

14. 1361. 13. III. 

Kodolfo IV, Duca d'Austria, prende sotto la sua speciale pro- 
tezione tutti i Mercanti di Milano, Firenze, Venezia che si recano 
a Ottmarsheim, e per tutta la strada dal detto paese fino a Ba-~ 
silen. Dat. Baden Ergogiae (Argovia). (Orig. con firma autogr.- 
Cfr. Gaddi^ 305; ed. in Shtdtej II. 24). 
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15. 13G8, 22. XII (feria BcxtA post dio beati Thoriino AimBtuli). 

Sigismondo, Conte di Tierstein, coucedo sai vocoii dotto ni Mer- 
canti di Milano, Venezia, Firenze e in genere di tutta Italia. Dat. 
BaRÌIene. (Orig. Cfr. Gaddi, 305; ed. in Schulte, II. 25). 

16. 1372, 30. VI (die ipercnrii proxiuia po^t festuni bb. Petri et Pauli app.). 

Ilodolfo, Conte di Ilap^bnrg, fa passaporto sicnio ai Mercanti 
di Milano per il distretto e contea di Uflleniberg, sotto speciali 
condizioni ivi espresse. (Orig. — Cfr. Gaddi, 307; ed in Schvl- 
U, li. 28). 

17. 137(5. 30. III. 

11 Consiglio e i cittadini di Lucerna proibiscono i»er dieci anni, 
di offendere, per determinate ragioni, i Mercanti. (Òr ig. tedesco. — 
Cfr. Gaddi^ 308; ed. in 8chulie, lì. 30). 

18. 1434. 27. V. 

Il Duca Filippo Maria Visconti concede all^ Università dei Mer- 
canti di Milano di poter condannare e multare qualunque mer- 
canto disubbidiente agli ordini del Consiglio generale e forzarlo 
al pagamento delle multe. Dat. Mcdiolani. (Orig. — Cfr. Gad- 
di, 626). ^ 

19. 1454. 10. VII. 

Il Dnca Francesco Sforza concede airUniversltà dei Mercanti 
di Milano di poter fare deliberazioni, ci\pitoli, ordini e provvisioni 
spettanti agli affari della mercanzia, le quali dovranno essere os- 
servate dal Podestà, dal Vicario e XII di Provvisione e dal Ma- 
gistrato ordinario e straordinario. Dat. Mediolani. (Orig. — Cfr. 
Gaddi, 920). 

20. 1454. 10. VII. — 1518. 26. IV. 

Copia del precedente diploma. Ordini e decreti fatti dal l 'Uni- 
Tersità dei Mercanti in seguito alla predetta concessione. 1518. 
Ordinazioni del Magistrato concernenti il modo di pagare i dazi 
sulla mercanzia. Codicetto cart. di io. 6. (Cfr. Gaddi, 920). 
21^ 1468. 2. XII. 

L'Università dei Mercanti di Milano delega il D.»^ Antonio Ca- 
carana ad ottenere dal Duca di Savoja la con ferma" 'degli antrclii 
patti e privilegi, e gli dà le opportune istruzioni. (Cfr. Gaddi, 923). 
22, 1472. 12. Vili. 

Privilegio del Duca Galeazzo Maria Sforza col quale approva 
gli ordini fatti dal Consiglio dei Mercanti di Milano contro An- 
tonio e Filippo Gallarati falliti e concede facoltà di farli osser- 
yare in altri simili casi. Dat. Dosali. -(Orig. — edito negli Siatnta 
Mercatorum^ ediz. milanese del Meda; Cfr. Gaddi, 925). 
28. 1475. 15, IX. 

Il Dnca Galeazzo Maria Sforza concede ai Mercanti di Milano 
la facoltà di tassare in caso di bisogno 'Ogni Mercante, di coQ~ 
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dannare e multare i dÌBobbidienti ed eleggere i consoli di Vene- 
zia e dì Lione. Dai. Saneti Georgii. (Cfr. Gaddi^ 931). 

24. 1481-1662. 

Codice cari, contenente copie di privilegi, sentenze ecc. (Ver- 
ranno indicati secondo la materia alle rispettive sedi). 

25. 1497. 2. II. 

Filippo Duca di Savoia rinnova ed amplia i privilegi accor- 
dati dai suoi predecessóri ai Mcrctinti di Milano e dà loro nuovo 
salvocondotto. Dal. Taurini. (Cfr. Gaddi^ 934). 

26. 1553. 15. III. 

Lettera del Consiglio segreto agli Abbati dell'Università per- 
chè tutti ì Mercanti concorrano alle spese fatte e da farsi per le 
persone mandate al Re a chiedere la concessione del libero com- 
mercio con Lione. 
26 

Supplica dei Mercanti al Governatore per essere esonerati dalla 
milizia. 

28. 1660. 23. I. 

I Mercanti di Milano nominano due delegati affinchè si rechino 
a Madrid a chiedere la conferma dei privilegi. 

29. 1674. 24. V. 

Lettera dei Mercanti di Milano inviata a Madrid chiedente che 
il Governo conservi i posti nelPufQcio dei Mercanti a favore dei 
membri del medesimo. 

30. 1708. 13. V. 

II Governatore esenta i Mercanti di Milano dalla milizia 
urbana. 

31. 1727. 31. III. 

Francesco Leoni di Perego chiede ai Mercanti di Milano schia- 
rimenti sai loro privilegi, onde servirsene per un libro sulla No- 
biltà dell'arte del Banchiere, inteso a provare ch'essa non ripugna 
agli ordini patrizi. 



CAPO II. 
Statuti e Ilegolameiitl. 

1. 1344. 16. XU. 

Giovanni Arcivescovo di Milano e Lnchino fratelli Visconti 
statuiscono che i debitori dei Mercanti di Milano, qnando abitino 
nel dominio della' città 6 il debito loro risulti da pubblico istru- 
meuto rogato in Milano, debbano in Milano essere citati e forzati 
al pagamento. Dat. MédiOlani. (Orig. — Cfr. Gaddi, 292). 
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2. 1531. 

Grida dol Vicario di ProyvÌ8Ìoi)0 Urbano TrÌTalsio contro le 
eccessive mercedi pretose da* alcune categorie -' d^ operai ivi no- 
minata. 

:^ (sec. XVI). 

Norme per la tennta dei libri doi Mercanti. 

4. 1560. 23. IX. 

Grida die proibisce a tutti i creditori per causa di cambii 
agire contro qitalnnque interessato verso la R. Camera e prote- 
stare contro il medesimo, e ciò fino al 24 Settembre, con proroga 
di un mese. 

5. 1560. 22. X. 

Ordine del Governatore che, non ostante la Grida precedente, 
i mercanti permettano agli individui ivi nominati di fare i protesti. 

6. 1570. 7. VII. 

Attestano i Mercanti di Milano essere loro consnetodine di 
far pagare ad ogni mercanto, andie forestiero, e specialmente ge- 
novese, creditore d'alcuno che si possa convenire avanti gli Ab- 
bati delPUni versi tà, un interesse annuo di soldi due per ogni lira 
del credito. 

7. 157.-1. 22. XII. 

Si elegge una commissione per riformare gli Statuti delPU 
niversità. 

8. 157(). 13. IX. 

L'Università dei Mercanti ordina che solo il Martedì si faccia 
piazza pubblica per trattare gli affari di cambio, e vieta ai scan- 
sali trattarli in altro giorno. Solo il Martedì il debitore possa es- 
sere astretto ni pngamento di lettere di cambio. 

9. 1690. 9. III. 

Ogni eompatjnui de negasi (società commerciale) debba farsi 
registrare presso la Università dei Mercanti con tutti i ricapiti. 
(Segue l 'approvazione del Senato). 

10. 151K). 30. VII. 

Le compognie facciano registrar le procure. 

11. 1692. 14. XI. 

Voto dell'Università sulle misure da prendersi contro i Mer- 
canti debitori. 

12. 1596. 12. IIL 

L'Uni verni là dei Mercanti attesta cl»e le cessioni fatte fino da 
un mese innanzi la fuga non sono comprese nello Statuto pre- 
scrivente che, se il fuggitivo non con]|>are entro il termine fis- 
sato e non soddisfa al suo debito, la Università metta i creditori 
in possesso dei puoi beni, e giudichi sommariamente di tutte Ir 
questioni inerenti alla proprietà di lui. 
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18. 1599. 31. V. 

I banchieri e i Mercanti nttestJino die nelle compoijnh non ni 
è tenuti a più del cat>itale eépOBto. ^^ Èapongòiio inoltre la con- 
saetniline milanese rignardo ni contratti detti 4 di comandila >. 
li. 1601. 19. Xll. 

L^Uuiversitii dei Mercantf' atr^^sta die i conviventi a un sol 
pane é vino coi debitori fuggitivi soiió tenuti al pagamento d0^- 
debiti de' medesimi» 
16. 1604. 80. VII. 

l'beni dei fuggitivi devono essere ripartiti fra i creditori Rcnxai 
riguardo alla loro anteriorità. 

16. 1607. 25. I. 

Ordinazione dcir Università, in risposta ad informamoni chieste 
dal Senato, colla quale si prescrive che nessun Mercante, eserciti 
esso un commercio svariato od utio particolare, sia descritto nella 
matricola dei Mercanti di Milano se non in seguito a un v<ito de) - 
Consiglio: e che fra i ìncrcatorw nieniei siratis non si descrivano 
se non quelli che esercitano su larga scala commerci svariati^ 
gli altri si descrivano nelle rispettive matricole speciali. (Il do- 
cumento contiene interessanti distinzioni sui caratteri giuridici 
delle due categorie). 

17. 1617. 20. IX. 

Norme sul giuramento degli erèdi universali. 

18. 1620. 23. V. 

Chiunque esercisce negozi, per se o per altri, produca scrittura - 
autentica comprovante che ne ha facoltà. 

19. 1637. 

Protesta doirUuiversità contro la grida, 10 Oéiinaio 1637, che 
proibisce ni Mercanti Tuso di libri manoscritti lie non sinno bol- 
lati. (Carteggi relativi). 

20. 1642. 17. VI. 

L'Università attesta che non si fa fede ai libri dei Mercanti^ 
quantunque legali, se non per la somma di Lire 5Ò, e mediante 
giuramento del creditore. 

21. 1642. 8. Vili. 

Ordine dell'Università, in esecuzione di décirelò del Magistrato, 
che nessun negoziante o banchiere rimetta danati A qualsiasi per* 
sona della Savoja o del Piemonte. 

22. 1647. 6. Vili. 

Il Senato ordina si eseguisca la grida del 1604, prescrivente 
che le cambiali non protestate dopo sei mesi dal giorno della 
loro emissione perdano ogni valore. ^ 

23. 1657. 15. XI. 

I Mercanti .attestano die, secondo gli Statuti^ hanno facoltà 

Mazzatinti. — Gli Archivi, 19 
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di esigere dai loro debitori l'annuo interesse del dieci per cento.. 

24. 16(ì3. 30. I. 

Divieto ai Notai dell' Un iveraità dei Mercanti di patrocinare 
pause avanti il loro tribunale. 

25. 16()5. ;21. XI. 

^ I Mercanti rispondono a una curiosa questióne di diritto coni- 

; mereiaio loro proposta: — Pietro è creditore di Paolo di seimila 

lire da pagargllsi entro sei mesi: stretto dal bisogno, nò potendo 
Paolo pagarlo subito, si fa anticipar il danaro da Antonio, al 
quale Paolo accondiscende a girare il suo debito verso Pietro, 
con un semplice « pagherò » per iscritto. Avanti lo scadere 
del termine, alcune persone dicendosi creditrici di Pietro fin 
da prima si concludesse il suddetto contratto, fanno un seque- 
stro a Paolo allineilo questi non pnglii le sei mila lire ad An- 
tonio. Antonio sostiene spettare a lui gli effetti iu sequestro, es- 

. j . sendo il credito di Pietro estinto con la nuova obbligazione di 

Paolo, e dandosi per consuetudine piena fede a quei lilieri biglietti 
d'obbligo, cb^ si trafficano per contanti, nò ammettendosi seque- 
stro per debito di persona iu essi non nominata. Si domanda se 
può ammettersi il suddetto sequestro. I Mercanti rispondono non 
essere esso ammissibile. — (a stampa). 

2«. ltìi):J. 16. VI. 

I Mercanti attestano come ai debitori di mercanzie di Aleraa 
gna, c^leetterie ecc., qui vendute a tempo, non si usa caricare 
interesse, ancorchò paghino dopo alcuni mesi dalla scadenza. 

27. 1695. 6. V. 

, I Mercanti attestano che a Milano, e altrove, si girano traf&ci 
in testa e qotto la ragione di [persona già defunta. 

28.^ 16915. 29. XII. 

I Mercanti attcstano che i condottieri di mercanzie sono eon- 
siderati come negozianti e hanno diritto ai medesimi privilegi. 

29. 1700. 6. VII. 

Si ricorda lo Statuto che il mercante forestiero sia trattato in 
Milano come il milanese ò trattato nel paese di. quello. 

30. 1702. 10. XII. 

II Qovernatore avverte 1 Mercanti che ò |>ermesso contrattare 
anche coi .paesi nemici e che sono stati levati i sequestri prima 
fatti. Altri decreti siniUi. 

31. 1707. 12. V. 

l Mercanti attestano che li chi fa sicurtà non gratuita si suol 
. . dare il prendo del due per cento. 

32. 1708. 21. IV. 

I Mercanti protestano contro una grida, che proibisce di man- 
dar denaro, q in contanti o per cambiali, nello Stato eccleaiasticr 
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fatta allo scopo di evitar 1* esodo del uitincrario dallo Stato di 
Milano; grida a loro giudizio imperfetta perchè mólti, in mala 
fede, appoggiandosi ad essa, rifiutano di pagare T importo delle 
mercanzie fatte Venire per assegno dallo Stato pontificio. Il Go- 
vernatore decreta che nel disposto della Grida non siano com- 
prese le tratto delle mercanzie. 
33. 1715. 26. IX. 

Ordine di notificare tutti i panni e saglie, affinchè, in seguito 
ad una opportuna statistica, si possano prendere le misure neces- 
sarie per rinvigorire l'industria. 

34 (sine die). 

Modo col quale i Mercanti devono tenere i loro libri. 

35 (sine die). 

Proteste contro la Gridak«4)rescri vento di notificare tutti i con- 
tratti che eccedano l'interesso del cinque per cento. (La Grida e 
del 15. II. 1666). 

36 (sine die). 

Proteste contro l'ordine che tutti i creditori notifichino i loro 
crediti. 



CAPO III. 
Consolaci e rapporti Internazionali. 

A. Consolato in Genova. 

1. 1430. 5. VI. 

Convenzioni tra la città di Genova e i Mercanti lombardi in 
essa dimoranti, fatte col consenso di Filippe Maria Visconti Duca 
di Milano e Signore di Genova, colle quali si dà facoltà nll'Uni- 
versìtà dei mercanti di Milano di eleggersi un Console, cittadino 
genovese, e di attribuirgli la giurisdizione nelle cause civili tra 
mercanti milanesi e lombardi. Aggiunte altre comunicazioni in 
materia daziaria. (Codice memb. di p. 8. — Cfr. GoÀJLAi 623). — 
Diploma di Filippo Maria Visconti che conferma le snddctto con- 
venzioni. Orìg. Dat. Mcdiol. 1. VII. 1430. 

2. 1444. 1. II. 

Sentenza arbitralo pronunciata in Genova dagli arbitri eletti 
a nome del Duca e dell'UnivorAità dei Mercanti di Milano, per 
una parte, e dei Regolatori delle compore di S. Giorgio in Genova 
per l'altra, su quanto debbano detti Mercanti pagare allo Gabello 
di Genova. Rog. Giacomo Bracelli Cancelliere della Città di Ge- 
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nova. (In un codicetto membr. di 12 fogli «crftti. — Cfr. Gaddi, 
628). 
8. 1444. 28. in. 

Il Dnca Filippo Maria Visconti sciìto a! Doge di Genova Kaf- 
faelo Adornò approvando la elesiono di Ini e di Gaftpflre Gentile 
a tersi arbitri, tok» voce, nella snespoèta 'controversia ed appro- 
viindo la sentenza pronunciata. Dat. Meiliol. (CopiÀ an't. nel sudd. 
(•od. — Cfr. Oaddi^ 628). 

4. 1444. !• Aprile. 

Sentenza arbitrale pronunciata da Raffaele Adotn'ò, e non ut 
flux hoc loco sed verius ut privatns » e Gaspare Gentile, colla 
«luale stabiliscono più precisi regolamenti pel Ck>nso)e lombardo 
in Genova e i limiti della sua ginrisdiziono che dichiarano debba 
essere latissima. Ijsl durata delPaflFIcio sia nù anno, fatta ecce- 
Eioiie pel Console sedente Giovanni Ctccr. il quale tìmanga in 
ufficio per tutto un triennio. — Rog. Giacomo Bràcelli. (Nel 
medes. codice. Cfr. GaiUìi, 629). 

5. 1444. 1. IV. 

Sentenza dei sunnominati arbitri prescrivente « qu'od merca- 
tores lombardi, qui ullas contraxerunt conventiones cnm communi 
lanuno super solutionibus avariarum et nliorum onernm publico- 
rum, remnneant sub illis ipsorum conventionibus et solitis solutio- 
nibus toto tempore annornm ^«decim »; « quod mercatx>res lom- 
bardi, qui jam vcnerunt lauuani vel deinceps venturi sint, rema- 
neant ut solebànt obnoxii legibus et consti tutionibus dicti Co- 
munis quatenus respiciant solutiones avariarum et aliorum onernm 
publicorum, non obstantibus presenti aiMitentia-ac nliqnibus in 
ea contentis: ita ut, si ex constìtutionibus dicti comunis taxari 
possunt ac describi 'in publicis iiniK)SÌtionibns non iiitelligàntnr 
ox liac sentencia ullara exemptionem consocuti : et si taxari non 
debent, non intelligantnr niagis obligati qnam jure sint > ; « qaod 
mercatores ut. s. quibns numquam liactenus iniposita fuissef avaria 
voi nniiue solntionis conventio, ita ut nec per directuin neo per 
indiréctnm onera pubtica i>ertulisséut, si citm ànnum unum 
uxores januenses dnxernnt, sint exempti ab omnibus 'mùtnis, ava- 
iriis, au|]^ariis, iropositionibus et exactionibus communis lannae per 
annos decem ». Rog. G. Bràcelli. (Net med. codice). 

6. 1447. 18. XI. 

Il Doge di Genova scrive all' Università dei Mercanti di Milano, 
pregandoli a non differire pti^ oltre P elezione del loro Console 
nella persona del nobile cittadino genovese Raffaele Lercario. 

7. 1440. 18. XII. 

I Padri domenicani del convento di S. Maria del Castello in 
Genova concedono ai mercanti lombardi di quella città di far co- 
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strurro nn oratorio, dal titolo ili S. Ambrogio, vicino nlla loro 
chiesa e ti obbligano a celebrare ogni mese uua messa speciale, 
una messa solenuo ogni anno, ed uua quotidiana iu onore della 
Vergine e di S. Ambrogio. Altre couvensionì seguite fra le dette 
partì. (Istrum, in copia aut. — Cfr. Gaddi, 632). 

8. 1465-1471. 

Sentenze arbitrali nelle controversie tra i protettori della Con- 
gregazione di S. Giorgio in Genovn, per una parte, e gli oratori 
e sindaci del comune di Savona per Taltra, a causa dei diritti e 
gabelle dovute da questo comune ulPuiTicio di S. Giorgio sopra 
le mercanzie. 

ti. 1512. 1. XII. 

Uegolameuto da osservarsi dal Console dei Lombardi in Genova. 

10. 1525. 19. XII. 

Elezione fatta dalla UniversitÀ dei Mercanti di Milano del 
Console dei lombardi in Genova nella persona di Vincenzo Ferro, 
colla conferma del Duca Francesco li Sforza. (Segue uua serie 
di elezioni di Consoli fino al 1620). 

11. 1537. 12. I. 

Nuovi regolamenti da osservarsi dal Console dei Lombardi. 

12. 1548.... 

Lettere varie sull'elezione del Console; reclami contro consoli 
negligeuti; lettere intese a determinarne la giurisdizione; contro- 
versie sui limiti della medesima. 

13. 1553. 10. 12. 

Norme per reiezione del Console fatta dalP Università di Milano 
sopra una quaterna mandata dai Mercanti residenti in Genova. 

14. 1554. 7. XII. 

^ I Mercanti lombardi residenti in Genova avvisano TUniver- 

sità di Milano che i Padri domenicani di S. Maria del Castello 
in Genova si ritìutauo di riconoscere in loro la proprietà della 
capiielln di S. Ambrogio attigua ni Convento. 

15. 1568. 18. VI. 

Filippo Ke di Spagna conferisce a Francesco d'Ugarte, con 
amplissimi privilegi, il Consolato di tutti i suoi sudditi in Ge- 
uova e lo nomina Censervatore della Pace seguita tra i Ke suoi 
antecessori e la Città di Genova. — Atti di una controversia tra 
l'Università dei Mercanti di Milano e PUgarte, il quale preten- 
deva per se i! Consolato dei lombardi. 

16. 1573. U. V. 

Attestazione, per via di testimoni, ohe la Cappella di S. Am- 
brogio è stata anticamente fondata in Genova dai mercanti lom- 
bardi ; clie le case vicine eran pure di loro proprietà e che in 
esse avevano costituito uno spedale con letti pei loro connazionali. 
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17. 1674. 

Pratiche perchè il Console abbia piena ginrisdizione in tutte 
le eause civili, ninna eaclusa, tra lombardi e lombardi; perchè i 
poveri che non possono, por le troppe spese, litigare dinnansi ai 
giudici ordinari, lo possano davanti al Console (Si richiama, a 
questo proposito, la conveuEioue del 1430). 

18. 1674. 12. X. 

Ordinazione dell'Università dei Mercanti di Milano che con- 
cede al Console di Goiiova di giudicare anche nelle canse tni 
lombardi e genovesi. 

19. 1676. 1, VII. 

Indulgenza a chi visiterà la cappella di S. Ambrogio nella 
festa del Santo. NotÌ7Je storielle sulla fondazione della medesimo, 
sulla sacrestia e sulP ospedale. 



20. 1682. 



Decreto di Francesco Dossi, Vescovo di Novara, che riconosco 
ai Mercanti milanesi di Genova il diritto di congregarsi e fai* 
celebrare messe nella loro cap|>ella; proibisce al Padri di S. Maria 
del Castello di molestarli. 

21. 1686. 

Documenti relativi ad altre controversie coi Padri di S. Mariti 
del Castello. 

22. 1686. 6. V. 

Dichiarazioue del notaio Mnlfino d'aver veduto sulla porta 
della sacrestia, nella Cappella dei lombardi, min lapide con quesU 
iscrizione: e Isia est sacrestia capellae contiffuae 8, Ambrosiit egre- 
giorum dominornm Mercatorum Medi alani eeterorumqfie dominorum 
diiealium subditor^imj qttas ipsi fieri feceruni anno Domivi 
MCOOCLl », e sopra scolpita una piccola immagine con duu 
insegne, dall'una e dall'altra part«, dì due aquile e due vipere. 

23. 1686. 7. VI, 

Il Vicario della curia arcivescovile ordina ai Padri di S. Maria 
del Castello di desistere dalla demolizione della Cappella dei loro* 
bardi e rimetterla nel primitivo stato. 

24. 1585. 26. VIII. 

Nuove proteste di mercanti lombardi in Genova, presso l'Uni- 
versità di Milano, contro le usurpazioni dei Padri di S. Maria 
del Castello. 

25 (siue die). 

Il Console della nazione milanese in Genova. Barnaba Cigala 
V Casorio, riferisce sulle turbnzioni fatte dai Padri di S. Maria del 

Castello nella Cappella di S. Ambrogio e suggerisce i mezzi pc;r 
impedirle. 
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26. 1585. 15. X. 

AcceoDÌ ad una controv^eraia tra cappnccinri genovesi e loui- 
bardi, residenti in Genova, non volendo quelli che qnesti tengano 
garzoni lombardi. 

Minuta di patente che determina la giurisdizione del Console 
lombardo in tutte lo onuse civili. 

27. 1592. 16. VII. 

L'Universitii dei Mercanti di Milano conferma neirnflScio di 
Console il signor liernardo Cigala Caserio, con protosta di grati- 
tudine per l'opera da lui prestata specialmente nel ricupero del- 
l'oratorio di S. Ambrogio. 

28. 1693. 9. VII. 

Il medesimo consolo si assume di far restaurare la Cappelln. 

29. 1595. 7. Vili. 

Scritturo [>er ottenere una lettera di raccomandazione presso 
il Ho di Spugna, in favorendo! console degli Svizzeri, il quale kì 
reca a Madrid per afiari suoi propri e x>er ottener favori alla na- 
zione lombarda. 



B. Consolato in Napoli. 

30. UC4. 29. IX. 

Ferdinando Re di Sicilia conferma reiezione fatta dal Duca e 
dall' Uni versi ti\ di Milano di Paolo Rottolo, in Console, per due 
anni, dei Mercanti milanesi dimoranti nel Regno. Dichiara di aver 
concesso ai medesimi vari privilegi, tra i quali quello di eleggere 
sul luogo il loro Console. Dat. Lanciani. (Orig. con firma autogr. 
Cfr. Gaddi^ 924). 

31. 1465. 27. III a 1514. 12. XI. 

Transunti dei privilegi concessi al Consolato dei Mercanti 
lombardi nel Reguo di Napoli (fascic. a stampa Cfr. Gaddi, 939). 
82. 1488. 21. VII e 1492. 28. IV. 

L'Università dei Mercanti di Milano elegge il Console thA 
Regno di Napoli, £lia Sartirana. (Orig.). 
88. 1498. 24. IV. 

I mercanti milanesi dimoranti in Bari propongono all'Univer- 
sità di Milano reiezione in Console di Francesco Lampugnani. 
(Orig. Sigillo della Nazione lombarda in Bari : stemma ducale 
sormontato da S. Ambrogio collo staffile). Elezione del suddetto 
fatta dall' Università, 1498. 17. V. (orig.) 
84. 1501. 18. I.... 

I Mercanti milanesi in Bari propongono la conferma del Ccm- 
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•ole Lampugnani. Nuove propóste e conferme fino al 1534, — 
Nel documento 1534. I. X ò notevole la formola dei poteri ^ 
prerogative dei Console. 
35. 1517. 27. III. 

Transunto, in forma autentica, dei privilegi concessi al Con- 
solato lombardo nel llegno di Napoli da Giovanna Regina e Carlo 
Suo figlio Ke d'Aragona e Castiglia, Il 8. IX. 1616: dat. in op- 
pìdo Brussolinrum. — (Cfr. Qaddi, 939). "^ 

'36. 1526, 21. II. 

Copia iiutcìitica di pririlcgi concessi ni negozianti milam-si 
nel liegno di Napoli e Sicilia, relativi alle facoltà e giurisdizioni 
dej loro Console. 

37. X526. 

Petizione al Re por la conferma dei suddetti privilegi con p:i- 
reccliie addizioni e copia di vari altri privilegi. (Codicetto cartac. 
di fo. 33). 

38. 1638. 14. V. 

L'Università dei Mercanti di Milano elegge Cristoforo do Sar- 
tirana in Consolo geiierule della Nazione lombarda nel regno di 
Sicilia, con residenza in Bari. (Con verbale del radunanza). 
Si». 1638, 13. VI. 

II Console surrogato dal Sarti rana protesta dichiarando che bi 
è sempre usato eleggere il Console dai mercanti stessi residenli 
nel Regno. Segue lettera del Sartirana intorno alle suddette prti- 
teste: altri carteggi sull'argomento. 

40. 1544. 8. I. 

L'Università dei Mercanti elegge Console della Nazione Lom- 
barda G. Francesco Oslo. Copia di lettere patenti dell'Imperatore 
Carlo V, che conformano questa elezione, (1545). 

41. 1551. 10. X. 

G. Fr. Oslo fa conoscere all'Università di Milano che i Mer- 
canti milanesi hanno eletto console Paolo Malcalzato, pretendendo 
ohe l'elezione del Console spetti a loro. Nuove dichiarazioni in 
questo senso, 1552. 18. V; si aggiunge che Vanli-eoMole Malcal- 
zato ha avuto la conferma del Vicei'è, ed esercita con lode l'uf- 
ficio, mentre l'eletto da Milano ha commesso abusi. L'Osi<» 
annunzia, 1552, 23. VII di aver ottenuto sentenza favorevolu 
nella causa del consolato, sentenza ch'ei riferisce : attestazioni in 
suo favore di molti mercanti milanesi residenti in Bari e Lan- 
ciano, 1553, 8. 9. 10. IV, 8. 6. V ; seguono numerosi carteggi 
coli' Università di Milano intorno a qnest<» dissidio, intervenendo 
anche il Governatore di Milano, Ferrante Gonzaga, a raccomandar 
l' Osio, (1553. 2. IX) e il Real Consiglio di Napoli a sostenere il 
Malcalzato; (De^r. autent. 1553. 9. XI) e persistendo l'Università 
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di Milauo, (Iranno in anuo, a eleggere V Osio e gli altri a soste- 
nere il loro protetto. 

42. 1662. 

Verbale della seduta del Consiglio della Nazione lombarda, 
tenuta nella eli iosa S. Ambrogio in Bari, nella quale si elegge 
Console generale Bernardino Liampngnani. Lettera d'avviso del- 
Telezione airUnÌTereità di Milano. 

43. 1562. 30. VI. 

L' Università dei Mercanti di Milano approva l'elezione del 
Lampugnani, ma vuole che per l'avvenire il Console .sia nominato 
da essa sopra terna presentata dai Mercanti milanesi del Regno. 

Altri carteggi relativi alle contrastate elezioni dei consoli fino 
al 1574. 

44. 1563. 

Lettera dei Mercanti milanesi nel Begno di Nnpoli all'Impe- 
ratore chiedente la confei^ma dei privilegi concessi alla Nazione 
lombarda. Segue : « Istrnctìoni et Becordi di quello che se ha 
da perorare da la M.à del nostro Signore in benefizio de la na- 
tione milanese et subditi del I>ucato di Milano ». Elezione di G. 
Borsani perchè vada a sollecitare la detta conferma. 

45. 1565. 8. IV. 

Lettera regia diretta al Viceré di Napoli affinchè informi av 
debbano confermarsi i privilegi della nazione lombarda. 



G, Consolato in Venezia. 

46. 1368. 10. IX. 

Bernabò Visconti scrive a Corrado di Bemules magistrato i* 
ai consoli di Basilea avvertendoli di avere scritto, In relaziont^ 
ad nna precedente loro lettera, al Doge di Venezia. Minuta, senza 
firma: sul verso: < ex parte D. Bernabovis ». Dat. Dezii. (e<l. 
in Schulie, II. 22 j Cfr. Gaddi 304). 

47. 1475. 15. IX. 

Conferma degli ordini relativi al consolato di Venezia, Lione 
ed altri, con facoltà ai mercanti milanesi di eleggersi i suddetti 
Consoli. Diploma di Galeazzo Maria Sforza. Dat. S. Georgii (Orig. 
Cfr. Capo I n.* 22). 
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CAPO IV. 
RapproBaglle* 

1. 1323. [Vlt]. 

« Guis Sire d'Amiel et Jaques de la Noe, Cbevalier Grardes des 
Foirefl de Chain paigne et de Drìe > oi*dinano e a toate jnaticcB 
tant d^oglise cotnme seculeres » rappresaglie contrd i mercanti 
di Milano, a fine d'ottenere il pagamento d'nn credito di Filippo 
di Fragnasqoe, borgheae di Parigi, ceduto ai fratelli DoasBan, 
mercanti di Piacenza. (Orig. Cfr. Gad(li\ 286). (L'atto è donne 
Van de graee 1323 au vmì9 iuniguet [sic]). 

2. 1323. X. 

I medesimi scrivono ad Eaton e majeiir de la Commune de 
Dijon » di procedere « par prise et par veudue de biens » contro 
la Comunità dei Mercanti e il Comune di Milano, per ottenere 
pagamento di 250 lire torneai a favore del mercante Doassan di 
Piacenwi. (Orig. Cfr. Gaddi^ 286). 

3. 13*24. 15. Vili, le Vendredi apréa la miaoar.. 

e JolTroi de DIaiaey chevalicrs bailliz de Digen » comanda ai 
« Maire » di Digione Peaeenziono del mandato pervenutogli da 
parte delle guardie delle suddette fiere, per il sequestro a carico dei 
Mercanti milanesi. Dat. Digione. (Ki|K)rt. nella pefgam. seg. Cfr. 
Gaddi, 287). 

4. 1324. 8. IX le jour de la nativitó nostre dame. 

e Guillaume de Douiign, sergeut le ro^' en la baillie de Ma- 
«con * riferisce alle Guardie delle Fiere di Cbampague e firie, 
(li non aver potuto eseguire il sequestro a carico dei Mercanti di 
Milano. (Orig. Cfr. Gaddi^ 287). 

5. 1324. 14. IX. Jour de TExaltatiou de la S. Croix. 

« Univeus de Cloistre maires » di Digione rende conto della 
mancata esecuzione dol mandato aflidatogli dallo guardie delle fiere 
di Champagne e di Brie pel sequestro di beni ai Mercanti di Milano. 
(Orig. Cfr. Gaddi, 287). 

6. 1327. XII. 

Guiz d'Amiel e Jaques de la Noe danno ordini di rappresaglia 
contro i Mercanti di Milano, debitori fin dalla fiera di S. Jean de 
Troyes, l'anno 1319, a favore degli « Augoissolles » (Anguissola) 
di Piacenza cambisti in detta fiera. (Orig. Cfr. Gaddij 288). 

7. 1354. 12. VIII. 

€ Maistre Roman de Norcia ci ere eprouez en droit » come 
giudice commissario di Monsienr de Chnlon, ia processo verbale. 
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rogato dal notaio Kobìd Colet, sopra un sequeatro di beni cher 
deve fare Jean de Neufcliastel. (Orig. Cfr. Gaddi, 300). 

8. [1354], 8ine die. 

I Mercanti di Milano Bupplicano il Re Carlo IV, aflQucbò ritiri le 
disposizioni da lui prese a favore di Lodovico Conte Novi Coèiri 
(di Neuenbnrg) e Giovanni suo tiglio, del Conte di Otingen e 
dei monaci di Basilea, per le quali disposizioni ebbero i mercanti 
milanesi molte molestie in Germania. Supplicano affiuchò, consi- 
derando la fedeltà verso di lui di Matteo, Bernabò e Galeazzo Vi- 
sconti, conceda ai mercanti milanesi ampio salvacondotto e faccia 
restituire le merci loro sequestrate (Minuta — Cfr. Gaddi^ 301: ed. 
in Sehulie, II. 14). 

9. 1356. 4. I. 

Carlo IV, Ito dei Romani scrive al Conte di Neuemburg e a Gio- 
vanni figlio di lui, coll'ordine dì far cessare i loro amministrati 
da ogni molestia e nippresaglia contro i sudditi di Bernabò e Ga- 
leazzo Visconti. Dat. Mediol. (Orig. Cfr. Gaddi, 301 in ed. in 
Schnlt€j II. 16). 

10. 1356. 9. un (die proximo post festum S. Gregori). 

Burchardus Monacus, soldato di Basilea, promette a Bazinus de 
Currano, nunzio del Mercanti di Milano e a Pietro Furìga, nunzio 
di quei di Como, i quali hanno confessato dovergli 200 fiorini 
d'oro, di non dare altre molestie ai loro connazionali. Dat. Basileae. 
(Orig. Cfr. Gaddìj 802 ed. in Schnlte, II. 19). 

Jl. 1357. 16. IX. 

Carlo, Duca di Normandia, ordina si proceda in via esecutiva 
contro i mercanti ed abitanti di Milano, per ottenere il pagamento 
di lire 1600 tornesi dovute al fu Filippo di Fraguauasque, e cede 
a Filippo Dnisy, suo maestro di casa, la metà di detta somma che- 
spetta a lui e pour certaine cause » Dat. Maubuisson lez poutaizes. 
(C'è il solo transunto in pergamena fatto da Guglielmo Stnit^e, 
€ garde de la Pre veste de Paris » il 25 V. 1358). (v. Capo V, n. 4. 
Cfr. Gaddi, 303). 

12. 1359. 20. XI. 

Galvano, detto Sclierer, cittadino di Lucerna, già carcerato in 
Milano, « ratione uuius equi » promette di non vendicarsi della 
prigionia subita sui mercanti milanesi passanti per Lucerna, e «li 
tirare un velo sull'accaduto; dopo aver ricevuto 40 fiorini d' in- 
dennizzo. Dat. Luceriae. (Orig. Cfr. Gaddi^ 304; ed. in SchfU 
te, II. 22). 



1360. 



Deposito di cauzione per una controversia di danni sorta Ira 
mercanti di Milano e alcuni cittadini di Digione. (Fatto in Digione.. 
Cfr. Gaddi, 305). 
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14. 1378. 2. VI. 

e Johnutics Yillicus de Oe^Uyehleq luiuìster > « la ComuDÌtà 
« Val Ih Unni ino » (Uri) diocoai di Costniisa, attesta la trausaKiooe 
seguita tra alcuni sudditi ^i Bar^ahò e GaleazEO Visconti e alcuni 
cittadini della suddetta valle ^u Beg^i^to a molestie che i primi 
avevano cagionato ai secondi. Dat. A|tdorf. (Orig. Ctr. Gaddi^ 307 ; 
ed. in Schnlie^ II. 29). 

15. 1390. a. I. 

Gli Abati deir UoivernitA di Milano scrivono ai Kettorì del 
Comune di Costanza e al C<M)t4) Rodolfo de Siincto retio, Signore 
di Felchiidì, di notifìcare a un certo Apch di Costanza, il quale 
si era querelato per danni ricevuti di Alipraodo de Glrassis, mer- 
canta di Milano, die il detto Aless<iudro dichiara di non aver 
mai avuto a che fare con lui. Minuta. {Oaddi^ 390, ha frainteso 
il doc; ed. in Schulte, II. 35). 
1(5. 1390. 5. X. 

Gli Aliati scrivono al Horgoroastro e Sapienti di Ck>stanza 
acciò facciano restituire quarantiisei balle di lana e un fardello 
di pelli tolte a mercanti di Milano, nel territorio del Conte di 
Nellemburg. Minuta. 

Altre tre minute di lettere sul medesimo argomento al Conte 
di Nellemburg. (ed. in SchtiUcy II. 36). 
17. 1391. 4. VI. 

Komerio di Suane e Piiginoi de Alzate scrivono da Costanza 
all' Università di Milano per esporre V esito delle'Vratiche fatte 
dinanzi al Consiglio di Co8t4inza a fine di ottenere la restituzione 
delle balle di cui alla lettera precedente. (Orig. Cfr. Gaddi, 315; 
ed. in SchiiUe^ II. 43). 
IS. 1149. 20. VII. 

Filippo, Duca <li ]U>rgogna, ordina di far arrestare tutti i 
mercanti di Milano e loro mercanzie che passano nei suoi stati, 
per compensare i danni patiti dti Giovanni Corbattone durante 
la sua prigionia in Milano. Dat. Brugies. (Copia auteut.). 
19. 14(51. 

Il meruinte milanese Gabriele de liplaudis chiede d' essere 
rifatt/O del danno patito quando fu catturato colle sue merci da 
due faste armate e condotto prigione in Ortona a mare. (Minuta 
di supplica al Duca). 
:20. 1462. 25. X. 

Il Duca suggerisce alP Università di Milano di trattare cogli 
eredi di Giovanni Corbattone sopra i danni delle rappresaglie 
seguite, ad istanza del Corbattone, e commesse da Filippo Duca di 
Borgogna. (Copia). Seguono le trattative. 
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I Mercanti di Milano e Comò suppiicmiò il Daca àìffincbè inter- 
ceda presso il Signoro di LusRemburgo onde ottenere la liberazione 
di alcuni loro condottieri di inercanKio avre^ùiti, non o.ntanti i Rai- 
vàcon dòtti. 

22 (ftine dio = fteò. XV). ' 

I Consoli di Basiloii f^Vegnno V Università di Milano affinchè 
riparino alla rnberia di certa somma fatta dui milanese Bartolomeo 
Bftrriolo al Cònsole di Basilea residente in Pisa per P Imperatore: 
essendo statò c^WestO l^nrriolo detenuto per detta ragione in Ve- 
nezia e libenito a spese delP UniversiUi di Milano. Minacciano, a 
nome dell' In^'peràtere, rap[^rcsiiglià sui milanesi. (Orig. con bel 
figlilo). 

23 (sino dio = sec. XVÌÌ). 

L' Università di Milano snpplica S. Maestà affinchè ordini alle 
sne truppe di non ni'òiestafo le mercaiissìo «tlie vanno e vengono 
Sulla strada tra Genova e ^^ilano. 

24 (sine die = sec. XVII). 

Supplica dell' Ù hiv ersi tA alla Eccelsa real Giunta perchè impe- 
disca le ruberìe che Si fanno da Poz^òla^cìii è Alessandrini snlle 
mercanzie che vanno a Genov'al 

25. 1665. 

Scrìtt.nrò relative à'cl nn sequestrò in forma di rappresaglia 
seguito, ad istanza 'dì Stefano Morosino, contro i Mercanti d' Au- 
gusta. (Lettera, con Sigillo, dell' UniversitA dei Mercanti d' An- 
gustn). 

26. 1706. Ì8. V. 

II Magistrato rìcefcà ai ^forcanti di Milano gli effetti delle 
città aórieaticho e f^ortóg'liebì pei* faine rhpprcssàglia, in nome di 
S. Maestà, a beneficio della R. Camera. — Consulta dei mercanti 
al medesimo. 

27. 1705. 

Scrittui-o diverse, suppliche deirUniverJ<ità dei Mercanti e copie 
degli ordini regii sopra le rappresaglie contro le città anseatiche, 
i sudditi dell'Imperatore, gli Olandesi e gli Inglesi. (Si dovevano 
rappresagli are t^tti 1 beni di quelle nazioni trovantisi nello Stato 
di Milano, per la guerra loro dichiarata, he suppliche dei Mer- 
canti intendono h far risaltare il grave danno che tali rappresaglie 
lM)rtemnno al loro commercio, trovandosi qui poca roba di quei 
paesi e tutta già pagata, giacché di là non si manda merce se 
non contro pagamento a contanti, mentre i lombardi molta ne 
sp<Mli scono laggiù a credito). 
28. 1726. 2)ì. XII. 

LMJniveraità snpplica il. Governatore aninchò provveda contro 
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gli assassini di stnula che depredano le mercanzie e facda sone- 
gliare le strade da .soldati. > , ,,. "* 

29. 17.S6-1744. 

Ricorsi di diversi negozianti alla Università di Milano per furti 
commessi sulle loro mercanzie dai Pozzalaschi e Alessandrini. Sup- 
pliche su questo argomento al Senatore delegato per gli affari delki 
Università. (I furti sono specificati). 
80. 1741. 26. IV. 

Memoriale dei Mercanti di Milano sopra le scandalose rapine 
che si^guono sulla stnula tra Como e. Milano. 
.31. 1742. 13. III. 

lì Governatore concede ai cavallanti delP Università milanese 
di portare armi da fuoco, nonostnutt i divieti, iu seguito ai furti 
commessi dai Pozzolasohi e Alessandrini. 
1743. 13. I. 

Nuovo suppliche ni Senato relative ai suddetti furti. 
1743. 24. I. Il Governatore bandisce 1 Pozzolaschi e Alessandrini. 
32. 1743. 18. III. 

Il Governatore concede ai Mercanti di Milano la scorta di 
diciotto persone armate pei loro cavallanti sulla strada di Genova 
per sei mesi. 
.83. 1747. 17. V. 

Il Magistrato ordinario comunica alP Università di Milano il 
decreto reale che la esonera dalla propalazione, imposta ai mercanti 
dello StAto, dei crediti de' Genovesi. 

Carteggi relativi a questa esenzione, concessa in seguito ni 
reclami dei mercanti milanesi preoccupati dal danno che avrebbe 
loro recato questa notificazione, imposta per ordinare le rappres- 
saglie. Interessanti memoriali intesi a combattere l' istituto della 
rappressaglia. 

84 (sine die). 

I Mercanti di Milano proteslano per le rappresaglie ordinate 
contro i Francesi. 

^6 (sine die). 

Parere legale dclP Avvocato Bassano Fcrrandi a favore di pro- 
prietari di mercanzie depradate dall'inimico e che, ricuperafe dai 
soldati, sì trovano sul Castello di Como: le quali non devono 
restare ai soldati, ma tornare ai legittimi proprietari. 
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CAPO V. 
Fiere. 

(CrK. IL C^po IV — Rappbb sague). 

1. KHG. 30. VI. 

JncopiDO di Oornasane^ •Podestà di Milano, 1 Savi, il Consiglio 
e il Comune, rispondono a lettere di liodolfo Maqaard e Pietro 
detto Saillenben, custodi delle fiere di Champagne e di Brié, 
di pon poter procedere esecutivamente sopra i beni di alcuni 
negoeianti di cavalli, perchè essi nulla possiedono nel Comune di 
Milano. (Orig. Cfr. Gaddi, 285). 

2. 1343. 13. Vili. 

Gruglielmo Gorraont, e garde de la Prevosto de Paris », attesta 
di aver veduto il 13 Agosto una lettera, data a Parigi il 10 Agosto, 
colla quale il lie Fi]ip|>o dichiara di aver ricevuto lire veutiquat- 
tromila pagategli dai Mercanti di Milano per la tratta delle lane. 
(Orig. Cfr. Oaddi, 291). 

Segue l'originale della lettera di Filippo Re di Francia. 

3. i:U4. IV. 

Matteo de Quercubus e Giovanni de Noesio, custodi delle fiere 
di Champagne e di Urie, e Jacobo de Cottfeyo, Consigliere del Re 
di Francia e cancelliere di dette fiere, revocano ogni sentenza già 
prima resa contro i Mercanti di Milano e quei di Lodi, pur riser- 
vandosi ogni ragione contro questi ultimi a favore di Matteo 
Scarampi e soci, loro creditori. (Copia aut. Cfr. Oaddi^ 292). 

4. 1358, 16. IX. 

Guglielmo Stai se < Garde de la Preyoste de Paris » testifica 
essersi a lui presentati Rypophe Bonnecolty, borghese di Parigi, 
come sostituto di Pietro de Gualerat, procuratore del Comune di 
Milano da una parr«, e Giorgio e Gillet figli del fu Filippo de 
Franasque, già borghese di Parigi, ed essere addivenuti a transa- 
zione per certi crediti vantati dagli eredi del fu Filippo. (Cfr. 
Capo IV, n. 11). (Orig. Cfr. Gaddi, 803). 
.6. 1652. 18. III. 

L' Imperatore Carlo V ordina al Governatore Ferrante Gonzaga 
di avvertire i mercanti Milanesi, i quali si son recati alla Fiera di 
Lione, che, t^^rminata questa fiera, non facciano cambii. 
6. 1575. 12. X. 

Il Senato concede alP Università di Milano la facoltà di erigere 
tribunale presso la fiera di Besan^on e di eleggere ufiiciali a 
presiederlo. 
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ir)76. 

Norme per eleggere un consigliere alla Aera di Be8ao9on. 

7. ir>76. 18. X. 

L'Università di Milano delibera si scelga Lngano per farvi la 
fiera, essendo stnt4> proibito dal Dnca di Savoia di farla a Chanibery 
in causa dell' epidemia. 

8. 1577. 2. I. 

L' Università di Milano elogge un conìmissario pei: rispondere 
ad una lettera del Governatore che ordina di prolungare i paga- 
menti di fiera fino al 7 Gennajo. 

9. ir)77.1691. 

Verbali d' elesioni fotte dall' Università di Milatoo di nn Con- 
sigliere che, unitamente al Console e al Consigliere dei Genovesi, 
assista alle fiere di PiacenKà, Novi e Besan^on. 

10. M;23. 16. Vili. 

11 Governatore ordina non si molestino i banchieri e nego- 
zianti di qualnnqne nazione i quali vanno eon dehari alle fiere 
di Piacensa (che si tengono quattro volte l'anno) per quattro 
giorni prima e quattro dopo ogni fiera. 

11. 1(;25-1693. 

Lunga e interessante serie di rogiti, con nomine di procunitori 
alle fiero, fatte da mercanti e società commerciali, oltreché di 
Milano, di molir nltre ritt4^: ve ne sono di: Aiiversa, Bergamo, 
Bologna, Cremona, Ferrara, Firenze, Genova, Lione, Livorno, 
Lodi, Lucca, Na|K>li, Palermo, Parigi, Parma, Piacensa, Reggio, 
Romii, Siena, Venezia. Questi atti portano l' autenticazione con 
firma e sigillo, o delle autorità comunali del luogo, o del Collegio 
dei Notar! , o del Vescovo, destinata a provare l' identità e la 
legittimità del notaio da cui sono rogati. — Numerosi rogiti 
d' afiari, esazioni di crediti, pagamenti. In qUostl, come pure 
nelle suddette procure, gli affari medesimi sono bene specificati. 
(Fonti non trascurabili per la storia delle relazioni t&mmerciali 
in Italia e coll'estei-ò nei secolo XVII). 

12. 1625. 1626. 1627. 

Libro dei pngamcnti fatti alle fiere in detti anni. 

13. 1525-1635. 

Registro, di fogli 128, contenente decreti emanati dal Magistrato 
delle Fiere dei càmbii in Piiicenza, rogati da G. B. Aliprandi 
notaio di Milano e cancelliere in dette fiere per la e ìlazione mi- 
lanese >. Fissano il corso dei cambi per molte città. (Interes- 
santi per le consuetudini e la legislazione delle fiere). 

Controvei*sie giudicate da detto magistrato. Decisioni in casi 
dubbi. 
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14. J 627-1628. 

Domande per ottenere la nomina di seuAali di cambio alle fiore» 

15. 1627. 2-9. Vili. 

Nomino di procuratori alle fiei*o di S. Giovanni Battista if^ 
Piacenza. n 

16. 1627. 8-15. XI. 

Comparizioni e notificazioni di mercanti ^[i lanosi davanti sìÌ 
Cancelliere della fiera di S. Carlo in Piacenza. Licenze per partire 
prima della fine delia fiera, terminati i propri affari. Rogiti d^at- 
fari ivi conclusi da ditte veneziane. Numerosi protesti. 

17. 16:^0-1676. 

Prezzi dei cambii per Je fiei*e di Novi e Piacenza stabiliti dalli^ 
Congregazione dei Banchieri di Milano. 

18. 1633. 

Il Governatore ordina all' Università dei Mercanti che nelle 
loro disposizioni per le prossime fiere abbiano particolare cur(¥> 
della fiera di Verona. 

Promemoria sulle vicende della fiera di Piacenza. 

19. 1636. 2-9. XI. 

Bogiti di atti seguiti nellp finra di Lodi. (La maggior parte 
protesti di cambiali). 

20. 1642. 

I Negozianti di Milano promettono cLe, pel beii pubblico ^ 
per togliere il mal uso nel traffico dei cambi alla fiera di Besan^on, 
nessuno tratterà più in avvenire i cambi a prezzo più elevato de> 
normale. (Cfr. anche il doc. 1665. 25, H. 

21. 1659. 

Interpellata sulP opportunità di tare una nuova fiera in Kimini, 
V Università dei Mercanti ^i Milano si dichiara favorevole al 
disegno. 

22. 1678. 

Sentenza del Senato e atti contro alcuni negozianti che ricusano 
la carica di Consigliere nelle fiere: debbano essere costretti ad 
accettarla con precetto penale. 
1678. 23. IV. 

Sentenza del Senato contro il Sig. Giulio Carravino, eletto 
Consigliere della fiera di Novi, con precetto |>enale di scudi 4000 
d' oro, e altre scritture relative a questo affare. 

Avvisi per l' elezione di Consiglieri alle fiere rappresentanti 
della € Nazione » milanese. Memoriali diversi per ottener cariche 
nel Magistrato delle fiere. 

23. 1679-1718. 

« Libro del Conto dei Cambii per fiera *. 

« Regola da osservarsi tiiinto per li avvisi per mettere li conti 

Mazzatinti. — Gli Archivi. 20 
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di fiera quanto in ricevere i pressi dai geiiBnli per mettere detti 
conti ». 
24. 1683. 13. X. 

Istruzioni dato «lai Doro di Venezia al INulestA di Bergamo 
intorno alla fiera di Piacenza. 
2r>. 1685. 4. VI. 

Àttest^ato di cambinti e negozianti di Milano elio dichiara la 
rinnovazione della fiera di Itesan^on in Piaceuza. 
1685 20. Vili. 

Proclama dei CooroIì del Collegio dei Mercanti in Piacenza 
circa le fiere da riprendersi in questa cìttA. 
2(). 1685-1686. 

Uicorsi e decreti sul Consigliere delegato alta fiera di Novi. 
D'onde si ricava che questa fiera si faceva prima in Uesiin^on, 
quindi in Piacenza; per causa delle guerre fu trasportata a Novi, 
e in questi ultimi anni ridotta di nuovo in Pincenea. — Seguono 
alcune informazioni mandate al (Tovernatot-e^ dietro sua richiesta, 
in seguito a lamenti di Genovesi i>er la rimozione della fiera di 
Novi, le quali ci istruiscono sulla natura della medesima: e essA 
altro non è che un luogo eletto dai negozianti per convenire in- 
sieme allo scrntinio dei loro negoziati ». — Bilanci diversi delle 
fiere di Piacenza. 
27. 1690-1691, 

Diversi biglietti pel pagamento di lettere di cambio alle fiere. 
2S. •'1691 -1693. 

Notificati diversi dei < contanti » fatti da vari negozianti nella 
fiera di Piacenza. 
2'). 1691-1693; 

* Prezzi dei cambi per le fiere di Purilìciiziono, S. Marco, S. 

Giovanni Battista e S. Carlo in Piacenza. 



:U). 1695. 



Mo^noriale (a stampa) dei Geiiovesi cM 'quale difendono Novi 
^ , contro Piacènza dòme JuogO adatto per la fiera. 
:ji. 1696. 

I Mercanti milanesi pregano il Governatore aftl'nchò indnèa i 
Genovési à ti portare a Novi la fiera che avevano trasportato a 
Sestrì Levante, e ad ninniettòre in pagaftiònto i ÌF'iHppi. 

IVI (sino die). ., 

Ricorsi ed altri atti relativi al trasporto della fiera di Novi 
in Kcccò. 
:5;^. 1725. 

Patenti e regolo pei porti franchi di Trieste e Fireb^ 'e \ìér 
la fiera annuale eli Trieste istituita 'da Carlo VI (a stampa). 
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34. 1729. 13. IX. 

Il Segretario del Tribunale di Sanità dello Stato di Milano avvisa 
rUiiiverBÌUi dei Mercanti che è permessa Pentrata delle merci dalla 
Svizzera Grigioni e Yallese alle due fiere annuali di Domodossola. 

35. 17;J2. 13. Vili. 

Il Vicario di Provvisione avvisa V Università dei Mercanti 
che nel prossimo Aprile si riaprirà in Piacenza la fiera delle 
mercanzie. 
» 21. Vili. 

Dichiarazioni circa i privilegi ed esenzioni nella medesima. 



36. 1744. 



I Direttori della Mercanzia di Zurigo avvisano l'Università dei 
Mercanti che la fiera di Znrzac ò stata trasportata ad otto giorni 
dopo la Pentecoste. 



CAPO VI. 
Corrieri — Messaggerie — Poste. 

(Cfr. anche il Capo VI - Kappressaglik.) 

1. 1517. 3. III. 

Estratto dagli atti dell' Università del Mercanti dei nomi dei 
loro corrieri. 

2. 1522. 4. Vili. 

Il Duca proibisce di mandar fuori dello Stato i)er8one che 
corrano, in posta o per proprio conto, senza licenza di Ini o del- 
l' Ufficialo e Maestro delle Poste. 
» 27. Vili. 

Supplica dei Mercanti di Milano al Duca perchò nella suddetta 
Grida non venga compresa la loro Università. 

3. 1522. 12. IX. 

Regolamento stabilito dai Mercanti milanesi, dimoranti in Ve- 
nezia, pei corrieri ch'essi spediscono a Milano. 

4. 1518-1583. 

Elezione di un corriere. Seguono molte altre elezioni di corrieri 
e di maestri di corrieri. — Elezioni dei corrieri della « Nazione > 
milanese dimorante in Venezia, di quella dimorante in Grenova. 
Corrieri tra Milano e Venezia e Milano e Genova. Disposizioni 
pei corrieri di Lindau ed elezioni dei medesimi fatte dall' Uni- 
versità di Milano. 

Corrispondenze riguardanti l'elezione dei corrieri e le sigurtà 
ila essi prestate. 
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5. 1544. 27. VI. 

Capitolato pvA (k)i-rieri con anneBso t«rifte. Altri Rimili dal 
1551 ni 1596. 
H. 1544. 8. X. 

L^ UiiivorsitA <1ei Mercanti «li Milano ordina al < Console « 
Priorf^ della Scuola di S. Ambrof^io in Venesia di ragiono dei 
Mercanti milanesi » colìi dimoranti di porre nella loro matricola 
qnesto ciipitolo: e Chiunque dia o faccia dar roba in condotta 
ai corrieri ordinari de ITU ni versi tà o nd altri corrieri tra Vencisia 
e Milano, pugili una detcrminata sonimn secondo il genere delln 
Mercanzia ». 
» 4. XI. 

Conferma dei suddetto ordine e capitolato ficr la condotta fra 
Milano e Venezia. 

7. 1545. 31. I. 

Itstruzioni da osservarsi dal Mnestro generale delle Poste, uffi- 
ciali, cavalliiri e Poste cesaree dello Stjit<>. 

8. 1556. 15. X. 

Conferma di una (irida 29, Vili, 1556 a favore di Simone 
Tiisso, Maestro delle Poste dello Stato, disponente: che nessuno 
po.'tsa, anche sotto il nome di* corriere, passare ifer terre e luoghi 
dello Stato se prima non siasi prescht-ato al detto Simon Tasso o 
a qualcln? suo luogotenente, né pos.'^a spedire nò ricevere corrieri 
senza saputa di lui: che nessun corriere sotto specie di ordinario 
dei Mercanti di Fiandra, Francia, Lione, Venezia, Genova. p«issa 
levare o comandar lettere se non p«*r mano del Maestro di Posta 
e suoi luogotenenti. 

9. 1556 (molti atti sine die). -^ 

Controversia tra PUniversitA dei Mercanti di Milano e il Cor- 
riere maggiore Simone Tassi prima, e poi il figlio di lui llugg<»ro, 
pretendendo questi spogliarla dell' antichissima prerogativa di 
spedire proprii corrieri entro lo Stolto (» tuori. Trattazione <l<*lla 
causa davan^i al Senato. Carteggi tra PUniversitA di Milano « il 
Cousolatio mihmese di Venezia relativi allo sciimbio dei corrieri e 
allo loro elezioni. 
1570. 26. XI. 

Il Governat4>re ordina che i Mercanti di Milano continuino a 
spedire i loro corrieri finché non sia decisa la causa col Maestro 
delle Poste. 
1592. 10. VI. 

Sentenza del Senato di Milano, c^)nforme al voto già eaprcsf^o 
dal Ke, fin dal 30, V, 1561, che riconosco al P Università dei 
Mercanti il diritto di spedire dovunque vogliano-^^orrieri propri, 
purché noii si valgano di cavalli di posta. 1592, 20, VII. II 
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Senato, con sue lettore, invita il Capitano di giustizia a promul- 
gare e far eseguire questa sentenza. 

10. 1671. 30. Vili. 

Esame di testimoni innanzi a Francesco della Daninn, Console 
in Genova della e Nazione » milanese, sulP accusa fatta ai corrieri 
di abusi in danno della Scuola di S. Ambrogio ìu Genova. 

11. 1672-1703. 

Estratti delle Ordinazioni dell' Univer8iti\ dei Mercanti riguardo 

ai Corrieri, dall' 11, I, 1572 al 4, V, 1703. (Portala data: 1730, 

13, XII). ' . 

12. 1582. 3. VI. 

Grida del Doge di Venezia, emanata ad istanza dei 8uoi coi- 
rieri, che proibince agli abitanti di essa città e dominio di spedire 
corrieri forestieri con lettere di niercauti e particolari, fagotti ed 
allre robe, e dì niccoglierne durnnte il viaggio a Mantova, Cre- 
m(»na, Milano, Genoyn. (Copia). 

1592-1693. — Lettere da Venezia dì G. Pietro Pnllavicini a 
Gìo. Francesco suo fiatollo e altre Fettere concernenti la suddett:i 
(«rida. 

Scritture divers^e riguardo alla pretesa del Corriere maggiore 
di Genova die i mercanti milanesi e lombardi si servano dei loro 
.soliti ordì nari i. 

1592. — Harnaba Cigala Ca^erìo, Console in Liguria della 
e Nazione » milanese, supplica il Senato di Genova aflìnclie faccia 
desistere il Maestro dei C(»rrierì di detta cittiV dal molestare gli 
ordinari cbo V Unìversitìi dei Mercanti di Milano ò solitsi spedire 
a Genova. Suo carteg;;io con 1' Università riguardo alla causa 
intensità contro il Corrier maggior*' davanti al Senato genovese. 
LS. 1599. 14. Vr. 

Uegolamenti da osservarsi da Giovanni TavSsi, Corriere maggiore 
<lelIo Stato di Milano: tra gli altri capitoli ò st4ibiIito clie debba 
tenere un luogo, in Piazza dei Mercanti, ove si distribuiscano 
e si ricevano le lettere, per maggior comodo dei negozianti. (In 
lingua spngnuola). Segue una t'iritl'a. 
U. 1610. 27. IX. 

Controversia tra i Mercanti di Milano, specialmente alemanni, 
e la signora Lucina Tassi, successa a Ruggero nel maestrato ge- 
nerale delle Poste, la quale vuole a quelli impedire di valenti 
dei pro|»ri corrieri, nonostante le sentenze del Senato in favore 
dei Mercanti medesimi. Lettere del Ke e del Ck>nsiglio Fegreto su 
questo argomento. 
15. 162-^. 16. X. 

Allegati in favore dell' Uni versi tji dei Mercanti contro Barto- 
lomeo Serra, Prefetto generale dei corrieri. 
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16. 1643, 30. VI. 

Grida del Capitano di giuBtÌKia che ordina la piena esecnsioDe 
della sentenza del Senato in favore dei Mercanti, contro il Mae- 
stro delle Poste, 1592. 

Seguono altre scritture di minor rilievo fino al 1729. 

17. 1730. 

Tariffe i)er le lettere circolanti nello stato di Milano e negli 
altri stati d'Italia. Tariffa delle lettere per Roma. Idem per le 
lettere di Francia, Fiandra, Olanda, Germania alta e bassa In- 
gli il terra. Spagna, Sicilia e Napoli. 

18. 1730. 18. III. 

I Mercanti di Milano, che negoziano con la Germania per la 
via di Lindau, attestano essere la spesa dUiu quattrino circa |>er 
ogni lettera che ricevono a domicilio o spediscono, e, rispetto ai 
fagotti, di soldi sol per ogni liretta d'oncie 12 milanesi sino a 
Coirà, e dà Milano a Lindaii soldi 8. 

19. 1730. 20. VI. 

II Governatore ordina al P Università dei Mercanti che in av- 
venire tutti i suoi dipendenti si servano, per loro spedizioniere 
a Chiavenna, di persona indabitatiunente cattolica, atteso il con- 
venuto nell'antico capitolato di Milano ora rinnovato C4>lla Re- 
pubblica grigia, prescrivente che tutti i protestanti, tanto oriundi 
come forestieri, abbandonino* la Valtellina. 

20. 1730. 8. XI. 

Il Governatore avverte l'Università di Milano di aver riunito 
alla Corona tutte le Poste e Corrieri, e fra gli altri il corriere di 
Lindau, che si spediva ogni settinian» tini Mercanti niilaueai, ri- 
mettendone la sovrint«ndciiza all'uiTicio del corriero maggiore. 
L'Università mandi le sue corrispomlenze all'uOicio generale delle 
Poste. '^ 

2J. 1730. 11. XI. 

Grida del Governatore contro i vetturini ed altri che abusano 
delle insegne della Posta, ingannando i sovrastanti alle porte 
delle città, ai porti dei fiumi, alle Poste medesime. Divieto di 
portar dette insegne sotto pena dolla perdita dei cavalli e di 
scudi 100, e due tratti di corda agli insolvibili. 

•22. 1730. 24. XL . 

Grida del Governatore Daun, che proibisce ai particolari di 
incaricarsi del porto di lettere, essendo questa privativa del Cor- 
riere maggiore, dopo la riunione alla corona di tutti i diritti dei 
corrieri. 

23. 1730. 24. XII. 

Grida come sopra proscrivente a tutti i vetturini che affittano 
cavalli, di presentarsi, se in Milano, all'ufficio del fornitore mag- 
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giore, se nei boschi o terre, ai loro maestri di posta, e notificare 
tntte le sedie, Tettare e cavalli ch^ hanno da affittare, e prinift 
di partire per qualunque diresione palesino le persone che condii 
cono e il luogo dove si recano, ritirando dalPiifilcio una bollettn. 

24 (sino die; ma dopo il 1730). » 

Reclami contro i difetti dei servizio postale. Memoriali di pro- 
testa dell'Università di Milano presentati al Governo, per aver 
questo riunito nelle sue mani tutte le poste e i corrieri, special- 
mente quello di Llndau che si spediva ogni settimana dai Mer- 
canti. Reclami contro la tassa eccessiva sul porto delle Ietterò. 
Reclami pel trasporto della Posta dalla Piazza Mercanti al Ponti^ 
di Porta Nuova. Nota di quanto ogni anno pagano i mercanti* 
milanesi allo messaggerie di Lindau. Ricorsi mandati a Vienna. 
Estratti dai Registri di decreti ed ordini fatti dalla giurÌ8<ìizion^ 
consolare delle arti e mestieri in Lione. Ricorsi contro Tinge- • 
ronza del corriere maggiore dello Stiito sui corrieri di Lindair 
che sono sempre stati alla di()endenza deirUui versi tà di Milano. 
Capitoli proposti per Tintroduzione dei Procacci. 

25. 1781, 

L'Università dei Mercanti di Milano propone al Governo di 
pagare all'erario annue lire 2000 imperiali purché l'Imperatore- 
assicuri loro la lil>ertà di spedire a loro l>eneplacito il proprio* 
messaggero e Lindau, con perpetua indipendenza dal Regio ufficio» 
delle Poste. 

1731. 31. 1 e 4. IV. Carteggi col Marchese di Rialp intorno» 
a questa pro|M)stn. Reclami contro il Regolamento generale delle 
Post43 testò pubblicato. I^ettere del Marchese di Villasor su questi* 
argomenti. 

26. 1731- 16. II. 

Nuova tariflu per la posta delle lettere entro e fuori dello . 
•Stato di Milano. Altre tariffe posteriori. 

27. 1751- 13. IIL 

I condottieri delle merci provenienti dalla Germania, (telerie 
-ed altre robe grosse) da Milano al porto franco di Fernua, rice- 
vano dai mercanti milairébi un compenso di lire 15 all'anno per 
•ogni collo di peso non superiore ai 13 rubbi. 

28. 1732- 17. XIL 

Memoriale mandato dall'Università dei Mercanti al Governo ' 
4i Vienna intorni» al diritto loro tolto di 8i>edire il proprio mes- 
Miggero in Germania. 

Numerosi carteggi sn questo argomento (1733). 

29. 1741- «- IL 

Nuovi ordini reali sul regolamento delle Posto^ 
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30. 175i. 6, VII. 

liecJaniì dell' Università contro gli iuipediiuenti che ostacolano 
la condotti^ delle mercanzie tra Milano e Torino, iiispoata ai me- 
desimi. 

81. 1786- 1829: 1830- J 850. 

Pratiche <l(;lln Camera di Commercio pel miglioramento di ser- 
visi (tostali, per la sicurensa sui vari percorui. Corrispondenza 
colla so vraiu tendenza generalo delle Posto e con altre autorità, 
coi ministeri, colle legnzioiii alPestero. IsUuize e ricorsi per la 
distribuzione delle lettere. La serie continua fino al 1884. 



CAl'O VII. 
Trlbiiiiiilc .ìtercanlllc 

A. Okobtti uknkicam k massimk. 

1. U34, 27. V. 

Il duca Filip|)o Maria Visconti concode al Consiglio generale 
dei Mercanti la facoltà di condannare, e mnlUvre qualunque mer- 
cante disubbidiente, forzarlo al pngtimento della multa o anche 
sos(>enderlo dal Cousomo. Dat. Mcdtolaui. Orig. 

2. 14159. 19. VII. 

Lettere pnteiiti di O.ilenzzo Maria Sforza colle quali annulla i 
salvocondotti concessi dalla Duchessa sua madre a (llversi debi- 
tori, ivi noniiniiti, ad elt'etto che i creditori possan far valere le 
loro ragioni. Dnt. Abinte. (Orig.). 
ii. 1476. 27. II. 

Galeazzo Maria Sforza dichiara clic i salvocondotti da lui con- 
cessi e da concc<lcr8Ì ai debitori dei Mercanti, non tolgano la giuri- 
sdizione ai loro Abati e la fa\:olt«\ di poter procedere contro quelli; 
rimnnendo {ktò esclusa Peseciizione perdonale durante il tempo 
contemphit'O noi medesimi siilvocondotti. Dnt. Palline. (Orig. cfr. 
Gad(h\ 932). 
4 (sìne die z= soc. XVI). 

\j^ UniversitÀ dei Mcrc«uiti attenta al Senato come uno Statuto, 
iv» riportato, dia loro facoltà di giudicare anche in cause non 
mercantili, tra privati. 

L^ Università dimostra al Magistrato ordinario come la causa 
tra un banchiere creditore e la Provincia di Lomellina debitrice 
per cnmbiali, spetti alla sua giurisdizione, giacche non è detto 
che quel debito sia contratto per ])agare imposte.* 

Controversia tra 1' Università dei Mercanti e il Collegio dei 
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GiurecoDsnIti, pi-etendendo questi che nel Tribunale mercantile 
debba sedere un loro rappresentante. 
6. 1560. 16. III. " 

In una controversia tra i Mercanti e i Notai delle cause civili, 
il SSenato sentenzia che la giurisdizione di quelli si estenda non 
solo sui mercanti ma anche sui contraenti. 

6. 1575. 28. VI. 

In una controversia tra i Mercanti e gli esecutori generali 
della Regìa Camera il Sennto sentenzia delimitando i cosi in cui 
qn<)sti ultimi possono sostituirsi alla giurisdizione mercantile. Atti 
vari relativi a questa causa. 

7. 1575. 26. X. 

L^Univcrsit}\ elegge due commissari che trattino, indipéndeii- 
tenieutc% le cause dei cambii. 
«. 1578. 8. VIII. 

Controversia tra 1* Università dei Mercanti e il Vicario della 
Curia arcivescovile per una causa di cambio tra il Rev. Andrea 
e fratelli di Giorgi e il Magnifico Ferdinando Cusani. 
9. 1.578. 15. XII. 

Parere del giureconsulto Simone Bossi, come, in caso di inibi- 
zione di giudice ecclesiastico, postino procedere gli Abati del- 
l' Università dei Mercnntì. 

10. 1579. 20. VI. 

Il Senato prescrive che gli nppelli contro i giudizi dell'Uni- 
versità dei Mercanti non abUiaiio valore se non siano stati prima 
presentati negli ufìlìci della medesima. 

11. 1584-1602. 

Atti dinnanzi al Senato intorno alla pretesa del Collegio dei 
giureconsulti che uno di loro sieda nel tribunale mercantile. 

12. 1Ò84. 30. V. 

I Mercanti attestano che non si può tenere in carcere un debi- 
tore se il debito non consta da istrumento pubblico. 

13. 1589. 

Consultii dell'Università al Senato circa l'osservarsi dei Mer- 
canti la istanza triennale. 

14. 1589. 24. X. 

Controversia, davanti al Senato tra l'Università dai Mercanti 
e i Conservatori delle Banche civili, questi accusando quelli di 
usurpare le cause di ]oro"giurisdizione. 
16. 1591. 25. IX. 

I Mercanti attestano che nel loro tribunale, quantunque si 
proceda |>er via sommaria, pure si accettano le prove giudiziali. 
18. 1594. 

I Mercanti attestano che si fa fede ai loro libri fino a 50 lire. 
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17. 1556. 20. IX. 

I Mercanti attestano che qel loro tribunale non si ascoltano i 
banditi se non quando sono esentati dal bando. 

Ip. X596. 6. XII. 

II Capitano di Ginstisla di Mijiano ordina al capitano di Monn 
di non impedire Tesecusione dei precetti eno^nati dall' Università 
milanese. 

19. 1604. 28. IV. 

I Mercanti attestano che i consigli dei loro Savi sono gratuiti. 

20. IGlf). 27. VII. 

I Mercanti attestino esser loro facoltà di lic^nidare i propri 
crediti, Hno a lire 50, mediante giuramento. 

21. 1615, 19. XU. 

I Mercanti attestano, che ])er la parola « in solidum » tanto 
in lettere di ainibio quanto in polizze, il creditore può agire 
contro qualunque degli obbligati anche senza aver prima agito 
contro il principale. 

22. 162:{. 13. VII. 

1 Mercanti attestano che, accusato il bando contro un debitore 
per lettere di cambio, si concede senz'altro il precotto esecutivo 
contro il medesimo. 

23. 1630. 4. V. 

I Mercanti attestano che la consegua dei detenuti per debitp 
si fa ni loro Abati o al Console. 

24. 1656. 

I Mercanti attestano esser loro consuetudine chiamare a sé le 
parti e somministrar giustizia senza figura di giudizio. 

25. 1661. 

II Viciirio di Provvisione ordina all' Università dei Mercanti 
di non ingerirsi nelle cause del Hanco di S. Ambrogio. 

26. 1662. 

I Consultori deirUfllcio dei Mercanti non possono patrocinar 
cause davanti al medesimo. 

27. 1662. 30. I. 

Tariflfa dello tusse da pagarsi pei precetti condannatori e sen- 
tenze definitive del Tribunale Mercantile. 

28. 1665. 27. 1. 

Controversia tra l'UnivorsitA dei Mercanti e l'Auditore gene- 
rale dell'esercito, perchè un debitore volle sottrarsi alla giurisdi- 
zione mercantile dicendo essere artigliere senza soldo e perciò 
soggetto all'Auditore. 
W. 1668. 3. VII. 

I Mercanti attestano che i precetti contro i debitori si conce- 
dono a sola istanza del creditore. 
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30. 1675. 

Doveri del Coadiutore all'Ufficio dei Mercanti. 

31. 1681. 

Il Magistrato straordioarìo propone ai Mercanti un problema 
di diritto commerciale. 

32. 1701. 

Le causo davanti al Tribunale Mercantile si decidono dal solo 
Abate in quel tomo sedente. 

33. 1703. 

Consulta sul modo di esaminare i testimonio 

34. 1704. 

Il Senato rinnova un decreto del 1604 concedente agli Abati 
dei Mercanti il braccio dei Barriceli i del Podestà. 
85. 1714. 

Il Direttore dei Mev«anti di Zurigo chiede ai Mercanti di 
Milano come si legolino nei fallimenti dei forestieri. 

36. 1731. 

[ Consoli ei Cancellieri di Basilea propongono al Governatore 
di Milano di seguire pei fallimenti le stesse norme adattate in 
Bnsilca. Si limette la proposta al parere dell'Università. 

37. 1766-1781. 

Gride, consulte ed atti diversi riguardanti la giurisdisione 
del Tribunale mercantile. 

B. Cause s Giudizi. 

38. 1514. 23. VI. 

Il Senato incarica gli Abati dei Mercanti di spedire una cauwv 
tra FraL*cc8co Novanr e Gabriele Larapugnani, nella forma mer- 
cantile, mancando il tempo al Senatore delegato. Annesso un de- 
creto originalo di Massimiliano Sforza, su quest4> argomento. 
31». 1515-1600. 

Lunga serie di lettere così dette sussidiali o e juris subsi- 
diura > e consistenti in citazioni ricevute dall'Università dei Mer- 
canti di Milano e rimesse per l'esecuzione alle autorità dei vari 
luoghi ai quali si riferiscono: Alessandria, Bassignana, Borghetto, 
Cannobio, Como, Cremona, Lodi, Melzo, Novara, l'allanza, Pavia, 
Piacenza, S. Colombano, Valenza^ Vigevano, Viglezzo ecc. 

40. 1520. 1. IL 

II Senato rimette all'Università dei Mercanti la causa tra i 
fratelli Masolo mercanti genovesi e Giovanni Lisanco, per debito 
riconosciuto mercantile. 

41. 1521. 4. VL 

L'Università di Milano delega il Vicario del Podestà di Lodi 
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a enii mi Ilare una cauaa tra Scipione de Cnrtc e Marcantonio Ga- 
gnola. 

42. 1522. 20. XII. 

il Senato rimetto ai Mercanti una causa tra G. B. Vimercati 
e i fratelli Bernareggi. — Seguono molte altro cause rimesse dal 
Senal4>. 

43. 1525. 31. HI. 

I Mercanti di Genova pregano PUniversìtA di Milano a defl- 
iiive una contesa tra Pietro GoiiKiiles e Meliado Sauli. 

44. 16:n. 13. HI. 

lettere del Duca che, in seguito a parere del. Senato, rimot- 
tono ai Mercanti una causa tra Bernardo Ponzio e i fratelli 
A micini. 

45. 1533. 25. VI. 

II Duca rimette ni Mercanti una canna tra G. Maria Pirognllo 
e i fratelli Ki volta. 

40. 1534. 16. HI. 

Sentenza del Sennto sopra un bando fatto dai Mercanti contro 
i fratelli Gliisolrì |>er ritardato pagamento ai fratelli Arnioni. Or- 
dina di levare il bando e npedir la causa col concorso d'un gin- 
recoiiHiilto di c(dlegio unii sospetto alle due pai ti.- 

47. 1535. 20. IV. 

Sentenza del Senato a favore dei fratelli Ven<lerniiiii, mercanti 
di Venezia, contro Andrea Vimercati, mercante di Milano debitore, 
verno di quelli di 457 scudi; gii\ condannato dal TrilMiiiale Mer- 
cantile. 

48. 153.S. 25. V. 

I Mercanti attcstano che i debitori non ponnoiio cedere i beni 
:ì pre«riudizio dei mercanti matricolati. 

4SI. 1540. 30. IV. 

Sentenza del Senato a favore di Barbara Scarpona e contro 
lOranmo Ghisolfì. gij\ condannato dal Tribunale Mercantile. 

50. 1548. 21. XI. 

II Senato ordina ai Mercanti di far giustizia in una causa ti*a 
gli eie<li di Cristoforo de Speziariis e Benedetto Cesariiio ]H3r de- 
bito niercaiitile. '* 

51. 1549. 20. IX. 

I) Senato ordina ai Mercanti di far giustizia in una causa tra 
i fratelli De Giuliis e Cristoforo Cadolino, per rendimento di conti 
in società commerciale. (Molti altri ordini consimili del Senato). 

52. 1549. 20. IX. 

Il Giudice ecclesiastico intima alP Università dei Meramti di 
desistere da una causa contro Nicola Castello, chierico • non sot- 
toposto a giurisdizione laica. 



Digitized by 



Google 



- .HI 7 — 

53. 1549. 7. XI. 

Gli Almti dei Merciiutt si scusimo preaso il Seuato, \>er non 
avergli riiiie^ao uua causa, perdio ai trattava di coiniiiercio. (Ad- 
toiiio da Dilati contro Stefano Oldrino). 

54. 1553. 25. II. 

II Senato rimette ai Mercanti una canaa tra Francesco de 6ia- 
lii da Cannobio e Michele Della Fort4i per mancato rendimento 
di conti di 22 balle di fiiatagno conaegnnte al Della Porta per 
vendere in Anvcraa a mvr.%o dei auoi aoci. 
66. 15«1. 15. IV. 

I Seniori, i Conaoli e il Sonato di Ulnia acrivono al Vice Go 
vernato»'e di Milano, Marchese di Feacara, pregandolo a pubbli- 
care un loro editto che inviUi a far valere i propri diritti davanti 
al loro tribunale, prima <Iel 4 Settembre, tutti i creditori di Gio- 
vanni Fucliaiua morto in fallimenti». Segue editto del Pescara. 

56. 1570. 20. VII. 

II Senato ordina nirUniveraitA di epodìre nel tempo fissato 
una cnnan, nonoatantL.le eccezioni. 

57. 1571-1576. 

Due libri con annotazioni riguardanti PUfticio mercantile. Di- 
chiarazioni di crediti di Mercanti per mezzo di testimoni che hanno 
veduto consegnare la roba. Testimonianze su mercanzie contestate 
come acadenti. Moltissime annotazioni su interessi tassati a de- 
bitori. Ampie testimonianze in una controversia per mercanzia di 
guanti tra Antonio Baruffo e Luigi Deverà. 

58. 1573. 

11 Podeatìk di Lodi riferisce al P Uni versi ts\ di Milano di aver 
fatto intimare dai suoi uscieri, il precetto contro Battista de Pop- 
pis ricevuto e lettere in juris subsidiun. » 

59. 1573. 

Altre relazioni di vari PodestA ani loro operato contro debitori 
citati dalP Università di Milano con precetti a quelli trasmessi. 
50. 1576. 15. V. 

Parere dei Mercanti di Milano sopra la provvisione da darsi 
al « depositario » della Comunità di Cesena. 

(Il Comune di Cesena oppresso da debiti, specialmente verso 
la Camera Pontificia, e da continue rappresaglie, aveva nominato 
un « depositario > por tre anni con incarico di provvedere a tutte 
le esazioni e pagamenti. Terminata In scritta e presentata la re- 
lazione, sembra non si volessero accordargli provvigioni. L'Uni- 
versiti di Milano, interpellata, consigliò di dare a quelPUffiziale la 
dovuta ricompensa). 
61. 1679. 5. Vili. 

11 Senato ordina di far porre in sicuro la mercanzia dei fra- 
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telli Cipolla debitori di Ambrogio Koiwi e 80R|H)t.ti di fuga, e ciò 
ancho iu giorno feriato, purcliò non aia di precetto. 
«2. 1657. 16. II. 

I Mercanti e Banchieri di Milano attentano che Francesco 
Chiesa, prima del suo fallimento, godeva ottimo credito. 

63. lHr,7. 4. XII. 

I modcBimi dichiarano che Carlo Ghezzi, nel 1652, si ritirò dal 
Commercio della lana in istato di fallimento. 

64. IGIU. 7. IV. 

II Governatore, il Borgomastro e il Consiglio di Salzliiirg man- 
dano all'Università di Milano lettere snssidiali colla prochimnzione 
del fallimento del negoziante Francesco Kelemperger,;. d:nino il ter- 
mine i)erentorio per la presentazione dei crediti. I Merranti fanno 
pubblicare la notizia dei trombetti civici. 

65. 1673. 11. VII. 

Fede di fallimento della casa Bernasconi di Varese. 

66. 1693. 2. VI. 

L'Università dei Mercanti dichiara al Governat<ire che Carlo 
Guidetti si è ritirato dagli affari e fattosi frate, dopo di elio non 
avvenne pia alcun atto positivo né pagamento in suo nome. Rap- 
porto dei Mercanti snl fallimento Guidetti che scusano come av- 
venuto senza colpa del fallito. Dichiarano che la cura sarà molto 
diffìcile giacché egli commerciava esportando dalla Germania merci 
provenienti da tutte le parti del mondo. 

67. 1699. 

Il Magistrat-o ordinario protesta presso il Governatore per di- 
fendere la propria giurisdizione contro quella del Tribunale Mer- 
cantile. 

68. 1703. 25. VI. 

Il Magistrato ordinario ordina agli Abati dei Mercanti di non 
ingerirsi in certa causa di sua spettanza. 

69. 1703. 29. VII. 

Il Governatore, ad istanza del Duca di Savoja, ordina di non 
far sequestri contro i banchieri Tmbert e Nicola, per la società 
che avevano col negoziante Lacombe fallito. 

70. 1703. 1. Vili. 

Attestato dei Mercanti snl credfto goduto dal SIg. ' Ostinelli 
fino al 10. VII. 

71. 1704. 9. IV, 

Il Magistrato ordinario ordina nlPUniversità di rimettergli una 
causa (ragione cantante Rho e Rovilio) causa già trattata avanti 
ad esso, attesa Tapprensione dei beni di Carlo Federico Carpani 
debitore della R. Camera. 
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72. 1704-1706. 

Causa tra l'Università dei Mercanti e G. B. Graudis de Seiaus 
di Parigi, Mei-caute in Milano, in 8<^guìto a un decreto del Go- 
Ternalore cbe esonerava il Giandis dal pagamento di cert« lettere 
di cambio al creditore Giacinta Caldani. (Nel suddetto decreto si 
ordinava al Capitano di giustizia di procedere a favore del Grandis, 
escludendo ogni altro giudice e particolarmente il Tribunale Mercan- 
tilo. Segui Tordine del Capitano in questo tenore, al quale i Mercanti 
si oppongono e ricorrono al Senato affìncliò affidi loro la causa). 

73. 1705. 20. VI. 

Il Magistrato ordinario ordina alPUniversitA di astenersi dal 
trattare la causa del Provveditore del Rimpiazzo contro i fratelli 
Guidetti, pel dazio di coperte di lana. 

74. 1708. 29. III. 

Il Senato ordina al P Università di spedire una causa entro un 
mese, altrimenti provvederà esso medesimo. 

75. 1716. 

L'Università espone il suo parere in una causa propostale dal 
Senato. 

76. 1717. 13. IX. 

Corrispondenza tra T Università dei Mercanti di Milano e i Con- 
sóli e Senatori della Repubblica di San Gallo riguardo al seque- 
stro di alcune somme di danaro fatto eseguire nello Stato di Mi- 
lano, in Venezia e altrove, in pregiudizio del concorso dei creali- 
tori di Gaspare Conzio, cittadino Sangallese. 

77. 1719. 18. 1. 

G. Trouwler, CapitAnò reggente in Lugano, interpellato dai 
Mercanti di Milano sopra una causa tra G. Scorza di Milano e i 
signori Entlin, per il possesso d'un' eredità, risponde esser essa 
stata trattata presso il Tribunale di giustizia di Lugano, <lurante 
la Reggenza del suo predecessore. — Lettera sul medesimo ar- 
gomento del Borgomastro di Zurigo. 
7S, 1720. 12. XII. 

Il Senato ordina all'Università dei Mercanti di riprendere a 
trattare la causa di un debitore che, sebbene da essa condannato, 
aveva ottenuto un precetto assolutorio da altro giusdicente. 
79. 1724. III. VI. 

Controversia tra l'Università di Milano e il Governatore di 
Brissago, pretendendo quest'ultimo che certi Branca non possano 
essere citati a Milano perchè sottoposti alla sua giurisdizione. 
79. 1724. 2. IX. 

Il Tribunale della Mercanzia di Siena prega gli Abbati nei 
Mercanti di Milano a far citare il creditore di due senesi affinchè 
conceda loro la moratoria. 
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80. 172r;. 

Il Tribuiialo <1i ginutizia di LiDdnu invita l'Uoiversità di Mì- 
laDo a citare i Siguori Laudriani e Compagoi, per decidere peren- 
toriamente la causa tra loro e il Sig. Brentano d^ Angusta, loro 
creditore. 
«1. 172». 14. V. 

Il MagÌBtr}it<i di Genova invita i Mercanti di Milano a far esa- 
minare certi testimoni prodotti dal procuratore della ditta Kainal 
in una causa ivi descritta. 

82. 17H7. 17. Vili. 

Il Senato cliiede il parere delP Università in una controversia 
tra' Mercanti auroserici e ricnmatori. 

83. 1749. 

L' Universit}\ dà avviso del fallimento della ditta Heidegger 
di Zurigo. 

84. 17r)0. 

Il Borgomastro di Basilea annuncia il fallimento della ditta 
Becher, e invita ì creditori milanesi a produrre i loro titoli : 

85. 17()(). 

Il supremo Consiglio d^econoraia invita l'Università a riferire 
intorno a nna supplica di Giuseppe Gumar, negoziante di Bolzano 
affinchè gli vengano rilasciate robe messe sotto sequestro. Segue 
la relazione. 

86. 1776. 

Il supremo Ctnisiglio rimette all'Università alcune suppliche 
pervenutegli da negozianti relative a varie controversie. — Serie 
di carteggi consimili tra il Ck)nsiglio e l'Università. 



87. 



Molti pacchi di documenti moderni che possono rientrare in 
questa categorìa; cor) suddivisi: 

Concorsi e fallimenti — Massime: 1838-1877 — OcoarreHMS 
particolaH: 1813-1843; 1844-1849; 1850-1854; 1855-1869; 1860- 
1863. 

Giudizi Arbitramentaii e peritali: 1840-1889. ' 
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CAPITOLO Vili. 
Trjbniiale «11 ManlUl. 

1. 1657. 27. XI. 

Tassa per la CADcelIeria <1el Tribunale di Sauità Dello Stato 
di Milano, per tutte le operazioni eseguite dagli ufflziali riguardo 
alle mercanzie da introdursi ed esportarsi in tempo di pesto, 
passaporti ecc. 

2. 1678. 22. XII. 

Riduzione fatta dal Tribunale di Sanità della « tassa dei colli > 
in seguito ai reclami dei Mercanti die la volevano abolita. 

3 (sine die — dopo il 1670l)i 

Sedami dei Mercanti contro gli incagli clie producono al com- 
mercio lo operazioni degli uflicìtili sanitari a Chiavenua e Como. 

4 (sine die). 

Memoriali dell' Uni versi tìi dei Mercanti contro un editto del 
Tribunale di Sanità relativo alla introduzione delle merci, pre- 
giudico volo alla libertà del Commercio. 

6 (sine die). .^ 

Memoriali, come sopra, per la sicurezza delle mercanzie ripo- 
ste nel lazzaretto e intorno alla celere spedizione dcll<^ medesime. 

6 (sine die). 

Memoriali, come sopra, al Senato contro i Fisici, conservatori 
del Tribunale di Sanità, pretendendo questi una tassa di soldi tre 
per una mnrca, duo lire per tre marche, e cosi via progressiva- 
mente, i>er rilasciare le mercanzie che in tempo di peste ven- 
gono portate al lazzeretto. 

7. 16981703. 

Scritture diverse (suppliche, decreti ed atti) in una causa tra 
il Cancelliere del Tribunale di Saiiitj\ e i delegati dei Mcrcnnti, 
pretendendo quello compensi che questi non si tengono tenuti a 
dargli. — Memoriale particolareggiato del Cancelliere. 

Ordinazioni varie del Tribunale di Sanità sulla tassa da pa- 
garsi al Cancelliere. Nuove, compilazioni della medesima. Contro- 
versie. 

8. 169?). 20. III. 

Ordinazioni dell'Università dei Mercanti circa gli emolumenti 
esatti dai Ministri e ufiiziali del Tribunale di Sauità pe,r le mer- 
canzie provenienti dall'estero. Scritture riassuntive di controversie 
avvenute, a questo proiK>sito, negli anni antecedenti. 

Mazzatinti. — Gli Archivi 21 



Digitized by 



Google 



— 322 — 

8ÌDe die — dopo il 1699). 

Ricorsi del l'Uni verdi tà contro lo eBtorsioni coinuiesse dogli uf- 
fiziali del detto Tribunale in tempo di 808i>ett<>, gli alinai nelFe- 
sazione deìln tassa (mr Io spurgo delle merci (bissa imposta nel 
1657), soprusi nelPaccordare la Bpedisiono dei colli. — Memo- 
riali milito particolareggiati. 

10. 1720. 23. XI. 

Nota (a 8tam]m) dei capi di mercaneia clie, una volta disin- 
fettati esteriormente ai con6ui dello Stato, dovranno portarsi 
senz'nitro nella casa chiamata iJ « Monte d^no » vicino alla so- 
stra di Viarenna. 

11. 1729. 

Nota sulla richiesta del Tribnnnle di SauitA di Modena il quale 
pretende che le merci s|>edito dallo Stato di Milano siano accom- 
pagnate da fedi sanitarie. 

12. 1735. 

Sì notifica ai Mercanti che i Magistrati di Sanità di Bologna, 
Veneto, Ferrara e Keggio, voglion fedi sanitarie per le merci spe- 
dite da Milano. 
33. 1736. 

11 Tribunale di Sanità notifira airUnìversitìi del Mercanti che 
le merci provenienti dalla Germania non debbono trasportarsi su 
carri tirati da buoi, in causa dell'epidemia bovina. 

14. 1738-1739. 

Nota di spese fatto pel lazzeretto fuori di l'iirtA Orientale. 

15. 1738-1740. 

Libro ove son registrati i ciilli di mercanzie esistenti nel laz- 
zeretto di Porta Orientale, i pagamenti per la disinfezione d^le 
medesime, e i>ei compensi agli niliciali assistenti ni lazzeretto. 

16. 1738. VlIl-XI. 

Note dei colli entrati nel lazzeretto. 

17. 1738. 23. Vili. 

Memoriali dell'Università sugli inconvenienti cagionati dalla 
sospensione del commercio, fatta dal Tribunale di Sanità dei paesi 
svizzeri e germanici per uniiormarsi alle deliberazioni della Re- 
pubblica di Venezia, a causa del morbo contagioso che dicesi 
scoppiato nella Vnlacchia, Transilvania, Bannto di Temeswar e 
Ungheria. Non sussistendo questo bando presso altre nazioni ac- 
cade che le merci solite a transitare |>er Milano prendono altra via* 

18. 1738. 20. XT. 

Dorreto del Tribunale di Sanità sul pagamento dei salari ai 
commissari urbani e ai monatti del lazzeretto. 

19. 1739 ! 

Atti fra il Tribunale di Sanità e l'Università dei Mercantila- 
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torno a rarie questioni e più special mente allo spurgo delle mer- 
canzie. 

20. 1739. 6. XI. 

Il Tribunale di Sanità^ ordina che i padroni e i condottieri 
delle mercanzie indichino d'ond'esse vengono, nel presentarle al 
lazzeretto, per poterle dividere secondo la provenienza. 

21 «ine die — dopo il 1739. 

Memoriale della Universitìi dei Mercanti contro i fisici con- 
servatori del Tribunale di Sanità: i quali pretendono imporre un 
nuovo carico ai Mercanti sotto forma di propine pei « dispacci > 
che ordinano il rilascio delle merci dai lazzaretti. 

22. 1741. 3. m. 

Ordine che le fedi sanitarie siano rilasciate nei luoghi di fab- 
brica non in quelli di transito. 

23. 1746. 30. Vili. 

Il Tribunale di Sanità chiede ai Mercanti il loro parere sui 
modi per facilit^are l'andnta alla fiera di Bergamo, nelle presenti 
condizioni della saluto pubblica. 

24. 1750. 18. VIII. 

11 Grovcrnàtoro Ilarrach stabilisce una nuova tassa da corrispon- 
dersi al Tribunale di Sanità, con divieto a quell'nfilcio di pre- 
tendere onorari estranei. 

SANITÀ IN GENERE. 

25. 1787. 25. Vili. 

Si avvisa essere soppressa la quarantena in Marsiglia per le 
navi provenienti dalla Spagna, attese le favorevoli notizie sul ri- 
stabilimento degli schiavi spagnuoli provenienti da Algeri. 

26. 1788. 

Disposizioni riguardo alla quarantena per le navi provenienti 
dal litorale austriaco. 

27. 1791. 

Disposizioni per la quarantena nello Stato romano. 

28. 1792-1796. 

Disposizioni varie per le provenienze dall'Oriente. 

29. 1793. 

Notizie di bastimenti confinati per sospetto. 
SO. 1805. 

Lettere del Consiglio mercantile di Lindau sulle prescrizioni 
sanitarie relative al transito delle merci. 
81. 1829. 

Vainolo in Sardegna. 
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82. 1831. 

lRtru£ÌoDÌ della Camera di Commercio riguardanti il rilascio 
dei certificati sanitari. 
33. 183M855. 

Colèra. Ilelazioni di commissioni sanitarie. CorrispoiidenEo col 
Governo. Disposieioni per quarantene ecc. 

33. 1832. 

Cordone sanitario alla Pontebba. Coniunicasioni dell' I. R. De- 
legazione su questo argomento. Ristabilimento del libero transito 
in Tari luoghi. 

34. 1833. 

Licenze specificate per transitare senza certificati sanitari. 



35. 1851. 



Circolare governativo snl lìbero commercio delle pelli prove- 
nienti dagli St4iti austriaci. 

JjR serie continua fino al 1K92. 



CAPO IX. 

C'orpornzloiil d* arti e iiienClerl* 

Pur troppo PArcliivio delle Corporazioni è andato comple- 
tamente disperso. Le poclie cartelle rimaste non contengono, 
salvo rare eccezioni, clic fjli atti relativi alle i»endenze delle va- 
rie corporazioni al momento d(>Ilii loro soppressione e aggrega- 
zione* alla nuova Camera di Commerrio. Le podio attivitii da 
quelle lasciate vennero destinate aircstinzione dei molti e gravi 
loro debiti. Ci limiteremo a dure i nomi e le dati', accennando 
[)er altro ai pochi documenti che riguardano altm mat^^'Ha. 

1. [1548]. 

Cartari. Nuovi capitoli da «)S8<'rvarKÌ dai cartari di Milano 
sotto le pene ivi espresse ad arbitrio dt;l Vicario e XII di Prov- 
visione, (interessante). '^ 

2. 1754. 11. VII 

Mercanti d'oro argento e seta. Controversie coi fermicri gene- 
rali della Mercanzia in seguilo alla ])reKcrizione che sulle merci 
venisse impresso un bollo, portante Panno delPimpressione. Alti'e 
controversie per la pretesa esorbitante dei fermìeri e pei loro so- 
prusi nelPesiizione dei dazi. Su]>pliche alPImi>enitricc per ottenere 
nuovi dazi. 1779: Cataloghi e nnitricole dei Mercanti e telnristi. 
Discussioni sulPeditto governativo 1784. 2G, XI, che concede fa- 
cilit^i'zionì al commercio della Lombardia cogli Staiti cieditarit di 
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Gormauia. 1785. Keclaioi contro ì fiibbricntort esteri nello Stato, 
che recan dauno ai uosionali. 

3. 1768 

Raroieri. 1768. 13. XII. Istnimento di separazione fra le due 
Università dei ferrari e dei ramai e calderai, prima unite. Altri 
atti i-elativi alla medesima. 1781-1782. Libro d'amministrazione 
deirestimo dei matricolati. Nuova compilazione del catalogo dei 
ramai della Città e Corpi santi di Milano. 

4. 1774. 

Straccivendoli. 

5. 1774. 

6. 1774. 

7. 1774. 

8. 1774. 

9. 1774. 

10. 1777. 

11. 1785. 



Parrucchieri. 

Ricamatorl. 

Sarti. 

Intagliatori. 

Barbieri e chirurghi. 

Tornitori. 



Osti. Elenco di tutti gli osti della Città e corpi santi di Mi- 
lano componenti la Università e che hanno pagato l'estimo. (Sono 
in numero dì 81). 

12. 1787. 

Falegnami. 

13. 1787. 

Sellai. 

14. 1787-1804. 

Feltrai. 

15. 1788. 

Capomastrt. 

16. 1788. 

Prestinai. 

17. 1789. 

Droghieri. Liquidazione colla Veneranda Fabbrica del Duomo, 
mediante la cessione della casa occupata prima dalla soppressa 
Università. 

18. 1789-1805. 

Orefici. Pratiche per riavere l'altare di marmo già esistente 
nella soppresssv chiesa di S. Michele al Gallo, con un quadro 
grande rappresentante S. Eligio, Vescovo, colia Vergine, il Barn- 
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bino, S. Caterina e S. Pietro Martire, dipinto da Andrea Laneani, 
e due altri qnadri laterali analoghi allo stesso santo, l'uno di 
Stefano Maria Legnani e Taltro di Federigo Biauclii. (Fn poi col- 
locato nella chiesa di 8. Sebastiano, riservata la proprietà dei 
quadri agli orefici, nel caso di soppressione della chieda). 



19. 1789. 

Macellai. 

20. 1792-1794. 

Filatori di tela. 

21. 1794. 

22. 1795. 



Speziali. 



Nastrai e bindeiiari. 



Pellicciari 

28. 1795-1796. 

Cappeliari. 

24. 1795. 
26. 1795. 

Cordarl. 

26. 1787. 6. III. Istramento d'al>o]ÌKÌoue delle Corporazioni d^irti e mestie- 
ri, rogato 6. B. Bianconi. Piano e istruzioni preliminari per la 
detta abolizione. 



CAPO X. 
Ed fimo merchi moli ini e. 

A. 0«GK'n'I UKNKItALl K MASSI MB. 

1 Atti senza data — Scc. XVI-XVIII. 

Controversia di giurisdizione tra P Uni versi tii dei Mercanti e 
il Vicario di Provvisione, contestando quella a questo il diritto di 
citare i Mercanti innanzi a lui per causa d'estimo. — Memorie 
e atti intorno al riparto delPestimo fatto nel 1591 da T. Piglia- 
Hco. Allegazioni diverse contro l'estimo niercimoniale. 

2. 1543. 

Il Governatore, Marchese del Vasto, delega un Senatore a 
trattar la causa dell'estimo, contrastato dai Mercanti. 

3. 1546. 1. XI. 

Il Governatore, Ferrante Gonzaga, delega alcuni senatori a 
proseguire lo stabilimento dell'estimo niercimoniale. Annesse let- 
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tere, ai morcanti, di corrispondeDti alla corte di Spagna, fino 
al 1567. 

4. 154(5.1598. 

Corrispondenze famigliari ed atti diversi relativi all'oppoHi- 
zione fattA dai Mercanti air introduzione delPestimo mercimoniale» 
Verbali di consulte dei mppresontanti di Milano e di altre città 
sul modo di compilar l'estimo e loro dibattiti. Proposte varie Uno 
a quella allottata del Pigliasco. Interressante un memoriale dei 
« Prefetti dell'estimo > che calcola Tammoutaru dei beni stabili 
dello StaU>, 1568. 2. VI. 

5. 1552-1562. 

Lettere da Innspruch e da Toledo agli Abati dei Mercanti, di 
persone che si interessano alla loro causa riguardo all'estimo. 

6. 1654. 11. Ili. 

Estrajbto d'un capitolo dello Statuto di Vigevano circa ciò che 
si deve notificare per essere estimato. 

7. 1555-1562. 

Memoriali delle Università dei Mercanti di Milano, Pavia e 
Cremona, lettere al Ke, risposto, repliche e controrepliche circa 
la contestata introduzione dell'estimo. Altri memoriali per la di- 
mi unzione delle altre gravezze. 
8. 1561. XII. 

I Mercanti dì fustagno si obbligano a pagar tutte le spese a 
due dei loro, delegati a difendere la causa contro l'estimo. 
9. 1562. 26. II. 

Petizione dei rappresentanti delle Città dello Stato circa l'e- 
stimo. 

10. 1562. 17. IV. 

I Mercanti di lana mandano un delegato a Madrid a difendere 
la causa contro l'estimo. Corrispondenza del medesimo. 

11. 1590. 8. I. 

Kelazione dei « Prefetti dell'estimo > al Governatore. 

12. 159M599. 

Lavoro del Ragionato Pigliasco, manoscritto e a stampa. 

13. 1591. 10. VIL 

Kelazione di Barnaba Pigliasco sulla formazione dell'estimo. 

14. 1594-1617. 

Informazione di tutto le pratiche relative air estimo, dal 1594 
al 1617. 

15. 1595-1598. 

Ordini pel pagamento dell'estimo. 

16. 1598. 

II Re delega tre Senatori alla revisiono dell'estimo e dello 
scritture ad esso attinenti. 
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17. 1600. 11. IX. 

CoDvauzione fattn dai « CoiiAcrvatori del Patriinooio > coi 
Morcaiiti di oro e seta per restimo inerciinoniale. (a stampa). 

18. 1600-1612. 

iRtninientì prodotti per provaro dio i Fondepiri sono tenuti 
a] pagamento delIVRtirno vcrRo rUniver8Ìti\ dei Mercanti. Cfr. n. 22. 
10. 1906. 4. X. 

Relazione del Itag. Tiberio Pigliasco Bopra un haiovo modo da 
lui encogitato jier riscuotere una parte dell'estimo. 
20. 1612-1613. 

Atti sogniti innanzi al Senato tm l'Università dei Mercanti e 
il Banco di S. Ambrogio in causa del pagamento dell'estimo, e 
relativo provvedimento. 
21 163.0. 

liiigioni addotte per provare die i ^[ercanti non sou tenuti a 
pagare alla Cittìi l'annua somma di lire 27500, ripartita sull'e- 
stimo delle merci, per le s|M'«e fntt'O durante la i>e8te. 

22. 1640-1643. 

Causa dibattuta avanti il Vicario di Provvisione tra l'Univer- 
sità dei Mercanti e i Fondegari. (Cfr. n.* 18). 

23. 1657. 23. I. 

Grida dell'Università dei Mercanti che tutti- i negozianti in 
cambio si facciano matricolare |»el pngamento dell'estimo. 

24. 1658. 18. IL 

Ricorso dell'Università per essere ammessa a partecipare alla 
nomina dell'esattore dell'estimo. 

25. 1661-1736. 

Atti diversi con precetti esecutivi contro i debitori, per causa 
d'estimo mercimoniale, verso l'Università dei Mercanti. 

26. 1661-1698. 

Causa avanti il Senato e il Magistrato ordinario, tra l'Univer- 
sità dei Mercanti e l'esattore generale dell'estimo é il Comune di 
Milano, per le molestie di cui i Mercanti furono vittima in causa 
del pagamento dell'estimo. 

27. 1662. 

CnuMi tni l'Università dei Mercanti e quella dei Cordari, por 
aver questi ottenuto dal Vicario di Provvisione il divieto di ven- 
der tele e roba di canape, non descritta presso la loro corpoi*a- 
zione, il die danneggia i negozianti all'ingrosso che non fanno 
parte dell'Università dei cordari, ma di quella dei Mercanti, i 
quali jiagaiìo l'estimo anche per queste merci contestate. 

28. 1663-1666. 

Pagamenti dell'estimo fatti dall'Università dei Mercanti alla 
Cittii X)er la parte a questa dovuta. 
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29. 1663. 20. VII. 

Sentenza del Sonnto preBcrivente che pei maDcati pngamentl 
do] J 'estimo non si molesti PUniversità, ma i singoli Mercanti 
morosi. 
SO. 1668. 

Ilelazioue (a stampa) snll'estimo pagato dall'Uni versità. (Cfr. 
n. 26). Convenzioni col L'esattore dell'estimo. 

ControTcrsie tra l'Università e persone tenute a pagarle l'e- 
stimo. 
31. 1696-1698. 

Avvisi a negozianti e cambisti affinchè notifichino all'Univer- 
sità dei Mercanti, con giuramento, gli affari fatti. 
82. 1699. 24. III. 

Decreto del Governatore che chiunque esercisce bottoni non sì 
ritenga esente dall'estimo col pretesto di essere arruohito uelhi 
milìzia. 

33 Atti senza data ~ sec. XVIII. 

Note di riduzioni d'estimo a contribuenti — Conti vnrii — 
Ricevute — Note di quelli che han dato la sigurtà \)er l'estimo 
delle vaile merci — Note di contribuenti in arretrato — Riparti 
— Conti resi dal tesoriere dell'Università. Crediti della medesima 
in fatto d'estimo — Notificazioni dei sensali dei traffici fatti. 

Vertenze tra l'Università auroserica e quella dei Mercanti per 
l'applicazione dell'estimo — Processi interessanti, dal secolo XVI 
al XVIII. 
34. 1712-1713. 

Cause tra l'Università e vari negozianti innanzi al Senato per 
il riparto dell'estimo — Controversie tra varie corporazioni sul 
medesimo oggetto. 

^ B. Esenzione k riduzioni. 



35. 



Quaderni contenenti gli elenchi degli esenti jiei dodici figliuoli 
o di quelli ai quali, per varie ragioni, ò ridotto l'estimo. 

36. 16791683. 

Elenchi di quanto hanno introdotto i negozianti in questi anni. 

37. 1683-1704. 

Elenchi di esenti in questi anni. 
Ordini vari relativi alle esenzioni. 

38. 1762. 

Proteste dei fratelli Kho, introduttori della nuova industria 
delie tele indiane, contro arbitraria imposizione d'estimo. 
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Protesto deirUnivorsità dei Mercauti per iminnDità iodebita^ 
mente concesse dal Senato. 

Ordini del Senato sulPiinniunttà spettante a certi Brocco. 



Decreti vari di esenzione. — Delegazione di due rappresene 
tanti della Uuiver8it»\ per trattare le cause d'immunità ed esami- 
nare i titoli. Scritture diverse relative alPestmzione pei XII fi- 
gliuoli. Memoriali senza data, a stampa e manoscritti, sa questi 
argomenti. 
42 1704. 

Registri o € Vacchette > ove sono descritti i droghieri e i cai- 
zettari esenti dall'estimo pei XII figliuoli; descrizione delle mer- 
canzie da loro introdotte e dei dazi pagati. 

C Elenchi dbi debitori. 

4.3. 1595-1717. 

Elenchi di debitori per estimo air Università — Riparti. Ver- 
samenti al Comune di Milano. 

2>. ESTIHO DELLE BALLE DI LANA. 

44. 1667-1671. 

Atti davanti al Senato contro debitori pel suddetto estimo. 

45. 1664. 

Causa tra PUniversità dei Mercanti e i negozianti di balle di 
lana. Obbligazione dei medesimi a pagare la loro tangente quale 
verrà fissata dal Senato. 

46. 1687-1688. 

Atti davanti all'Università por la notificazione da farsi alla 
medesima di tutte le balle di lana negoziate. 

47. 1688-1693. . .... 

Controversie davanti al Senato tra PUniversità e i Banchieri 
e negozianti di balle di lana per Pestirao. 

48. 1689. 

Parecchi Mercanti di lana, per troncare le liti si obbligano a 
pagare alPUniversità, dal 1670 al 1687, detto estimo in ragione 
di lire 8 per balla. Altro obbligo simile fino al 1695. 

49. 1740. 22. Vili. 

. . •> 

Corrispondenze tra PUniversità dei Mercanti e il Magistrato 
ordinario circa la pretesa degli industriali in lanificio A. M. Re- 
snati e Carlo Viscontini di essere esenti dalPestimo delle Inno. 
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50. Riparti delPestimo delle lane dal 1648 al 1743, con qualche 
interntzioue, cioè dal 1656 al 1660, dal 1660 al 1663. Se ne ri- 
cava che dal 1648, luglio, al luglio 1649 se ne iutrodnssero balle 
616; da VII. 1649 a VII. 1660 balle 754; da VII 1651 a VII; 
1662, balle 609; da VII. 1662 a VII. 1663, balle 716; da VII. 
1663 a VII. 1664, balle 768. 

51. 1787. 6. IX. 

Nota sulla necessità d'abolire la tassa inercimoniale, la quale 
ae poteva esistere colle antiche corporazioni diventa impossibile 
oggi colla introdotta libertà d'esercizio e di più impedisce al go- 
verno di formarsi un concetto dello sviluppo industriale, dissimu- 
hindo molti i propri telai per scemare il carico d' imposta. Colla 
libertà d'esercizio molti trafficano senza parere e si sottraggono 
alla t^issa la quale pesa tutti su coloro che hanno una industria 
organizzata e continua. Si indicano alcun mezzi per surrogare il 
vuoto che lascierà questa tassa. La nota è sottoscritta Giusepi>e 
Antonio Bnmati e Francesco Pensa abati della Camera di Com- 
mercio. 



CAPO XI. 
Kfltlmo d'OItrciiioiill. 



1. 1562. 24. III. 

L'Università dei Mercanti rifonde a due suoi delegati le spe^e 
sostenute per difenderla nella causa contro l'introduzione dell'e- 
stimo d'oltrementi. 

2. 1686. 1. VI. 

Sommario di deposizioni testimoniali sopra la compra, vendita 
ed espnrtnzione della seta. 

3. 1600. 11. IX. 

Convenzione tra l'Università auroserica e i Conservatori del 
Patrimonio riguardo a detto estimo. 

luttniazioue ai Mercanti che negoziano per l'estero, esclusi 
quelli delle balle di lana, di notificare al Ragiouato Pigliasco quanto 
hanno pagato di dazio per l'entrata e l'uscita delle loro Mercanzie. 
5. 1609. 23. V — 1612. 

Controversie tra l'Università auroserica e i Mercanti d'oltre- 
menti per 1' esazione dell' estimo pel seme bigatti. 1612. 20. VI. 
Transazione colla quale si stabilisce che i negozianti d'oltremonti 
non descritti nella Camera auroserica paghino l'estimo pel seme 
che introducono a sgravio della Camera suddett^i. 
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6. 1633-1636. 

Controversia irti la Università dei Mercanti e i negoKÌanti d'o- 
lio i quali pretendono pagar Festinio alla propria Università (cer- 
vella»). Cansa trattata avanti il Vicario di Provvisione. 

7. 1639-1652. 

Causa come sopra contro i cAlzettari che si rifiutano di pagar 
l'estimo diottre monti. 

8. 1645-1660. 

Causa come sopra contro i Fondegnri. 

9. 1645. 5. IV. 

, li Senato, con sua sent^inza, conferma all'Università dei Mer- 
canti il diritto di riscuotere Testi mo per la prima negoziazione di 
tutte le merci d*oltremontc. 

10. 1058. 18. H. 

Controversia tra PUiiiverajtà dei Mercanti,. .q.ncl la auroserica e 
quella della lana circa il jmrteciparo airelezione dell'esattora dol- 
Testimo, pretendendo queste ultime che la prima ne fosse esclusa. 

11. HH53. 15. I. 

Causa avanti il Senato tra l'Università e i negozianti d'oltre- 
monti, protestando questi perdìo, mentre pagano il loro estimo 
d'oltremente, quella voglia far loro ]>agare anche l'estimo dei 
nimbi per le lettere di cambio che mandano ai loro corrisfiondenti. 

12. 1663-1719. 

Pratiche per la deliberazione in appalto della scossa dell'esti- 
mo d'oltremont4!. Investiture fatte dalPUniversità dei Mercanti. 

13. 1664-1665-1711. 

Controversie tra l'Università dei Mercanti e quelle dei Drap- 
pieri di Lione e Fiandra e dei Merzari, i quali rifiutano di ptigar 
l'estimo d'oltrenioiiti difeiidosi già tassati ncll' estimo generale, 
Sentenze varie del Senato e di altri Oiaisteri. 



14. 1673. 



Controversia dell'Università dei Mercanti con alcuni nego- 
zianti in ferro che si rifiutano di pagar l'estimo d'oltremonti ed 
hanno ottenuto sentenza favorevole dal Magistiato ordinario. 

Compensi dati dall'Università agli allittuari dell'estimo per 
somme non pagate, in causa d'esenzione, da alcune Università. 

15. 1694. 

Controversia tra l'Università dei Mercanti e gli lm])resari del 
Dazio della mercanzia i quali si lameutano perchè, meuti-e in pas- 
sato l'Università accordava loro la scossa dell'estimo, ora l'abbia 
afìidata a particolari. 

16, 1706. 7. VI. 

I Mercanti attestano che le merciinzie d'oltremente pagano di 
dazio 18 denari per ogni lira d'estimo. 
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17. 1710-1712. 

Atti davanti il Magistrato Ordinario tra l'univorsitìi dei Mer- 
canti e i Daziari della Mercanzia, pretendendo i Daziari un risar- 
ciinento |>er lo scemare dell'importazione, in seguito ad un editto 
del Vicario di provvisione duplicante J^estimo d'oltrenionti. 

18. 1716-1718. 

Nuove controversie con Universitìi renitenti al pagamento del- 
restimo. 

19. 1716-1720. 

Controversia cogli stampatori Malat^sta elio rifiutano di pagar 
Testimo. 

20. 1721. 7. X. 

Controversia tra rUuiversitÀ dei Mercanti e gli impresari della 
scossa doirestimo, pretendendo questi un risarcimento di danni 
in seguito alla proibizione del Commercio colia Francia. 

21. 1722. 

Controversia tra l'UniversiUv dì Milano e quelle delle altre 
citili dello Stato intorno al pagamento delPestimo d^oltremonte 
per le merci che si introducono e si estraggono in e da Milano. 

22. 1722. 1. 111. 1727. 

Disposizioni intorno al pngamento dell'estimo d'oltrenionte da 
parte dei forestieri. - Lite coi Mercanti dì Cannobio per l'esti- 
mo cb' essi riflutiinsi di pagare sullo polli che vengono greggio 
a Milano e si mandano & Cannobio per hi confeziono — Volu- 
minosi incarti. Sentenze del Senato. 

23. 1736. 

Scritture attinenti al ricorso deirUniversits\, premontato alla 
Ueal Giunta di Governo, perchè si rinnovi l'editto prcscrivent© 
ai ibrestion di inscriversi pel pagamento dell'estimo d^iltronionti. 
(S'intendono forestieri quelli che non hanno abitazione ferma in 
Milano). 

24. 1738-1743. 

Lunga lite coi Fondcgari i quali pretendono di pngnr l'estimo 
d'oltremonti non all'Università dei Mercanti, ma alla Città di 
Milano. 

25. 1743. 

Nuova controversia coi fabbricatori di panni e soglie Resnati 
e Viscontini che si rifiutano di pagar 1' estimo d' oltremonti per 
le lane che introducono ed estraggono. 



26. 1765. 



Consulta dell'Università dei Mercanti con notizie storiche sul- 
l'estimo d'oltremonti. 

Esso estimo è per la negoziazione all'ingrosso, detta anche 
jnimo traffico. L'esigerlo spetta da antico alla Università dei Mer- 
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canti di Milano. Essa [mga alla Città lire 10684 alPanno a titolo 
d' e estimo d 'oltremonti » e lire 4737 a titolo d^ < estimo dei 
cambi. » La facoltà d'esigere questi due estimi cominciò quando 
f\\ stabilito die il mercimonio della cittìi concorresse al pagamento 
dell'imposta generale. Parla delle lunghe controversie insorte per- 
chè a chi ora inscritto in una qualsiasi Università, e già in quella 
pagava la tassa di Mercimonio \ìer il e secondo traffico », sem- 
brava ingiusto pagare all'Uni versi là dei Mercanti un altro estimo 
p<*r il primo traffico, liinssnme le liti già da noi accennate. Se- 
guono le seguenti notevoli considcraeioni ; e Da queste liti pro- 
vengono due malanni: V Le parti assorte nel litigare sono di- 
stratte dai loro affari. Le spese, per la sola Università dei Mer- 
canti lianno assorbito in gi'an parte il prodotto dell'estimo d ol- 
tremonti. 2' — L'Università, non potendo esigere dagli individni 
di molte altre Università l'estimo d'oltremonte, è costretta, per 
provvedere alle spese locali e al pagamento delle lire 10684 do- 
vute alla città, ad accrescere fuor di misura la quota dell'estimo 
a carico di quegli altri Mercanti d'altre Università che attual- 
• mente concorrono al pagamento; ansi, non bastando talora la som- 
ma ricavata alle esigenze, ò costretta ad addosòàre all'estimo dei 
cambi, con pregiudizio dei cambisti, la parte non esatta dell'esti- 
mo d'oltrcmonti. » Invocano una legge chiara ed universale. Se 
è vero che la negoziazione del e primo traffico > o sia all'ingrosso 
deve contribuire all'estimo mercimonialo separatamente da quella 
di < secondo traffico » ,e pagare alla Città lire 10684, sarà indi- 
spensabile che il x)rimo estimo, colla dovuta logge d'uguaglianza, 
si riparta sopra i negozianti di qualunque collegio, nò debbano, a 
beneficio d'alcuni, esser troppo gravati altri, che finiscono coU'a- 
stenorsi da quel genere di commercio. Se poi il Governo credesse 
di unificare i due estimi lo faccia, ma con una legge ben chiara che 
rimuova ogni cagione di liti. 

27. 1765. 

Consulta dell'Università dei Mercanti sullo pratiche fatte dai 
Mercanti di Lione e Fiandra per essere esonerati dall'estimo d'ol- 
tremonti. (Importante perdio rivela ì difetti del sisteina tributario). 

28. 1774-1775. 

Scritture attinenti ai lavori per la riforma degli estimi. 

Decreto di Maria Teresa che abolisce gli antichi estimi mer- 
cimoniali e li sostituisce con una moderata e Tassa mercantile » 
di y4 V* ^^^ valor capitale dell'annuo traffico, pagabile da chi 
esercita qualunque genere di commercio. 
29 Atti diversi senza data — sec. XVIII. 

Risposta dei Sindaci dei Contadi (Rappresentanti delle Pro- 
vincie nella e Congregazione dello Stato ») alla scrittura della Città 
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di MìIaho intitolata e Informatione et compendio breve della causa 
dell'estimo prodotta dai saoi agenti nanti i signori Revisori dei- 
resti mo. > 

Discussioni colla Caniei-a auroserica snll'estimo d' oltremontc. 

Patenti rilasciate dairUniversità dei Mercanti ai suoi ufficiali 
per far sequestri contro i forestieri, non descritti nel loro ufficio, 
che non hanno dato sigurtà pel pagamento delFestimo. 



CAPITOLO XII. 
Cambio. 

A, Estimo dri Camdii. 

1. 1607. 2. III. 

L'Università dei Mercanti elegge una commissione per prov- 
vedere a difficoltà insorte nel riparto delPestimo dei banchieri. 

2. 1607. 8. in. 

Il Vicario di Provvisione decreta che anche il Banco di S. 
Ambrogio paghi P estimo dei cambii. 

3. 1619-1621. 

Controversia tra P Università del Mercanti e alcuni privati che 
si rifiutano di pagar Pestimo. 

4. 1660-1679. 

Controversie consimili discusse avanti il Senato, il Vicario di 
Provvisioue e altri dicasteri tra l'Università e varie corporazioni. 
Sentenze. 
6. 1707-1708, — 1743. 

Controversie tra PUniversità dei Mercanti e gli amministratori 
del salo per Pestimo dovuto dai medesimi. 

6. 1739. 

Atti relativi al riparto delKestimo dei cambii. 

7. 1769. 

Consulta del PUniversità dei Mercanti sulla formazione delPim- 
posta dei negozianti cambisti. 

8. Riparti dell'estimo dei cambii dal 1662 al 1719: cause inerenti. 

9. Notificati del cambio per Pestimo del 1748-1749 (1). 



(1) Sono moduli a stampa, riempiti. Ne riportiamo uno per esempio: « Io in- 
froBorìtto dichiaro di sapere, che non notifloando il giusto per TEstiiiio do' cambi 
Terrebbe a ripartirsi sopra gli altri 'quella parte di detto Estimo ohe toccherebbe 
a me, e che perciò sarei tenuto in coscienza alla restituzione, e \ioì giuro alli Santi 
Vangeli di Dio nelle mani dei sig. Notaro G. delPofiìoio de' signori Abbati, e Cons. 
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lì, Cambii b lbttbrk di cambio. 

10. 1526-1707. 

Raccolta di lettere di cambio con alcuni protesti. 

11. 1551. 4. Vili. - 

Attestato se certe lettere di cambio possano avere ipoteca. 

12. 1552. 18. III. 

Decreto reale che non si facciano cambii per Lione nò per 
altre parti di Francia, 
i:^. 1560 1574. 

Nota dei denari presi a cambio dal sensale G. Bri v io i)er conto 
di iM'Tsone ivi nominate. . . % 

14. 1569. 

Breve dì Papa Pio IV coi capitoli del cambio reale di Bo- 
logna. 

15. 1572. 26. VI. 

Attestato clic un debito di cambio pagato in fiera sia da ri- 
tonorsi per cambio vero e reale. 

16. 1577. 2. I. 

Bogolamenti sulle intimazioni da farsi ai debitori in caso di 
prot4^8tì . 



ilo' signori Mercnnti di Milano, toccato lo scritturo, in osccnKiono dell'avviso d'or- 
dine do' nicdcninii intimntonii, di avcro fatto le dovuto diligenxo por notificare il 
ginsto, o di non avere ritrovato di avere in alcun modo a mia oogniziono nò dirst- 
tamonte, nh indirettamente fatto in tutto Panno 1749, alcun negozio di cambio, né 
anche con provvisione intera, o convenzionata, e uh anche senza provvisione, né 
per mezzo do' Sensali, nò senza loro mezzo, né sotto mio nonio, iiS di alcnna sot- 
tomessa i>crsona, i\h per me, uh per alcuno, né por via de contazioni, nò da bnono 
a bnono, nò ]ior via di alcuna ricK^rsa, nò per via di alcuna negoziaziono cambiale 
di sorto alcuna, nò meno per pagamento d'alcuna mercanzia, fuori che quelli oora- 
|)resi ncll'ìufniscritto mio notilìcaio. 

E H<^ ho fatto delle contrizioni in detto anno 1719 giuro come sopra di averle 
calcolate in questo mio noti licito tutte, cioè ciascuna d'esse per negozio doppio, con 
avere duplicata la somma d'ogni )>artita fatta per oiascnna contazione, eioè noa 
volta per la tratta, e l'altra por la rimessa di cadauna contazione. 

Di piti giuro come sopra di essere ridotta in questo mio notificato ogni moneta 
negoziata in cambio, in tutto detto anno 1749, a scudi di lire sei moneta corrente 
]ior ciascuna. 

Qunl mio notificato per tutto Tanno 1749 ò di scudi (oomprosi anco quelli per 
mezzo do' sensali) setteiuilla duoconto novanUiqnattro. 

E rispetto «'Mercanti drap|iieri di lana, e dello merci di Lione e Fiandra si fa 
((uesto notificato, sempre però senza minimo pregiudizio della lite pendente sopra 
il non dover essere tenuti al pagamento dell'Estimo per le lettere di cambio, o 
siano rimesse, che occorro ricovero da' signori Mercanti cambisti, come gli atti ecc., 
ed in fedo mi sottoscrivo. 

Milano il i Giugno, i750, 

(Segue firma) 
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17. 1585. 

Ordiuazioiìi della Cniuera sui pagamenti delie lettere di cambio. 

18. 1586. 12. II. 

Nonne pel ritorno delle lettere di cambio protestate. 

19. 1587-1646. 

DicliiarnKione che nel Tribunale deli^UnìvcrBÌtà non si usa 
verificare le firme delle lettere di cambio. — Norme relative alle 
lettere di cambio. Ilegolamenti per prevenire abusi. Norme \>eT 
le monete da accettarsi liei cambii. Regolamenti sulla valitliUi 
delle lettere di cambio che hanno subito ipoteca. Consuetudini 
adottato in caso di sequestri. 

20. 16SM739. 

Prescrizioni per la accettazione e pagamento delle lettere di 
rimessa. 

C. Mediatori, Sensali, Agknti di cai^ibio. 

21. 154+1618. 

Ordini vari dell'Università dei mercanti per Tufficìo dei ma* 
loBsari e sensali. Divieti di esercire la professione ai non matri- 
colati. Pratiche per l'elezione dei sensali. 

22. 1619-1766. 

Patenti di sensali di seta rilasciate dalla Camera auroseriea. 

Sentenza che condanna gli agenti di cambio (pix>8onetai-) a 
fare le notificazioni e i Mercanti a fare le propalazioni dei cam- 
bii: (1693, 6, IV); lunghi atti relativi alla medesima. 

Grido regolamentari sui sensali: decisioni del Senato intorno 
al loro ufficio. Controversie tra l'Università e i sensali per afta ri 
giudicati illegittimi. Controversie per impedire ai sensali d'in va 
dere il campo dei banchieri. Limiti imposti alle loro operazioni 
nelle fiere. 

23. 1795-1823; 1824-1848. 

Massi n)jB e regolamenti pegli agenti dì cambio. 
1836-1838. 

Massime, come sopra, per le cauzioni. 

24. 1827-1839; 1840-1851; 1852-1861. 

Concorsi. 

25. 1851-1858; 1859-1870. 

Esami. 
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CAPO xni. 

TaAAA Ulercitiililo. 

Della tasfta incrcaiitile, introdotta sulla f\ìw del secolo XVIII 
a sostituire Pautico e complicato estimo del mercimonio, si con- 
serva una lunga serie d'atti, riparti, reclami, memoriali, sentenze 
esoneri e diminuzioni ecc. de' quali mi basten\ dare la indica- 
zione ci*onologica delle vario cartelle. "^ 

1787-1791; 1787-1864; 1836-1841; 1851-1851-1857; 1852; 
1854; 1855; 1856; 1857; 1858; 1859. (Quitanze di retrodazione 
della tassa mercantile pagate nel 1859); 1860; 1861; 1862; 
1863-1864. 

CAPO XIV. 

l>tlKÌ. 

1. 1316. 1. XI. 

Filippo Re di Francia dichiara dì aver ricevuto da due pro- 
curatori della Comunità dei Mercanti di Milano 13000 lire di ter- 
zoli in virtù di composizione fatta e super tracta lanarum et 
argulinaruni extra regnum Frauciae. » l)at. apud. Compendium. 
(Transunto in i>ergamena, in lingua francese). (Cfi;.^ Gaddi, 284). 

2. 1319. 4. Vili. 

Filipjio Re di Francia e Navarra fa quitanza ai Mercanti di 
Milano per 1840 lire pagaU^gli e prò tracta lanaruni prò debito 
tcmimre rcgis Ludovici. » Dat. l^arisiis. orìg. (Cfr. Gaddi^ 285). 

3. 1342. 1. HI. 

Sonlcnza della < Curia Regis » nella causa vertente tra il 
procuratore del Ko di Francia e Baldo Fini de Figliino da una 
parte e i procuratori dolP Uni versi tsi dei Mercanti di Alilaiio dal- 
l'ai tra pel pagamento di certe annualità. Dat. Parisiis. orig. 
(Cfr. Gaddi, 290). 

4. 1346. 10. XI. 

Convenzione tra i procuratori del Comune di Bellinzona e 
quelli della Università di Milano, sul pagamento dei dazi per la 
condotta delle mercanzie. Orig. (Cfr. Gaddi^ 294). 

5. 1347. 8. X. 

Giovanni Arcivescovo e Lucliino fratelli Visconti ordinano che 
chiunque condurrà o farà condurre mercanzie da Genova ad ol- 
trenionti e viceversa |)er le città e i territori di Milano, O^mo, 
Pavia, Tortona ed Alessandria, una volta introdotte in Milano, 
abbia tempo a condurle fuori dalla giurisdizione de' detti Principi 
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purché pagiki il dazio nel modo proscritto. Ove questo dazio non 
ni paghi, siano le merci sequestrate a beiietleio del Comune di 
Milano. (Copia a sUimpa autenticata). 

6. 1351. 31. III. 

Amedeo, Conte di Savoja, ordina ni Gabellieri di Viceua di 
non riscuotere dai Mercanti di Milano dazi maggiori del consueto. 
Dat. « apud costani S. Andreae » Orig. (Cfr. Gaddi, 297). 

7. 1355. 14. XII. 

Gli Abbati deIPUniver8Ìti\ dei Mercanti di Milano, in risposta 
a lettere venute da j^asilea csininiono il loro compiacimento per 
la sicurezza del commercio da e per la Fiandra, attraverso il ti;r- 
ritorio di quella città, confermandosi disposti a pagare un canone 
anche maggiore del consueto in compenso delPospitalità concessa 
ai Mercanti milanesi (Cfr. Gaddi^ SO i). 

8. 1370. 5. IV. (die Veneris ante dominicnm pnlmarum). 

I^eopoldo Duca d'Austria manda ordine a Rodolfo Conte di 
Nidjìu, capitano generale « per Sueviam, Ergogiam et Thurgo- 
giam » di indurre efficacemente ì cittadini di Lucerna e Basilea a 
togliere ogni gravame straordinario e a cessare da ogni molestia 
contro i Mercanti di Milano. Dnt. Mediolani. Orig. (Cfr. Gaddi, 
30Cj ed. in Schnlle, II, 20). 

9. 1370. 

Leopoldo, Duca d'Austria impartisce il medesimo ordine a Ro- 
dolfo MarcliCKo di Baden Cnpitnno « per Brisgogiam ». Dat. e. s. 
(ed. in Schulte, IT, 27). 
10. 1386. 27. VIH., 

rictro Busca e Giovanni Ferlino, ambasciatori della Comunità 
dei Merainti di ISfilano in Costanza, scrivono agli Abbati dellUI- 
niversità intorno alla sicurezza del commercio nel territorio di 
Costanza, e sul progetto di adattare una strada (« aptare nion- 
tngnam quae vocatur septem sive VII ») pel libero passaggio 
delle balle di cotone, avvertendo che, in seguito a tale lavoro, 
si pretende un predaggio di quattro soldi per balla. 

4. IX. Risposta degli Abbati che acconsentono al pedaggio e 
incaricano gli ambasciatori di ottenere franchigie por la via di 
Chiavennn. 
11. 1388. 11. VII. 

Donato, Conte di Toggemburg, dà ai mercanti di Milano e di 
Como assicurazioni circa il valore dei dazi e i prezzi di ti-asporto 
delle merci tra Bnlzers e Coirà. Dat. Mayenfeld. (Orig. in tedesco. 
Omesso dal Gaddi. Ed. in Schulle^ 11^ 34). 



12. 1391. 



Tariffe per dazi, pedaggi e trasporto tra Biasca e Costanza. 
(Minute. Sembrano anuesse alla lettera di Romerio de Suave e 
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CAPO XHI. 

TfifiHa llI«rcniilÌlo. 

Della tassa mercantile, introdotta sulla fine «lei secolo XVII l 
a sostituire Tautico e complicato estimo del mercimonio, si con- 
servo una lunga serie d^atti, ripartì, reclami, memoriali, sentenze 
esoneri e diminuzioni ecc. de^ quali mi basterà dare la indica- 
zione cronologica delle varie cartello. '^ 

1787-1791; 1787-1864j 1836-1841; 1851-1851-1857; 1852; 
1854; 1855; 185(3; 1857; 1858; 1859. (Quitanze di retrodazione 
della tassa mercantile pagate nel 1859); 1860; 1861; 1862; 
1863-1864. 

CAPO XIV. 
l>nKÌ. 

1. 1316. 1. XI. 

Filippo Re di Francia dichiara di aver ricevuto da due pro- 
curatori della Comunità dei Mercanti di Milano 13000 lire di ter- 
zoli in virtù di composizione U\tU\ e guper tractsi lanarum et 
argulinaruni extra rcgnuni Franciac. » I)at. apud. Compeudium. 
(Transunto in pergamena, in lingua francese). (Cfr^j, Gaddi^ 284). 

2. 1319. 4. Vlir. 

Filìpi)0 ilo di Francia e Navarra fa quit^uiza ai Mercanti di 
Milano per 1840 lire pagatcigli e prò tracta lanarum prò debito 
temimre rogis Ludovici. » Dat. Parisiis. orig. (Cfr. Caddi y 285), 

3. 1342. 1. HI. 

Sentenza <1clla « Curia Uegis » nella causa vertente tra il 
procuratore del Re di Francia e Baldo Fini de Figliìno da una 
parte e i procuratori doIPUnivorsitii dei Mercanti di Milano dal- 
Paltra pel pagamento di corte annnalitìi. Dat. Parisiis. orig. 
(Cfr. Gaddi, 290). 

4. 1346. 10. XI. 

Convenzione tra i ))rocuratori del Comune di Bellinzona e 
quelli della Universitù di Milano, sul pagamento dei dazi per la 
condott'i delle morcanzie. Orig. (Cfr. Oaddiy 294). 

5. 1347. 8. X. 

Giovanni Arcivescovo e Lucliino fratelli Visconti ordinano clie 
chiunque C4)ndurrà o fan\ condurre mercanzie da Genova ad ol- 
trenmnti e viceversa \ìer lo città e i territori di Milano, Como, 
Pavia, Tortona ed Alessandria, una volta introdotte in Milauo 
abbia tempo a condurle fuori dalla giurisdizione de^ detti Principi 
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piu'cbè paghi il dazio nel modo prescritto. Ove questo dazio non 
ni paglii, siano ]e merci scipiestrate a beneticio del Comune di 
Milano. (Copia a sUimpa auteuticnta). 

6. 1351. 31. III. 

Amedeo, Conte di Savoja, ordina ni Gabellieri di Viceua di 
non riscuotere dai Mercanti di Milano dazi maggiori del consueto. 
Dat. « apud costain S. Andreae » Orig. (Cfr. Gaddiy 297). 

7. 1355. 14. XII. 

Gli Abbati del TU ni versi U\ dei Mercanti di Milano, in risposta 
a lettere venute da JJasilea esprimono il loro compiacimento per 
la sicurezza del commercio da e per la Fiandra, attraverso il ter- 
ritorio di quella città, confermandosi disposti a pagare un canone 
anche niiiggiore del consueto in compenso dclPospitalità concessa 
ai Mercanti milanesi (Cfr. Gaddij SOi), 

8. 1370. 5. IV. (dio Veneris ante dominicnm palmarum). 

I>eopoldo Duca d^Austria manda ordine a Rodolfo Conte di 
Nidau, capitano generale « per Sueviam, Ergogiam et Thurgo- 
giam » di iudurre etlicacemoutc i cittadini di Lucerna e Basilea a 
togliere ogni gravame straordinario e a cessare da ogni molestia 
contro 1 Mercanti di Milano. Dat. Mediolani. Orig. (Cfr. Gad<U^ 
306; ed. in SchullCj II, 20). 

9. 1370. 

Leopoldo, Duca d^Anstria impartisce il medesimo ordine a Ko- 
dolfo Marchese di Badcn Capitano « per Brisgogiam ». Dat. e. s. 
(ed. in Schultc, IT, 27). 
10. 13S6. 27. Vili., 

Pietro Busca e Giovanni Fortino, ambasciatori della Comunitsi 
dei Mercanti di ISIilano in Costanza, scrivono agli Abbati delPU- 
niversità intorno alla sicurezza del commercio nel territorio di 
Costanza, e sul progetto di adattare una strada (« aptare mon- 
tngnam «jnae vocatur septem si ve VII ») pel libero passaggio 
delle balle di cotone, avvertendo che, in seguito a tale lavoro, 
si pretende un predaggio di quattro soldi per balla. 

4. IX. Risposta degli Abbati che acconsentono al pedaggio e 
incaricano gli ambasciatori di ottenere franchigie per la via di 
Chiavennn. 
lì. 1388. 11. VIL 

Donato, Conte di Toggemburg, di\ ai mercanti di Milano e di 
Como assicurazioni circa il valore dei dazi e i prezzi di trasporto 
dello merci tra Bnizers e Coirà. Dat. Mayenfeld. (Orig. in tedesco. 
Omesso dal Gaddi. Ed. in Schiiltc^ 11, 34). 
12. 1391. 

Tariffe per dazi, ped«aggi e trasporto tra Biasca e Costanza. 
(Minute. Sembrano annesse alla lettera di Komerio de Suave e 
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Pagiuo do Al«ite, nirUuiversità dei Mereiinti, dabit» da Costan- 
za, 4 Giugno 1391. (Ed. in Schulte, II, 38 e sgg.) 



J3. 1391. 



Giovanni, Abate del Monastero di Disco tis avverte di aver 
deliberato d'imporre per ogni balla o fardello in transito attra- 
verso il territorio dell'Abbazia, « unum phalarduni. > (Orig. Cfr. 
Gaddf, 306, ed. in Schtilte, II, 45). 
14. [13. ..t] 23. V. 

NestasiuR, conduttore del dazio della Staterà nella città di Ve- 
rotia, la con Hernardo de Cuniìs proi;uratore dei Mercanti di Mi- 
lano, una convenzione sui dazi da pagarsi dai sudditi del Signore 
di Milano, dal maggio a tutto Agosto. Dat. Veronae. 



16. 



I Mercanti scrìvono al Duca di Milano che hanno deciso di 
tener la via di Chiaveuna, perchè più sicura di quella per Bel- 
linzona, nel viaggio per oltrcniouti; ma |K)ichò è stato imposto 
Ufi grnvtj dazio a Como, mentre se ne pMffa già uno a Chiavenna, 
supplicano sia loro cchu-crso di tninftitnre per quella città senza 
pagare di più che se psvssassero da Hellinzona. 

16. 1469. 7. XI. 

Dichiarazione fatta da alcuni eletti dal Consiglio generale dei 
Mercanti di quanto si paga per alcune mercanzie ivi descritte, 
che si conducono oltremonti. 

17. 1473. 

Lettere ]>iit«nti dì Violante Duchessa di Savoja, tutrice del 
Duca Filiberto, colle quali, a richiesta dei Mercanti di Milano, re- 
voca certo nuovo dazio. Dat. Iporegie. Orig. (Cff. Gaddi, 927). 

18. ir;r)6-I558. 

Atti diversi, allegazioni, fedi, cHami di testi nioni nelle cause 
seguite tra i Merc^'inti e i condottieri di lana da una parte e i sud- 
detti impresari dall'altra, pretendencio questi ultimi die, oltre ni 
dazio di soldi 56 per ogni balln di lana inrrodotta in città, si pa 
gliino altri soldi 12 per ogni balla comperata o levata dalle ci vi 
che sostre per condurla fuori : mentre per Paddietro nei soldi 56 
era compreso anche il diizio per l'uscita. 

19. 1744. 17. VIII. 

II Magistrato ordinario chiede all'Università dei Mercanti Je 
sue occorrenze sopra le novità incorse nel pagamento dei dazi 
pel paese ceduto al Re di Sardegna. Kisposta 27. IX. Altre pra* 
tiche su questo oggetto. 



2i/. 1751. 



Ricorso dei Mercanti per ottenere un ribasso sul dazio dello 
tele indiane e calancà. 
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21. 1764. 23. VI. 

Memoriale delle UniverBÌtl' dei Mercanti e Merr^ari al Vicario 
di provvisione Bulle provvidensse in favore del Commercio da 
fissarsi in occasioDe del futuro appalto della ferma delle niercansie. 

22. 1766. 

Atti fra P Uni versi tìi dei Mercanti, il Magistrato Camerale e la 
ferma generale intorno ai dazi di transito. 

23. 1771-1773. 

Corrispondenze tra rUnivcrsità e il Miip^istrnto intorno ni me- 
desimi dazi. 



CAPO XV. 
TrniCati e titriflc doganali. 

1. 1317. 30. Vili. 

€ l'acta^ conventioncs et Capitula Inter Venetos et Mediola- 
nenses ». Fascicolo cartaceo di fogli 32 non numerati. Contiene 
copia delle convenzioni seguite tra i Mercanti di Milano e la Città 
di Venezia, specialmente per il pagamento delle gabelle. 

2. 1667. 14. V. 

lettera della Università dei Mercanti ai Consoli delle tre le- 
ghe per ottenere nmi agevolezza nei dazi delle merci per la Ger 
mania, ed essere parìHcnti nel tmttamento a quei di Zurigo e di 
Lindau. 

3. 1786. 3. XII. 

Apertura della strada sopra il monte Ari: il Governo consiglia 
ai negozianti di valersene pei trasporti in Germania. 



4. 1787. 



5. 1787. 



6. 1789. 



7. 1789. 



Keclami contro la nuova tariffa e il regolamento daziario coi 
voti della Camera di Commercio. Kiduzioue del dazio delle fer- 
rarezze, Keclami dì vari fabbricanti contro i dazi e provvidenze 
governative in proposito. 

llelazioni e pareri sui modi di evitare Tabuso di alcuni che sì 
valgono dei certificati rilasciati dal Goveruo col {lermesso di in- 
trodurre in Inghilterra le sete lavorate in Lombardia, per intro- 
durre sete lavorate in altri paesi. 

llelazione sulla convenienza di aumentare il dazio delle 9ir\k%e 
(per r industria serici^). 

Corrispondenze col supremo Consiglio contro l'esclusione di 
alcuni generi dalla tariffa di favore tra la Lombardia e gli Stati 
germanici. 
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8. 1790. 18. VI. 

Itoliusiono (Iella Camera di Cointnercio al Bupreino consiglio di 
GoTorDo sni modi por rinvigorirò il commercio colla Toscana. 

9. J794. 20. IX, 

Editto imperiale che vietii ogni commercio colla Francia e le 
Provincie da ensa occupate. Chi ha relazione colla Francia presenti 
il prospetto dr.Iln proprio attiviti e p«'uwìvih\. l'roihit4V la vendila 
delle merci francesi presso i nostri negozianti fino a nuovo ordine. 



10. 1795. 

11. 1795. 



Facili dizioni alle mercanzie lombarde spedite negli Stati russi. 



Nuovo regolamento i»enale nelle cause di contrabbando. 

12. 179()f 13 Messidoro. 

lieclami dei iiegozinnti contro il nuovo sistema daziario. 

13. 179(1, 23. fruttidoro (3. XII). 

Memoriale di protesta contro il |)roclama 2 fruttidoro che ordi- 
nava il sequestro delle mercanzie condotte in Lombardia da Londni. 

14. 1S<)*2. 

Pratiche della Camera di Commercio iK'r la rettificazione «li 
molti errori nella nuova tarlila daziaria. 

15. ISIMJ. 22. IX. 

Informazioni sul commercio tra il dipartimento delPAdda e la 
Baviera. 
1«. 1S0(;. 26. XII. 

La Camera di Commercio di Torino avvisa quella di Milano 
delle rimostranze l'atta alPImperatore contro il Decreto impi» 
riale 21. XI, osservandogli che Pliighilterra e la Russia non hanno 
fondi in Francia e nel U<*gno d^ Italia, mentre questi due Stati 
sono creditori delle due nemiche per [nix di 50 milioni, e quel 
decreto li indurrà senza dubbio a rappresaglie. 

17. ISIO. 21. V. 

Aldini, Ministro Segretario di Stato a Parigi, invita la Camera 
di Commercio milanese a manifestargli i suoi desiderati, essendo 
imminente una convenzione per regolare i rapporti commerciali 
colle Provincie austrìarlie. Segue un memoriale della Cameni. 

18. isn. 2. XII. 

Kecinmi contro il divieto di mandar sete in Inghilterra. 

19. ISli. 17. XII. 

nis[K)8Ìzìoni pel transit.o delle nostre merci in Francia e per 
r uscita dal porto di Ilavre. 

20. ISll. XI. 

LMmperatore, volendo togliere la linea daziaria tra le Provin- 
cie Venete, tirolesi e lombarde, chiede il parere dei Coaìnaer- 
cianti. Memoriale su questo argomento. 



Digitized by 



Google 



-■■^r^BSBV^m 



— 343 — 

21. 1814. XI. 

RÌRtretto (Ielle Uelazìoni presentate alla Cnniera di Commercio 
sulla riforma della tariffa daziaria. 

22. 1815. 

Momorìnle sul Commercio della Lombardia presentato all'Ar- 
ciduca Giovanni (con tavole statisticlie). 
2:;. 1815. 

Kclnzìone dei negozianti Eurico Migli ni e Ignazio Prinetti sulle 
esigenze del Commercio in Lombardia e resoconto dell'operato 
dalle delegazioni delle varie Camere di Commercio, rsiccolte dal 
Reggeiito Giulini, [>er deliberare sui reclami e i desiderati dei Com- 
mercianti. 

24. 1815. IH. 

P^ditto del Sultano colle disposizioni relative alla navigazione 
sul Danubio pei sudditi austriaci. 

25. 1817. 7. VII. 

Informazioni sul traffico della Lombardia colle due Sicilie. 
2«. 1820. 

Informazione della Camera di Commercio sui rapporti commei- 
ciali colla Porta sotto il cessato governo, sull'estensione del com- 
mercio lombardo in Levante, sugli ostacoli e gli impedimenti e 
i modi di dirimerli. 

27. 1823. 

Memoriale della Camera sui miglioramenti da introdursi nel In 
tju'iffa d'entratti e d'uscltii. 

28. 1823. 

Pareri sulla convenienza d'importare cappelli e lavori di cor- 
teccia d'albero fabbricato in Suzzara. Informazioni sui dazi d'al- 
cuni generi in altri Stsiti. 

29. 1825. 20. IL 

Pareri sulla domanda presentata dalla ditta Kramer per una di- 
minuzione sul dazio di alcuni acidi. Carteggi coll'I. R. Direzione 
delle dogane. 

30. 182(5. 26. IV. 

Relazioni sovra un idrogetto concernente un sistema privile- 
giato di dazi a favore delle merci die entrano nei porti di Trie- 
ste e dì Venezia. 

31. 1827. 12. VIL 

Relazione sulla seguente proposta: — Essendo riusciti infrut- 
tuosi i pa.ssi fatti per indurre il Regno di Napoli a ricevere gli 
oggetti portati dalle diligenze austriache fino a Ferrara, il Go- 
verno pontifìcio propone di deposit^ire gli oggetti medesimi nella 
dogana di Roma finché non siano mandati a prendere da chi ne 
abbia interesse. 
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8. 1790. 18. VI. 

Itoloxiono (lolln Cntncm di Cointnorcio ni Bupreino consiglio di 
Governo 8ni modi por rinvip^qriro il commercio colla Toscana. 
U. J794. 20. IX. 

Editto imperiale die vieta op^ni commercio colla Francia e lo 
Provincie da essa occupate. Chi lia relazione colla Francia preaenti 
il proR{M!tto d<'.lln proprio attivit;\ e p]uwivih\. Proibita la voiuIiU 
delle merci franceai presso i nostri negozianti fino a nuovo ordine. 



10. 179;"). 

11. 1795. 



Facili tiizioni alle mercanzie lombarde spedite neirli Stati russi. 



Nuovo regolamento penale nelle cause di contrabbando. 

12. 179()Y i:{ Mensidoro. 

Reclami <lei negozianti contro il nuovo sistema daziario. 

13. i79(». 2:?. fruttidoro (S. XII). 

Memoriale di protesta contro il proclama 2 fruttidoro die ordi- 
nava il seijnestro delle mercanzie condotte in Lombardia da Liondra. 

14. ISO'J. 

Pratidie della Camera di Couìuiercio per la rettificazione iVi 
molti errori nella nuova tariffa diiziaria. 

15. ISiMJ. 22. IX. 

Informazioni sul commercio tra il dipartimento dell'Adda e la 
Baviera, 
if». fscm. 26. XII. 

I^a Camera di Commercio di Torino avvisa nuella di Milano 
delle rimostranze fatt-e alPImperatore contro il Decreto impc 
rialo 21. XI, osservandogli che TI ngliiIt<*Tra e la Russia non hanno 
fondi in Francia e nel Regno dMUilia, mentre questi due Stati 
sono creditori delle due nemiche per più di 50 milioni, e quel 
decreto li indurrai senza dubbio a rappresaglie. 

17. ISIO. 21. V. 

Aldini, Ministro Segretario di Stato a Parigi, invita la Camera 
di Commercio milancRe a manifestargli i suoi desiderati, essendo 
imminente una convenzione per regolare i rapporti commerciali 
colle Provincie austriache. Segue un memoriale della Camera. 

18. ISII. 2. XII. 

Reclami contro il divieto di nmndar sete in lugliiitcrra. 

19. INfi. 17. XII. 

nis|M)sizioni pel transit.o delle nostre merci in Fi*ancia e per 
Puscita dal port^o di Ilavre. 

20. IS! !.. XI. 

L'Imperatore, vnlnnilu tntjìtfTe fa Ifiren dn^ìaria tr*i le A*riiviu- 
eie Venete, tirolesi v 1iitMlianli% i-bÌL'dià il pnrera ili$j 
danti. Memoriale t^^t qiiPKlti aigiiinento* 
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sulla riforma della tariffa a 
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8. 171Ì0. 18. VI. 

ItolaKÌone «IcIIa Cnnicm di Comtnoicio ni Biipreino consiglio di 
Governo ani modi por rinvigorirò il coin merci p. .colla ToBcana. 
U. 1794. 20. IX. 

Editto imperinle che vietsv ogni commercio colla Francia e le 
Provincie da ensa occupate. Chi ha relazione colla Francia presenti 
il proRp<;tU) d<*.]I(> proprio attiviti^ o paAHÌvih\. Proibita la vendita 
delle merci francesi presso i nostri negozianti fino a nuovo ordine. 

10. 17f)5. 

Facilitiizionì alle mercanzie lombarde spedita negli Stati russi. 

11. 171)5. * 

Nuovo regolamento penale nelle cause di contrabbando. 

12. 17JK)f 13 Messidoro. 

lieclami dei negozianti contro il nuovo sistema daziario. 

13. 17iM». 23. fruttidoro (3. XH). 

Memoria le di protesta contro il proclama 2 fruttidoro che ordi- 
nava il setpiestro delle mercanzie condotte in Lombardia da Londrn. 

14. 1X02. 

Pratiche della Camera di Commercio per la rettificazione «li 
molti errori nella nuova tariffa daziaria. 

15. 1S(M5. 22. IX. 

Informazioni sul commercio tra il dipartimento delPAdda e la 
Baviera. 
Hi. IS'Of}. 26. XII. 

I^a Camera di Commercio di Torino avvisa quella di Milano 
delle rimostranze fatto al P Imperata) re contro il Decreto impf* 
riale 21. XI, osservandogli che Plughiltcrra e la Russia non hanno 
fondi in Francia e nel K<?gno dMt'ilia, mentre questi due Stati 
sono creditori dello due nemiche per più di 50 milioni, e quel 
decreto li indurrsi senza dubbio a rappresaglie. 

17. ISIO. 21. V. 

Aldini, Ministro Segretario di Stato a Parigi, invita la Camera 
di Commercio milanese a manifestargli i suoi desiderati, essendo 
imminente una convenzione per regolare i rapporti commerciali 
collo Provincie austriache. Segue un memoriale della Camera. 

18. ISlt. 2. XII. 

Reclami contro il divieto di mandar sete in Inghilterra. 
11). ISll. 17. XII. 

Disposizioni pel transit.o delle nostre merci in Fmncia e per 
Puscita dal porto di Ilavre. 
20. ISI •. XI. 

L'Imperatore, volendo togliere la linea daziaria tni le Provin- 
cie Venete, tirolesi e lombarde, chiede il parere dei Conimer- 
cianti. Memoriale su questo argomento. 
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21. 1814. XI. 

RiRtretto delle Kelaxioni presentnte alla Camera di Commercio 
sulla riforma della tariffa daziaria. 

22. 1815. 

Memoriale sul Commercio della Lombardia presentato all'Ar- 
ciduca Giovanni (con t^ivole stiitisticlie). 
2:;. 1815. 

Kelassione dei negoisianti Enrico Migliui e Ignazio Prinetti sulle 
esigenze del Commercio in Lombardia e resoconto dciroperato 
dalle delegn^sioni delle varie Camere di Commercio, niccolte dal 
Reggente Giuliiii, {ìer deliberare sui reclami e i desiderati dei Com- 
mercianti. 

24. 1815. 111. 

Editto del Sultano colle disposizioni relative alla navigazione 
sul Danubio pei sudditi austriaci. 

25. 1817. 7. VII. 

Informazioni sul traffico della Lombardia colle due Sicilie. 
2(». 1820. 

Informazione della Camera di Commercio sui rapporti commer- 
ciali colla Porta sotto il cessato governo, sulPestensione del com- 
mercio lombardo in Levante, sugli ostacoli e gli impedimenti e 
i modi di dirimerli. 

27. 1823. 

Memoriale della Camera sui miglioramenti da introdursi nell:i 
t^iriifa d'entrata e d'uscita. 

28. 1823. 

Pareri sulla convenienza d'importare cappelli e lavori di cor- 
teccia d'albero fabbricato in Suzzara. Informazioni sui dazi d'al- 
cuni generi in altri Stati. 

29. 1825. 20. II. 

Pareri sulla domanda presentata dalla ditta Kramer per una di- 
minuzione sul dazio di alcuui acidi. Carteggi coll'l. R. Direzione 
delle dogane. 

30. 1826. 26. IV. 

Relazioni sovra un progetto concernente uu sistema privile- 
giato di dazi a favore delle merci che entrauo nei porti di Trie- 
ste e di Venezia. 

31. 1827. 12. VII. 

Relazione sulla seguente proposta: — Essendo riusciti infrut- 
tuosi i i)assi fatti per indurre il Regno di Napoli a ricevere gli 
oggetti portati dalle diligenze austriache fino a Ferrara, il Go- 
verno pontifìcio propone di depositare gli oggetti medesimi nella 
dogana di Roma finché nou siano mandati a prendere da chi «e 
abbia interesse. 
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32. 1833. 8. I. 

Pareri sulle modifica sioiii da iutrodarsi uelln rìnùovasione del 
trattato commerciale tra rAiiBtria e il Brasile. 

33. 1834. 

Carteggi col Governo sui commerci della lana colla Prussia, 
e sui sistemi dogauali e protettori di quello Stato in confronto di 
quelli adottati dalP Austria. 

34. 1838. 26. II. 

Relazione sul commercio librario in Lombardia. 

35. 1838. 

Prospetto statistico delPes|K>rtaElone e importasione col Du- 
cato di Modena. 
3«. 1840. 

Informazioni su ir industria del cotone in Lombardia. 

37. 1843. 

Relazioni sul commercio della Ijombardia col Genovesato. 

38. 1847. 

Notizie statisticlio sulla produzione dei filati nella provincia 
di Bergamo. 

La serie continua fino al 1869. 



CAPO XVI. 
Ulouctc. 



1. 



« Apologia di G. Matteo Magra torrinese indirizzata alPEccel- 
lenza dclli prìmi ministri deiPA. Reale di Savoja et autenticatii 
dalle principali firme della con trattazione d'£uropa >. (manoscr.) 

Consulta al Magistrato ordinario intorno al conservare nello 
àStato di Milano i Filippi e Carli, sul modo di farli ritornare al 
primitivo stato e sui provvedimenti da prendersi per le monete fo- 
restiere. 

Consulta al Governatore sul dubbio se, essendo stato aumen- 
tato il coreo delle monete ragguagliate Puna con Pai tra, debba 
variarsi la regola finora tenuta nella riduzione delle monete di 
cambio. 



Memoriale sulPabuso di spendere alcune monete, e massime 
gli zecchini, a maggior prezzo e le monete proibite ni prezzo di 
prima. 
6. dopo il 1729. 
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Tnrìflfii « delli pesi, bontà, fiuo e pressi » delle monete d'ar- 
gento ragguagliati in ragione di lire 7. 18, 7. 19 e 8 l'oncia. Id, 
delle monete d'oro in ragione di lire 118. 10, 119. 5, 120. 
6 Consalta dei Mercanti di Milano perchè non si faccia al zec- 

chiere il restauro dì L. .3000 chiesto alla R. Camera col pretesto 
dell'aumento di valore subito dalle valute d'argento e dagli scudi 
d'oro in confronto di quello enunciato nel suo capitolato. 

7. 1567. 31. V. 

Supplica dei Mercanti di Milano pcMcliò possano estrarsi dallo 
Stato le monete ammesse a spendersi sebbene non coniate nella 
zecca di Milano. 

8. 1568. 23. III. 

Consulta intorno a un memoriale del Maestro della zecca con- 
«temente lo scudo d'oro e altre nion<*to. 

9. 1.576. 31. I. 

L'Universitìi dei Mercanti divieta di ricusare i reali. 

10. 1598. IO. III. 

Ordine che lo scudo d'oro, in oro d'Italia, sia al prezzo della 
doppia coniata nella zecca di Milano. 

11. 1699. 30. VIK • 

Si attesta che lo scudo d^oro è equivalente a lire 6 imperiali. 

12. 1604. 22. XI. 

Si attesta come il grosso che anticamente si coniava in Mi- 
lano corrisponda a due soldi imperiali. 

13. 1607. 19. 1. 

Si attesta che il soldo imperiale di conio milanese non è più 
di quattro quattrini pari a 1? denari e che venti soldi fanno una 
lira imiieriale. 

14. 1613. 6. IX. 

Consulta dell'Università dei Mercanti sopra le monete. Le let- 
tere di cambio non si possano pagare se non in moneta d'ar- 
gento di valore non inferiore al Reale. 

16. 1(513. 28. XII. 

Consulta, come sopra, per la rinnovazione delle monete. 

17. 1616. 16. I. 

Consulta sullo spendere le monete proibito o calanti. 

18. 1621. 9. I. 

Attestato sul valore del Ducatonc, di conio milanese, in Ger- 
mania. 

19. 1634. 

Causa, dinnanzi al Vicario di Provvisione, tra l'Università dei 
Mercanti e lo zecchiere che.,:^anta privilegi per essere esonerato 
dall'estimo. 
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20. 1(>42. 20. IL 

Lettere del Magistrato ordinario sulle dilGBcoltà esistenti od 
pagamento delle lettere di cambio e sulla necessità d'impedirò 
TestrazioDe dei ducatoni. 

21. 1644. 29. L 

Ordini da osservarsi dagli operai della zcccii di Milano. 

22. . 25. VIIL 

Pareri delPUnivcrsitii dei Klerainti suITopportunità di ammet. 
tere il Ducutone, di conio milanese, in pagamento delle lettene 
di cambio. 

23. 1647. 27. IL 

i'areri sulla ncccssitÀ di impiMlire clie gli ori e gli argenti 
subiRCRUO aumento. 

24. 1641)1701. 

,* . . .« • 

Nuove controveraic collo zcccliicrc che pretende sottrarsi all'e- 
stimo dei cambil. 

25. 1649. 19. VIIL 

Il Mugistroto ordinario cbicde all'Università dei Mercanti il 
suo ]>arere intorno alla ]>ropost4i fatta da Stefano Balbi per l'ere- 
zione di un banco giro. Kispostti negativa. 

26. 1607. 

Si ricevano nei pagamenti anche le doppie. 

27. 1657. 1. Ili e 12. X. 

Il Magistrato ordinario prescrive che nel pagamento dei cambi 
si ricevano anclie i Filippi a L. 5, 6 l'uno. K non si alteri nei 
eambi il valore delle doppie. 

28. 1660. 23. I. 

liitorninzioni sulla imzza da 8 reali, detta realone. 

29. 1666. XL 

I negozianti consigliano a provvedere altre monete quando ye- 
niR.sero banditi i quarti di Modena, madonnine. Lucie e butalà. 
:50. 1672. 26. III. 

Pareri sul conio delle nuove monete. 

31. 167:5. 

Corrispondenza tra l'Università dei Mercanti e il Magistrato 
ordinario in matiMÌa di monete. 

32. 1674. 

Memoriali e ]>roposte sul ritiro delle monete. 

33. 1678. 

« Li nuovi inganni di Giacomo Berti svelati al Pubblico della 
Congregazione dello Stato di Milano sopra il partito da Ini pro- 
posto di levar l'abuso di soldi adulterati » (fascicolo a stampa). 
Propone di ritirare tutti i quattrini e i sesini dando due quattrini 
per ogni sesino e 3 quattrini per ogni soldo. 

Altri pareri in materia di monete. 
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34. 1678. 2. IV. e 3, 7, V. 

Diacassioni salta proposta fnttn da Antonio Bossi per ritirare 
ì soldi falsi e fondare un Bancogiro. 

35. 1683. 

Numerose relaisioni .dell'Uni versi t{\ dei Mercanti sopra le mo- 
nete d'oro e d'argento calanti e tosate. 

36. 1684. 

Pareri sulle monete che non devono accettnrsi nei cambi!. 

Id. snlla valntaKione dell'oro. Id. sn alcune proposte dell'ap- 
paltatore della scecca. Consulte intorno a varie monete in cor^^o 
fuori dello Stato di Milano. 

37. 1704. 29. I. 

Discussioni sovra la proposta di Giovanni Enrico Heugnetan 
per accrescere il prezzo delle moneto e i>crniett«ro l'introduzione 
delle forestiere bandite. 

38. 1704. 15. III. 

Il Vicario di Provisione, sulla proposta degli appaltatori delle 
paghe alle truppe spagnuolo ausiliarie di accrescere il valore 
delle monete correnti, rls|)onde essere questa) spedieute contrai ìd 
a tutte le leggi umane e divine. 

39. 1708. 

Memoriale dei Mercanti al Prìncipe Eugenio sulla Grida vie- 
tante di estrarro dallo Stato di Milano alcuna sorto di moneto 
jwr trasportarle in Roma o in altra parte dello Stiito ecclesiastico 

40. 1714. 2. VI. 

Memoriale circa l'introduzione nello Stato di Milano di cento- 
mila scudi d'argento del nuovo conio di Francia. 

41. 1717. 

Memoriale sul bando delle piccole monete di Francia. 

42. 1718. XI e XII, 1719. 

Relazioni (a stampa) dei Iljtgionati generali al Magistrato or- 
dinario sulle nionet.e e sul valore dei metalli. Consulte dei Mer- 
canti. 

43. 1721. 30. IX. 

Consulta dei Mercanti al Governo intorno ai biglietti di banco 
che correvano in Francia i (juali si sono anche sparsi in Germa- 
nia. Divieti d'accettarli. 

44. 1722. 7. VII. 

Informazioni sopra una moneta nuova introdottasi da Genova. 

45. 1723. 

Si lamenta la scarsezza delle monete d'oro e d'argento e l'ec 
cesso di quelle di rame. 
40. 1723-12. V. 

Tariffa del peso e corso delle moneto d'oro. 
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47. 1725. 26. V. 1726. 

IntbinìnEioiii sul giusto prezeo delle pasto cPtirgento, tanto bian- 
che che dorate, e sullMniportaorta dell'agio. Id. per paste d'oro. 

48. 1734. 20. XI. 

Non si ammettano in coi*so la roeKxa doppia e il mezzo duca- 
tono d'oro e d'argento di Koma. Varie consulto. 

49. 1737. 21. VI. 

Ordini che non si introducano i carolini dei Principi del Reno. 
Relazioni su altre monete forestiere. 

60. 1737. . -^ 

Notizie sull'agio dell'oro a Genova. 

61. 1737. 8. X. 1749. 

Grida che bandisce le monete forestiere eroso. Tariffe e regola- 
menti monetari. 

52. 1750. 

Memoriale dei Mercanti di Lione e b^iandra e dei Merzari circii 
la proibizione di ridurre le monete. 

53. 1750? 

Memoriali dell'Università dei Mercanti circa la salutazione ec- 
cessiva. 
64. 1771. CorrÌ8i>ondenza tra i Mercjinti e il Vicario di Provvisione sul 
corso delle monete in Germania. 

Segue una serie Monete e carta monetata, di cui diamo la sola 
divisione cronologica dei pacchi. 

1786-1828. 1834-1839. 1840-1851. 1852-1859: convenzioni tra 
negozianti perMntrodurre nei contratti la sola valuta legale austria- 
ca. Formazione dei listini imi corso delle valute. 1860. 



CAPO XVII. 
Vigllctti del Tesoro. 

1849-1854. Domande di persone chiedenti il corso giornaliero 
dei medesimi. 

1849-1853. Viglietti del tesoro in genere. 

1849. NotiOcazioni dei cambisti. 

1850. Id. 
18501860. Abbruciameuti. 
1851-1852. Movimento. 
1853-1855. Id. 

1856 Id. 
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CAPO XVIII. 

Lia Rei'ie Iia )e seguenti divisioui croiiolop^iclie. 

1800. — 1813, 1815, 1817. — 1848 prestito civico. — 1850- 
1851. — 1850: Alti «lai 1852 al 1862. — 1854: Maasimc. — 
1854: Atti del 1855. — 1854-1855. — 1854: Atti del 1856. — 
1854: Atti del 1857; reclami contro le quote eccessive e delibe- 
razioni in proposito. Pratiche e pareri per la ripartizione, — 1854: 
Atti del 1858. — 1854: Atti dal 1860 al 1863. 





CAPO XIX. 




BspoAlxloiil. 


Ajn. Carteggi. 


1887-1892-1845. 


Alessandria. 


1871-1882. 


Ani lungo. 


1895. 


Anis(<M'dani. 


1856-1869. 1882. 1883. 1884. 1887. 1894. 


Anver8a. 


1885-1886. 1894, ., 


Aqniln. 


1866. 1888. 


Arcnclion. 


1886. 


Aresszo. 


1878. 1882. 1883. 


Arnhcin. 


1879. 


Asti. 


1892. 


Atlanti. 


1881. 


Avellino. 


1871. 


Barcellona. 


1888. Ks))OSÌtori; corrispondenze del Comit^ito italiano 




coi medesimi; onorifìcenze. 1896. 


Uari. 


1870. 


Heirut. 


1895. 


Hellnno. 


1871. 1872. 


Bergamo^ 


1865. 1870. 


B«igen. 


1865. 


Brrlino. 


1876. 1879. 1880. ^«88. 1889. 1893. 1896. 


Birmingham. 


1892. 


Bologna. 


1887. 1888. 


Bona. 


1890. 


Bordeaux. 


1891. 1894. 1895. 1896. 


Ikcscia. 


1888. 1889. 


Budapest. 


1881. 1884. 1885. 1891. 1895: Esposizione millenaria. 


iiuenos Aires. 


1880. 1884. 1885. 1886. 1887. 1889. 1890. 



Digitized by 



Google 



lUikurest. 

Cagliari. 

Cairo. 

Caldi tt4i. 

California. 

Cannes. 

Capoto wn. 

C}i8crta. 

Coseua. 

Cliicngo. 



Chictì. 

Chili. 

Colonia. 

Como. 

Conegliano. 

Copenaghen. 

Cordova. 

Cosenza. 

Costantinopoli 

Cremona. 

Cnnco. 

Dublino. 

Etlimbnrgo. 
Faenza. 
Ferrara. 
Filadelfia. 



Firinze. 

Foggia. 
Forlì. 

Francoforto s. M. 
Genova. 



Ginevra. 
Ilavrc. 
Kinibcrley. 
Lione. 
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1898. 






1870. 


1872. 




1886. 


1894. 




1883. 


1884. 


1888. 


1893. 






1895. 






1877. 






1864. 


1879. 





1890. 



1874. 
1867. 1869. 



1870. 1881. 



1892. 



Programmi. Espositori. Massime e regola- 



1892. 

1893; sezione dello arti: Atti del Comitato centrale. Ope- 
razioni doganali; ribassi nei trasporti marittimi, sosta 
a Genova. Imbarco. Trasporto, pratiche varie. Ridu- 
zioni ferroviarie. Eccedenze di yotnme. 

1865. 

1894. - • 

1865. 1889. 

1872. 1889. 

1881. 

1888. 

1870. 1871. 
1864. 1865. 
1862. 

1863. 1879. 1880. 
1869. 1871. 
1853. 1S65. 

nienti. 
1890. 1892. 
1875. 
1888. 
1876: corrispoudenze col comitato 

mera di Commercio di Firenze. 

lombardi. 
1857-1891: esposizioni varie parziali. 
1861. Elenchi di espositori e oggetti esposti. Onorificenze. 

1864. 1868. 

1871. 1883. 
1881. 

1892: eK|>osizione italo-americana (colombiana). Atti del 
Comitato lombardo presso la Camera di commercio di 
Milano. Sottoscrizioni, espositori, onorificenze. 

1895. 

1868-1886. 

1867. 

1894. 1895. 



italiano presso la Ca- 
Elenchi di espositori 
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Lipsia. 
Lìverpool. 
Livorno. 
Lodi. 
Loti dm. 



MaciTiita. 
Madrid. 

Mandiestor. 

Mai'BÌj2:Iia. 

Melbourne. 

Milano. 



Modena. 
Moii«aco. (Baviera) 



1869. 

1885. 1886. 1887. 1894. 

1871. 1872. 1886. 

1883. 

1851: massimo e regolamenti; processi verbali della cont- 
missione filiale per le spedizioni. Decreti della U. com- 
missione inglese per la esposizione. Regolamenti per 
gli espositori stranieri. Carteggi colla commissione 
austriaca centrale di Vienna. Fondi di soccorso da rac- 
cogliersi perche anche gli industriali minori possano 
recarsi alla EsposÌKÌone. Elenchi alfabetici degli espo- 
sitori lombardi; elenchi di oggetti esposti: onorifi- 
cenze. 

1862. Documenti della stessa natura dei precedenti. 

1870. Esposizione operaia. 

1873-1886. Esposizioni varie: prodotti alimentari, pesce, 
sanitaria, invtMizìoni ecc. 

1888. Carteggi del comitato della esposizione italiana di 
Londra e della camera di commercio italiana. Elenchi 
di espositori e di premiati. 

1866. Esposizione femminile. 

1882. Miniere, arti metallurgiche, cristalli e acque mine- 
rali: (il solo Regolamento). 

1887. Esposizione universale: (il solo regolamento). 

1890. 

1880. 1888. Carteggi con varie ditte. Onoridcenze agli 
espositori lombarilf. 

1805. Esposizione di manifatture e prodotti delle Arti (^ 
delle scienze in Brera, per l'incoronazione delPImpern- 
tore. Corrispondenza coi vari dipartimenti in proposito. 

1815. 1825. 1838: lettere di industriali e commercianti 
sugli oggetti da esiwrsi; elenchi di fabbriche privile- 
giate. 1844, pel congresso degli scienziati. 

1857. 1871: l'esposizione industriale ]iromossa da indu- 
striali e commercianti, da ripetersi ogni anno per 
gruppi speciali di prodotti. 

1881. Grande esposizione nazionale. 
1894. Esposizioni riunite. 

1887. Esposizione di strutti. 1894: mostra di avvisi re- 
clame. 

1854. Norme, ])roclanii, regolamenti, istruzioni ; corri- 
spondenze col comitato centrale in Vienna. Distinte 
presentate dalle varie ditt«. 

1888. Esposizione industriale. 
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Moiiz:ì. 

Murano. 

Niipoii. 

Ni'W Jork. 

Nizza. 

Norimborga. 

Niiovn Orlenns. 

0|><»rto. 

Padova. 

Palermo. 

PnIIanza. 

Parigi. 



Parma. 


1863. 


1864. 1869 


l*avia. 


1887. 


1891. 


Pesaro. 


1885. 




Pietroburgo. 


1850. 


1872. 


Pisa. 


1865. 


1866. 1870. 


l>ortici. 


1877. 


1891. 


Kimiui. 


1892. 


Macchine e 


lioma. 


1875. 


Vini nnzion 



Ilo vere lo. 

Rovigo. 

S. Francisco. 

Sidney. 



1871. 1878. 

1869. l<^|)OBÌxiono di prodotti vetrari. 

1864. 1865. 1866. 1867. 1869. 1870. 1871. 1877. 
1852. 1855. 1894. 

1S82. 1883. 1894. 

1884. 

1893. 

1865. 1867. 1868. 
1869. 1889. 

1891. Carteggi ed elcnclii. 

1870. 

1855. MaAHÌme e regolamenti : verbali di sedute del co- 
mitati filiale. Notifìclie, trasmesse dal"-comitato cen- 
trale di Vienna, di espositori lombardi. Hollettini di 
s|iedÌKÌoiii. (Serie int-eressante con descrizione di og- 
getti esposti). Statisttclio industriali. Onorificenze par- 
ticola li degli espositori. 

1866. Es[)osizione internazionale di formaggi. 

1867. CarU^.ggi come sopra. 
1878. Distinte degli espositori. 
1881-1888: esposizioni parziali vario. 

1889-1890. Corrispondenze colle varie ditte. Kegolameiiti. 
Informazioni etc. 

1870. 1871. 1887. 1888. 



1878. 1879. 



attrezzi vinìcoli, 
tli e aceto. 

1882. Praticlie del comitato centrale pc:r una esposisioue 
mondiale. 

1886. Metalli. 

1887. Tessuti e merletti. 

1888. Uccelli da cortile — retro8[>ettiva di ceramica. 

1889. Nazionale di rose. 

1890. Vini e liquori. 
Univerpale di prodotti alimentari. 
Vini nazionali e aceto. 
Bacologica. 
Prodotti del suolo. 



1893. 
1894. 
1872. 
1877. 
1895. 
1881. Elenco dei premiati. 
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Siena. 
Tolosa. 

Torino. 

Trento. 
Treviso. 
Varese. 
Verona. 

Vicenza. 
Vienna. 



1891. Igiene rurale e ingegneria sanitaria. 

1891. Internazionale di elettricità, meccanica applicata 

alla elettricità, cliimica industrinlo e commerciale. 
1884. MasAÌnie e regolamenti. Espositori. Spedizioni 1890- 

1892. Varie. 
1876. 

Agricoltura, industria e belle arti. 



1871 
1886. 
1868. 
1892. 
1870 



Zurigo. 



Agricola industriale. 

Enologica. 

Agricoltura, industria, belle arti. 

1819. Esposizione d'oggetti d'industria nel Gabinetto del- 
l'I. R. Politecnico. Informazioni. Elenco di fabbrica- 
tori, manifatturieri e artisti in Milano. Elenco dei ge- 
neri olle si preferiscono per detta esposizione. Descri- 
zione dei campioni iuv^iati* 

1829. 1835. Carte come sopra. Medaglia d* oro alla ditta 
Thomas e Strazzil, fabbricanti di bronzi. 

1839. 1845: ordine die detta esposizione si faccia ogni 
cinque anni; Regolamento. Il Governo invita indu- 
striali milanesi a recarsi a Vienna per far parte della 
coni missione dirigente. A membri della commissione 
aulica sono scelti gli industriali Alberto Keller, e G. 
B. Croizet. Premiati con medaglia d'oro : G. B. Croi- 
zet; G. B. Benizzi fabbrica di seta a Loreto fuori di 
Porta Orientale. Con medaglia d'argento : Bruni Fran- 
cesco, tintore di seta, Lamberti Giovanni, fabbrica di 
seta e lana. Vercel Ione Bonifacio fabbricante di cappelli. 
Con medaglia di bronzo: Sioli e dell' Acqua filatura e 
fabbrica di tessuti in Vaprio; Castelli A. Filanda; Vi- 
ganotti G. passamani; Dunant, G. M. saponi; Martini 
Giuseppe, ricami; Corneliani Luigi, intagliatore. Con 
menzione onorevole.: Galhlati A. tessuti di seta; Az- 
zimonti, rafìlineria di znccliero. 

1846. 1850. 1857: esposizione di animali, macchine, at- 
trezzi e prodotti agricoli fatta dalla societi\ di econo- 
mia rurale in Vienna, nel cinquantesimo anniversario 
della sua fondazione. 

1873: Massime e regolamenti e Atti della Giunta 
speciale di Milano. Espositori. Onorificenze. 

1893. Esposizione italiana. 



Hazzatinti. — Gii Archivi 



22 
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CAPO XX. 
Notiflclic. 



A. Società commerciali. 



1594-1613. 
1689-17S6. 



Duo regi Atti contenenti ifitriinienti notarili ]>er la costitu- 
ziono (li Bocìctii coni mereiai i e cambiarie e le procure ai loro 
ni pprcHcn tanti. (InteresAsinti. Vi bì notano società tra milanesi 
e Btranierì, 8|>ecia1 mente tedcBclii. Vi è Beni|>re indie» to il ge- 
nere di mercatura, i capitali impiegiiti, 1 patti etc.) 

B. Noiìficazioììc di Ditte e Società ComMcrcialiy di Milmio e Provinviaj alla 

Camera di Commercio^ loro cosiitiicioìii e scioglimento. 

Serie di BeRsantacinque pacchi. Coni|)rende gli anni Rcgneiiti: 

1792. 1793. 1794, 1795. 1796. 1797. 1798. 1799. 1800. 1801. 1802. 

1803. 1804. 1805. 1806. 1807. 1808. 1809. 1810. 1811. 1812. 1813. 1814. 

1815. 1816. 1817. 1818. 1819. 1820. 1821. 1822. 1823. 1824. 1825. 1826. 

1827. 1828. 1829. 1830. 1831. 1832. 1833. 1834. 1835. 1836. 1837. 1838. 

1839. 1840. 1841. 1842. 1843. 1844. 1845. 1846. 1847. 1848. 1849. 

1800-1848; 1849-1888. Elenchi vari e matricole di Coninicrciauti di 

Milano. 

C. Kotifi-che pel paff amento o per V esenzione dalla Tassa arti e commercio. 

Quaranta pacchi tutti delPanno 1849. 

D. Notifiche: Massime e regolamenti, 1846-1893. 



CAPO XXI. 

liiTcuzloiil e privative* Fabbriche privileiiflate* 
Soeieth anouliiic e lu aceomandlta. 

1. 1860. 

Scoperta di Giuseppe Grassi del modo di prevenire le malattie 
del calcino nei bachi da seta. Sua memoria, ed atti relativi; re- 
lazioni; sottoscrizioni; elenchi di soscrittori. 

2. 1863. 

Scoperta Maspero per la cura delle malattie nelle ave. 

3. 1866.1868. 

Invenzioni e privative. Elenchi di privilegi, e bollettini. 

4. 1859-1878. 

Id. id. 
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5. 1787. 

' • Specifiche del numero dei telai battenti iw seta estratti dalla 

Dotiilcazione alla Camera di Commercio dei fabbricat^iri di drappi, 
veli, garze, calzette a telaio e dei tessitori di galloui e lavorini. 
Coi nomi dei fabbricatori. 

6. 1790. 

Carteggi relativi alla formazione dMin elenco generale di tutti 
i telai l>att4)nti e loro proprietari. 

7. 1790. XII. 

Stato generale di tutti i telai di calzette di seta e tllugello, 
colPelenco dei proprietari. 

8. 1790. 

Carteggi relativi alia formazione d'un elenco generale dei telai 
battenti in stotle di seta. 

9. 180(3-1811. '• 

St-atistiche vario sullo .stato delle manifatture per la filatura e 
tessitura del cotone. 

10. 1827-1829-1833. 

'l'avola statistica dello manifatture di ÌMilano, con osservazioni. 
Altre statistiche consimili, coi nomi dei proprietari, quantità e 
qualità dei prodotti ecc. 

11. 1834-1803. 

Altre at'itistiche. 

12. 1848-1859. 

Fabbriche privilegiate. Pratiche per ottenere il titolo. Dispo- 
sìzioui governative in materia. 

13. 1790-1872. 

Marche di fabbrica. Massime e regolamenti. Approvazioni. Elenchi. 

14. 1787-1856. 

Industrie tessili. Seta. Uelazionl sullo stato di questa industria. 
Documenti relativi alle principali fabbriche. 

15. 1808-1864. 

Industrie tessili. Seta. Stagionatura. Relazioni e prospetti sulla 
medesima e sui risultati ottenuti. 

16. 1787-1811. 

Arti usuali. Oreficeria, ({p^tificazioui di orefici. 

17. 1852-1893. 

Marchio dell'oro. 

18. 

Società Anonime ed io accomandita. Società diverse. 
1821. Progetto per Perezione in Milano d'una cassa di negozianti. 
1823. Progetto di società anonima per esercire il nuovo metodo di fare 
il vino. 
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1825. Progetto di societì^ anonima per la raffineria degli zncclieri. 

1826-1827. Impresa dei yelocifeH; licen9se pei viaggi Milano, Como, Lecco. 
Ilegolamenti por la medesima ed atti relativi. Pratiche per Pap- 
provflzione della Società anonima in unione a quella delle Mes- 
seggerie e diligenze. 

1833. 

Erezione in Livorno della società la Fenice per Passicurazione» 

1833. Progetto di regolamento per P impresa dei pozzi artesiani. 

1838. Progetto di società anonima per la bonifica dei tepreni incolti. 

1839. Progetto per una Società anouinia commerciale in Venezia. 

Società industriali diverse. Licenze della I. R. Delegazione per 
la loro costituzione e pratiche relative. 
1856-1869. Società diverse anonime e in accomandita. 
1870-1883. Id. 



CAPO XXII. 
lineili e Bossoli. 



1. 1842-1885. 

Seme. 

2. 1851-1855; 1856-1860. 

Contratti e notificazioni. 

3. 1820-1861. 

Commissione per la formazione del prezzo adeguato dei Bozzoli. 



CAPO XXIii. 
Co m merda II ti s AUentatU Aniailmlonl e Infbrmaxlonl 

1. 1502. 1643-1741. 

Dichiarazioni degli Abbati delP Università sull'assenza da Mi- 
lano di vari negozianti. Presentazioni di titoli iier ottenere la ma- 
tricola, 1566-1598. Deliberazioni per Pammissione. Matricole va- 
rie. Attestati di fiducia. Pareri pel conferimento di privative; (in- 
teressanti). 

2. 1600 

Attristati e informazioni sul credito e sulla condotta dei rari 
commercianti milanesi. Serie interessante, comprende gli anni se* 
guenti: 1609-1640; 1642-1645; J 647-1658; 1660-1663; 1666; 
1670-1672; 1677; 1679-1684; 1686-1690; 1692-1694; 1696-1791; 
1706; 1787-1839; 1850-1861. 
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CAPO XXIV. 
ComiiicrclauUi VlilliiiaKioiil di firme. 

Serie continua dal 1850 al 1879. 

CAPO XXV. 
Coiiimerclautl! CerUflcatl e €oi»lc* 

Serie continua dal 1788 al 1880. 

CAPO XXVI. 
Conti, raaiiOìi»!! e lluoli. 

La serie va dal 1807 al 1868, con lacune tra il 1809 e il 1812. 

CAPO XXVII. 
Itilaiici. 

Serie continua dal 1786 ai 1859. 

CAPO XXVIII. 
Coitici e llegistrl Tarli. 

1. 13.. ..-1724. 

Miitricola dei mercanti di lana collo loro mnrclio. « Infrascripta 
8unt et in hoc libro nomina et co^^nomina ac signa merciitoruiu 
facentiuni laborare lanani Bubtillem in Civita.te Mediolanì. » 

Comincia col 8<jcolo XIV. Il jnimo nome è quello del noto 
mercante Marco Carelli, ■»{«• nel 1394. Solo accanto ad alcuni nomi 
Bon poHte le date della mntiicolnzione. Gli ultimi nomi Bono 
del 1723. 

Cod. membran. di f. 139 non numerati. 

2. 14.. .1-1574 

Altro codice come sopra, di fogli 18, non tutti scritti. Sul 
verno del primo foglio comincia qualche data: 1505....; gli ultimi 
nomi sono del 1574. 
8. 

€ Statuta mcrcAtorum Mediolaui. » Bel codice membranaceo 
del secolo XV, col {nimo foglio adorno di fini miniature e con 
le iuijsiiili miniate, di fol. 59: aggiunti parecchi decreti governa- 
tivi dal fol. 60 al 75. 



4. 1569. 



Statuti riformati dell' Uni versi t:\ dei nastrai. Id. 1590. 
Id. 1596. — Fascic. cartac. inanoscr. di fol. 50. 
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5. 1607-1752. 

€ Ilaoc ost mattricula iii qua doscripta sunt noininn et cogno- 
mina DominoTum Mercatoruin anri argenti et serici ne raercatomm 
bindellornm et frixarine i>ei' DoniinoH XXIV Abbatcs ad tribunal 
die toni ni MercAtornni crea toni ni. Iiicept. ab anno 1G07. » — 
Cod. man. enrtac. fol. 138. 

(3. 1609-1752. 

< Matricola nella qnnlo sono descritti li filatori di seta qnali 
sono stati esnmiunti da doi filatori eletti dalla loro Università, in 
e.^fcnzioue delle lettere dell'Kcc.'"'' Senato delPanno 1584, apro- 
b:iti et ndinensi dui Signori Mercanti d'oro, nigcMito et seta, in 
eaeruzionw (incora «l'altre lettere patenti del Senat«> Ecc."»® del 
giorno 10 ottobre 1606. > e Nel foglio 41 del" presente libro ci 
sono le lettere del Senato Kcc.'"® sndette et altre cose importanti 
attinenti all'Università de flinttori et ìnHÌeme le lettere dei Senato 
per le qnali vengano reietti li ordini datti ih\ (il latori per segre- 
gsnsi dalla Jnrisdizione de detti Abbati et Consuli et altre cose 
pertinenti alla Camera de detti Signori Abbati de Mercanti d'oro 
et seta. » — (Jod. cart. manoser. fol. 41 scritti. 

7. 1663. 

« Ordines veteres et novissimi Universitatis pistornm pania 
mistnrae vennlis et casalenghi Mediolani nnperrime instiinti. > 

Cod. eart. manoser. di pagine 67. È il manoscritto preparato 
per la stampa. Sul verso del primo foglio si legge l'imprimatnr, 
e sull'ultimo: e In Milano, presso Giuseppe Garibaldi, li 12. 
IX. 1669. » 

8. 1701. 

« Statuti dell'Università dei Mercanti di Lione e Fiandra di 
Milano. » — Cod. cart. di fi*. 41 con due frontespizi adorni di 
rozze miniature. 

9. 1727-1786. 

< Libro d'amministrazione dell'Università de Pellicciari e Vaccari. » 

10. 1734. 

Stnituti riformati dei librai e tipografi di Milano. — Fascicolo 
cart. manoser. di ff. 60 non num. 

11. 1741. 

« Matricola dei Mercanti d'oro argento e setA. Cartella Gè 
norale. » 

12. 1760. 

e St4itnta Universitatis Macellariornro Mediolnni. » — Cod. 
cart. manoser. ff. 21 non numerati. 

N. B. La Camera di Commercio ha depositato anche molti statuti 
delle corporazioni, a stampa, cUe qui non si elencano. .^ 
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13. 1614-1713. 

Libri mastri degli èéUhii dei Mercanti d'oro e seta. N. 3: 
16841693 j 1694-1710; 1711-1713. 

14. 1684-1686. 

N. 2 Libri d'estimi — senza indicazione dell' Uni versi ti\ a cui 
appartengono. 
16. 1808-1823. 

N. 8 Registri del prezzo corrente dei coloniali. Lacuna tra il 
1812 e il 1823. > 

16. 1857-1873. 

N. 3 Registri del prezzo dei granì. 1857, 1858, 1859; 1863, 
1864, 1865; 1871, 1872, 1873. 



17. 1807-XM858-Xr. 

N. 49 Registri del Corso degli effetti pubblici. 

18. 1810-1858. XL 

N. 60 Registri € Corso dei Cambi e Valute. » 

19. 1S5S-XH-1868. 

N. 29 Registri e Corso dei Cambi, degli eiretti pubblici e delle 
valnt4^. » 

20. 1817. 111-1850. 

N. 5 Registri e Corso delle valute > con lacune. 

21. 1852-1871. 

Listino settimanale delle Valute. N. 5 Registri : Incuna dal 
1860 al 1870. 

22. 1786-1850. 

Protocolli degli esibiti. N. 87 Registri. 



23. 1749-1781. 

« Indice dello scritture contenute nella prima, seconda, terza 
e quarta regione dell'Archivio della Camera delli Nobili e Ma- 
gnifici signori Negozianti di Milano fornito dall'Archivista Gia- 
como Fuentes nelli anni 1749-1780 e 1781. » 2 registri. 

CAPO XXIX. 
9flf<ecllnncn. 

1. 1356. 26. V. 

Corrodo di Sintze, cittadino di Basilea, invia all'Università dei 
Mercanti di Milano una ricevuta di 280 fiorini, e dà notizia della 
sicurezza del cammino per il suo paese. Dat. Basileae. 

2. 1499. 10. XII. 

Lettera di Re Luigi XII ai Mercanti di Milano perchè ammet- 
tano Gl'ibride de Risiis a dare tanti beni in pagamento a Barto" 
lomeo Orobone finché esso Orobone non sia mercanto matricolato* 
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1864-1896. 

Agricoltura, Acque, coltivazione del cotone; lino, canape. 

Filossera. Atti diverBi. 

Piazza del Mercanti. 

1433. 8. y. Il Daca di Milano concede all'Università dei Mercanti di 
fabbricare la loro carnei^ di consìglio sopra al loro ufficio vicino 
al Broletto, dietro la chiesa di S. Michele al Gallo, poiché la 
odierna camera nella via degli Orefici è incomoda: purché passino 
ogni anno al Comune di Milano quattro libre di candele, da de- 
stinarsi due alla Metropolitana e due alla chiesa di S. Michele al 
Gallo. Dipi. aut. dat. Mcdiolnni. 

1470. 13. Vili. Il Duca di Milano autorizea il Vicario di" Provvisione 
nd esigere 25 scudi d^oro da ciascuno dei negozianti del Broletto 
che tengono distese dinnnzi alle loro botteghe le cortine, dette 
2}atelle^ e a destinare la somma raccolta alla selciatura della piazza. 
Orig., cart. dat. Mediol. 

1481. 4. XII. Il Duca G. Galeazzo Maria Sforza concede all'Università 
dei Mercjinti 1' uso della piazza del Broletto e del portico sotto- 
stante al Palazzo centrale, (della Itagioue). Diploma orig. Dat. 
Mediol. 

1497. 21. VII. Dispaccio del Duca Lodovico il Moro, col quale ordina 
al Vicario di Provvisione Bernardo Aretino, che il Broletto sia 
reso libero da ogni ingombro. Con firma autogr. 

1481-1747. Atti riguardanti il possesso della Piazza del Broletto con- 
trastato alla Uni versiti. 

1612-1650. Controversie col Fisco pel pagamento delle imposte sulla 
Piazza dei Mercanti. 

1650. 18. Vili. L'Università dei Mercanti, con Sentenza del 
Magistrato ordinario, è esonerata dalla suddetta imposta. 

1660-1779. Licenze per l'occupazione di spazi nella Piazza dei Mercanti. 

1722-1838. Controversie e convenzioni col Municìpio di Milano sul pos- 
sesso della Piazza dei Mercanti. 
Stadere pubbliche. 

1528-1603. Investiture diverso del dazio della Stadera del Comune fatte 
dalla Università dei Mercanti. 

1537-1634. Controversia tra l'Università dei Mercanti è il i&sco per la 
difesa dei diritti sulla stadcm pubblica, e si>ecialmente del diritto 
di nominare il pesatore. 

1614. 28. VI. Sentenza del Magistrato straordinario dello Stnto di Bli- 
lano concernente il dazio della Stadera del fieno e della paglia 
in Porta Romana. Ordini circa i pos<atorì. 

Note sul prezzo della pesatura alla Stadera del Comune e ob- 
blighi dei pesatori. 
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6. Fondachi e sclostre in Lecco ed in Milano. 

1576. Sosta da farsi fuori di Lecco per riporvi le mercanzie dei con- 
dottieri per ovviare alle frodi in danno del loro dazio. 

1739.... Controversie coir imp tesarlo della Mercanzia a proposito dei 
fondachi o depositi di Mercanzie a Milano. 

1739-1743. Controversie tra i negozianti e i proprietari di sostre. 

Controversie tra TUniversità dei Mercanti e l'Impresario della 
sostra della Balla. 
7. Livelli Attivi In Milano. 

1705-1865. Bottega sotto la loggia degli Osii. 

1776-1864. Casa in Via Armorarì già della soppressa Università degli 
Orefici. 

1786-1803. Casa in Parrocchia di S. Stefano in Broglio. 

1795-1872. Casa in Borgo di Cittadella, in Porta Ticinese, già della 
soppressa Università dei Calzolai. 

1803-1810. Casa in Via S. Michele al Gallo, Porta Comasina, già della 
soppressa Università degli orefici. 

1803-1865. Casa in Parrocchia di S. Maria alla Porta. 

1809. Casa in Porta Marengo (Ticinese). 

1809-1867. Casa in Via degli Orefici. 

1865 1866. Casa in via Cervia. 
S. Contributi per Beneficenza. 

1613. Contributi per le cappelle del sacro monte di Varese. 

1617-1623. » i>er doti. 

1622-1626. » por Tcrezione della Cappella di S. Carlo in Arona. 

1623-1626. » per l'erezione dOlla chiesa di S. Anastasio in Milano. 

1681. » per la Statua di S. Ambrogio, in argento e gemme, 

donata dal Comune alla Metropolitana. 

1807-1884. Beneficenze varie e contributi volontari. 

1825-1837. Contributi per V arco di Porta Comasina dedicato alPIm- 
perntore. 

1827-1876. Feste da ballo pei danneggiati dagli incendi. 

1836-1865. Contributi pei colerosi. 

1838-1888. » pei danneggiati dalle inondazioni. 

1839. > pel tempio di S. Carlo. 

1843-1871. » per monumenti. 

1854. » per la distribuzione di pane agli operai. 

1859-1866. » pei militari feriti durante la guerra. 

9. Doti « di Maria Teresa. » 

1779. 17. VI... — Maria Teresa aveva assegnato due doti annue pei 
figli dei tessitori che atteud(58sero alla tessitura o al ricamo e vi 
facessero notevoli progressi. L'assegnazione doveva esser fatta 
dalla fabbrica di N. Signora dei Miracoli presso S. Celso. La Ca- 
mera di commercio doveva esaminare i titoli ed assegnare le fedi. 
Lo assegnazioni cominciano col 1800. 
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10. InvttI a pubbliche funzioni e feste. 
Ja\ serie cotnprciiilo i segiiciiti nnni: 
1796-1857} 1858-1890 j 1891-1898. 

11. Rappresentanza — Personale. 

1543-17... Abati e Consoli, Noiiiino. Approvazioai. Uegolnmenti pel loro 
nlTìcio. 

1581-17... Incarichi diversi. Noinin.i di delegati per assistere agli assaggi 
della zecca di Milano. 

Nomina di rn|)presontaiiti doiru ni versiti nella Scuola di S. 
Sebastiano. Deliberazioni varie* ]>er transazioni, e nomina di de- 
legati per la revisione dello entrate, per la conservazione di do- 
cu menti relativi ai privilegi, per mandare oratori al Re di Spa- 
gna. Ordinazioni del Consìglio per la celebrazione di messe. — 
Relazioni. del notjiio incaricato di riferire sui crediti e sugli og- 
getti d^imministrazione deirUuiveraitti. 

1523-1579. Xotai. Nomine di notali e pratiche relative ai verbali delle 
deliberazioni. Controversie col Magistrato ordinario pel diritto di 
nominare il notaio dei Mercanti spettante alla R. Camera. 

1595-1795. Tesoriiyri e conti di casffa. Noiuine di tesorieri. 

Conti di cassa e mandati di pagamento, dal,lj$23 al 1755. 

12. 178M870. Periti. Attestati d'idoneitiì. 

13. 1855-1856. Gomiglio direttivo. Sessioni e delilierazioni. 

14. 1804-1865. Biblioteca. 

15. 1857-1874. Codice di Commercio. Atti relativi al medesimo. 

16. 1857-1886. Statistica del Commercio e deWinditstria. Relazioni annuali 

della Camera. 

17. 1844-1877. Strade ferrate. Memoriali per costruzioni di nuove linee. 

Sussidi. Partecipazione a inaugurazioni eoe. Tariffe. (1850-1869). 

18. 1786-1864. Jìollo delle Manifatture. Attestati di idoneitii. 

19. 1850-1859. Importazione ed esportazione. Informazioni varie. 

20. 1795-1851. Spedizioni^ trasporti^ traìvsiii. 

21. 1838-1850. Società d'incoraggiamento d'arti e fnestieri. Fondazione e Re- 

golamenti. 

22. 1851-1866. Borsa. Furti e smarrimenti di valori. Notificazioni. Bollet- 

tino e listino (1853-1894). 
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ISeì 1893, eoi titolo: e Per la Storia della Legislazione e delle 
istituzioni mercantili lombarde » il Big. Luigi Gaddi pubblicava, 
neir * Archivio storico lombardo * di Milano, i regesti d' un mani- 
polo di documenti conservati nelP Archivio della Camera di Com- 
mercio Milanese, i quali, a partire dal 1299, giungevano al princi- 
cipio del secolo XV J. L'importanza di quei documenti per la storia 
del commercio in Lombardia era tale che il dotto Professore tedesco 
Aloys Schulte pensò di pubblicare ed illustrare quelli che riflette- 
vano le relazioni fra la Lombardia e la Germania; ma, poiché egli an- 
dava ricercando negli Archivi tedeschi, e con esito felice rintrac- 
ciava, molti materiali preziosi per la illustrazione del gruppo di do- 
cumenti milanesi, questo studio, che doveva essere assai limitato,, 
andò a poco a poco di tanto allargandosi da metter capo a quella 
poderosa opera, pubblicata nel 1900 a Lipsia col titolo : <c Geschichte 
dea mittelalterlichen Handels und Verkehrs zwischen Westdeuts- 
chland und Italien mit Auschluss von Venedig ». 

La lettnra dell'opera dello Beh ulte mi invogliò a tentare una 
ispezione accurata dell'archivio della Camera di commercio, che do- 
veva contenere gli atti della antica Università dei Mercanti, sop- 
pressa, o meglio trasformata nella Camera, sulla fine del secolo XVIII,. 
cioè a dire le fonti più preziose per la storia dell' attività industriale 
e commerciale di Milano nei secoli passati. L'opera dello Schulte 
veniva in fatto a dimostrare che nel secolo XIV e XV la somma 
degli interessi industriali e commerciali era tutta nelle mani della 
Corporazione dei Mercanti. La Universitas Mercatorum trattava di- 
rettamente coi Principi per ottenere salvocondotti, scorte attraverso 
le pericolose strade, ribassi nelle tariffe doganali, apertura e manu- 
tenzione di nuove grandi vie alpino: difendeva con dignitosa ener- 
gia, anche contro i potenti, i diritti degli industriosi cittadini, che 
còlle loro mercanzie, percorrevano in tutti i sensi l'Europa. Era 
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un' attività meravigliosa, intesa doii solo a promuovere il benessere 
della classe, ma ad ail'ratellare i mercanti di tutti i paesi nei comuni 
pericoli ai quali le difficoltà dei tenipi ad ogni ora li esi>onevano. 

Consolidata la potenza do! Visconti il nuovo Principato andava 
allargando ognor più lo proi>rie attribuzioni ed ancbe gli interessi 
commerciali divennero, in corto qiial modo, appartenenza dei Du- 
chi: tuttavia i Mercanti ebbero sempre in quelli benevoli alleati e 
solerti cooperatari : V opera eli' essi prima compievan da soli raffor- 
zavasi coli' autorità del Sovrano e \nh pronti piegavan gli ostacoli 
dinanzi alle due volontà. Così quando e dovunque la lotta era piii 
viva contro la difficoltà più forte dei tempi, quella delle comunica- 
zioni, i Mercanti di Milano erano in prima (ila: la loro storia ò 
gran parte della storia delle stranie e dei ])assi alpini : il Sempione^ 
innanzi tutto, deve l'esser suo, più che ad altri, alla iniziativa dei 
Milanesi : pel Gottardo Milano mandava già nel 1314 un ambascia- 
tore ai)po8ta con istruzioni che lo Schulte ha trovato nell' Archìvio 
neuemburghose: e quanti sforzi, dopo averlo ottenuto, non fecero i 
nostri V)er sottrarlo ai capricci della politica che ogni tanto lo avrebbe 
voluto chiuso ai traffici! e ])oi i passi del Septimer, di Luco magno, 
dei Grigioni e la strada Lucerna Basilea, sulla quale furono i fa- 
voriti, specialmente dopo il matrimonio del Duca Leopoldo 111 con 
una figlia di Bernabò Visconti ! Tutto questo lascia di leggieri com- 
prendere quale estensione avesse il Oommercio Milauesfe. Lo Schulte 
ha trovato milanesi in ogni luogo, dal lago di Gostanza a quello di 
Ginevra, dalle falde del Gottardo alla Foresta Nera. E le sue ri- 
cerche erano limitate ad una piccola parte d'Europa! 

Un primo sommario esame di quell' Archivio bastò pur troppo 
a convincermi che era vana la speranza di ricavarne materiali molto 
copiosi: tanto le ingiurie del tempo e l'incuria degli uomini lo ave- 
vano danneggiato. I documenti anteriori al secolo XV pochissimi; 
pochi avanti la metà del XVI; più numerosi di poi, ma con grandi 
e frequentissime lacune. La dispersione doveva aver cominciato assai 
presto, giacché 1' TJniversit>à dei Mercanti interpellata dal Municipio 
di Milano, nel secolo XVII, sopra alcune sue consuetudini, rispose 
trovarsi il suo archivio in condizioni tali da non permettere una ri- 
cerca sull'argomento richiesto; e continuò fino a questi ultimi tempi. 
La Gamera di Gommercio, distratta dal cumulo degli afifari correnti, 
non aveva nò i mozzi, uè 1' opportunità per vigilare efficacemente 
la suppellettile storica, onde il Presidente Gomm. Angelo Salmoira- 
ghi di buon grado accettava la mìa proposta di cederlo dall' Archi- 
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vio del Comune di Milano, dove, opportunamente ordinato, avrebbe 
potuto ossero utile agli studiosi. La «•/cssione ebbe luogo noi 1903. 

Fon appena i miseri avanzi di quell'importante deposito furono 
raccolti nel loro ultimo, e oramai, i)er fortuna, sicuro rifugio, io 
l>08i mano od ordinarli per nuvterie e compilai il catalogo che ora 
si dt\ alle atam]>e., il quale, se, pur troppo, lascia ben comprendere 
a quali maiu)missioni e dispersioni andò soggetto V Archivio dei 
Mercanti di Mihino, assicura almeno agli studiosi le notizie, pur 
sempre interessanti, che se ne i)ossoiio ricavare. 

Ilo voluto fare un lavoro piuttosto minuzioso ; non j|ccontentan- 
domi dMndicare i titoli delle serio o delle varie categorie, ma fer- 
mandomi, specialmente nella parte più antica ai singoli documenti, 
quando ossi, presi a 8^, rivelassero fatti ]»articolari ; iiulicazioni som- 
marie e complessive non ho dato se non per grui)pi di atti omoge- 
nei. Così il lettore avn\ una idea completa di quanto questo iviccolo 
archivio compreiule. 

I documenti più antichi che riguardano i privilegi, gli statuti, 
i salvocondotti, le ra]>presaglie, le fiere, sono d' un' importanza che 
a nessuno può sfuggire, e meriterebbero, quei relativi alla Francia 
per esempio, di essere st^impati, per intero al pari di quelli, inte- 
ressanti la Germania, che lo Schulte ha dato alla luce. Noi abbiamo 
dovuto accontentarci di un sobrio regesto, curando solo di renderlo 
più esatto di quello dato dal Gaddi, ma saremmo lieti se questo ca- 
talogo invogliasse qualcuno ad illustrarli. 

MilafWj Febhrajo 1906. 



DoTT. Ettore Verga 

Direttore déìV Archivio storico civico 
di Milauo. 
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CENNO NECROLOGICO 

Prof. GIUSEPPE MAZZATINTI 



Era nato a Gubbio il 21 Setteiribre 1855; è morto a Forlì il 15 AikìIo 
n. 8., coiìsunto da fiero iiiftniiabile morbo che Io travagliava <1a anui, e piCt 
dal continuo eccessivo lavoro che uè avea logorata ia già debole fibra. 

Poiché poche vite furono come la sua interameute, completamente de- 
dicate agli Btudì, con un ardore, eoo una sempre Jiuova energia, che parve, 
e fu, veramente), mirabile. Anche dopo i più atroci attacchi del mule, contro 
il parere do' medici, nmlgrado le esortazioni de' molti aifezionatissimi amici, 
egli non volle conoscer riposo, sospinto all' indefesso lavoro da una forza 
più potente della sua volontà, con un' ostinazione che parve mania, quasi 
agognasse di attuare, di compiere il complesso programma, che s' era pro- 
posto, prima che venisse a mancargli la vita che sentiva di giorno in giorno 
sfuggire. Nò miraggio di lauti compensi (che non ne volle, e non n' ebbe) 
uè desiderio ambizioso di lode Io spronavano a quella ])rodigiosa operosità, 
che fu la sua caratteristica particolare: ma il santo proposito solo di gio- 
vare agli studi, di agevolare liberalmente le altrui ricerche, di aprire e spia* 
naro agli altri le difficili vie del sai>crc» 

E immensa fu infatti, specie in confronto de' brevi anni che visse, la sua 
produzione scientifica, di cui già fu dato ampio e fedele ragguaglio nelle 
commemorazioni che di lui vennero fatte da Alessandro Luzio a Fori), a 
Gubbio da me, e ne' molti cenni nccrologici, che dell' illustre estinto quasi 
tatti i piti diffusi giornali e molte delle più accreditate riviste storiche hai» 
pubblicato. 

L' accurata ricostruzione, anzi, che dél^a completa Bibliografia degli scritti 
del Mazzatinti facemmo in questa luttuosa occasione, indusse a meraviglia 
noi stessi che pur assai da vicino conoscevamo I' attività sua inverosimile, 
dandoci un complesso d' oltre 160 lavori da lui lasciati, alcuni de' quali 
vernmente imponenti e grandiosi per concetto e per mole, per diligente cura 
d' analisi e per felice comprensione di sintesi, per sicurezza di critica e per 
Bcìeiitìfica perfezione di metodo. Hicordiaiiio fuggevolmente tra I' opere sue 
più importanti quella su La Jìibliolcca dei re (V Aragona in Xapoli^ i due 
Mazzatinti. — Gli Archivi 2;^ 
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poderosi volnini per la ristampa dei Jlertim del Muratori, GP mveniari de' 
manoscrUii delle Biblioteche di Francia, gli JiJ2yvitoUirt parziali dell' Alfieri, 
del liossiiii, del Monti, del Mazzini, e quello generale (rilfinsto --- pur- 
troppo — iiìcoiiipiiito) di (viirilmldi. 

Pur dÌRiinpi'giuìudo cou zelo 8crupoloso i doveri della cattedra, come pro- 
fessore di Storia nel K.^ Liceo di Forlì, e quelli delT uflicio come Bibliote- 
cario della Comuuale Forlivese, il Mazxatinti riusciva — anche negli ultimi 
tempi, per «pianto alT'ranto e giti distrutto dall' inesorabile morbo che ne 
minava lent^imento la vita — ad alimentare e a dirigere, in gran parte da 
solo, quattro iintHUtanti Uiviste storiche, quali il Bolìctiitw della . Jì,"^ De- 
putazione di Storia Patria pei' V Umbria (succeduto nW Archivio Storico per 
le Marche e V Umbria da lui fondnt<»), 1' Archivio Storico del IUsorfjimento 
Umbro, gii Inventari de' Manoscritti delle lìiblioieche d' Italia (giunti ornai 
al 13** volume) e gli Archivi della Storia d' Italia, di cui stava correggendo 
le bozze di questo 4^ volume quando lo sorprese la morte. 

Ma fra tutte le pubblicazioni periodiche cui poso mano^ la nostra fu senza 
dubbio quella che — specie negli ultimi tempi — egli ebbe più a cuore e 
con maggiore affetto curò, poiché ogni dì piit ragguardevoli e cospicui così 
a lui come agli altri studiosi se ne rivelarono i benefizi e i vantaggi. 
E, per quanto nella sua cara e straordinaria modestia, ei non solesse mai 
menar vanto dell' opera propria e de' propri successi, pur tuttavia si com- 
piaceva far discreta e sobria eccezione per queste due sole pubblicazioni 
degl' Inventari e degli Archivi rilevando, nelle amichevoli conversazioni con 
noi più intimi, 1' utile indiscutibile che ne derivava agli studi. 

Né de' pregi dell' opera è necessario dire ai lettori che di per se li co- 
noscono o sanno valutar degnamente, da quattro anni proseguendo con cura 
amorosa e aiutando col loro efllcace concorso il nostro lavoro. 

Di questo — giovi subito il dirlo — rimarrà fedelmente mantenuto il 
programma che, sulP autorevole scorta del Langlois e dello Stein, il Mazza- 
tinti fin dal 1893 aveva concepito e formulato. Programma che, con quella 
concettosa efficacia e chiarezza che gli eran proprie, egli nella prefazione al 
primo volume cosi testualmente esprimeva: 

< .... Volendo indicare le fonti della Storia d' lUlia negli Archivi nostri, 
io darò notizia di quanto contengono quelli di Stato, dei Comuni, delle Con- 
gregazioni di Carità, degli atti notarili, degli Uffici, delle Chiese, delle Par- 
rocchie, di qualunque Istituto, di qualunque Sodalizio, di qualunque pri- 
vato; di tutti, in somma, gli Archivi, nessuno escluso. Inoltre, bibliotèca 
per biblioteca, dichiarerò quali carte vi si conservano che dovrebbero tro- 
var posto tra quelle d' Archivio. 

E non fisserò un lìmite di tempo oltre il quale non debbano andar le 
notizie e gP inventari eh' io produrrò d' ogni Archirio: tntto ciò che in esso 
sarà custodito, sia par di storia contemporanea, indicherò anche perchè P o- 
pera inia giovi e sia di guida efficace a chi studi la storia del nostro Risor- 
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gimciito. Cìarcuii Archivio, oltre ali» notizia delle carte elio lo costituiscono, 
sarà illustmto da nn cenno storico e da opportune indicazioni bibliografiche, 
.relative special menta ai documenti che sugli originali dell' Archivio stesso 
furono pubblichiti : così lo studioso, oltre a conoscere la natura e il valore 
di quelle carte, Miprà quali siano edite, e — senza ricorrere alla fonte — 
in quali opere a st'impa deve ricercarle.... >. 

llichiamati così i criteri informatori dell' opera (di cui qualche critica 
fioca e isolata non varrà mai ad attenuare il valore innanzi agli occhi de' 
veri studiosi), a me non resta che mandare da queste pagine un mesto, af- 
fettuoso saluto alla cara memoria dell' impareggiabile amico, del venerato 
maestro, del compagno ineffabile di lavoro, e augurarmi che nel dilTicile com- 
pito di proseguir la bella impresa da lui con tanta lode iniziata, possa riu- 
scir non di troppo inferiore alla fama di lui e alla fiducia di tutti i cultori 
de' buoni studi, i quali — mi giova sperare — vorranno in omaggio alle 
virtù singolari ed ai meriti dell' illustre predecessore continuare a me mo- 
destissimo il loro favore e la loro ambita e preziosa collaborazione. 

Dal IL^ Archivio di Stato in Firenze^ li 11 Seti, 1906. 



DOTT. GlUBTINIANO DbGLI A ZZI. 
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Campo Fabale, 253. 



Campofregoao, 69. 

Campori G. 156. 

Campovecchio, 197. 

Canale Luigi, 42. 

Canatre, do Gerardo, 234. 

Canauii Cristiano, 37. 

Canemorto Giovanni, . 259. 

Canora, 223. 

Can^rrande della Scala, 285. 

Canisio Pietro, 7. 

Cannes, 350. 

Canuobio, 155. 315. 333. 

Canonici Matteo L. 109. 

Canossa, 155. 

Cansachis P. 241. 

Cantaliceo, 201. 203. 255. 263. 264. 

Cantalupo, 268. 

Cantù C. 15(). 

Cape town, 350. 

Capilupi Camillo, 14. 

Capii upi Ippolito, 9. 

Capitano del Popolo di Milano, 2H4. 

CapiUno di Giustizia, 310. 314. 319. 

Capitone Castello, 170. 

Capolongo de Petrone 259. 

CapomaHtri, 325. 

Cappellari, 326. 

Cappelle in Diocesi a Lucca, 73. 

Cappelli, 343. 353. 

Cappelletti famiglia, 207. 

Cappi Faccioli L. 152. 

Cappiano, 128. 

Cappucciari, 295. 

Capua, Annibale di, 7. 

Capucci Antonio, 40. 

Caracciolo, 32. 34. 

Carafa Carlo, 6. 

Carata Francesco, 146. 

Caraffa, 9. 10. 149. 163. 

Carani, 72. 

Carcaria, 265. 

re pe 
Carelli, 72. 
Carelli Marco, 357. 
Carga Giovanni, 27. 
Carli, 74. 

Carli, Monete, 344. 
Carlo d' Aragona, 2%. 
Carlo Duca di Normandia, 299. 
Carlo Emanuele I di Savoja, 16. 
Carlo II, Re di Sicilia, 219. 
Carlo, IV, 299. 
Carlo, V, 9. 13. 296. 303. 
Carlo VI, 306. 
Carlo IX, 13. 

Carlo Lodovico, Duca di Lucca, IH. 
Carlotta Duchessa di Modena, 108. 
Carmine (opera pia), 134. 
Carnorio G., 241. 



^Carcere pei debitori, 314, 
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Carobini Cola, 2(;3. 

Carolini, iiioiioto, «-(48. 

Cftrpani C. Federigo, 318. 

Carpegiia, 32. 

(Carrara Fraiirosco, 32. 

Carravino (Jiiilio, 305. 

Carta monebita, 348. 

CarUri, 321. 

Carte topografiche, 15G. 

Cartelli di sfida, 1(>0. 

Casali, 37. 

Casamoscara, 138 

Caselli, 72. 

Casollis \\ 2(»3. 

Oasorio Cijjcala Barnaba 30?). 

Case r tu, 350. 

Cnsoli, 125. 

Casolini Ijiiigi, 92. 

Cassi ani Paolo, 93. 

Castnpiola, 241. 

Casbildo Antonio, 33. 97. 

Castellani, 32. 

Castelli Nicola, 316. 

Castelli. 155. 353. 

CasttH Haldiiino, 197. 

Castel llorglietto, 249. 

Castel ('apitone, 197. 

Casto! Catino, 26(). 

C'astol del Lapo, 201. 

Castel del Monte, 1G6. 197. 

Castel «li Cerro, .196. 

Caste! di Massa, 197. 

Castelfranco, 203. 2(H;. 

Castello di Roma, 10. 

Castollnzzo, 19(». 

Castel Mondolfo, 27. 

Castel monte, 176. 

Caste! Tealdo, 148. 

Castel vcccliio, 196. 

Castiglione, KKi. 165. 170. 171. 172. 173. 

265. 
Castrico, 210. 

Castrnccio Castracani, 77. 93. 116. 118. 
Catasta, 241. 
Catasti rChiusi), 135. 
Catasti (Rieti), 206. 
Catasto, 113, 
Catenacci Angelo, 170. 
Caterina cH Francia, 97. 
Cater aglio, terra Iticcheee, 71. 
Catnio, 201. 
Catsani, 72. 
Cattanii Matteo, 58. 
Catuli, 125. 
Cause, 315. 316. 

Cause civili, 291. 294. 312. 314. 
Cause civili e criminali (.Mentiscati ni) 

130. 
Cause d' estimo, 326. 332. 



Causioni, 3^)7. 
Cavaceppi Federico, 45. 
Cavalcanti, 13. 44. 69. 
Cavalieri, 148. 
Cavallanti, 302. 
Cavalli di PosU, 308. 
Cavalli Marino, 9. 

Cave Paolino e Clementine (Rieti), 205. 
Cavedoni C. 156. 
Cavriani Federico, 146. 
Ceccarelli (Biblioteca), 53. 
C'echi Giacomo, 259. 
Ceccbi, 73. 

Cecchi Vincenzo, 109. 
Celestini Bartolomeo, 39. 45. 
Celestino li, 39. 40. 4'k''45. 
Celestino IH, 197. 
Cenami, 72. 
Ce ned a, 9. 21. 
Censura, 154. 
Cento, 72, 153. 1.%. 159. 
Ontofiorini, 48. 57. 
Centofiorini, Bufaliui Laura, 55. 56. 
Cerbolaria, 26. 
Cerchiara, 204. 206. 
Cere Nicolaris, 236. 
Cerimonie della Corto papale, 33. 
Corina, 125. 
. (/orquello, 61. 
Cortinì Alessandro, 32. 33. 
Cervarese Abbazia, 10. 
Cervellai, 332. 
Cervia, Via, 361. 
Cesarino Benedetto, 316. 
Cesena, 317, 350. "' 
Cesi Angelo, 204. 
Cesi B. 162. 
Cosi Paolo, 164. 
Cessioni 288, 
Chaillo Dame, 99. 
Chalon, Monsieur de, 298. 
Chambery, Fiora, 304. 
Champagne, Fiere di, 298. 303. 
(/hastelz Lambert, 285. 
Chelini Jacopo, 99. 105. 
Cholli, 73. 
Cholli Bastiano, 127. 
Chiane, 139. 140. 
Chiavenna, 310. 321. 339. S40. 
Chicago, 350. 
Chiesa Francesco^ 318. 
Chieti, 350. 
Chili, 350. 
Chini Lazzaro, 133. 
ChiocchMtti, 72. 
Chiozzi B., 147. 
Chirurghi, 325. 
Chiusi, 135 e segg. 
Cianelli Antonio, 109. 
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Cinpetti G. B. 45. 

Cibrario C. L., 156. 

Cicftga G. B., 65. 

Ciceri Giovanni, 292. . 

Cicogna K. 15G. 

Cicogna Pasquale, 28. 29. 

Cicognara L. 156. 157. 163. 

Cifrari, 150. 

Cifredi Matteo, 214. 

Cigala Caserio Barnaba, 294. 

Cintii lieatinus, 234. 

Ciocchi Carlo, 109. 

Cipolla fratelli, 31H. 

Cipriani, 72. 

Cipriani Lelio pittore, 133. 134. 

Cipro, 13. 

Circassia, 11.3. 

Circolo njr/.ionalo in Ferrara, 155. 

Cisalpina Uopubblica, 148. 153. 

Citazioni, 315. 

Citernn, 60. 

Cittadella 72. 15-i. 

Cittadella, Borgo, 361. 

Cittadella Ferrantjj, 105. 106. 

Cittadella L., 1.56.' 

CitUi di Castrilo, a. 24. 25. 31. 32.33. 

.35. 36. 37. 38. 40. 41. 42. 43. 44. 46. 
CiviUidncHle, 203. 25.5. 264. 
Ci vi tali G inseppe, 101. 
Civitclln, 46. 
Civitellis, de, P., 171. 
Claroni An.lnNi, UH). 
ClassnnoRo Uadisius, 235. 
elemento HI, ()1. 

Cleinentn IV, I!)8. 210. 213. 217. 248. 
Clemente VI, 209. 
Clemente VII, 7. 8. 9. 11. 27. 33. 65. 

202. 
Clemente Vili, 7. 11. 19.29.30.96. 158. 

l(;3. 201. 
Clemente X, 147. 
Clemente XI, 67. 
Clemente Xll, 204. 
Clemente Xlll, 53. 201. 
Clemente XIV, 146. 163. 
Clementini Ascanio, 7. 
Clessel Cardinale, 14. 
Cleves, J>nca di, 13. 
Cluniacense Abate, 263. 
Coadiutore all' Uflicio dei Mercanti, 315. 
Coctano, 229. 232. 
Codice di Cnnìmorcio, 362. 
Codigoro, 156. 
Coirà, 310. 339. 
Colèra, 324. 361. 
Colet Rossi, Notaio, 299. 
Colle Baccaro, 203. 204. 205. 213. 236. 

237. 256. 
Collecchio, 44. 



Colle Mftiolo, 197. 

Colle Rosso, 196. 

Collescipoli, 196. 

Collesecco, 196. 

Colle Vaccario, 200. 210. 223. 265. 

Colli, 72. 

Collis de Vasca, 227. 

Colliscipioois, 167. 

Collisvotuli Castrnm, 171. 

Colo, Vescovo di Rieti, 223. 

Colonia, 7. 14. 90. 98. 350. 

Colonna, 50. 253. 

Colonna J., 173. 

Colonna Giovanni, 222. 

Colonna Pietro, 43. 

Colonna Sci arra, 174. 253. 

(/olonnesi, 203. 

Coluci'i Hartolonii'o, 76. 

Coinaccliio, 145. 148. 149. 150. 1.56. U\iy. 

(Jomandita, Contratti di, 2S9. 

Cernitoli Napoleone, 23. 

Commedie, 58. 

Coinmendone G. Francesco, (>. 7. 9. 11. 
13. 14. 17. 19. 93. 

Commercio a Lucca, 71. 74. 75. 80. 

Commissioni sanitarie, 324. 

Comnazzi G. B. 147. 

Como, 299. 302. 31.5. 321. :538. 310. 350. 

Como, Castello, 302. 

('ondavi, 11. 16. 17. 

Condè, Principe, 9. 13. 

Condottieri di Merranzio, 290. 

Collegi iano, 350. 
., Conestaggio ( renda mo, 7. 

Configni, 169. 197. 

Congregazione dello Stato, 334. 

Consiglio supremo d' eronomia, 320. 342 

Consoli lombardi. Flezioni, 293. 

Consolato Mercantile a (Jonova, 291. 

Consolato milanese in Venezia, 308. 

Consolo lombardo a Genova, 309. 

Console milanese in Ijiguria, 309. 

(Jonsoli dei Mercanti, 287. 362. 

Con tari ni, 9. 34. 

Conti, 10. 

Conti Camillo, 30. 

Conti Cardinale, 146. 

Conti Piatti Nicolò, 50. 

Coutigliano, 203. 204. 258. 

Conversano, di, Pietro, 169. 

Contratti mercantili, sec. XIV, 71. 

Conservatori del patrimonio, 328. 331. 

Consiglio delle fiere, 305. 

Consiglio segreto, 309. 
* € Contanti » in fiera, 306. 

Contazioni, 336. 

Contrabbando, 342. 

Contratti, 291. 

Conzio Gaspare, 319. 
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Copenaghen, 350. 

Copparo, 1G4. 

Coppe, 170. 197. 

Coppoli G. 1G7. 

Corbara Ugo Gino, 138. 

Gorbattone Giovanni, 300. 

Gordavato Sforza, 29. 

Goreglia, 75. 

Goruacchini Domenico, 33. 

Gorneto, 27. 

Gorona 1). Tobia, 89. 

Gordari, 32(;. 328. 

Cordone Sanitario, 324. 

Cordova, 350. 

Gomazano de Jncopìno, 303. 

Gorueliani Luigi, 353. 

Corporazione Artigiana, 150. 204. 

Corporazioni Artigiane tGhiuai), 138. 

Corporazioni Artigiane (Uiiti), 243. 

Corporazioni d' arti e mestieri, 324 e seg. 

329. 358. 
Corrado di Svovia, 10. 
Corrado, Duca di Spoleto, 219. 
Corradi no, 210. 
Correggio, Mattoo da, 25. 
Correggio liodolfo Pio, 14. 
Correr, 13. 

Corriere maggiore, 309. 3Ì0. 
Corrieri. Elezioni, 308. 
Corrieri, 307 e sogg. . 
Corsanico, 75. 
Corsi Giuseppe, 42. 43. 
Cortese, 34. 
Cortona, 32. 

Cortona, da G. Tomranso, 40. 
Corvetti, 72. 70. 
Cosenza, 350. 
Cosimo II, 142. 
Gosimo III, GO. 105 
Costa Paolo, 147. 
Gostabih" G. 148. 154. 156. 101. 
Costantini, 38. 
Costantinopoli, 14. 350. 
Gostanza, 3(M). 339. 
GosUinzi Agcistiiio, 24. 
Gottanello, 202. 
Gottfey Giacomo, 303. 
Cozzile, 125. 
Cracovia, 107. 
Crediti, 288. 291.302.302. 
Creditori, 289. 312. 314. 
Cremona, 304. 309. 315. 327. 350. 
Crescenzi, 105. 
Crescenzio, di, Az:'.one, 220. 
Crescenzio, 1G8. 
Crescenzio Gardinale, 34. 
Cribello Arcangelo, 31. 
Grispi (iirol.'uno, 14G. 
Cristiani, 149. 



Cristiani Canonico, 39. 

Cristofani, 72. 

Croizet G. B. 353. 

Gromer Martino, 17. 

Cronache, 15G. 

Cronologia, (Trattati), 53. 

Cucchi, 72. 

Culto, 113. 

Cuneo, 350. 

Gurreno, de, Basino, 299. 

Gurzbrorscki, 17. 

Cnsani Ferdinando, 313. 

Gutigliano, 2G5. 

Gybo, 34. 72. 

Cybo d'Este Ercole, 146. 

Gybo Teresa, 108. 
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D* Agnolo F'ran Cesco, 122. 

D' Alamagna Martin, 132. 

D' Amelia Ser Cristoforo, 5H. 

Damna Francesco, 30i). 

D'Angiò Uolierto, 2.59... 

D'Aragona Jacopo, 12. 

Da Be vaglia Andrea, 201. 

Da Bologna Angelico, 150. 

Da Brescia (lirolamo, 122. 

Da Gorvara Pietro, 2G7. 

Da Gamerimo P. Gentile, 1.39. 

Da Castiglione Roberto, 24H. 

Da Crema Francesco, 122. 

Da Dezza Nicolao, 81. 

Da Carri A., 151. 

Dai Garrì D., IG2. 

D'Este famiglia, 158. IGO. 1(>1. 1(52. 

D' li^ste Alfonso 95. 149. IfK). 

D' iOste Amalia, 108. 

D' l^^ste Beatrice, 149. 

D' Esto Borse, 97. 

D' Este Cesare, 149. 

D' Esto Ercole, 108. 

D' Este Foresto, 53. 

D' l'aste Francesco, 149. IGl. 

D'F^te Ippolito, 158. 165. 

D' Ii:ste Luigi, 80. 

D'Este Nicolò, 152. 

D'l^:8te Renata, 1G2. 

D' Esto Rinaldo, 53. 

Da Ferrara A. 2G7. 

Da Fogliano Giliberto, 77. 

Da Gatteo D. 150. 

Da Matraifl, 72. 

Da Pascià Giuseppe pittore, 433. 

Dal Pino Vincenzo, 134. 

Dal Verme Petrolinus, 139. 
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Da Prato F., 266. 

Dargani T., 166. 

Dari, 71. 

Da Rieti Angelo, 234. 

Da Rieti B., 250." 

Da Rieti Domeniro, 215. 

Da Sestino L. 267. 

Da Terni Alessandro, 122. 124. 

Da Tivoli B. 173. 

Da Tolentino G. F. 267. 

Daun, Conte, 310. 

Da Viterbo P. Giovanni, 34. 

Davy Giacomo, 10. 

Dazi, 201. 324. 332, 338. 

Daziari della Mercanzia, 333. 

Dazio della Mercanzia, 332. 

Dazio della Staterà, 340. 

De Aceto A. 266. 

De Alabro P. 210. 

De Albarupe R. 174. 

Deani Pacifico, 146. 

De Baluinno Sinibaklus, 248. 

Debitori, 2S8. 28ì). 290. 312. 313. 314. 

316. 317. 
Debitori dolT estimo, 330. 
De Bella Maiistro liirtolomeo, 173. 
De Bel viso Blnsco, 2r)r>. 
De Benirdinis P. 242. 
De Bonomo Giialtorius, 235. 
De Bovis Giordano, 172. 
De ('aosenariis G. 236. 
Do Campello Rossetto, 264. 
De Campo Beroldo, 225. 
De Capice Pietro, 166. 
Do Capito P. 172. 
De Carbonaris Matteo, 62. 
De Cardalis Pietro, 174. 
De Cercliiara. G. 245. 
De Cerreto A. 175. 
De Cesarinis G. 268. 
Decime, 220. 
Decimo, 7ì). 
De Civitellis I. 166. 
De (yOC<'ovaginis P. 241. 
Dò Conti, 131). 
De Conti Filippo, 24. 
De Cortesiis Tolomeo, 200. 
De Ciimis Bernardo 340, 
De Cupis, 91. 146. 
De Cnrte Scipione 316. 
De Giuli Francesco, 317. 
De Giberto R., 229. 
De Grassi Achille, 92. 
De Grassis Aliprando, 300. 
Dei Francesco, 136. 
De Ingozo D., 211. 
De Ingerzo Galganns, 248. 
De la Bcaume, 34. 
De Laiacariis U., 253, 



De Lavorata Rainaldtis, 218. 
De Laverete Matteo, 262. 
Del Carretto Giulio, 28. 
Del Cello, 73. 
Del Goccino, 24. 
Del Corso M-clielangelo, 122. 
De Leyva, 95. 
Deliliers G. 152. 
Delfino Zaccaria, 7. 
De Labro J. 245. 
De Luca Cardinale, 89. 
Del Furore Godolo, 60. 
Del Guerra, 73. 
^ Deir Acqua, 353. 
Della Porta Michele, 317. 
Del Lieto, 77. 
Del Monte, 16. 32. 37. 39. 43. 44. 50. 

66. 67. 
I>ei Monte Caterina, 54. 
Del Monte Pier Gentile, 27. 
Del Monte S. Maria, 58. 
Dell' Orafo, 73. 74. 
Dell'Oste Domenico, 127. 
Della Cernia Ascanio, 10. 
Della Massa Scipione, 22. 
Della Penna A., 151. 154. 158. 160. 
Della Pergola Angelo, 49. 
Della Rena, 34. 
Della Rovere Gutdobaldo, 58. 
Della Rovere Lavinia, 43. 
Della Santa, 72. 
Della Scala Brunoro, 75. 
Della Somaglia Margherita, 31. 
Dello Staffa, 58. 
.•»► Dello Preite Giovanni, 267. 

Dell'Oste Giovanni, 120. 121. 126. 

Dello Strego, 71. 

Del Pellegrino, 72 

Del Portico Pagano, 79. 

Del Sarto di Lammari Giuseppe, 76. 

Del Secco, 72. 

Del Vasto Marchese, 59. 

De Marginala Clcricus, 175. 176. 

De Megino Alberto, 157. 

De Montanello Sinibaldo, 227. 

De Monte Gaimaro B., 248. 

De Montiliès Manfredo, 173. 

De Montone Berardo, 61. 

De Merico S., 241. 

De Morra E., 238. 

De Narnia G., 175. 

De Nobili, 73. 

Do Nobili Carlo, 106. 

Deodati Marinus, 239. 

De volino Benecnsa, 235. 

De Palombaria Oddone, 200. 

De Pasinellis, 250. 

De Peselo T., 251. 

De Petrognanis N., 241. 



Digitized by 



Google 



— 882 



De Phaido B. 234. 
De Podio J., 17G. 
De Podio Ilrtinerio, 248. 
De Pontirollis G., 24G. 
De Palogia N., 286. 
De Hobiaiio A., 242. 
De Koccft H., 252. 
De Rocca Todemarius, 231. 
De Ilosfli 24. 
De SanigoiiHiiis S., 241. 
De Sovorifl l'ier S.-into, 2G6. 
De S. Kuatacrlìio Aeabitas, 2G6. 
De S. Eustaprliio Oddone, 173. 
Desiderio, 225. 
De Soldo Antonio, G4. 
De Spcziariin (Jristoforo, 316. 
De Spenis R., 241. 
De Spoleto Af;i niente, 174. 
De S. Rufina G., 238. 
D'Estróe, 155. 
De Termos Paulo, 50. 
De Tcrines Paulo, 59. 
De Tolomei Tavena, 173. 
De Trocco A., 240. 
De Ursinis PonccIIus, 240. 
De Valle Cupola Cola, 215. 
De Viperìs (;iotto, 202. 
De Volterra Pannocchia, 267. 
Dinclara, 257. 
Di Bene Donata, 25. 
Di Bevagna N., IGG. 
Di Bianco Giorgio, 123. 
Dtecimo, 01. 
Dieri Diero, 110. 
Di Fidanza Cola, 201. 
Digjone, 208. 200. 
Digione, Balivo di, 285. 
Di Giorgi Andrea, 313. 
Di Giovenale Jacobuccio, 169. 
Di Giunta Cenni, 25. 
Di Labra Sinibaldo, 168. 
Di Luna Pietro, 32. 33. 
Di Maso Agostino, 133. 
Dinelli, 72. 

Di Nella Nuccio, 201. 
Di Noceto, 72. 
Diodati, 72. 

Diotacomandi Maffeo, 25. * 
Di Poggio, 71. 74. 
Di Poggio Matteo, 77. 
Direttorio esecutivo, 110. 
Disentis, 340. 
Dìeinfeasioni, 322, 323. 
Diutberga, 13. 
Di TermeB Paolo, 141. 
Di Terrose, 89. 
Di Valore Nanni, 124. 
Dodone, Vescovo di Rieti, 224. 227. 
228. 229. 230. 241. 



Dogape, 341 e segg 

Doinenicliini A. Francesco, 41. 

Domenichini Tommaso, 54. 

Domenico Vescovo di Rieti, 243. 

Domodossola, 307. 

Donato di Toggemburg, 339. 

Dondeno, 150. 

Donnini, 7G. 

Doppia, 348. 

Doppie, monete, 3 4. 

Dorgani Paolone, IGO. . . •> 

Dona, 34. 

Doria Antonio, 13. 

Doria G. Andrea, 30. 

Doti, 3G1. 

Doussan, Mercanti, 208. 

Dovora Lui^i, 317. 

Drappieri, 332. 

Drascovitz Giorgio, 28, 

Droghieri, 325. 

Dublino, 350. 

Ducatone, 3^5. 346. 348. 

Duccio di Ser l^ernardo. Notaio, 58. 

Dudloy Giovanni, G. 

Dunant, 353. 

Duraguorra G., 240. 
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Ebrei a Rieti, 205. 258. •- 

Edoardo VI, 13. 

Edimburgo, 350. 

Eldeboldo, Vescovo di Rieti, 223. 

Elvidio Stanislao, 11. 

Enrico di Portogallo, 13. 

Enrico II, 6. 

Enrico III, 6. 

Enrico IV, 19. 

Enrico VI, 197. 218. 

Enrico Vili, 6. 

Eparco Antonio, 10. 

Ercole II di Ferrara, 157. 

Erodi, 289. 

Eremitani a Rieti, 249. 

Eretici, 11. 

Erri A. 161, e eg. 

Esenzioni pei 12 figliuoli, 329. 330. 

Esenzioni, 302. 

Esportazione, 3G2. 

Esposizioni, 349 e segg. 

Estimi, 81. 87. 345. 359. 

Estimo dei cambi, 335. 332. 

Estimo merci montale, 326 e segg. 

£}stimo d' oltremonti, 331. 

Etiopia, 13. 

Eudes, Duca di Borgogna, 284. 

Eugenio, Principe, 347. 
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Eugenio IV, IL 16. 4G. 140. 209. 215. 

250. 2(k5. 
Eutliii, 319. 



Fabbricii del Duomo, 325. 

Fabbriche privilegiate, 354. 355. 

Fabbroni Adamo, 109. 

Fabrizi Andrea, 7. 

Faenza, 350. 

Fagioli, 93. 

Fagotto postale, 310. 

Falegname, 325. 

Fallimenti, 315. 318. 320. 

Faucogney, de Henry e Tiebaulz, 285. 

Faniicci, 73. 

Farinati Farinata, 117. 

Farnese Alessandro, 13. 14. 

Farnese. Cardinale, IG. 34. 

Farnese Ranuccio, 34. 

Fatinelli, 72. 75. 

Faustiui G., 15(). 

Fausto, KM). 

Favoriti, 89. 

Faydone, 257. 

Fazini Fazino, 13G. 

Federigo, Duca di Lotaringia, 284. 

Federighi (liovnnni, 100. 

Federico I, 218. 

Federico 11 Imperalore, GÌ, 

Federico Duca di Mantova, 50. 

Federico Ile di Boemia, 14. 

Fedi sanitarie, 322. 323. 324. 

Fei Alessandro pittore, 131. 

Felchirch, Signore di, 300. 

Feliti.inus de Spoleto, 243. 

Felicirn* 80. 

Feltre, 7. 

Fenice (Società), 35G. 

Ferainerio, Cnstellano di Miranda, 172. 

Ferdinando I, d' Aragogna, 2G3. 

Ferdinando IT, d'Aragona, 201. 

Ferdinando II, 14. 

Ferdinando, Duca di Pannn, 146. 

Ferdinando, Re di Sicilia, 295. 

Ferdinando Re d'Ungheria, 31. 

Ferlino Giovanni, .339. 

Ferma generale, 341. 

Fermieri della Mercanzia, 324. 

Fermina Suora, 164. 

Ferino, 23. 

Ferranti Bassano, 302. 
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